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E’ il momento Le decisioni del direttivo CGIL, CISL, UIL 
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C RISI produttiva, occupa¬ 
zione che si riduce, gran¬ 
di aziende con deficit pau¬ 
rosi, un'inflazione che si era 
attenuata ma da novembre 
è di nuovo a livelli preoc¬ 
cupanti: ceco la situazione 
grave e piena di pericoli che 
sta innanzi al Paese. Non è 
però una situazione disperata 
nè incontrollabile, a condi¬ 
zione che vi sia una politica 
economica rigorosa, diretta 
quotidianamente con coeren¬ 
za ed energia. L’indirizzo 
generale da seguire è chiaro 
«d indicato nell’accordo pro¬ 
grammatico tra i sci partiti. 
Si tratta di concentrare le 
risorse per allargare l’occu¬ 
pazione e quindi nel soste¬ 
gno dell’apparato produtti¬ 
vo, specie nel Mezzogiorno, 
riduccndo e rinviando spese 
di minore utilità, di utiliz¬ 
zare anche il denaro riser¬ 
vato ad investimenti secon¬ 
do priorità rigorose che ga¬ 
rantiscano lo sviluppo del¬ 
l’industria c dell’agricoltura 
e non siano assistenza ma¬ 
scherata. E tutto ciò entro 
compatibilità finanziarie tali 
da mantenere l’inflazione in 
limiti accettabili. E’ una pò- 
litica difficile, ma l’unica 
possibile. L’alternativa è il 
collasso economico del Paese. 
• All’appuntamento con que- 
. ste scelte, negli ultimi tre 
mesi, sono emerse gravi dif¬ 
ficoltà e contraddizioni nel¬ 
l’azione governativa. Non è 
facile neppure intenderne le 
ragioni, trattandosi di un 
governo che nell’autunno 
dello scorso anno e nella 
primavera di questo, era pur 
riuscito a condurre sulla ba¬ 
se di indicazioni fissate a 
novembre dello scorso anno 
In Parlamento dai sei par¬ 
titi, una difficile manovra 
di politica economica con 
risultati importanti quale il 
rallentamento dell’inflazione. 
Il riequilibrio della bilancia 
dpi pagamenti. • il ristabili¬ 
mento della fiducia interna¬ 
zionale nell’Italia. E’ a set¬ 
tembre, • quando attraverso 
lo strumento del bilancio 
occorreva impostare la nuo¬ 
va fase della politica econo¬ 
mica, che il governo sì ar¬ 
resta. E giungiamo cosi a 
dicembre senza avere ancora 
una piattaforma di politica 
economica che possa essere 
considerata adeguata alla si¬ 
tuazione. 11 Parlamento viene 
messo nelle condizioni, a 
differenza dello scorso anno, 
dì .non poter approvare • il 
bilancio noi termini di leg¬ 
ge e si è costretti a ricor¬ 
rere all’esercizio . provviso¬ 
rio, con conseguenze negati¬ 
ve sulla possibilità di azio¬ 
ne governativa nei primi tre 
mesi deU’anno. 

Tutto ciò aggrava la situa¬ 
zione economica e crea di- 


- Direzione PCI 

La Direziona del PCI è 
convocata por giovedì 22 
alle ora 9. 


sagi profondi tra le masse 
lavoratrici dei quali i sin¬ 
dacati non possono non farsi 
interpreti. 

E' da rilevare che il mo¬ 
vimento operaio si batte per 
rivendicare una politicà coe¬ 
rente, che si muove entro 
la stessa ispirazione genera¬ 
le che ha mosso i sei par¬ 
titi. Gli ostacoli da superare 
sono la passività ed i rinvìi 
il cui prezzo viene duramen¬ 
te pagato dalle masse lavo¬ 
ratrici. 

Ecco quindi, perché oggi, 
per noi comunisti la questio¬ 
ne della direzione politica 
è divenuta attuale. Certo la 
inadeguatezza del monoco¬ 
lore democristiano rispetto 
sia ai problemi da risolvere 
che allo stesso schieramento 
politico e parlamentare era 
evidente già nel momento 
del voto di astensione ed 
ancor più quando si sotto¬ 
scrisse l’accordo tra i sei 
partiti. Ma è negli ultimi tre 
mesi che tale inadeguatezza 
è divenuta ostacolo alla rea¬ 
lizzazione di una politica 
coerente, facilitando persino 
fenomeni di diaspora tra sin¬ 
goli ministri, evidente con¬ 
seguenza della debolezza di 
una sintesi unitaria. 

Da ciò l’esigenza di una 
nuova direzione governativa 
che raccolga il massimo del¬ 
le forze e rappresentando un 
fatto nuovo consenta nel Pae¬ 
se quella mobilitazione di 
tutte le energie che è la 
condizione essenziale per il 
superamento delle difficoltà 
attuali. i . 

Ciò suppone un governo 
nel quale siano presenti i 
parliti democratici, compre¬ 
so il partito comunista, per 
ciò che rappresenta nel Par¬ 
lamento e nel Paese. “ 

• Naturalmente un problema 
di questo tipo va affrontato 
con grande senso di respon¬ 
sabilità; evitando prolungati 
vuoti nell’azione di governo 
c nell’attività parlamentare. 
Ma la forma più graVé di 
irresponsabilità sarebbe oggi 
lasciar marcire la situazio¬ 
ne, baloccarsi con i rinvìi 
in attesa non si sa poi di 
che cosa. I tempi sono ormai 
stretti se vogliamo garanti¬ 
re la salvezza del Paese. 
Certo vi sono anche le esi¬ 
genze comprensibili dei par¬ 
titi che, legate che siano alla 
maturazione delle coscienze 
o anche a scadenze di vita 
interna, potrebbero esigere 
tempi diversi. Ma quando si 
tratta di scegliere tra l’in¬ 
teresse del Paese e le ragio¬ 
ni, sia pure legittime dei 
partiti, la scelta non dovreb¬ 
be essere dubbia. Dovrebbe- 
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La discussione mi quadro politico 

Per l’economia 
è decisivo 
un cambiamento 

Napolitano: l'attuale governo non è in grado di garantire il rigore 
e la coerenza necessari — Discorso di Andreotti — Agitazione 
di Donat Cattin, che continua a parlare di elezioni anticipate 


ROMA — Lo sciopero gene¬ 
rale è confermato. La data 
sarà^stabilita dalla segrete¬ 
ria unitaria che si riunirà il 
5 gennaio; comunque, il gior¬ 
no cadrà tra il 10 e il 18. Si 
è aperta, quindi, una profon¬ 
da frattura tra il sindacato e 
il • governo. Non sfugge la 
portata di una simile deci¬ 
sione e proprio su questo si 
è svolto il fitto dibattito al 
comitato direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL r CISL UIL. 
Lo sciopero generale acce¬ 
lererà i tempi della crisi po¬ 
litica? Il > sindacato rischie¬ 
rà di trovarsi senza inter¬ 
locutore? La giornata di lot¬ 
ta sarà, quindi, un puro 
momento di pressione senza 
contenuti specifici? — sono le 
domande che un po’ tutti han¬ 
no sollevato. Macario con 
estrema schiettezza, pur con¬ 
fermando che l’attuale gover¬ 
no è inadeguato, ha detto che 
« incombono rischi di stru¬ 
mentalizzazione e noi non vo¬ 


gliamo portarci qualcuno sul¬ 
le spalle come Enea con - il 
vecchio Anchise ». In realtà, 
lo sciopero generale è una 
prova di autonomia — lo ha 
sottolineato con forza Tren- 
tin nelle sue conclusioni — 
perché ruota attorno a obiet¬ 
tivi di politica economica pre¬ 
cisi (sintetizzati nel documen¬ 
to in 11 punti) sui quali CGIL 
CISL UIL chiamano al con¬ 
fronto le forze politiche e sui 
quali chiedono risposte a que¬ 
sto come ad un altro even¬ 
tuale governo. 1 

La discussione con i par¬ 
titi sarà avviata subito. Mar¬ 
tedì. infatti, è previsto rin¬ 
contro di Lama. Macario. 
Benvenuto con i segretari dei 
sei partiti dell’intesa pro¬ 
grammatica. Le riunioni sa¬ 
ranno separate, ma tutte nel¬ 
la stessa giornata. In quel¬ 
la sede si valuterà se è il cr ' 
so di convocare, magari per 
mercoledì stesso, una riunio¬ 
ne collegiale. In tal modo, 


quindi, ii pericolo di un vuo¬ 
to politico, pàventato da alcu¬ 
ni, potrebbe essere evitato e, 
nello stesso tempo, il movi¬ 
mento * sindacale conferme¬ 
rebbe il suo ruolo di inter¬ 
locutore privilegiato anche 
nella formazione di nuovi 
equilibri politici e potrebbe 
esercitare una funzione molto 
importante e positiva. 

■ Alla luce di questi svilup¬ 
pi, certe polemiche sollevate 
nel direttivo lasciano perples¬ 
si. Benvenuto, ad esempio, 
ha tentato di rilanciare • la 
palla sull’accordo a sei. Il 
paese, egli nota giustamen¬ 
te, non può continuare ad es¬ 
sere governato « da un re¬ 
gime di non sfiducia » (che 
chiama « a irresponsabilità il¬ 
limitata »). Il governo, dal 
canto suo — ha detto Benve¬ 
nuto — * sostiene, nel presen¬ 
tare le sue posizioni . che «ori 
può andare oltre perché deve 
muoversi entro i limiti del¬ 
l'accordo programmatico ». 


Allora, la critica va fatta non 
solo al documento dell’esecu¬ 
tivo. ma « all’impianto di po¬ 
litica economica che ha con¬ 
traddistinto l’intesa. Se non 
vi è chiarezza su questo pun¬ 
to — ha aggiunto ii segreta¬ 
rio della UIL — non ve ne è 
nemmeno sul senso dello scio¬ 
pero ». Qual è la preoccupa¬ 
zione di Benvenuto, quella di 
non mescolarsi con le inizia¬ 
tive dei partiti? O non si fi¬ 
nisce, con questo continuo 
rinvio delle responsabilità, 
per assolvere quelle specifiche 
del governo il quale, anziché 
prigioniero dell’accordo, non 
è in grado di realizzarne i 
contenuti più avanzati? Non si 
rischia di confondere la con¬ 
troparte precisa della gior¬ 
nata di lotta? « Lo sciopero 
contro ignoti non esiste — ha 
detto Marianetti — Il salto 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


ROMA — Le interviste in TV 
di Berlinguer e Zaccagnini e 
gli incontri dei rappresentan¬ 
ti dei partiti e dei sindacati 
con il governo hanno permes¬ 
so di porre in piena evidenza 
tutti gli elementi essenziali 
che caratterizzano l’attualc 
quadro politico e sociale. Non 
si può più far finta, ora. di 
ignorare che si è presenta¬ 
to dinanzi alle forze politi¬ 
che — e in termini ormai ine¬ 
ludibili — il problema di un 
cambiamento che tocchi 
l’equilibrio politico comples¬ 
sivo e che esprima in modo 
più esplicito, più solido c più 
incisivo il grado di solida¬ 
rietà nazionale necessario. 

Le scelte economiche da 
compiere non sono un dato 
staccato dal contesto politi¬ 
co attuale; non sono altra co¬ 
sa (come qualcuno fa finta 
di credere) rispetto al dibat¬ 
tito che investe l’assetto po¬ 
litico. La contraddizione fin 
dall’inizio esistente tra l’ac¬ 


cordo a sei ’ e la gestione 
esclusivamente democristiana 
di esso, si è aggravata. E que¬ 
sta si esprime anche nel do¬ 
cumento economico — o « pac¬ 
chetto > — che Andreotti ha 
presentato venerdì scorso ai 
sei partiti. 

Il giudizio del PCI su que¬ 
sto testo è fortemente criti- 


vtiole rigore nel momento in 
cui si decide di intervenire 
per evitare che la crisi di al 
ami grandi complessi preci¬ 
piti: rigore nell’utilizzazione 
del denaro pubblico con cui 
non si debbono coprire erro 
ri c sprechi ma si debbono 
avviare processi di risana¬ 
mento e rinnovamento dell’ap- 


co. « Abbiamo giudicato sere- i parato produttivo. Ci mole 
ramente il documento di poli -, I coerenza nel momento in cui 


tica economica elaborato dal 
governo — ha detto il com¬ 
pagno Napolitano parlando 
ieri a Roma — perché pre¬ 
senta troppi punti oscuri, per¬ 
ché non esprime il necessario 
sforzo di rigore e di coeren¬ 
za. E invece mai come in que¬ 
sto momento ci vuole chiarez¬ 
za nel prospettare te reati 
possibilità di intervento a so¬ 
stegno dell'attività produttiva 
e dell'occupazione e nell’indi- 
care il rischio che l'inflazione 
riprenda a galoppare ». Napo¬ 
litano ha quindi ribadito: < Ci 


si pone l'accento sulla neces¬ 
sità di scongiurare la reces¬ 
sione. rilanciare gli investi¬ 
menti, accrescere la possibi¬ 
lità di occupazione nel Mez¬ 
zogiorno: coerenza nella poli 
tica industriale, coerenza nel¬ 
la politica di bilancio, chie¬ 
dendo i sacrifici che è indi 
spensabile chiedere ai ceti 
che godono di redditi medi¬ 
ani e anche a diverse catego 
rie di lavoratori. Noi non osi- 

C.f. 

(Segue in penultima) 
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Termini imerese con le ragazze respinte dal lavoro 

Sfidano la FIAT per la parità 
uomo-donna anche nella fabbrica 

Centinaia di perspne, dentro e fuori il Municipio, alla manifestazione promossa 
dai movimenti fetamiinilr'flei partiti e dei sindacati - La voglia di produrre e 
di impegnarsi per sconfiggere pregiudizi socialf e discriminazioni politiche 
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del coraggio, tutti siamo 
messi alla prova, nella con¬ 
sapevolezza che dalle deci¬ 
sioni che saranno prese di¬ 
pende molto dell’avvenire 
del nostro Paese. 

Fernando Di Giulio 


Sembra che abbiano rinunciato alla ri¬ 
chiesta di amnistia i terroristi delfEoka-B 
che hanno sequestrato e minacciato di ucci¬ 
dere Achilleas Kiprianu, figlio del presi¬ 
dente cipriota. II rapimento ha provocato 
durissime e generali proteste a Nicosia, 
dove tutti ! partiti politici hanno espresso 
solidarietà al capo dello Stato. Si sono 


svolte anche manifestazioni di solidarietà: 
la foto mostra la signora Mimi Kiprianu, 
con accanto il figlio minore Marcos, nel¬ 
l’uniforme della guardia nazionale greco- 
cipriota, mentre ringrazia una folla di so¬ 
stenitori all’esterno della sua residenza. 

IN ULTIMA 


La scuola, la partecipazione, la libertà 


■ Ci »onn toltili i rUiillalì e- 
leltorali delie elezioni di‘lrct- 
tuali per suscitare un inte¬ 
resse per i problemi della 
•cuoia che da troppo tempo 
sembrai» . essersi appagato 
nella agiografica tisione di un 
movimentÌMiio irruento e cor¬ 
rosilo. Il loto del 12 dicem¬ 
bre ha come spazzato vìa. «l’un 
colpo, le fumi«trrie ideologi¬ 
che che nascondevano il rea- 
' le panorama delle forze e del¬ 
le • opinioni per presentare, 
davanti agii occhi attoniti di 
molti, un paesaggio molto più 
realistico. 

Ci ' sembra dunque utile, 
e anche ' educativo, ricordare 
a quanti si sono improvvisa¬ 
mente accorti di vivere in 
questo paese, in cui ci sono 
la chiesa, il Vaticano, mi¬ 
gliaia di asportazioni cattoli¬ 
che, una anlichi*sima espe¬ 
rienza cristiana, di vita orga¬ 
nizzata nelle comunità inter¬ 
medie della famiglia e della 
srnola, che noi abbiamo avu¬ 
to sempre ben chiara davanti 
ai nostri occhi la presenza 
di quc«to mondo. Quanti so¬ 
no stati, fra coloro che oggi 
•tnpi«cono, quelli che hanno 
creduto che la lettera di Ber¬ 
linguer al vescovo di Ivrea 
fosse una curiosa iniziativa 
epistolare nei confronti di un 
mondo di defunti? E quanti 
avevano ascoltato con fastidio 
rinvilo da noi rivolto, solo 
nn mw * fa, al convegno 
dell’ istituto Gram«ci «ugli 
orientamenti delle giovani 
generazioni, a non guarda- 
re esclusivamente ai giovani 
che sì erano radunati a Ro- 
’ Ugna, ma anche a quelli ben 
' più numerosi che a 1 Pescara 
’d erano raccolti attorno alle 
■Manirzacioni cattoliche? 


' Fero emergere una prima 
considerazione: il mondo del¬ 
la sruola italiana è molto di¬ 
verso da quello raffigurato 
dagli ' estremisti. Non solo, 
certi risultati sono anche il 
frutto dì una contestazione 
priva di illuminazioni proget¬ 
tuali. di un amore tutto pic¬ 
colo borghese per il * gesto », 
della insensibilità dì fronte 
all'esigenza di ricostruire la 
scuola, rinnovandola invece 
di contribuire a distruggerla. 
Non condividiamo quindi cer¬ 
ti giudizi catastrofici. II voto 
del 12 dicembre ha messo 
chiaramente in luce che ci 
sono nella scuola — cioè tra 
gli studenti e gli insegnanti — 
delle forze maggioritarie, uni¬ 
tarie di sinistra, che hanno 
raccolto il nostro invito a non 
disarmare, a resistere, a sal¬ 
vare la scuola, a lottare per 
rinnovarla. E’ questo un mo¬ 
tivo di grande speranza per 
l’avvenire. Alcuni fogli dell' 
estremismo hanno parlato dì 
batosta della sinistra. Ma di 
quale sinistra? La percentuale 
altissima di giovani, ma an¬ 
che di insegnanti e di geni¬ 
tori, che ha votalo per le 
liste unitarie, che ha retto lo 
scontro con il moderatismo 
sta li a dimostrare che non 
ci si può più confondere in 
generici « movimenti s, che 
i « movimenti » possono esse¬ 
re molti e diversi tra di loro, 
e che le forze che si batte»# 
per la ricostruzione dì una 
vita e di una scuola 1 nuova 
hanno non solo il difille ma 
anche il dovere dì far nuoce¬ 
re un loro movimento. 

Chiaro però deve essere che 
nessuna forza polìtica e idea¬ 
le guadagnerà mai il prestìgi# 
morale che è necessario al 


rinnovamento, anzi che è in¬ 
dispensabile più a chi vuole 
cambiare che a chi vuole con¬ 
servare, se nel disegno del 
nuovo non si inlrawcde la 
robusta costruzione di una 
nuova razionalità capare di 
difendere tutti, lTimanità in¬ 
tera, dalla decadenza in un 
irrazionalismo senza sbocchi. 
La stessa irresistibile spinta 
alla libertà, che ha portato 
con il *68 un vento di rin¬ 
novamento nella società ita¬ 
liana, se non trova in una 
nuova visione morale i suoi 
limiti razionali si stravolge 
neirautoritarisuoo, nell’intol- 
leranza. 

E come non vedere nella 
stessa affermazione cattolica 
una ribellione, in parte giusti¬ 
ficata, a una libertà senza re¬ 
gole che diventa, di per se 
stessa, soffocante oppressione 
degli altri? Se ciascuno fa ciò 
che immediatamente gli aggra¬ 
da, in quello stesso momento 
porla la violenza, la limitazio¬ 
ne. la disperazione in un altro 
uomo. Su questo terreno occor¬ 
re operare una vera e propria 
rivoluzione ctdtcrale in tutta 
la sinistra per recuperare nel¬ 
la comunità, nella solidarietà, 
una libertà più avanzala. La 
presenza dei cattolici nella 
scuola italiana sta a ricordare 
che nell'* assemblea » non si 
racchiude tutto, e che la « par¬ 
tecipazione a combattiva di 
un’ampia minoranza non dis¬ 
solve l’« esistenza » di chi de¬ 
cide di presentarsi aH’appun— 
lamento delle scelte storiche e 
politiche come e quando vuo¬ 
le lui. C'è un recupero del¬ 
l'idea della libertà che è ne¬ 
cessario operare al più presto. 


Solo cosi si comprenderà che 
la vera dissoluzione critica del¬ 
le lesi avverse al rinnovamen¬ 
to — e insieme l’egemonia 
culturale e ideale — po««ono 
esplicarsi attraverso un plura¬ 
lismo attivo capace di chiama- 


dei cattolici di muoversi sul 
terreno delle comunità inter¬ 
medie deve corrispondere la 
scelta consa|>evo!e di un mo¬ 
do di fare politica che sappia 
contenere, neU'azinne di oggi, 
la sperimentazione di una so¬ 


re all'azione e al 'confronto j cielà nuova in citi non 


energie umane e morali deri¬ 
se. calpestate o lasciate in di¬ 
sparte. L'iniziativa verso la ge¬ 
neralità degli studenti. la ca¬ 
pacità di coinvolgere il popolo 

— quel popolo vero che non 
ha tempo nè voglia di giocare 
a fare l'indiano — richiedono 
una rìfoodaùone -— è il caso 
di dirlo — del modo di fare 
politica tra le masse e di co¬ 
struire gli stessi movimenti di 
lotta. 

’ v 

' Ma dal risultato del voto 
viene nna osservazione anche 
a noi stessi, a tutte le forze 
democratiche e di sinistra. Non 
tanto perchè tra i genitori il 
risultalo del voto alle liste uni¬ 
tarie di sinistra non corrispon¬ 
de. soprattutto a causa di un 
certo astensionismo degli strati 
popolari, alle potenzialità esi¬ 
stenti. Ma perchè da quel ri¬ 
sultato affiora un certo ritar¬ 
do neU’affondare le radici — 
al di là di un impegno imme¬ 
diatamente sindacale e politico 

— neirinsieme dell'organizza- 
zione della società civile. 

Questa osservasione si muo¬ 
ve in una direzione diametral¬ 
mente opposta a quella che 


sia ridotto allo Stato e al par- Torino (sono presenti Beatri 

tifo. La riforma intellettuale e ce Vicarioli. impiegata Mira 

morale, di cui parlava Grani- fiori, delegata nazionale FLM 

sci. non vive neire*eiu*iva tcn- Vittorio Federico, operaio. « 

zone dei partiti ma si incar- Paola Staropoli. impiegata 

na, molecolarmente, in w una della FIAT Rivalta). e di al 

immagine delia vita sociale, tre fabbriche (Telis Valenti 

dei rapporti interpersonali, dei no. Calzificio Siciliano, e tan 

problemi dell’individuo, della te altre): delle Leghe dei di 

comunità e della parteciparlo- soccupati di molte zone della 

ne, e. quindi, in una precisa Sicilia, delle lavoratrici ospe 

visione delle funzioni cultnrali | daliere di Termini. Prendo™ 

ed educative della scuola. Il i rappresentanti de 

__ I partiti democratici: per il PCI 

voto rappresenta qu.nd, una dc] ,f direzjo 

conferma della nostra anali*. ; np ^ n psj Maria Mapnan 

della società italiana e rappre- j x 0 j a . pe r g ]j altri partiti, dal 

senta una affermazione delle j la DC al PRI. le esponent 

forze che vogliono il rinnova- J regionali. Sono presenti Enri 


Dal nostro inviato 

TERMINI IMERESE — Le 
cinque ragazze respinte dalla 
FIAT e altre sei, forse più. 
che come loro hanno chiesto 
il posto in fabbrica, hanno 
lanciato la sfida del diritto al 
lavoro e alla parità per tutte 
le donne. Una sfida raccolta 
e rilanciata a Termini Imere¬ 
se, nell’incontro-dibattito pro¬ 
mosso ieri dai movimenti fem¬ 
minili dei partiti democratici, 
dalle commissioni femminili 
provinciali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dalle associa¬ 
zioni femminili, dalle ACLI e 

dalla FLM. —’ - - 

Centinaia di persone — don¬ 
ne, uomini, tanti giovani — 
accalcate in piedi, dentro e 
fuori l’antica sala consiliare 
del Municipio incapace di ac¬ 
cogliere tanta folla (c non era 
nata per la democrazia di 
massa » è un ironico commen¬ 
to); centinaia di persone che 
discutono sul serio e appas¬ 
sionatamente di temi che par¬ 
tono dalla condizione femmi¬ 
nile per investire quelli dello 
sviluppo economico, dei modi 
di vita, del costume, insom¬ 
ma del futuro collettivo. 

Le voci si intrecciano: quel¬ 
le delle protagoniste. del con¬ 
siglio di fabbrica della FIAT 
di Termini, (viene letto il mes¬ 
saggio di solidarietà, denso di 
contenuti, che ha concluso la 
vivace assemblea operaia ve¬ 
nerdì sera), della FIAT di 
Torino (sono presenti Beatri¬ 
ce Vicarioli. impiegata Mira- 
fiori. delegata nazionale FLM, 
Vittorio Federico, operaio, e 
Paola Staropoli. impiegata 
della FIAT Rivalta), e di al¬ 
tre fabbriche (Telis Valenti¬ 
no. Calzificio Siciliano, e tan¬ 
te altre): delle Leghe dei di¬ 
soccupati di molte zone della 
Sicilia, delle lavoratrici ospe¬ 
daliere di Termini. Prendono 
; la parola le rappresentanti dei 
! partiti democratici: per il PCI 
. Adriana Seroni. della direzio- 
• ne. per il PSI Maria Magnani 
j Noja. per gli altri partiti, dal¬ 
la DC al PRI. le esponenti 


to — racconta nel libro di 
Bianca Guidetti Serra — ho 
lavorato 33 anni alla FIAT ». 

Calogera Monreale. 27 anni, 
fuoricorso di medicina, madre 
di un bambino piccolo, è una 
delle prime respinte dalla fab¬ 
brica di Termini, a fine luglio. 
Iscritta da due anni aH’ufficio 
di collocamento come * impie¬ 
gata di concetto ». ha cambia¬ 
to rapidamente la qualifica 
con quella di c manovale me¬ 
talmeccanico » appena ha sa¬ 
puto che si profilavano le as¬ 
sunzioni alla FIAT (ecco un 
primo motivo di riflessione a 
proposito della generalizzata 
« voglia di impiego » dei gio¬ 
vani). La fabbrica, perché no? 
Spiega che la FIAT a Termini 
rappresenta l'unica possibili¬ 
tà di lavoro, salvo quello ne¬ 
ro e quello « invisibile » tra 
le mura domestiche. 


La stessa trafila, lo stesso 
cambio di qualifica, le stesse 
motivazioni e lo stesso rifiuto 
per Antonina Catalano, diplo¬ 
mata, madre di una bambina, 
che aggiunge un altro argo¬ 
mento: la fabbrica va bene, ' 
anche per noi che abbiamo 
alle spalle studi e orientamen¬ 
ti diversi, perché significa in¬ 
nanzitutto lavoro, e poi sta- 


cui le donne sottrarrebbero la¬ 
voro ai « padri di famiglia > — 
replicano con altrettanta du¬ 
rezza due sorelle. Livia Prc- 
stigiacomo (21 anni, un’altra 
delle respinte dalla FIAT) e 
Antonina (27 anni, un'altra 
iscritta al collocamento come 
«manovale metalmeccanico»). 
Non hanno anche le donne il 
bisogno di sopravvivenza e 


re e lottare insieme agli altri. quello di aiutare la famiglia? 

essere dentro, comunque, al- Loro sono quattro sorelle e 

la produzione. Risponde a un dovrebbero essere a carico 

primo pregiudizio con una do- de j padrc pe ns j ona to (« pen- 

manda: a chi si preoccupa sanato povero»)? «Abbiamo 

adesso per i nostri figli chie- anz j ur g enza di lavorare, sia- 

diamo « perche non 1 avete mo disposte a tutto — ag- 

fatto anche prima? ». giungono — né intendiamo 

A un secondo pregiudizio, a chiedere attività leggere, es- 
volte alimentato ad arte e tut- # - . ’ , 

tavia sempre più respinto dal- 'LUISft Melograni 

la gente di Termini (e di tutta 

la Sicilia) — quello secondo (Segue in penultima) 


mento nell» «enei» e nell» re¬ 
sponsabilità. , 

La ste««a presenza ratlolira 
— non immediatamente ridu¬ 
cibile nè alla DC nè e«cln«i\a- 
mente al moderatismo — è 
portatrice ed è figlia dell'esi- 


ca Lucarelli responsabile del¬ 
la sezione femminile del PSI 
e numerose parlamentari co¬ 
muniste. Intervengono le rap¬ 
presentanti nazionali e regio¬ 
nali dei sindacati unitari e 
della FLM. Arrivano intanto 
messaggi di solidarietà da tut- 


genza di an modo nnovo di [ ta Italia. Anche il coordina- 
fcre politica. E bisogna coglie- mento delle giornaliste demo 


re anche qoesto avvertimento, 
per estendere, con il necessa¬ 
rio rigore critico, il dialogo 
e la collaborazione con le for¬ 


riene dall'area radical-estremi- ce migliori del mondo cottoli- 


sta, e ci spinge a riflettere 
•alla necessità di snperare in 
modo ancora più compialo, e 
in Indi i settori della società, 
nn certo giacobinismo o ogni 
visione angnstamente partitica 
della vita politica italiana. 

Alla capacità tradiaionalo 


co, per sconfiggere il modera¬ 
tismo • il fanaiim^ clericali, 
eoaiagaade la «tffccipatione 
con nn più ah# rispetto della 
libenà individuale e collettiva. 

’ Adtillu OcchttVo 


eretiche esprime l'appoggio al¬ 
la lotta. 

Che cosa emerge da questa 
riflessione in pubblico? Che la 
FIAT ha detto un no prete¬ 
stuoso alle donne del Mezzo¬ 
giorno. quando a Torino sono 
migliaia le lavoratrici impe¬ 
gnate in ogni fase della pro¬ 
duzione: capaci, quindi, di sta¬ 
re in linea o alla verniciatura 
come l’Anna Anselmo, che fa¬ 
ceva « un lavoro difficile, ma 
bello, pulito ...ero alla Lingot- 


fflON sempre, per motivi 
1 ’ vari, possiamo pubbli¬ 
care la domenica uno di 
quei nostri scritti di terza 
pagina che appaiono sotto 
il titolo a Oggi risponde 
Fortebraccio ». ma ci pia¬ 
ce ugualmente, quando ci 
è possibile, dedicare alla 
corrispondenza dei lettori 
questo angolo domenicale. 
Saranno, in questo secon¬ 
do caso, mini lettere, ma 
sempre lettere sono. Ecco, 
per esempio, che cosa ci 
ha scritto da Venezia un 
lettore, che chiede di non 
essere nominato, a propo¬ 
sito del signor Emanuele 
Ferruzzi Balbi, ammini¬ 
stratore della società di 
navigazione « Adriatica », 
-indiziato per lo scandalo 
dei « traghetti d'oro ». 

« Questo signore — dice 
tra taltro la lettera da noi 
ricevuta — si è costituito 
qualche giorno fa e il 
"Gazzettino” ha scritto 
(mi pare in data 8 di que¬ 
sto mese) che non si sa ao¬ 
ve abbia trascorso il lungo 
periodo di latitanza. Do¬ 
ve? Ma a Venezia, circo¬ 
lando liberamente davanti 
agli occhi di tutti e sotto 
il naso di agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza e carabinieri. 
L'ho visto io! In città lo 
abbiamo visto tutti. le cen¬ 
to volte. In un primo mo¬ 
mento si pensava, ogni 
volta che lo si vedeva, che 
fosse diretto in questura 
per costituirsi. Macché! 
Era diretto al bar per 
l'aperitivo o al ristorante 
e nessuno lo toccava ». Fi¬ 
nalmente, quando ha cre¬ 
duto che fosse giunto a 
momento opportuno, il 
gentiluomo, bontà sua, 
invece che al bar si i re¬ 
cato in questura, accoltovi, 
immaginiamo, a battima¬ 
ni. Ma sapete perché (se¬ 
condo il nostro lettore) il 
« Gazzettino » di Venezia, 


i latitanti 


che in un primissimo tem¬ 
po aveva dato con grande 
rilievo la notizia dei « tra¬ 
ghetti d'oro », a poco a 
poco ne ha parlato a voce 
sempre più bassa, fino a 
tramutarsi in una specie 
di difensore del Ferruzzi 
Balbi? Perché « il consi¬ 
gliere delegato delia so¬ 
cietà che stampa il ” Gaz¬ 
zettino ”. è anche consi¬ 
gliere d’amministrazione 
dell’ ” Adriatica ’’ ». Sarà 
una pura combinazione, 
ne dubitiamo; ma è un 
fatto che ta vita di lor si¬ 
gnori è colma di fortunate 
combinazioni e che una 
mano lava l'altra, con fe¬ 
licità dei sdeus ex macài- - 
, na » del quotidiano vene 
' tiano, i democristiani Fer¬ 
rari Aggradì e Bisaglia. 

- Di nessuno di costoro, 

[ naturalmente, abbiamo 
prore che siano colpevoli e 
ci guarderemo bene, per 
conseguenza, dall’accusar¬ 
li. Ma ci piace immaginar¬ 
li tutti latitanti. « Che co¬ 
sa fa tl tuo papà? ». « £7 
latitante ». « E quando è 
scappato? ». « Scappato? 

Ma sei matto? O è al 
caffi o è in ■ direzione 
DC ». In qvest’ultima se¬ 
de, infatti, c'è addirittura 
il decano dei latitanti, che 
è sempre stato un signore 
devotissimo, di specchiata 
moralità. Quando si radu¬ 
na la Direzione scudocro¬ 
ciata, egli domanda subito 
la parola e comincia in¬ 
variabilmente così : « So¬ 
no latitante da trentanni 
e credo di avere diritto di 
interloquire... ». Tutti in¬ 
fatti lo lasciano parlare, 
perché potrebbe essere Tal- 
lima volta che interviene. 
Chi può sapere te doma¬ 
ni, stanco di tanta liber¬ 
tà e di un cori ossequino 
rispetto, non vada a co¬ 
stituirsi? 


Ore 12: 
perqui¬ 
sizione 
in classe 


Ore 12. scuola media « Sca¬ 
lta » a Pnmavalle, Roma. Una 
bidello si accorge che il por¬ 
tafogli è spanto e avverte U 
preside che chiama la poltzia. 
La polizia arriva, si può dire 
m forze — tre agenti 
e una donna poliziotto — e in 
un batter d’occhio. Viene or¬ 
dinata la chiusura delle por¬ 
te, comincia Vmdagine. Pri¬ 
ma. si comunica che nella 
toilette è stato deposto uno 
scatolone vuoto, per dare al- 
l'eventuale ladro-scolaro la 
possibilità di restituire il por¬ 
tafogli in cambio dell’impuni¬ 
tà. Poi, rimasta senza esito 
Pofferta, si procede ad una 
perquisizione di massa. / ra¬ 
gazzi vengono attentamente 
frugati uno ad uno (chissà 
perchè non sono stati foto¬ 
grafati e non sono state ri¬ 
levate le loro impronte digi¬ 
tali). Alla fine, dopo aver co¬ 
statato che il portafogli non 
si trova in alcuna tasca o in¬ 
dumento intimo, ci si risolve 
a riaprire le porte della scuo¬ 
la. Sono ormai le 14, sono 
passate due ore. 

Vien fatto di chiedersi se 
è questo il modo più propi¬ 
zio per rafforzare la fiducia 
dei cittadini nei confronti 
delle forze di polizia; o non 
piuttosto seminare diffidenza, 
se non ostilità. Il furto dei 
portafogli poteva e doveva es¬ 
tere, per i ragazzi della scuo¬ 
la media di Primavalle, una 
occasione per un intervento 
pedagogico. Cè solo da au¬ 
gurarsi che gli scolari siano 
più maturi di coloro cha 
avrebbero -dovuto educarli, 
anche se è stato fatto di tut¬ 
to per confondere, ai loro 
occhi, Pimmagine della scuo¬ 
la con quella della polizia. 

! NOTIZIK A MA 9 
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1* Unità / domenica 18 ! dicambra 1977 


In Sicilia riprende la trattativa 
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! ’ il I < » 
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DC alla prova 


r.." veti,*•, Ni 


sul programma 


I Mercoledì premimi» 1 i sei 

Ì tarlili aiiloiioiniftli della Sici- 
i.t torneranno a incontranti 
dopo rinleri n/ione determina¬ 
ta dalla elisi democristiana; 
hanno alle loro,spalle la deci* 
sitine comune della formazione 
ili una maggioranza autonomi¬ 
stica, ora comiuccranuo ail af¬ 
frontare i temi programmati¬ 
ci. La trattativa non è facile, 
•ia per In natura dei temi in 
discussione, sia per la situazio¬ 
ne interna «lolla DC. 

Come è nolo, la riconferma 
di iSicolellt a segretario re¬ 
gionale dello scudo crociato è 
avsenula a maggioranzat una 
parte della DC. (i domici ili 
frulloni) ha riconfermalo In 
sfìducia al -egretnrio, ma dire 
di accollarne la linea politica; 
un’nllra parte (i fnnfaninni di 
Cioia) mette in discussione an¬ 
che la linea di Nicoletti. 

Questa .situazione può com¬ 
portare conseguenze negative, 
frenanti, per le trattative e 
por la regione; per questo lo 
forze democratiche, in primo 
luogo il nostro partito, hanno 
messo la DC di fronte alle 
sue grjsi responsabilità. Lo 
scontro airiiitcrno ili quel par¬ 
tilo ha riguardato iti effetti 
min «olii la gestione del par¬ 
tito, ma anche la linea poli¬ 
tica della segreteria regiona¬ 
le: e diversi — infatti — so¬ 
no stali i tentativi, e non 
nolo Ira gli n\ versar! di Ni* 
coletti, ma anche fra qualche 
suo sostenitore (vedi il milli¬ 
litro Ituffiiii). di svilire il si¬ 
gnificato della scolta politica. 

Si è parlalo di una nuova 
maggioranza con il PCI limi¬ 
tala al solo problema Sicilia, 
l»er sottolinearne un presunto 
carattere riduttivo; si i assicu¬ 
ralo che la formazione di que¬ 
sta maggioranza in Sicilia 
non prelude al compromesso 
storico o ad alleanze politico- 
ideologiche. Questi contorci¬ 
menti. spiegabili con la durez¬ 
za dello scontro interno e con 
le conseguenti mediazioni, so¬ 
no presenti nel comunicato del¬ 
l'ultimo comitato regionale 
demnrrisliano ma non metto¬ 
no in discussione la sostanza 
di una linea autonomistica. 

Noi consideriamo come nn 
fatto ili grande rilievo politi¬ 
co la formazione di una <M- 
ser-a maggioranza «ili proble¬ 
mi Sicilia: clic è poi II pro¬ 
blema dell'autonomia, del suo 
di«niegar«i in «i>n*o demo¬ 
cratico c popolare. Certamen¬ 
te. la «Inumi iticilà «lei pro¬ 
blemi drll'i«nla. la necessitò 
di uni forte .««ione inerbilo, 
n.ili-lira «Iella Resinile richie¬ 
dono un pa-sn in avanti uiù 
(lrri-o. (pirllo cioè della for- 
tnnzio-e non solo di una mag¬ 
giore».i. ma di ■ un governo 
autonomistico con i comunisti; 
a que-lo na««n «i nnponc an¬ 
cora la DC. ed è Iin’nnnosizio- 
ne rhe va fermamente com- 
hatlnln. > , 

Non v’c dubbio, però, che 1’ 
accettazione da parte della DC 
di andare a lina maggioranza 
con tulli i parliti autonomisti¬ 
ci rappresenta un fatto di ri¬ 
lievo. Si è parlalo molto, in 
questi giorni, a proposito del¬ 
la DC. di lotte di potere, di 
risse interne, di posizioni stru¬ 
mentali. Tutto ciò esiste, an¬ 
zi si può dire che la lotta per 
nn riripiilihrin interno sia 
stala una specie di detonato¬ 
re: rimane penò il fallo che. 
anche per la nostra dura crilì- 
ra rispetto a una vicenda clic 
stava assumendo il tradiziona¬ 
le carattere «li lotta di potere, 
la DC «"■ dovuta uscire sul 
terrrno della politica. 

L’elemento fondamentale che 
ha pero portalo la DC. la «ita 
segreteria regionale, «til terre¬ 
no della proposta politica nei 
termini in cui essa e stala po¬ 
sta «la PCI. PSI. PRI. PSDI. 

è rappresentato da una prr«a 
di coscienza della gravità «Iel¬ 
la crisi siciliana e della neces¬ 
sità di una forte unità per 
fare pesare la Sicilia e il Me¬ 
ridione nrl contesto delle 
scelte nazionali. 

Qui è avvenuto un «erìo mu¬ 
tamento di posizione nella DC 
siciliana: il pa««agtio. cioè, 
da una posizione di scettici¬ 
smo. di rinuncia a una batta¬ 
glia autonomistica e meridio¬ 
nalistica, di cui era pesante¬ 
mente improntala l'azione del 
governo Bonfìglio, a quella di 
un risveglio autonomistica. 
T.’acutizzarsi della ' crisi che 
ha colpito pesantemente tutte 
le zone industriali, i 100 mi¬ 
la giovani delle liste speciali. 
Il dissesto delle città, i perico¬ 
li per l'agricoltura e nel con¬ 
tempo il dispiegarsi di un 
forte movimento di lotta, e- 
•pres«o«i nel grandioso scio¬ 
pero del 28 ottobre, nelle ma 
prestazioni degli artigiani 
nelle lotte «Irgli edili, nelle 
lotte di insegnanti e studenti, 
dei contadini e coloni, tutto 
ciò ha pesato nel determinan¬ 
te nn diverso atteggiamento 
nella DC, nella «ua parte piò 
sensibile al richiamo autono¬ 
mista. 

La formazione di una mag¬ 
gioranza autonomistica con la 
partecipazione «lei PCI non è 
per noi un fatto di formnla; 
abbiamo dichiarato fin dal pri¬ 
mo momento che per noi que¬ 
sta maggioranza sarà veramrn- 
te tale quando sarà sostanzia¬ 
ta da strumenti di garanzia e 
di controllo, da precisi conte¬ 
nuti programmatici, da un go¬ 
verno regionale piò efficiente 
Jr!Tattuale. La qne«tione de 
strumenti si pone proprio 

C r permettere ai partiti d«d 
maggioranza che non sono 


ancora al governo, t di poter 
partecipare non solo all'elaiio- 
ra/iotic dei programmi ma an¬ 
che alla loro allua/ione e ge¬ 
stione. Per quanto riguarda il 
contornilo programmatico, ci 
pare sia necessario puntare in 
primo luogo sii questi proble¬ 
mi: il rapporto Slnto-Kcgione. 
con particolare riferimenio ai 
programmi delle partecipazio¬ 
ni statali o ai piatti di setto¬ 
re per la rbimira, la eantie- 
rislira, l’elettronica; la rifor¬ 
ma amministrativa della Re¬ 
gione in direzione di un de¬ 
centramento dei poteri, delle 
funzioni e del mezzi finanzia¬ 
ri verso comuni e comprenso¬ 
ri; un programma 1 di emer¬ 
genza clic metta in molo in¬ 
genti fondi regionali, anclte 
con procedure eccezionali, per 
dare una spinta all’occupazio¬ 
ne; un intervento aggiuntivo 
della Regione per l'occupazio¬ 
ne giovanile; il risanamento 
rigoroso degli enti economici 
regionali; > il roonliiiamrnlo 
delle importanti leggi e finan¬ 
ziamenti della Regione in a- 
gricoltura con i provvedimenti 
nazionali; l'approntamento di 
mi piano a medio termine del¬ 
la Regione die si fondi sull’ 
utilizzo programmalo delle ri¬ 
sorse finanziarie provenienti 
dalla legge per il Me/zogior- 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla saduta 
di martedì 20 dicembre. 


I senatori del gruppo par¬ 
lamentare comunista sono te¬ 
nuti ad sisero presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE dalla aeduta 
pomeridiana di lunedi 19, 


Il comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comunisti 
è convocalo per martedì 20 
alle ore 8,30. 


ino, dal fondo di solidarietà 
nazionale, dagli interventi sta¬ 
tali; la formazione «lei Comi¬ 
tato regionale per la program¬ 
mazione; l’attuazione di nuovi 
criteri di nomine e la rottura 
dell’accentramento e della lot¬ 
tizzazione asvessoriale. , 

Sii questo e sii altri punti 
non meno importanti si ter¬ 
rà U trattativa: su i-iò si ve¬ 
rificherà IVsistenza «» meno di 
una nuova maggioranza: è qui 
clic si vedrà se si riesce a 
battere ogni resilienza conser¬ 
vatrice. , > ‘ *- f 

• Lo shocco che in queste set¬ 
timane le forze * autonomisti- 
hanno dato alla loro azione 
non può essere bloccalo, né 
si runici) tali zzalo; riutervenlo 
frenante della direzione de¬ 
mocristiana dopo il primo as¬ 
senso di '/areagnini, è stato 
un fatto grave. Ormai anche 
la situazione nazionale pare 
muoversi in una direzione a- 
vanzatn, elle può aiutare eli 
sviluppi siciliani. K però vo¬ 
gliamo ricordare clic la nuo¬ 
va fase regionale deriva, oltre 
rhe dalla storia della Sicilia e 
dalla sua autonomia, da una 
rs|>ericnza politica originale, 
un’esiirrienza po-itiva iniziata 
nel *71. Allora, la DO nazio¬ 
nale andava alle crociate an¬ 
ticomuniste del *74 e del ’7Ó; 
la Sicilia invece iniziava il 
suo nuovo cammino unitario, 
dopo la svolta a destra del 
’71-’72. T e esperienze delle in¬ 
tese, dell'accordo di fine le¬ 
gislatura. «Icll’accordo pro¬ 
grammatico. sono stale un 
grande fallo per la Sicilia, no¬ 
nostante le loro difficoltà e 
contraddizioni. Questa espe¬ 
rienza deve continuare, si de¬ 
ve ulteriormente sviluppare: 
la Sicilia ne ha bisogno. 

Gianni Parisi 
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Per ii giudice romano sono « insufficienti » gli,indizi a carico,degli .squadristi fascisti 
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Rimessi in liberta i dieci missini arrestati 
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alla Balduina dopoTassassimo di Walter Rossi 


Sei dei ipicchiatori restano però in carcere per, ricostituzione del partito fascista - Troppi ritardi ed errori ingiu¬ 


stificabili nell’inchiesta della magistratura - Quasi sempre impuniti o « ignoti » i responsabili di azioni di violenza 


ROMA — Con una decisione 
che Ita dell'Incredibile, il giu¬ 
dice istruttore di Roma. Do¬ 
menico Nostro. » ita dispasto 
ieri la scarcerazione per 
« mancanza di indizi > di die¬ 
ci degli undici squadristi del 
covo missino della Balduina 
arrestati il 30 settembre scor¬ 
so per concorso nell'assassi¬ 
nio del giovane militante di 
€ Lotta continua » Walter Ros¬ 
si, raggiunto da un colpo di 
piatola alia nuca a poche de¬ 
cine di metri dalla famige¬ 
rata sezione di via delle Me¬ 
daglie d’Oro. 


Quattro neofascisti (tanno 
quindi ' lasciato ieri sera ii 
carcere, Sono Dario Accolla. 
Ilio Briguglio, Silvio e Alber¬ 
to Leoni. Gli altri sei. inve¬ 
ce. ' resteranno in cella per¬ 
ché colpiti da un altro man¬ 
dato {li cattura per ricosti¬ 
tuzione del disclolto partito 
fascista • e saranno giudicati 
’ mercoledì prossimo dal tri¬ 
bunale. ' Il provvedimento ri¬ 
guarda Giancarlo Romagna, 
Luciano Durante, Alberto Pa- 
squini, Ferdinando Ferdinan- 
di. Luigi i Aronica e Antonio 
Mncrì. 


L’unico squadrista ancora 
Imputato del concorso mora¬ 
le nell’assassinio di Walter 
Rossi è Riccardo Bragnglla. 
per il quale, secondo 11 giu¬ 
dice istruttore, sono necessa¬ 
rie t ulteriori indagini >. Sulla 
sua sorte, comunque, dovrà 
pronunciarsi nei prossimi gior¬ 
ni la sezione Istruttoria pres¬ 
so la Corte d'Appello, 1 inve¬ 
stita del problema da un ri¬ 
corso dei difensori del gio¬ 
vane neofascista, al quale la 
libertà 1 provvisoria era già 
stata negata alcune settima¬ 
ne fa. ' 1 ’ 


Napoli: azione degli enti locali 
per battere i disegni eversivi 


NAPOLI — Il convegno promosso dalla 
presidenza dell’Assemblea regionale e 
giunta, che s’è svolto Ieri a Napoli, nel¬ 
la sala del Baroni, ha operato un pri¬ 
mo tentativo di individuazione delle for¬ 
me attraverso le quali le istituzioni (Co¬ 
muni. Province e Regioni) e più com- 
. plesslvamente tutti 1 cittadini passono e 
debbono contribuire a isolare e sconfig¬ 
gere quelle force che mirano a destabi¬ 
lizzare il sistema democratico. 

Oggi — come hanno sottolineato nel 
loro interventi 1 sia il presidente dell'As- 
semblea regionale, • compagno Gomez 
D'Ayala, che quello della giunta, il de 
Gaspare Russo — specialmente con l'ap¬ 
provazione della legge 382, alle Regioni 
toccano compiti specifici che investono 
l'edilizia carcerarla, il recuperò degli ex 
detenuti e il loro «inserimento nella so¬ 
cietà. Anche da quanto hanno sostenuto 
1 tre relatori del convegno (il magistrato 
Scotti, l’avv. Giannuzzi Savelll e 11 vice 
‘ ' presidente della giunta regionale Acocel- 


la) è apparso abbastanza chiaro che il 
concetto di « ordine pubblico » va am¬ 
pliato a quello di « ordine democratico ». 

Il ministro della Giustizia. Bonifacio, 
nel suo intervento conclusivo ha afferma¬ 
lo che u quando tl quadro politico si in¬ 
debolisce, esplodono tutte le forze di di¬ 
varicazione che sempre, e specialmente 
nei periodi di crisi, sono presenti nella 
società ». Ha aggiunto poi che occorre 
« un indirizzo politico decisamente volto 
a impedire quella corrosione del tessuto 
sociale che, passando attraverso ingiusti¬ 
ficabili privilegi ed attraverso la miseria 
e l’emarginazione di vaste fasce sociali, 
darebbe nuovo e più drammatico spazio al 
disordine ». Sul tema deH'amnlstia. 11 mi¬ 
nistro, richiamandosi a dichiarazioni già 
prese a nome del governo In sede parla¬ 
mentare. ha detto che a tempi brevi do¬ 
vrà essere presa in esame « la proposta 
di un provvedimento di amnistia per i 
reati che destano minore allarme sociale 
e, ad esso connesso, di un condono». 


L'istruttoria sarà condotta da Galiucci e da altri due magistrati 


«TEMPI LUNGHI » PER L’INCHIESTA SIR ? 


Critiche per la lentezza dell’ufficio istruzione della Procura di Roma di fronte a casi scottanti 
I dubbi che sono stati sollevati dalla vicenda - Come si è giunti alla firma di undici avvisi di reato 


ROMA — Dopo due giorni di 
riflessioni, il capo dell’uffi¬ 
cio istruzione della Procura, 
dottor Achille Galiucci, ha de¬ 
ciso: sarà lui in persona a 
dirigere l'inchiesta giudizia¬ 
ria sul « caso » SIR. Galiuc¬ 
ci — si legge in una nota uf¬ 
ficiosa — ha preso questa de¬ 
cisione dopo aver ultimato 1 ' 
esame del complesso fascico¬ 
lo che gli era stato inviato 
nei giorni scorsi in seguito al¬ 
la formalizzazione dell’inchie¬ 
sta. Nell’indagine Gallucci sa¬ 
rà affiancato da altri magi¬ 
strati del suo ufficio. Secon¬ 
do quanto si è appreso gli 
« aggiunti » saranno almeno 
due. 


Dopo le battute d'arresto di 
questi giorni, l’inchiesta sui 
mutui consegnati alla SIR con 
estrema facilità - dovrebbe 
prendere ora il suo celere 
cammino. I pesanti dubbi sol¬ 
levati dall'inchiesta sul mo¬ 
do come Rovelli, attraverso 
le sue 107 società, ha utilizzato 
ingenti finanziamenti statali, 
non possono continuare a con¬ 
dizionare l'attività di un de¬ 
licato settore come quello del¬ 
l'industria chimica e degli 
istituti finanziari chiamati in 
causa dal « caso > SIR. La 
giustizia deve fare rapidamen¬ 
te il suo corso per dissipare i 
sospetti. 

E* in grado l’ufficio istru¬ 
zione della Procura di Roma 
di portare a termine rapida¬ 
mente l’inchiesta? A parte i 
complessi controlli che dovran¬ 
no essere fatti sulle centinaia 
di fascicoli sequestrati nelle 
settimane scorse dalla guar¬ 
dia di finanza a Roma, Mila¬ 


no. Sassari. Porto Torres e 
in Sicilia, c’è da rilevare che 
l’ufficio ' del dottor Gallucci 
non gode di buona fama in 
fatto di celerità, specie quan¬ 
do si tratta di inchieste « scot¬ 
tanti ». Proprio per la lentez¬ 
za con cui in passato sono 
state condotte alcune istrutto¬ 
rie, la parola c insabbiamen¬ 
to », è comparsa, su alcuni 
giornali, a fianco del nome 
di Achille Gallucci. - t 

Sarebbe estremamente gra¬ 
ve se l'inchiesta SIR finisse 
dimenticata in qualche cas¬ 
setto. Fino ad oggi non si 
può certo dire che tutto si 
sia svolto in modo cristallino. 
La consegna a Nino Rovel¬ 
li di centinaia e centinaia di 
miliardi, in parte a fondo per¬ 
duto e altri attraverso mutui 
agevolati, era stata critica¬ 
ta in più dì una occasione 
dai comunisti al Parlamen¬ 
to e in diversi convegni eco¬ 
nomici. 

Critiche alle operazioni di 
Rovelli in Sardegna e in Si¬ 
cilia, condotte con gli stan¬ 
ziamenti concessi per l’indu¬ 
strializzazione del Mezzogior¬ 
no. erano state sollevate an¬ 
che da altre parti. 

Solo un mese fa, dopo le 
c rivelazioni » un po’ in ri¬ 
tardo di una agenzia di de¬ 
stra e l'interrogazione del fan- 
faniano Cardio, improvvisa¬ 
mente si viene a sapere che 
nei confronti di Nino Rovelli 
e dei membri del consiglio di 
amministrazione della SIR 
sono stati notificati avvisi di 
reato. La rubrica è pesante: 
truffa ai danni dello stato e 
falso in bilancio. I sospetti 



La decisione del dott, No 
stro, che rimette in libertà 
praticamente tutti i picchia¬ 
tori coinvolti nell'assassinio di 
Walter Rossi, risulta ancora 
più sconcertante se si consi¬ 
dera che lo stesso magistra¬ 
to aveva già respinto due ri¬ 
chieste di libertà provvisoria 
avanzate dagli avvocati del 
"collegio di difesa. 

Fino a ' ieri, infatti, del 
gruppo di missini arrestati a 
via delle Medaglie d’Oro su¬ 
bito dopo la tragica sparato¬ 
ria. erano state rimesse a 
piede libero solo due ragaz¬ 
ze. Germana Andriani e Fla¬ 
via Perini, e questo perchè, 
secondo quanto è emerso nel 
corso delle indagini, non ci 
sarebbero donne nel gruppo 
dal quale furono sparati i 
colpi mortali contro i giova¬ 
ni di sinistra. L'accusa con¬ 
tro le due, oggi, è solo quella 
di favoreggiamento personale. 

La tragica sparatoria del 
30 settembre sembra quindi 
destinata n rimanere senza 
altri responsabili che non sia¬ 
no t soliti « ignoti », quasi 
sempre presenti, nel loro ano¬ 
nimato. nella maggior parte 
delle aggressioni c degli atti 
di violenza scatenati in questi 
anni e in questi mesi da ban¬ 
de neofasciste, che fanno 
sempre più spesso, e con 
fredda determinazione, ricor¬ 
so alle armi. 

Pochi giorni dopo l’assas¬ 
sinio. infatti, la poliz.ia arre¬ 
stò un altro noto picchiatore 
missino. Sergio Lcnaz, dato 
già per schiacciato sotto una 
valanga di indizi ancor pri¬ 
ma che le manette si chiu¬ 
dessero intorno ai suoi polsi. 
Si parlò di pedinamenti, di 
ulteriori e definitivi control¬ 
li. che avrebbero comunque 
confermato gli elementi già in 
mano agli inquirenti. 


tre forze democratiche e an ' stono dei limiti siano colma 
tifasciste, come quello prescn- t lì, se cl sono degli errori nel 


tato l’altro ieri dalla Federa 
ztone comunista romana, o l’nl 
tro, in ria di pubblicazione 


le indagini vengano corretti. 
Se et sono delle complicità 
vanno denunciate e colpite 


preparato dalla nostra sezio- | **° n/n termini. ** u ! m 

nc della Balduina * dUl * che donmnda * u ' 


Ma non basta, non deve ba¬ 
stare- La magistratura e le 
forze di polizia hanno il do 
\ere di stroncare questa spi 
rale di violenza e hanno an 
che le forze per farlo. Se esi 


sti/ia, in nome dell’antifasci¬ 
smo e della convivenza demo¬ 


cratica, e non è né possibile 


né lecito disattendere ancore 
a questa domanda. 

f. e. 


Achille Gallucci 


Nino Rovelli 


sono altrettanto gravi: i fi¬ 
nanziamenti dello Stato, inve¬ 
ce ' di essere utilizzati nelle 
regioni meridionali, sarebbero 
serviti a operazioni specula¬ 
tive. ' v ' ' 

1 Perché solo ora è esploso il 
< caso » SIR? Sull’interrogati¬ 
vo si intrecciano molte con¬ 
getture. Si accenna anche a 
una lotta aH’interno della DC. 
Una 4 notte dei lunghi col¬ 
telli » tesa a mettere in dif¬ 
ficoltà il governo Andreotti. 
L’inchiesta sommaria, fini¬ 
ta nelle mani del dott. Lucia¬ 
no Infelisi, assume subito un 
ritmo alla bersaglierà. Vengo¬ 
no spiccati avvisi di reato 
contro il presidente dell’IMI. 
Giorgio Cappon, e del presi¬ 


dente deiriCIPU. Franco Pi- 
ga; a Nino Rovelli, con un 
procedimento ' ritenuto 4 non 
corretto », viene sequestrato 
il passaporto. 

11 magistrato si reca in tra¬ 
sferta a Milano e qui scatta¬ 
no le prime manette del < ca¬ 
so »: vengono strette ai polsi 
dell’amministratore dell’Eute- 
co, rag. Zampiroli, accusato 
di falsa testimonianza e sot¬ 
trazione di documenti. Si vie¬ 
ne a sapere che ‘ dalla sede 
dell'Euteco, una delle tante 
società legate all'c impero » 
di Rovelli, sono scomparsi un 
camion e due furgoni carichi 
di fascicoli 4 delicati ». A di¬ 
sporre il trasferimento in un 
rifugio rimasto fino a questo 


momento sconosciuto è stato 
ii rag. Zampiroli in persona. 
4 Ho avuto l'ordine dai diri¬ 
genti della SIR ». confesserà 
piangendo al magistrato. 4 Non 
mi chiedete i nomi. Non posso 
dirceli ». 

A questo punto l’istruttoria 
viene formalizzata e gli at¬ 
ti passano al dottor Galiucci. 
Quali saranno le prossime de¬ 
cisioni del giudice istruttore? 
Ieri il magistrato è stato per 
tutto il pomeriggio rinchiuso 
nel suo ufficio di piazzale 
Clodio e nulla è trapelato. Sa¬ 
rà una delle tante giornate 
vuote che caratterizzeranno 
d’ora in poi l’inchiesta? 


Taddeo Conca 


Il progetto approvato dal Consiglio di amministrazione dell'azienda 


Tv: tra un anno trasmette la terza rete 


■ i . 

Voto unanime anche sul piano di investimenti - Incontro con le organizzazioni culturali democratiche 


ROMA — La terza rete te¬ 
levisiva — prevista nel pro¬ 
getto di ristrutturazione della 
azienda Rai Tv — comincerà 
le sue trasmissioni tra un 
anno, a partire dal primo 
gennaio 79. Il documento che 
è stato approvato alla una¬ 
nimità dal consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai, in¬ 
dica i tempi e le modalità 
della nuova - realizzazione. 
Contemporaneamente • — e 
sempre con voto unanime — 
è stato approvato il piano 
triennale dì investimenti 1978- 
1980 che appare strettamente 
collegato alla prospettiva del¬ 
la terza rete. 

Il piano prevede nel trien¬ 
nio investimenti per circa 244 
miliardi ai quali si aggiungo¬ 
no 90 miliardi e 900 milioni 
da utilizzare dopo il 1978. Gli 
obiettivi previsti dal program¬ 
ma — che è definito 4 scor¬ 
revole e flessibile », diretto 


ad una maggiore economici- f 
tà nei criteri di gestione — : 
riguardano lo sviluppo e il 
rinnovo degli impianti; l’e¬ 
stensione e la ristrutturazione 
delle reti trasmittenti; inve¬ 
stimenti per la ricerca, spe¬ 
rimentazione e controllo del¬ 
la qualità del servizio. Per 
la realizzazione della terza 
rete saranno spesi diretta¬ 
mente 67 miliardi, mentre 
ammontano a 32 miliardi gli 
stanziamenti indiretti riguar¬ 
danti in particolare il poten¬ 
ziamento dei centri di produ¬ 
zione esistenti. Lo sforzo fi¬ 
nanziario è evidentemente 
massiccio e anche per que¬ 
sto il Consìglio di ammini¬ 
strazione — in un ordine del 
giorno unanime — ha solle¬ 
citato fl parlamento e il go¬ 
verno ad attuare tempestiva¬ 
mente le iniziative opportune 
per adeguare le entrate del¬ 
la concessionaria, a partire 


dal 1. gennaio 1979. Le misu¬ 
re dovranno essere adottate 
anche al fine di neutralizza¬ 
re parzialmente gli effetti del¬ 
la svalutazione monetaria. 

La terza rete televisiva — 
secondo i criteri indicati nel 
documento — sarà una rete 
nazionale con una organizza¬ 
zione articolata sulle sedi re¬ 
gionali. I programmi saran¬ 
no costituiti da trasmissioni 
a diffusione nazionale ideate 
e realizzate nelle sedi regio¬ 
nali; trasmissioni a diffu¬ 
sione regionale o interregio¬ 
nale ideate e prodotte dalle 
sedi periferiche; trasmissioni 
integrative a diffusione nazio¬ 
nale curate e coordinate dal¬ 
la direzione di rete. Sul piano 
e sul progetto di realizzazio¬ 
ne della terza rete, il giudì¬ 
zio positivo è unanime. 

I consiglieri della Rai Lio¬ 
nello Raffaeli). Giorgio Tec- 
c*. Adamo Vecchi e Paolo 


Volponi hanno sottolineato 
che l’impegno cui è chiamata 
la Rai segna una svolta ri¬ 
spetto alla situazione di stasi 
durata anni, con grave danno 
per lo stato e la costruzione 
del servizio pubblico. 

1 Le scelte compiute dal pia¬ 
no. fra cui in primo luogo 
la - realizzazione della terza 
rete Tv. sono il frutto di 
una elaborazione partecipata, 
senza precedenti da parte del¬ 
le strutture dell'azienda, ai 
vari livelli di responsabibtà 
centrali e periferiche, e sono 
state verificate con la com¬ 
missione parlamentare, con il 
comitato di coordinamento 
delle regioni e con i sindaca¬ 
ti. n piano nasce, dunque, for¬ 
te di un vasto consenso tanto 
più necessario in fase di at¬ 
tuazione per l’impegno e le 
innovazioni che esso richiede 
all’azienda, non solo per evi¬ 
tar» una UeviUzkmè di costi 


incompatibile con il necessa¬ 
rio equiuDno del bilancio, ma 
anche per incidere profonda¬ 
mente sugli sprechi, le dise¬ 
conomie e le improduttività 
bempre nell'ambito delia 
seconda fase di attuazione 
della riforma Tv sì inscrive 
l'incontro che • il presidente 
Grassi. • alcuni membri • del 
consiglio di amministrazione 
e il vice presidente Orsello 
hanno avuto con i rappresen¬ 
tanti delle associazioni cui 
turali democratiche. Hanno 
partecipato: Arci. Enars-Ach. 
Magistratura democratica, sin¬ 
dacato scrittori, sindacato mu¬ 
sicisti. associazione autori ci¬ 
nematografici, Anac unitaria. 
Federazione arti - visive. Al 
centro della discussione, il de¬ 
centramento come strumento 
per raggiungere obiettivi cul¬ 
turali e pluralistici, la ri¬ 
strutturazione aziendale e la 
organizzazione del lavoro. " 


Sempre in € prima linea » 
in tanti episodi di violenza, 
coinvolto nel ferimento di un 
giovane democratico ad Ostia 
(usci però di carcere dopo 
un mese, nonostante nella sua 
abitazione fossero stati trova¬ 
ti proiettili dello stesso tipo 
di quelli sparati contro la vit¬ 
tima). il 4 biondino » sembra¬ 
va corrispondere perfettamen¬ 
te al giovane 4 con la faccia 
da tedesco » visto sparare, con 
le braccia tese, alla Balduina. 

Il missino, nel giro di pochi 
giorni, tirò però fuori un ali¬ 
bi assolutamente inattaccabile. 
Quel giorno, il giorno prima 
e quello dopo era a 140 chi¬ 
lometri * da Roma, addirittu¬ 
ra in un’altra regione, il Mo¬ 
lise. in un paesino di poche 
centinaia di abitanti. Cantalu- 
po. dove era stato visto da 
decine di persone diverse, tra 
cui testimoni del tutto inso 
spettabili. \ a 

r Stavolta, quindi. Lenaz non 
c’entra davvero. Sarebbe sta¬ 
to sufficiente svolgere le in¬ 
dagini più speditamente o con 
maggiore rigore, e sarebbero 
bastate poche ore per accor¬ 
gersi dell’errore, invece si so¬ 
no persi giorni preziosi. Pre ' 
ziosi soprattutto per l'assassi¬ 
no. che è riuscito a confon¬ 
dere ancora di più le tracce 
ed a tessere un velo di pro¬ 
tezioni e di omertà che non 
è stato ancora possibile squar¬ 
ciare. 

Sono passati 77 giorni dal¬ 
l’assassinio di Walter Rossi 
e ci si ritrova con un pugno 
di mosche, con una inchiesta 
degradata a! rango di una 
farsa. Una farsa tragica, per¬ 
ché alla sua origine c’è un 
ragazzo freddato con un col¬ 
po di pistola alla nuca men¬ 
tre stava cercando di met¬ 
tersi in salvo di fronte alia 
feroce esplosione di violenza 
fascista. Quella stessa violen¬ 
za fascista, nei giorni prece¬ 
denti aveva già colpito tre 
studenti, feriti con tecnica da 
4 killer » aH'EL’R e proprio a 
piazza Ige 3 . alla Balduina. 
Quello slargo alberato, crea¬ 
to dalla confluenza di tre stra¬ 
de. porta oggi il nome del 
giovane ucciso, per volontà 
deH'amministrazione comuna¬ 
le e' di tutti i democratici di 
Roma. 

Ma l'incubo sembra desti¬ 
nato a non avere fine. Dieci 
giorni fa «qualcuno» ha spara¬ 
to da un'auto in corsa contro 
degli studenti andati a stende¬ 
re uno striscione in piazza 
Walter Rossi. Solo per caso 
nessuno è rimasto ferito. Po¬ 
co dopo, nella vicina via Cor¬ 
tina d'Ampezzo una vettura 
identica si rovescia e uno dei 
tre occupanti, tutti noti pic¬ 
chiatori missini, viene trova¬ 
to in possesso di un grosso 
revolver a tamburo. 

Uno di loro, interrogato, fa 
il nome di un quarto 4 ca¬ 
merata » che viene ricercato 
e si rende irreperibile. Po¬ 
chi giorni fa sono stati scar¬ 
cerati. Anche qui gli indizi 
sono < insufficienti ». Le inda¬ 
gini proseguono contro ignoti 
mentre il Tribunale, mereole¬ 
dì. processerà per ricostituzio¬ 
ne del partito fascista soprat¬ 
tutto dei 4 fantasmi ». Di ven¬ 
tisette accusati, infatti, sedici 
sono riusciti a non farsi cat¬ 
turare grazie a una 4 provvi¬ 
denziale » fuga di notizie dal 
Palazzo di giustizia. 

I loro nomi e le loro gesta 
criminali restano sui 4 libri 
bianchi» del PCI e delle al- 


NOTIZIE ESPLOSIVE 





« Saranno resi noti i nomi degli uomini politici 
italiani che hanno preso soldi dalla CIA » 

Dai giornali 


Intitolato a Emilio Sereni 


Inaugurato a Cascina 
l’istituto regionale 
di studi comunisti 


CASCINA — Con una mani¬ 
festazione pubblica è stato 
inaugurato a Cascina l’Isti¬ 
tuto regionale toscano ili stu¬ 
di comunisti intitolato al 
compagno Emilio Sereni. 
Hanno parlato alla folla pre¬ 
sente nella grande sala del 
cinema Apollo il compagno 
Gerardo Chiaromonte — che 
ha ricordato la figura e l'o¬ 
pera dell'intellettuRle e del 
dirigente comunista — il se¬ 
gretario regionale del parti¬ 
to Alessio Pasquini. il segre¬ 
tario della Federazione pisa¬ 
na del PCI Rolando Armani. 
La sede dell'Istituto è stata 
costruita dalla Federazione 
pisana del partito, ristruttu¬ 
rando 1 locali di una Ca. a del 
Popolo di Cascina. 

Prima della manifestazione 
è avvenuta l’inaugurazione 
ufficiale della sede dell'istitu¬ 
to che comprende una aula 
magna capace di 200 posti, 
due salette di 50 posti cia¬ 
scuna. una biblioteca ed una 


struttura capace di ospitare 
fino a cinquanta persone. 

L’istituto — che oltre ad es¬ 
sere un centro di studi, vuo¬ 
le assolvere anche alla fun¬ 
zione di formazione di qua¬ 
dri — ha già avuto un p?»4o- 
do di « rodaggio » sodd’fTa- 
cente. Fin dal febbraio scor¬ 
so esso ha ospitato cord a 
carattere provinciale e di zo¬ 
na per i lavoratori dt quasi 
tutte le realtà produttive del¬ 
la provincia di Pisa, convegni 
sulla riconversione industria¬ 
le. seminari di studio a ca 
rattere regionale soprattutto 
sul temi deU’emanclpazlone 
femminile e sulle questioni 
delle nuove generazioni. Nel 
luglio scorso l'istituto è sta¬ 
to utilizzato dalla federazio¬ 
ne di Massa Carrara per 
un corso per operai. In so¬ 
stanza si è di fronte ad una 
esperienza pressoché unica 
che offre una risposta poli¬ 
tica soddisfacente alla do 
manda, reale, di un centro 
I studi per la Toscana. 


*! \ 


Così lo sciopero 
dei ferrovieri per 
la riforma di PS 


ROMA — Il personale delle 
Ferrovie dello Stato, esclusi 
1 soli addetti alla circolazio 
ne del treni, prenderà parte 
allo sciopero di un'ora, pro¬ 
clamato dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL per 
il 20 dicembre, a sostegno del¬ 
la lotta per la nlorma e il 
sindacato di polizia. La deci¬ 
sione di escludere dalla sa 
spenslone del lavoro gli ad¬ 
detti al treni — si afferma 
Ir, un comunicato della Fe¬ 
derazione SFI-SAUFI SIUF 
— risponde alla esigenza a di 


non recare ulteriori turba¬ 
tile alla circolazione dei tre¬ 
ni, nel momento in cui deve 
realizzarsi il piano straordi¬ 
nario di intensificazione del 
traffico a lungo percorso e 
per il rientro degli emigrati ». 
Tale decisione — conclude II 
comunicato — si colloca « nel 
quadro delle iniziative atten¬ 
te dalla Confederazioni per 
fronteggiare t gravi disagi 
causati dallo sciopero irre¬ 
sponsabilmente posto tn atto 
dai sindacati autonomi a. 


Presentati atti del convegno 
su « Geotermia e Regioni » 


ROMA — Il vice presidente 
della giunta regionale tosca¬ 
na, Gianfranco Bartolini. ha 
presentato l'altro giorno, nel 
corso di una - conferenza 
stampa, il volume degli atti 
! del convegno « Geotermia e 
| Regioni », svoltosi nell’aprile 
! scorso a Chlanclano per inl- 
} dativa delle Regioni Tosca¬ 
na. Lazio e Campania. - 
Il professor Felice Ippolito, 
che in quel convegno aveva 
svolto la relazione di base, 
ha illustrato sotto l'aspetto 
tecnico le conclusioni di que¬ 
sta iniziativa di tre Regioni 
nel settore degli studi e del¬ 
la programmazione energe¬ 
tica. - 

’ Con 11 convegno di Chlan- 
ciano — ha detto Bartolini — 
si intedevano richiamare le 
possibilità che derivano dal¬ 
lo sfruttamento dell’energia 
termica delle acque calde del 
sottosuolo, e sottolineare una 
funzione delle Regioni p:r 
utilizzazioni che tra l'altro 


non possono svolgersi a gran¬ 
di distanze. Ippolito, dal can¬ 
to suo. ha definito la carat- 
teristica di questa energia 
come fonte di uso locale • 
quindi di « vocazione » regio¬ 
nale. 


Le manifestazioni 


de! Partito 
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Il primo volume delTepistolario 

Vittorini 

' ‘ * , ' 

e il comuniSmo 


■V rt v 


; La storiarla politicarlo statuto 
! dell’arte: il filo del travagliato 
rapporto dello scrittore con il PCI 


i . «. i 


Due considerazioni essen¬ 
ziali si impongono, alla let¬ 
tura dell’epistolario di Vitto¬ 
rini per il periodo 1945-51, 
ora raccolto sotto il titolo 
(7 li anni del « Politecnico », 
a cura di Carlo Mincia (Ei¬ 
naudi, pp 451, li. 10.000). Na¬ 
turalmente, oggetto primario 
del discorso con i principali 
corrispondenti sono i rappor¬ 
ti fra lo scrittore e il Partito 
Comunista, quali avevano 
preso corpo durante la Re¬ 
sistenza e si svilupparono do¬ 
po la Liberazione, per giun¬ 
gere a crisi nel buio periodo 
successivo al 10 aprile 1948. 
Ti primo rilievo concerne la 
fondatezza delle riserve, del¬ 
le critiche, infine delle accu¬ 
se che Vittorini venne rivol¬ 
gendo alle concezioni teori¬ 
che c alle prospettive politi¬ 
che allora dominanti nel mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale, sotto il segno di Stalin. 
Va peraltro sottolineato che 
solo da ultimo egli mette in 
discussione il valore del¬ 
la esperienza rivoluzionaria 
compiuta in Unione Sovieti¬ 
ca. Il punto di partenza è co¬ 
stituito dalle perplessità di 
fronte alla linea di politica 
culturale seguita qui, in I* 
talia. durante quegli anni. 

Gli accenni alla famosa po¬ 
lemica con Togliatti sono 
scarsi, quasi lo scrittore non 
amasse rievocarla o non si 
sentisse in grado di appro¬ 
fondirne i termini. Del resto, 
la questione vera non riguar¬ 
dava affatto la sopravviven¬ 
za o meno del Politecnico: 

10 stesso Vittorini si preoc¬ 
cupa di smentire che la ri¬ 
vista « sia stata soppressa dal 
Partito. Invece Togliatti, 
quando ha saputo che Poli¬ 
tecnico aveva delle difficoltà 
finanziarie e forse doveva 
cessare le pubblicazioni, ha 
detto: « Ma allora bisogna 
aiutarlo! ». 

Resoconto 

drammatico 

Al centro del problema ci 
porta invece il resoconto, ab¬ 
bastanza agghiacciante, di 
una riunione.con Emilio Se¬ 
reni e Giuseppe Berti, dei 
primi mesi del ’48. Con la 
consueta onestà e modestia 
intellettuale, Vittorini affer¬ 
ma di dubitare « di tutto il 
suo lavoro degli ultimi anni 
(libri e rivista) »; ma assie¬ 
me, di non poter in nessun 
modo accondiscendere all’o- 
ricntamento. propostogli da 
Sereni: « Quando mi si dice 
che tutto, nel giudizio sui li¬ 
bri e sugli scrittori, è da ri¬ 
mandare alla storia mi si ne¬ 
ga ogni possibilità di lavoro 
critico. E quando mi si dice 
che il Partito non sa che co¬ 
sa farsene della "spontanei¬ 
tà” mi si nega ogni possibi¬ 
lità di lavoro creativo. Ne¬ 
gate queste due possibilità, 
che cosa resta da fare a uno 
scrittore? Io finora avevo 
pensato che il Partito potes¬ 
se curarsi di scoraggiare o 
incoraggiare un certo lavoro 
critico, e di favorire o circo¬ 
scrivere delle opportunità — 
anche addirittura di susci¬ 
tare un nuovo tipo di spon¬ 
taneità »..*-■ 

Da questa ‘ rivendicazione 
della spontaneità creativa e 
del. libero * dibattito delle 
Idee («io considero vitale 

11 "diritto • airerrore” ». è 
scritto altrove) il discor¬ 
so si allarga, nel giugno se¬ 
guente, a questioni che ri¬ 
guardano non più solo gli in¬ 
tellettuali ma l’esistenza di 
tutti: « Io pretendo di vede¬ 
re nel comuniSmo un mezzo 
per uscire dalla solitudine 
(propria della società capita¬ 
listica moderna), mentre il 
Partito, con il suo tioo d’a¬ 
zione anche nei paesi dov’è 
al potere, finisce per rende¬ 
re l’uomo più solitario (ti¬ 
moroso di sbagliare, osses¬ 
sionato dall’idea di colpe ob¬ 
biettive. diffidente persino 
verso i propri familiari). 
Siamo dunque al cuore del¬ 
la tragedia che il socialismo 
ha visto sorgere al suo inter¬ 
no stesso, dopo il trionfo del¬ 
l’Ottobre 1917. 

Non si può non essere toc¬ 
cati dalla trepidazione con 
cui Vittorini, soprattutto nel¬ 
le lettere ai francesi diasco¬ 
lo e Duras, a Vasco Pratoli- 
nì, al fratello Ugo, esprime 
Il crescere dei motivi di 
dubbio che. sormontando via 
via scrupoli e crucci, lo por¬ 
teranno ad abbandonare il 
comuniSmo: punto d’appro¬ 
do, il noto articolo Le vie de¬ 
gli ex-comunisti . del 1951, 
che segna la piena adesione 
al ■ « mondo libero ». come 
allora si diceva, guidato da¬ 
gli Stati Uniti. AI Partito, 
peraltro, egli non era mai 
stato formalmente iscritto; 
ed è significativa l’insisten¬ 
za con cui sottolinea più vol¬ 
te di essersi d’un tratto re¬ 
so conto, sul finire del *47. 
d’aver sempre trascurato di 
tesserarsi anche se tutti, c 
lui per primo. Io ritenevano 
un militante. Riportandosi 
al clima di nuegli anni, e 
ricordando gli impegni diret¬ 
tamente politici assolti dal¬ 
la «crittorc, anche come re¬ 


dattore capo dell’Uiiilà, su¬ 
bito - dopo il 25 aprile, l’e- 

f risodio appare, se non rive- 
atorc, certo curioso: non pe¬ 
rò sorprendente. 1 ■ "> ■* 
Se ne può trarre spunto 
per una seconda riflessione. 
Vittorini vedeva giusto e ve¬ 
deva lontano nelle sue prese 
di posizione contro ogni for¬ 
ma di dogmatismo, di intol¬ 
leranza, di dispoticità autori¬ 
taria. Ma il suo punto di os¬ 
servazione non si discostava 
da quello tradizionale di un’ 
intellettualità umanistica, 
poco portata a intendere ap¬ 
pieno la complessità contrad¬ 
dittoria delle vicende che le 
società di massa moderne 
hanno attraversato, tra rivo¬ 
luzioni e reazioni, durante 
il secolo ventesimo. C’era in 
lui l’ansia profonda di re¬ 
cuperare una somma di va¬ 
lori esistenziali antecedente 
alle operazioni ambigue del¬ 
la storia, c della politica che 
vi trova sede. Di qui la ten¬ 
sione utopistica che fa la for¬ 
za-dei suo atteggiamento di 
scrittore: ma anche la dif¬ 
ficoltà di rappresentare di¬ 
spiegatamente una visione 
articolata dei rapporti fra in¬ 
dividuale e collettivo, sull’ 
orizzonte di una civiltà in¬ 
dustrializzata. 

Restiamo nell’ambito di 
un solidarismo vitalistico, 
sorretto da un afflato lirico 
esaltante e tuttavia inadegua¬ 
to a misurarsi sino in fondo 
con l’ambito di problemi del¬ 
la tarda storicità borghese. 
Certo, quando la politica e 
la storia appaiono in difetto 
è logico richiamarsi ai di¬ 
ritti prioritari dell’esistenza, 
in senso antropologico. Il ri¬ 
schio è di idealizzarli, in 
senso riduttivamente morali¬ 
stico, e di affidarne l’inter¬ 
pretazione perenne tutta e 
solo all’intuito artistico. Ta¬ 
le appunto è, non diciamo T 
evoluzione ma il chiarimen¬ 
to che si opera in Vittorini 
di fronte alla delusione pro¬ 
curatagli dal socialismo. Ec¬ 
co allora una serie di affer¬ 
mazioni significative: « vi è 
un’impossibilità quasi fisica 
per uno scrittore - (anche 
modesto, anche mediocre) 
di militare ideologicamente. 
Perché militare ideologica¬ 
mente significa porsi su un 
piano di storia volontaria, e 
per scrivere invece è neces¬ 
sario restare sul piano del¬ 
la storia naturale. (...) Po¬ 
tremmo dire che esiste una 
storia di fondo (di bisogni, 
di affetti) e una storia di 
superficie (di coscienza, di 
opinioni, di idee). E allora 
dire che lo scrittore lavora 
di dentro alla storia di fon¬ 
do. e che può lavorare sol¬ 
tanto di dentro alla storia 
di fondo ». « Del resto mi so¬ 
no convinto che una ecces¬ 
siva ”prise de conscience” 
danneggi il lavoro dello 
scrittore. Occorre una certa 
oscurità di coscienza per es¬ 
sere un poeta. Dalla cosclen- 


Nella ricerca artistica con 
temporanea italiana, prima 
che nel cinema e nella let¬ 
teratura, Roma con le sue 
strade e i suoi interni di vi¬ 
ta quotidiana, con la sua lu¬ 
ce e le sue pietre, con la 
drammaticità della sua esi¬ 
stenza popolana, ha avuto una 
grossa parte e dei momenti 
pittorici assai intensi e origi¬ 
nali. Basterà ricordarne alcu¬ 
ni. Le cose tutte in chiara 
luce quattrocentesca di Vir¬ 
gilio Guidi. La calma e la 
dolcezza degli interni quoti¬ 
diani assolati di Roberto Mel- 
1). Le tragiche demolizioni fa¬ 
sciste dipinte da Mano Mafai 
negli anni trenta e le stra¬ 
de, i mercati e le osterie 
degli anni cinquanta. La Ro¬ 
ma dei cardinali putrescenti 
e dell’apocalisse tra piazza 
Navona e Castel S. Angelo 
di Scipione Bonichi. Le mi¬ 
tiche ville mediterranee di 
Giorgio De Chirico. I surrea¬ 
li convitati di pietra di Al¬ 
berto Savinio. La purezza cri¬ 
stallina delle forme dei mo¬ 
numenti rivisitati da Riccar¬ 
do Prancalancia e Francesco 
Trombadori. L’ansia e il vi¬ 
tale disordine del vivere quo¬ 
tidiano in un fulgore brucian¬ 
te di luce dipinta da Fausto 
Pi randella La Roma deserta, 
grandeggiarne e costruita di 
pietre-diamanti di Alberto Zi- 
veri. Oli interni pieni di og¬ 
getti e con una finestra aper¬ 
ta sul cielo di Guttuso anni 
quaranta e poi i suoi tetti 
romani degli anni sessanta. 



za chiara non nasce altro che 
filosofia. Perché le determi¬ 
nanti oscure ne restano di¬ 
strutte. E non c’ò la minima 
possibilità di poesia senza 
determinanti oscure, senza 
una riserva di natura, senza 
una parte di storia impos¬ 
seduta ». 

Questo risoluto antivolon¬ 
tarismo, nella persuasione 
che l’arte è il più irrinuncia¬ 
bile dei valori, aveva delle 
implicazioni politiche decisi¬ 
ve: « Tu puoi obbiettare che 
se la soppressione delle ar¬ 
ti e delle scienze (o la riduzio¬ 
ne loro a una nuova clande¬ 
stinità) fosse necessaria per 
farla finita con ia disoccupa¬ 
zione operaia e contadina, o 
con le sofferenze in genere 
del proletariato, noi non do¬ 
vremmo rifiutarci di accet¬ 
tarla. Io invece mi rifiuterei 
di accettarla anche in un ca¬ 
so simile, perché considero 1' 
attuale proletariato in tutta 
la potenzialità della sua fi¬ 
gura umana, potenzialità che 
contiene il bisogno delle arti 
e delle scienze, e che dun¬ 
que sottintende un diritto 
ad esse ». 

Sogno 

mortificato 

Non è chi non veda la for¬ 
za dirompente di una simile 
dichiarazione < di principio. 
Ma Vittorini ne fu tratto a 
ricollocarsi nel grande al¬ 
veo del liberalesimo borghe¬ 
se, simpatizzando con la sua 
«odierna accezione laburista» 
e auspicando, per intanto, 
« una trasformazione del ca¬ 
pitalismo assoluto in capita¬ 
lismo costituzionale ». Se ne 
possono capire le ragioni; 
resta da constatare che que¬ 
sta svolta segnò l’inaridimen- 
to della sua vena creativa: 
l’epistolario documenta an¬ 
che l’insoddisfazione crescen¬ 
te per il lavoro travagliatis¬ 
simo delle Donne di Messi¬ 
na, cui farà seguito Le cit¬ 
tà del mondo, destinato a ri¬ 
manere incompiuto. Vittori¬ 
ni dedicherà d’ora innanzi 
la sua intelligenza ed estro¬ 
sità inventiva a un’opera di 
organizzazione della cultura, 
come dirigente editoriale. Ma 
proprio tale intensificazione 
del rapporto con l’industria- 
lesimo urbano doveva morti¬ 
ficare sempre più quel so¬ 
gno di un libero comunita¬ 
rismo popolare, di ascenden¬ 
za contadina, che era la so¬ 
stanza più vera dell’animo 
vittoriniano. Lo scrittore fu 
consapevole della situazione 
bloccata in cui era venuto a 
trovarsi; e nel nuovo clima 
degli anni Sessanta maturò 
un riavvicinamento alle po¬ 
sizioni del movimento ope¬ 
raio. Ma di ciò attendiamo 
le testimonianze che potran¬ 
no essere fornite dai prossi¬ 
mi volumi dell’epistolario. 

Vittorio Spinazzola 


Stradone con i notturni lunai. 
dei monumenti in sfacelo, li 
sonno romano delle antiche 
statue tutte riunite in luogo 
catacombale da Fabrizio 
Clerici. Le periferie con i ca¬ 
soni bombardati e i prole¬ 
tari che ricominciano ratico- 
samente, amorosamente a vi¬ 
vere di Renzo Vespignani. Le 
case e i taxi di notte di Ti- 
tina Maselli. Il Tevere dei 
tramonti e dei suicidi di Ugo 
Attardi. 

A tutte queste immagini di 
Roma se ne e aggiunta un’ 
altra. E’ del pittore america¬ 
no Robert Carroll che. peni, 
vive a Roma da lunghi anni 
e ormai sente, vede e pensa 
da artista italiano. Carroll ha 
esposto a Roma, alla stam¬ 
peria e galleria d’arte «Gra¬ 
fica dei Greci » (via dei Gre¬ 
ci, 33), venti incisioni nel for-' 
maio di cm 60 x 80. dise¬ 
gnate e Incise su lastre di 
rame e raccolte nell'album 
« Passeggiate romane ». E’ un 
lavoro paziente, metodico, 
scrupoloso, di grande com¬ 
plessità e ricchezza tecnica e 
materica, quasi da antico in¬ 
cisore; un lavoro di quattro 
anni, cominciato nel 1974. Sol¬ 
tanto un grande, intimo amo¬ 
re per le cose e la gente 
di Roma ha potuto tenere ac¬ 
ceso il fuoco dell’immagina¬ 
zione per tanto tempo e con 
tale metodo. In questo lavo¬ 
ro, per la ripetuta osserva¬ 
zione dei particolari, Carroll 
ha scattato nel tempo molte 
fotografie nelle più diverse 


Venti incisioni romane del 
pittore americano Carroll 

Come un altro 
pianeta 

Un lavoro di quattro anni condotto 
con grande scrupolo di osservazione 
Una immagine realistica e 
insieme fantastica della città 
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Viaggio dentro la crisi della metropoli 


Il segno die viene 
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. Decenni di uno sviluppo tumultuoso e distorto ritagliato 
Stille convenienze del « modello Fiat » , 1 

Ma la partita che ora si gioca tra terrorismo 
e reazione da una parte e democrazia dall’altra vede un 
' quadro sociale e politico profondamente mutato 



Dal nostro inviato 

TORINO — «Ecco — dice il 
compagno Liore — questo è 
un pezzo di Torino ». L’ulti¬ 
mo pezzo. Forse il peggiore. 
Il segretario della sezione 
comunista del quartiere ce 
ne racconta la storia. Il 
nostro viaggio attraverso il 
« caso-Torino » comincia da 
qui. Dall'ultimo pezzo di cit¬ 
tà. 

La Falcherà nuova ha ap¬ 
pena tre anni di vita. E' nata 
nel 1974, all’estremo nord, 
quasi a ridosso delio svincolo 
autostradale per Milano: 1370 
alloggi polverizzati in una 
ventina di palazzoni anonimi, 
senza storia e senza vita, 
fuori dal mondo. «- Un posto 

— dice Liore — per venirci a 
dormire ». 

Accanto alla Falcherà nuo¬ 
va, al di là di un grande 
stradone, c’è la Falcherò vec¬ 
chia. Vecchia per modo di 
dire. Avrà, sì e no, una ven¬ 
tina d'anni: palazzine più 
basse, qualche giardino, ri¬ 
flessi pallidi di una pretesa 
imitazione del « suburb » an¬ 
glosassone. Un quartiere 
dormitorio anch’esso, frutto 
di una « fame di case » già 
consistente allora 1 ma non 
ancora drammatica. Tre anni 
fa, quando sorse la parte 
nuova del quartiere la situa¬ 
zione era già molto diversa. 
Ottocento dei 1370 alloggi 
dell’Istituto case popolari ven¬ 
nero subito occupati abusi¬ 
vamente. « Venivano dalle 
soffitte e dagli scantinati 
malsani del centro storico — 
dice Liore — oppure veniva¬ 
no non si sa da dove ». Era¬ 
no l’ultima ondata della pie¬ 
na di uno sviluppo malato, 
una risacca violenta di uomi¬ 
ni senza radici che si sparti¬ 
vano gli scampoli di una cit¬ 
tà incapace di mantenere le 
promesse di benessere. Arri¬ 
varono alla Falcherò nuova 
con tutte le masserizie, come 
in un’assurda corsa all’oro, a 
piantare la loro bandiera tra 
le quattro mura di una casa 
decente. E fu la solita guerra 
tra poveri. 

t Alcuni — racconta Liore 

— occuparono tre, quattro o 
cinque appartamenti. Se - li 
assicuravano ' distribuendo • e- 
quamente i mobili, che erano 
pochi, e i figli, che erano 
quasi sempre moltissimi. Uno 
qua, uno là. Quando arrivava 
l’assegnatario regolare gli di¬ 
cevano .-"Questa casa l’ho oc¬ 
cupata io, ci ho fatto dei la¬ 
vori. Se vuole che me ne va¬ 
da deve pagarmi". E l’asse¬ 
gnatario quasi sempre paga¬ 
va, perché la casa la aspetta¬ 
va da anni. Siamo dovuti an¬ 
dare di casa in casa per evi¬ 
tare che questo mercato con¬ 
tinuasse ». - 

Ed ha avuto anche i suoi 
morti, questa guerra. Tonino 
Micciché, 25 anni, militante 
di « Lotta Continua ». fu uc¬ 
ciso il 17 aprile del 75, dopo 
una lite per il possesso di 
uno dei box. Gli sparò in 


fronte Paolo Fiocco, assegna¬ 
tario. di professione guardia 
giurata. Tonino ebbe soltanto 
il tempo di dire: e Non ci ve¬ 
do più », e cadde ' a terra 
fulminato. 

€ Dicono che il suo assassi¬ 
no fosse fascista. Non so. 
Secondo me non sapeva nep¬ 
pure dove stava di casa la 
politica. Nel suo palazzo era 
l’unico assegnatario in mezzo 
a tanti occupanti. Si era con¬ 
vinto di avere diritto a 
’’qualcosa di più": a due box 
anziché uno, ad esempio. In 
fondo era anche lui un pove¬ 
raccio, come gli altri... ». 

Oggi le cose sono molto 
cambiate. L’Istituto case po¬ 
polari ha regolarmente . as¬ 
segnato tutti gli alloggi. Gli 
inquilini pagano il canone ed 
autogestiscono il riscalda¬ 
mento. Dai sussulti di quella 
caotica « corsa all’oro » sono 
nate anche nuove forme di 
partecipazione democratica. 
Ma i segni della malattia re¬ 
stano. Profondi. 

La Falcherà vecchia e quel¬ 
la nuova — il vecchio e il 
nuovo ghetto — continuano a 
fronteggiarsi con reciproco 
sospetto. E. insieme, conti¬ 
nuano a raccogliere la diffi¬ 
denza del resto della città. 
« L’estate scorsa — racconta 
Liore — un ragazzo di qui 
(quasi un bambino: aveva 15 
anni), uccise a colpi di pun¬ 
teruolo un taxista ir» piazza 
Castello. Il giorno dei funera¬ 


li i colleghi della vittima vo¬ 
levano fare un corteo d'auto 
fino alla Falcherà perché, di¬ 
cevano, è da lì che vengono i 
delinquenti. • Abbiamo fatto 
fatica a spiegargli che non 
era vero, che non era giusto 
colpevolizzare un intero 
quartiere... ». 

La Falcherò è questa. Un 
€ caso-limite » che porta in 
sé. in forma estrema, tutti i 
guasti del « modello-Fiat ». » 
mali di una città material¬ 
mente e ' culturalmente sac¬ 
cheggiata per soddisfare le e- 
sigenze di un grande potenta¬ 
to economico. Un punto a- 
vanzato di quel fenomeno di 
degradazione-urbana che, sot- 
.to il fuoco degli attacchi del 
terrorismo e delle polemiche 
che ne sono seguite, ha riac¬ 
ceso attenzioni sopite, ha sol¬ 
levato riflessioni • di fondo. 

€ Questa — dice lo storico 
Valerio Castronovo — è certo 
una città peculiare, ma non 
"anomala". Non è un "caso”. 
Piuttosto uno specchio in cui 
si riflettono, oggi in modo 
particolarmente fedele, i mali 
del paese. Il ' terrorismo 
colpisce Torino e l’Italia 
guarda a Torino. Lo fa per¬ 
ché nei traumi della città 
scorge i propri ‘ traumi, la 
sosto nza delle proprie ferite. 
Gli stessi traumi e le stesse 
ferite che, in altre circostan¬ 
ze, ha scorto ' a Milano, a 
Roma o, mesi addietro, addi¬ 
rittura a Bologna ». c Torino 


— dice Saverio Vertone, di¬ 
rettore della rivista ”Nuova 
società” — è stata per molti 
anni la • città delle grandi 
semplificazioni. La Fiat e il 
cittadino. Fiat da una parte, 
tutto il resto dall'altra. Ogni 
fenomeno è stato vissuto qui 
in maniera meno articolata, 
più povera che altrove. Ma 
anche più concreta, intensa. 
decisiva ». 

Una € cilfà di frontiera » la 
definisce Castronovo. O, se 
si preferisce, una « ciffà cro¬ 
giuolo». dove tutte le lacera¬ 
zioni dello sviluppo sono ca¬ 
late sul corpo sociale senza 
mediazioni, con la determina¬ 
tezza di una reazione chimi¬ 
ca. Una sorta di laboratorio 
politico-sociale dove tutte le 
forze in campo si sono pre¬ 
sentate « allo stato puro », 
come elementi di una speri¬ 
mentazione scientifica che, in 
qualche modo, anticipava, o 
intendeva anticipare, il pros¬ 
simo futuro del paese. Tori¬ 
no, ha detto Norberto Bob¬ 
bio, € era Pietroburgo ed è 
diventata Detroit ». Seicento- 
mila immigrati in una decina 
d'anni, la più forte concen¬ 
trazione di forze produttive. 
Idealmente proiettata oltral¬ 
pe, la città si è trasformata 
in breve nella « terza metro¬ 
poli meridionale d’Italia ». 

€ La Fiat — ricorda il sin¬ 
daco Diego Novelli — licen¬ 
ziava gli aderenti al sindaca¬ 
to di classe, ed il movimento 
operaio era costretto a fare 
quadrato in fabbrica. Intanto, 
fuori, la città veniva aggredi¬ 
ta, dissestata. La Fiat chiede¬ 
va che "la si lasciasse fare ” 
e le - amministrazioni locali 
l'assecondavano con ossequio, 
persino oltre le richieste. 
Almeno cinquemila licenze e- 
dilizie sono state concesse in 
deroga al piano regolatore ». 

Torino è stata sfasciata con 
metodo, per anni, tra repres¬ 
sione e paternalismo. Si è 
gonfiata intorno alla fabbri¬ 
ca. come un corpo molato, in 
un clima di compiaciuta o 
mertà. Uno storico che voles¬ 
se ricostruire gli eventi di al¬ 
lora attraverso la lettura del¬ 
la « Stampa ». non troverebbe 
che tracce scolorite delle 
grandi tragedie sociali, dei 
l genocidi culturali, delle bat¬ 
taglie durissime che. in que¬ 
gli anni, si svolgevano al¬ 
l'ombra del monopolio dei- 



condizioni di luce. 

Nelle grandi incisioni non 
c’è nessun riporto meccanico¬ 
fotografico come oggi Iarghis- 
simamente si usa: ma il sen¬ 
so del tempo, costruito nel se¬ 
gno grafico daH'osservazione 
dell’occhio e dell’obieUivo per 
tanti anni, ha preso una par¬ 
ticolare intensità, che esalta 
l'evidenza oggettiva o visio¬ 
naria delle cose e delle figu¬ 
re ma non le - illustra mai 
pur seguendo un realismo di 
allucinante potenza costrutti¬ 
va dell’immagine. Viene da 
pensare alla analisi microsco¬ 
pica e al senso globale del 
cosmo delle sterminate visioni 
del sommo Bernardo Belletto. 
O anche alla spettralità dell’ 
architettura americana regio¬ 
nale fissata dall’americano 
Burchfield o alla sublime me¬ 
tafisica della città notturna 
fissata dalla sconfinata ma¬ 
linconia urbana dell’altro 
americano - Edward Hopner 
grande pittore sconsolato del¬ 
la vita moderna. 

Le venti grandi incisioni di 
Carroll hanno un titolo: « Pas¬ 
seggiate romane »; ma non è 
un buon titolo perchè non si 
tratta minimamente di pas¬ 
seggiate, nel senso del viag¬ 
giatore letterato o artista del 
settecento o dell'ottocento, 
bensì di profondi scandagli 
gettati da un artista molto 
sensibile e colto nel corpo 
spesso, antico-moderno, della 
città. I luoghi sono tutti ben 
riconoscibili: piazza Vittorio 
col mercato, il centro stori¬ 


co con le botteghe artigiane. ) 
Lungotevere Ripa. San Pie¬ 
tro, il Foro Romano, piazza 
S. Pantaleo. Porta Portese, 
piazza S. Giovanni, il Cam¬ 
pidoglio con la statua di 
Marc'Aurelio. 11 Gianicolo. il 
Mercato di Traiano. Anzi il 
segno tanto penetrante e ana¬ 
litico ci fa vedere tutti que¬ 
sti luoghi, e altri, con stu¬ 
pore. a volte quasi osservas¬ 
simo la « crosta » di un altro 
pianeta con l’aiuto di stru¬ 
menti scientifici ultramoder¬ 
ni. Invece, è tutto costruito 
nella visione da un lungo, 
profondo sguardo. 

Ma per vedere, e far vede¬ 
re, Roma Robert Carroll ha 
compiuto un’operazione pitto¬ 
rica che è un arbitrio poetico 
dell'immaginazione: ha svuo¬ 
tato la città del suo caos 
quotidiano, del traffico auto¬ 
mobilistico. del frenetico via 
vai della gente, lasciando di 
cose e figure umane soltanto 
quelle che servono al suo di¬ 
scorso che è un discorso su 
una città restituita aU’abita- 
bilità umana, liberata dalla 
violenza e dalla paura, con ge¬ 
sti umani calmi e che con¬ 
tano. Insomma, una Roma 
realistica ma anche molto im¬ 
maginata e fantasticata. Ec¬ 
co così il « gloria » alla lu¬ 
ce e allo svariare delle ore 
e delle stagioni suU’infinito 
mare dei tetti incisi uno per 
uno fino aU’orizzonte lonta¬ 
no. Ecco le strade e le piaz¬ 
ze immense dove il più pic¬ 
colo gesto d'una figura di¬ 


venta gigantesco: dove anche 
il più piccolo accidente mete- ! 
orologico diventa uno strano 
avvenimento e quasi una pre¬ 
monizione: dove le masse e 
i volumi degli edifici sono 
cosi esaltati che a volte qual¬ 
che parte misteriosamente 
sembra volare. E’ un vuoto 
metafisico che Carroll finge 
e struttura per far apparire 
il corpo di Roma. ET que¬ 
sto stesso vuoto che ne!l'om- 
bra rembrandtiana delle bot¬ 
teghe esalta le figure uma¬ 
ne degli antichi mestieri ' e 
una miriade di strumenti del 
lavoro. E' questo vuoto che 
rende inquiete anche le sta¬ 
tue: 

E 1 per questo stesso vuoto che 
una rondine può entrare dalla 
finestra in ima casa alta sui 
tetti e tracciare un magico 
cerchio di libertà attorno a un 
giovane che si specchia, men¬ 
tre nella luminosa stanza un 
gruppo fìtto di familiari e 
amici confabula in un gran | 
disordine di cassetti aperti 
con volanti, animate cami¬ 
cie. Resta nella mente questa 
Roma per la calma, solenne, 
meravigliosa luce (oltreché 
nel nero, svariata nel verde, 
nel seppia, nel ruggine, nel¬ 
la sanguigna come colori) che 
invade tutto e non lascia mi¬ 
steri. 

Dario Micacchi 

Nella foto in alto: > Piazza 
San Paniate* » di Rotavi Cor¬ 
rali 


l’auto. 

Sono cose già dette. Cose 
vecchie in qualche modo, an¬ 
che se » guasti di allora re¬ 
stano e bruciano. Anche se 
qui. alla Falcherà, nell'ultimo 
pezzo di città, la gente paga 
ancor oggi, ogni giorno. ■ il 
prezzo di quel saccheggio. E 
non solo alla Falcherà. La 
Torino del 77 è una città 
frantumata e malata, soffre 
di tutte le neoplasie delle 
grandi metropoli cresciute in 
fretta. Ma è anche una città 
diversa, profondamente tra¬ 
sformata dalla grande ripresa 
operaia della fine degli anni 
sessanta. 

Gli anni dell'arroccamento 
in fabbrica sono finiti. Sono 
cambiati gli operai, è cam¬ 
biata la Fiat, sono cambiate 
le forze politiche. Sull’onda 
delle lotte operaie si è af¬ 
fermata una nuova dialettica 
sociale, la politica ha riac¬ 
quistato la sua autonomia. Ci 
sono stati il 15 ed il 20 giu¬ 
gno. La città offre oggi una 
realtà complessa che sembra 
sfuggire ad ogni semplifica¬ 
zione e ad ogni schema. 

« C erto — dice Castronovo 
— resta ancora la Fiat. Una 
Fiat divenuta grande multi- 
nazionale. meno torinese. Una 
Fiat estremamente diversifi¬ 
cata sul piano produttivo che 
"tiene” di fronte alla crisi, 
ma che, almeno a Torino, ha 


bloccato il turn over, ha ces¬ 
sato di svilupparsi. Certo, 
resta l’operaio tradizionale, 
quello clic io chiamo l'ope 
raio di mestiere, legato alle 
organizzazioni sindacali ed al 
IHirlito, conscio del proprio 
ruolo politico e sociale. E’ 
l'operaio che ha puntato i 
piedi in fabbrica negli anni 
cinquanta ed ha preparato la 
riscossa degli anni «essali- 
ta settanta. Padrone e operaio 
restano i due poli fondamen¬ 
tali dello scontro e della dia¬ 
lettica politica. Ma, accanto 
ad essi, in forma crescente, 
si sono sviluppate due nebu 
Iosa sociali, due zone indefi 
nibili, in parte ancora ine 
splorate: i ceti medi e l'area 
di quella che qualcuno chia¬ 
ma "l'operaio massa", una 
miscela di lavoratore estra¬ 
neo ad ogni filosofia produt¬ 
tivistica, di piccola borghesia 
posta dalla crisi ai margini 
del processo procinti irò, di 
gioventù emarginata, di sot¬ 
toproletariato ». 

E‘ su queste due zone scu¬ 
re che, oggi, nel « laborato- 
rio-Torino », il terrorismo e 
la reazione puntano le loro 
carte. 

I segni sono contrastanti, 
incerti. La DC, che esprime 
l'orientamento di un settore 
rilevante dei ceti medi. « tie 
ne ». Nonostante molti dei 
suoi quadri intermedi, qui a 
Torino, siano stati diretta- 
mente colpiti dal terrorismo 
le velleità revanscista di 
Rossi di Montelcra trovano 
scarsa udienza nel partito. 
Tengono i partiti intermedi. 

Ma nel corpo sociale si av¬ 
vertono movimenti oscuri, 
difficilmente identificabili. La 
« Stampa » continua a parlare 
al rag. Francorosso, al 
geometra Viglino, al doti. 
Pautasso. Manifesti pubblici- 
tari affissi in questi giorni in 
tutta la città ii invitano a 
comprare il c quotidiano af¬ 
fare ». Cosa che fanno con 
immutata puntualità ed e- 
sclusivismo. Ma alla manife¬ 
stazione per l’attentato a Ca- 
salegno non c’erano né il rag. 
Francorosso, né il geom. Vi¬ 
glino. né il doti. Pautasso. 
Quelli che c'erano erano gli 
operai organizzati dal sinda¬ 
cato e dai partiti della sinistra. 

E neppure c’era la seconda 
nebulosa: quella confusamen¬ 
te cresciuta all’ombra del 
« modello -Fiat », della im¬ 
migrazione più disaggregata, 
quella dell’c operaio-massa » 
plasmato prevalentemente 
fuori della fabbrica, negli 
anfratti del lavoro nero e dei 
ghetti urbani, preda dei ra¬ 
cket delle braccia di Porta 
Palazzo, dedita a piccoli la¬ 
vori occasionali. Quella di li¬ 
na gioventù frastornata, usci¬ 
ta prevalentemente dagli isti¬ 
tuti professionali e dalle 
scuole di arti e mestieri, che 
l’annullamento del turn-over 
alla Fiat e nelle altre fabbri¬ 
che ha condannato ad una 
disoccupazione senza prospet¬ 
tile- Un’area di primitivismo 
politico e di violenza indi¬ 
stinta che può indifferente¬ 
mente generare il rogo del-. 
I’« Angelo azzurro » e gli alti 
di teppismo allo stadio, in 
una « istintuale » vocazione 
imitativa del messaggio di 
morte del terrorismo: « Spa¬ 
rate ^ alle gambe » invocava 
dagli spalti un enorme stri¬ 
scione granata durante fin- 
contro Torino-Bastia. 

A Torino si sta giocando 
una partila decisiva: tra il 
binomio n reazione-terrorismo 
e la democrazia, tra una ten¬ 
denza unitaria che, pur a fati¬ 
ca, ha già cambiato molte cose 
e la tendenza quasi fisio¬ 
logica della metropoli a fran- 
tumarsi sotto i colpi della 
crisi, a suddividersi in trin¬ 
cee non comunicanti. Tra chi 
vuole che tutto si sfasci per¬ 
ché tutto resti com’è. e chi si 
batte per cambiare le cose, 
per affermare un progetto di 
rinnovamento. 

II compagno Liore ci mo¬ 
stra il palazzone dove, alla 
Falchera nuova, sono stati 
concentrati gli immigrati 
provenienti da Porta Palazzo: 
« E’ un ghetto nel ghetto — 
dice — in un quartiere dorè 
già tutto sembra dividere gli 
uni dagli altri ». La pianta 
della solidarietà, in questo 
pezzo di Torino, come in tut¬ 
ta la città, fatica ad attecchi¬ 
re, ma attecchisce e cresce, 
anche se la legge della di¬ 
sgregazione. a volte, appare 
più forte. Liore ci mostra il 
campo sportivo in costruzio¬ 
ne, il nuovo centro commer¬ 
ciale, le sedi dei partiti e del 
circolo culturale ricavate ria¬ 
dattando il rudere di una 
vecchia scuoia. 

< Questa — dice il sindaco 
Novelli — è una città da ri¬ 
cucire. Con razionalità e pa¬ 
zienza. E con l'aiuto di tul¬ 
li ». Ricomporre ciò che la 
logica del capitale ha fram- 
meritato e disperso non è fa¬ 
cile. Ma una forza di coagulo 
esiste e parte da quella che, 
a Torino, resta l’unità di mi¬ 
sura principale: la fabbrica. 
Ed è qui, nel cuore dello 
scontro di classe che il nostro 
viaggio prosegue. 

Massimo Cavallini 
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Sui monti cUlla Sila 




è® .*«•* . il <f‘. 


occupano un 
albergo per lavorare 

L'Ente Sila lo ha costruito con il danaro pubblico 1 poi J lo 
ha ceduto per poche lire a un privato per un magazzino 


Dal nostro inviato 

COSENZA - I giovani delle 
leghe dei disoccupati del Co¬ 
sentino sono scesi in lotta 
contro l'Ente Sila: da una 
settimana cinquanta ragazzi 
iscritti alle liste speciali del 
collocamento. ' incuranti del 
freddo e della neve, occu¬ 
pano un albergo ristorante a 
Lorica abbandonato da tre 
anni chiedendone la gestio¬ 
ne in cooperativa. L'albergo 
in questione è la c Trota », 
sito a Lorica, uno dei centri 
turistici più belli e suggesti¬ 
vi della Sila. Proprietario di 
questa struttura turistica è 
appunto l’Ente Sila. Le popo¬ 
lazioni calabresi conoscono 
troppo bene questa sjglia: è 
quella di un carrozzone che 
fin dal ‘51, anno della sua 
fondazione, ha sperperato il 
pubblico denaro, seguendo 
una logica assistenziale e 
clientelare. . 

' L’ente Sila, vale la pena 
di ricordarlo, nacque . per 
predisporre interventi pub¬ 
blici a favore dell'agricoltu¬ 
ra. In 26 anni di vita non 
solo non ha fatto nulla per 
impedire la crisi delle cam¬ 
pagne. ma ha spesso rivolto 
i suoi interventi in settori 
die non rientravano diretta¬ 
mente nelle sue competenze. 
Cosi agli oleifici e alte a- 
ziende . agricole, sparse in 
varie zone della Calabria, 
costruiti . e abbandonati con 
un'impressionante facilità, si 
sono aggiunte in questi anni 
anche numerose strutture tu¬ 
ristiche. ‘ 

« La Trota », da circa tre 
anni, è ormai abbandonata, 
ma fin dalla sua nascita, l* 
albergo ristorante è stato di 
proposito sottoutilizzato. Per¬ 
ché? Secondo i giovani delle 
leghe l'ente Sila ha voluto 
fare un favore ai grossi al¬ 
berghi della zona, che pra¬ 
ticano una politica del turi¬ 
smo rivolta a ben determinati 
e ristretti strati sociali, a chi 
cioè può permettersi di spen¬ 
dere diverse . decine di mi¬ 
gliaia di lire al giorno per 
trascorrere un periodo di ri¬ 
poso tra le montagne silane. 

L’albergo è sempre stato 
dato in ' affitto a privati per 
una somma davvero irrisoria: • 
l'ultimo che ne ha avuto la 
gestione — il contratto di af¬ 
fitto è scaduto da qualche me¬ 
se — è il proprietario del più 
grande albero di Lorica: per 
« La Trota », che ha oltre ot¬ 
tanta posti letto e un ristoran¬ 
te che può ospitare alcune cen¬ 
tinaia di persone, pagava al¬ 
l'ente Sila un affitto di qual¬ 
che centinaio di migliaia di 
lire all'anno. - 

Ma come mai — chiediamo 
ai giovani delle leghe — l’al¬ 
bergo era stato abbandonato? 
« Il proprietario del Grand 
Hotel di Lorica — dice Ennio 
Oliviero — non aveva nessun 
interesse a farlo funzionare. E 
infatti, da alcuni anni, aveva 
deciso di trasformarlo in una 
specie di deposito. Così facen¬ 
do i turisti venivano dirottati 
nel suo albergo dove i prezzi 
non sono davvero alla portata 
di tutti ». L’incontro con i gio¬ 
vani delle leghe avviene in un 
grande salone dell’albergo, do¬ 
ve da poco è finita un'assem¬ 
blea clic ha visto la parteci¬ 
pazione di quasi tutti i sieda¬ 
ci della pre-Sila e di qualche 
centinaio di persone venute 
dai paesi ricini per sostenere 
la lotta di questi giovani. 

L'occupazione dell’albergo 
non è affatto un divertimen¬ 
to per questi ragazzi: nell'al¬ 
bergo i fermasi foni non funzio¬ 
nano più e nelle stanze fa un 
freddo insopportabile. Fuori 
c’è tanta neve, caduta in gran 
quantità in questi ultimi gior¬ 
ni, e lo stesso collegamento 
stradale con i paesi vicini è 
diventato un vero problema. 
Ma non mollano: sono decisi 
a restare, a patire il freddo 
se necessario pur di non ri¬ 
nunciare al loro progetto. 

Ma come è nata l’idea del¬ 
l’occupazione? c Da qualche 
mese — dice Massimo Covri¬ 
lo. un compagno della FGCI 
impegnato con gli altri giova¬ 
ni delle leghe — abbiamo co¬ 
stituito diverse cooperative 
agricole, formate da ragazzi 
di Serrapedace. Rorito. Ca¬ 
sal Bruzio, Trenta, Spezzano 
Piccolo. Il nostro obiettivo è 
quello di ottenere dei campi 
da lavorare ». Come mai al¬ 
lora — domandiamo — inve¬ 
ce di chiedere terre abbando- 
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nate avete scelto un albergo 
da occupare? ' 

« In effetti, rispondono i ra¬ 
gazzi delle leghe, le due cose 
non sono in contraddizione. 
Noi abbiamo chiesto anche 
delle terre da lavorare. Ma 
abbiamo - anche individuato 
questo albergo perché pen¬ 
siamo che si possa costruire 
una cooperativa agricola-al¬ 
berghiera. Nel senso che l’at¬ 
tività turistica si riduce in 
queste zone a un lavoro che 
dura solo tre-quattro mesi o- 
gni anno, e quindi è possibile 
fare insieme le due cose, cioè 
lavorare i campi per molti 
mesi l’anno, e poi venire qui 
a lavorare nell’albergo duran¬ 
te il periodo estivo ». 

L’albergo « La Trota » non 
è l'unica struttura turistica di 
proprietà dell’ente Sila elle si 
trova nella zona di Lorica. I 
giovani delle leghe hanno in¬ 
dividuato diverse altre atti¬ 
vità turistiche, alberghi, cam¬ 
ping. le strutture delle funi¬ 
vie per le piste da sci ecce¬ 
tera. costruite pure queste 
con pubblico denaro 

Accanto alla lotta di questi 
ragazzi si sta sviluppando nel¬ 
la zona un vasto movimento 
che vede insieme i partiti del¬ 
la sinistra, i sindacati, le le¬ 
ghe della cooperazione. I gio¬ 
vani delle leghe sono i primi 
a rendersi conto che una bat¬ 
taglia dei genere può essere 
vincente solo con la parteci-. 
pazione di un vasto schiera¬ 
mento di lotta. 

Certo le difficoltà non man¬ 
cano davvero. Per prima co¬ 
sa c’è la necessità di battere 
la posizione ddl’ente Sila che 
non sembra, almeno allo sta¬ 
to delle cose, disposto a cam¬ 


biare il metodo clientelare fi¬ 
nora seguito, e quindi non in¬ 
tende concedere la conduzio¬ 
ne di queste strutture alle coo¬ 
perative dei giovani. * E poi 
perché una volta ottenuta la 
gestione dell’albergo i giova¬ 
ni avrebbero necessariamente 
bisogno di sovvenzioni della 
Regione per avviare quest’at¬ 
tività. E l’iniziativa della Re¬ 
gione Calabria a favore della 
occupazione giovanile è quasi 
assente del tutto. :. 

Le strutture dell’albergo so¬ 
no in buona condizione. In 
questa settimana i giovani 
delle leghe hanno aggiustato 
da soli rimpianto elettrico 
e quello idrico, ma tre anni 
di inagibilità rendono neces¬ 
sari alcuni lavori : che com¬ 
portano una spesa di almeno 
dicci milioni. Ma allora, se 
ci sono queste difficoltà, è 
utopia la lotta che le leghe 
portano avanti? I giovani so¬ 
stengono il contrario. Gli ele¬ 
menti positivi, i segnali per 
tutte le forze democratiche 
non sono certamente irrilevan¬ 
ti. Per intanto perché sotto¬ 
lineano la voglia di questi 
giovani, quasi tutti diplomati, 
di trovare un qualsiasi lavo¬ 
ro, e poi perché la loro lot¬ 
ta incomincia ad aggredire 
proprio quei carrozzoni clien- 
telari che sono una delle 
cause non ultime della crisi 
delle • regioni meridionali. 
Questi giovani, cioè, non so¬ 
lo ; mettono - sotto accusa la 
facilità con cui è stato sper¬ 
perato il pubblico denaro, ma 
indicano anche il modo di 
correre ai ripari, di risanare 
guasti profondi. 

Nuccio Ciconte 



NAPOLI — Vincenzo Tene a colloquio con II suo avvocato 

PM favorevole a restituire 
la cauzione a Cazzaniga 

; ROMA — Il pubblico ministero di Roma, Enrico Di Nicola, 
' ha dato ieri parere favorevole per la restituzione all’ex pre- 
' sidentc della « Esso », Vincenzo Cazzaniga, della cauzione di 
cento milioni pagata l’estate scorsa per poter tornare in li- 
; bertà provvisoria, dopo che era stato arrestato nell’ambito 
dell’inchiesta sui c fondi neri » usati per finanziare alcuni par- 
' titi politici. 

- Il magistrato ha espresso Invece parere contrario alla rc- 
; stituzione del passaporto al finanziere. 


Acceso dibattito sul processo di Catanzaro 

La condanna di Malizia 
è un passo verso la verità? 


. :ì!> ■: 


lì, i; . 


Sono intervenuti Mancini, Pennacchini, Martorelli e due giornalisti - L'esponente sociali¬ 
sta ha rivolto ancora pesanti accuse ai giudici calabresi - «In ogni caso qualcosa s'è mosso» 




; .Dal nostro invitto 

MESSINA ' — Nella sostanza 
la condanna del generale Sa¬ 
verio Malizia per falsa testi¬ 
monianza nel processo di Ca¬ 
tanzaro significa un passo a- 
vanti verso la verità o no? 

Perchè, si dice, delle due 
l’una: o l’arresto e la con¬ 
danna del generale Malizia, 
come sostengono alcuni ■ (il 
sasso l'ha lanciato l‘on. Gia¬ 
como Mancini), sono un de- 
pistaggio, gli stracci che vo¬ 
lano per non colpire in alto, 
per non arrivare all’ammira¬ 
glio Henke e al generale Mi¬ 
celi, che di Malizia sono stati 
i capi: o invece è il segno di 
una inversione, il segno che 
il processo di Catanzaro co¬ 
mincia a incidere il bubbone 
anche se non con sufficiente 
decisione. 


Scambio 
di idee 

Intorno a questa alternati¬ 
va. condita qui e là da di¬ 
stinguo e piccole correzioni o 
aggiunte, ha ruotato il dibat¬ 
tito che il Circolo di cultura 
di Messina ha organizzato 
l’altra sera. A coordinare lo 
scambio di idee. (che non è 
stato sempre sereno e tran¬ 
quillo) c'era il preside della 
facoltà di giurisprudenza lo¬ 
cale, Falsea. Ad alternarsi al 
microfono tre parlamentari: 
Giacomo Mancini. Francesco 
Martorelli. • comunista e di¬ 
fensore degli 'anarchici al 
processo di Catanzaro, Ermi¬ 
nio Pennacchini da poco no¬ 
minato presidente della 
commissione parlamentare di 


indirizzo dei servizi di sicu¬ 
rezza. Di complemento due 
« testimoni ». i giornalisti 
Martinelli del «Corriere della 
sera » . e Amendolia, della 
« Gazzetta del sud ». Il se¬ 
condo in verità più che di un 
testimone che doveva « rac¬ 
contare » quello che sta ac¬ 
cadendo a Catanzaro ha svol¬ 
to un ruolo diverso: per de¬ 
finirlo basti dire che egli ha 
sostenuto la esistenza di pro¬ 
ve che inchiodano Valpreda! 

Ma ritorniamo all’interro¬ 
gativo centrale del dibattito. 
Mancini ha ripetuto, specifi¬ 
cando. la tesi già abbozzata 
in una dichiarazione alle a- 
genzie di stampa e poi in 
alcune interviste giornalisti¬ 
che. Riassumendo egli ha 
sostenuto: 1) le norme di di¬ 
ritto a Catanzaro sono state 
violate e Malizia non è stato 
processato secondo la legge; 
2) i giudici di Catanzaro di¬ 
cono sempre di voler puntare 
in alto ma in verità non en¬ 
trano mai nelle zone segrete: 
cosi facendo essi in fatto di 
destabilizzazione «fanno peg¬ 
gio di quello che hanno fatto 
coloro che buttarono le 
bombe »; 3) gli stessi giudici 
si sono fermati all'anello più 
debole (Malizia) e non hanno 
voluto toccare Henke e Mice¬ 
li che per dieci anni sono 
stati al vertice del SID; 
d'altra parte non è la prima 
volta che a Catanzaro — ha 
sempre sostenuto Mancini — 
imputati * e imputandi di 
grosso calibro vengono messi 
fuori: per tutti basterebbe il 
proscioglimento di Pino Rau- 
ti; 4) Rumor che viene indi¬ 
cato come uno dei politici 
responsabili deile coperture 
agli autori della strage è solo 


un testimone fragile la cui 
posizione non si può capire 
se non si ricorda che cosa è 
stato il 1969 e gli anni se¬ 
guenti. se non si parte dal 
presupposto che - all'interno 
dei servizi segreti si scontra¬ 
vano due linee, una reaziona¬ 
ria e l'altra aperta e pronta a 
difendere 1’assetto costituzio¬ 
nale (questa seconda sarebbe 
quella di Maletti, ha fatto 
capire Mancini): 5) i veri 
responsabili politici sono co¬ 
loro ci»e hanno protetto e 
aiutato Henke e Miceli alla 
scalata ai vertici del SID. In 
poche parole — ha detto uno 
degli intervenuti nel dibattito 
il giudice Giuseppe Gambino, 
interpretando il pensiero di 
Mancini — il vero responsa¬ 
bile politico è Tanassi. 

Alle soglie 
del labirinto 

Ovviamente su queste af¬ 
fermazioni alcuni sono stati 
d’accordo, altri no. Nella so¬ 
stanza e nel metodo. Fran¬ 
cesco Martorelli nella prima 
tornata degli interventi ha 
sottolineato come nel 1969 si 
era potuto verificare quanto 
a Catanzaro sta emergendo 
perchè da anni, ormai, i ser¬ 
vizi segreti erano inquinati 
da elementi fascisti utilizzati 
e protetti dai vertici militari. 
Intervenendo dopo Mancini, 
una seconda volta. Martorelli 
ha detto che se è vero che 
troppo spesso l'accertamento 
della verità a Catanzaro si 
ferma alle soglie del labirinto 
è anche vero che qualche 
passo in quell’aula lo si sta 
facendo. L’impegno deve es¬ 


sere quello di non fare pro¬ 
cessi monchi, di accertare e 
le responsabilità che possono 
essere minori (mettiamo pu¬ 
re Malizia tra questi imputati 
di secondo piano) e quelle di 
coloro che hanno tirato le fi¬ 
la o si sono resi responsabili 
di gravi omissioni. 

Ed è anche vero che a Ca¬ 
tanzaro non si paria quasi 
più di Freda e Ventura con¬ 
tro i quali le prove sono più 
che sufficienti per arrivare 
alla sentenza di condanna, 
ma il discorso processuale 
non può e non deve fermarsi 
a questi esecutori pur se di 
alto rango. Ci sono stati ri¬ 
tardi e pure la sinistra — ha 
detto Martorelli — ha delle 
responsabilità, ma dail’inizio 
del processo sono accadute 
molte cose che hanno cam¬ 
biato anche il corso del di- 
battimento: primo, c’è stato 
il 20 giugno. 

Certo se non fossero cam¬ 
biati i rapporti di forza non 
sarebbe mai stata realizzata 
la riforma dei servizi segreti 
(dato positivo sul quale ha 
molto insistito l’on. Pennac¬ 
chini, il quale ovviamente ha 
cercato di uscire dalla pole¬ 
mica, aperta da Mancini e 
rinfocolata da molti interven¬ 
ti che identificavano nella DC 
la responsabile • vera : della 
strategia della tensione spes¬ 
so con un giudizio globale e 
sommario). • 

E’ l'inizio di una fase nuo¬ 
va, comunque poi si voglia 
interpretare la sentenza con¬ 
tro Malizia e questa costata¬ 
zione fa superare, forse, mol¬ 
ti degli interrogativi sui quali 
il dibattito era nato. 

Paolo Gambescia 


Atteso per quanto dirà ai giudici il principale accusato del sequestro 

Processo De Martino: domani depone 
Vincenzo Tene l'uomo che sa tutto 

Piste fasulle e piste vere - Le minacce all’equivoco personaggio - Come av¬ 
venne il riciclaggio dei soldi del riscatto - L’istruttoria prosegue senza soste 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Domani quinta 
udienza del processo ai se¬ 
questratori di Guido De Mar¬ 
tino: vivissima è l'attesa per 
l'Interrogatorio di Vincenzo 
Tene, dopo quanto è accadu¬ 
to mercoledì scorso, con i 
due imputati che hanno al¬ 
l’improvviso rimesso sul tap¬ 
peto quella pista che sì era 
rivelata campata in aria fin 
dal primo momento. Si tratta 
cioè della prima versione da¬ 
ta dal Tene, il quale dichiarò 
che il sequestro era finto, e 
lo stesso Guido De Martino 
segretario della federazione 
socialista, era d’accordo. La 
storia è stata rimessa in bal¬ 
lo da due « capi » della ban¬ 
da, Antonio Limongelli e Ciro 
Luise: ■ le loro motivazioni 
non appaiono più tanto oscu¬ 
re alia luce di quanto è scrit¬ 
to in una lettera anonima in¬ 
viata a Vincenzo Tene in 
carcere, dove lo si minaccia 
di morte. - 

Si tratta dello stesso avver¬ 
timento che hanno lanciato a 
Tene i due « boss », fingendo 
esitazione e timore per la 
« salute » del loro complice. 
Ora è chiaro che se Tene ha 
« parlato già troppo » signifi¬ 
ca che qualche verità l’ha già 
detta: non può trattarsi a 
questo punto che della se¬ 
conda versione, quella ripetu¬ 
ta tre volte in tre diversi in¬ 


terrogatori. con la quale ac¬ 
cusa un esponente de della 
provincia, morto il 30 luglio 
scorso ' (ufficialmente per 
meningite, ma si attendono i 
risultati di una perizia tossi¬ 
cologica). Chi ha interesse a 
tener chiusa la bocca del- 
l’imputato-chiave non bada, 
come si vede, ai mezzi: i due 
imputati che hanno sollevato 
il polverone con il loro chia¬ 
ro avvertimento, rischiano di 
aggravare ulteriormente la 
loro posizione, e non hanno 
esitato a farlo pur di tirare 
fuori la pista cosiddetta « so¬ 
cialista ». E Tene è ancora 
più terrorizzato di quando, la 
sera del 22 ottobre, corse a 
costituirsi dopo aver vagato 
per la città durante l’intera 
giornata: lui dice in preda a 
disperazione, ma si fa assai 
più fondato il sospetto che i 
suoi misteriosi mandanti ab¬ 
biano impiegato quelle ore a 
fargli imparare a memoria 
quanto doveva dire sul PSI e 
sulla « corrente » che voleva 
sequestrare Guido De Marti¬ 
no. 

L’istruttoria « a stralcio » 
sul riciclaggio e sui mandanti 
prosegue intanto senza soste 
dopo la formalizzazione. Il 
sostituto procuratore Arman¬ 
do Cono Lancuba e il giudice 
istruttore Felice Di Persia 
(che già stava trattando i se¬ 
questri del commerciante 
Ambrosio, quello che non è 


Legge unitaria promossa dal PCI quasi pronta alla Camera 

Migliori pensioni ai soldati 
menomati per cause di servizio 


Napoli (secende «stratta) 
Roma (sacanda astratta) 
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ROMA — Importanti provvi¬ 
denze a favore dei militari di 
leva, per la loro tutela in ca¬ 
so di Infortunio o di morte 
per cause di servizio, sono 
state approvate dal Comitato 
ristretto della commissione 
Difesa della Camera, che sta 
redigendo un testo unificato, 
sulla base di tre proposte di 
legge presentate rispettiva¬ 
mente dal compagno Baracet- 
tl ed altri parlamentari 
j (PCI-FSI-PRI-PSDI e DP), 

1 dal deputati socialisti Accame 
e Achilli e dal de Cazora. Il 
provvedimento, che Interessa 
i militari in servizio di leva 

— circa 220 mila ogni anno 

— e t richiamati nelle Forze 
Annate e negli altri corpi mi¬ 
litarmente ordinati, rinnova 
profondamente la legislazione 

Fra I giovani di leva si ve¬ 
rificano ogni anno oltre 
duemila Incidenti che provo-' 
cano invalidità permanente o 
la morta. H trattamento per 


tutti costoro è a dir poco 
iniquo. Un solo esemplo: a 
un militare che abbia con¬ 
tratto in servizio infermità ta¬ 
li da non essere più in grado 
di lavorare e di vivere auto¬ 
nomamente (La categoria), 
viene concessa una pensione 
di 735.000 lire all’anno. Per la 
8.a (perdita di 3 dita o di un 
orecchio con sordità assoluta) 
vengono corrisposte 220.000 
lire all’anno, circa 18 mila li¬ 
re al mese. 

Il provvedimento all’esame 
del Comitato ristretto della 
Camera stabilisce fra l’altro 
che un giovane sotto le armi, 
che abbia subito una meno¬ 
mazione deirintegrttà fisica, 
ascrivibile alla pensione di 
prima categoria (dalla perdi¬ 
ta delle mani e dei piedi fino 
alla distruzione di ossa della 
faocia). Invece di ricevere, 
come accade attualmente, la 
Irrisoria somma di poco più 
di 90 mila lire al mese, abbia 


diritto ' ad una pensione 
complessiva di circa 180.000 
lire mensili. 

Il provvedimento in que¬ 
stione — sostenuto soprattut¬ 
to dal PCI. che già nella pas¬ 
sata legislatura aveva presen¬ 
tato un analogo progetto di 
legge — stabilisce inoltre che 
alle famiglie dei militari di 
leva ed In Spe, deceduti per 
effetto di ferite o lesioni ri¬ 
portate in servizio, venga 
corrisposto un indennizzo di 
25 milioni di lire. Anche per 
i giovani di leva, in caso di 
invalidità per servizio, viene 
introdotto il diritto all’equo 
Indennizzo (circa 3 milioni e 
mezzo), mentre alle famiglie 
dei militari di leva e dei sot¬ 
tufficiali e soldati di truppa 
In servizio continuativo, mor¬ 
ti sotto le armi o per causa 
di servizio, verrà concessa u- 
na speciale elargizione pari 
al doppio dell'equo Indenni*, 
so (circa 7 milioni quindi) 


che sarebbe loro spettato In 
caso di invalidità. Attualmen¬ 
te le famiglie dei militari di 
leva caduti in servizio, rice¬ 
vono contributi irrisori «una 
tantum», elargiti dai coman¬ 
di militari, mentre ai fami¬ 
liari degli ufficiali vengono 
concessi 2 milioni soltanto. 
Per questi ultimi tale elargi¬ 
zione sarà rapportata alla 
misura dell’equo indennizzo 
loro spettante. Si calcola che 
potrà aggirarsi sugli 11 mi¬ 
lioni. 

Restano ora da approvare 
gli ultimi due articoli del te¬ 
sto di legge unitario, oltre ad 
un emendamento del PCI con 
il quale si stabilisce che le 
vecchie pensioni siano riti- 
quldate d’ufficio, tenendo 
conto dei criteri Introdotti 
dal nuovo provvedimento, il 
cui esame si concluderà mar¬ 
tedì prossimo. 


«. p. 


più tornato a • casa, e del 
banchiere Fabbrocini) stanno 
approfondendo l’indagine sul¬ 
le banche milanesi dove Fe¬ 
derico Comiglia — arrestato 
a Milano il 25 maggio per I 
obbligazioni IRI false e 
complice del truffatore 
« play-boy » Pier Luigi Torri 
— cambiò nel giro di dieci 
giorni 700 milioni del miliar¬ 
do pagato per liberare Guido. 

In proposito è il caso di 
citare quanto dice testualmen¬ 
te a verbale nella sua confes¬ 
sione Ciro Luis, l’imputato 
che andò assieme ad Umber¬ 
to Naviglia (latitante) a Mi¬ 
lano per cambiare i soldi 
« sporchi »: « il primo giorno 
Naviglia si prese cento mi¬ 
lioni al mattino e mi portò a 
chiusura di banca 60 milioni 
in assegni. Successivamente 
si prendeva i cento milioni la 
sera e il giorno dopo a chiu¬ 
sura di banca mi consegnava 
gli assegni». Dunque, deposi¬ 
tare cento milioni per volta e 
farne assegni - (variamente 
« girati » poi con nomi fasul¬ 
li, e versati su altre banche) 
era per Federico Corniglia la 
cosa più semplice del mondo, 
un'operazione che richiedeva 
poche ore. sempre presso Io 
stesso istituto (italiano) - di 
credito. Qualsiasi direttore di 
agenzia bancaria, quando si 
presenta un tale anche con 
soli 5 o 10 milioni per un 
versamento, deve — ce lo 
hanno confermato molti fun¬ 
zionari da noi interpellati 
fare in modo di « conoscere » 
il cliente, e per una serie di 
motivi. 

Primo: perché potrebbe es¬ 
sere uno straniero, i cui »no- 
vimenti bancari in Italia so¬ 
no per legge limitati: secon¬ 
do: per farselo «amico», in¬ 
durlo a diventare cliente abi¬ 
tuale. a servirsi di quella 
banca e di quella agenzia per 
i suoi affari: terzo: per owii 
motivi precauzionali, visto 
che le « mazzette » con i mi¬ 
lioni nascondono talvolta bi¬ 
gliettoni falsi che sfuggono 
anche al più abile cassiere. 

Se ne deduce che Federico 
Comiglia. prima che il giudi¬ 
ce istruttore milanese doti. 
Forno lo facesse arrestare, e- 
ra in gran consuetudine con 
qualcuno deU’ambiente ban¬ 
cario. qualcuno che non po¬ 
teva non aver sospetti sulla 
provenienza di tanto denaro, 
visto che il Comiglia non è 
né un industriale, né svolgeva 
alcuna attività redditizia. Non 
aveva nemmeno bisogno, in¬ 
somma, di mascherarsi. 
Sembra certo che. man mano 
che ci si avvicina al mecca¬ 
nismo del riciclaggio, altri ri¬ 
sulteranno coinvolti in questa 
grave vicenda. 

Eloovtora Puntillo 


STORIA 

DELL’OPERA 


I -* ft 
t, Ki 


Alla Corte 
Costituzionale 
una norma 
sull’ordine 
pubblico 

ROMA — La Corte Costitu¬ 
zionale toma a riunirsi un'ul¬ 
tima volta prima della fine 
dell'anno martedì prossimo. 
Tra le questioni in ruolo ce 
n'è una che investe la legit -1 
timità dell'art. 1 della legge 
n. 152 del "75 nota come leg¬ 
ge sull’ordine pubblico. La 
norma è stata impugnata in 
quanto nel far divieto al 
giudice di concedere la liber¬ 
tà provvisoria a chi è impu¬ 
tato di delitti tassativamente 
determinati (ad esempio per 
omicidio, per insurrezione 
annata, saccheggio, forma¬ 
zione di bande armate, rapi¬ 
na o estorsione l aggravata, 
sequestro) non fa distinzione 
tra adulto e minorenne. E’ 
stato fatto osservare ' alla 
Corte che se il divieto di li¬ 
bertà provvisoria trova per 
gli adulti la sua giustificazio¬ 
ne nella « normale » gravità 
delle ipotesi - previste, tale 
giustificazione non sussiste¬ 
rebbe affatto per la stra¬ 
grande maggioranza dei reati 
commessi dai ragazzi. « Le 
funzioni della carcerazione 
preventiva — si legge nell’or¬ 
dinanza di rinvio — (reazione 
immediata al reato, evitare 
fughe, la recidività, ecc.) ri¬ 
guardo ai minori possono e 
debbono essere perseguite 
con altri strumenti. Tutta la 
legislazione minorile conside¬ 
ra il carcere come eventuali¬ 
tà remota e pone in primo 
piano le misure amministra¬ 
tive rieducative (esami della 
personalità, visite ambulato¬ 
riali. istituti di osservazione, 
affidamenti, case di rieduca¬ 
zione) ». 

In sostanza nella ordinanza 
si fa osservare ai giudici co¬ 
stituzionali che rispetto alla 
giustificazione della carcera¬ 
zione preventiva, nel caso dei 
minori, anche nelle ipotesi 
più gravi, la situazione nor¬ 
male è proprio quella della 
non-condanna (nei tribunali 
minorili d'Italia quasi tutti i 
giovani vengono rimessi in 
libertà o per perdono giudi¬ 
ziale, o perchè gli viene con-, 
cesso la sospensione condi¬ 
zionale della pena). « Ma al¬ 
lora — viene sottolineato nel¬ 
l'ordinanza — Tunica carce¬ 
razione è quella preventiva. 
Inflitta senza processo ». Tra 
le altre questioni in ruolo 
per l'udienza di martedì da 
citare ancora un quesito che 
investe la denuncia di porto 
d'armi. 


Idoata da Guglielmo barblan 
dlratta da ALBERTO BASSO 
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Realizzata con la collaborazione di 
trenta noti studiosi di nove diverse, 
nazioni, questa Storia, di gran lunga 
la più ampia finora mai pubblicata, 
prende in esame il fenomeno “opera" 
nel suo complesso considerandone 
lo sviluppo in tutti i paesi europei e 
americani. Oltreché agli studiosi essa 
è destinata al grande pubblico del 
frequentatori dei teatri e degli ama¬ 
tori di dischi. 
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e Settecento-il melodramma negli altri centri nel se¬ 
coli XVII e XVIII. 

Tomo II: Il melodramma italiano all'estero-Il grande 
Ottocento - L'Ottocento minore - Il Novecento. 

Volume II: L'opera In Europa a nelle Americhe. 

Tomo I: L’opera In Francia - L'opera in Germania e In 
Austria-L'opera in Inghilterra-L’opera In Spagna. 
Tomo II: L'opera negli altri paesi dell'Europa Occiden¬ 
tale-L'opera ceca-L’opera russa-L'opera negli altri 
paesi dell'Europa Orientale-L'opera nelle Americhe. 
Volume III: Aspetti e problemi dell’opera. 
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l'Unità / domenica 18 dicembre 1977 


Una memoria degli avvocati del compagno Di Rosa assassinato dai fascisti 


Il ruolo di Saccucci nel raid di Sezze 
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Il documentò^ stato consegnato al giudice istruttore di Latina - Una serie di fatti igno¬ 
rati dal PM - Il deputato missino accusato solo di spari in. luogo pubblico - Conferenza 
stampa pubblica a Latina presenti sindaci e rappresentanti delle forze politiche antifasciste 


I ; ; ; = • f ■ ; ; v? ' La sentenza dei giudici di Napoli 

Pene ridotte ai Nap 
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nel processò d’appello: 
tre messi in libertà 

Rimangono in carcere la Vi anale e la Salerno (che ha partorito) 


. Dal nostro inviato 

LATINA — « Siamo riusciti a 
lasciare il paese con una o- 
perazione di fanteria e di 
carri »: questa trionfalistica 
affermazione, fatta ai : suoi 
scherani dal deputato neofa¬ 
scista Sandro Saccucci, 

quando ancora le strade di 
Sezze erano bagnate del san¬ 
gue del compagno Luigi • Di 
Rosa, è stata completamente 
ignorata, come altre, dal 
pubblico ministero di Latina. 
De Paolis, che ha chiesto al 
giudice istruttore di « non 

doversi procedere » .contro 

l’esponente neofascista per le 
accuse di tentato omicidio e 
di concorso morale in omici¬ 
dio, per il tragico « raid * del 
30 maggio dello scorso anno. 

In risposta a questa gravis¬ 
sima decisione del magistra¬ 
to. che per giungere alle sue 
sconcertanti conclusioni ha 
dovuto « ignorare * fatti, cir¬ 
costanze e testimonianze pu¬ 
re presenti a decine negli atti 
deU’istruttoria. gli avvocati 
Tarsitano, Luberti, Marafini e 
Tommasini, il collegio di par¬ 
te civile hanno presentato ie¬ 
ri al giudice istruttore di La¬ 
tina una argomentata memo¬ 
ria . 

Il documento, in cui la ri¬ 


costruzione del pubblico mi¬ 
nistero viene definita « lacu¬ 
nosa. contraddittoria... in¬ 
congruente... e minimizzatri- 
ce », è stato illustrato in una 
affollata conferenza stampa 
nella sala del Consiglio pro¬ 
vinciale di Latina, presenti il 
presidente della provincia, 
Del Balzo (FRI), il vice sin¬ 
daco di Latina Peda (PSDI), 
il sindaco di Sezze, compa¬ 
gno Di Trapano (PCI), ai 
rappresentanti dei partiti 
democratici e dei sindacati. 

La memoria, al contrario 
dell'opera del pubblico mini¬ 
stero, ette « sembra tutta tesa 
a scagionare immotivatamente 
il deputato missino dalle 
gravi accuse mossegli », met¬ 
te in evidenza come Saccucci 
si sia assunto coscientemente 
il ruolo di « capo » e « ispira¬ 
tore * di tutta la spedizione, j 
dirigendone in prima persona 
le varie fasi con il suo stile 
squadristico, tutto teso a ri¬ 
proporsi come uno degli e- 
sponenti più « duri » e « in¬ 
fransi'enti » del partito di 
Almirmte. 

A questo proposito è suffi¬ 
ciente ricordare clic lo stesso 
segretario della federazione 
del MSI di Latina rinfacciò a 
Saccucci, subito dopo il tra¬ 
gico c raid », di usare per 


metodo un atteggiamento vio¬ 
lento e provocatorio: « quan¬ 
do vado a Sezze non succede 
niente, quando ci vai tu suc¬ 
cede il disordine ». Questo 
« disordine * < aveva causato 
poche ore prima l'assassinio 
di Luigi Di Rosa e il feri¬ 
mento di un altro giovane di 
sinistra, Antonio Spirito. - 

Il deputato neofascista, ri¬ 
corda il documento, portò 
con sè una squadracela di u- 
na quindicina di individui, 
ben sapendo ’ che alcuni di 
loro, come Allatta c Pirone, 
erano armati. Le pistole era¬ 
no state estratte e mostrate 
con « orgoglio » proprio nella 
riunione al ristorante « Gallo 
d'Oro » avvenuta il 25 maggio 
e servita per preparare la 
spedizione. 

In piazza IV Novembre, a 
Sezze. Saccucci minacciò i 
cittadini e i giovani « colpe¬ 
voli » di non voler ascoltare 
le sue provocatorie falsità, 
come quella che le stragi di 
piazza Fontana e dell’Italicus 
sarebbero opera delle sini¬ 
stre. 

« Se non mi volete sentire 
colle parole, mi sentirete con 
questa ». urlò estraendo la 
pistola e cominciando a spa¬ 
rare ad • altezza d’uomo. 
Questo fatto è confermato 


senza alcuna ' possibilità • di 
dubbio da numerosi testimo¬ 
ni. ! 

Gli altri squadristi, seguen¬ 
do l'esempio del capo, spara¬ 
rono a loro volta contro la 
folla. Allo stesso modo venne 
portata a termine quella «o- 
perazione di fanteria e di 
carri ». che permise al crimi¬ 
nale manipolo di fuggire da 
Sezze. non prima di avere 
seminato il terrore in tutto il 
paese eon una sparatoria che 
proseguì per diversi minuti, 
sempre con Saccucci alla te¬ 
sta del gruppo, pistola alla 
mano, che lanciava ordini e 
mostrar a ai suoi « come agi¬ 
re ». 

Le auto al passo e i pic¬ 
chiatori a piedi, sui lati delle 
vetture: abbassare i finestrini 
per poter tirare meglio: 
queste ie disposizioni date 
daU'uomo che, secondo il 
dottor De ‘ Paolis, dovrebbe 
essere giudicato unicamente 
per porto abusivo di arma e 
spari in luogo pubblico. 

Ad ogni angolo di strada si- 
sentivano echeggiare nuovi 
colpi, che infrangevano i ve¬ 
tri delle finestre, rimbalzava¬ 
no sul selciato e si infilavano 
nei muri delle case. Colpi 
sparati per uccidere, ad al¬ 
tezza d'uomo, tanto die alcu¬ 


ni picchiatori che si trovava¬ 
no in coda alla colonna am¬ 
metteranno in seguito di es¬ 
serseli sentiti fischiar^ accan¬ 
to alla testa. Del gruppo, è 
bene ricordarlo, faceva parte 
anche il maresciallo Troccia, 
del S1D. che non solo non 
muoveva un dito, ma aiutava 
il manipolo a • trovare la 
strada del rientro a Roma. 

A piazza Ferro di Cavallo 
ci sono Luigi Di Rosa e An¬ 
tonio Spirito che rientravano 
a casa. I due giovani erano 
stati a piazza IV Novembre e 
si erano allontanati quando i 
fascisti avevano cominciato 
ad usare le armi. Vedono le 
macchine che passano e non 
fanno in tempo a gettarsi a 
terra, o forse non capiscono 
che si tratta della banda di 
Saccucci. Partono anche altri 
colpi, anche questi sparati 
con indubbia determinazione. 

Di Rosa è raggiunto all’ad¬ 
dome, ed a una mano, mentre 
il suo amico cade sul selciato 
con un ginocchio fracassato. 

Il compagno Di Rosa muo 
re dopo pochi minuti, mentre 
i medici del vicino ospedale 
tentano un vano intervento 
chirurgico. 

Sandro Saccucci, dopo il 
delitto, continua ad essere 
« capo ». Riunisce gli squa¬ 


dristi nella Federazione di 
Latina e decide con loro co¬ 
me comportarsi. Consiglia ad 
Allatta, autore materiale del¬ 
l'assassinio. di nascondersi e 
quindi consegna c sponta¬ 
neamente » alla polizia una 
piccola pistola calibro 6.35, 
diversa da quella che real¬ 
mente ha usato a Sezze. una 
calibro 9. 

Lo squadrista è talmente 
consapevole della sua re¬ 
sponsabilità diretta che non 
ritiene di dover correre altri 
rischi presentando un'arma 
da guerra, proibita dalla leg¬ 
ge. ' 

Gli avvocati di parte civile 
concludono quindi la loro 
memoria chiedendo che Sac¬ 
cucci sia rinviato a giudizio 
per il tentato omicidio com¬ 
piuto sparando contro la folla 
a piazza IV Novembre e per 
concorso morale nell'omicidio 
del compagno Luigi Di Rosa 
e nel tentato omicidio di An¬ 
tonio Spirito. - 

I legali, infine, sollevano 
anche la possibilità di con¬ 
testare a tutta la squadracela 
il reato di associazione a de¬ 
linquere. per la chiara pre¬ 
meditazione ' del « raid * di 
Sezze. 

Fulvio Casali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tutti condanna¬ 
ti. ma a pene anche sensi¬ 
bilmente ridotte: si è con¬ 
cluso così il processo d’appel¬ 
lo ai militanti dei Nuclei Ar¬ 
mati Proletari, svoltosi a Na¬ 
poli davanti alla terza sezio¬ 
ne presieduta dal dottor Ot¬ 
torino Longo. Le riduzioni di 
pena più sensibili riguardano 
gli imputati che non hanno 
mai riconosciuto la loro ap¬ 
partenenza ai NAP. Ma an¬ 
che alcuni nappisti riconosciu¬ 
tisi tali hanno visto la loro 
condanna ridimensionata in 
seguito, evidentemente, a una 
più attenta e serena valuta¬ 
zione della loro situazione 
processuale. E' il caso di Ma¬ 
ria Pia Vianale, la giovane 
studentessa evasa dal carce¬ 
re di Pozzuoli e catturata a 
Roma in luglio quando fu uc¬ 
ciso Lo Moscio: ha avuto 6 
anni invece dei 13 anni e 
5 mesi inflitti in primo grado 
e avrebbe potuto anche riot¬ 
tenere la libertà provvisoria 
se non avesse in corso un 
altro procedimento (appunto 
quello per l’evasione). Anche 
per Franca Salerno, pure e- 
vasa da Pozzuoli, arrestata 


nelle stesse cii costanze e at¬ 
tualmente nell’ospedale « Fa- 
tebenefratelli » (dove ha par¬ 
torito un bambino cui ha da¬ 
to nome Antonio), ci sarebbe 
la libertà provvisoria, se non 
fosse in corso contro di lei 
l'altro processo. 

Tornano invece in libertà 
Roberto Galloni, Alfredo Pa¬ 
pale e Claudio Savoca, per 
decorrenza dei termini di car¬ 
cerazione preventiva. Sono 
stati condannati, rispettiva¬ 
mente, a 5 anni e 5 mesi 
(7 anni e li mesi in primo 
grado), a 6 anni e 1 mese 
(anziché 10 anni e 10 mesi), 
5 anni e 2 mesi (anziché 7 
anni e 3 mesi). Ne hanno 
già scontati più di due. e 
sono quindi stati assegnati al 
soggiorno obbligato: Papale 
a Formia. Galloni a Padula 
e Savoca a Moreone. 

Considerevolmente ridotta 
la condanna anche ad Alber¬ 
to Buonoconto, ritenuto par¬ 
tecipante al sequestro Moc- 
cia solo sulla base di un ri¬ 
conoscimento fonico die i giu¬ 
dici di appello non hanno ri¬ 
tenuto attendibile. Ila avuto 
8 anni e 6 mesi (più di quan¬ 
to aveva chiesto il procura- 
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tore generale) invece dei 15 
anni inflittigli in primo gm- 
do. Per i quel che riguarda 
gli altri imputati ecco >e pe¬ 
ne inflitte a ciascuno: ■ Gio¬ 
vanni Gentile Schiavane 20 
anni e 1 mese (22 anni in 
primo grado); Nicola Petec¬ 
chia 18 anni e 6 mesi (21 
anni e 5 mesi): Antonio De 
Laurentis 18 anni e 6 mesi 
(20 anni e 5 mesi) : - Aldo 
Mauro 18 anni e 6 mesi (20 
anni e 5 mesi): Domenico 
Delli Veneri 15 anni e 6 mesi 
(18 anni e 5 mesi); Pasquale 
De Laurentis 13 anni e 6 mesi 
(15 anni e 4 mesi); Matta 
Rosaria Sansica 4 anni e 3 
mesi (6 anni). 

Per tutti gli altri le pene 
sono state confermate. Per 
Pasquale Abatangelo e Pie¬ 
tro Sofia é stato applicato il 
principio della continuità In 
relazione alla tragica rapina 
di piazza L.B. Alberti duran 
te la quale furono uccisi dai 
CC Sergio Romeo e Luca 
Mani ini: Sofia ha avuto quin¬ 
di 28 anni (invece di 10'. e 
Abatangelo 18 anni e 6 mesi 
(invece di 4). 

f. p. 



Lacunose deposizioni al processo di Milano contro i sanbabilini 

I fascisti fingono di non ricordare 
come accoltellarono a morte Brasili 

Dei cinque imputati il solo Antonio Bega ammette di essere stato armato 
Ma la ragazza dello studente ucciso è certa di essere stata ferita da un altro 

Dalla nostra redazione I lo confermano — che girava- | di Alberto, di essersi «glo- , volte » con frasi del tipo « cor 
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Attentato .dinamitardo a Torino 
ad una concessionaria dell’Alfa 

TORINO — Un attentato dinamitardo ha distrutto la scorsa 
notte una concessionaria dell’ « Alfa Romeo ».' a Torino, di 
cui è titolare Renato Monzeglio, di 56 anni. L’ordigno, ad 
alto potenziale, ha totalmente demolito ringresso, il salone 
di esposizione e l’officina della concessionaria. Otto vetture 
nuove ed altre usate che si trovavano nei locali sono rima¬ 
ste seriamente danneggiate: danni ed ammaccature hanno 
subito anche alcune auto ’ parcheggiate in strada. I danni 
sono notevoli. Si ignorano per ora i motivi dell’attent&to. 


MILANO — La linea difensi¬ 
va dei cinque fascisti accu¬ 
sati deH’omicidio dello stu¬ 
dente diciannovenne Alberto 
Brasili e del ferimento della 
sua ragazza, Lucia Coma, il 
25 maggio in - pieno centro 
cittadino, non si è spostata 
di un millimetro. Nonostante 
le testimonianze udite nella 
seconda giornata di udienza, 
i cinque sanbabilini insistono 
in versioni quasi del tutto con¬ 
trastanti con quelle rese du¬ 
rante gli interrogatori istrut¬ 
tori: Antonio Bega continua 
a dichiararsi l'unico elemen¬ 
to armato del manipolo, il 
solo ad aver usato il coltello, 
sia contro Alberto che con¬ 
tro Lucia. Questo, nonostante 
la ragazza abbia riconosciuto 
in Enrico Caruso il teppista 
che la « controllava » mentre 
gli altri quattro infierivano 
sullo studente, l’unico che è 
rimasto accanto a lei durante 
l'aggressione e del quale è si¬ 
cura di aver ricevuto le due 
gravi coltellate al fianco. An¬ 
tonio Bega è sempre indicato 
dai suoi coimputati come 
l'unico responsabile del gra¬ 
vissimo episodio. 

L’attenzione del presidente 
e degli avvocati di parte civi¬ 
le si è polarizzata, ieri, su 
ciò che Antonio Bega fece e 
disse quella stessa sera, dopo 
aver ucciso Alberto Brasili. 

Si sa — e le testimonianze 


lo confermano — che girova¬ 
gò sino a notte inoltrata in¬ 
contrando vari personaggi, di¬ 
versi sanbabilini che d'abitu¬ 
dine frequentano gli stessi ri¬ 
trovi del centro cittadino. An¬ 
tonio Bega aveva parlato di 
un vagabondaggio - a bordo 
della « 127 » di un amico, di 
altri incontri fatti davanti al¬ 
la discoteca « Falcon » di 
via Mazzini, ma negando sem¬ 
pre di aver parlato dell'acca¬ 
duto. di aver mostrato il lun¬ 
go coltello a serramanico che 
aveva immerso nella schiena 


di Alberto, di essersi « glo¬ 
riato» dell'impresa. 

Di diverso avviso i primi 
testi uditi, tutti appartenen¬ 
ti al « giro » di San Babila. 
D'altronde gii stessi • verbali 
raccòlti durante l’istruttoria 
parlano chiaro. In quello fir¬ 
mato da Gennaro Di Riso, 
detto « Joe », che aveva rice¬ 
vuto ■ un passaggio. ’ quella 
notte, a bordo della « 127 » 
bianca sulla quale - era tra¬ 
sportato Bega, si parla addi¬ 
rittura di un « coltello sporco 
di sangue mostrato forse due 


Respinto assalto fascista contro 
la Federazione del PCI di Udine 


UDINE — Gruppi di fasci¬ 
sti, tra cui certamente molti 
provenienti da altre località 
della regione, hanno compiu¬ 
to nel pomeriggio gravi atti 
teppistici e aggressioni in 
città prendendo di mira an¬ 
che la Federazione comuni¬ 
sta in viale Duodo. Una ven¬ 
tina di questi figuri hanno 
lanciato cubetti di porfido 
contro redificio Infrangendo 
i vetri di alcune finestre del 
pianterreno e del primo pia¬ 
no dello stabile, dove in quel 
momento erano presenti com¬ 
pagni e compagne del parti¬ 
to e della FGCI. Con la col¬ 
laborazione degli abitanti dei 
palazzi vicini, i compagni 
hanno respinto i fascisti. 


Altre aggressioni nel centro. 
cittadino erano incominciate : 
verso le 17, prima contro un 
gruppo di radicali che in via 
Mercato Vecchio e Piazza Li¬ 
bertà stavano distribuendo 
volantini, poi contro alcune 
donne appartenenti aU'UDI 
che raccoglievano firme su 
una petizione a favore della 
legge per l'aborto. Un bar 
di piazza Duomo ha avuto 
una vetrina infranta. 

Scontri si sono successiva¬ 
mente registrati con giovani 
extraparlamentari di sinistra. 
Sparsasi la notizia, un gran 
numero di compagni e giova¬ 
ni della FGCI, cittadini so 
no confluiti nella sede della 
Federazione. 


volte » con frasi del tipo « con 
questo ho fatto '• un compa¬ 
gno» o comunque "minacciose 
verso i « rossi ». 

« Joe » in aula è stato vit¬ 
tima di malaugurate amnesie: 

« se li c’è scritto così l’avrò 
anche detto, ma ora non ri¬ 
cordo nulla ». Amnesie che 
sono peggiorate, estendendosi j 
anche ad altri testi quando 
uno degli avvocati di parte 
civile, il professor Pecorella, 
ha chiesto esplicitamente se 
qualcuno di loro, uditi i rac¬ 
conti di Antonio Bega, non gli 
avesse consigliato di costituir¬ 
si. o avessero espresso alme¬ 
no « disapprovazione » per ciò 
che il camerata narrava con 
orgoglio. 

Sono anche stati chiamati a 
deporre, a confortare l'assur¬ 
da linea di difesa di Pietro 
Croce, il titolare e un ca¬ 
meriere del ristorante Bagut- 
ta. c Ricordo che il figlio del 
nostro ch’ente si è allonta¬ 
nato dal locale da solo, pri¬ 
ma del signor Croce, ma non 
saprei dire l’ora precisa ». 
ha riferito quest’ultimo. Nul¬ 
la che possa, per ora, lonta¬ 
namente scagionare il neofa¬ 
scista che Lucia Corna, as¬ 
sieme a Enrico Caruso, ha ri¬ 
conosciuto in aula, nel corso 
della prima udienza, indican¬ 
dolo come « quello che per 
primo si scagliò contro Alber¬ 
to ». 

Angelo Meconi 
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icoli associati 


Colpo spettacolare presso Milano 

In quindici armi alla mano 
assaltano deposito di vestiti 

L'intera banda in azione - Si sono fatti aprire dal custode e poi hanno 
fatto man bassa - li « colpo » è durato alcune ore - Un bottino di 200 milioni 


In un'Italia sconvolta dalle calamità 

Servono 8 mila geologi ma 
sono ormai ridotti a cinque 

Erano sette, uno è andato in pensione, un altro è morto precipitando da 
una montagna dove eseguiva dei rilievi - Le accuse dell'Ordine dei geologi 


dai 9 stabilimenti A 

un fiume 1 
di buon latte ’ 
e tanti auguri 
a tutti i consumatori 


MILANO — Rapina con se¬ 
questro ieri notte a Buccina- 
bco, un comune della « cin¬ 
tura» milanese. Una quindi¬ 
cina di banditi, dopo aver le¬ 
gato e imbavagliato il custo¬ 
de di una ditta di autotra¬ 
sporti e l'intera famiglia, se 
ne sono andati con due ca¬ 
mion carichi di vestiario di 
« Fiorucei » per un ammon¬ 
tare di oltre 200 milioni. 

- Tutto è iniziato verso le 22 
dell’altra notte. Cinque indi¬ 
vidui a viso scoperto suonano 
il campanello della ditta di 
trasporti Giacomo Mantova¬ 
ni, 36 anni, con sede a Bucci- 
nasco in ■ via della Resisten¬ 
za. Il custode Francesco Bol¬ 
late, 38 anni, si avvicina al 
cancello d'ingresso e si trova 
alcune pistole puntate. « Apri- 
subito e non fare scherzi» 
ordina uno dei due bandi¬ 
ti. Il Bollate non può far 
altro che obbedire e i cinque 
malviventi irrompono nei cor¬ 
tile seguiti da altri dieci, an- 
ch'essi armati. 

I banditi si fanno accom¬ 
pagnare dal custode nella sua 
abitazione dove si trovano la 
moglie, Gina Feronato, di 34 
anni, e 1 tre figli il più pic¬ 
colo dei quali. Ivano, ha ap- 

C >na sei anni. I rapinatori 
gano strettamente ed imba¬ 
vagliano marito, moglie • 


bambini. Poi, mentre tre ar¬ 
mati tengono a bada i pri¬ 
gionieri gli altri entrano in 
azione per portare a termine 
la seconda parte del «colpo». 

I malviventi portano nel 
centro deH'ampìo cortile due 
autocarri che riempiono di 
capi d'abbigliamento di «Fio¬ 
rucci ». Quindi, dopo aver mi¬ 
nuziosamente ispezionato i 
magazzini alla ricerca di al¬ 
tra eventuale merce di va¬ 
lore, dieci dei banditi balza¬ 
no sui due autotreni che par¬ 
tono a tutto gas seguiti dal¬ 
l’Alfa Sud del Bollate sulla 
quale hanno preso posto gli 
altri cinque rapinatori. 

II « colpo » è durato alcune 
ore: i fuorilegge evidentemen¬ 
te sicuri del fatto loro (al¬ 
cuni erano > stati a far da 
« pali » all'ingresso della dit¬ 
ta e aU’estemo del muro di 
cinta hanno lavorato con tut¬ 
ta calma ’ andandosene solo 
poco dopo le 4, - 

Solo alle 5,45 Francesco Bol¬ 
late è riuscito a liberarsi e 
a dare 1'aUarme ai carabi¬ 
nieri 

Il titolare della azienda di 
trasporti, subito avvertito, si 
è precipitato sul posto ed ha 
compiuto un rapido Inventa¬ 
rio delle merci mancanti: 1 
banditi hanno fatto un bot¬ 
tino che supera i 200 milioni. 


Catturati 
a Nuoro 
due evasi 

NUORO — Drammatica cat¬ 
tura di due evasi dalla colo¬ 
nia penale di Mamone (Nuo¬ 
ro). Uno dei due detenuti — 
Alfio Russo di 23 anni na¬ 
tivo di Centuripe (Enna) — 
è rimasto gravemente ferito 
da un colpo di arma da fuo¬ 
co. Il giovane è stato ricove¬ 
rato • all'ospedale civile di 
Nuoro per una ferita d'arma 
da fuoco alla regione scapo¬ 
lare sinistra. La ferita perfo¬ 
rante secondo i medici ha 
probabilmente lesionato la 
colonna vertebrale 
Il giovane detenuto ferito 
sarà sottoposto ad ulteriori 
accertamenti clinici per sta¬ 
bilire l’entità e la gravità 
delle sospette lesioni inter¬ 
ne. L’altro detenuto — An¬ 
tonio Lavenxiano di 29 an¬ 
ni da Cesile Messapico (Brin¬ 
disi) — è stato rinchiuso al¬ 
la casa circondariale di « Ba¬ 
da a Canoa » a Nuoro 


ROMA — La tragica fine del i 
geologo Carlo Bergomi, mor¬ 
to precipitando dalle mon¬ 
tagne del Matese, ha ripro¬ 
posto all'attenzione generale 
l'incredibile vicenda del ser¬ 
vizio geologico d’Italia, com¬ 
posto negli anni ’60 da 7 geo¬ 
logi in grado di compiere ri¬ 
lievi e campagne di ricerca, 
oggi ridotti a 5 dopo il pen¬ 
sionamento di uno dei sette e 
la morte di Bergomi. 

L'intero organico dell'istitu¬ 
to è di 32 persone contro le 
migliaia di addetti allo stesso 
servizio di Stato che si re¬ 
gistrano in tutti ì paesi civili 
e i 30-40 addetti che operano 
in analoghi istituti di diversi 
paesi classificati tra quelli 
sottosvilupati. 

In un paese come l'Italia 
(dove accanto alle rarità na¬ 
turalistiche stanno profondi 
dissesti idrogeologici, costan¬ 
temente aggravati da assurdi 
interventi edilizi e industriali, 
cave, deviazioni e sfruttamen¬ 
to di corsi d’acqua) occorre¬ 
rebbero ottomila geologi al 
servizio dello Stato (al?incir¬ 
ca tanti quanti sono i comu¬ 
ni italiani). Dal 1963 — 
quando fu denunciata la si- 
tuazkxia dN tendilo geologi¬ 


co - si poteva e si doveva 
comunque portare l'organico 
dei geologi al servizio esclu¬ 
sivo delia comunità almeno 
ad 800 unità (il dieci per 
cento del fabbisogno ottima¬ 
le) migliorandone nel con¬ 
tempo le condizioni di vita e 
i mezzi tecnici a disposizione. 
Tutto ciò non è avvenuto. 

« Il dramma quotidiano dei 
geologi che lavorano per la 
sicurezza del territorio viene 
a configurarsi - come il 
dramma di un paese — ha 
affermato il presidente del¬ 
l'Ordine dei Geologi, Vuil- 
lermin — che non ha più un 
modello culturale se non 
quello dell'astrazione dai vari 
problemi, del cinismo e del¬ 
l'approssimazione ». 

I rappresentanti dei sinda¬ 
cati confederali del ministero 
dell'industria hanno frattanto 
precisato che il geologo Carlo 
Bergomi è morto « nell’esple¬ 
tamento di un dovere di isti¬ 
tuto » e chiedono « perché un 
geologo che di Der sè non 
deve essere un alpinista, si 
sia potuto trovare, da solo, a 
fare un rilevamento su una 
parete rocciosa, senza la mi¬ 
nima attrezzatura necessaria 
• tn una stagione proibitiva ». 


Va rilevato infine che no¬ 
nostante la ben nota relazio¬ 
ne De Marchi sullo stato del 
territorio, la relazione della 
Tecneco sulla situazione am¬ 
bientale del paese, e un 
drammatico e aggiornato 
dossier dell'ordine dei geologi 
sull'aggravarsi dei dissesti 
ìdrogeologici. nessun provve¬ 
dimento definitivo sia stato 
ancora varato dal parlamen¬ 
to. 

U disegno di legge sulla di¬ 
fesa del suolo riproposto dal 
ministero dei lavori pubblici 
prevede, del resto, l’istituzio¬ 
ne di vecchie difese territo¬ 
riali quali quelle costituite 
dai bacini idrografici. 

Va ancora rilevato che 11 
rapporto tra danni causati da 
calamità naturali e gli inve¬ 
stimenti effettuati per la di 
fesa del suolo è di 1000 ad 
1. mentre un’accorta politica 
In tale settore prioritario 
potrebbe consentire di evita¬ 
re o di ridurre sensibilmente 
le conseguenze di molte « ca- • 
lamità naturali» in cui la 
responsabilità dell'ammini¬ 
strazione (per mancati inter¬ 
venti di difesa o per aver 
consentito insediamenti peri¬ 
colasi) è determinante. 
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PAG. 6 / ; economia e lavoro 


Iniziativadei lavoratori comunisti; nella pubblica ; amministrazione 


Il convegno de a Reggio Emilia 
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Il dibattito alla prima conferenza del PCI - Chi lavora per inceppare la macchina dello Stato - Il peso della giungla retributiva - Si è aper¬ 
ta una fase di transizione - I ritardi del movimento operaio - La questione femminile - I privilegi da intaccare - L'esperienza di Milano 
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Una riforma 
per la democrazia 


' ì . 


ROMA — La riforma dell’ap¬ 
parato dello Stato è un mo¬ 
mento determinante della più 
generale battaglia per la di¬ 
fesa e consolidamento della 
democrazia per un nuovo svi¬ 
luppo economico che permet¬ 
ta un uso programmato delle 
risorse nazionali. Quale ruolo 
in questa azione riformatrice 
possono e debbono giocare » 
pubblici dipendenti in un 
rapporto sempre più stretto 
con la classe operaia, gli altri 
lavoratori, la collettività? La 
prima conferenza nazionale 
dei pubblici dipendenti co¬ 
munisti ha cercato di dare 
risposta cominciando ad in¬ 
dividuare i punti di interven¬ 
to immediato e di prospetti¬ 
va e tempi e modi per rea¬ 
lizzarli. 

Rapida 

soluzione 

1 problemi sul tappeto — 
lo hanno sottolineato la rela¬ 
zione e le decine di interven¬ 
ti - che sulla stessa si sono 
avuti — non sono pochi e di 
non facile e rapida soluzione. 
Ci troviamo di fronte infatti 
ad una matassa aggrovigliata 
conseguenza di trent’anni di 
politica accentratrice, cliente¬ 
lare, modellata su interessi 
di potere personale o di cor¬ 
rente portata avanti dai go¬ 
verni a direzione democri¬ 
stiana che è complicato di¬ 
panare. 

Non basta, però, denuncia¬ 
re. Occorre agire in € positi¬ 
vo », operare per eliminare le 
cause dello stato di disgrega¬ 
zione e di inefficienza pre¬ 
senti nell'apparato dello sta¬ 
to. occorre mettere questa 
complessa macchina in con¬ 
dizione di rispondere in pie¬ 
no > a tutte le esigenze del 
paese. Ed è qui che si ri¬ 
chiede al nostro partito e an¬ 
che alle altre forze democra¬ 
tiche un impegno ' sempre 
maggiore di operare con te¬ 
nace rigore e affermare an¬ 
che in questo settore delicato 
della vita sociale, politica, e- 
conomica del paese con l’ini¬ 
ziativa e con la lotta il ruolo 
dello stato democratico. 

Un impegno — ecco il si¬ 
gnificato profondo dello sfor¬ 
zo di ricerca e di approfon¬ 
dimento e di elaborazione 
della conferenza — che è di 
tutto il partito, ma che in 
modo ancor più immediato e 
diretto investe i pubblici di¬ 
pendenti comunisti che ope¬ 


rano a stretto contatto con 
una massa di oltre tre milio¬ 
ni di lavoratori. 

Nessuna illusione sulle dif¬ 
ficoltà, le resistenze e ostaco¬ 
li disseminati lungo il cam¬ 
mino per la riforma del¬ 
l'amministrazione pubblica e 
per dare una nuova veste ai 
pubblici dipendenti. Sono 
queste difficoltà che alimen¬ 
tano anche iniziative avven¬ 
turistiche come quelle prese 
dagli € autonomi » con gli 
scioperi selvaggi delle ferro¬ 
vie dello stato. La conferen¬ 
za, con un ordine del giorno, 
ha condannato con « fermez¬ 
za » queste irresponsabili ini¬ 
ziative che mirano a isolare i 
ferrovieri e a metterli in 
contrasto con l'opinione 
pubblica e tendono ad € ag¬ 
gravare la situazione econo¬ 
mica e sociale rischiando di 
introdurre nuovi fattori di 
turbamento dell'ordine de¬ 
mocratico e aprono la strada 
a radicali attacchi al diritto 
di sciopero ». 

Proprio di fronte a questi 
perìcoli di involuzione è ne¬ 
cessario intensificare gli 
sforzi per cominciare a rivi¬ 
talizzare l’apparato pubblico, 
farlo > funzionare al meglio 
anche cosi com'è con un re¬ 
cupero — lo hanno sottoli¬ 
neato diversi interventi — di 
produttività e funzionalità. Il 
che significa anche affrontare 
in termini realistici, ma con 
fermezza, il problema della 
mobilità che coinvolge un 
numero elevato di pubblici 
dipendenti inteso 1 sia come 
momento importante ’ per la 
riqualificazione professionale 
del personale sia come con¬ 
tributo alla sconfitta di quel¬ 
le forze che si oppongono ai 
cambiamenti come il caso 
della " definitiva soppressione 
degli enti inutili e dell’attua¬ 
zione del decentramento 
amministrativo alle Regioni e 
agli Enti locali stabilito dalla 
€ 382 ». 

i 

Nodi da 
sciogliere 

Valorizzazione piena della 
professionalità e maggiore 
responsabilizzazione del 
pubblico dipendente. Due o- 
biettivi irrinunciabili per i 
lavoratori dell'apparato stata¬ 
le. Ma bisogna cominciare a 
scegliere alcuni nodi, primo 
fra tutti quello rappresentato 


dai gravi fenomeni degenera 
tivi provocati dalla giungla 
retributiva. 

Gran parte dei problemi 
dei pubblici dipendenti ruo¬ 
tano infatti attorno ad un o- 
biettivo: la riqualificazione 
del lavoro che — come ri¬ 
cordava Nardi nella relazione 
— * identifichi e valorizzi la 
effettiva professionalità dei 
dipendenti pubblici rico¬ 
struendo la scala retributi¬ 
va » e avviando un processo 
perequativo fra le varie cate¬ 
gorie. Si tratta, in sostanza, 
di passare dal vecchio ordi¬ 
namento fortemente gerar- 
chizzato e dal vecchio mec¬ 
canismo delle promozioni che 
hanno permesso lo sviluppar¬ 
si della t giungla » a criteri 
(è questo l'elemento innova¬ 
tivo di rilevante portata poli¬ 
tica presente nelle piattafor¬ 
me contrattuali dei pubblici 
dipendenti) che valorizzino la 
professionalità e la responsa¬ 
bilità dei lavoratori (intradu¬ 
zione delle qualifiche profes¬ 
sionali). a cui legare anche 
i nuovi ordinamenti dei livel¬ 
li retributivi. Da qui l’esigen¬ 
za di accogliere le indicazioni 
formulate dalla stessa com¬ 
missione parlamentare sulla 
« giungla retributiva » fra cui 
la messa a punto di « una 
legge quadro * che fissi le 
sedi negoziali le contropartite 
pubbliche i tempi di attua¬ 
zione dei contratti la pub¬ 
blicità degli accordi. 

Maggiore 

equità 

L’esaltazione della profes¬ 
sionalità. cosi come l’esigenza 
di una maggiore equità retri¬ 
butiva pongono in termini 
seri anche il rapporto con la 
dirigenza e con ■ i problemi 
legati alla sua professionalità 
e ai suoi trattamenti econo¬ 
mici. Se vanno colpiti con 
estremo rigore eccessi e spe¬ 
requazioni ■ . frequentemente 
presenti nella amministrazio¬ 
ne pubblica bisogna però an¬ 
che evitare mortificazioni e 
sottovalutazioni della - profes¬ 
sionalità. Se ciò dovesse ac¬ 
cadere sarebbe sicuramente 
di ostacolo all’intesa che de¬ 
ve esserci fra lavoratori e di¬ 
rigenti per portare avanti il 
comune impegno del rinno¬ 
vamento dell’apparato statale. 

Ilio Gioffredi 


ROMA — La « macchina del¬ 
lo Stato > rischia di incepparsi 
da un momento all’altro. Il 
motore dà già i primi segni, 
ma bene o male continua a 
funzionare. Non manca, però, 
chi traffica per fonderlo. I 
sindacati « autonomi » ad e- 
sempio, che con forme di lot¬ 
ta irresponsabili (nelle scuo¬ 
le, nelle ferrovie, e negli uf¬ 
fici aministrativi) puntano a 
creare nel paese una situazio¬ 
ne di caos e di disgregazione. 

L’inefficienza della « mac¬ 
china » è di per sé un fattore 
frenante nel cammino di una 
società moderna: i tentativi di 
frapporre nuovi ostacoli, se 
non combattuti per tempo con 
lina tensione democratica coe¬ 
rente, riscliiano di bloccarlo 
del tutto. Questo pericolo è 
stato denunciato con forza dal 
dibattito della prima conferen¬ 
za nazionale dei lavoratori co¬ 
munisti del pubblico impiego 
conclusa ieri dal compagno 
Napolitano. La questione di 
fondo — che i 500 delegati 
hanno colto, sviluppato e die 
ora dovrà tradursi in azione 
politica quotidiana nei posti di 
lavoro e nel territorio — è 
quella di intervenire in modo 
complessivo con una organica 
visione di insieme, perché le 
strutture pubbliche e i servizi 
siano adeguati alle esigenze 
di una società in rapida e 
profonda evoluzione. 

Non è una operazione indo¬ 
lore, come ricordava il com¬ 
pagno Cannilo riferendo del¬ 
le mille ramificazioni della 
« giungla » retributiva nel 
pubblico impiego. Ma biso¬ 
gna avere la volontà e la for¬ 
za politica di affondare il bi¬ 
sturi nella ferita prima che 
si incancrenisca. E’ possibile 
che la collettività subisca 1* 
onere di quei dipendenti dello 
Stato, regolarmente assunti e 
retribuiti, che chiedono di la¬ 
vorare, ma ai quali non si dà 
niente da fare? E* possibile. 
Inoltre, accettare acriticamen¬ 
te che si abbia ricorso allo 
straordinario anche là dove 
non ce n’è bisogno? 

C’è stata, tra i pubblici di¬ 
pendenti e anche all’interno 
del corpo sociale, una cre¬ 
scita di maturità politica. Si 
è aperto un varco anche all* 
interno di quei corpi separati 

— ne ha parlato il compagno 
onorevole D’Alessio — che 
negli anni passati sono stati 
il supporto di manovre ever¬ 
sive. Ma è anche vero — 
lo ha denunciato il compa¬ 
gno Prisco — che persistono 
nel partito e nel sindacato 
zone di disattenzione e, tal¬ 
volta. anche di diffidenza nei 
Confronti dei problemi del 
pubblico Impiego. Si tratta, 
allora, di superare i ritardi, 
di aggredire i problemi, di 
delineare un orientamento 
politico in grado di conqui¬ 
stare i pubblici dipendenti 
alla battaglia di difesa della 
democrazia e dello Stato. Il 
terreno di unificazione tra 
pubblici dipendenti, classe o- 
peraia e cittadini è quello 
della riforma complessiva 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

E’, questa, una riforma sul¬ 
la quale far reggere tutti gli 
altri strumenti di rinnova¬ 
mento della società. - Non a 
caso lo stato assistenziale è 
stato anche strumento — ne 
ha parlato la compagna Pe- 
relli — per una risposta di¬ 
storta e conservatrice ai pro¬ 
blemi che le donne ponevano 
alla società. li raddoppio in 
15 anni (dal 16 al 29.5**) del¬ 
le ausiliarie nella burocrazia 
centrale, è sintomatico del 
ruolo svolto dalla pubblica 
amministrazione verso le don¬ 
ne con il rigonfiamento del 
lavoro dequalificato a scapito 
del quadro intermedio. 

La posta in gioco è di no¬ 
tevole portata: cambiare I’ 
assetto dello stato, da assi¬ 
stenziale a produttivo. L’as¬ 
semblea ha posto l’accento 
soprattutto sui contenuti degli 
interventi nei vari settori. Il 
compagno Carrea ha ribadito 
le motivazioni che hanno in¬ 
dotto i sindacati ferrovieri a 
rivendicare una radicale ri¬ 
strutturazione della azienda 
F.S. su basi commerciali e 
industriali che consenta an¬ 
che un nuovo trattamento 
normativo e economico per 
i ferrovieri (a questi l’assem¬ 
blea ha mandato un messag¬ 
gio di solidarietà). Oggi le 
ferrovie dello Stato portano 
avanti una politica dei tra¬ 
sporti subordinata a scelte 
privatìstiche (un dato per 
tutti: le F.S. trasportano sol¬ 
tanto il 16% delle merci che 
circolano nel paese), proprio 
mentre raggravarsi della cri¬ 
si economica mette allo sco¬ 
perto grandi potenzialità per 
l’intervento pubblico. 

Occorre, però, salvaguar¬ 
dare il disegno unitario — ha 
detto il compagno Mastracchi 

— respingere la tendenza alla 
settorializzazione. L’efficienza 
delle aziende autonome eroga- 
trici dei servizi pubblici, in¬ 
fatti. non esige una trasfor¬ 
mazione della loro natura sta¬ 
tuale, bensì una capacità in¬ 
novativa che consenta un raf¬ 
forzamento della direzione del 
controllo pubblico e una ge¬ 
stione pienamente autonoma, 
con caratteristiche effettiva-' 
mente economiche. 


Si è in una fase di tran¬ 
sizione in cui il vecchio cade 
ma il nuovo stenta ancora ad 
affermarsi, ha ricordato il 
compagno senatore Maffiolet- 
ti. Occorre, allora, sostenere il 
nuovo con tutte le forze pos¬ 
sibili. Non si può delegare 
l'iniziativa unicamente al sin¬ 
dacato. come pure è successo 
nel passato; anche perchè la 
autonomia del movimento sin¬ 
dacale e l'evolversi dei proces¬ 
si politici, pongono nuovi com¬ 
piti all'insieme delle compo¬ 
nenti del movimento operaio. 

Questi sono momenti di mag- 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — La chimica è 
uno dei polmoni dell’econo- 
mia italiana. Ma è un pol¬ 
mone pieno di acciacchi che 
soffoca. Il dissesto di questo 
settore è sotto gli occhi di 
tutti: nomi come Montedison, 
SIR, Liquichimica, ANIC. so¬ 
no ormai pasto quotidiano 
delle cronache. Gestioni fal¬ 
limentari, scandali, dirigenti 
che sempre più spesso sono 
chiamati a rispondere delle 
loro azioni davanti ai magi¬ 
strati da una parte, e dal¬ 
l'altra il rischio di un conti¬ 
nuo rinsecchimento dell’ap¬ 
parato produttivo, cassa in¬ 
tegrazione per consistenti 
nuclei di lavoratori, minaccia 
di licenziamenti, fabbriche 
che fino a pochi mesi fa — 
come quella di Ottana — e- • 
rano all’avanguardia, * oggi ' 
sembrano destinate a diven¬ 
tare dei ferri vecchi. Anche 
chi ha tirato come per esem¬ 
pio il gruppo ANIC, è ormai 
investito dalla fase recessiva 
e perde circa 170 miliardi nel 
1976. 

Allora die fare? E’ possibi¬ 
le che mentre in molti altri 
paesi la chimica tira nel 
nostro la situazione stia di¬ 
ventando sempre più diffici¬ 
le? E’ l'interrogativo da cui 
ha preso le mosse la confe¬ 
renza-dibattito che si è svolta 
ieri a Ravenna organizzata 
dalla Federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL. dai consigli 
di fabbrica dell'ANIC con 
l’adesione di DC, PCI, PSI. 
PRI, PSDI, PLI dei gruppi 
politici aziendali. Ruolo delle 
Partecipazioni statali, ruolo 
dell’ANIC nell'ambito delle 
Partecipazioni e nel territo¬ 
rio. prospettive della chimica 
e più in generale program¬ 
mazione. sono i temi dibattu¬ 
ti dai lavoratori, dai rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 


Mercoledì 
a Roma 
manifestazione 
dei tessili 

ROMA — Mercoledì matti¬ 
na da tutte le regioni, ar¬ 
riveranno a Roma decine di 
pullman, con i rappresentan 
ti dei lavoratori e delle La¬ 
voratrici delle aziende tessili- 
abbigliamento-calzaturiere in 
crisi, per manifestare davan¬ 
ti ai ministero del Bilancio. 
I lavoratori rivendicano da 
settembre un incontro con il 
ministro Modino, per un se¬ 
rio confronto sui punti di 
crisi (40 aziende con oltre 35 
mila lavoratori) e sugli in¬ 
dirizzi del piano di settore, 
nel cui ambito può e deve 
essere data soluzione ai gra¬ 
vi ' problèrrll ' occupazionali 
deOa categoria. 


giore responsabilità, non di 
fughe in avanti. Occorre, dun¬ 
que, come ha rilevato il com¬ 
pagno Chiesa, avere la forza 
e distinguere ciò che è essen¬ 
ziale da ciò che è contraddit¬ 
torio nelle conquiste finora 
avutesi, proprio per non inde¬ 
bolirle. La questione che oggi 
si deve aggredire e risolvere 
è quella 1 della governabilità 
delle retribuzioni per dare an¬ 
che maggiore forza alla bat¬ 
taglia per la perequazione dei 
trattamenti e il disboscamen¬ 
to della « giungla ». 

Ma non va sottovalutato il 
fatto che i privilegi da intac- 


(per il PCI ha parlato il 
compagno Luciano Barca), 
degli Enti locali (ha parlato 
il sindaco di Ravanna e l’as¬ 
sessore alla programmazione 
della Provincia), dell’ERVET 
(per l’ente regionale per la 
valorizzazione economica ha 
parlato il compagno Patacci- 
ni), della stessa presidenza 
dell’ANIC. - - 
La conferenza ha posto il 
problema scottante di come 
costruire i piani per i grandi 
settori dell’economia che so¬ 
no gravemente ammalati. Es¬ 
si, ha detto un rappresentan-' 
te del consiglio di fabbrica 
dell’ANIC di • Milano, non < 
possono essere costruiti a ta¬ 
volino. nei consigli di ammi¬ 
nistrazione. C’è bisogno di un ’ 
largo confronto, di una par¬ 
tecipazione di massa alle 
scelte di fondo del risana¬ 
mento e 'del rinnovamento 
dell'economia. Perciò sia nel¬ 
la relazione con cui Antonio 
Lontani ha aperto la discus¬ 
sione a nome delle organiz¬ 
zazioni sindacali, sia negli in¬ 
terventi, si è cercato di fare 
una diagnosi attenta e rigo¬ 
rosa degli acciacchi che col¬ 
piscono il polmone chimico e 
quindi anche l’ANIC che, 
stando, all’intervento del 
rappresentante - della presi¬ 
denza. ingegner Agnesi. non 
avrebbe alcuna responsabilità 
nelle scelte sbagliate che Ja 
stessa ANIC ha compiuto. 

c Per troppo tempo f ANIC 
— ha detto il compagno Bar¬ 
ca— si è considerata un'isola 
protetta da ogni bufera ». 

E’ stata proprio questa 
conferenza a spazzare una il¬ 
lusione di tal tipo e a mette¬ 
re in luce la necessità di ana¬ 
lisi rigorose sul gruppo, il 
cui destino è legato alle scel¬ 
te generali per la chimica, 
scelte che non possono esse¬ 
re quelle dei passato, come 
hanno sottolineato i numero- 


Riprendono domani 
lo trattative 
per il trasporto 
- • aereo ] 

ROMA — Riprendono do¬ 
mani (e proseguono martedì) 
le trattative per il contratto 
dei 26 000 lavoratori del tra¬ 
sporto aereo. Un dato positi¬ 
vo è già acquisito. L'Inter- 
slnd ha accettato «senza pre¬ 
giudiziali • la proposta dell’ 
accordo generale unitario sui 
temi della riforma e dei po¬ 
teri del sindacato. Anche 1' 
associazione autonoma dei pi¬ 
loti (Anpec) ha espresso un 
giudizio positivo sulla propo¬ 
sta della FulaL 
Martedì 20 sciopera per due 
ore a Roma il personale di 
terra (dalla 10 alle 12 Fiumi¬ 
cino e dalle 14 alle l< Ciam- 
pino). 


care sono tanti e tali da co¬ 
stituire un facile terreno di 
manovra per chi soffia sul 
fuoco del corporativismo. Per 
combattere queste spinte il 
partito deve impegnarsi in pri¬ 
ma persona, con una sempre 
maggiore incisività. Esempi 
positivi non mancano. Il com¬ 
pagno Mussida ha illustrato 1* 
esperienza della sezione po¬ 
stelegrafonici di Milano: nei 
settori di lavoro dove l’inizia¬ 
ti ve e l’impegno dei comuni¬ 
sti ha nvuto un peso, la pro¬ 
duttività è aumentata del 25%. 

Pasquale Cascella 


si interventi dei - lavoratori 
che gremivano il salone della 
Casa dello studente, dove si 
è svolta la conferenza, i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica, di aziende ANIC del 
nord e del sud. 

Sotto accusa è stata messa 
la scelta della chimica pri¬ 
maria fatta dai grandi gruppi 
privati e pubblici. La chimica 
primaria , parte dal . petrolio 
per arrivare fino alla lavora¬ 
zione della plastica, delle 
fibre, dei fertilizzanti: un 
posto di lavoro arriva a co¬ 
stare anche mezzo miliardo. 
Non è ormai possibile con¬ 
correre con le produzioni di 
altri paesi, il livello di tecno¬ 
logia è molto basso. Non so¬ 
lo: anche in questa branca 
della chimica non si è proce¬ 
duto a diversificazioni pro¬ 
duttive. non si è tenuto conto 
del territorio e delle caratte¬ 
ristiche economiche delle zo¬ 
ne in cui si insediavano i 
complessi industriali. Ecco 
perché il polmone è grave¬ 
mente malato. Come cambia- 
re? - . 

Dalla conferenza sono sca¬ 
turiti alcuni elementi impor¬ 
tanti per costruire il piano 
della chimica, per riformare 
le Partecipazioni statali, per 
dare aH’economia quel « go¬ 
verno pubblico » che è condi¬ 
zione di risanamento e rin¬ 
novamento. Si è .parlato del 
ruolo nuovo che deve avere 
la chimica fine (farmaceutici.. 
chimica - per l’alimentazione, 
per l'agricoltura ecc.). una 
branca ad alto contenuto 
tecnologico. concorrenziale 
sui mercati esteri. Si è as¬ 
segnato un grosso ruolo alla 
ricerca, una vera e propria 
cenerentola per la quale si 
spendono una lira ogni nove 
spese per impianti (in altri 
paesi una ogni 2 - 4). Si sono 
saldati nella ' discussione i 
problemi di ripresa dei gran¬ 
di settori in crisi con quello 
più generale politico delle 
forze che devono guidare un 
tale, gigantesco, difficile pro¬ 
cesso di risanamento. Barca 
ha rilevato che nel vertice 
dell'altro ieri il governo ha 
ripetuto il tentativo di dare 
soldi senza alcun controllo. 

« Non si può prescindere — 
ha detto — da un momento 
di forte direzione - politica, 
capace di dire dei no e di 
procedere a scelte rigorose e 
di sviluppo ». Ha poi par¬ 
lato di « incapacità di que¬ 
sto governo ad attuare non 
qualcosa di * diverso dalle 
scelte dell’accordo a sci. ma 
proprio quelle scelte». Con il 
rischio, ha proseguito, di, 
« tornare a imboccare la li¬ 
nea pericolosissima che ca¬ 
ratterizzò il governo Andreot- 
ti-Malagodi, dire cioè di si a 
tutte le più diverse spinte 
corporative. portando in 
questo modo ima forte carica 
inflazionistica ». . - 

Alessandro CarduÙl 



la più moderna 
organizzazione 
per la vendita 
dell’abbigliamento 


PRIMULA confezioni 

Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento uomo - donna 

in tutte le misure 

PRIMULA confezioni 


NEGOZI A: 

Pesaro - Fano * Ancona - Jesi 
Civitanova M. - Macerata 
Ascoli P. - Pescara - Mantova 
Bologna - Cesena - Rimini 



Anche oggi le agitazioni degli « autonomi » 

~ ~ ■ —— - —-— - - — 

FS: scarse adesioni agli scioperi 
ma molti disagi per i viaggiatori 


ROMA — Seconda giornata dì disagi Ieri 
per 1 viaggiatori delle Ferrovie per le 
agitazioni degli « autonomi » della Fisafs. 
Le adesioni sono leggermente diminuite 
rispetto al passato ma non sono dimi¬ 
nuiti 1 disagi. E questo per due motivi: 
intanto la fermata dei treni per ogni 
turno di lavoro del personale viaggiante 
è passata da mezz’ora ad un'ora. In se¬ 
condo luogo il meccanismo stesso degli 
scioperi funziona come un effetto molti¬ 
plicatore dei ritardi. Ma vediamo le ci¬ 
fre (le uniche certe) che si riferiscono 
all'intera giornata di giovedì. La media 
di adesione agli scioperi è del 5.8 per 
cento. Dei 29 460 comandati m servizio 
(personale viaggiante) si sono fermati 
in 1.651. Le percentuali nei compartimen¬ 
ti più grondi sono le seguenti: Torino 
7.4 pe^ cento; Milano 3,4° <>: Genova 2%: 
Bologna 2.7°o; Firenze 3%: Roma 14%; 
Napoli 5,8%; Bari 4,5°b; Palermo 11%; 
Cagliari 8%. 

La fermata di un’ora per turno prose¬ 
gue anche oggi. Domani invece sciope¬ 


rano per tre ore alla fine dei turni gli 
addetti alle stazioni e agli impianti fissi 
compreso il personale del passaggi a li¬ 
vello. Da martedì 20 e fino alla mezza¬ 
notte di giovedì 22 riprende lo sciopero 
di un’ora del personale viaggiante. Ve¬ 
nerdì 23 torna a scioperare per tre ore 
il personale delle stazioni e degli Impianti 
fissi (inclusi gli addetti ai passaggi a 
livello). Il programma di agitazioni scat¬ 
tai à di nuovo mercoledì 28 fino a vener¬ 
dì 30 con la fermata di un’ora per turno 
del personale viaggiante. Lunedì 2 gen¬ 
naio tre ore di sciopero degli addetti alle 
stazioni e agli impianti fissi. Da martedì 
a venerdì 6 la solita ora per turno del 
personale viaggiante. Sabato tre ore del 
personal degli impianti fissi e degli ad¬ 
detti alle stazioni. 

Per quanto riguarda il negoziato gover¬ 
no-sindacati unitari sulla riforma delle 
FS, il premio di produzione e lo sgan¬ 
ciamento dal pubblico impiego, le tratta¬ 
tive riprendono domani lunedì. 


Conferenza di produzione ieri all'Anic di Ravenna 

Ecco come curare i mali 

, i 

dell'industria chimica 


Si è parlato di 
tutto ma non di 

piccola impresa 

’ » » ^ 

Donai Cattin rimprovera Carli e attacca i sindacati v 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — « Dialogo 
tanto auspicabile quanto dif¬ 
ficile e presentemente inade¬ 
guato. Miglioramento relazio¬ 
ne non può essere a senso 
unico nè fatto di metodi pre¬ 
dicatori. Richiede paziente ri¬ 
cerca. Questa responsabilità 
noi Tabbiamo più elle nel pas¬ 
sato ». In questi termini si è 
fatta sentire al convegno na¬ 
zionale della DC sui proble¬ 
mi dell'impresa minore, l’uni¬ 
ca voce che provenisse dalla 
parte dei lavoratori: si è trat¬ 
tato di un telegramma. Prove¬ 
niva da Macario, segretario 
generale della CISL. 

L’attacco ai sindacati è sta¬ 
to costante. Il presidente del¬ 
la Confindustria Carli lm 
aperto il fuoco con « assoluta 
intransigenza» — come egli ha 
detto a proposito della riven¬ 
dicazione delle Confederazioni 
sulle ferie — secondo il ruolo 
che ha accettato di svolgere. 
E tra i sindacati è stata pre¬ 
sa di mira la CISL. L’econo¬ 
mista bolognese prof. Prodi 
ha lamentato die il processo 
di unità sindacale è andato 
a tutto svantaggio della DC, 
perchè oggi la dirigenza della 
CISL è sfuggita al suo pote¬ 
re di indirizzo politico. Donat 
Cattin. ministro dell'Industria, 
è stato come suo costume 
ancora più brusco: ha ricor¬ 
dato i bei tempi quando diri¬ 
gente sindacale era lui ed il 
sindacato aveva senso di re¬ 
sponsabilità. Mentre oggi è 
diretto da « personaggi » — ha 
detto — che responsabilità non 
se la sanno assumere. 

Donat Cattin è stato brusco 
anche nell’esporre il proprio 
rifiuto a qualsiasi prospettiva 
di allargamento al PCI della 
base governativa, ed ha se¬ 
gnato il punto più esplicito 
della intenzione elettoralistica 
che indubbiamente ha contras- 
segnato la parte meno positi¬ 


va del convegno. La sparata 
di Donat Cattin ha investito 
anche Carli, rimproverandolo 
perchè « è comodo non espri- - 
mersi sulla soluzione politica». ■ 
In realtà Carli aveva solo ‘ 
detto che non compete alla 
Confindustria > indicare quale 
quadro politico sia più ade¬ 
guato a dare sbocco al dibat¬ 
tito in corso. Carli ha preso 
l’avvio dal fatto che per ap¬ 
provare provvedimenti di leg¬ 
gi utili a far uscire il paese r 
dalla crisi economica, la Con¬ 
findustria ritiene che esistano 
le condizioni politiche neccs- * 
sarie, a condizione dì un so¬ 
stegno della generalità del¬ 
l’opinione pubblica. Perciò 
Carli ha rivendicato come po¬ 
sizione responsabile e avan¬ 
zata quella che è stata discus¬ 
sa e approvata dalla giunta 
della Confindustria: la convin¬ 
zione cioè che. per approva¬ 
re le leggi necessarie, bisogna 
comporre le necessarie mag¬ 
gioranze nel parlamento. • 

Carli si è piuttosto lamenta¬ 
to che il governo non tenga 
regolari rapporti con la Con¬ 
findustria simmetricamente a 
quanto esso fa invece con i 
sindacati. Andrcotti (del cui 
discorso diamo notizia in altra 
parte del giornale) non gli ha 
risposto ma ha risposto per 
lui Ferrari Aggradi, in rap¬ 
presentanza della DC. dando 
le più ampie assicurazioni. ~ 
Così si è concluso questo 
convegno in cui si è avuta 
molta Confindustria e molta 
Confapi (senza per fortuna 
espressione di concorrenza). 
Molta necessaria politica gene¬ 
rale. Qualche intervento In¬ 
teressante di piccoli impren¬ 
ditori. Qualche inutile svolaz¬ 
zo lirico (Bartolomei) o mac- 
chiettistico (De Tomaso). Trop¬ 
po anticomunismo elettorali¬ 
stico. 

Quinto Bonazzola 


Folco Quilici 

io africa 



/ « Opere fuori collana » i 

pp. 4)2, 200 illustrazioni a colori e )0 tavole in b.m. 



DE DONATO 




COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 

- •' •• . ; / • 

Pubblico concorso per titoli ed esami al posto di esperto 
preposto all’ufficio sicurezza ed assistenza sociale del 
Comune. Titolo di studio: diploma di scuola media supe¬ 
riore e diploma di assistente sociale. Età 21 - 30 anni sf.è.l. 
‘ Stipendio iniziale annuo: lordo L. 2.760.000, suscettìbile 
di n. 13 aumenti periodici biennali sino a raggiungere il 
massimo della progressione economica dell’85%. i 
Scadenza ore 18,00 del giorno 17 gennaio 1978. Chiede¬ 
re il bando alla Segreteria del Comune. 

San Mauro T.se, ' 11 27-11-1977 

IL SINDACO 

- ' Virginio Panzera 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

Provincia di Torino 

Avviso di concorso per. titoli od osami 

Sino alle ore 18 del 9 febbraio 1978 è aperto il pubblico 
- concorso per titoli ed esami al posto di Comandante 
W.UU. . - 

Per informazioni, rivolgersi presso l’Ufficio .di Se¬ 
greteria. 

IL SINDACO ì 
Franco Dwrlff - 



Ricordati di mangiare 


Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente 
£ dall’inverno artico 



a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 





** - ' -v vdttSkbM.*. i 


t 






u* + 






—■- ra. «p 


mmssBi^ssssmm 


4^ *4“»^ t % 


, "*~4wf*^iVr,rr»>?l^rt7CTiTrri^*fiTi IJ j jun cisisii re/sretsjvaxaAm oi» 

■uHHIéhìììììììéìMIIMMHMMHbH 




UWM 


ni ' 

e» m9* ^ * * *** m 




i +» V ■WTil » • 

ar ra w m emwm » » .ru 


rtn a 


Jt 

M 






















I 

m 


I? r Unità / domenica 18 dicembre 1977 , _ pag. 7 / economia e lavoro 

Confronto approfondito nelle Commissioni del convegno sul piano agricolo-alimentare 

C’è ancora chi propone di finanziare indilazionabile 

io modifica nAi 

una agricoltura di «pochi ma buoni» rapporti neiia cee 


T r 

C’è ancora chi propone di finanziare 

una agricoltura di «pochi ma buoni» 

k > * T ' ■ 

Respinta la tesi della concentrazione nei settori facili: l’obiettivo è la utilizzazione di tutte le risorse 
sul territorio - L’industria, i cui rappresentanti sono scarsi, al centro delle discussioni di ieri 


L'attuale politica comunitaria è incompa¬ 
tibile con il piano agricolo-alimentare 


ROMA — Gli organi di gover¬ 
no non sono molto presenti, 
la televisione dà poco rilievo, 
ma al convegno sul Piano 
agricolo alimentare si è svi¬ 
luppato da ieri un confron¬ 
to vero fra forze che si vor¬ 
rebbero subordinate — asso¬ 
ciazioni economiche, sindaca¬ 
ti, responsabili delle Regioni 
— protese a conquistarsi pro¬ 
prio attraverso il Piano un 
posto di protagoniste nella 
trasformazione delle strutture 
economiche. . . 

Tipico ciò che è avvenuto 
nella terza commissione, la 
quale discute sull’apparato 
produttivo. Già il relatore 
aveva riconosciuto che rispet¬ 
to al documento del governo, 
che propone misure per in¬ 
tensificare la produzione nel¬ 
le zone in cui ciò sembra 
più facile, dai convegni in¬ 
terregionali era emerso un 
orientamento differente, ten¬ 
dente ad ampliare le iniziati¬ 
ve fino a comprendere tutto 
11 territorio agro-forestale. 
Nella discussione questa ten¬ 
denza è emersa rafforzata. 
L’obbiettivo del Piano sarà 
un miglioramento nella utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse, 
quindi l’allargamento della 
base produttiva. Questo va 
al di là del semplice allegge¬ 
rimento dei disavanzi della 
bilancia di importazioni-e¬ 
sportazioni alimentari. D’al¬ 
tra parte, viene osservato, 
che senso economico avreb¬ 
be cercare di produrre più 
carne senza al tempo stesso 
accrescere la < produzione di 
foraggi e mangimi? Si im¬ 
porterebbe meno carne ma 
più mangimi e saremmo pun¬ 
to ed a capo. 

D’altra parte la produzio¬ 
ne non è solo alimentare. Può 
essere legnosa o per altri 
■copi industriali. Tornano a 
scontrarsi, sulla utilizzazione 
produttiva dell’intero territo¬ 
rio. gli interessi dei lavora¬ 
tori, che puntano all’aumento 
dell’occupazione e del prodot¬ 
to, e quelli > della proprietà 
terriera non coltivatrice. 

La prima commissione ha 
In pratica respinto la rela¬ 
zione in quanto restava equi¬ 
voca proprio sul « chi deci¬ 
de » nella scelta di indirizzi e 
negli investimenti. Fra la Co¬ 
munità europea, i ministeri 
e le Regioni, si tendeva a 
creare un gioco di rinvio del¬ 
la palla paralizzante. L’orien¬ 


tamento clic esce dal dibat- 
1 tito è nel senso di affidare 
al " Comitato dei ministri 
(CIPAA) insieme alla Com¬ 
missione delle Regioni, con¬ 
giuntamente. il compito di 
elaborare gli indirizzi. Le Re¬ 
gioni li tradurranno in leggi. 
Le stesse conclusioni del con¬ 
vegno odierno saranno tratte, 
in documenti formali, in una 
sede congiunta Ministeri-Re¬ 
gioni. Il pericolo che troppe 
sedi creino una situazione di 
paralisi è reale ed al livel¬ 
lo della attuazione occorre¬ 
rà, è stato detto, fare la 
scelta di una struttura su 
cui far perno. Questa dovreb¬ 
be essere costituita dalle As¬ 
sociazioni economiche e coo¬ 
perative dei produttori, a li¬ 
vello di comprensorio, nella 
misura in cui saranno poste 
in grado di perseguire obbiet¬ 
tivi articolati di sviluppo ter¬ 


ritoriale (agrìcoli, manifattu¬ 
rieri. di servizi). 

Lo scopo sta nel far veni¬ 
re fuori, per ogni spesa, il 
suo scopo preciso; per ogni 
programma chi è responsabi¬ 
le per attuarlo. , 5 j, 

Nella quarta commissione, 
dove si è discusso di trasfor¬ 
mazione e rapporti con l’in¬ 
dustria, poche sono state le 
voci discordi sulla necessità 
di ampliare e riorganizzare la 
industria alimentare. Il rap¬ 
presentante della Confindu- 
stria è stato reticente: sta di 
' fatto che da quella parte non 
vengono fatte proposte che a 
nome dell’industria privata, 
salvo lamentarsi poi delle ini¬ 
ziative che prendono gli al¬ 
tri. Il ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali si è defila¬ 
to. cosi TIRI, mentre gli in¬ 
terventi di altri responsabili 
delle industrie con presenza 
pubblica hanno dato una ri¬ 


sposta fiacca alla richiesta di 
un impegno strategico per 
trasformare i prodotti per il 
consumo in modo da venderli 
meglio in Italia ed all’estero. 

Siamo in una situazione nel¬ 
la quale lTtalia ha tante 
arance — mentre l’Olanda 
non ne ha affatto — ma i 
succhi di arancia si fanno in 
Olanda... Gli industriali ten¬ 
dono a dare colpa ai produt¬ 
tori agricoli, i quali non for¬ 
nirebbero frutta e ortaggi 
adatti, quando, poi, si chie¬ 
de loro di pagarli meglio — 
in base alla qualità — si ti¬ 
rano indietro, temono la con¬ 
trattazione. Nel caso di alcu¬ 
ni prodotti, come la bietola 
da zucchero, all’offerta dei 
produttori segue lo assentei¬ 
smo dell’industria. Di qui na¬ 
sce l’invito alle Partecipazio¬ 
ni statali: insieme alle coo¬ 
perative possono fare pro¬ 
grammi di sviluppo per in- 


Oltre un milione i giovani tra 
i 14 ed i 29 anni senza lavoro 


ROMA — Nell’indagine svol¬ 
ta dall’Istat nella prima set¬ 
timana di ottobre l’occupazio¬ 
ne complessiva è risultata 
pari a 19 milioni 961 mila 
unità, delle quali 834 mila, 
pur non essendosi dichiara¬ 
te occupate, hanno afferma¬ 
to di aver svolto attività lavo¬ 
rativa nella settimana di ri¬ 
ferimento. 

- I lavoratori dipendenti sono 
' risultati 14 milioni 366 mila 
(72 per cento del totale), gli 
indipendenti e coadiqvanti 
cinque milioni 595 mila (28 
per cento). 

Le persone che hanno af¬ 
fermato di essere in cerca 
di occupazione sono risultate 


1 milione e 598 mila delle 
quali 976 mila si sono dichia¬ 
rate disoccupate o in cerca di 
prima occupazione, mentre 
622 mila pur essendosi ini¬ 
zialmente dichiarate in con¬ 
dizione non professionale (ca¬ 
salinga, ritirato dal lavoro, 
studente, ecc. ecc.) hanno 
successivamente • affermato, 
sempre nella stessa intervi¬ 
sta, di cercare lavoro. 

Nell’ambito di questo se¬ 
condo gruppo si registra, ri¬ 
spetto alla precedente inda¬ 
gine di luglio, un calo di 120 
mila unità. Ciò è dovuto — 
secondo l’Istat — presumibil¬ 
mente alle seguenti cause: 


un certo numero di persone 
risulta ora inserito tra coloro 
che fin dall’inizio dell'inter¬ 
vista hanno dichiarato in 
maniera esplicita di cercare 
lavoro, gli studenti, che in 
luglio cercavano lavori tem¬ 
poranei, hanno ora ripreso 
gli studi; altre persone che 
cercano lavori stagionali esti¬ 
vi sono ora rifluite tra le non 
forze di lavoro. 

Tra le persone in cerca di 
occupazione, i giovani tra i 
14 e 1 29 anni sono risultati 
oltre 1 milione, cioè circa il 
76 per cento del totale; di 
essi circa il 40 per cento è 
fornito di diploma di scuola 
media superiore o di laurea. 


Inflazione : rimane sempre forte 
la distanza dagli altri paesi 


ROMA — I prezzi al consu¬ 
mo per le famiglie di operai 
e impiegati sono aumentati a 
ottobre dell’1,1% rispetto al 
mese precedente. Il dato, de¬ 
finitivo, conferma l’indica¬ 
zione provvisoria fornita dal- 
l’ISTAT nelle scorse setti¬ 
mane e. dunque, che il ritmo 
dell’inflazione, ripresa a set¬ 
tembre dopo la pausa esti¬ 
va, non accenna a rallenta¬ 


re (non si dimentichi che 
a novembre i prezzi al con¬ 
sumo sono ancora cresciuti 
+ 1.8% rispetto al novembre 
del *76). Siamo comunque 
lontani dal ritmi dello scor¬ 
so inverno. 

Per l'intera collettività na¬ 
zionale i prezzi risultano au¬ 
mentati. rispetto a settembre. 
dellT.3%. la stessa percentua¬ 
le di settembre rispetto ad 


agosto. I dati ISTAT confer¬ 
mano anche che restiamo in 
testa alla classifica interna¬ 
zionale della inflazione: a set¬ 
tembre. (ultimi dati disponi¬ 
bili) rispetto al settembre 
1976 1’aumento è stato del 
18,2%, contro il 15.6%, del 
Regno Unito, il 13,5% in Sve¬ 
zia. il 10,1% in Danimarca, 
il 9,7% in Francia, il 6,6% ne¬ 
gli USA. il 3,7% in Germania. 
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teri settori, disponendo insie¬ 
me 1 anche della metà del pro¬ 
dotto nazionale; si tratta di 
lasciarsi alle spalle le storie 
di intrighi e sperperi che 
stanno dietro fallimenti come 
quelli dell’UNIDAL o della 
SOPAL. ’ 

• C’è poi un’altra area di 
industria — quella che forni- 
' sce fertilizzanti, macchine e 
altri mezzi tecnici all’agricol¬ 
tura; quella della cellulosa e 
in genere delie lavorazioni a 
fini non , alimentari — che 
brilla per il suo assenteismo. 
Hanno chiesto il coordinamen¬ 
to dei piani rispettivi i rap¬ 
presentanti della CGIL, delle 
associazioni contadine, del 
PCI. 

La quinta commissione, oc¬ 
cupandosi di commercializza¬ 
zione e consumo, è stata a 
tratti inquinata da discorsi 
sulle diete e sulla educazione 
ai consumi che mettono trop¬ 
po in secondo piano l’influen¬ 
za negativa degli aiti prez¬ 
zi e delle pressioni devianti 
sul consumatore. Se voglia¬ 
mo parlare di igiene del man¬ 
giare, occorre acquisire altri 
dati: il modo in cui vive la 
gente nelle città, ad esempio, 
con le sue gravi limitazioni 
fisiche. Per il resto, la popo¬ 
lazione compra ciò che trova 
sul mercato e secondo i prez¬ 
zi imposti. Non è vero che 
l’AIMA-Azienda statale per i 
mercati agricoli interessi so¬ 
lo ai produttori, per difender¬ 
si dai crolli dei prezzi (am¬ 
massi). Comprimere i prez¬ 
zi finali e regolare i riforni¬ 
menti in modo da agevolare 
l’acquisto dei prodotti miglio¬ 
ri, senza eccessive manipola¬ 
zioni. è interesse di tutti. Lo 
stesso vale per la gestione 
dei mercati all’ingrosso. 

Emerge qui un difetto che 
è di tutta la politica agricola¬ 
alimentare: incide sulla vita 
quotidiana di tutti ma esi¬ 
stono barriere tenaci, di infor¬ 
mazione e iniziativa, che 
estraniano l’opinione pubbli¬ 
ca. Strutture cooperativistiche 
e pubbliche dovranno pren¬ 
dersi. alla fine, anche que¬ 
sto compito di informazione e 
promozione dei dialoghi. Per 
attuare il piano occorrono va¬ 
sti mezzi ma. soprattutto, una 
grande mobilitazione di per¬ 
sone. Il dibattito tornato ieri 
sera in assemblea, si conclu¬ 
de oggi. 

r. s. 


ROMA — E’ compatibile l’at¬ 
tuate politica agraria comu¬ 
nitaria con il piano agricolo- 
alimentare? La domanda è 
tutt’altro che superflua, dal 
momento che Bruxelles po¬ 
trebbe distruggere quel che 
a Roma si sta tentando di 
costruire. E la risposta è sen¬ 
za alcun dubbio negativa. 

La politica agricola comu¬ 
nitaria va cambiata. In que¬ 
sto senso si è pronunciata 
la commissione (presidente il 
compagno Ceredi. assessore 
all’agricoltura della Regione 
Emilia-Romagna, relatore il 
professor Coda Nunziante, e- 
sperti ’ la compagna Carla 
Barbarella, della sezione a- 
graria della direzione del PCI, 
il professor Dell’Angelo e 
il dottor Moroni, che ha di¬ 
scusso a lungo e accanita- 
mente: oltre una trentina gli 
interventi). 11 problema è 
quanto mai controverso. La 
revisione, d’altra parte, vie¬ 
ne richiesta anche dal gover¬ 
no laburista inglese, ed è 
implicitamente contenuta nel¬ 
le nuove proposte fatte dal 
cancelliere tedesco e che van¬ 
no a formare una sorta di 
piano Marshall per le strut¬ 
ture europee. La modifica non 
è quindi un capriccio, bensì 
una necessità, resa più acuta 
dalla crisi che scuote l’Eu- 


Dare 

battaglia 

Ma come cambiare tale po¬ 
litica? E’ qui che le risposte 
non si incontrano tanto fa¬ 
cilmente. Tuttavia un punto 
resta fermo: lTtalia deve ri¬ 
manere nella CEE. E* al suo 
interno che va ' data batta¬ 
glia. per modificare una po¬ 
litica che così come oggi vie¬ 
ne fatta porta lo stesso tra¬ 
ballante edificio comunitario 
alla rovina. 

Il finanziamento di tale po¬ 
litica costa migliaia di mi¬ 
liardi di lire, ma, quel che 
è più grave, determina lo 
scandalo (questo è il termine 
preciso che viene usato nel 
Parlamento europeo) dei tre 
miliàrdi di dollari necessari 
per finanziare ìe eccedenze 
di burro e di latte. 

L’obiettivo che ogni azione 
di revisione della politica a- 
gricola comunitaria deve dar¬ 


si è quindi l’eliminazione — 
anche se graduale — di tale 
scandalo. Questo, fra l’altro, 
è il modo migliore d'essere 
europeisti. 

Il compagno Vitale ha giu¬ 
stamente ricordato i risultati 
di uno studio fatto dai tede¬ 
schi, e che giunge ad una 
conclusione drammatica: nel 
1980 le eccedenze costeranno 
alla comunità sei miliardi di 
unità di conto, pari a più 
di sei mila miliardi di lire. 


Proposta 

accettata 


Il che significa la bancarotta 
dell'Europa verde. Montanti 
compensativi. svalutazione 
delle monete nazionali cosid¬ 
dette verdi, aumenti di prez¬ 
zo, regolamenti a senso uni¬ 
co sono i meccanismi dello 
scandalo, e come tali vanno 
— gradualmente — superati, 
eliminati, nell’interesse della 
stessa Europa comunitaria. 

Certo, bisognerà andare nei 
prossimi giorni ad una sva¬ 
lutazione della lira verde, da¬ 
ta la debolezza crescente del¬ 
la nostra moneta nei confron¬ 
ti dell’unità di conto, ma ci 
si dovrà andare con la co¬ 
scienza che si tratta — per 
usare le parole del compagno 
Bardelli — non di un rimedio 
ma del minore dei mali. Que¬ 
sti ultimi vanno affrontati in¬ 
vece con una adeguata poli¬ 
tica in direzione delle strut¬ 
ture e non del sostegno dei 
prezzi, senza finalizzazione al¬ 
cuna (la qualità del prodotto, 
ad esempio). 

La commissione ha conclu¬ 
so i sufi lavori accettando 
la proposta fatta dai comu¬ 
nisti di assumere come linea 
di azione la mozione che la 
Camera dei deputati aveva 
unanimemente votato nel 
marzo scorso e che il gover¬ 
no aveva fatta propria, an¬ 
che se a questo convegno na¬ 
zionale non l’ha certo esalta¬ 
ta e tanto meno sottolineata. 

La proposta è in pratica 
passata, con alcune riserve 
della Coldiretti, preoccupata 
soprattutto di non mettersi in 
contrasto con la linea, cieca¬ 
mente corporativa, del COPA, 
l’organizzazione dei produtto¬ 
ri europei alla quale essa a- 
derisce. 


r. b. 


Si accentua la crisi 


Italcasse: altre richieste 
perché si faccia chiarezza 

/ « A 

Il consiglio di amministrazione deve dimettersi - A van¬ 
taggio di chi hanno operato le Casse di risparmio 


ROMA — Una banca sema 
agenzie sulla strada ma una 
delle più grandi, con oltre 
quattromila miliardi di atti¬ 
vità, e delle più influenti da¬ 
to che non gestisce un giro 
commerciale ma il trasferi¬ 
mento di risparmio ad inve¬ 
stimenti che dovrebbero esse¬ 
re produttivi: questo è l’Ital- 
casse. il cui nome viene co¬ 
nosciuto dal grande pubblico, 
per la prima volta, in non fe¬ 
lici circostanze. • ' < ^ 

All’inizio c’è una inchiesta: 
in piena stretta creditizia, 
Italcasse concede 240 miliar¬ 
di di crediti ad un gruppo di 
imprese del settore immobi¬ 
liare facenti capo alla fami¬ 
glia Caltagirone. Indagano 
Parlamento. ' Magistratura, 
Banca d’Italia. L’esito forma¬ 
le non c’è ancora. Tuttavia 
il direttore generale. Giusep¬ 
pe Arcami, implicato in mol¬ 
teplici altri affari, viene co¬ 
stretto alle dimissioni. Si cer¬ 
ca di utilizzare anche le di¬ 
missioni per continuare sulla 
vecchia strada. Fra i principa¬ 
li clienti di Italcasse si tro¬ 
vano. talvolta, speculatori del 
settore assicurativo (Gruppo 
Flaminia Nuova) ed immobi¬ 
liare. Il fondamento stesso del 
sistema viene messo - in di¬ 
scussione poiché Italcasse, nei 
fatti, non è una banca ma 
una agenzia centralizzata per 
collocare i fondi costituita da 
tutte le Casse di Risparmio 
le quali hanno basi provin¬ 
ciali o regionali. Questa agen¬ 
zia, però, i costituita in mo¬ 
do che i promotori contano 
poco nelle decisioni 
La dimostrazione si è avu¬ 
ta quando, giorni fa, ri tono 


dimessi dal consiglio di am¬ 
ministrazione i rappresentanti 
delle Casse Lombarde (CARI- 
PLO) la cui attività arriva 
quasi alla metà di tutte le 
CJt. italiane. Dell’Amore e 
Nezzo se ne vanno ma il con¬ 
siglio di Italcasse non si di¬ 
mette nonostante il rischio, in 
breve tempo, che gli vengano 
a mancare i fondi per gli 
impegni correnti. Anche altre 
Casse di Risparmio, infatti, 
si muovono con la CARIPLO. 
Il consiglio della banca Mon¬ 
te di Credito di Pavia ha chie¬ 
sto la convocazione straor¬ 
dinaria dell’assemblea dei so¬ 
ci alla quale i consiglieri si 
presentino dimissionari. L’u¬ 
scita dei lombardi, infat¬ 
ti, costituisce un segnale che 
non lascia altra scelta che 
quella delle manovre politi¬ 
che. Sul piano bancario il riti¬ 
ro dei fondi da parte di al¬ 
cune Casse fra cui la CARI- 
PLO significa la paralisi che 
crea le condizioni, del resto 
mature da tempo, per la no¬ 
mina di un commissario. 

La richiesta di tenere l’ 
assemblea trova i suoi osta¬ 
coli nella situazione anorma¬ 
le m cui si trova tutto il 
comparto delle Casse di Ri¬ 
sparmio. Il 18 novembre si è 
tenuto il congresso di cate¬ 
goria, a Bologna, ma con 
gran parte dei consiglieri 
aventi mandato scaduto. Ed 
anche a queste condizioni, le 
quali vedono mantenuta in vi¬ 
ta artificiosamente una posi¬ 
zione di monopolio democri¬ 
stiano nella maggioranza del¬ 
le C.R.. Tassemblea si è divi¬ 
sa- Dell’Amore e Nezzo. i di¬ 


missionari, fanno parte di 
queste vecchie maggioranze 
che hanno una responsabili¬ 
tà di primo piano nella dege¬ 
nerazione istituzionale di cui 
l’italcasse costituisce soltanto 
il punto più dolente. 

' Per farsi un’idea di cosa 
può essere una Cassa di Ri¬ 
sparmio facciamo l'esempio 
di Roma. Proprio in questi * 
giorni la Cassa di Risparmio 
elargisce, a Roma, 300 mi¬ 
lioni di lire a 40 dirigenti e 
400 funzionari. Motivo: nes¬ 
suno, dato che esiste già un 
« premio di operosità ». L’ini¬ 
ziativa, discriminatoria in 
quanto esclude tutti gli altri 
dipendenti, ha anche un carat¬ 
tere antismdacale, tendendo 
ad approfondire il solco fra 
funzionari e massa dei lavo¬ 
ratori. Sono stati pagati V 
1RPEF e i contributi previ¬ 
denziali su queste somme? 
Non sappiamo, dato che ci 
troviamo neWarea del fuori¬ 
busta. La CJJ. ha condotto 
per decenni una politica di 
* acquisto del consenso » in¬ 
terno ed esterno alla ban¬ 
ca. Da una parte il credito 
alla speculazione immobilia¬ 
re; dall'altra la distribuzione 
dei profitti per canali non 
controllabili (2 miliardi di uti¬ 
le soltanto a bilancio). Le - 
spese generali per la gestio¬ 
ne delTapparato hanno rag¬ 
giunto gli 8 miliardi all’anno. 
Diamo soltanto queste poche 
pennellate che bastano a far 
comprendere come ci trovia¬ 
mo in pieno clima di carroz¬ 
zone: non innocuo, non sol¬ 
tanto sprecone, ma attivo co¬ 
me nucleo di corruzione po¬ 
litica. . 


A Taranto dopo offro un anno di lotta 

Raggiunto raccordo per la Beiteli 


TARANTO — Ipotesi d'accor¬ 
do ra gg i u n ta per la vertenza 
aperta dai lavoratori della 
Beiteli. 

Per gèi investimenti l’a- 
ttenda ha assicurato la spe¬ 
cializzazione irgli stabrhmen- 
ti e la c r e s c it a tecnologica so¬ 
prattutto par l’atienda taran¬ 
tina. Per l’ooctiBattimi aono 


stati garantiti gli attuali li¬ 
velli sino al giugno del ’78. 

Per lo stabilimento di Ta¬ 
ranto raccordo prevede che i 
210 trasferitati inviati a Ge¬ 
nova rientreranno entro il 
1979: avranno la p re c e d e nza 
nelle assunzioni nello stabi- 
lanerito in modo da garantire 


li tanto nello stabilimento di 
Taranto che in quello di Man¬ 
tova. 

La vertenza — ora positiva- 
mente chiusa — è costata ai 
lavoratori oltre un anno di 
lotta e 200 ore di sciopero. 
L’ultima sessione di trattati¬ 
ve è durata ininterrottamente 
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Lettere 
all’ Unita' 


li dialogo 
del PCI col 
mondo cattolico 

i 

Caro direttore, 

consentici di esprìmere la 
nostra opinione su alcuni dei 
temi solleiati dal ricco di¬ 
battilo in corso attorno al¬ 
la lettera del compagno Ber¬ 
linguer a monsignor Bettazzi, 

Primo. A proposito delle mo¬ 
difiche da apportare all'art. 5 
dello statuto. A qualcuno, an¬ 
che dentro il nostro parti¬ 
to, è sembrato che si voglia 
svendere il nostro patrimonio 
culturale, « mettere Marx in 
soffitta ». Il fatto è che noi 
comunisti non usiamo già più 
la formula marxismo-lenini¬ 
smo, e questo (usiamo le pa¬ 
role di Berlinguer) «perchè 
ci sembra racchiudere in sè 
un concetto un po' chiuso 
della dottrina marxista (...) 
ma ciò non vuol dire che 
non ci ispiriamo all’insegna¬ 
mento del marxismo ». Pri¬ 
ma ancora che il dialogo con 
il mondo cattolico dunque, la 
modifica dell’art. 5 interessa 
i militanti comunisti in quan¬ 
to tali, che non sono più vin¬ 
colati per statuto ad una scuo¬ 
la, ma possono fornire con¬ 
tributi originali sia all’anali¬ 
si politica che nell'elaborazio¬ 
ne teorica del partito. Tutto 
ciò senza fare nessuna rivolu¬ 
zione nel PCI. ma solo ade¬ 
guando lo statuto a quella 
che è già pratica decennale 
nel partito. 

Secondo. Bruno Liveranl su 
Corti Nuovi Tempi, la rivista 
del dissenso cattolico, pone 
al PCI alcuni interrogativi. 
In sostanza Liverani si chie¬ 
de se il PCI non sia troppo 
accomodante con t privilegi 
della Chiesa e come mai i co¬ 
munisti rinunziano ad un’ana¬ 
lisi di classe della Chiesa stes¬ 
sa per legittimarla in blocco. 
In realtà a noi sembra che 
la ferma risposta di Berlin¬ 
guer alle richieste di Bettaz¬ 
zi riguardo le opere di assi¬ 
stenza della Chiesa e 1 com¬ 
piti dello Stato, e la stessa 
posizione del PCI nei con¬ 
fronti della revisione del Con¬ 
cordato (che però non è sol¬ 
tanto un problema di affer¬ 
mazioni di principio ma an¬ 
che di rapporti dì forza po¬ 
litici) dimostrino tutt'altro 
che una resa alle pretese « cle¬ 
ricali». Occorre in verità in¬ 
tenderci su cosa chiedere ad 
un partito politico. Al PCI 
spetta il compito di valuta¬ 
re e tutelare gli interessi com¬ 
plessivi della classe operala 
tenendo conto anche del con¬ 
tributo « positivo» che alcu¬ 
ne istituzioni cattoliche posso¬ 
no svolgere a servizio degli 
interessi popolari sia oggi che 
un domani. 

A noi credenti spetta inve¬ 
ce il compito di testimonia¬ 
re con più forza e senza pre¬ 
tese di legittimazioni politiche 
(perchè mai il PCI dovrebbe 
privilegiare come positivo il di¬ 
scorso di fede dei cristiani 
del dissenso rispetto a quel¬ 
lo dei cristiani delle parroc¬ 
chie?) la fede in una Chiesa 
ir altra », che sappia rinuncia¬ 
re spontaneamente anche ai 
propri diritti mondani per 
meglio testimoniare il Vange¬ 
lo di Cristo. Oggi più che 
mal va respinta ogni tenta¬ 
zione di a renovatio ecclesiae » 
attraverso l’azione dello Sta¬ 
to o di un partito, che pro¬ 
durrebbe solo un arroccamen¬ 
to difensivo delle masse cat¬ 
toliche. 

PAOLA PASSAGRILLI 

MARIELLA MARCELLI 

ANTONIO e CARLO DRAGO 
(Roma) 

Una visione dei 
Paesi dell’Est ade¬ 
rente alla realtà 

Caro direttore, 

scrivo a nome di un gruppo 
dt lavoratori, comunisti e non, 
abbonati all'Unità. Fra di noi 
è sorta un’ampia discussione 
per alcune « lettere» pubbli¬ 
cate sul giornale ed in parti¬ 
colare per quella del 4 dicem¬ 
bre, firmata da Lineila Tavac- 
ca, sulla questione del • dis¬ 
senso». Quanti in disaccordo 
con tale lettera, mi hanno 
incaricato di scrivere con la 
speranza che questa mia ven¬ 
ga pubblicata. (Fra parentesi, 
è convinzione quasi generale, 
maligni compresi, che l’even¬ 
tuale mancata pubblicazione 
verrà poi addebitata a t man¬ 
canza di spazio » o alla ecces¬ 
siva lunghezza). 

E’ un’affermazione molto 
discutibile scrivere che alla 
« Biennale » e al « Tribunale 
Sacharov» la stampa italiana 
e la RAI-TV hanno riservato 
« ampissimi spazi », mentre 
ciò c non viene mai fatto per 
altri Paesi non socialisti ma 
dove si sa vengono sistema¬ 
ticamente violate le leggi sulla 
liberta di opinione »; anzi, piu 
che discutibile, direi non cor¬ 
rispondente a verità, perchè 
gli spari riservati a questi 
due argomenti, su giornali o 
riviste, sono stali più o meno 
quelli impiegali dalla stessa 
Unità. Anche per quanto con¬ 
cerne la TV, solo talvolta e 
alla fine dei TG1 e TG 2 si 
sono viste o sentite brevi se¬ 
quenze o interviste. 

Circa altri Paesi non socia¬ 
listi. dove non esisteva la li¬ 
bertà di opinione, basterà ci¬ 
tare Spagna, Grecia, Porto¬ 
gallo. Vietnam e Cile, per dire 
che la stampa italiana in ge¬ 
nerale e la TV in particolare, 
hanno dato ampi spazi, con 
documentari, mostre, dibattili, 
tavole rotonde, riprese di ma¬ 
nifestazioni popolari ecc. La 
proposta delia Tarocca poi — 
ovviamente in buona fede — 
per una mostra dell’Est, al 
fine di dimostrare invece 
• l’assenso di milioni di uo¬ 
mini e di donne», sembra la 
dimostrazione della scarsa co¬ 
noscenza che ella ha, proprio 
su questi dissidenti, sul per¬ 
chè esistono o su che cosa 
dicono e scrivono. Come è 
possibile capire la volontà 
popolare di un qualsiasi Pae¬ 
se, o approvare i sistemi che 
la politica del governanti, 
quando non è ammessa una 
ampia e libera critica sulla 
stampa, quando non sono 
ammesse le pubblicazioni di 
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libri critici al sistema, quan¬ 
do non c’è pluralismo e chi 
viola le regole dei governanti 
deve subire la perdita del po¬ 
sto di lavoro o la galera • 
l’esilio? . . 

D’accordo, in questi Paesi 
non esistono « disoccupati », 
nè « sequestri di persona », 
nè « rapine alle banche », nè 
« brigatisti che sparano ». Pe¬ 
rò, credere che non esistano 
delinquenti o ladri o scandali 
in Paesi ove vige la pena di 
morte per questi reati e dove 
dt tanto in tanto ci scappa 
una amnistia per i prigionieri 
dt reati comuni, sono cose 
che dovrebbero far riflettere 
e suscitare qualche dubbio. 

Per dare ai telespettatori 
italiani una « visione » più 
aderente alla realtà sulla si¬ 
tuazione economica nel Paesi 
dell’Est, non basta trattare 
solo argomenti quali «Taffit¬ 
to grava sulle paghe, com¬ 
presa luce e gas, per il 5*/* » 
in confronto a noi, ove gli 
affitti sono « salati » e t prezzi 
« sono alle stelle ». E’ certo 
che la situazione economica 
italiana è gravissima e di que¬ 
sto (e dt altro) noi lavoratori 
non possiamo essere entusia¬ 
sti, ma per capire la situa¬ 
zione economica di un altro 
Paese, occorrerebbe avvalersi 
di una ben più ampia gam¬ 
ma di esempi. Si dovrebbero 
conoscere tutti i dati sugli 
stipendi dì tutte le categorie, 
dal lavoratore della terra, su 
su sino al dirigenti, ministri 
e militari compresi. Altrettan¬ 
to dicasi per le pensioni, non 
basare i discorsi solo sulla 
media nazionale. Occorrereb¬ 
be infine conoscere i prezzi 
di tutti i servizi pubblici e 
privati e ancora quelli dell’ab¬ 
bigliamento, dei casalinghi, 
dell'arredamento, di tutti gli 
alimentari e bevande ed avere 
notizie sul tempo libero. Solo 
così si potrà dare un sereno 
giudizio sull’andamento gene¬ 
rale di un determinato Paese. 

MARIO FOLICALDI 
(Ravenna) 


Il vecchio compa¬ 
gno e la pulizia 
ilei covi fascisti 

Caro direttore, 

a proposito dell’ultima in¬ 
cursione fascista fatta a la¬ 
gnano Flaminio e il ferimen¬ 
to del compagno Tonino Cu- 
gusi, non ti pare che siamo 
un po’ troppo calmi? Tutti 
i giorni, in ogni parte d’Ita¬ 
lia, dobbiamo registrare ag¬ 
gressioni da parte di delin¬ 
quenti: e noi a subire, rispon¬ 
dendo solo con qualche ma¬ 
nifestazione, che poi dopo due 
o tre giorni rimane tutto nel 
dimenticatoio. 

Noi qui a Roma indichia¬ 
mo i covi dove escono le 
squadracce fasciste e ripetia¬ 
mo e indichiamo sempre i 
medesimi covi. Però non no¬ 
miniamo il covo del Cotte Op¬ 
pio, dal quale partono gli or¬ 
dini; e lo dimostra il movi¬ 
mento che c’e dalla mattina 
alla sera (senza contare il 
centro di via degli Scipioni 
268, dove a dirigere c’è il fa¬ 
migerato Rauti). 

Ritornando al Colle Oppio: 
è diventata la zona più pe¬ 
ricolosa di Roma e provincia, 
e ti dirò il perchè. Dalla mat¬ 
tina alla sera si danno il 
cambio squadre per imbrat¬ 
tare t muri con la vernice, e 
tanti manifesti lunghi parecchi 
metri con tante scritte idio¬ 
te: però se fai un commen¬ 
to sei aggredito da non si 
sa quanti delinquenti. Il quar¬ 
tiere è un vero schifo con 
tutte quelle scritte (vedi lar¬ 
go Leopardi, via Merulana, 
via Mecenate, largo Brancac¬ 
cio e tutte le altre vie del 
quartiere, dico tutte). Per non 
parlare del parco Oppio, il 
quale è un vero rigurgito dt 
fascisti. Il pomeriggio spesso 
fanno finte manovre militari, 
alla spicciolata si presentano 
sulla terrazza che dà sulla 
via Labicana e lì fanno le 
loro manovre, con spranghe 
di ferro, bastoni e bottiglie 
molotov. Quando vedono il 
pericolo, allora tut' > il loro 
armamentario lo fanno spa¬ 
rire fra le siepi del parco a 
ritornano al loro covo. 

Ora io voglio fare una do¬ 
manda, che da anni mi arro¬ 
vella il cervello: chi gli ha 
dato quei locali dove hanno 
il covo? La loro sede è rica¬ 
vata in un rudere delle anti¬ 
che Terme, dunque è del Co¬ 
mune di Roma e controllata 
dalla sovrintendenza alle An- 
; tichità e Belle Arti: Il Co¬ 
mune potrebbe utilizzare quei 
locali per i servizi del gìar- 
‘ dhtì o per qualche altra co¬ 
sa invece di farla godere a 
quei porci — e dico poco — 
del MSI. Cacciandoli via, si 
avrebbero tante belle cose; 
ossia pulizia del quartiere 
(vogliamo Roma pulita), tran¬ 
quillità, assesto del Colle Op¬ 
pio perchè i bambini non ve¬ 
drebbero e non sentirebbero 
tante porcherie da quei ma¬ 
scalzoni. 

Scusami se vi è qualche 
errore in questa lettera, ma 
tono molto anziano. 

LIVIO DIOTALLEVI 
(Roma) 


Il rientro a Roma 
di un redattore 
di Radio Colonia 

Caro direttore, 
in mento ad una corrispon¬ 
denza da Berlino apparsa sul- 
JUnità dell'É dicembre in cui, 
tra l'altro, si afferma che il 
mio « trasferimento » dalla 
redazione italiana di Radio 
Colonia-WDR alla RAI di Ro¬ 
ma sarebbe dovuto alle pres¬ 
sioni avvenute dall’esterno in 
seguito alla campagna inti¬ 
midatoria contro la trasmis¬ 
sione degli italiani in Germa¬ 
nia, è corretto da parte mia 
precisare quanto segue: che 
non si tratta di trasferimento 
bensì di una assunzione pres¬ 
so altro ente decisa prima 
della stessa campagna e che, 
pertanto, le mie dimissioni 
non sono una conseguenza di 
pressioni esterne. > 

SANDRO CASALINI 
(Roma) 
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Il PCI ha chiesto la rapida definizione degli impegni finanziari e del tempi, di attuazio ne 

CHE COS’È IL PIANO DECENNALE DELL’EDILIZIA 


Un mezzo per il 
gli stanziamenti 


ROMA — La rapida defini- 
«ione del quadro finanziario 
relativo al concreto avvio del 
Piano decennale 1 dell'edilizia 
costituisce uno dei temi sui 
quali, ancora l'altro ieri, il 
PCI ha chiesto ad Andreotti 
una precisa assunzione di 
responsabilità. Il documento 
economico predisposto dal 
governo, anche su questo a- 
spetto, non va al di là di un 
impegno generico: non con¬ 
tiene 1 cifre né fissa tempi 
d'attuazione; richiama solo al¬ 
la necessità di una soluzione 
del problema. 

i Quello edilizio, come è 
chiaro, rappresenta un setto¬ 
re importante per garantire 
il rilancio produttivo e dare 
una giusta risposta al cre¬ 
scente bisogno di case che 
▼iene dal paese. Per definire 
la necessaria strumentazione 
che dovrà accompagnare l’at¬ 
tuazione del Piano decennale, 
il comitato ristretto della 
commissione Lavori Pubbli¬ 
ci della Camera ha frattanto 
lavorato intensamente nelle 
scorse settimane. Oltre a 
precisare i criteri d’attuazio¬ 
ne, la commissione ha anche 
discusso i necessari finan¬ 
ziamenti pubblici (ripartiti 
tra edilizia « sovvenzionata » 
«d edilizia « agevolata *) cui 
dovranno aggiungersi quelli 
derivanti dagli incrementi 
delle riserve degli istituti di 
assicurazione e degli enti 
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rilancio produttivo e una risposta al fabbisogno di case - 100-120 mila appartamenti Tanno con 

pubblici - Una cassa per tutte le operazioni finanziarie. - Mutui indicizzati e fasce, di reddito 
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previdenziali. - * -/ , 

Con gli investimenti pub¬ 
blici, sulla base di una quan- ’ 
tificazione che però resta an¬ 
cora da precisare esattamen¬ 
te, ■ dovrebbe tuttavia essere 
possibile la costruzione » di 
100-120 mila appartamenti 
l’anno. L’intero ammontare 
degli stanziamenti dovrebbe 
corrispondere al 25-30% degli 
investimenti complessivi per 
l'edilizia residenziale. Questa 
cifra, seppure ancora al di 
sotto della media europea, 
che si attesta attorno al 
40 50%, è tuttavia notevole 
rispetto a quella degli ultimi 
anni, scesa attorno al 5 7%. 

Che cosa contiene il Piano? 
Misure che riguardano: in¬ 
terventi di edilizia sovvenzio¬ 
nata per la costruzione di al¬ 
loggi e per il recupero del 
patrimonio abitativo degli en¬ 
ti pubblici; interventi di edi¬ 
lizia convenzionata e agevola¬ 
la per la costruzione di al¬ 
loggi e per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente: 
acquisizione e urbanizzazione 
di aree destinate agli inse¬ 
diamenti residenziali. Quali le 
principali novità ed i punti 
essenziali? 

, i ' 

1) PROGRAMMAZIONE - 
Per la priva volta viene in¬ 
trodotto un meccanismo di 
programmazione - nell’edilizia, 
ristabilendo cosi condizioni 
di certezza e di continuiti 


nel settore, assicurando l’oc¬ 
cupazione e venendo incontro 
alle richieste di nuovi alloggi. 
La situazione è arrivata ad 
un punto drammatico. Basta¬ 
no alcune cifre. Nei primi ot¬ 
to mesi di quest’anno il vo¬ 
lume dei fabbricati, residen¬ 
ziali e no. ultimati in Italia 
ha avuto una diminuzione del 
15,9 per cento rispetto allo 
stesso periodo del '76. Per 
quelli • residenziali Invece il 
calo ha raggiunto il 24,5%. Le 
abitazioni ultimate sono state 
85.289. L’anno > precedente, 
sempre nei primi otto mesi, 
erano state 108.645, cioè il 21.5 
per cento in più di quest'an¬ 
no. 

Per ovviare a questa crisi, 
dopo anni di negligenza, di 
scempio edilizio, di sperpero 
di denaro, non restava che la 
programmazione. TI Piano, 
infatti, dovrà porre ordine al 
caos, fissando gli interventi e 
gli obiettivi da ' raggiungere 
attraverso un piano qua¬ 
driennale 'alla cui scadenza 
dovrà essere riformulato an¬ 
che il Piano decennale. 

31 LINEE DI INTERVEN¬ 
TO — Sarà il Comitato in¬ 
terministeriale programazione 
economica (CIPE) ad indivi¬ 
duarle secondo gli obiettivi 
della programmazione eco¬ 
nomica nazionale, tenendo 
conto dei fabbisogni, della 
riduzione dei costi di costru¬ 


zione e di gestione e dell'esi¬ 
genza di industrializzazione 
del settore. , i* w 

3) COMITATO PER L’EDI¬ 
LIZIA RESIDENZIALE - 
C’è una innovazione profonda 
del CER. Da organismo cen¬ 
trale burocratico, diventa or¬ 
gano tecnico della program¬ 
mazione e importante sede di 
coordinamento degli interven¬ 
ti. Ne fanno parte rappresen¬ 
tanti di tutte le Regioni e dei 
ministeri interessati. Il CER 
sulla base 1 degli * indirizzi 
programmatici indicati dal OI- 
PE, predispone il Piano e i 
suoi aggiornamenti; procede 
alla ripartizione dei fondi tra 
le Regioni; indica i criteri 
generali per la scelta da par¬ 
te delle Regioni delle catego¬ 
rie degli operatori in modo 
da assicurare una articolazio¬ 
ne dei programmi; effettua 
verifiche periodiche sull'attua¬ 
zione dei piani con particolare 
riguardo all'utilizzazione dei 
finanziamenti ed al • rispetto 
dei costi di costruzione, ecc.. 

4) RUOLO DELLE RE¬ 
GIONI — In particolare le 
Regioni provvedono ad indi¬ 
viduare il fabbisogno abitati¬ 
vo. distinguendo quello che 
può essere soddisfatto con il 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente e quello da 
soddisfare con nuove costru¬ 
zioni: formulano programmi 
quadriennali e progetti bien¬ 


nali di intervento per l’uti- 
lizzazione delle risorse dispo¬ 
nibili; ripartiscono gli inter¬ 
venti per ambiti territoriali; 1 
definiscono i costi massimi: 
comunicano ogni tre mesi al 
CER la situazione di cassa 
riguardante la gestione del 
trimestre precedente; redigo¬ 
no annualmente una relazio¬ 
ne sullo stato di attuazione 
dei programma e deH’attività 
svolta, in modo da evitare i 
residui. 

5) CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI - Sarà istituita 
una Cassa DD.PP. per com¬ 
piere tutte le operazioni fi¬ 
nanziarie per l’edilizia resi¬ 
denziale, l’acquisizione e 
l’urbanizzazione delle ; aree. 
La Cassa provvede a mettere 
a disposizione delle Regioni i 
fondi loro attribuiti; all’unifi¬ 
cazione di tutti i fondi per 
l’edilizia residenzale (contri¬ 
buti GESCAL, rientri degli 
IACP previsti dalla legge 
stralcio, stanziamenti del mi¬ 
nistero del Tesoro e di tutti 
quelli che riguardano l'edili¬ 
zia agevolata). 

6) MUTUI INDICIZZATI - 
E' prevista la possibilità che 
vengano fatti mutui indicizza¬ 
ti. Hanno una rata crescente 
e proprio per questo hanno 
un tasso dì inizio basso. 
Vengono profondamente rin¬ 
novati i criteri e i meccani¬ 


| : -, Avrà incontri con tutte le forze democratiche 
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Una delegazione del PCI 
nel Trentino-Alto Adige 

I problemi della regione esaminati in una riunione tra i compagni Ar¬ 
mando Cossutta, Anseimo Gouthier e la segreteria regionale del PCI-KPI 


smi di agevolazione. Questi 
vengono concessi secondo 
fasce di reddito, .ampliando 
notevolmente le possibilità di 
accesso rispetto alle condi¬ 
zioni attuali, superando il li¬ 
mite corrente che è di otto 
milioni di reddito. Verrà ri¬ 
conosciuto un finanziamento 
per abitazione fino a 22 mi¬ 
lioni che può anche rappre¬ 
sentare il 100% del costo del¬ 
la casa. Prima invece era del 
75% per le cooperative a 
propretà divisa e del 90% per 
quella indivisa. Sono state 
stabilite tre fasce di reddito. 
Il contributo dello Stato per 
le cooperative a proprietà di¬ 
visa sarà tale da porre a ca¬ 
rico dei soci della cooperati¬ 
va una rata di ammortamen¬ 
to del mutuo che si aggira 
attorno al 20% del loro red¬ 
dito. Per le cooperative a 
proprietà indivisa i tassi pa¬ 
gati dai soci appartenenti al¬ 
la fascia più bassa di reddi¬ 
to. sarà pari al 3%. I tassi 
rimarranno costanti per 4 anni 
e diventeranno variabili, ag¬ 
ganciati al 75% del costo del¬ 
la vita. Questo consentirà di 
realizzare forti risparmi nel 
tempo per il bilancio dello 
Stato, garantendo al tempo 
stesso una notevole incenti¬ 
vazione dell’attività edilizia, 
come previsto dall'accordo 
programmatico tra i partiti. 

Claudio Notari 


ROMA — SI è svolta nel gior¬ 
ni scorsi, presso la Direzione 
nazionale del PCI, una riu¬ 
nione tra i la segreteria del 
Comitato regionale del PCI- 
KPI del Trentino Alto Adige 
e 1 compagni Armando Cos¬ 
sutta, per la Direzione, e An¬ 
seimo Gouthier per la Segre¬ 
teria nazionale del Partito. 
Nel corso dell'incontro è sta¬ 
ta esaminata approfondita¬ 
mente la situazione del Tren¬ 
tino Alto Adige sotto 11 profi¬ 
lo del problemi economici e 
sociali, dell'assetto istituzio¬ 
nale della Regione e delle 
due province, le questioni re¬ 


lative alla completa defini¬ 
zione delle norme del « pac¬ 
chetto », il funzionamento 
complessivo degli Istituti 
autonomistici e, più In gene¬ 
rale, 1 problemi relativi al 
pluralLsmo etnico • linguistico 
della Regione e le sue con¬ 
nessioni internazionali. E* sta¬ 
ta ribadita la rilevanza na¬ 
zionale e internazionale del 
problemi esistenti sul tappeto 
che esigono soluzioni rapide 
e positive per lo sviluppo del¬ 
la convivenza etnica, per 11 
progresso delle popolazioni In 
un quadro di consolidamento 
democratico, per 11 definitivo 


Al Petrolchimico di Brindisi 
è stata avviata l’inchiesta 


BRINDISI — Centodieci co¬ 
municazioni giudiziarie sono 
state spedite dal dott. DI Bi- 
tonto, sostituto procuratore 
della repubblica di Brindisi, 
nell’inchiesta sullo scoppio al 
petrolchimico della Montedl- 
son avvenuto tra 11 7 e 1*8 
dicembre nel corso del quale 
morirono tre persone e 52 
furono i feriti. Fra i destina¬ 
tari delle comunicazioni cl 
sono 11 presidente della Mon- 
tedison sen. Medici e il diret¬ 
tore degli Impianti di Brindi¬ 
si ing. Cerani. Inoltre hanno 
ricevuto la comunicazione 1 
titolari delle ditte addette al¬ 
la manutenzione dello stabi¬ 
limento, tecnici della Monte- 


dlson. 1 feriti nello scoppio 
ed anche 1 vigili del fuoco. 

Il magistrato ha precisato 
che le comunicazioni giudi¬ 
ziarie hanno lo scopo di 
chiarire le cause dell’inciden¬ 
te e se da queste verranno 
alla luce responsabilità con¬ 
crete, solo allora sarà possi¬ 
bile aprire un procedimento 
penale nei confronti delle 
persone che risulteranno re¬ 
sponsabili. 

Il magistrato ha informato 
Infine che ancora non hanno 
compiuto il sopraluogo le 
commissioni di Inchiesta, che 
— come è noto — sono due: 
una nominata dalla procura 
della repubblica e l’altra dal 
ministero del lavoro. 


superamento delle pendenze 
Internazionali. Per questo è 
stata sottolineata la necessi¬ 
tà di rafforzare la linea del- 
te ijtfjg » della collabora¬ 
zione tra le lorze democrati¬ 
che e progressiste della Re¬ 
gione per evitare lungaggini 
strumentali nella attuazio¬ 
ne delle Norme e per respin¬ 
gere quelle linee che punta¬ 
no alla contrapposizione tra 
1 diversi gruppi etnici e tra 
le forze democratiche. < 

Tra gli argomenti specifici 
trattati e che saranno ogget¬ 
to di ulteriori Iniziative al va¬ 
ri livelli, figurano: 1) 1 pro¬ 
blemi economici e sociali; 2) 

1 problemi relativi nU’autono- 
mia con particolare riferimen¬ 
to al rapporto Regione-Pro¬ 
vince e Comuni con le artico- > 
lazioni in connessione anche 
con la 382 ; 3) 1 problemi del¬ 
la scuola e dell’Università; , 
4) 1 problemi Internazionali 
con particolare riferimento 
alla configurazione e colloca¬ 
zione della Regione. 

Gli incontri proseguiranno 
nell’immediato futuro a livel¬ 
lo centrale per assicurare il 
massimo coordinamento tra 
l’iniziativa locale e quella più 
generale. Un ulteriore mo¬ 
mento di questo impegno po¬ 
litico sarà rappresentato dal¬ 
la presenza di una delega¬ 
zione della Direzione del PCI 
nel Trentino Alto Adige, nel¬ 
le prossime settimane, per un 
approfondimento dei vari pro¬ 
blemi e per un largo contat¬ 
to con le forze politiche, so¬ 
ciali. 


Interrogazione unitaria alla Camera 

Nuova sollecitazione 
dei partiti al governo 
per la finanza locale 


ROMA — Il disegno di legge 
governativo per la riforma 
della finanza locale — con¬ 
tenente la normativa genera¬ 
le e quella per il periodo 
transitorio — non è stato 
ancora presentato nonostante 

I reiterati impegni assunti 
al riguardo dal ministro del 
Tesoro. Per conoscere 1 mo¬ 
tivi di questo grave ritardo 
un gruppo di deputati appar¬ 
tenenti a diversi gruppi poli¬ 
tici (PCI, PSI. PSDI, PRI) 
ha presentato una interroga- 
•ione «con risposta in aula». 

L’interrogazione — primo 
firmatario il comunista Ar¬ 
mando Sarti — chiede che 
ila Immediatamente resa pos¬ 
sibile anche per il 1978 l’uti¬ 
lizzazione dei 3/12 delle en¬ 
trate tributarie, come « indi¬ 
spensabile mezzo di elasticità 
di cassa». Secondo gli inter¬ 
roganti il ministero del Te¬ 
soro deve inoltre provvedere 
ad assicurare alle intendenze 
le somme necessarie per il 
pagamento della maggiora¬ 
zione del 25% delle somme 
sostitutive previste dalla leg¬ 
ge del S agosto (nella misura 
esatta Indicata dal provve¬ 
dimento). 

Analoga richiesta si riferi¬ 
sce al pagamento delle som¬ 
me dovute a seguito della ap¬ 
provazione del mutui sul di¬ 
savanzi del 1977. L’interroga- 
mlone ribadisce Infine che è 
ormai assolutamente neces¬ 
sario modificare 11 « perverso 
criterio » di trasferire le som¬ 
me corrisposte agli enti loca-* 

II con 11 Polito ritardo e sem¬ 
pre posticipatamente. E’ • In¬ 
vece Interesse della finanza* 
pubblica —’ si afferma — che' 


1 pagamenti siano predisposti 
In modo anticipato. 

Per tali valutazioni al sot¬ 
tolinea l’opportunità che sul¬ 
la somma indicata dal gover¬ 
no per 11 1978 (13.500 miliar¬ 
di al netto delle quote di am¬ 
mortamento) siano erogate 
agli enti locali quote di anti¬ 
cipazione trimestrale e che 
— in via propria o attraver¬ 
so aziende che gestiscono ser¬ 
vizi di trasporto — sla assi¬ 
curata una anticipazione se¬ 
mestrale In attesa dell’effet¬ 
tiva istituzione del fondo dei 
trasporti. • * - • ■ 

Alle stesse Indicazioni al 
richiamano le conclusioni del¬ 
ta riunione della commisslo 
ne finanza locale della Unio¬ 
ne province italiane (Upl) 
che si è svolta a Bologna sul 
tema: « Principi e criteri per 
la preparazione del bilanci 
1978 ». L'assemblea ha denun¬ 
ciato 1 ritardi del governo nel¬ 
la presentazione del provvedi¬ 
menti Indispensabili al risa¬ 
namento della finanza loca¬ 
le e delle misure urgenti ne¬ 
cessarie per dare certezza 
nella determinazione dei bi¬ 
lanci. 

I partecipanti alla riunione 
di Bologna — richiamando le 
intese programmatiche del lu-, 
gllo scorso — sollecitano al¬ 
le 1 forre - politiche dell’arco 
costituzionale la definizione. 
della « struttura intermedia » 
tra Regioni e Comuni, Invi¬ 
tando le rispettive ammini¬ 
strazioni e l'Upi nazionale a 
Iniziative necessarie al rag- 
giuglmento di questo decisi¬ 
vo obiettivo previsto in at¬ 
tuazione della legge 382. 


Valutazioni contrapposte 
sull'attività della Biennale 


Dal nostro invisto 

VENEZIA — Due posizioni 
sembrano affrontarsi al con¬ 
vegno-bilancio sul primo qua¬ 
driamo della Biennale di Ve¬ 
nezia. chè si conclude oggi. 
C’è chi si diéhaafa soddisfat¬ 
to degli approdi ultimi, e 
intende, per cosi-dire, conge¬ 
larli e ribadirli.- Di contro 
smerge la posizione che si ri¬ 
chiama alle lòtte- di lunghi 
•nni per un nuovo concetto di 
cultura: c si domanda se la 
Biennale può .ritrovare la ten¬ 
sione unitaria con cui, do¬ 
po la riforma del 1974, riuscì 
• dare una prima espressio¬ 
ne istituzionale alla richie¬ 
sta di un modo nuovo di fare 
cultura che saliva dal paese. 

Diciamo subito che alle due 
linee non corrispondono schie¬ 
ramenti definiti, anche se al¬ 
la prima di esse.è venuto il 
sostegno esplicito degli uffi¬ 
ci culturali della DÒ e del 
PSI. Un sostegno motivato 
con linguaggi diversi, che non 
hanno impedito però l’unifor- 
mità degli esiti. L’onorevole 
Rolando Picchioni. della di¬ 
rezione de. è partito venerdì 
sera da un attacco duro, roz- 
ro quanto immotivatQ alla 
Biennale «prima maniera»: 
quella che a'suo dire faceva 
propria la cultura estremista 
post-sessantottcsca. l’assem¬ 
blearismo, il ^ sinistrismo ». 
Per fortuna, è poi subentrato 
un ravvedimento, la cui mas¬ 
sima espressione sarebbe sta¬ 
ta raggiunta con le manife^ 
stazioni sul « dissenso » nei 
paesi socialisti. Da qui, una 
aperta dichiarazione di ap¬ 
poggio da parte di Picchioni 
alla linea ultima dd consiglio 
direttivo e al- presidente 
■Mute, Ripa di-Meana. — 


La riconferma pura e sem¬ 
plice degli equilibri esistenti 
alla " Biennale è venuta ieri. 
mattina anche da Claudio 
Martelli, responsabile cultu¬ 
rale del PSI. Il punto di par¬ 
tenza è diverso, anche pole¬ 
mico rispetto a Picchioni: 
non c’è una seconda « fase ». 
ma un giudizio complessiva¬ 
mente positivo da esprimere 
sull’intero quadriennio. 

Nessuna eco delle preoc cu- _ 
paté riflessioni sul processo 
involutivo della Biennale con¬ 
tenute in una relazione uni¬ 
taria presentata da 15 orga¬ 
nizzazioni deU’associazioni- 
smo culturale democratico, 
della documentata denuncia 
sulle inadempienze relative al 
al piano programmatico qua¬ 
driennale. Al piano quadrien¬ 
nale sì sono invece richiama¬ 
ti, seppure in modo diverso, 
il compagno Adriano Seroni e. 
il de Giuseppe Rossini, en¬ 
trambi consiglieri uscenti. Il 
piano programmatico rappre¬ 
sentava un momento impor¬ 
tante di sintèsi di un consi¬ 
glio direttivo che aveva sa¬ 
puto superare i limiti della 
logica lottizzatrice prevalsa 
col centro-sinistra, per giun¬ 
gere ad un risultato unitario 
culturalmente vàlido. , 

Seroni ha parlato di «rot-. 
tura » di questo processo uni¬ 
tario, cui ha corrisposto uno 
scollamento, un pericoloso ce¬ 
dimento nella stessa gestione 
democratica della Biennale.’ 
Rossini ha accennato alle re¬ 
sistenze di chi voleva rompe¬ 
re la convergenza realizzata 
attorno al piano quadrienna¬ 
le, affermando tuttavia che 
molto .dì esso è rimasto. 

: m. p. 


Alla (bop, 

con i soldi che spendi per il pranzo di Natale, 
puoi far Natale qualche giorno in piu. 


A Natale si fa festa, a Natale arrivano i parenti, 
a Nataìe si spende più dei necessario. 
QuesVanno non possiamo permetterci di 
fasciarci andare alla frenesia degli acquisti: 
il costo delia vita è altissimo e la tredicesima 

serve a tappare molti buchi. 
Non per questo, Natale sarà meno Natale. 
Basta rifiutarci di entrare nel giro 


delle speculazioni. Basta affidarci 
al movimento cooperativo . 

Su questa pagina, la Coop ha compilato una 
lista della spesa peri pranzi delle feste. 
Trovate il tacchino, il panettone e tutto quello 
che serve a fare del Natale una vera grande 
festa. Ma i prezzi sono quelli di tutti i giorni, 
quelli del vostro negozio cooperativo. 


Tacchina novella 

intera o metà, 0 kg. 

j — • • ♦ 

1780 

Faraone 

il kg. 

2.980 

* r » , 

Polpa di suino 
magro 

in tranci, il kg. .. , , . 

3.780 

Capocollo o 
scamerita di 
suino magro 

con osso, il kg. 

2460 

Arrosto di pancia 
di suino magro 

il kg. 


; . 

6 uova 

gr. 55/60 : 

ED 

Filetti di 

sogfioia Hmanda 
Flndus 

gr.400 

1490 

• > 

PfseRI primavera 
Findus 

gr.300 


Burro di Natalo 

panetto gr. 246 

650 

/ 

! \ . ‘ 

9 

jj -af * • * 

puro suino 

gr. 500 circa. Tetto . 

285 

Ananas ” 1 : 

dsSa Costa «fAvorio eHD 

ikQ. , 


Nei Supermercati (bop 
dal 16 dicembre. 


Tarocco 
di Lentini 

il kg. 


Prugne Santa 
Clara Larga 

gr. 340 

Fratta secca 

noci, nocciole, mandorle, 
gr. 500 


ORo cToHva Dante 

bottiglia iti 


Oiodi semi 
vari Goccia cfOro 

lattina It 1 


Pomidoro palati 

gr. 800 


Antipasto 

Sol cTOro * 

in olio di semi, gr. 800 


4 






Olivo verdi 
Sol d’Oro 

gr. 800 

Funghi 
Champignons 
Sol <f Oro gr.300 

Maionese Kraft 

vaso gr. 250 


Farina Manca 
Sol d r Oro 

tipo “00” kg. 1 


Caffè Suerte 

lattina gr. 200 


E 5 T 


Panettone Coop O A C A 

astuccio, kg. 1 V 


Pandoro Coop 

astuccio, gr. 700 


1 JCOA Panforte Coop 

astuccio gr. 454 




T 7 T 



è I nostro negozio: è cooperativo. 


Marvons 

Glacès Motta 

gr. 165 

ra 

BHHmHMH 

Cioccolatini 

Motta 

Ospitalità, assortiti, gr.143 

1550 

Granspumante 

Vaidesfeto 

bottiglia It 0,750 

395 

Spumante 

Cora d’Asti 

bottiglia It 0,750 

1490 

Bardo 

Riserva A.C.T. 

13\ bottiglia It 0,750 

(Hi 

Chianti D.O.C. 

12?, Le Chiantigiane 
bottiglia It 1,490 

ED 

Amaretto Coop 

28?, bottiglia It 0,750 

1390 

Amaro Unicum 

bottiglia It 0,750 

3490 

Fernet Coop 

4S 3 , bottiglia It 0,750 

2.290 

Grappa Piavo 

bottiglia It 0,750 

, - ^ , 

EH 

Brandy Fiorio 

bottiglia It. 0,750 

2490 

Whisky 

BaRantino’s 

bottiglia It. 0,750 

* 

3450 
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Centinaia di donne giunte da tutta la Toscana 


PAG. 9/attualità 
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I piccoli spacciatori sono ormai un esercito 


In corteo a Grosseto per Maria Col traffico delle «formiche» 


licenziata dopo aver abortito 


•ii- ^ ^ 


Tanti cartelli e slogan per rivendicare una legge che cancelli le norme fasci¬ 
ste - Iniziativa del Comune per ridarle un lavoro - Solidarietà dei sindacati 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Lei. la donna 
licenziata perchè aveva tenta¬ 
to di abortire, se lo era augu¬ 
rato subito: « Non vorrei — 
disse Maria Palombo appena 
seppe che il comune di Gros¬ 
seto aveva sciolto il rapporto 
di lavoro con lei perchè co¬ 
stretto a rispettare una legge 
assurda — che quel che sta 
succedendo rimanesse solo un 
fatto mio. Le altre donne 
devono sapere e capire, devo¬ 
no lottare perchè non succeda 
mai più ». 

E così è stato. Lo donne e 
non solo loro in queste setti¬ 
mane hanno lottato e lottano 
per Maria. Per quello che rap 
presenta: un esempio concre¬ 
to dei danni prodotti da una 
legge che si ostina a conside¬ 
rare l’aborto come un crimi¬ 
ne. E almeno di questo impe¬ 
gno Maria può essere conten¬ 
ta. Ieri per lei, per il suo ca¬ 
so sono scese in piazza per 
le vie di Grosseto centinaia 
di donne della città marem¬ 


mana e di tutta la Toscana; 
qualcuna è venuta anche da 
altre regioni. Sono sfilate die¬ 
tro un grande striscione: « Ma¬ 
ria non è sola * c’era scritto. 
Lei, Maria, stupita e contenta 
era in testa a tutte insieme ad 
uno dei suoi quattro bambini. 

Da due settimane qui a 
Grosseto non si parla che di 
lei. Venerdì sera, ad una ma¬ 
nifestazione organizzata già da 
tempo dal PCI sulle questioni 
dell'aborto il discorso è rica¬ 
duto sulla sua vicenda. La 
compagna senatrice Ciglia Te¬ 
desco ha parlato a lungo con 
donne comuniste, radicali, del 
« movimento », legali, ammi¬ 
nistratori. semplici cittadini, 
la stessa Maria. Il giorno pri¬ 
ma il sindaco Finetti e alcuni 
amministratori avevano preso 
la via di Roma per sollecitare 
ai parlamentari di partiti de¬ 
mocratici soluzioni legislative 
idonee e per valutare col mi¬ 
nistro della giustizia Bonifa¬ 
cio. le implicazioni del caso. 

E ancora qualche giorno pri¬ 
ma i segretari provinciali dei 


partiti democratici (tutti tran¬ 
ne quello della DC) avevano 
espresso pubblicamente solida- 
xietà a Maria pronunciandosi 
sulla necessità di una legge 
che regolamenti l’aborto e tu¬ 
teli la donna. 

La manifestazione di donne 
di ieri pomeriggio arriva dopo 
tutto questo. Ad organizzarla 
è stato il comitato unitario del¬ 
le donne per il consultorio, un 
organismo composito, nato dal¬ 
la esigenza concreta di fare 
riaprire un consultorio nella 
città maremmana ed ora e- 
spressione organizzata del mo¬ 
vimento delle donne di Gros¬ 
seto. Ne fanno parte donne 
comuniste, indipendenti, fem¬ 
ministe. radicali ed extrapar¬ 
lamentari. Sulla necessità del 
corteo sono state tutte d’ac¬ 
cordo fin dall’inizio, un po’ 
meno sui contenuti 

Questa diversità di imposta¬ 
zione si è riversata poi sulla 
manifestazione che ha avuto 
facce ed intonazioni diverse. 
All'iniziativa hanno dato la lo¬ 
ro adesione i movimenti fem¬ 


minili di tutta la Toscana e i 
lavoratori. La federazione sin¬ 
dacale provinciale unitaria ha 
chiesto la rimozione delle cau¬ 
se che hanno originato il li¬ 
cenziamento di Maria Palom¬ 
bo. E' una delle prime volte, 
forse la prima, che i sinda¬ 
cati si pronunciano unitaria¬ 
mente sull’aborto. 

■ • Con queste , premesse si è 
arrivati alla manifestazione. 
Grosseto ha visto, per la pri¬ 
ma volta nella sua storia di 
città di provincia, sfilare per 
le sue strade un corteo di 
donne. L’appuntamento era 
per le tre del pomeriggio ma 
si sono mosse solo dopo le 
quattro. Hanno fatto un lungo 
giro partendo da piazza Dan¬ 
te, proprio accanto al comu¬ 
ne dove Maria lavorava. Ognu¬ 
na aveva un cartello con la 
protesta contro leggi che umi¬ 
liano la donna e con la riven¬ 
dicazione di una legge che fi¬ 
nalmente regolamenti la que¬ 
stione dell’aborto. 

Daniele Martini 


Mentre scompare dal codice il «delitto d’onore» 


Non appena l’assemblea di 
Montecitorio, come già il Se¬ 
nato, avrà cancellato dal co¬ 
dice penale gli aberranti ar¬ 
ticoli sul « matrimonio ripa¬ 
ratore » e sul « delitto d’ono¬ 
re » (causa honoris, ma qual¬ 
cuno ha preferito dire hono¬ 
ris causa, laurea iti assassi¬ 
nio), sentenze stupefacenti e 
anacronistiche come quelle 
pronunciate a Milano e a 
Cuneo (per ricordare le più 
recenti) non saranno più pos¬ 
sibili. Chi ucciderà la moglie 
o la figlia o la sorella oppure 
il loro amante non potrà più 
invocare le attenuanti sinora 
riconosciute in nome del bar¬ 
barico diritto alla vendetta 
per Ve onore offeso »: sarà 
condannato per omicidio e 
avrà 21 anni di carcere in¬ 
vece di 3. Cosi come non 
potrà più « riparare » con il 
matrimonio (cioè con un'altra 
violenza) colui che ha com¬ 
piuto violenza carnale. 

Non c’è dubbio che la de¬ 
cisione del Parlamento — an¬ 
che se in ritardo: ma è del 
1968 la prima proposta abro¬ 
gativa della sinistra, ed an¬ 
che contro quest’ultimora 
approvata, c'è stato un ten¬ 
tativo di insabbiamento da 
parte della DC — costituisce 
un nuovo importante passo 
avanti nell'affermazione di 
quei valori movi di dignità 
e di libertà della donna e 
della concezione della fami¬ 
glia come centro di affetti 
e di sentimenti per ì quali 
si sono mossi il movimento 
femminile e democratico e 
che hanno sostanziato la bat¬ 
taglia per il divorzio, per il 
nuovo diritto di famiglia, per 
la parità. ■> 

Ci si domanda, tuttavia, co¬ 
me mai, nonostante i positivi 
mutamenti intervenuti nel co¬ 
stume e nella mentalità (ri¬ 
cordiamo Franca Viola, la 
ragazza siciliana che rifiutò 
il cosiddetto « matrimonio ri¬ 
paratore » e fece condannare 
l'uomo che l'aveva violenta¬ 
ta). si registri ancora un au¬ 
mento dei processi per « cau¬ 
sa d’onore *: 13 nel 1972; 23 
nel 73; 33 nel 74; 59 nel 75: 
e come mai l'omicidio per 
« causa d'onore » attecchisca 
anche nelle aree del Nord, 
sino ad un certo periodo ri¬ 
maste abbastanza estranee a 
quel fenomeno. 

La tesi che ciò sarebbe 
conseguenza delle migrazioni 
interne è smentita dai fatti. 
L'uomo condannato dal tri¬ 
bunale di Milano ad appena 
4 anni di carcere per avere 
eliminato il presunto amante 
della moglie è nativo della 
Brianza, ed è di Cuneo la 
donna che ha ucciso la figlia 
incinta. 


Ha cambiato 
volto 

la violenza 
contro la donna 

Si diffonde la brutalità 
« spersonalizzata » - Il caso del Circeo 

Disprezzo per il valore 
della vita - Sub-cultura di gruppo 


Un illustre giurista (Giovan¬ 
ni Conso) indica nel ritardo 
con cui si sta per giungere 
all'abrogazione di norme tan¬ 
to arretrate e incivili la ra¬ 
gione principale dell'estender¬ 
si dei « delitto d’onore ». Se¬ 
condo Conso l’aver tenuto fer¬ 
mi schemi normativi non in 
linea con i tempi non solo 
ha prodotto ingiustizie so¬ 
stanziali, ma peggio ancora 
ha dato una spinta al loro 
moltiplicarsi. E questo è in¬ 
dubbiamente vero. Ma lo 
stesso aggiunge che « il di¬ 
ritto alla vita non è mai stato 
così esposto ad attentati, li¬ 


mitazioni e obnubilamenti co¬ 
me in questi ultimi anni. I 
diritti della donna, che è 
la grande vittima dell’omici¬ 
dio per causa d'onore, so¬ 
no, per ora, più enunciati che 
realizzati ». 

Si sono - offuscati, e sono 
in crisi, certi valori più pro¬ 
fondi, quindi. A questo of¬ 
fuscamento corrisponde sia 
un aumento della violenza 
contro la donna, non solo per 
« causa d’onore », sia una 
estensione allarmante e qua¬ 
litativamente nuova del fe¬ 
nomeno più generale della 
violenza. 


Una decisione del Parlamento 
per affermare valori nuovi 


C'è una violenza, oggi, di 
tipo diverso anche contro la 
donna — osserva Gianfilippo 
Benedetti, il senatore comu¬ 
nista che, con Giglio Tede¬ 
sco, si sta particolarmente 
impegnando nell'analisi di 
questi problemi. Tra l'altro 
Benedetti ha vissuto la dram¬ 
matica esperienza del pro¬ 
cesso per i fatti del Circeo, * 
in cui ha sostenuto la difesa 
di parte civile di Donatella 
Colasanti. 

Prendiamo, appunto, il de¬ 
litto del Circeo. E' successo 
che le due ragazze sono state 
violentate più volte, ma ciò 
è avvenuto nel quadro di una 
violenza selvaggia contro la 
persona che ha avuto come 
esito tragico la uccisione di 
una delle due ragazze e il 
tentato omicidio dell'altra. 
Nella esperienza tradizionale 
di violenza carnale, che è 
poi quella considerata e pri¬ 
vilegiata dal codice, c'è la 
forte spinta passionale del 
violentatore il quale agisce, 
nella generalità dei casi, in 


un ambito circoscrìtto, che 
è quello di appagare il pro¬ 
prio desiderio sessuale e non 
di uccidere. — ^ 

Certo si tratta pur sempre 
di una brutalità da condanna¬ 
re (ma ancora oggi ci sono 
illustri penalisti, come l'avv. 
Sotgiu, che ritiene ovvio che 
l’uomo aggredisca la donna 
desiderata e si pronuncia de¬ 
cisamente contro l’abrogazio¬ 
ne del rdelitto d'onore», men¬ 
tre altri, come Dario Santa¬ 
maria, docente di diritto pe¬ 
nale all’università di Napoli, 
invocano che almeno le « per¬ 
cosse senza lesioni » contro la 
donna non siano sottoposte a 
incriminazione). 

Il confronto « storico » tra 
questi due tipi di violenza 
fa rimarcare la novità di 
episodi come quelli del Cir¬ 
ceo. Ci si trova di fronte 
ad una brutalità del tutto 
« inutile » al fine dell'appa¬ 
iamento sessuale e che quin¬ 
di si colloca in un fenomeno 
di più vaste proporzioni bel 
cui ambito la violenza car¬ 
nale è solo un momento e 


nemmeno il più importante. 

Rimane il fatto che la nuo¬ 
va violenza si rivolge preva¬ 
lentemente contro la donna. 
Perché? 

Certo la violenza contro la 
donna ha una sua specificità, 
ci dice Giglia Tedesco. Chi 
la compie in un certo senso 
si sente nel solco della tra¬ 
dizione che ha sempre con¬ 
siderato la donna come un 
oggetto da possedere, ma è 
indubbio che alla vecchia e 
sciagurata concezione che 
stabiliva una stretta identifi¬ 
cazione tra donna e colpa, 
esasperandola sino a far coin¬ 
cidere il disonore della don¬ 
na con la violenza carnale da 
lei subita e sino alla codi- 
. ficazione del « dovere di uc¬ 
cidere » per lavare la colpa, 
i oggi si aggiunge la sub cul¬ 
tura della nuova delinquenza 
che spinge ad agire, certo ir¬ 
razionalmente e spesso con 
forme diverse che nel pas¬ 
sato — si pensi alla violenza 
di gruppo — comunque contro 
le donne che oggi rifiutano 
il vecchio modello, che vo¬ 
gliono affermarsi come sog¬ 
getto autonomo e quindi e- 
sprimono nuovi valori. ■ 

Guardando al microscopio 
■ il vetrino della violenza con¬ 
tro la donna si scopre il vi¬ 
rus della nuova violenza, li¬ 
na violenza che alcuni defini¬ 
scono « da benessere », altri 
« violenza spersonalizzata »; 
si spara contro una persona 
intesa come simbolo: Casa- 
legno, ad esempio, ed altri. 
Una cosa è certa e più col¬ 
pisce: la nuova violenza vie¬ 
ne assunta come valore al¬ 
ternativo rispetto ad ogni al¬ 
tro bene essenziale, compre¬ 
so il valore della vita. E 
questo, ■ non dimentichiamo¬ 
lo, è anche una delle cinghie 
di trasmissione del terrori¬ 
smo eversivo. t 

Potrà apparire scontato e 
limitato il fatto di avere can¬ 
cellato dal codice penale al¬ 
cuni degli istituti più ana¬ 
cronistici, in gran parte già 
superali nella coscienza e nel 
costume. In realtà, oltre ad 
esprìmere una necessità non 
più rinviabile, ci sembra che 
quella decisione serva anche 
ad impedire che la sopravvi¬ 
venza di forme di protezione 
e di incoraggiamento di tipo 
barbarico contro 1 la donna 
possa ancora pericolosamen¬ 
te offrire contributi e sup¬ 
porti giustificativi alla nuova 
criminalità e a tutti i tipi 
di violenza. E costituire, per 
contro, un valido contributo 
all'affermazione di nuovi ca¬ 
lori, primi tra tutti la digni¬ 
tà della donna. 

Concetto Testai 


Nessuno ci regala niente »: cortometraggio dedicato alle donne 


In un film tutte le loro lotte 


ROMA — « Nessuno cl regala 
niente». ET il titolo emble¬ 
matico di un documentario, 
realizzato daU’Unitelefilm in 
collaborazione con il « Centro 
studi Elsa Bergamaschi del- 
LUDI ». sulle lotte più impor¬ 
tanti. condotte dalle donne, 
dal 1943 ad oggi, per l’eman¬ 
cipazione. Il titolo « Nessuno 
ci regala niente » insieme allo 
slogan gridato da migliala e 
migliaia di donne alla mani¬ 
festazione svoltasi a Roma il 
10 giugno 1977, tre giorni do¬ 
po il - voto al Senato che 
bloccò la legge sull’aborto. 
« Donna, donna, donna non 
smettere di lottare, tutta la 
vita deve cambiare » che 
chiude questo breve docu¬ 
mentario, esprimono in modo 
•mtetico ed efficace la co- 
scienza acquisita dal movi¬ 
mento delle donne: senza le 
lotte e restando chiuse in ca¬ 


sa non si ottiene niente. 

Il documentario, già a di¬ 
sposizione dei circoli e dei 
gruppi che hanno interesse a 
prenderne visione, offre una 
rapida carrellata delle lotte 
per l'emancipazione e per la 
parità accompagnata da tre 
testimonianze di donne che 
in epoche diverse hanno pre¬ 
so parte alle battaglie del 
movimento femminile e ne 
puntualizzano le tappe fon¬ 
damentali: la lotta per la 
pensione alle casalinghe (por¬ 
tata avanti dall'UDI sin dal 
1950). la campagna per il re¬ 
ferendum. la battaglia per 
l'aborto. 

Dopo aver ricordato il 
contributo dato dalle donne 
alla Resistenza, il rapido 
frantumarsi, dopo gli anni 
bui del fascismo, della con¬ 
cezione della « donna angelo 
del focolare », il documenta¬ 


rio entra nel vivo della pro¬ 
blematica delle lotte femmi¬ 
nili: sfilano le immagini delle 
battaglie condotte nel dopo¬ 
guerra, e conclusesi positi¬ 
vamente nel '00. per la parità 
economica, senza la quale, 
sottolinea il commento di 
Giulietta Ascoli (la regìa £ di 
Rosalia Polizzi). « non c’è u- 
na vera uguaglianza ed e- 
manctpazione ». Vengono poi 
le denunce delle inadempien¬ 
ze governative per gli asili 
nido (i 3900 asili promessi 
per il 76 non si sono realiz¬ 
zati); le lunghe lotte per la 
pensione alle casalinghe; le 
difficoltà quotidiane per su¬ 
perare vecchi tabù e abitudi¬ 
ni radicate, l’esperienza di 
quelle donne che partendo 
dai problemi personali (la 
famiglia, il ruolo di madre, 
le dlf Icoltà dei rapporti ecc.) 
troverò un punto di riferì- 


cresce la piaga della droga 

Importano : stupefacenti da vendere in dosi minime - L’eroina affidata a persone «pulite» ma 
ricattabili - II fenomeno in preoccupante aumento - Il difficile lavoro della polizia e della Finanza 


ROMA — Lo chiamano « traffi¬ 
co delle formiche », perché i 
protagonisti non sono grosse or¬ 
ganizzazioni della malavita, 
ma singoli individui, il più 
delle volte senza precedenti 
penali: partono da soli, o 
in piccoli gruppi, alla volta 
dei - paesi produttori di so¬ 
stanze stupefacenti e tornano 
in Italia con quantitativi mi¬ 
nimi, che poi spacciano in 
piccole dosi. Un sistema per 
guadagnare bene, ma anche 
per rifornirsi di quelle merci 
di cui sono spesso anche 
consumatori. 

Finora, sostengono i re- 
sponsaili della sezione anti¬ 
droga della Criminalpol, è 
sostanzialmente questo il 
traffico di droga che ha avu¬ 
to come terminale il nostro 
paese. « Per le grosse partite 
di eroina, hashish e marijua¬ 
na — dicono — l’Italia è sta¬ 
ta soltanto una tappa, - un 
paese di passaggio (nemmeno 
più tanto comodo). le mete 
da raggiungere sono altre. 
Per esempio gli Stati Uniti e 
la Germania federale, dove il 
"mercato tira di più” ». 

Ma il « traffico delle for¬ 
miche » negli ultimi anni si è 
andato estendendo sensibil¬ 
mente diventando sempre di 
più la causa e. al tempo 
stesso, l'effetto di un « con¬ 
sumo » di dimensioni preoc¬ 
cupanti. «Chiunque — dicono 
alla Criminalpol — può pas¬ 
sare la dogana con un etto di 
eroina nascosta dietro i pan¬ 
nelli di una macchina o nel 
doppiofondo di una valigia ». 

Con questo sistema (ma 
anche con altri, spesso fanta¬ 
siosi) arrivano in Italia tutti 
i tipi di sostanze stupefacen¬ 
ti: l’eroina (anche sotto for¬ 
ma di morfina-base e di co¬ 
deina) l'hashish e la ma¬ 
rijuana (ricavati dal «canna¬ 
bis », la cosiddetta canapa 
indiana) e la cocaina. 

L’eroina — ricavata dal pa¬ 
pavero dell’oppio — viene 
prodotta più che altro in 
Turchia e nei paesi dell'E- 
stremo oriente. Per arrivare 
in Italia segue strade tortuo¬ 
se toccando le dogane di 
numerosi paesi: le vie « diret¬ 
te », infatti, sono ipercontrol- 
late e quindi poco praticabili. 
In genere i grossi trafficanti 
affidano la merce (spesso di¬ 
versi chilogrammi come hanno 
rivelato alcuni recenti se- 
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ROMA — « Pani » di hascisc sequestrati dai finanzieri all'aeroporto dì Fiumicino 


questri effettuati all’aeropor¬ 
to di Fiumicino) a persone 
« pulite » ma ricattabili. Le 
tappe sono Atene, Roma, 
Barcellona, Parigi e quindi 
Amsterdam (più precisamen¬ 
te il quartiere di Harlem) 
dove la droga viene conse¬ 
gnata al destinatario. E’ a 
questo personaggio che si ri¬ 
volgono i piccoli trafficanti, 
gli stessi che poi provvedono 


a spacciare la droga nei ri¬ 
spettivi paesi. 

Per un certo numero di 
anni, si è attivamente inte¬ 
ressata al traffico dell’eroina 
anche la mafia italiana, ma 
soltanto in funzione di sup¬ 
porto. di appoggio. E’ stato 
negli anni intorno al 1970, 
quelli della cosiddetta 
« Franch connection ». L'eroi¬ 
na prodotta in Turchia, e 


destinata al mercato Usa. ar¬ 
rivava nella Francia meridio¬ 
nale, soprattutto in Provenza. 
Da qui veniva smistata in I- 
talia da dove, appunto sotto 
la protezione dei boss mafio¬ 
si. prendeva via mare la stra¬ 
da del nord-America. 

Il fenomeno, divenuto ben 
presto preoccupante, spinse il 
governo americano ad un’a¬ 
zione decisiva e non soltanto 


E' il quinto contingente dall'Emilia 


Salperà da Ravenna una nave 
carica di aiuti per il Vietnam 


BOLOGNA — Parte un altro contingente 
di aiuti per il Vietnam. E’ esattamente la 
quinta spedizione, dal 1972 ad oggi, e la 
serie di invii non può dirsi conclusa: cam¬ 
bia soltanto il tipo di aiuto. Dall’aprile- 
maggio ’75 (fine della guerra) le spedizioni 
sono costituite da materiale per contribui¬ 
re alla ricostruzione del paese. 

- Nei prossimi giorni dal porto di Raven- . 
na salperà la nave jugoslava Lilja con due 
officine, l’una mobile, l’altra fissa. E’ la 
« coda » indispensabile di una precedente 
spedizione: i due complessi serviranno a 
garantire la eventuale riparazione di un cen¬ 
tinaio fra trattori e motocoltivatori, già nel 
settore nord, fin dal periodo finale della 


guerra. Assieme a due officine giungeranno 
nel Vietnam pezzi di ricambio per l’agricol¬ 
tura ed altre attrezzature. Ad attendere il 
materiale vi saranno anche tecnici vietna¬ 
miti specializzatisi in Italia in vari settori, 
sempre per iniziativa del comitato. 

Il carico è costato diverse decine di mi¬ 
lioni di lire, ma — spiega ancora il com¬ 
pagno Panieri — il suo valore commerciale 
è molto superiore: fabbriche come la «Gol- 
doni», la «Vaipadana», la «Lombardini» e 
la «Stanzi» hanno acconsentito riduzioni che 
oscillano dal 27 al 40 per cento. I lavoratori 
nel porto effettueranno gratuitamente le ope¬ 
razioni di carico. 


sul piano repressivo, ma an¬ 
che su quello della diploma¬ 
zia internazionale. Usa e 
Turchia stipularono un ac¬ 
cordo, sulla base del quale la 
prima si impegnava a fornire 
alla seconda i fondi necessari 
per riconvertire in altri tipi 
di coltivazione quella dell’op¬ 
pio. Nello stesso tempo le 
polizie statunitense e francese 
cominciarono a lavorare in¬ 
sieme (sull’argomento furono 
prodotti diversi film polizie¬ 
schi) per infliggere colpi de 
visivi alle grosse organizza¬ 
zioni di trafficanti, sorattutto 
quelle marsigliesi. I risultati 
non tardarono ad arrivare. 

Hashish e mariiuana invece 
vengono prodotti soprattutto 
in Marocco. Due i canali 
principali per arrivare in Ita¬ 
lia: la Spagna e quindi la 
Francia, oppure l’Algeria e 
gli altri paesi del nord-Africa. 
da dove la droga prende la 
via del mare. 

La seconda via è di\culata 
molto meno praticabile negli 
ultimi anni proprio grazie al¬ 
le rigide misure di controllo 
adottate dall’Algeria. La pri¬ 
ma è tuttora una via « faci¬ 
le ». 

A differenza dei libanesi, i 
marocchini non usano esporta¬ 
re in proprio la loro produ¬ 
zione di derivati di canapa 
indiana. Chi vuole acquistarli, 
deve recarsi in Marocco e 
concludere lì l’affare. 

Produttori di canapa india¬ 
na sono anche l’India, il Ne¬ 
pal, l’Afganistan e il Paki 
stali. 11 traffico da questi 
paesi per l’Italia è portico 
larmente non « professiona¬ 
le ». Spesso i « trafficanti » 
non sono altro che gruppi di 
studenti che scelgono di 
trascorrere in quelle regioni 
vacanze « diverse ». Molti, al 
momento di riprendere la via 
del ritorno, incappano nella 
rete delle polizie locali. Le 
multe che debbono pagare 
sono particolarmente salale: 
variano dai 10 ai 50 milioni 
di lire. Accade spesso, così, 
che giovani italiani, « insol¬ 
venti », restino per mesi e 
mesi nelle carceri di questi 
paesi. Vengono liberati sol¬ 
tanto quando le famiglie, con 
enormi sacrifici, riescono a 
mettere insieme somme tanto 
elevate. 

Gianni Palma 
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mento nella lotta del movi¬ 
mento femminile per affer¬ 
mare I propri diritti. - - 

La grande vittoria sul refe¬ 
rendum sul divoralo del 12 
maggio 1974 viene assunta 
come data storica; non solo 
su! piano politico, ma anche 
perché furono battuti allora 
tutti coloro che contavano su 
una pretesa debolezza e pau¬ 
ra delle donne di fronte al 
divorzia r v 

n documentarlo si conclu¬ 
de ricordando le lotte ancora 
in corso per abolire il reato 
di aborto e per affermare 
che la maternità è un valore 
sociale, n film rappresenta 
in sostanza un contributo in¬ 
teressante che il movimento 
delle donne dà innanzitutto 
alla conoscenza di se stesso, 
dei suol problemi 

Franco Patrona 
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« Forza Italia! » di Faenza al Festival dei Popoli 

Un’«epigrafe» riassuntiva 
di trentanni di regime DC 

, •» • * r ’■*« ^ -* -* A “ ‘ t l * * '♦ 

La sarcastica ma a volte superficiale galoppata contrappuntata dal¬ 
le musiche di Ennio Morricone • L’epopea delie Brigate interna- ' 
zionali in Spagna in un film del canadese Stephen H. Franklin ' 


• Nostro servizio 

FIRENZE — L’Italia, grande 
assente anche quest’anno al 
Festival del Popoli, si e pre 
sentata ieri al pubblico con 
l'ironico incitamento di Ro¬ 
berto Faenza Forza Italia! 
epigrafe riassuntiva dei tren¬ 
tanni di regime democristia¬ 
no che il suo film analizza. 
Faenza, noto sullo schermo 
per Escalation e il contra¬ 
stato H2S. è personaggio at¬ 
tento ai meccanismi dell’In¬ 
formazione audiovisiva, e più 


'' ■> “ ’ 1 

santemente la credibilità del¬ 
la « verità » - democristiana. 
Ma nel gioco e nel grottesco 
c’è il rischio —• a parte 1 sal¬ 
ti, le omissioni, le parzialità 


ideologico contro il fascismo 
di Franco, Hitler e Mussolini. 

Con scrupolo filologico e 
con quel tanto di partecipa¬ 
zione commossa per quel che 


di un discorso frammentario significò in Spagna la scon 


— di una visualizzazione epi¬ 
dermica dei difetti del po¬ 
tere democristiano, un’atten¬ 
zione ai tic, le croste, le ame- 


fitta della democrazia inter¬ 
nazionale. Franklfh ha rico¬ 
struito le fasi del conflitto, 
attento soprattutto (ma con 


nità superficiali del blocco j e evidenti considerazioni di 


moderato, sperdendo l’insie¬ 
me. diacronico e immanente, 
delia compenetrazione DC 
con i gangli essenziali della 
vita economica, politica e so¬ 


che un film documentario ciale del nostro paese. 


sulla stona complessiva d’Ita¬ 
lia di quegli anni ha inteso 
fornire o restituire sottilmen¬ 
te gabbata e deformata quel- 
rimmagtne ufficiale del pae¬ 
se e de'la sua classo din 
gente, clie il monopolio de 
ha voluto propinare come ar¬ 
gine all’ascesa delle forze po 
polari. Attori e protagonisti 
sono gli stessi o quasi negli 
anni, come sottolinea l’irri- 


Forza Italia! è un pam- 


ordine generale) al suo svol¬ 
gimento militare, dalla furio¬ 
sa avanzata delle truppe na¬ 
zionaliste sbarcate a Cadice, 
alla strenua difesa di Madrid, 
alla grande offensiva repub 
blicana dell’Ebro (luglio no- 


phlet laborioso che fa certo vemhre ’38). tramutatasi poi 


sorridere, ma graffia solo in 
superficie l’ancora irrisolta 
« questione democristiana ». 

Con tutt’altri procedimen¬ 
ti. Invece, il canadese Ste¬ 


phen H. Franklin, montando ritirarono e si sciolsero (no- 


pazientemente materiali d’ar¬ 
chivio editi o inediti e testi¬ 
monianze dei sopravvissuti, 
ha ricostruito in The last 


verente manifesto di lancio caysc (« L’ultima casa ») l’av 


in disfatta per la superiori¬ 
tà soverchiante dei fascisti 
appoggiati con ogni mezzo da 
Germania e Italia. Quando 
le Brigate internazionali si 


I vembre , .’)8). circa la metà 
) del 40 000 volontari era • ri- 
i masta sulla terra di Spagna: 

I un sacrificio eroico per con¬ 
trastare le forze ascendenti 
della reazione. Ma oggi co¬ 
me allora le « Brigate » re¬ 
stano un esemplo indimenti¬ 
cabile di internazionalismo 
forse irripetibile, i 

Giovanni M. Rossi 


le prime 


di Forza Italia! che, para- vincente capitolo della guer- della reazione. Ma oggi co- 

frasando il quadro secente- ra di Spagna scritto dal vo- me allora le u Brigate » re- 

sco della Lezione di aliato- lontari delle Brigate Inter- stano un esemplo indimentl- 

mta, sostituisce alle facce nazionali, accorsi da ogni cabile di internazionalismo 

pensose dei dottoroni attor- parte del mondo in difesa forse irripetibile, i 

no al cadavere (l’Italia?) i della repubblica spagnola. _; 11 »__ • 

volti arcinoti di Leone, An- ultimo baluardo armato e variOVannl IV1. KOSSI 

drcotti. Fanfani, Moro, etc, , 

quei volti, quelle smorfie che ___ 

accompagneranno il film per t 

tutta la sua durata 

Il lungo itinerario attra- -m • 

verso la DC ha inizio con il I 'WBW ’•<%'« 

fntidico viaggio di De Ga- IrT 18 8 1 W 1 1 

speri negli Stati Uniti (gen- AT 

naio 1947), quella « missione - - - - __ - — - _ — « . . . _ 

di buona volontà » che fu ' 1 

preludio all’estromissione del- t 

le sinistre dal governo e ai Musica Cinema 

pesanti condizionamenti eco . 

nomici e politici del piano Valeria Marinntwin - TaDOO => 

Marshall, e si conclude (ma VdlCrld, lVlctriCOllQci __ , , „ _ 

davvero’*) con i lievi rimpa- /~i_ *is m«u C u anche nel 

Mi al vertice dono la scon- a Salita Cecilia ^ ^°i 0 iJ’ a ì a ?°AÌ nvec ^ ^ e jLr 0 u 
fi..*, npl referendum ner 11 male Tabu? Ad Ogni modo il 

divorzi!) mentre ìa bas P e del seco11 di Italia- senso è chiaro: Il regista Vii- 

Congresso reclama a gran na hanno trovato, venerdì, got Sjoeman vuol dire che 

voce « volti nuovi, volti nuo- ne Ha Sala di via dei Greci, nemmeno la Svezia è un pa- 

vi » E nel mezzo, setacciato un’eco pertinente nella voce se ^°; S, ^ Pp r ,, le 

negli archivi di vari paesi, il dì Valeria Mariconda. Mon- sto un t 1nfe^ che P cert°e 

nrnmpaml -i ‘t'hn^rvnnrpwnta tCVCrdÌ C AleSsandro Scarlat ‘ « deviazioni >» e « perversioni» 

un°IUrifeuà cattoSca P fS?eS U nella pnma parte ’ Rossini ’ sono tabù corae nel resto del 

npl clini nnn^ nreM mn Bellini. Donizetti e Verdi nel- mondo, 
dnnno » miSl p nVnnPc- 1» seconda, erano I nomi di Polemicamente, anzi provo- 


Musica 

Valeria Mariconda 
a Santa Cecilia 


Cinema 

Taboo 


„ Perché Taboo, ■ anche nel 

a Santa Cecilia titolo italiano, invece del nor¬ 
male Tabu? Ad ogni modo il 
Tre secoli di musica Italia- senso è chiaro: Il regista Vil¬ 
na hanno trovato, venerdì, got Sjoeman vuol dire che 

nella Sala di via dei Greci, nemmeno la Svezia è un pa- 

un’eco pertinente nella voce ra ^. lso d ^J sesso - che per le 

hi i.. „ « diversità » sessuali e piutto- 

di Valeria Mariconda Mon- sto un infern o. che certe 


proDaganda che rappresenta 
un’Italietta cattolica ferven¬ 
te nei suoi papi, preti, ma¬ 
donne e miracoli e proces¬ 
sioni: anticomunista per vo¬ 
cazione dalla campagna elet¬ 
torale del ’48 in poi; filo- 
americana dai treni dell’ami- 


Bellini. Donizetti e Verdi nel- mondo. 

la seconda, erano 1 nomi di Polemicamente, anzi provo- 
un programma sicuro e In- catoriamente, il film ne offre 


razione dalla campagna elet- telligentemente rappresentati- “onlsti 1 ^* 

nmpHnni daf treni^Hl’arrd !°‘ ? he la cantan ^ e ba rea ‘ suali e lesbiche, maschisti e 

JiMa carichi di pacchi dono !f zato « oadI “ v »;a da Glo ^[° t necrofill. Con quali guide en- 

aul re H« 1 P «rpliHonre Favaretto infallibile, come di triamo in questo universo di 

N.xon. scappato in Elicottero consueto, per gusto ed auto- 

per « l’alto gradimento » po- ln una esecuzione di qua- una interna e una esterna 

polare: sicura. per la Celere hta nel rispetto della cifra d „ L J Pt ®i™ a £ “il*?*5 

di Sceiba e l’arma fedele di melodica, elemento unificato- fa nMadino dMlelmlnoranze 1 

r nr «n-m> cniiHo m,r t- 0 ^ ,11 i.._ Ia paiaamo ueue minoranze. 


per « l’alto gradimento » po¬ 
polare: sicura, per la Celere 
di Sceiba e l’arma fedple di 


m , *r:*“V7 , fa paladino delle minoranze, 

tavrXnenlT nS Sud e .te “dem.^tSti T^mSteS' 

II momento francamente Sa ,St votimi'SSSS 
SabomSiorè ISnSla^ Bor conviviate che 11 Ite d Inter- sulle proprie spalle, come un 
aSSanfi"a preta si contrappone al ear- novello Cristo, tulli I «pecca- 


gheegiante. da Sanremo a 
Cnstrocaro. 

La storia reale, volutamen¬ 
te. è dietro le quinte, rife¬ 
rimento costante della me¬ 
moria collettiva che non è 


Eo et s a a.oriWo tr S n rb «» fili^m^inati Sali. 

bo salotti,ro dell aria «.alia- I costui predica, e pratica, la 
na ed è proprio la sua este- I soddisfazione degli istinti e 
riorità solare, e qualche voi- proclama di battersi per luni- 


nmenio costante aeua me- ta polverosa, che la Marlcon- tà degli oppressi In questo 

rimasta irretita dalle notizie a sott olinea congniamente. , P 0 ' esterna è la ra 
rassicuranti di radio. TV. mi- Chiarezza e grazia nella cu- furT^a ìnreviudlSta e 

ra della parola, intonazione ®^L^ losa ’^ spreglu ? lcata ® 
«« J i i . 1U i «normale» che presta orec* 

a certi 11 1 a a fnnvforifllo ami fa * . . 


n! ^ r ì- r rt T?‘ • „ ' r f parola J inonaz ?" e «normale »che pirata orec- 

Nel film di Faenza 11 con- assoluta e funzionale agilità c j,f 0 a CO desta sirena e in - 

trappunto grottesco, aiutato hanno sostenuto le ragioni nome di una solidarietà’ da 

dalla musica parodistica di della sua voce pur sottile e samaritana, si lascia attrarre 

Morricone e da alcuni mo- con qua j c }, e asperità nel re- (e conduce anche noi) nel 

menti di doppiaggio surreale, , t acuto vortice di rituali sempre più 

è nroprio in questa stridente bistro acuto eterodossi e ripugnanti, sem- 

d''''itomìa fra Tessere (il di- Il pubblico ha mostrato di pre . ^ duri da digerire 
v-Ure storico) e l’apparente apprezzare la serata. In sé Quando esita, ecco l’avvocato 

( l'immagine ufficiale), con perfetta, ed ha applaudito a difensore ricordarle che la li¬ 
punte di contraddizione in- lungo la Mariconda e festeg- bertà del corpo è sacra, che 

!h f n Lal! hq ù 0t *gi«to il Favaretto, ottenendo chiunque ha il diritto di col- 
fmrn^m^c^TdStrS — *»• ' 1, proprie predUezlonl, 

dal Vajont alle bombe di Mi¬ 
lano) che condizionano pe- 
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E ARBUSTI D» EUROPA 
OMMniUMMIHIUn 


Come riconoscere gli «amici» dei paesaggi europei: gli 
alberi e gli arbusti, quelli spontanei e quelli esotici coltivati. 
Serie di immagini per ogni soggetto, dalla visione comples- 
aiva al dettaglio (foglie e cortecce) con foto e disegni rivelatori. 

pp. 220, 789fotografie, 282 disegni di Barbara E\erard, L 8.800 


Importante 

Società 

Import-Export 

, Ricerca per il mercato sovietico ed ungherese 
collaboratori. Si richiede: 

— Sunna conoscenza della lingua russa o unghe- 

— rese o tedesca. 

— Elà massima 35 anni. 

— Buone capacità di trattative anche ad elevato 
; livello. 

— Disponibilità a viaggiare ed a trasferimenti 
all'estero. 

Si offre: stipendio e categoria adeguati all'impor¬ 
tanza dell’incarico. 

Inviare domanda ed. a garanzia della massima 
riservatezza, curriculum vitac indicando recapito 
telefonico a: 

Casella 13/S SPI • Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 
00186 ROMA 


/ tivare le proprie predilezioni, 

. che chi non capisce è schia- 
VIC6 vo di un’educazione repressi¬ 
va e di una ipocrisia conge¬ 
nita. - ? - 

- Come si comporta Sjoeman 

a proposito di queste due 
« guide » alla sua inchiesta? 
gl Si direbbe in due modi an- 
55 i che lui: da un lato accettan -1 
S do tutti gli esibizionismi del 
cì-po Kristoffer. il predicato- 
per cui intasa 11 suo film . 
come un trattato di psicopa¬ 
tia sessuale alla Krafft-Ebing; 
jali’altro sposando ideologica- 
nente il cammino di Sara, ia 
•agazza che s’innamora del¬ 
l'avvocato, ma se ne Ubera 
quando capisce che lui «si 
serve » di quegli infelici per 
portare avanti, egoisticamen¬ 
te, la propria degradazione, 
mentre lei è veramente dispo¬ 
sta a capirli e a combattere 
al loro fianco. 

Da qui discende l’aipblguità 
dell'opera, che è insieme su¬ 
scitatrice di emozioni vere e 
provocatrice di scandalismo, 
che ondeggia tra un giusto 
impegno liberatorio e la de¬ 
scrizione troppo compiaciuta 
del « vizio ». tra la necessità 
conclamata di una « rivoluzio- 
: gli ne sessuale » e il suo falli- 
vati. mento nella solitudine del 

)les- * privato ». Più che lo choc 
dori prodotto dalle numerose esibì- 

bizioni, del resto attenuate. 
]qq nell’edizione italiana, è lo 

choc di tali contraddizioni 
che il film si trascina appres- 
so, e che lo rende « consu¬ 
mabile » da punti di vista 

troppo divergenti. 

Vero è che Taboo ha voluto 
essere un discorso prevalen¬ 
temente rivolto alla società 
svedese e alla sua « marcia 
indietro * rispetto a questi 
problemi. E infatti Sjoeman. 
altre volte cosi incisivo sulla 
tematica più largamente so- 
ese ciale e politica è stavolta tut¬ 
to preso dall’argomento par- 
ziale. che sviscera con una 
ine- sorta di tetraggine, senza i’i- 
j ronia che In passato faceva 
! parte del suo bagaglio ideolo¬ 
gico e culturale. Ma II film 
ato è continuamente solcato da 

lampi dì tenerezza e di 
comprensione nei confronti 
?nti del mondo dei « diversi ». ed è 
piuttosto efficace sìa quando 
ne analizza le varie coropo- 
wr- nenti In previsione della sfi¬ 
lata unitaria (tra devianza e 
prostituzione c’è Infatti un a- 
ima bisso), sia quando documenta 

aito la sconfitta del piccolo corteo 

tra le strade di una Stoccol¬ 
ma totalmente estranea, 
oc Tra gli attori, Ucka Sjoe- 
» man si rifà simpaticamente al 

modello più famoso del regi- 
- sta, la ragazza-cavia del ditti¬ 


co Io sono curiosa, mentre 
Gunnar Bjoernstrand in vesti 
femminili segna ulteriormente 
la distanza di questo autore, 
come di altri svedesi, dal pa¬ 
radigma Bergman. 

% U. C. 

II... Belpaese 

Luciano Salce vorrebbe spa¬ 
rare forte, ma fa semplice- 
mente plut. La bomba — e di 
bombe, soprattutto incendia¬ 
rie, nel film ce ne sono pa¬ 
recchie — gli scoppia tra le 
mani senza produrre troppi 
danni. Non è che vorremmo 
vedere Salce morto, ma non 
ci dispiacerebbe che se ne 
stesse un po’ fermo, a medi¬ 
tare anche, se vuole, sul Bei- 
paese: che sarebbe, poi. il no¬ 
stro. visto dal regista, in que¬ 
sta pellicola, in una dimensio¬ 
ne apocalittica. 

Siamo a Milano, una me¬ 
tropoli che alle sette di sera 
è deserta, dove si gira armati 
e vestiti di giubbotti anti¬ 
proiettile, dove' rapine, scippi, 
sequestri e via dicendo sono 
la normalità. Qui approda, do¬ 
po otto anni di faticoso lavo¬ 
ro nel Golfo Persico, Guido 
Belardelli, con il suo gruz- 
zoletto, deciso a rilevare un 
negozio di orologi e a ripren¬ 
dere, cosi, l’attività che fu di 
suo padre. Guido è un inge¬ 
nuo che non si arrende dinan¬ 
zi alle più macroscopiche di¬ 
sgrazie. Lo picchiano a san¬ 
gue, gli devastano la botte¬ 
ga, lo ricattano, danno fuoco 
al suo commercio: egli non 
demorde, anche perché si è 
innamorato di una ragazza 
bionda, ora femminista-stre¬ 
ga, ora Indiana metropolita¬ 
na. ora attivista ecologica, 
che lo apostrofa di « stronzo ». 
ma che lo sceglie, sia pure 
per pigrizia, come « oggetto 
sessuale » quando decide di 
avere un figlio. E. in nome 
della paternità. Guido si ri¬ 
fiuterà di ripartire per l’este¬ 
ro e comincerà la sua cro¬ 
ciata: convincere la gente a 
scendere di nuovo nella stra¬ 
da. a darsi la mano, a par¬ 
lare insieme, anche di cose 
da nulla. 

Paolo Villaggio è 11 campio¬ 
ne in esame e fa quello che 
può, ma non molto, con le 
battute di Castellano e Pipo- 
lo; Sìlvia Dionisio è l’inutile 
biondina. Sul resto meglio 
stendere un velo di silenzio. 

m. ac. 

Le avventure di 
Bianca e Bernie 

Bianca e Bemle sono due 
topini, che hanno trovato in 
una bottiglia un disperato 
messaggio dì Penny. un’orfa- 
nella tenuta schiava da una 
donna malvagia che la uti¬ 
lizza per cercare un leggen¬ 
dario diamante, in un anfrat¬ 
to ove solo la piccina può 
accedere. I sorcetti, consul¬ 
tatisi con un vecchio micio 
amico di Penny. partono per 
la « palude del diavolo » a 
salvare la fanciulla. Ma la 
megera, che tiene al guinza¬ 
glio due alligatori come fosse¬ 
ro barboncini, non renderà 
certo facile il loro compito 
e il pur puntuale arrivo del 
lieto fine. 

Dono natalizio della botte¬ 
ga di Walt Disney, questo 
film a disegni animati non 
si discosta troppo dalle solite 
favolette edificanti prodotte a 
tutto spiano dalla grande, in¬ 
distruttibile azienda fondata 
dal defunto creatore di To¬ 
polino e soci. Tuttavia, dalla 
Carica dei 101 m poi. i grotte¬ 
schi caratteri dei « cattivi » 
— come questa odierna sfrut¬ 
tatrice di bambini, senz'al¬ 
tro parente della famosa Cru¬ 
deltà Demon — ce li rendo¬ 
no assai pi simpatici dei 
lagnosissimi eroi dal cuor 
d’oro come Bianca e Bemle, 
e ciò cl procura una sottile, 
perversa soddisfazione. Inol¬ 
tre. gli anonimi cartoonist 
autori delle Avventure di 
Bianca e Bernie hanno preso 
di mira la storia del cinema 
americano in carne ed ossa, 
cogliendo spesso il bersaglio 
soprattutto quando si tratta 
di evocare atmosfere nere e 
notturne degne della migliore 
tradizione giallo-gotica holly¬ 
woodiana, s 


PAG. il / spettacoli-arte 


Solidarietà 
a Trieste 

-a \ w 

col regista ; 
Vico Codella 

14 . Ml I /» I » 

TRIESTE — Promossa dai cir¬ 
coli del cinema aderenti al- 
l’ARCI e dallaj cattedra della 
Storia del cinema dell'Univer¬ 
sità si terrà mercoledì a Trie¬ 
ste una manifestazione di so¬ 
lidarietà con Ludovico Codel¬ 
la, il giovane cineasta ro¬ 
mano condannato a due anni 
di reclusione per «associazione 
a delinquere », al termine del 
processo per l’attentato del 
’72 all’oleodotto triestino. 

La marniestazione. fissata 
per le ore 20 di mercoledì nel¬ 
la Casa del Popolo di via Ma¬ 
donnina, vedrà l’Intervento 
di Francesco Maselli, Ettore 
Scola e altri uomini di cine¬ 
ma, di avvocati, di esponenti 
politici. 

Con questa iniziativa si in¬ 
tende protestare contro una 
sentenza oscurantista. * che 
sembra aver voluto colpire Co¬ 
della per le sue simpatie nei 
confronti della causa palesti¬ 
nese e per la sua attività di 
documentarista nel campo del¬ 
la controinformazione. 

Ettore Scola 
premiato a Napoli 

NAPOLI — Ettore Scola ha 
ricevuto a Napoli la targa 
che il Comitato di presiden¬ 
za del « Clneblub Napoli » as¬ 
segna ogni mese all’autore 
che. con le sue opere, sia ri¬ 
tenuto meritevole del ricono¬ 
scimento destinato a coloro 
che operano « per un cinema 
migliore ». 


. La morte di Thomas Schippers 

Un trasfusore 

. 1 / • • , j u 'SIC- 

di forza vitale 

1 / . . » i 

nell’orchestra 

? ‘ » 

E* stato stroncato da un male incura¬ 
bile a soli 47 anni - Un lungo e dura¬ 
turo legame privilegiato con l’Italia 




NEW YORK — Thomas 
Schippers. direttore d’orche¬ 
stra e compositore, noto in 
tutto 11 mondo, è deceduto 
nel suo appartamento l’altro 
ieri, venerdì, di cancro 
al polmoni. Aveva quaranta- 
sette anni, essendo nato nel 
1930, a Kalamazoo, nel Mi¬ 
chigan. A diciotto anni, in¬ 
coraggiato da Ormandy, di¬ 
resse l’Orchestra di Filadel¬ 
fia con la quale, poi, effet¬ 
tuò tournees negli Stati Uni¬ 
ti e in Europa. Nel 1950 ap¬ 
parve sul podio del Teatro 
alla Scala e fu. per parec¬ 
chie stagioni consecutive, al 
Metropolitan, curando le pri¬ 
me esecuzioni di opere di 
Menotti. Copland, Barber. 

Nel 1958 Schippers Inaugu¬ 
rò la serie dei Festival dei 
due Mondi, a Spoleto. Era di¬ 
rettore dell'orchestra di Cin¬ 
cinnati dal 1970. Aveva an¬ 
che avuto la direzione delle 
orchestre di New York, Bo¬ 
ston. Londra. Berlino e Vien¬ 
na. Recentemente, era stato 
nominato direttore stabile 
dell'orchestra di Santa Ceci¬ 
lia a Roma. Nel 1973 aveva 
perduto la moglie. Noony 
Phips. vittima del male che 

10 ha stroncato. 

La sorte ci ha dato di se¬ 
guire, passo passo, la folgo¬ 
rante carriera di Thomas 
Schippers (apparve avvolto 
di una luce straordinaria nel 
primo Festival dei due Mon¬ 
di, a Spoleto, nel giugno 
1958: ed era anche la lumi¬ 
nosità dei ventotto anni), e 
ci eravamo ormai adeguati 
alla linea fondamentalmente 
« ottimistica ». che, pure nel¬ 
la tragedia, alimentava la vi¬ 
ta di questo generoso musici¬ 
sta e direttore d’orchestra. 
Una linea nella quale trove¬ 
remmo anche una « grandez¬ 
za » di Schippers. 

> Gravemente malato, Schip¬ 
pers non accettò mai l’idea 
della morte. La sua volontà 
di vivere aveva trascinato 
nella speranza quanti da 
Schippers si aspettavano an¬ 
cora uno splendore per la 
musica. Appaiono, del resto, 
protese a un futuro realiz¬ 
zabile e vicino, le ultime ini¬ 
ziative e prospettive di lavo¬ 
ro, vagheggiate da Schippers. 
Non aveva rifiutato, la scor¬ 
sa estate, l’incarico di svol-' 
gere a Siena, presso l’Acca¬ 
demia Chigtana, un corso di 
perfezionamento in direzione 
d’orchestra. 

Trascinati da quell’ottimi¬ 
smo di cui si è detto, a Sie¬ 
na avevano fatto in modo 
da consentire al maestro di 
lavorare fuori di città in una 
meravigliosa villa offerta e 
messa finanche a punto dal 
proprietario, così come a Ro¬ 
ma (Schippers aveva accet¬ 
tato l’incarico di direttore 
stabile dell’orchestra di San¬ 
ta Cecilia), trascinati da quel¬ 
l'ottimismo, si era stabilito di 
tramutare l’incarico in una 
serie di concerti che Schip¬ 
pers avrebbe diretto quando 
avrebbe potuto. 

Ma che cosa era questo ot¬ 
timismo di Schippers? Era 
in realtà una sua « furia » ili 
vivere, una sua ansia di man¬ 
tenere un impegno fino in 
fondo. • i 

Forse sotterraneamente la 
malattia, ma non mai un 
esplicito cedimento alla rou¬ 
tine. aveva negli ultimi tem¬ 
pi attenuato quello scatena¬ 
mento di energie nel quale 
Schippers configurava la sua 
partecipazione alla musica. 
Lo scatenamento rilevato nel 
giovane direttore a Spoleto, 
quando arrivava (cosi fu nei 
primissimi anni) con l’orche¬ 
stra del Teatro Verdi di Trie¬ 
ste (dove si era trattenuto 
già in precedenza per studia¬ 
re e provare) e accresceva 
la letteratura di quei rac¬ 
conti di favola, fioriti intor¬ 
no ai più illustri direttori 
d'orchestra, ai quali Schip¬ 
pers legittimamente si ag¬ 
giunge. chiudendo una misu¬ 
ra fatta ancora « all'antica ». 

Rimangono memorabili, per 

11 palpito impresso ai suoni 
(anch’essi proiettati dall ’ 
« ottimismo » in una nuova 
certezza vitale) nelle inter¬ 
pretazioni del Macbeth, del¬ 
la Traviata e della Messa da 
Requiem di Verdi, della Bo¬ 
hème e della Manon Lescaut 
di Puccini, del Duca d'Alba 
di Donizetti. 

Il suo modo di accostarsi 
j al nostro melodramma fu 
1 identico a quello con il qua¬ 
le Luchino Visconti esaltò 
una tradizione culturale e po¬ 
polare proprio nel momento 
m cui essa sembraoa più ber¬ 
sagliata e in E ci/ 

me di Visconti ’nmentaiano 
alcuni certi eccessi di venta 
negli allestimenti, che pote¬ 
vano sembrare un vezzo, co 
si Schippers. nel portare in 
primo piano tutti gli elemen¬ 
ti di una partitura, fonden¬ 
doli in una unitaria visione 
sonora, poteva sembrare « ec¬ 
cessivo ». Ma succedeva per 
quello scatenamento rilevato 
sopra, per quell’ottimismo i- 
dentificato da Schippers in 
un supremo impegno nel con¬ 
fronti delta musica, partico¬ 
larmente affermato neU’arco 
di questi ultimi venti anni. 

Pochi o molti che *iana. 
bastano a stabilire un incol¬ 
mabile vuoto nelle istituzioni 
in un modo o nell’altro coin¬ 
volte dall ’« angelo biondo * 
nella scoperta di un paradi¬ 
so attraverso l'infemo. 

Erasmo Vaiatilo 


Il cordoglio 
, di Spoleto 

SPOLETO — La notizia della 
morte del maestro Thomas 
Schippers ha destato commo¬ 
zione e rimpianto a Spoleto, 
la città nella quale, insieme 
con Giancarlo Menotti, lo 
scomparso dette vita nel 1958 
al Festival dei Due Mondi. 

La Fondazione del Festival 
dei Due Mondi, il Comune e 
l'Azienda del turismo di Spo 
leto hanno espresso in pubbli¬ 
ci manifesti il loro cordoglio 
e la loro partecipazione al 
grave lutto che colpisce il 
mondo dell’arte. 



— Rai Sf¬ 

oggi vedremo 


La violenza 
a Torino 

La solita domenica televisi¬ 
va con lo sport nelle vesti di 
mattatore, vede oggi anche il 
tramonto del due modesti pro¬ 
grammi ■ che hanno tenuto 
banco, su entrambe le Reti 
(stiamo parlando dello sce¬ 
neggiato Castigo e del varietà 
con Gabriella Ferri E adesso 
andiamo a incominciare), in 
prima sera, nelle ultime setti¬ 
mane. Giunte all'ultima pun¬ 
tata per l’approssimarsi del 
Natale, le due trasmissioni 
spareranno dunque le cartuc¬ 


ce rimaste, mentre nella più 
rigida routine quotidiana si 
inserisce, con una ventata di 
attualità, la pur « tradiziona¬ 
le » rubrica TG 2 Dossier ., 
«Il documento della settima¬ 
na » è stavolta un servizio sul¬ 
la violenza politica, con par¬ 
ticolare riferimento alla città 
di Torino, flagellata dagli at¬ 
tentati a raffica dal 1973. 
Perché Torino sta vivendo la 
crisi economica e politica che 
travaglia il paese In modo più 
drammatico di altre città In¬ 
dustriali? Questa è la doman¬ 
da. un po' ovvia, che troviamo 
« a monte » del reportage te¬ 
levisivo. 


programmi 


Thomas Schippers 


Lieto successo a Roma 

Balletti da Napoli 


ROMA — C’è da segnalare 
un buon recupero — di am¬ 
bizioni e di stile — da parte 
della « Stabile napoletana del 
balletto ». cui sovrintende da 
anni Valeria Lombardi, bal¬ 
lerina, didatta e coreografa 
di talento, il rinnovamento 
della compagnia si è regi¬ 
strato l'altra sera in uno spet¬ 
tacolo al Teatro Olimpico. 

Valeria Lombardi, poi, tie¬ 
ne fede alla « napoletanità » 
compositiva ed -espressiva, 

■ coreografica ed - esecutiva, 
cioè, e mai come in questo 
spettacolo un punto di vista 
napoletano è stato conseguito 
non soltanto con garbo ed 
eleganza, ma anche come ac¬ 
crescimento proprio della tec¬ 
nica gestuale. Ciò è apparso. 
In un ambito collettivo, nella 
Pulcinellata, divertente bal¬ 
letto « corale », su musiche 
di Roberto De Simone, men¬ 
tre dal punto di vista solisti¬ 
co l'accentuazione napoleta¬ 
na si è apprezzata in un 
Passo a due . su musica di 
Nino Rota, nel quale il ri¬ 
tuale classico è stato arric¬ 
chito da una gamma di at- 
teggi.v.n'n i p ir co:ì due 
« dialettali », >oa straordina¬ 
riamente fusi nell’aulica rou¬ 
tine. . 

Lo spettacolo (tutte le co¬ 
reografie erano d! Valeria 
Lombardi) aveva ancora 
qualche sorpresa: " l’interpre¬ 
tazione del Bolero di Ravel 
una volta tanto in chiave co¬ 
struttiva e non « catastrofi¬ 
ca » (la coreografia « raccon¬ 
tava » di un pittore che ar¬ 
riva a soluzioni cromatiche 
soddisfacenti dopo un lungo 
travaglio); ia «invenzione di 
un nuovo balletto sulla musi¬ 
ca che Rodion Scednn com¬ 
pose nel 1967 per la famosa 


ballerina Mala Plissetskaia. 
« rifacendo » la musica aella 
Carmen di Bizet. 

Il balletto è di ampu re¬ 
spiro e le trovate coreografi- 
che risultano aderenii alle 
trovate musicali, vjlte non 
proprio a deformare quanto 
a sospingere talune celebri 
pagine di Bizet m una nuova 
luce timbrica. 

Dalla compagnia sono e- 
merse punte solistiche di no¬ 
tevole grinta. Diciamo di Cel¬ 
so Almeida de Caesar, Inci¬ 
sivo m una larga sventaglia¬ 
ta di atteggiamenti <ha splen¬ 
didamente figurato nel Passo 
a due, nella Pulcinellata, nel 
Bolero e nella Carmen Suite), 
di Simonetta De Franceschi, 
preziosissima in Ccr-ncn, di 
Patrlcio Martine-7, I ili/ Al¬ 
banese e. via via, Sergio Fio- 
renzuoli. Cario Proietti, Ma¬ 
ria Camilla Iannncci. Posa¬ 
rla Maccari. Carmela Baffio¬ 
ni. Fernanda Cirellu. Daniela 
Cardarelli. Stella Rice, Ma¬ 
rina Marinelli. Patrizia Delle 
Chlaie. Laurie Szychta, Lieo- 
nora Risi, Antoni^tie Klliot, 
Paola Guadagni. 

Quali ballerini ospiti, la 
compagnia ha presentato, fuo¬ 
ri programma, nel passo a 
due del Don Chisciotte (mu¬ 
sica di Minkus', due giovani 
— Manuela ■ Tani e Arturo 
Nori — apparsi npl pieno di 
una • esibizione giustdmente 
ancora acerba (nei confronti 
di una maturazione naturale), 
ma proprio per questo valida 
e carica di futuro. Anche ad 
essi, come agli altri della 
compagni i. sono anciat, gl' 
applausi, i fiori e il consenso 
del pubblico. 

e. v. 


TV primo 


MESSA 

AGRICOLTURA DOMA¬ 
NI 

TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 
ANTEPRIMA DI « SE¬ 
CONDO VOI » 

SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 
90. MINUTO 
SECONDO VOI 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
CASTIGO 

di Matilde Serao. Quar¬ 
ta puntala. Regia di An¬ 
ton Giulio Majano. Con 
Alberto Lionello 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


Radio T 


GIORNALI RADIO - Ore 8. 
10.10. 13. 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale. 6.30. 
Giorno di festa; 7,35: Cullo 
evangelico, 8,40 La nostra ter 
ra; 9,30: Messa; 10,20. La 
settima radio; 10.35: Prima fi¬ 
la; 11: Special di G. Calabre¬ 
se; 12: A volo ridente; 12,30: 
Seduto su un bicchiere; 13,30: 
Perlida RAI; 14,40 Carta bian¬ 
ca; 15,30: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto. 17,10. Ra- 
diouno per tutti- canzoni Italia¬ 
ne; 18.30: Entriamo nella com¬ 
media; 19. 35: I programmi del¬ 
la sera; 21,10- La spada di 
Damocle, due tempi di Nazim 
Hikmet; 22,35- Solt musica, 
23,05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 


22,15 PROSSIMAMENTE 
22,30 TELEGIORNALE 

TV secondo 


COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
COMEMAI 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
BARNABY JONES 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
E ADESSO ANDIAMO 
A INCOMINCIARE 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 


ba, 14- Trasmissioni regionali; 
14,30 Domenico scori: 15,20: 
Un curioso autunno; 16.30. Do¬ 
menica sport (2); 17,15: Can¬ 
zoni di serie A: 17,45- Disco 
azione; 19: Canzoni di sene A 
(2); 19.50. Opera '77: 20,50: 
Radio 2 settimana; 21: Ra¬ 
dio 2 ventunoventinove; 22 
e 45. Buonanotte Europa. 


Radio T 


Radio 2 e 


GIORNALI RADIO-Ore 7,30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30, 16,25, 18.30. 19,30, 

22,30; 6: Domande a Radio 2; 
8,15. Oggi è domenica; 8,45: 
Esse TV; 9.35: Gran varietà; 
11: Radiotrionfo; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Revival; 
12.45: Il momento della ve¬ 
rità; 13.40: Colazione sull’er- 


GIORNALI RADIO-Ore. 6.45. 
7.30. 8.45, 10.45. 13,45, 

14.45, 19,15, 20.30, 23,15, 

6; Quotidiana Radiotre; 7,45: 
Prima pagine; 8,45: Succede In 
Italia. 9. La stravaganza: 9,30: 
Domemcatre. 10.15. Zoltan Ko- 
daty. 10,55- Il tempo e i giorni; 
11,45 Zoltan Kodaly; 12,45: 
Succede in Italia, 13: Quale 
folk; 14: Zoltan Kodaly; 15: 
Il banpop; 15,30: Oggi e do¬ 
mani: 16,15 Zoltan Kodaly; 
16,45- I concerti di Milano del¬ 
la RAI; 18: Il quartetto di 
Torino. 19,15. Cristobal de 
Morales; 19.45: Fogli d'album; 
20- In collegamento diretto con 
il teatro Comunale di Firenze 
inaugurazione della stagione li¬ 
rica 1977-78: Il Trovatore di 
G Verdi, direttore Riccardo 
Muti 




IL /MESTI ERE D VIA GGIARE 

Roma • Milano - Torino • Genova - Bologna • Palermo 


"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il porr occhino. 

Mi vergognerei anch’io*’’ 


^ ~ * - - » 




E infatti io, Cesare Ragazzi, 

. t 35 anni, bolognese, quasi 

completamente calvo, non porto 
’ ’ il panucchino. Mi sono messo in 
', lesta i capelli mici, cioè i capelli che 
.. ’ io e i mici specialisti prepariamo 
' nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 

4 italiani. Capelli da pettinare con la 
’ riga, senza riga, aH’indietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. Da farci Ut 
• ' nuotata al largo c da farci all'amore. 

, • (Quello della foto sono io, Cesare 
- , Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
* anche negli affari). 
r Guardate come sono i capelli 
_ •_ nella stragrande maggioranza dei 
. ~panucchini e dei toupets: “doppiati^ 
' c quindi con le placche chcratinich* 
orribilmente orientate in due sensi. 



\ V F Ed ecco invcce come sono i 
m ' c ‘ capelli nuovi. Sistema TF: 

' £ y* esattamente come i capelli ch« 

avevo da ragazzo! 

_ _ _ 
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Se anche voi. come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
_ entusiasti del nostro 

Sistema TF, della nostra 
^9 serietà, dei nostri 
AB J risultati. E dei vostri!... 


La nuova laew 
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: : v *; dei capelli veri* 
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TF - Via Risorgimento 1», CAP 4 MH Zola Prodoso (Bologna) - Tolof. (151) 755.V7 • 7SSJM 

MILANO - Laboratori UNIVERSAL • Via Giovanni da Proci da, 7 - Tal. (92) 343.121 
CATANIA - Laboratorio R.C. - Via Pola. 19 - Tal. (05) 375.75# 

BOLZANO - JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola. 2 • Tal. (#471) 21JM 
ROMA - Laboratorio TF - Via dai Gaaù, » • Tal. (##) «MM8 
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il piano per le borgate 
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Sono oltre 160 mila i cittadini interessati Già stanziati'70 miliardi - I risultati dei 
primi due anni di lavoro - Una grande consultazione di massa nei quartieri periferici 


lygT*- 


msy^ ■» * 

BHrearv; . 




zÈ 


Il nuovo Impianto con sostegni di plastica nella borgata Col¬ 
lettore Primario e sotto le ruspe al lavoro 


' Il piano ACEA (140 miliardi di in¬ 
vestimenti alla fine di tutti 1 lavori; . 
81 borgate in cui portare acqua, luce, ; 
servizi igienici) è nato sui tavoli da 
disegno degli uffici tecnici del Comu¬ 
ne e dell’azienda. Ma a farlo vivere, 
a seguire giorno per giorno le tappe < 
della sua attuazione è stata la gente ! 
delle borgate, quella stessa per la 
quale il progetto è stato varato. E non 
sono bastate le lotte, gli anni, anche 
duri, delle battaglie democratiche per 
dare a tanta parte della periferia ro¬ 
mana un volto degno di un insedia¬ 
mento civile. Quando si è trattato di 
mettere mano alle ruspe, di iniziare i 
lavori, di scegliere gli interventi più 
urgenti, il contributo degli oltre 160 
mila - abitanti interessati al progetto 
è stato determinante. • 

Anche ieri, nella grande sala della 
Protomoteca in Campidoglio, comple¬ 
tamente piena in occasione dell'in¬ 
contro promosso dall’azienda per fa¬ 
re 11 punto assieme alle circoscrizioni, 
ai comitati di quartiere, al cittadini 
sui primi due anni di lavori, è emersa 
con forza la consapevolezza di quanto 
la formula del « tutto e subito », del 
« campanilismo di borgata », dell’in¬ 
teresse particolare non abbia, e non 
possa avere, più spazio. E, d'altra par¬ 
te. gli incontri, le riunioni tra gli am- . 
ministratori comunali, i dirigenti del- 
l’ACEA, i tecnici delle imprese appai- 
tatrici con i destinatari del progetto . 
non sono davvero una novità. Poche 1 
settimane fa si è concluso il ciclo di i 
14 conferenze di produzione (una in 
ogni circoscrizione interessata) pro¬ 
mosse per verificare zona per zona, 
strada per strada l’andamento dei la¬ 
vori. le difficoltà incontrate, lo stato 
delle realizzazioni. E’ stata questa 


una scelta di un metodo, un metodo 
profondamente democratico di prò-, 
grammafe, dettata non solo da una 
profonda e unitaria volontà politica, 
ma dalle stesse esigenze operative. . 

Se 1 tempi — ha detto il presidente 
dell’ACEA, Mario Mancini — sono sta- 
( tl finora rispettati non si deve solo 
1 all'Impegno dei tecnici, ma allo stes¬ 
so fattivo contributo della gente, de¬ 
gli abitanti delle borgate. Quante vol¬ 
te — ha aggiunto l’ingegner De Cate- 
rini, uno dei responsabili aziendali per 
il settore idrico — abbiamo operato 
proprio sotto lo stimolo, le indicazioni 
del cittadini, importanti, significative 
«correzioni di rotta». .>; ... 

Anche ieri — e non poteva essere 
altrimenti — gli interventi nel dlbat- 
' tito sono stati numerosi. Ma al di là 
del problemi particolari, tutti hanno - 
' cercato J di portare un contributo in . 
positivo alle questioni ancora sul tap-. 
peto. E non sono poche: dalla lotta al 
nuovo abusivismo (che se non fermato 
in tempo potrebbe compromettere se- 
- riamente tutto il lavoro di risanamen¬ 
to e di recupero delle borgate); al rap- 
. porto difficile tra ACEA e ENEL per 
le «linee aeree»; all’esigenza di com¬ 
pletare ovunque, e in fretta, l’esame 
■ dei - piani dettagliati; all’opportunità 
di snellire ulteriormente procedure e 
meccanismi per arrivare al nodo del 
finanziamenti e al blocco della legge 
regionale. Sono problemi a cui si sono 
richiamati i rappresentanti delle cir¬ 
coscrizioni (tra gli altri gli aggiunti 
dell’Vlil, della IV e della XIII). gli 
stessi cittadini. L’obiettivo comune per 
tutti è, si. quello di fare in fretta nel 
dotare le 81 borgate dei servizi essen¬ 
ziali, ma soprattutto quello di farne 


Soccorso in ritardo un uomo colpito da infarto a Primavalle I L'attacco all'occupazione nel settore tessile 


Muore sul murciupiede 
aspettando l'umbulunzu 

Silvio Morelli, sposato e padre di sei figlia si è acca¬ 
sciato a terra mentre scaricava la frutta da un furgone 


Viterbo: tendo in piazza 
contro i licenziamenti 

Assemblea con i cittadini in piazza del Comune - Un’ope¬ 
raia: « Ci cacciano solo per alimentare il lavoro nero » 


Per un’ora Silvio Morelli, 
colpito da un attacco di cuo¬ 
re per strada, ha atteso sul¬ 
l’asfalto l’arrivo di un’auto¬ 
ambulanza. - Quando, final¬ 
mente, il mezzo è arrivato, 
era ormai troppo tardi: l’uo¬ 
mo era spirato da pochi mi¬ 
nuti. Il tragico episodio è av¬ 
venuto ieri mattina a Prima- 
valle, a poche centinaia di 
metri da un ospedale, il po¬ 
liclinico Gemelli. Sulla scon¬ 
volgente morte di Silvio Mo¬ 
relli, di 53 anni, sposato con 


6 figli, la magistratura dovrà 
ora aprire un'inchiesta. 

Secondo le testimonianze di 
quanti hanno assistito all’ago¬ 
nia dell’uomo, infatti, l’am¬ 
bulanza sarebbe stata chia¬ 
mata alle 11,35 e sarebbe ar¬ 
rivata esattamente un’ora 
dopo. Per contro però, alla 
centrale operativa della que¬ 
stura (il «113») e al centro 
Radio della CRI affermano 
che l'intervento dell’autoletti¬ 
ga non è stato richiesto pri¬ 
ma delle 12. In quel momento. 


Il parere. del medico 

Perché non è stato , H 
portato in macchina? 

La tragedia di ieri mattina, dovuta soprattutto alla ca¬ 
renza del servizio delle autoambulanze, suscita anche una 
domanda: perché Silvio Morelli non è stato portato subito - 
all’ospedale con una qualsiasi automobile, o, meglio ancora, ■ 
con la « pantera » della polizia presente sul posto fin dai 
primi momenti? Era forse sconsigliabile, dal punto di vista ; 
medico? - Risponde il dottor Marcello Romano, esperto in » 
malattie cardiocircolatorie: « Di fronte ad una persona colta 
da malore non solo si può, ma si deve provvedere a traspor- 
tarla al pronto soccorso con la prima auto di passaggio, 
senza lasciare passare tempo prezioso per chiamare e aspet- 
• tare l'ambulanza. Non ci sono controindicazioni di sorta: sia 
che si tratti di un banale svenimento, che nel caso di un 
infarto o di una trombosi. E’ invece necessaria un’autoletti¬ 
ga, di solito, quando la persona da soccorrere ha subito 
traumi, oppure è rimasta ferita ». 

Come si spiega, cl chiediamo allora, che ieri mattina 
tutti si siano ostinati ad aspettare la Croce Rossa (erano 
presenti, tra gli altri, tre poliziotti, un farmacista e un in¬ 
fermiere)? « Questo dimostra — replica il dottor Romano — 
che l'educazione sanitaria dei cittadini nel nostro paese è 
estremamente carente. Vengono vendute migliaia di enciclo¬ 
pedie mediche, che non fanno altro che creare psicopatici 
della medicina, e poi a scuola nessuno insegna ai ragazzi 
le norme più elementari di igiene e di pronto soccorso. E. 
a quanto pare, questo non viene fatto neppure nei corsi 
della polizia. Eppure il codice penale contiene un articolo 
che prevede esplicitamente il reato di omissione di soccorso ». 


oltretutto, tutte le ambulanze 
a disposizione erano In ser¬ 
vizio e i soccorsi sono partiti 
soltanto verso le 12,15, la stes¬ 
sa ora in cui, probabilmente, 
il cuore di Silvio Morelli ces¬ 
sava di battere. 

La tragedia dell’uomo, dun¬ 
que. è scaturita anche dalla 
gravissima carenza di ambu¬ 
lanze nella capitale; una si¬ 
tuazione vecchia che è esplo¬ 
sa ; drammaticamente, com'è 
noto, una settimana fa, con il 
sequestro giudiziario delle 
autolettighe - private, I cui 
gestori sono stati messi sotto 
accusa perchè privi di auto¬ 
rizzazione del ministero della 
Sanità e perchè salassano 1 
clienti con tariffe da rapina. 

Ed ecco la ricostruzione del¬ 
la tragedia. Poco prima delle 
11,30 — l’ora esatta è stata 
indicata da diversi testimo¬ 
ni — Silvio Morelli, autotra¬ 
sportatore. si trovava nella 
piazza per effettuare un ca¬ 
rico di frutta, quando improv¬ 
visamente è stato colto da 
malore. Si è accasciato sul¬ 
l'asfalto, accanto al suo fur¬ 
goncino, chiedendo aiuto. 
Immediatamente sono accorsi 
numerosi passanti. Uno dei 
primi soccorritori. Franco Mo¬ 
relli, racconta: « ho avvertito 
subito il 113. Saranno state 
le 11,35 circa». Da allora è 
cominciata l’Incredibile serie 
di contrattempi, che, proba¬ 
bilmente è costata la vita al 
poveretto. Di quella chiama¬ 
ta, - infatti, non esiste regi¬ 
strazione nè presso il 113 nè 
al centro radio della CRI. 

Nel frattempo venivano 
prestati i primi soccorsi a 
Morelli. Il genero deU'uomo, 
Franco Pelliccione, infermie¬ 
re, e un suo amico hanno 
tentato la respirazione arti¬ 
ficiale. Poi sarebbe arrivato 
anche un farmacista, sembra 
insieme a un medico, ma en¬ 
trambi avrebbero sconsigliato 
il trasporto all’ospedale. 


Fitto programma 
di iniziative 
dei giovani 
disoccupati 

Dopo la campagna per le 
iscrizioni alle liste. : dopo la 
costruzione del movimento, 
nei quartieri a preparare le 
piattaforme: così le leghe dei 
giovani disoccupati definisco¬ 
no la prossima settimana den¬ 
sa di scadenze e di iniziative. 
Due giorni fa. al cinema Li¬ 
bia, in un confronto con i 
rappresentanti del sindacato 
unitario, con i consigli di fab¬ 
brica, i giovani, gli studenti 
della zona Salaria hanno mes¬ 
so a punto un dettagliato elen¬ 
co di richieste. In particola¬ 
re si individuano tre settori 
di intervento: industria, ser¬ 
vizi e agricoltura 

Iniziative analoghe si svol¬ 
geranno oggi a Ciampino. al 
cinema Centrale, mercoledì 
alla Magliana, nella sede del 
consiglio unitario sindacale 

: . Urge sangue 

' La compagna Fernanda Bro- 
gi, giunta a Roma da Pisa 
per. essere sottoposta ad un 
delicato intervento chirurgi¬ 
co, ha urgente bisogno di 
sangue. La compagna è ri¬ 
coverata al - reparto cardio¬ 
chirurgia del San Camillo. I 
donatori (ne -occorrono sedi¬ 
ci) possono recarsi domani 
mattina, a digiuno, dalle 8 
in poi. all’ospedale, specifi¬ 
cando a chi è destinato il 
sangue. 


Poche sedie, un tavolino, 
una tenda in piazza. Attor¬ 
no un gruppo di operaie che 
invita la gente a fermarsi, 
distribuisce volantini, ma so¬ 
prattutto raccoglie firme per 
una petizione. Sono le lavo¬ 
ratrici del settore tessile del 
viterbese espulse dalle fab¬ 
briche che sono scese in lot¬ 
ta per denunciare alla gen¬ 
te. ai lavoratori, ai giovani 1’ 
attacco all’occupazione fem¬ 
minile sferrato da alcuni pic¬ 
coli imprenditori. Si sono da¬ 
te appuntamento a Vigna- 
nello e a Viterbo, due centri 
in cui lo stillicidio dei licen¬ 
ziamenti (è proprio di pochi 
giorni fa la notizia di altre 
90 operaie cacciate dalla 
« Vania » di Ronciglione e 
dalla « Cianconi » di Tusca- 
nia) sta raggiungendo in que¬ 
sti giorni livelli preoccupanti. 

• A Vignanello ottanta ra¬ 
gazze sono rimaste senza la¬ 
voro: a pochi mesi dalla fir¬ 
ma dei contratti aziendali, 
nei quali venivano accettati 
i punti conquistati con la 
vertenza nazionale, ben cin¬ 
que società hanno sospeso il 
lavoro; una fabbrica, il cui 
titolare è irreperibile, ha 
chiuso i battenti, e un’altra 
ha inviato le lettere di - li¬ 
cenziamento alle dipendenti. 
Nel capoluogo le 43 operaie, 
tutte giovanissime, della «Be¬ 
nedetti». «Mantovani» e del¬ 
la «Foglietta», sono state li¬ 
cenziate dopo una vertenza 
che si era conclusa con un 
aumento di salario. La moti¬ 
vazione ufficiale per questi 
provvedimenti è sempre la 
stessa: ' il settore non tira, 
mancano le - ordinazioni. 
« Questo discorso è vero solo 
in parte — dice Daniela, del¬ 
la «Benedetti» —. Più spes¬ 
so invece accade che le azien¬ 
de ricorrano al lavoro a do¬ 
micilio. sfruttando il lavoro 
nero per far fronte al mer- 



DA OGGI SINO AL 23 DICEMBRE 


«LA MOSTRA PIU' ELEGANTE E GIOVANE DI ROMA» 

h&ndvi show 

ARREDAMENTI D'ALTA SELEZIONE 


OFFRE UN RINFRESCO PER PORGERE GLI 

AUGURI DI BUONE FESTE 

AD AMICI E CLIENTI 


VIA APPIA NUOVA, 1240 - ROMA (Capamene) 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Domani alle 17,30 in 
Federazione. O.d.g.: situazione po¬ 
litica. Relatore il compagno Paolo 
Ciotì segretario della Federazione. 

RINVIO COMMISSIONE FEDE¬ 
RALE DI CONTROLLO — La riu¬ 
nione convocata per mercoledì è 
rinviata. 

ASSEMBLEE — OTTAVIA FRA¬ 
TELLI CERVI alle 9 costituzione 
sezione (Giansiracusa); MONTE¬ 
ROTONDO c CENTRO » alle 16 
(Marroni); SETTECAMINf alle IO 
(Mammucari); FONTANA SALA 
alle 9,30 (Ottaviano); PISOLA¬ 
NO alle 17 (Bernardini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Zona CASTELLI se¬ 
minario su donne e occupazione; 
prosegue alle 9. Concluderà la com¬ 
pagna Licia Perelli. 

• AVVISI ALLE SEZIONI — 
1 ) Le sezioni sono invitate ad 
effettuare nei prossimi giorni i 
versamenti tessera; 2) Le sezio¬ 
ni ritirino materiale per mercoledì. 

ZONE — • EST »: alle 10.30 a 
NUOVO SALARIO commissione la¬ 
voro gruppo IV Circoscrizione 
(Masotti); ■ SUD »: alle 9 a SAN 
GIOVANNI assemblea consiglieri 
circoscrizione e segretari di sezio¬ 
ne (Tallone-Vitale): ■ CIVITAVEC¬ 
CHIA »: alle 9,30 alla sezione 
Curie! assemblea sull’aborto (F. 
Prisco). 

F.C.CI. — CONGRESSI; TOR 

DE SCHIAVI alle 9 (Oliva-Leoni); 
APPIO LATINO alle 9; QUADRA- 
RO alle 9 (Pompili). 

LATINA — FORMI A alle 16 
assemblee (Vitelli) ; SPERLONGA 
alle 16 dibattito (Raco); ROCCA- 
GORGA alle 10 rianione zona PCI- 
FGC1 (P. OrtensM>i Resta). 

PROSINONE — FIUGGI alle 
9,30 assemblea (Loflredi). 

VITERBO — RONCIGLIONE al¬ 
le 10 assemblea (Piccoli); PESCI A 
ROMANA (Montaito) alle 10 as¬ 
semblea (A. Gìovagnoll); ACQUA- 
PENDENTE alla 9,30 cinema Olim¬ 


pia avrà luogo un Convegno sul 
« ruolo delle Comunità Montane » 
(Ugo Nardini e G. Bettiol). 
RIETI — In Federazione alle 

10 congresso costituzione A.CO.- 
TRA.L. (De Negri. Ceccarelli, E. 
Mancini); TORRI IN SABINA al¬ 
le 14 assemblea situazione politica 
(Ferroni). 

RIUNIONE SEGRETARI DI ZO¬ 
NA — Alle 11 in Federazione con 

11 compagno Paolo Coli. 
COMITATO PROVINCIALE — 

Gruppo lavoro per gli enti locali; 
alle 16 in Federazione (BacchelH). 


ASSEMBLEA DELLA CELLU¬ 
LA CAMERA DEI DEPUTATI 
CON DI GIULIO — Alle 20 

alla sezione Campo Marzio sul¬ 
la situazione politica con il 
compagno Di Giulio della Di¬ 
rezione. 


ASSEMBLEE — TESTACCIO al¬ 
le 17 allo Spazio Zero (P. Nspo¬ 
le! ino); NOMENTANO alle 20 
(Padoan); PORTA MAGGIORE al¬ 
le 17,30. 

ZONE — «EST»; alle 17,30 
a SAN BASILIO attivo V Cirro- 
scrizione sul consultorio (Gaeta- 
Vestri); alle 17.30 in Federazione 
commissione scuola allargata ai re¬ 
sponsabili delle sezioni (Simone); 
«NORD»; alla 16,30 a TRION¬ 
FALE coordinamento sanità XVII 
Circoscrizione (Velardo); alle 20 
a TORREVECCHIA coordinamento 
sicurezza sociale XIX Circoscrizio¬ 
ne (Velardo). 

ATAC VIE E LAVORI — Alle 
16,30 congresso a CASAL BER¬ 
TONE (Sergenti); ACOTRALz VEL- 
LETRI alle 17,30 incontro col 
NAS (D’Andre* Rasetti); POLI¬ 
GRAFICO alle 14,30 assemblea a 
PARIOLI (Orti); BANCA NAZIO¬ 
NALI AGRICOLTURA alle 18 as¬ 
semblea a CAMPO MARZIO (Dai- 
nono). • 


Dove trovi un'auto simpatica come lteank 5 ? 

. . da 
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„ con sole 300.000 lire di anticipo 

Via Prati Fiscali, 200 tei. 81.05300 - ROMA 


dei veri e propri quartieri, in cui la 
vita sociale sia garantita, assicurata 
da tutte quelle strutture (dalle scuole 
ai consultori) di cui c’è bisogno. E‘ 
proprio su questa linea che intendono 
muoversi gli amministratori capitoli¬ 
ni. Ieri nella sala della Protomoteca 
c’erano gli assessori Benzoni, Della Se¬ 
ta, *■ Prisco .e i - consiglieri . Meta e 
Grazzi. • . . : ' 

Il punto sullo stato di attuazione de) 
piano è noto. ’ Per le 10 borgate del 
primo stralcio i lavori sono finiti; qua¬ 
si completati nelle 15 del secondo e in 
fase di avvio nelle 18 del terzo. Per il 
gruppo « C » (43 insediamenti) il Co¬ 
mune ha già definito le priorità. Fi¬ 
nora sono stati spesi due anni di la¬ 
vori (i primi interventi risalgono alla 
tarda primavera del ‘75) e 70 miliardi. 

Altrettanti ce ne vorranno per com¬ 
pletare tutto il piano. Le soluzioni tec¬ 
niche adottate in molti casi sono sta¬ 
te di avanguardia. I nuovi impianti 
d’illuminazione, ad esemplo, consen¬ 
tono grandi risparmi di energia e nel 
costi per ristallazione, con un mag¬ 
gior rendimento. Anche di questi 
aspetti, solo apparentemente margina¬ 
li. la gente si è interessata. Non vo¬ 
gliamo solo che si faccia più presto — 
è stato detto in un intervento — ma 
vogliamo sapere se 1 soldi di tutti si 
spendono bene, nell’interesse non solo 
dei destinatari del servizi, ma di tutta | 
la città. In fondo è proprio questo il . 
dato che emerge dall’incontro di ieri j 
e da quelli che lo hanno preceduto: | 
gli abitanti delle borgate non si bat- i 

no solo per sé, per 1 loro pur giustis¬ 
simi interessi, ma sono consapevoli di 
partecipare ad un progetto di risana¬ 
mento e di rinnovamento di tutta la 
città. 



LOLA 

BOUTIQUE 


Via dei Bauflari, 133-134 (Campo de’ Fiori) 

poi NATALE regalile e regalatevi 
un abito lana angora L. 12.500 
un golf misto lana L. 5.500 ecc, ecc 


* io. 


Di Zucchi Anna 
Telef.: 7.316.278 


ROMA 

Via S. Antonio all’Esquilino. 15 


TUTTO PER L'INDUSTRIA DOLCIARIA ED ALBERGHIERA 
AUGURA UN LIETO NATALE ED UN OTTIMO 1978 



CONTRO V 
IL FREDDO • 

•tuta alettrieha, gas, karaean#, 
natatori, termoconvettori, tor- 
moventllatorli ARGO • BRAUM - 
BIM - COLGED • GIRMI • 
PHILIPS act. . < 

PREZZI PRESTAGIONAU 

DITTA PIRRO 

VI* Tomo. 3» - Int. 3 


ULTIMI MODELLI 

TV COLOR 

E BIANCO E NERO 

BRIONVEGA • NORDMENDE 
PHILCO - PHILIPS - SABA 
SELECO • SCHAUBLORENZ 
WE5TINGHOU5E 

PREZZI CONCORRENZIALI 

DITTA PIRRO 

. Vii Timo 39 Int. 3 
Vi» Padrcsemerla, 59 ' 


GIRADISCHI * MONO 
STEREO • HIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

qualche esempio: LIRE 

Girad. stereo con 
cambiadischi auto- 
I malico e 2 box 79.000 
. Radio registrator# 

OM - FM . . . 49.000 

Rasoio Braun . . 23.900 

Orologio al quarzo . 29.500 


SKODA ! I ditta PIRRO 



cato. 1 licenziamenti metto¬ 
no in luce ben altro: che il 
padrone non vuol mettere in 
discussione gli alti profitti ri¬ 
cavati dallo sfruttamento del¬ 
la manodopera retribuita con 
bassi salari ». Questa realtà 
è venuta alla luce ieri, nella 
assemblea popolare In piazza 
del Comune, dove si sono 
raccolte le operale delle a- 
ziende in crisi, i rappresen¬ 
tanti della Federazione uni¬ 
taria, dei metalmeccanici e 
decine di cittadini. 

«Il settore tessile — ha detto 
Serafina, del pantalonificlo 
«Del Giovine » — è l’unico 
in cui sono occupate tante 
donne nella nostra provincia, 
ed è anche uno dei più col¬ 
piti. Non a caso. Gli specu¬ 
latori, che hanno aperto una 
miriade di piccole fabbriche 
proprio sullo sfruttamento 
delle lavoratrici e sulla pre¬ 
carietà delle condizioni di la- 
voro, rispondono con i licen¬ 
ziamenti alla nostra presa di 
coscienza sindacale ». In so¬ 
stanza. si cerca di ricacciare 
indietro le conquiste delle o- 
peraie. « Le ragazze — si è 
espressa Simonetta, della 
«Foglietta », esprimendo il ri¬ 
fiuto delle donne di tornare 
a casa a fare le casalinghe — 
vogliono avere un futuro, un 
posto di lavoro. ■ 

* Come si può intervenire in 
questa situazione? Le ragaz¬ 
ze hanno cercato di rispon¬ 
dere a questo interrogativo. 
Una presa di posizione è ve¬ 
nuta anche dal rappresentan- . 
te della lega dei disoccupati. ; 
« Bisogna sollecitare — ha 
detto — un ' intervento im¬ 
mediato del prefetto e del 
sindaco, la cui inerzia è ver¬ 
gognosa, per trovare una so¬ 
luzione a ouesta situazione e 
garantire la ripresa del la¬ 
voro». : - - , 

d. c. 


AUTOZETA srl - VIA ANASTASIO II. 315 - TEL. 6374459 
CIOTTA - VIA R. BALESTRA, 46/50 - TELEF. 538559 

ASSISTENZA a RICAMBI 

VIA RUGGERO SETTIMO, 21 - TELEFONO 5269642 
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CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I CO 

LA PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

. - VIA XX SETTEMBRE. 95 (angolo VIA CASTELFIDARDO) 
ROMA - Tel. 461.725 - 475.40.76 
RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 
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Via Tasso, 39 int. 3 


PHILIPS 

Televisori a colori 
Giradischi - Complessi 
Stereo Hi.Fi. 

A RATE A 30 MESI 

senza cambiali 

Ditta PIRRO 

Via Tasso 39 int. 3 
Via Padre Semeria, 80 


FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 
miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTIPPETO 
LAVAMOOUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

e tanti piccoli elettrodome¬ 
stici degli migliori mar¬ 
che: Ariston - Braun - Co- 
structa - Girmi - Gasflr* 
Fides - Hower - Kelvina- 
tor - Onofrl - Rex - San- 
giorglo - Siemens - ZeRo- 
watt ecc. 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 int. 3 


j Cercasi rappresentante 
| di abiti da lavoro per zona 


visitate il nuovo reparto 

PRIMA INFANZIA 


da destinare. Per ulteriori 
informazioni telefonare al 
n. (0733) 47213. 


VELOCCIA 

FABBRICA 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labkana Ili. T. !SMH 
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AVVISI SANITARI 
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Vasto assortimento 

PIANTE ORNAMENTALI 
l ALBERI 

i ed ARTICOLI NATALIZI 

| INGEGNOU 

§* ROMA 

KT VIA ARMILA, 48. 

ed al 

88 VIVAIO 


VM tfPU MOTA. 12° h 

(41 beata l»»o *r a w Cagaton e) 

., .'.TELEFONI.... 
4.544.742 - 4.542.935 - 7.994.S94 


Studio « Gabinetto Mo di c o per ia 
diagnosi a cura dalla « aola • di¬ 
sfunzioni a debolezza aasauati di 
origina n an roaa. p sichica , endocrina. 

Dr. Pietra MONACO 


Modico dedicato « eectweivwneafa a 
alla sessuologia (naoraatania ta» 
suoli deficienza senilità endocrin% 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virila. Im pote nza ). 
NOMA V. Viminata 38 (TarmiiMI 
(4 fronte Teatro dad’Opara) 
ConsultoriooL ora 9-12; 15-1® 
Per informazioni gratuite aer i se l e» 
V Com. Roma 16019 - 22-11-195® 
Telefono 475.11.10 - 475.69.8® 
(Non « curano venereo, pa n a , sa) 
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Perquisiti cinquecento alunni di una scuola media di Primavalle 
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Ranalli fa il punto sulla situazione dell'assistenza 
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Bambini, m piedi: e arrivata la polizia 
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L’intervento degli agenti chiesto -dal preside in seguito alla denuncia di un furto - Era stato rubato un porta¬ 
fogli contenente undicimila lire e alcune ricevute - I ragazzi sono stati tenuti chiusi nell’istituto fino alle due 


«Il fulcro della macchina 
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sanitaria non deve 

J> * J * 

essere più P ospedale» 
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L'avvio del decentramento mentre è finalmente giunta ell'esa-: 
me del parlamento una legge di riforma - Problemi'finanziarli 


Nuove proteste 
contro le violenze 
della celere 
nella caserma di 
Castro Pretorio 


Anche a Roma si prepara 
lo sciopero di un’ora di tut¬ 
ti 1 lavoratori a sostegno del¬ 
la riforma, la sindacalizza¬ 
tone e la smilitarizzazione 
del corpo di pubblica sicu¬ 
rezza. Mnrtedì si svolgeran¬ 
no assemblee In tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. « E‘ un’inizia¬ 
tiva — ha dichiarato il com¬ 
pagno Santino Picchetti, se¬ 
gretario dejla Camera del la¬ 
voro — di appoggio alla scel¬ 
ta democraticamente fatta 
dai lavoratori della polizia ». 

« Sono in atto : all'interno 
stesso della P t S — ha prose¬ 
guito Picchetti —, tensioni 
provocate anche in modo pre¬ 
concetto che puntano ad iso- 
lare gli agenti dagli altri la¬ 
voratori e dall’opinione pub¬ 
blica. Quanto è accaduto al¬ 
l'interno della caserma di Ca¬ 
stro Pretorio, attesta la pre¬ 
senza di gruppi e persone ili- 
terne alla PS che tentano di 
far fallire il processo di uni¬ 
ficazione degli interessi dei 
lavoratori poliziotti con quel¬ 
li di tutti i lavoratori italia¬ 
ni. Il coordinamento . roma¬ 
no sindacale degli agenti ha 
espresso chiaramente la con¬ 
danna di quanto accaduto di¬ 
mostrando con ciò la crescita 
democratica che Si è verifica¬ 
ta all'interno della PS. Sono 
proprio fatti come quelli di 
Castro Pretorio che solleci¬ 
tano le smilitarizzazione del 
corpo j raffermarsi del pro¬ 
cesso ' di sindacalizzazione ». 

Sulle violenze del 12 dicem¬ 
bre si registrano altre prese 
di posizione. La sezione roma¬ 
na della Cgil-uffici giudiziari 
e Magistratura democratica 
hanno emesse un comunica¬ 
to nel quale si richiedono se¬ 
vere sanzioni per le violenze 
compiute dalia polizia contro 
1 fermati. Nel documento si 
afferma che il comportamen¬ 
to della polizia, è stato « ca¬ 
ratterizzato da una violenza 
inammissibile e gratuita ». 

' Anche le femministe han¬ 
no protestato Ieri contro gli 
episodi verificatisi dopo la 
manifestazione del -12 dicem¬ 
bre. Un corteo di giovani è 
sfilato per le vie del centro, 
portando striscioni e scanden¬ 
do slogan di protesta contro 
la violenza, per la liberaliz¬ 
zazione dell’aborto e per la 
Istituzione dei consultori. 


i Laurea 

i 

La compagna Franca Mora 
della sezione Portonaccio si 
è laureata In psicologia con 
110 e lode. Relatore il profes¬ 
sor Cancrini. Alla compagna 
gli auguri della sezione del¬ 
la zona Est e deH’Unifà. 


In classe come in camera 
di sicurezza. Cinquecentoqua- 
ranta ragazzini, dal dieci al 
tredici anni, alunni della me¬ 
dia « Giorgio Scalia » a Pri¬ 
mavalle sono stati • « seque¬ 
strati » per oltre due ore e 
perquisiti dalla polizia, chia¬ 
mata dal preside. Motivo: a 
una bidella era scomparso il 
portafoglio (undici mila lire 
e alcune ricevute). > -, : , 
''Veniamo al fatti, cosi co¬ 
me è stato possibile ricostruir¬ 
li sulla base della testimo¬ 
nianza dei bambini perquisi¬ 
ti e delle loro madri. Verso 
le dodici, la bidella della scuo¬ 
la. Anna Gelsomino, si accor¬ 
ge di non avere più il por¬ 
tafoglio e denuncia il furto 
al preside. Inizia l'inchiesta 
personale del professor Arena 
che minaccia di chiamare la 
polizia se entro un’ora non 
viene restituito il portafoglio. 
I ragazzi sono invitati a pas¬ 
sare nel bagno dove è stata 
messa una scatola nella qua¬ 
le l’eventuale autore del fur¬ 
to può mettere, in tutta di¬ 
screzione, il maltolto. Al ter¬ 
mine della « processione », pe¬ 
rò, > il portafoglio non salta 
fuori. A questo punto il pre¬ 
side chiama la polizia. In po¬ 
chi minuti arrivano 4 poli¬ 
ziotti, fra cui una donna, che 
piantonano l’interno dell’edi¬ 
ficio fin quando tutti i 540 
ragazzini non sono stati per¬ 
quisiti. Viene impedito a 
chiunque di allontanarsi dal¬ 
le aule e soprattutto si proi¬ 
bisce l’ingrasso a quei geni¬ 
tori che, nel frattempo, preoc¬ 
cupati del ritardo del propri 
figli sono arrivati in cerca di 
spiegazioni oltre che, natural¬ 
mente. dei ragazzi. 

Come se si trattasse di una 
banda di pericolosissimi de¬ 
linquenti, i bambini vengono 
rinchiusi nelle classi e ad uno 
ad uno vengono fatti uscire, 
chiamati da una compiacen¬ 
te professoressa e perquisiti. 

Ai ragazzini viene fatto le¬ 
vare il cappotto e un poli¬ 
ziotto li palpa, per accertar¬ 
si che il potenziale ladro non 
abbia nascosto la refurtiva 
sotto 1 vestiti. L’operazione 
termina con il controllo ac¬ 
curato delle cartelle, pazien¬ 
temente svuotate e passate al 
setaccio. Solo le ragazzine ven¬ 
gono 1 risparmiate dal « pal¬ 
peggio » ; non per questo, co¬ 
munque. vengono ritenute me¬ 
no sospette. L'operazione si 
protrae a lungo: non è cer¬ 
to impresa rapida perquisire 
co6l accuratamente oltre 500 
persone. Ma il fatto che l’ora 
dell'uscita sia trascorsa già 
da parecchio non induce il 
preside ad avvertire . 1 geni¬ 
tori degli alunni 

Terminata la « brillante ope¬ 
razione ». gli agenti lasciano 
la scuola: il portafoglio non 
è venuto fuori. Anche 11 pre¬ 
side esce. ' senza dare molte 
spiegazioni. . ' 

E’ facile. Invece, immagi¬ 
nare i commenti dei genito¬ 
ri dei piccoli « inquisiti ». 

« Questi credono che a Pri¬ 
mavalle siano tutti delinquen¬ 
ti — dice la madre di un bam¬ 
bino di dieci anni, anche lui 
sottoposto a perquisizione — 
ma se lo devono levare dalla 
testa ». « E perché — prote¬ 
sta indignata un’altra signo¬ 
ra — hanno perquisito solo 
queste ” creature” di dieci o 
undici anni, e non hanno 



.‘OGGI APERTI TUTTI I NEGOZI ™ g ?r.^ u 

occasione oggi tutti i negozi rimarranno aperti) affollata Ieri pomeriggio di turisti e di ro¬ 
mani. Un’immagine che contrasta con le previsioni di un Natale assai « magro » e farà forse 
sperare i commercianti in un aumento del volume di affari, che si è mantenuto finora piut¬ 
tosto basso rispetto agli anni passati. Sempre che i romani decidano, neH’ultima settimana 
prima di Natale, di venir meno alla regola che finora ha sembrato detta legge: «guardare 
molto, comprare poco» 


Incredibile 
sentenza contro 
un operaio 
della Fatme 


• Con una Incredibile sen¬ 
tenza la VII sezione penale 
del tribunale di Roma ha 
condannato a 9 mesi di re¬ 
clusione, con la condizionale, 
11 compagno Sandro Nacchet- 
ti, operaio della FATME. 

L’episodio al quale si rife¬ 
risce la sentenza avvenne nel¬ 
l’aprile del *71. I lavoratori 
si erano radunati fuori della 
fabbrica per organizzare uno 
sciopero. Improvvisamente gli 
operai furono assaltati da 
una squadracela fascista, che, 
sotto gli occhi della polizia, 
aggredì con spranghe, basto¬ 
ni e pugni di ferro. La cri¬ 
minale incursione fu però re¬ 
spìnta dalla pronta reazione 
dei lavoratori. Uno di que¬ 
sti, appunto Sandro Nacchet- 
tl, fu denunciato da uno de¬ 
gli squadristi. Il giudice Tapi¬ 
chino ieri ha accettato In 
pieno la tesi del fascista, 
scambiando ’ disinvoltamente 
l’aggredito con l’aggressore. 


Si conclude oggi alla Fiera di Roma il congresso regionale della lega 

Le cooperative diventano più forti 
ma resta uno scoglio, il credito 

Settantamila soci, 410 miliardi di fattu rato - Relazione del segretario Grano¬ 
ne - Fondo di rotazione per lo sviluppo del movimento - Il saluto di Petrosellì 


Quasi mille cooperative, più 
di 70 mila soci, un fatturato 
complessivo di oltre 410 mi¬ 
liardi. Sono dati significativi, 
che danno un'idea delle di¬ 
mensioni- che, anche nella no¬ 
stra regione, ha raggiunta la 
Lega delle cooperative.'Sono 
dati significativi, ma non e- 
saurienti: « la natura di mas¬ 
sa del movimento cooperati¬ 
ve è affidato alla capacità 
di raccogliere, organizzare e 
risolvere i problemi di grandi 
masse di lavoratori ». Così 
Francesco Granone, presiden¬ 
te del comitato regionale, ha 
delineato i compiti del movi¬ 
mento associativo al secondo 
congresso della Lega delle 
cooperative del Lazio, che si 
concluderà, oggi, - nel ; teatro 
della Fiera di Roma, ^ ' : 
' Si è trattato di una occasio¬ 
ne per fare un bilancio della 
attività negli anni trascorsi (il 
congresso costitutivo della Le¬ 
ga > del Lazio si svolse pel 
*73); ma anche e soprattutto 


guardato i professori e gli un’occasione per dibattere le 

nitrì hirifili? Afn rhp. uniti f**r* 1 ... . • - ■* « 


altri bidelli? Afa che solo per¬ 
ché sono di Primavalle devo¬ 
no essere tutti dei ladri? ». 

* mar. n. 


prospettive e il ruolo che le 
grandi centrali della coopera¬ 
zione devono avere nella no¬ 
stra regione. Scorrendo i do¬ 


cumenti distribuiti al congres¬ 
so un primo dato emerge con 
chiarezza: in quattro anni il 
numero delle strutture asso¬ 
ciate 3i è quasi triplicato, 
quello dei soci è aumentato 
di oltre il 50 per cento, il vo¬ 
lume del fatturato si è dila¬ 
tato considerevolmente, pas¬ 
sando dai 65 miliardi del 73 
agli attuali 410. E’ cresciuta 
molto dunque, la presenza or¬ 
ganizzata dalla Lega. Come 
anche si sono moltiplicati i 
settori di intervento. 

Una crescita notevole, che ha 
comportato necessariamente 
problemi nuovi. Quello del fi¬ 
nanziamento innanzitutto. 

< Siamo contrari — ha det¬ 
to ancora Granone — al fi¬ 
nanziamento pubblico delle 
strutture economiche, inteso 
come sovvenzione, senza con¬ 
trollo - dell’economicità degli 
investimenti e senza program¬ 
mazione ». Da questo nasce la 
proposta che i fondi siano de¬ 
stinati solo in base a precisi 
.progetti. produttivi aziendali, 
che sia previsto il rientro dei 
finanziamenti a medio termi¬ 
ne e a costo zero del dena¬ 
ro, e che sia ridotto il tasso 


di interesse bancario. 

E a proposito va sottolinea- 
.ta — è stato sempre detto al 
congresso — l’importanza del 
fondo di rotazione per lo svi¬ 
luppo del movimento coope¬ 
rative del Lazio, al quale con¬ 
tribuiscono tutte le strutture 
associate. Ci sono dunque tut¬ 
ti gli elementi, dalla chiarez¬ 
za degli obiettivi alla forza or¬ 
ganizzata. perché le coopera¬ 
tive possano svolgere un ruolo 
centrale nello sviluppo econo¬ 
mico della regione. Una fun¬ 
zione come ha detto nel suo 
intervento di saluto a nome 
del PCI, il compagno Luigi 
Petrosellì, della Direzione e 
segretario del comitato regio¬ 
nale — importante per il rin¬ 
novamento democratico del 
tessuto economico e sociale 
del Lazio. Si tratta ora di 
rafforzare il legame fra le 
grandi centrali cooperative e 
gli enti locali per affrontare 
alcuni grandi problemi: pri¬ 
mo fra tutti quello della di¬ 
soccupazione -- giovanile. E 
una occasione in questo senso 
può essere offerta dalla pros¬ 
sima discussione sul bilancio 
regionale del ’78. 


Manifestano domani 
i « contrattisti » 
della Camera 
di Commercio 

Dovevano servire per alcu¬ 
ni lavori straordinari, come 
11 disbrigo delle pratiche gia¬ 
centi; da tempo,-invece, mol¬ 
ti di loro svolgono la stessa 
attività degli altri impiegati. 
Si tratta del cinquanta lavo¬ 
ratori della Camera di Com¬ 
mercio, assunti con contratto 
a termine. Per molti questa 
situazione di precarietà va 
avanti da anni, e secondo la 
direzione dovrebbe durare an¬ 
cora un bel po’. Infatti, alla 
richiesta dei lavoratori di es¬ 
sere passati in organico la 
Camera di Commercio, per 
voce del segretario, ha rispo¬ 
sto negativamente. Una po¬ 
sizione che i « contrattisti » 
hanno respinto: chiedono di 
essere assunti subito. In vi¬ 
sta della prossima riforma. 
Per questo i 50 lavoratori do¬ 
mani mattina manifesteran¬ 
no sotto la sede dell'ente. 


. . - * . S. ~ - , 

Una mattinata a scuola con i ragazzi della « Salvatore di Giacomo » 

L’altra faccia della Magliana 

, i ' r 

Animata discussione sui mali del quartiere - Le radici della violenza - I guasti della speculazione 
e la lotta per superarli: quanto si ò fatto e quanto resta ancora da fare - La volontà di cambiare 



Tivoli: incidenti 
per una assemblea 
di ««Comunione 
e Liberazione» 


Ulna riunione organizzata a 
Tivoli dal movimento « Comu¬ 
nione e Liberazione » sulle re¬ 
centi elezioni scolastiche, è 
stata turbata da un gruppo 
di estremisti che hanno pro¬ 
vocato incidenti e tafferugli 
per cui sono intervenuti i 
carabinieri e la polizia. 

Mentre i partecipanti, fra 
Cui figuravano, oltre ad espo¬ 
nenti di a Comunione e Li¬ 
berazione ». anche simpatiz¬ 
zanti della DC e di altri par¬ 
titi, con l'intervento anche 
di rappresentanti politici cit¬ 
tadini. stavano per conclu¬ 
dere il dibattito, un gruppo 
di estremisti ha tentato di fa¬ 
re irruzione nella sala. Per 
sfuggire all'aggressione, mol¬ 
ti dei presenti si sono rifu¬ 
giati nell'attigua chiesa di 
8. Biagio, barricandosi • al¬ 
l'interno, dopo aver chiuso 
le porte. 

Immediatamente sono ac¬ 
corsi sul posto i carabinieri 
e la polizia che hanno disper¬ 
so gli estremisti ed hanno 
permesso alle persone che 
avevarfo partecipato alla as¬ 
semblea di abbandonare sen¬ 
so danni la chiesa. Nel corso 
4ei tafferugli alcune perso¬ 
ci sono rimaste contuse. . 


Tripli turni, mancanza di 
aule, strade buie, la violenza 
in un quartiere « cresciuto 
male * e < le sue radici sul 
banco degli : imputati. • ieri 
mattina, all'assetnblea dei ra¬ 
gazzi della « Salvatore di Gia¬ 
como ». Le assemblee, una 
per ogni turno di frequenza, 
erano state indette subito do¬ 
po la notizia dell’uccisione di 
Stefania Guazzarotto che al¬ 
la « di Giacomo » frequenta¬ 
va la 1 G. , 

I ragazzi, venuti in massa 
all'assemblea, formulano ipo¬ 
tesi. avanzano critiche, pro¬ 
pongono rimedi. Alle voci un 
po’ incerte delle bambine di 
prima media, le coetanee di 
Stefania («sono un po’ emo¬ 
zionata » — dice una bion¬ 
dina della l F — « è la pri¬ 
ma volta che sento la mia 
voce al microfono »). si me¬ 
scolano quelle più sicure de¬ 
gli alunni di terza. Ma la 
partecipazione più intensa 
alla vicenda — che ha col¬ 
pito tutta la scuola, genitori, 
ragazzi, insegnanti, nessuno 
escluso — è espressa dalle 
ragazze: < Era una di noi » 
ripetono tutte. Si fa largo tra 
la folla assiepata al centro 
della grande palestra della 
scuola una bambina di 10 an¬ 
ni. Legge un tema che Ste¬ 
fania scrisse il 10 ottobre 
scorso: « Voglio farmi — di¬ 
ceva — un esame di coscien¬ 
za. vedere i miei pregi e i 
miei difetti >. Ma poi trala¬ 
scia i primi: «Sono un po” 
bassa, mi mangio le unghie 
e questo è un brutto vizio 


che può far venire le malat¬ 
tie. Infatti quando • viene a 
casa il dottore la prima cosa 
che fa è guardare le unghie ». 
Dopo la breve lettura, qual¬ 
che attimo di smarrimento. 
Una ragazza di terza media 
dice: « Il fatto è che la so¬ 
cietà è violenta ed è violenta 
contro le femmine (dice pro¬ 
prio così) in particolare. Ste¬ 
fania era femmina e perciò 
era più debole, non sapeva 
difendersi. Però non basta 
punire chi ha colpa di questi 
fatti di violenza, bisognereb¬ 
be parlarci, e catare perché 
lo fanno ». 

Perché? E’ l’interrogatrvo 
che aleggia nella palestra 
della scuola, tra i ragazzi e 
gli insegnanti che tutti — chi 
più ingenuamente, chi con 
una sorprendente maturità — 
cercano di dare una risposta. 
La violenza della città, si di¬ 
ce, e di un quartiere afflitto 
da piaghe terribili. 

Della Magliana. in questi 
giorni, si è parlato molto. Dai 
pochi elementi della vita quo¬ 
tidiana di Stefania, purtrop¬ 
po tanto consueti per migliaia 
di altri ragazzi del quartiere 
— una lunga strada buia da 
percorrere per giungere a ca¬ 
sa, la preoccupazione defta 
madre costretta ad attender¬ 
la alla fermata deU’atrtobus. 
turni scolastici faticosi — si 
è cercato di risalirà a una 
realtà più generale. 

Un quartiere, si è detto, 
nato «sbagliato», drammati¬ 
co esempio di come «non» 
ri dovrebbe costruire, emble¬ 


ma della speculazione più 
sfrontata, dell'impudenza di 
costruttori che per troppi an¬ 
ni hanno agito con le spalle 
al sicuro. E tuttavia sarebbe 
ingiusto dimenticare l’altra 
faccia della Magliana, tutti 
quei cittadini che in questi 
anni si sono battuti, in modo 
talvolta anche aspro, perché 
qualcosa cominciasse final¬ 
mente a cambiare. Lotte che 
hanno sortito certamente ri¬ 
sultati alterni, ma che alla 
lunga hanno pagato, poco an¬ 
cora, ma è già qualcosa. E’ 
di qualche mese fa la nuova 
illianinazione <fi alcune zone 
del quartiere che ne erano 
ancora completamente prive; 
proprio tre giorni fa è stato 
finalmente ottenuto l’espro¬ 
prio di due aree che saranno 
destinate alla costruzione di 
due nuove scuole, elementari 
e medie, di cui una entrerà 
in funzione a marzo. 

Certo, l'esame delle richie¬ 
ste e delle concrete proposte 
dei cittadini non procede 
sempre con la * rapidità che 
sarebbe necessaria e del re¬ 
sto anche ciò che il Comune 
riesce a fare risente dei li¬ 
miti dell'intervento tardivo, 
che incide su situazioni spes¬ 
so già incancrenite da anni 
di noncuranza: né si può di¬ 
menticare il divario che tal¬ 
volta si profila tra realtà e 
aspettative. Ma cambiare il 
quartiere «dimenticato» co¬ 
mincia ad essere una dimen¬ 
sione del possibile. 

_ __ I. SC. 


* Tante ipotesi, ma nessuna conferma 

Ancora fitto il mistero 
sulla morte di Stefania 

Si Infittisce il mistero sulla fine di Stefania Guaz¬ 
zarono, la bambina di dodici anni uccisa alla Magliana, 
il cui corpo è state ritrovato in fondo a un canale gio¬ 
vedì scorso. Le indagini per ora procedono soltanto sulla 
base dei risultati dell’autopsia, peraltro ancora parziali. 
Il quadro complessivo di questa agghiacciante vicenda 
è quindi oscuro e lascia spazio alle ipotesi più svariate. 
Ne sono state avanzate molte, ma nessuna, finora, ha 
trovato riscontri obiettivi. 

I medici legali, com’è noto, dopo i primi esami hanno 
espresso la convinzione che la ragazzina sia morta per 
asfissia da annegamento. Una convinzione, tuttavia, che 
dovrà trovare ulteriore conferma da altri accertamenti 
necroscopici. I periti, infatti, devono stabilire se nei 
polmoni della vittima è entrata dell’acqua. 

I punti fermi, dunque, per ora sono pochi. C’è la te¬ 
stimonianza di un ragazzo di 13 anni che per ultimo 
ha visto Stefania, poco prima delle 18 di mercoledì 
scorso, quando l'ha accompagnata dalla scuola fino alla 
fermata del « 128 », in via della Magliana. Poi ci sono 
gli oggetti trovati sul luogo del delitto: le due scarpe 
della vittima, entrambe distanti dal corpo e lontane 
una dall'aura, e i libri di scuola. Infine la stessa posi¬ 
zione del corpo: supino, in fondo al fosso in cui ristagna 
mezzo metro d’acqua. Secondo gii investigatori la bam¬ 
bina dovrebbe essere stata trascinata sull’erba e spinta 
giù. ET una convinzione che nasce soprattutto da un 
particolare: il maglione che indossava era arrotolato 
■U’altezza della vita e tirato su fino a scoprire il ventre, 
e le maniche erano sfilate di una decina di centimetri, 
.proprio come se qualcuno aveste afferrato il corpo per 
le braccia tirando. ' - • 

Ma l'aspetto più oscuro di tutta la vicenda resta que¬ 
sto: come, e con chi. Stefania Guazzarono ha raggiunto 
il luogo del delitto? Lei che era così timida e diffidente, , 
come la descrivono tutti coloro che la conoscevano, dif¬ 
fìcilmente avrebbe accettato un passaggio da qualcuno, 
a meno che non fosse stata una persona di cui aveva 
fiducia. 


Un progetto di riforma, fi¬ 
nalmente, è all’esame del Par¬ 
lamento. Per la sanità, nel 
Lazio come in ogni altra re¬ 
gione — ma nel Lazio so¬ 
prattutto, perché qui tutto il 
sistema dell’assistenza da an¬ 
ni è sull’orlo del collasso — 
inizia a delinearsi seriamente 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento e di ripresa. C’è da 
chiedersi ora: che questa pro¬ 
spettiva si trasformi davvero, 
e presto, in realtà, dipende 
solo da quanto decideranno 
deputati e senatori? Dai tem¬ 
pi cioè, e dalla qualità della 
legge di riforma? Certo, in 
gran parte dipenderà da que¬ 
sto. Per rinnovare profonda¬ 
mente il sistema sanitario, 
per superare i guasti che ne¬ 
gli anni passati lo hanno lo¬ 
gorato. serve un quadro orga¬ 
nico di riferimento legislati¬ 
vo, che solo il Parlamento 
può dare. Ma se proprio ades¬ 
so, quando la possibilità di 
una svolta si fa concreta, ve¬ 
nisse a mancare l’iniziativa 
delle Regioni e degli enti lo 
cali, su un versante, e dei 
lavoratori, dei sindacati, dei 
partiti (della lotta di mas¬ 
sa cioè) sull’altro, allora si 
correrebbe davvero il rischio 
di far partire la riforma, sin 
dal primo momento, con il 
piede sbagliato. 

- Da qui parte il colloquio 
con il compagno Ranalli, da 
venti mesi, assessore regiona¬ 
le alla sanità. Un bilancio, 
prima di tutto, di questo pe¬ 
riodo di lavoro. 

C’è da dire intanto una co¬ 
sa, risponde. Esiste ed è dif¬ 
fusa (anche, forse soprattut¬ 
to, tra i giornalisti) la ten¬ 
denza a considerare la sanità 
come un settore della vita ci¬ 
vile e deiramministrazione 
pubblica, specializzato nel pro¬ 
durre scandali. Certo, gli 
scandali ci sono, sono gravi, 
e sarebbe da sciocchi chiudere 
gli occhi e far finta che non 
esistano. Ma ci sono anche 
altre cose, delle quali si par¬ 
la sempre troppo poco; e so¬ 
no invece anche queste Im¬ 
portanti. 

Cosa si è fatto in questi 
venti mesi? Si è fatto molto, 
anche se non abbastanza. SI 
può portare un elenco delle 
realizzazioni concrete di que¬ 
sta giunta in materia sani¬ 
taria: citando ad esemplo 1 
sette nuovi ospedali aperti, o 
ampliati. 1 600 posti letto con¬ 
quistati. i sedici miliardi spe¬ 
si per l’installazione di appa¬ 
recchiature sanitarie moder¬ 
ne (si pensi ai due « scan¬ 
ner ») o i risultati nel lavoro 
difficile per il recupero di 
strutture che da tempo erano 
abbandonate ed inutilizzabili. 
Oppure si può fare un elenco 
delle realizzazioni « politi¬ 
che »: c’è una legge per la 
riforma del Pio Istituto (da 
anni se ne parlava, ma solo 
questa giunta è riuscita a 
farla davvero): ci sono le 
nuove convenzioni con le cli¬ 
niche private (un taglio alle 
spese, e finalmente una ga¬ 
ranzia di controllo, serio, sul 
livello scientifico e l’attività 
di questi centri): c’è tutto 
quanto, con le leggi e con 1 
fatti, si è ottenuto per rimuo¬ 
vere gli ostacoli al decentra¬ 
mento sanitario, e quindi, in 
definitiva, alla futura rifor¬ 
ma. Una cosa e l’altra sono 
testimonianza di impegno, di 
iniziativa politica deirammi¬ 
nistrazione, e soprattutto del¬ 
l’esistenza di un disegno ge¬ 
nerale per il risanamento, 
nel Lazio, del sistema sani¬ 
tario, che certo trova mille 
difficoltà a venire avanti, ma 
già ha mosso i primi passi. 
E’ questo disegno la novità 

— una novità Importante, de¬ 
cisiva — * presentata dalla 
giunta di sinistra. 

Va detto, però, che, almeno 
negli ospedali la situazione è 
ancora pesante. Chi si amma¬ 
la, oggi, va incontro a disagi, 
e forse anche a pericoli preoc¬ 
cupanti. Di fronte a questa 
situazione reale, a quali ri¬ 
sultati concreti è giunto lo 
sforzo compiuto sin qui dalla 
giunta? 

Si è riusciti £ ad evitare 
quello che tutti qualche tem¬ 
po fa davano per scontato e 
ritenevano imminente: il col¬ 
lasso del sistema ospedaliero; 
e al tempo stesso, non solo 
sono state create le condizio¬ 
ni per una riforma radicale, 
ma — come ho già detto — 
su una strada di riforma si è 
iniziato a muoversi concreta¬ 
mente. 

Gli obbiettivi per i prossimi 
mesi, ora quali sono? 

In primo luogo si tratta 
di gestire la fase aperta con 

10 scioglimento delle mutue. 
E’ l'occasione per avviare, pri¬ 
ma ancora che passi e di¬ 
venti operativa la legge del 
Parlamento, il decentramento 
dell'assistenza. Decongestio¬ 
nare gli ospedali, ed assicu¬ 
rare al cittadino forme di as¬ 
sistenza (cura e prevenzione) 
più efficaci e razionali. In¬ 
tendiamo fare ciò integrando 
nel territorio tutti i servizi 
sanitari di cui disponiamo. - 
Per stabilire come mandare 
avanti questo progetto, l'as¬ 
sessorato ha tenuto recente¬ 
mente una serie di incontri 
nelle Province del Lazio, con 
tutti gli interessati. 

Adesso contiamo di realiz¬ 
zare. entro febbraio, ima « mi¬ 
niriforma » sperimentale. In 
alcune zone della città e del¬ 
la regione, cioè, contiamo di 
giungere alla totale integra¬ 
zione degli ambulatori (con il 
superamento delle barriere 
costituite in passato dalle si¬ 
gle degli enti mutualistici che 

11 gestivano) e a rendere le 
diagnosi accertate in ambula¬ 
torio valide per il ricovero 
in ospedale; in questo modo 
si verrebbe a ridurre notevol¬ 
mente la funzione dei reparti 
accettatone, nei nosocomi: 
con quali vantaggi è facile 
capirlo. 

Questo progetto va di pari 
posso con l’attuazione dello 
«•corporo» del Fio Istituto, 


e quindi con il decentramen¬ 
to dì tutto il sistema ospe-, 
daliero. Una operazione com¬ 
plessa, dunque; è per questo 
che abbiamo preferito avviar¬ 
la gradualmente. Da febbraio 
sarà attuata nella I. Ili, V 
e XVI circoscrizione di Ro¬ 
ma, e nei Comuni di Rieti, 
Viterbo, Latina. Froslnone, 
Civitavecchia, Colleferro e Ti¬ 
voli. Contiamo di estendere al 
più presto a tutto il Lazio 
l'esperimento; e soprattutto di 1 
fare in modo che il decollo 
del progetto coincida con il 
decollo delle unità sanitarie 
locali. 

Decongestionare, non c’è 
dubbio, è il modo migliore per 
evitare la paralisi degli ospe¬ 
dali. Decongestionare soprat¬ 
tutto invertendo la tendenza 
a considerare l’ospedale come 
fulcro del sistema sanitario. 
Per questo si lavora per le 
unità sanitarie, per il poten¬ 
ziamento della rete ambula¬ 
toriale. per il decentramento 
dell’assistenza e lo sviluppo 
della prevenzione. Resta però 
un problema: per fare tutto 
questo, e insieme per restitui¬ 
re agli ospedali la possibilità 
di funzionare bene, e su li¬ 
velli - scientifici adeguati, ci 
vogliono i. soldi. 

Appunto. E' una questione 
ancora in gran parte aperta, 
e presenta due facce. C’è il 
problema della riduzione del¬ 
le spese e dell’aumento della 
produttività. A questo pro¬ 
posito non possiamo nascon¬ 
derci il fatto che nel settore 
della sanità esiste un feno¬ 
meno troppo esteso e assai 
preoccupante di assenteismo. 
E che. contemporaneamente, 
per pagare gli straordinari se 
ne vanno 15 miliaidi all’an¬ 
no. solo nel Pio Istituto (è il 
6Cr del bilancio complessivo 
dell’ente). Ma c’è anche il 
problema dei finanziamenti 
governativi, che sono ancora 


del tutto Inadeguati.'Finora 
abbiamo avuto molte promes¬ 
se, ma di soldi ancora se ne 
vedono pochi. La giunta, ogni 
settimana quasi, deve fare 
acrobazie per trovare i fondi 
necessari alla sopravvivenza 
degli ospedali. E va detto an¬ 
che questo: se è vero che c’è 
troppo assenteismo e troppi 
straordinari, è anche vero 
che. soprattutto per le cate¬ 
gorie più basse, il trattamen 
to economico del personale è 
assolutamente insufficiente, e 
deve essere adeguato alle esi¬ 
genze economiche di oggi. 

Ultima questione. La rifor¬ 
ma, proprio adesso che. sem¬ 
bra più vicina, incontra resi¬ 
stenze tenaci da parte di fot- 
ze conservatrici. Si spiegano 
cosi anche alcuni ritardi nel¬ 
l’azione della stessa Regione. 
Dove sono gli intralci mag¬ 
giori? ■ , 

E‘ a livello di gestione de¬ 
gli ospedali che si incontrano 
gli ostacoli più forti. Questo 
va detto con chiarezza. In 
seno a molti consìgli di am 
ministrazlone si resiste con 
ogni mezzo alla nuova poli 
tica sanitaria e alle nuove 
direttive della giunta. E’ in 
questa sede che trovano spa¬ 
zio spinte e tendenze conser¬ 
vatrici (alla difesa del privi¬ 
legio, cioè) v che pure sono 
presenti, ma non prevalgono, 
in settori del personale, me¬ 
dico soprattutto. A ciò si ag 
giungono le azioni provoca¬ 
torie di alcuni gruppi della 
cosiddetta « autonomia », che 
hanno trovato in qualche cn 
so un seguilo anche in certe 
frange di lavoratori. Si è vi¬ 
sto però nei mesi scorsi come 
di fronte a una linea chiara 
e concreta di riforma, e a 
una prospettiva reale di rin 
novamento. queste spinte sia 
no perdenti: e le resistenze 
destinate ad essere vinte. 


Se il clientelismo 
è un «punto d'onore» 


Sembra incredibile, ma la 
testardaggine di alcuni am¬ 
ministratori, che ad ogni co¬ 
sto vogliono tener in vita un 
sistema corrotto di clientele 
mettendo al bando ogni idea 
di riforma (e soprattutto di 
pulizia) da due mesi provoca 
dentro un ospedale romano 
una situazione di tensione e 
di scontro che ormai rischia 
di danneggiare seriamente gli 
stessi malati. Incredibile, ma 
soprattutto intollerabile. 

L’ospedale è l’Oftalmico, un 
centro specializzato per la 
cura delle malattie agli oc¬ 
chi. A settembre il consìglio 
di amministrazione ha deci¬ 
so di « promuovere » tre im¬ 
piegati: passaggio di quali¬ 
fica e un bello scatto di sti¬ 
pendio. Il motivo della pro¬ 
mozione? Nessuno lo cono¬ 
sce. Tutti sanno, però, che 
la decisione è illegale. I tre 
non dispongono dei titoli ne¬ 
cessari a svolgere le nuove 
mansioni che vengono loro 
affidate. E allora? Una spie¬ 
gazione c’è: sono democri¬ 
stiani. Questo almeno è il giu¬ 
dizio dei lavoratori dell’o¬ 
spedale, che hanno - tenuto 
riunioni e assemblee per chie¬ 
dere la revoca del provvedi¬ 
mento. -’ ' ' ‘ *■ 

• In consiglio di amministra¬ 
zione la delibera, a settem¬ 
bre, era passata con il voto 
contrario dell'unico rappre¬ 
sentante comunista. Ed è 
stata proprio la nostra com¬ 
pagna (Luciana Bergamini) 
a presentare subito un espo¬ 
sto al comitato di controllo. 
Così il comitato di controllo 
ha deciso di rispedire la de¬ 
libera al mittente, chiedendo 
chiarimenti. Ma il presidente 
dell’ospedale, Ferdinando Ciò- 
ci, si è occupato personal¬ 
mente, senza sentire le ra¬ 
gioni di nessuno, di ripro¬ 
porre il provvedimento all’ 
organo di controllo così co¬ 
me era. Come a dire: « se 


son clienti devono essere prò 
mossi; è sempre stato così, 
perché dovrebbe cambiare 
proprio adesso? Cosa volete 
che conti un titolo di studio 
in più o in meno! ». 

Questo gesto del presiden¬ 
te — dopo che della vicenda 
si era occupata anche la 
stampa, suscitando un certo 
clamore — ha colto di sor¬ 
presa tutti quelli che ancora 
non conoscono bene fino a 
che punto può arrivare l'arro¬ 
ganza del clientelismo. Non 
ha colto invece di sorpresa 
un gruppo di « autonomi » 
che — come di consueto e 
con un tempismo straordina¬ 
rio — ha risposto alla provo¬ 
cazione con la provocazione. 
Le mura dell’Oftalmico si so¬ 
no riempite di scritte deliran¬ 
ti: le solite: osanna per le 
P 38. minacce di morte un 
po' per tutti, e qualche in¬ 
sulto (non manca mai) ai 
sindacati « venduti e asser¬ 
viti al potere ». A chi non 
vuole ancora convincersi che 

10 spazio, a questi gruppi 
specializzati in azioni del ge¬ 
nere, viene sempre offerto 
da chi del malgoverno fa 
una bandiera (nel caso del¬ 
l’Oftalmico ci sembra che per 

11 presidente • sia <• diventato 
quasi un punto d’onore) pro¬ 
poniamo questo nuovo epi¬ 
sodio emblematico su cui ri¬ 
flettere. 

Ora però un fatto è certo. 
Sta al comitato di controllo 
non perdere più tempo e de¬ 
liberare, senza ulteriori in¬ 
dugi. la revoca del provvedi¬ 
mento dt « promozione ». E' 
quanto ha chiesto ieri una 
assemblea del personale del¬ 
l’Oftalmico, in un documen 1 
to nel quale rivendica an¬ 
che le dimissioni di un con¬ 
siglio di amministrazione che 
ha dato a tutti la prova del¬ 
ta propria incapacità di am¬ 
ministrare rispettando le 
leggi. 


Davanti a un bar a Casal Bertone 

M j 

Regolamento di conti 
tre feriti, uno grave 


« Ma quello lì, chi è? ». Non 
ha fatto in tempo a sentire 
la risposta che è stato cen¬ 
trato. , assieme ai suoi due 
amici, da diversi colpi di pi¬ 
stola. Soccorsi da alcuni pas¬ 
santi, i tre sono stati caricati 
su una macchina e trasporta¬ 
ti al Policlinico. Renzo Ren¬ 
zi, di 25 anni e Vito Testa, 
di 26. sono ricoverati in pro¬ 
gnosi riservata: i proiettili li 
hanno feriti il primo alla spal¬ 
la sinistra, il • secondo alla 
schiena. ■ L’altro Salvatore 
Russo, di 20 anni, raggiunto 
di striscio alla gamba destra, 
guarirà invece in venti giorni. 

Ma vediamo come si sono 
svolti i fatti, nel racconto di 
Salvatore Russo e dei pochi te¬ 
stimoni. I tre giovani (già co¬ 
nosciuti dalla polizia per una 
serie di piccoli reati), come 
tutte le sere, si erano dati 
appuntamento in un bar di 
Casal Bertone, in Ma Mez- 
zogo. Non sapendo come im¬ 
piegare il tempo avevano de¬ 


ciso di entrare nella macchi¬ 
na di Vito Testa, una « Citroen 
GS ». Stavano ascoltando fl 
mangianastri e parlando fra 
loro, quando improvvisamen¬ 
te. dall’angolo della strada, ti 
è affacciato un uomo — co¬ 
me racconterà poi Salvatore 
Russo alla polizia — sulla 
trentina, con un vistoso paio 
di baffi. Con passo sicuro k> 
sconosciuto si è diretto terso 
l’auto posteggiata a pochi 
metri del bar. Uno dei tre 
giovani a bordo, insospettito, 
ha tentato di richiamare l’at¬ 
tenzione dei simm amici. Ma 
non ha fatto in tempo a par¬ 
lare che l'uomo ha fatto fuo¬ 
co. più volte. * , 

Le condizioni di Vito Testa 
al proprietario del bar sono 
apparse subito molto gravi. 
Senza perdere tempo hanno 
fermato un’auto di passaggio 
e hanno accompagnato il fe¬ 
rito al Policlinico. Gli altri 
due sono stati «occorri ria 
una autambulMM 
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La manifestazione indetta dalla Federazione del PCI 
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L’appuntamento è per le 17,30 - Interverrà il compagno Siro Trezzini - Il 
tema: la situazione politica e le misure necessarie per uscire dalla crisi 


La situazione politica del Paese e 
le misure per uscire dalla crisi eco--' 
nomica sono i temi al centro della 
manifestazione indetta dalla Federa¬ 
zione comunista romana per mercoledì 
a piazza Santi Apostoli. L'appunta¬ 
mento per il comizio, al quale inter¬ 
verranno i ‘ compagni Giorgio Napoli¬ 
tano, della segreteria nazionale del 
Partito, e Siro Trezzini, della segre¬ 
teria della Federazione, è fissato per 
le 17,30. Sugli stessi temi della mani¬ 
festazione sono stati indetti per oggi 
e domani numerosi incontri e assem¬ 
blee. 

Eccone l'elenco: oggi: Centocelle 
(viai Abeti), alle 10, assemblea (Flo- 
riani). Domani, all'Appio Nuovo, alle 


17,30, assemblea (Cerri); a Torrenova, 
alle 18, assemblea (Amati). Incontri 
avranno luogo nei cantieri: domani 
alle 12, a Nova Casilina (Guerra); a 
Medicina di Grottaperfetta (Trovato); 
a Casilino di 3 Nova (Pomaranzi); al 
Lenzini (Rughetti); ■ all'Edilconsult di 
Campagnano (Mazzarini). • 

A Roma il peso della crisi è parti¬ 
colarmente duro: il tracollo di alcuni 
settori chiave, come quello edilizio, han¬ 
no reso drammatiche le condizioni di 
vita di migliaia di lavoratori. ' Per 
questo, accanto ai grandi temi al cen¬ 
tro della discussione e del confronto 
politico mercoledì si parlerà anche 
dell’urgenza e della necessità di prov¬ 
vedere subito, con interventi specifici 


e finalizzati, al superamento di alcune 
situazioni particolarmente difficili co¬ 
me quella dell’edilizia e delle attività 
collegate. 

L'esigenza k di avviare una ’ svolta 
nella politica economica e nel governo 
è ormai improrogabile. Solo mutando 
gli indirizzi e le linee che presiedono 
alle grandi scelte di politica economica 
e sociale è possibile uscire dal mo¬ 
mento difficile che il Paese sta vi¬ 
vendo. Per questo occorre l’impegno 
solidale di tutte le forze democratiche. 
Il contributo di tutti è essenziale per 
avviare quel processo di rinnovamento 
e di risanamento della società, indicato 
dal movimento dei lavoratori, dai par¬ 
titi democratici, dalle forze produttive. 



comunista 


Larga eco sulla stampa al «dossier» 
sulla violenza e reversione a Roma 


Tutti i quotidiani (a parte qualche singolare assenza) hanno riportato con rilievo la denun¬ 
cia e lo proposte del PCI - Il disegno criminale e le insufficienze di polizia e magistratura 


Manifestazione 
per il Cile 
martedì al 
Teatro Tenda 


La solidarietà dei giovani 
democratici romani con la 
resistenza del popolo cileno 
alla dittatura del gen. Pino- 
chet conoscerà dopodomani 
un altro importante momento 
di mobilitazione. I movimenti 
giovanili democratici e la gio¬ 
ventù aclista hanno organiz¬ 
zato per martedì alle ore 19 
al Teatro Tenda, al Flaminio, 
una manifestazione - spetta¬ 
colo. ... 

All’iniziativa parteciperanno 
1 dirigenti delle - federazioni 
giovanili ' dei partiti e un 
folto gruppo di artisti tra i 
quali il noto complesso de¬ 
gli Inti-Illimani stabilitosi in 
Italia dopo il «golpe» cileno, 
il gruppo del solisti dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, il 
quartetto* Beethoven. Charo 
Cofre e Hugo Arevaio. Sarà 
presente alla manifestazione, 
in veste di conduttore dello 
spettacolo, 1 ' attore Stefano 
Satta Flores. 


Vasta eco ha avuto, 1 sui 
giornali, il dossier sulla vio¬ 
lenza eversiva nella capitale 
preparato dalla Federazione 
romana del PCI e presentato 
nel corso di una conferenza 
stampa, e che sarà ora al 
centro di una costante cam¬ 
pagna di iniziativa politica. 
Tutti i quotidiani o quasi (a 
parte qualche singolare as¬ 
senza) hanno riportato con e- 
videnza quella che è soprat¬ 
tutto una drammatica denun¬ 
cia. Una denuncia che viene 
in primo luogo dai fatti, da¬ 
gli episodi raccolti nel libro 
bianco, i quali parlano da so¬ 
li con un’evidenza impressio¬ 
nante. In 17 mesi sono stati 
compiuti 254 attentati. 261 e- 
pisodi di violenza e squadri¬ 
smo. 40 saccheggi e «spese 
proletarie ». Dieci morti e cir¬ 
ca cinquanta feriti. ' è il bi¬ 
lancio di questo anno e mezzo. 

La vittima della violenza è 
tutta la città. Perché Roma? 
Perché — e la stampa ha sot¬ 
tolineato gli elementi di ana¬ 
lisi e di interpretazione poli¬ 
tica del PCI sull'eversione — 
è il centro della vita e del¬ 
la politica governativa, e si 
vuole ostacolare il processo 
di rinnovamento in atto nella 
capitale e nel Paese. I ter¬ 
roristi « rossi » o « neri » — 
che hanno matrici e ragioni 
di nascita, di sviluppo e fini 


diversi — di questo disegno 
fanno parte e sferrano un at¬ 
tacco virulento alla democra¬ 
zia e al movimento dei lavo¬ 
ratori. Se gli scopi sono di¬ 
versi, il risultato è unico. 

C’è un piano preordinato, an¬ 
che se in parte gli atti di vio¬ 
lenza possono apparire (e al¬ 
cuni sono) « non preparati ». 
Ma sfogliando il dossier ap¬ 
pare chiara la trama di una 
strategia della tensione. (/( 
Manifesto, a questo proposito, 
rivolge una singolare critica, 
accusando il dossier di non 
fare i nomi dei « burattinai ». 
di coloro, cioè, che muovono 
e reggono i fili dell’eversione. 
D’accordo che al Pdup Mani¬ 
festo piace considerare il PCI 
come un partito-stato, ma 
pretendere che abbia un ser¬ 
vizio segreto sembra un po’ 
troppo). 

La prevenzione e la repres¬ 
sione spettano allo Stato, cer¬ 
to rafforzando i rapporti fra 
polizia e magistratura, e fra 
queste, le istituzioni democra¬ 
tiche e i cittadini. E se c'è 
un rilievo da rivolgere a par¬ 
te della stampa, è forse quel¬ 
lo di aver sottovalutato que¬ 
sta necessità, inderogabile, 
visto che la barriera princi¬ 
pale dell’eversione è il popo¬ 
lo. I quotidiani hanno però 
sottolineato le insufficienze 
gli errori e i ritardi — di ca¬ 


rattere non solo « oggettivo » 
— di cui sono responsabili 
polizia e magistratura nella 
battaglia contro il terrorismo. 
Solo l’esempio dell’enorme 
numero di processi pendenti 
a carico di fascisti e « auto¬ 
nomi », parla da solo. Ed è 
una spia certa che qualcosa 
nella macchina giudiziaria 
non funziona. • ; - 

La stessa sensibilità ai pro¬ 
blemi dell'ordine democratico 
non è stata però dimostrata 
da tutti i quotidiani. « Il Po¬ 
polo », ad esempio si guarda 
bene dallo scrivere una riga. 
E’ l’organo di un partito che 
governa sulla base di un’in¬ 
tesa programmatica in cui 
molta attenzione è dedicata 
alla questione della difesa 
della democrazia, eppure non 
riporta, tace, sta zitto. Segno 
che l’epoca delle « veline » di 
corrente non è ancora tra¬ 
montato. Lotta Continua, in¬ 
vece. informa i suoi lettori 
che oggi dedicherà un’intera 
pagina al dossier. Attendia¬ 
mo e speriamo (non per noi, 
ma per LC) che il tono, il 
senso degli articoli saranno 
diversi dall'aggettivo « infa¬ 
me» con cui ieri hanno de¬ 
finito il « libro bianco ». Lot¬ 
ta continua ha fatto già trop¬ 
pi passi indietro sulla rifles¬ 
sione sulla violenza e il ter¬ 
rorismo. 


L'incondio \ dell'altra notte il « Giardino » 


Contro l’attentato 

* 

! fascista sciopero 
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in tutti i cinema 


Domani niente primo spettacolo • La decisione 
presa dalla segreteria FLS - Indagini senza esito 


Ferma protesta dei lavora¬ 
tori dello spettacolo per l’at¬ 
tentato fascista che ha semi- 
distrutto, giovedì notte, il ci¬ 
nema Giardino, a Montesa¬ 
cro. Domani 1 dipendenti 
delle sale cinematografiche 
scenderanno in sciopero fa¬ 
cendo cosi saltare la prima 
proiezione. 

Lo annuncia un comunica¬ 
to della FLS. Nel documento 
si denuncia la « cieca violen¬ 
za fascista che vuole impedi¬ 
re il pluralismo culturale e 
la libera circolazione delle 
idee ». L'incendio del cinema 
Giardino è una « intimida¬ 
zione — dicono ancora i sin¬ 
dacati — che vuole ostacola¬ 
re l’utilizzazione delle strut¬ 
ture da parte delle forze de - 
mocratiche, dei partiti, dei 
sindacati e delle associazioni 
culturali ». 

Come è noto, l’attentato 
Incendiario è stato scoperto 
quaranta minuti dopo la mez¬ 
zanotte di giovedì, quando 
una donna ha telefonato al 
« 113 » dicendo che dalle por¬ 
te del cinema di piazza Vul¬ 
ture uscivano colonne di fu¬ 
mo. Quando i vigili del fuoco 
e i funzionari dell’ufficio po¬ 
litico sono arrivati sul posto 
si sono trovati di fronte ad 
uno spettacolo disastroso. L’ 
intera galleria della sala ci¬ 
nematografica — dove veni¬ 
va proiettato un ciclo di film 
sovietici — era ormai distrut¬ 
ta dal fuoco, in fiamme era¬ 
no anche le poltrone dell’ala 
sinistra della platea. 

Per domare il rogo, e quin¬ 
di impedire che le fiamme si 
propagassero alle case vicine, 
i vigili del fuoco hanno lavo¬ 
rato per oltre un’ora e mez¬ 
za. Alla fine, in mezzo . al 
materiali combusti della gal¬ 
leria, è stato trovato un fia¬ 
sco con * tracce di benzina. 
Era quello usato dagli atten¬ 
tatori per appiccare il fuoco 
alla sala cinematografica. 

Non esistono dubbi sulla pa¬ 
ternità fascista dell’attenta¬ 
to. Gli squadristi non solo 
hanno firmato il loro gesto 
criminale lasciando scritte 
sul muri delle case vicine al 
cinema, ma l’altro ieri mat¬ 
tina. hanno anche rivendica¬ 
to l’incendio con ima telefo¬ 
nata al quotidiano II Tempo. 
« Il cinema Giardino — ha 
detto l’anonimo al centrali¬ 
nista del giornale —- è stato 
incendiato dalle squadre d’ 
azione antibolsceviche ». 

Le indagini sul nuovo at¬ 
tentato, compiuto nemmeno 
una settimana dopo quello 
contro il teatro Parioli, non 
hanno dato finora risultati. 
Gli Investigatori si sono li¬ 
mitati a raccogliere le trac¬ 
ce lasciate dai criminali per 
poi sottoporle ad analisi. 




A VELLETRI 


VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 




OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO D01A VITA 
AUMENTA NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



1. 60.000 

L. 37*000 , • , . • «..370.000 

.. .ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

A PREZZO 0*ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 


^appunti 
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FARMACIE DI TURNO 


Adii*: Calia», vi» dell» Alghe, 
9. Appio Pi,nateli!. Appio Clau¬ 
dio, IV Miglio: S. Michele, via 
Taurianova, 8/8-a. A rd catino, Eur, 
Giuliano Dalmata: Cristoforo Co¬ 
lombo, via Giacomo Trevi*, 60; 
Caravaggio Dr. Piergiorgio Coli, 
via Mantegna, 42; Della Tecnica, 
via della Tecnica, 166; Vili Colla 
Dr. S. Izzo, via Paolo . Di Dono 
(Uccello), 35. Aurelio, Gr e gorio 
VII: Dr. Nardi, via Monte del 
Gallo, 15-17. Sorgo, Orati, Dello 
Vittorio, Trionfale Sasso: Paro Vi- 
dolin, via Trionlale, 118; Centra¬ 
le, via Cola di Rienzo, 124; Fabio 
Massimo, via degli Scipioni, 204- 
206; Leone IV, via Leone IV, 34; 
San Pietro, via Pio X, 15. Casal- 
b s r too a. Quintino, via Morozzo 
della Rocca, 34. Casa! Morena: 
Minerbi, via F. di Benedetto, 258. 
Cacai Patacca: Casal Palocco, via 
Casal Palocco (Isola 53). Cesano, 
La Giustiniana, La Storta, Ottavia: 
Angeletti, via Casal di Marmo, 
122-d; Dr. Mario lurlo, via Isola 
Farnese, 4/4-a. Fiumicino: Doti. 
Enrica Musti, via Formosa, 50-a. 
Flaminio, Tor di Quinto, Vigna 
Clara, Ponte Milvia: Dr. L. Sbari- 
gia Dr.ssa M. Beicaro, viale Pin- 
turicchio. 19-a; Hasslacher Vigna 
Clara, via di Vigna Stelluti. 35-36; 
Pugnaioni, via Flaminia. 719-a. 
Gianicolense Monte Verde: Castel¬ 
la» Liliana, via Abate Ugone. 25; 
Mantegazza, vìa L. Mantegazza, 67; 
Dr. Benassai, via F.5. Sprovieri, 
31; Romualdi, via F. Arese, 6/6-a. 
Marconi, Pnrtuense: Berchicci. piaz- 
za'e della Radio, 39; Crìppa Ivana, 
via G. Cardano, 62; Ferri, piazza 
F.A. Doria Pamphili, 15-16. Me- 
Ironie, Appio Latino, Tescolano: 
Taranto Dr. Leonardo Brocchieri, 
via Taranto, 162; Memeo, piazza 
C. Baronio, 4-e-b; Folletti Dante 
Salvatore, vìa Sinuessa. 22; Tu- 
scolana, vìa Tuscolana, 462: Lo- 
renzatti Taddei. via Menghìni. 11- 
15; Umbra, vìa Nocera Umbra, 64 
(ang. via Gualdo Tadino). Monte 
Sacro, Monte Sacro Alto: S. Achil¬ 
le, via F. D'Ovidìo, 95-a; Iannul¬ 
li. piazza Serpentara, 3 (ang. via 
Montaione, 84): Rita Migliorino, 
via Val Maire. 11-13-15; Dott. Al¬ 
vino. via!» Tìn-eno. 243,245,247; 
5everi, via Gargano, 50-52; Ron¬ 
caglia, piazza Ateneo Salesiano, 48 
(ang. via Piano Regolatore). No- 
mcntano; Corsetti, via LWomo, 
27-a-b-c; Dr. Francesco De Bei¬ 
la. via Monchini, 24-24. Ostia 
Udo: Adilardi Pasquale, via Vo¬ 
sco De Game. 42-44; Senna Gi¬ 
gliola, via Stella Polare, 59-61; 
Dr. Petraeci Vinicio, via delle Re¬ 
pubbliche Marinare. 158; Genco, 
vie Alessandro Piala Caselli, 82. 
OaUessa»; Di Tullio, via CaHaro, 
9-11; Satti, via R.R. Garibaldi, 87; 
Falasca, via Pincherie. 28-32. Pe¬ 
riati: Parioli Dr.ssa Ferranti, viole 
Parioli. 78. Pietraia»», Cotteti*»; 
Remando Mon t arsolo, via Tibur- 
tina, 437; Moderna Dr.ssa Fergìon 
Ventura, via D. Angeli, 176. Paole 
Mammolo, S. ’MHa: Benedetti 
Piacchesi, vie F. Martinelli, 30; 
Sebastiani, via Lanciano. 92-54. 
Perteaoee. MpafeaMaam Dr. Gan¬ 
ci Spartaco, via del Trutta, 392; 
Or. Pietre Torelli» vie C Serafi¬ 
ni, 28. Riamatine, Cialamiu Sen¬ 
tati, vfa__dei._Caeteni,_ 118; .Dei 


Gelsi, via dei Gelsi, 15 (ang. via 
delie Betulle, 104); Pailadini, via 
Collatina, 29; Dr. Domenico An¬ 
netta, via Atbona, 87. Prenestino, 
Labicano: Morelli, via Prenestina, 
135; Villa Serventi, via L. Bu- 
falini, 41-43. Primavalle II: Degli 
Ubaldi, via Baldo degli Ubaidi, 124; 
Immacolata, via Monti di Creta, 82. 
Pi ima: alle I: Sciorini, piazza Ca- 
pecclatro, 7; Dr. Spagnoli, via 
G. Girolami, 6. Quadrare, Cinecittà, 
Dea Bosco: Degli Arvalli Dr.ssa 
Alea, via 5. Curione, 91 (ang. 
via Spurinna, 64); Davanzo, via 
Ponzio Cominio, 29; D. Berna, 
circ.ne Subaugusta, 229-231. Rioni: 
Pironi, via Nazionale. 228; Pir»> 
ni, corso V. Emanuele, 36-38; 
Evans, piazza di Spagna, 63; Bar¬ 
berini, piazza Barberini, 10; Fra- 
gapane Sebastiano, via XX Settem¬ 
bre, 95-e; Da Luca, via Crrour, 2; 
G. Pepe Dr. Silvio Longo, piazza 
V. Emanuele, 46; Merulana, via 
Merulana, 185-187. Salario: Sciar- 
ra. viale Regina Margherita, 201; 
Dr. Bagnarelli Massimo, via P»- 
cini, 15. San Lorenzo: Sbarigia 
Giuseppe, via dei Sardi, 29. Subur¬ 
bio, Della Vittoria: Marocch! G.. 
via Trionfale. 8578. Testaccio, 
San Saba: Caruso, via Marmorata. 
133-135. Tornito, Villaggio Azzur¬ 
ro: Villaggio Azzurro, Località Tre 
Pini. Tor di Quinto, Zona Tomba 
di Nerone: Ma nocca Pietro, via 
Cassia. 648. Torre Spaccata, Mau¬ 
ra, Nova, Gaia: Tanzini Dr. Um¬ 
berto, via Lizzani, 45; D'Anselmi 
Luigia, via degli Albatri, 10; Ar- 
cudi Ernesto, piazza E. Piaggio, 22. 
Tor Sa p i e nzii Roteltinì, via Tor 
Sapienza. 9. Trastevere: S. Agata, 
piazza Sonnìno. 47. Trieste: Wall, 
corso Trieste, 167; Tagliavini, via 
di Priscilla, 79. Trionfale Alto: 
Trionfale, piazzale Medaglie d'Oro. 
73-74; Della Balduina Dr ssa Coli 
Milena, via F. Nicolai. 105 (ang. 
via P. Friggeri, s.n.). 


RASSEGNA 

Inizia oggi, in via deila Do¬ 
gana Vecchia, con un dibat¬ 
tito sulle Filippine, una setti¬ 
mana di documentazione an¬ 
timperialista sull’ Asia, con 
proiezioni di film, audiovisivi 
mostre fotografiche e incon¬ 
tri. Dopodomani invece sarà 
la volta di Taiwan. 


DIBATTITO 


Con una conferenza sulla 
situazione economica del Pae¬ 
se si conclude, martedì, il se¬ 
minario di studio della cel¬ 
lula FGCI di * Economia e 
Commercio. L’incontro si tie¬ 
ne alle 16 neil’aula ni della 
facoltà. Partecipano Luciano 
Barca. Federico Caffi, Valen¬ 
tino Parlata Luigi Spaventa, 
e Paolo Sylos Labini. 


Aborto 


Domani alle 16 nei locali 
della direzione dell* ATAC 
(largo Montemartini 20) si 
terra un dibattito sull'aborto 
promosso da PCI, FBI, FRI 
• P8PL__ 


Il disavanzo 
delle casse 
capitoline 
in aula martedì 


La giunta comunale ha esa¬ 
minato ieri, nel corso di una 
seduta straordinaria, la situa¬ 
zione di bilancio delle casse 
capitoline. Per domani po¬ 
meriggio è convocata sullo 
stesso argomento la riunione 
della seconda * commissione 
consiliare, con la partecipa¬ 
zione degli aggiunti delle cir¬ 
coscrizioni. La questione do¬ 
vrebbe, infine, arrivare mar¬ 
tedì In consiglio. 

Nel corso della relazione 
l’assessore Vetere ieri ha il¬ 
lustrato alla giunta la propo¬ 
sta di delibera relativa al 
parziale rlequilibrio del bi¬ 
lancio per l’anno in corso, 
anche alla luce del previsto 
decreto legge del governo 
sulla finanza locale. Vetere 
ha sottolineato l’esigenza di 
una più realistica valutazio¬ 
ne, da parte del ministero 
del Tesoro, delle esigenze di 
una città come Roma. 

La questione nodale è rap¬ 
presentata dal peso degli in¬ 
teressi pagati per tutti 1 de¬ 
biti precedenti contratti dal 
Comune. E inoltre vi è da 
fronteggiare la drammatica 
situazione finanziaria delle 
aziende di trasporto e l'esi¬ 
genza dì garantire gli inve¬ 
stimenti. Sembra che il go¬ 
verno intenda bloccare ogni 
altra accensione di mutui da 
parte degli enti locali. Se a 
questo si aggiunge l’obbligo 
di legge di pareggio del bi¬ 
lancio è evidente che il qua¬ 
dro non può essere che oscu¬ 
ro. 


* » v 

solo chi produce 
pus farei prezzi piu bassi 




■’ Vasto assortimento a prezzi di fabbrica , 

; di ogni tipo di arredamento 
' * 4.000 mq. dì esposizione 
Concessionario: CUCINE SNAIDERO/MOBILI DI CANTO J 


ARREDAMENTI FRENESIE 


Roma via Prenestina km. 11,00 (G.R.A.) tei. 222.564 224 395 
Roma via della Magliana 82 b tei. 55.76.825 
lagliacoz/o (Aq. ) via Tiburtma km. 100 




Lutto 


81 è spenta nei giorni scor¬ 
si la compagna Lea Bianci- 
ni Mancini, valorosa figura 
di partlgiana e militante del 
partito fin dal 1943. Al suo 
compagno Mario e a tutti 1 
familiari le fraterne condo¬ 
glianze deila sezione Ludovi- 
si. della Federazione e del¬ 
l’Unità. 


ALCUNI ESEMPI: 

PELLICCE PREGIATE TAPPETI PERSIANI 


Visone Canadese Black 1 
Giaccone Lapin Francese 
Giaccone Lupo . Russo 
Pelliccia Marmotta Canad. 
Pelliccia Rat Mousquet Vis. 
Pelliccia Visone Can. oode 
Giaccone Marmotta Canad. 
Giaccone Agnello Tibet 
Pelliccia Persiano Swakara 
Giaccone Castorino Natur. 
Pelliccia Visone Zaffiro ’ 1 
Giaccone Volpe Rossa 1 

Visone Blackgiama 2 


Lire 

. 200.000 

95.000 

290.000 

930.000 

350.000 

450.000 

700.000 

250.000 

590.000 

450.000 

.650.000 

.200.000 

.360.000 


Bàlucistan 

Herivan 

Boukhara Labore 
Mah al 

Preghiere coppia 
Saveh 

Baluch. Meshed 

Mazlagan 

Ardebil 

Qum 

Royal Bouk. Pak. 
Saph 

Melayer Pass. 


148x89 

200x300 

156x100 

201x129 


140x97 

190x120 

184x126 

210x131 

205x130 

190x128 

179x82 

514x104 


lire 

80.000 

600.000 

110.000 

230.000 

120.000 

150.000 

150.000 

240.000 

340.000 

700.000 

300.000 

110.000 

750.000 


MODELLI DI 
Ogni singolo acquisto 


NUOVA CREAZIONE 1978 
è munito di certificato di garanzia 


ROmfl V 10 DEL TRIIOOE, 30 -TEL.6787445 


OGGI. DOMENICA 
APERTO 
TUTTO IL GIORNO 



OGGI. DOMENICA 
APERTO 
TUTTO IL GIORNO 


di FALLIMENTO 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 


BIANCHERIA CASA • TOVAGLIATI • PANTALONI 
JEANS • VESTITI UOMO-DONNA-RAGAZZO • CAP¬ 
POTTI • PELLI E PELLICCE • COPERTE • CAMICIE 


LENZUOLA BATISTA 1 POSTO 
LENZUOLA CON FEDERE 
LENZUOLA PARURE PURO COTONE 
LENZUOLA AMERIC. MATRIMONIALI 
PARURE LETTO 5 PEZZI CON COPERTE 
ASCIUGAMANO SPUGNA 
ASCIUGAMANO BASSETTI 
TOVAGLIATO MUSSOLA 12 
TOVAGLIATO COTONE DAI . 
ACCAPPATOIO SPUGNA 
COMPLETI SCENDILETTI 3 PEZZI 
FEDERE AMERICANE 
COPERTE LANA e SOMMA » 

COPERTE ABRUZZESI 

COPERTE TRAPUNTE IMBOTTITE 

COPERTE PIQUET 

PLAID LANA SCOZZESE 

COPERTE LANA SOGNO 

COPERTE 1 POSTO CAMMELLO 

COPERTE 1 POSTO LANA ARLECCHINO 

CAMICIE UOMO LANA SCOZZESE 

CAMICIE SCOZZESI LEWIS 

CAMICIE UOMO POPELIN 

CAMICIE RIGATE BATISTA 

PIGIAMA UOMO MAGLINA 

PANTALONI JEANS 

PANTALONI FLANELLA 

PANTALONI JEANS VANGLE 

PANTALONI JEANS PESANTI 

PANTALONI VELLUTO ENOS 

GIACCHE A VENTO 

GIUBBOTTI LANA CRASH 

CAPPOTTI LODEN SPORTEX 

IMPERMEABILI LESOLE 

CAPPOTTI TAGLIE GRANDI 

GONNE LANA SCOZZESI 


Perlz. 

6.500 

9.000 

16.000 

12.000 

38.000 

2300 

5300 

22.000 

12.000 

23.000 

16.000 

2300 

65.000 

18300 

38.000 

12.000 

8300 

50300 

12300 

9300 

7300 

13300 

15.000 

12300 

7300 

9300 

12300 

12300 

15300 

12300 

16.000 

28.000 

35300 


12308 


RId. 
3.900 
4.500 
. 9500 
6300 
21300 
1.000 
3300 
12300 
5300 
11300 
8300 
1.000 
45300 
13300 
18300 
5300 
3.900 
29.000 
5300 
5300 
2J00 
5300 
5300 
5300 
3300 
3300 
3300 
7300 
7300 
5300 
7300 
12300 
18300 
18300 
29.090 
5300 


LANA 


GONNE GABARDINE 
VESTITI GRAN MODA LANA 
VESTITI VELLUTO 
SCAMICIATE VELLUTO 
TAILLEUR ROSIER 
PALETOT NAPPA DONNA 
GIACCHE PELLE DONNA 
GIUBBINI CICLISTA PELLE 
GIUBBETTI RENNA GRAN MODA 
CAPPOTTI PELLE UOMO 
GIUBBINI MONTONE 
COLLANT 

CALZINI UOMO LUNGHI 
CALZINI PILO LUNGHI 
CALZINI PILO CORTI 
CALZINI LANA CORTI 
SLIP UOMO COTONE 
SLIP FRANCESI 
MUTANDE POPELIN PUSARO 
CANOTTIERE DONNA LANA 
MAGLIE DONNA LANA M/M 
SLIPP1NI TANGA 
MAGLIE LANA UOMO SAMAR 
MUTANDE LANA UOMO SAMAR 
MAGLIONI SCI LANA 
MAGLIERIA UNISEX 
MAGLIE A cV» LANA 
GREMBIULE SCUOLA TUTTE TAGLIE 
CAMICIE POLO BAMBINO LANA 
PANTALONI VELLUTO JEANS 
IMPERMEABILI K.K. 

IMPERMEABILI VELLUTO 
PIGIAMA BAMBINI 
SLIP BIMBI 
VESTAGLIE LANA 
LODEN UNISEX 


Periz. 

12300 

25.000 

22.000 

18300 

66.000 

160.000 

75.000 

59.000 

65300 

160.000 

35.000 

500 

1.800 

2300 

1300 

1.000 

2.000 

1.200 

4300 

4300 

5300 

1300 

4300 

5300 

15.000 


Rld. 

5300 

8300 

•300 

8300 

28300 

78300 

30300 

39.000 


•9.000 
15300 
200 
750 
. 750 
•50 
500 
1300 
500 
t-500 
1360 
2300 
500 
2300 
2300 
5300 
1350 
2300 
1360 


8.000 

9300 


5J 
1.280 
15.080 


Grande assortimento pellicceria gran moda con sconti del 50% 


100.000 METRI DI TESSUTI « MAC QUEEN » 


PETTINATI CERRUTI 1881 
PETTINATI eZEGNA» 
PETTINATI LUIGI BOTTO 
SPORTEX CARTOTTI 
TWEED ORM EZZA NO 
BERTOTTO PETTINATO 
SPIGATO TWEED PER 
PALETOT ZEGNA 


Valore Rld. 

al metro 
L. 22300 L 5388 
L. 22.000 L_ 5380 
L. 22.000 L. 5388 
L. 16300 L. 3388 
L. 18.080 L. 3388 
L. 16.000 L. 3388 


I» 18.000 L. 3388 


BAGLI A L. ROSSI 
TESSUTI WARRAND 
GABARDINE VALDAGNO 
MOUFLON PER PALETOT 
VELLUTO FANTASIA 
FUSTAGNO VARI COLORI 
PANNETTO NECCHI E PANNO 
CAMMELLO PER PALTÒ’ 


Valore Rld. 
al metro 


L. 12.000 
L. 16.000 
L. 12.000 
L. 18.000 
Ll 12.000 
U 10080 


L. 3308 
L. 3388 
L. 3388 
L. 3388 
L. 3388 
L. 2388 


L. 18.000 L. 3388 


SARTI, CONFEZIONISTI: Tessuti a questi prezzi non li troverete mai più! 


ROMA 


VIA DELLO STATUTO 

(video PIAZZA VITTORIO) 
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INAUGURAZIONE < 
ALL'OPERA — - 

CON « TANCREDI » 

Martedì alle 20,30 (in abb. alla 
« prime >, tegl. n. 1. Serata inaligli* 
rale con TANCREDI, di G. Rossini 
Dirige 11 M® Gabriele Ferro, regia 
scene o costumi di Filippo Sa]ust. 
Maestro del Coro Augusto Parodi. 
Protagonista; Marilyn Horne. Al¬ 
tri intepreti; Margherita Rinaldi, 
Bianca Maria Casoni, Clara Fot!, 
Renzo Cesellato, Nicola Zaccaria. 

r e * ’ -S 

a CONCERTI 


ACCADEMIA S. CECILIA (Au¬ 
ditorio di Via dalla Concilia¬ 
zione, 4 - Tel. 654.10.44) 

Oggi alle ore 17,30 e lunedi 
alle ore 21, concerto diretto da 
Georges P/etre (tagl. n. 9). In 
v programma: Franckz, sintonia In 
re pnlnore: Debussy, trois noctur- 
nes; Ravel La Valse. Biglietti in 
vendita- all’Auditorio oggi dal¬ 
le ore 16,30 in poi, lunedi dal¬ 
le ore 17 in poi. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Via dei Gre¬ 
ci, 10 - Tel. 689.520) 

Alle ore 21, Opera Omnia di 
G. Frescobaldi. Palazzo della 
Cancelleria. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE m IL 
LABIRINTO » (Via S. Sebasti»- 
nella, P.zza di Spagna - Tele¬ 
tono 679.15.34) 

Alle ore 21, concerto di inau¬ 
gurarlo ne della Stagione 77-78. 
Orchèstra da camera: « I Sym- 
phoniaces > e i « Maestri Can¬ 
tori Romani ». Direttore: Lau¬ 
reto Bucci. Musiche di Anto¬ 
nio Vivaldi. Ingresso liberò. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celta, n. 6 
Tel. 679,72.70 - 678.579) 

Alle ore 17,30, il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi pres.t 
« Lo zucchero In landò al bic¬ 
chiere », novili di Angelo Gan¬ 
garossa 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. 582.548) 

Alle ore 21.30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco presenta: • Ri¬ 
cercarli ». 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Tel. 839.57.67) 
Alic 17,30 «Anteprima», - di 
« 3001 RIcl-da-Bum », di Gui¬ 
do Finn. Regia di L. Procacci. 

ARGENTINA (L.go Argentina • Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

Alle ore 16: ■ L'anitra sel¬ 

vatica », di H. Ibsen. Regia 
di Luca Ronconi Prod.: Teatro 
di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17, la Cooperativa II 
Gr. Quattro Cantoni presenta: 
• Turandot principe»»» chinate », 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 


CINTOCELLB-ARCI. (Via Carpine¬ 
te, 27) 

Alle ore 17,30: e Uno di cam¬ 
pagna, l'altro di città », di Guer 
rino Crivello. Ragia di Guerrino 
Crivello 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzla- 

- -r la, 35 - Viala Medaglie d'Oro 

Tel. 359.86.36) 

Alle 17,30, la CCT diretta da 
Mario Badini con: - « Il bei- 
fardo », di r Nino Berrlni, ragia 
di Homano Bernardi. > 

DEI SERVI (Via dal Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30, la Piccola Ri¬ 
balta di Roma pres.: a I bure- 

- satiri », di Silvano Ambrogi. Re¬ 
aia di Clivio Vannoni. - 
(Ultima replica). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te- 
- lelono 745. 85 98) 

Alle ore 17,00: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. 

DEI SATIRI .Via di Groltapinta, 
n. 19 - T. 6565351-6561311 ) 
Alle ore 17,30: « Dieci negrettl 
i andarono », giallo di A. ChrI- 
stia. Regia Paolo Pacioni. 
DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 862.948) - 

Alle ore 18,00: « Dancing ri¬ 
storante alla Primula Ros¬ 
sa », di Maurizio Micheli. 
(Ultima replica). 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
; Tel. 474.02 61 812.70.63)- 

Alle ore 18,00, il « Gruppo 
popolare » diretto da Giancarlo 
Trovato presenta Massimo Da 
Rossi in: » Bagno finale », di 
Roberto Lerld. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17,00, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret- 
1 ta da Giorgio Oc Lullo a Romolo 
Valli pres.: • Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio Da Lullo. 

E.T.I. • QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 • Tel. 679.45.85) 

’ Alle ore 17, il Piccolo Teatro 
di Milano pres.: « Le case del 
vedovo », di Bernard Shaw. Re¬ 
gia di Carlo Battistonl. 

(Ultima replica). ' 

E.T.I. • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30: « La ragiona da¬ 
gli altri », di Luigi Pirandello. 

• Reqia di M Francovich. 

(Ultima replica). 

ENNIO FLA1ANO (Via Santo Sta¬ 
tano del Cacto, n. 16 • Tele¬ 
fono 688.569) 

• Alle ore 17, 2 etti unici: c 11 
Maestro Pip », di N. Saito e 
« L'uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4) 
Tel. 656.11.56. 

Alle ore 17: «The engtish re- 
vue », regia di Frances Reilly. 
MONGIOVINO (Via Cristoloro Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchl • Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle 17,30, il Teatro d'Arte di 
Roma pres : « Epitaltio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 


Paolo Spriano 

Gramsci in carcere 
e il partito s 

» Biblioteca di storia » - pp. 16S *.L 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa Inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze dei» 
l'epoca, documenti d’archivio e lettere inedite. In ap¬ 
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere’di togltatff. Griècó. TérracInr. Sraffa, e Mario 
Montagnana. 


PICCOLO Di ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tal. 5*9.51.72) 
Alle 21 laboratorio teatrale La 
proposta, diretta da Anna Pie- 
. cloni: « La sedia, l'ippopotamo. 
Il poeta ». 

POLITECNICO TEATRO (Via O. 

B. Tlepoli 13-A - T. 360.75.59) 
Alla ora ,17,30: e Commedia 
gaia » da « Un uomo à un 
uomo », di B. Brecht. Regia di 
G Sammartano. 

ROSSINI (Piazza ». Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle ore 17,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante presenta: « Er mar¬ 
chese der grillo a, di Berardi a 
' Liberti. 

5I5TINA (Via Sistina, 129 - Ta- 
letono 475.68.41) 

Alle 17, 21, Garinel e Glovan- 
nml pres.: « Aggiungi un pesto 
a tavola ». Scritto con lata Fla- 
1 stri 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

> Moronl, 9 - Tel. 5S9.57.B2) 
SALA «A » 

Alle ore 17.30: « Ballata per 
Tommaao Campanella », di Mario 
Moratti a Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

SALA <B » 

Alle ore 17,30, Il Grup¬ 
po - Popolare presenta: e Don 
Juan », di Dada Martini. Regia 
di Penando Vannozzi. 

• SALIA « C » 

. Alle ore 17,30, la Cooperativa 

> del Teatro In Trastevere pre¬ 
senta: Belli, Bellissimo con • 
di Roberto Bonannl. Regia di 
Riccardo 5esani. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 18, Vittorio Gassman 
presenta: « Alfabulazlone », di 
Pier Paolo Pasolini. Regia di 
Vittorio Gassman. 

(Ultima replica). ' - 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 17,30: « Bertrand da 

' . Born », di Lev Lunch. Regia 
di Gianni Pulone. 

ALBERICO (Via Albarlco II, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Alle ore 17,15, il Teatro Per¬ 
che pres.: « Ouverture g, su far- 

■ sa anonima contaminata e fran¬ 
cese. Regia di G. Marchesini. 
(Ultima replica). 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 17,30, il Gruppo TSD Tea¬ 
tro Studio De Tollis nella narra¬ 
zione del « Wladimir Majakov- 
skij ». 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle ore 21: « Se tu sci l’angelo 
azzurro », di Angiola ianigro. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 12) 
Tel. 317.715 

Alle ore 18 in Via Belli 72, 
Francesco Del Bosco - Fabrizio 
Varesco: « II caminetto in mar¬ 
mo di Siena nella mia camera 
da letto a cembri! ». 

Alle ore 21, Via Flaminia 259, 
la Gaia Scienza: « Una notte sui 
tetti ». 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANDINI (Via Nazionale - Te¬ 
lefono 322.445) > r - 
Oggi alle ore 21: ' « Para¬ 
diso perduto », di Catarina Mer¬ 
lino da Milton. Regia di Ugo 
Margio. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 • Tel. 585605) 

Alle 17, 21,15: l’Opera dal Bu¬ 
rattini « La Scatola » presenta: 
« Pantomima futurista di Fran¬ 
cesco Cangtullo ». Regia a coreo¬ 
grafia di Alberto Testa. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ore 17.15, 1 Lumini pre¬ 
sentano: ■ Ma lo aggiustiamo 
questo stivale? ». Farsa di A. 
Fiorentini. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle 17.15 e 21,15 (per tutti): 
Monstre ta esse matrem (L’As¬ 
soluto materno), dF P. Mattel 

SPAZIOZERO (V. Galvani, Teatac- 

. do,-.Tel. 573089-6542141) 
Questa 'mattina alle' ore 10: 
« Introduzione alia Musica e Or¬ 
chestra aperta », a cura di Bru¬ 
no Tommaso, per studenti della 
scuola di musica di Testaccio. 


■ !'* - - ! t •> C > ) 



SKODA 100 usate 

garanzia 3 mesi 

senza anticipo rate fino a 24 mesi 

SKODA 105 pronta consegna 
senza anticipo e senza cambiali 

TIVOLI MOTOR S.R.L. 

I ■ 

VIALE TOMEI, 29 - T I V O L I - Tel. 0774/20743 - 23965 



lega delle cooperative 
e mutue del lazio 


2* Congresso del c omi t a to regionale 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO - . . ... 

♦ a Borirai) d« Born a (Abaco) 

♦ a Balli tallissimo > (Taatro in Tr»6t#v#ra) 

♦ « Le casa dai vedovo a di Shaw (Quirino) 

♦ a Enrico IV a di Pirandello (Eliseo) 

♦ a Uno di campagna, l’altro di città » (Cantocalla ARCI) 

CINEMA __ 

♦ all laureato» (Ausonia, Dagli Sclplonl) 

♦ a Dlfficila morirà » (Alcyona) 

♦ «Una giornata partlcolara» (Capranlca, NIR) 

♦ all prefetto di fèrro a (Gioièllo) 

♦ a Casotto a , (Marcury, Pranette, California, Nuovo, 
Palladium) 

♦ a L’occhio privato» (Quirinatta) 

♦ a La ballata di Stroszak » (Travi) 

♦ a Un borghasa piccolo piccolo » (Alaska, Aurora, Cri¬ 
stallo) 

♦ < lo a Annla» (Apollo, Auguttus, Dalla Rondini, Espe- 
ro, Missouri) 

♦ « Colpo sacco» (Esperia) ’ - 

♦ a Cinque pazzi facili » (Farnese) 

♦ a Vizi privati pubbliche virtù » (Rubino) 

♦ all mala di Andy Warhol » (Planetario) 

♦ «Tra donna» (Trlanon) 

♦ a L'uomo che volle farsi re » (Colombo) 

♦ a Missouri » (Giovane Trastevere) 

♦ all pistolero» (Statuario) 

♦ « Il corsaro dall'Isola verde » (Cineclub Sadoul) 

♦ a Rassegna dal cinema cubano » (Cineclub Rosa Lu* 
xamburg) 

♦ < Il gigante» (Circolo ARCI Cassia) 

♦ a Uomo bianco va col tuo Dlol » (Montasacro Alto) 


PRESENTAZIONE 

DELLE AZIENDE COOPERATIVE 
DEL LAZIO 

16-17-18 DICEMBRE 1977 - Padiglione 5 - FIERA DI ROMA 


SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17: «1 padroni me¬ 
sciuti », di M. Morosini. Tratto 
da: « Il Piccolo principe », di 
5aint Exupery. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Rassegna di Cantautori - Alla 
ore 21,30: Ernesto Bessignano. 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no 679.58.58) 

Alle ore 21,30: « Un giorno Lu¬ 
cifero... », favole con musiche 
sulla magia in Sicilia di L. Muzzi. 

CABARET • MUSIC HALL 

CINE PUB - Tel. 312.283) 

Alle ore 22, concerto rock con: 

< La saggia decisione ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13-A • T. 482.524) 
Alle ore 18, F. Forti (trio) 
e Blues Band. 

EL TRAUCO (Via Fonte dett'Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Ronnle Grant 
cantante internazionale, Dakar 
folklorista peruviano, Alex flau¬ 
tista internazionale, Raifaalla 
centi popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3) 
Alle ore 17, Folk Studio Gio¬ 
vani, programma di folk happe¬ 
ning con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alla ore 22,30, Landò Fiorini 
' In: « Portobrutto », di Amandola 
e Corbucci. Regia degli autori. 

JOHANN SEBASTIAN BACH (Via 
Osta 11 - Tel. 352.111) 

Alle 23 concerto di Lino Rufo 
a Gruppo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 « tuo Essa a’ • 
malamente », cabaret In due 
tempi. 

MUSIC-INN (Largo dui Fiorentini, 
n. 3 - Tal. 654.49.34) 

Alle 18, concerto di Oliver 
Barnay, G. Maurino (sax), M. 
Fratini (basso), Ole Jorgens 
(batteria). 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1/a) 
Alle 17,30: «Chi crede II po¬ 
polo io »ia », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

TENDA OGGI (Via Andrea Dorla 
Tel. 358.01.59) 

Alle 18, la Compagnia di Pino 
Mauro, Mima Doris presenta ta 
Comemdia Napoletana « Grazie 
Mari ». 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI ALLA RINGHIERA (Via 
dai Riari, SI - Tal. 6568711) 
Alla ore 15, la Compagnia * I 
Piccoli Canterini » di Roma, ri¬ 
vista-spettacolo con i canti, duet¬ 
ti, cori, balletti. (Ult. giorno). 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61) 

Alle ore 16. la Compagnia dalla 
Teste di Legno pres.: ■ La strega 
Morgana ». 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 
Trastevere - Tal. 512.049) 

Alle ora 16,30: «C’ara una 
volta un bosco », di Aido Gio- 
vannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Bealo Angelico, 32 - Te¬ 
lefono SI 0.18.87) 

Oggi alle ore 16,30, le Ma¬ 
rionetta degli Accettali» con: « Il 
bambino a la gru ». fiaba eco¬ 
logica di Icaro a Bruno Accet¬ 
tai!»- ^ 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e jazz par tutti gli stru¬ 
menti. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tal. 686.505) 

Abbonamento grafico 1977-78. 
Fiera di Roma. Mostra delle 
Cooperative di servizi culturali 
al Congresso della lega. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA ( Circonvallazio¬ 
ne Appio, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alla ore 16,30. nel Centro Cul¬ 
tura Popolare del Tuftllo - Via 
Capraia. 81: « 4 «otto l'ombrel¬ 
lo », 10 giochi di animazione 
sui diritti dei bambini a la con¬ 
dizione delia donna. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 6515387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscotano. Convegno regio¬ 
nale (settore servizi culturali). 
Ore 16, presso la Comunità di 
Capodarco: « Alice nel quartiere 
delle mer av i glie », pretesto tea¬ 
trale per un incontro di ani¬ 
mazione. 

ONE CLUB 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 5*9.40.6») 

Alle ore 17. 19. 21. 23: e Tbe 
kim » - « Erta»» ». 

CINEMA SABELLI (TeL 492.616) 
Alle ore 21: « StamaUmiau 39 
anni in Germanie a. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 962.530 
Alte ore 16.30. 18. 19,30. 21. 
22.30- « Il « i gear Rotai cerca la 
felicità », di 9. Bozzetto. 


CINE CLUB TEVERE • 312.283 
■ Rocky horror », di J. Sharman. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 18, 20,30, 23: ■ In tre 
sul Lucky, Lady », con B. Rey¬ 
nolds. 

CINE CLUB SADOUL - 581 63.79 
Alle ora 17. 19, 21, 23: ■ Il 
corsaro dcU'iaote verde », con 
B. Lancaster. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 17, 19,45, 22,30, Erotika 
underground: « Central bazar a, 
di 5. Dwoskin. 

STUDIO 2 

Alle ore 18, 20,15, 23: « Il 
gabbiano », di M. Bellocchio. 
CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM- 
BURG » (Ostia Lido - Telefo¬ 
no 669.06.10) 

Dalle ore 20. ciclo del cinema 
cubano: « Matanzas » - « Yan¬ 
kee go home ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle 16,30, 22,30. ■ Uomo bian¬ 
co va col tuo Dio ». 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via 
IV Miglio. 51) 

i Alle ore 17,30: « Il gigante », 
con J. Dean. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 

Alle ore 10: « Putiferio va alla 
guerra ». 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Oatienaa, 
n. 152-B) 

Alle ore 18: «Il candidato», 
di M. Ritchie. 

CIRCO 

CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Informazioni: 
Tal. 513.29.07. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI - 731.33.08 
Agente 007 la apia che mi ama¬ 
va, con R. Moora - A - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
Donna cosa al ta par ta, con R. 
Montagnani - S (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Streep-taase, con T. Stsmp 
S (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.600 
L’isola dal Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulerano - DR (VM 18) 
ALCYONE - «38.09.30 L. 1.000 
Difficile morire, con M. Porel - 
DR (VM 14) 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - (VM 18) 

AMBASSADE - 5401901 L. 2.100 
New York New York, con R. 
De Niro • S 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - 
A 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Squadra antitrutfa, con T. Ml- 
lian • SA 

ANTARES - B90.947 L. 1.200 

Biliti», di D. Hamilton - 5 
(VM 14) 

APPIO • 779.63* L. 1.300 

Cara sposa, con A. Belli - 5 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
L. 1.200 

Un animala irragionevole, con J. 
C Brialy • SA 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
II... Betpeese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L- 2.500 

Via col vento, con C Cabla 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

10 ho paure, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

A5TOR 622.04.09 L. 1.500 
Quell’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

ASTORI A • 511 51 05 L 1.500 
Squadra aniitrufla, con T. Mi- 
lian - SA 

ASTRA - 8*6 209 ' L. 1.500 

La grande avventura, con R. Lo- 
gin - A 

ATLANTIC - 761.06 56 L. 1.200 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

AUREO 6*0.606 • ** L. 1.000 
California, con G. Gemma - A 

AUSONIA D’ESSAI - 426.160 

u i eoo 

11 laureato, con A. Bancroft - 5 
AVENTI NO - 572.137 L I SOC 

Gran botrito, con S. Winters - 
DR (VM 14) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Gran bollilo, con 5. Winters - 
DR (VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L 2.500 
Il gatto con U. Tognazzi - SA 

BELSITO 340.8*7 L. 1 300 
La befvo col mitre, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
' Un altre ooano on'attra dan n e, 

con J. Cam - S 

BRANCACCIO 795.225 L. 2 000 
He l oco pat 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

CAPITOL 393.290 L 1.6O0 
Le a r ra ni e ra dì Bianca a Bande, 
di W. Disney • DA 
CAPRANICA - 679-2465 L. 1.606 
Uno gl ai no ia partico la re, con M. 
MastToianni - DR 


CA«MANICHETTA - 666.957 

L. 1.600 

■ Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

COLA DI KIENZO • 350.S84 

L 2 100 

, Air Sabotage 78, con R. Read 
' DR 

DEL VASCELLO - 586.454 

L. 1.500 

Un altro uomo un'altra donna, 

4 con J. Caan • S 
DIANA - 780 146 L. 1.000 

La riama del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

DUE ALLURI 274 «07 k. 1.000 
La btlva col mitra, con H. 
Berger - DR (VM 18) 

EDEN 380.188 > L. 1.500 

Agente 007: la apla che mi 
amava, con R. Moora - A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

Un altro uomo un'altra donna, 
con ). Caan • S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Pane, burro a marmellata, con 
E. Montesano • C 
ETOILE • 679.75.56 L. 2.500 
Madama Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EUKCINE - 591.09.86 L. 2.100 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Un altimo, un» vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Squadra antitrutfa, con T. MI- 
llan • SA 

GIARDINO 894 946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 

li preletto di terrò, con G. Gem 
ma • DR 

GOLDEN 755.002 L. 1.600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY 638.Ob.UO L. 2.000 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

HOLIDAY 858.326 L 2.000 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

LE GINESTRE 609.36.38 

L 1.500 

Tre tigri contro tre tigri, con 

R. Pozzetto - C 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
li nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi • DR 

MA1ESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (i misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

METRO DRIVE IN 

Wagons-lìts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

METROPOLITAN • 686.400 

- - - L- 2.500 
In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Il ritorno di Don Camillo, con 

G. Cervi - SA 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La nuore, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Chatterbox il tesso parlante, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
, Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
NUOVO FLORIDA 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
5quadra antitrutfa,-con T. Milian 
SA 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Madama Claude, con F. Fabian - 
DR (VM 18) 

PARIS - 754.36* l_ 2.000 
Al di là del baita P dal male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
AIrport 77, con 1. Lemmon - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Casotto, con L. Proietti - SA 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L- 2 000 

La avventure di Rianca a Rami», 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
Kieltthoff Hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L 1.600 
Rollcrcoastcn II grande brivido, 
con G. Segai - A 
REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
REX *64.165 L. 1.300 

Gran bollito, con 5. Winters - 
DR (VM 14) 

RITZ - 837.461 L. 1.S00 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
RIVOLI • 460.883 L. 2.S00 
L’altra faccia di mezzanotte, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 
ROUGE ET NOIR • 464.305 

L. 2.500 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulerano - DR (VM 18) 

ROXY - *70.504 L. 2.100 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochcfort - SA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G Lucas • A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

La lunga notte di Entebbe, con 

H. Berger - DR 

SMERALDO 351 581 L. 1 500 
Lo compagna dì banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 
SUPERCINEMA 4#y 498 

L 2 500 

Air Sabotata 78, con R. Reed 
DR 

TREVI • 6*9.61» L. 2.000 

- La battala di Stremo*, con Bru¬ 
no S. - DR 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 

Taboo, con V. Lindlors 
DR (VM 18) 

ULISSE 433 744 

L. 1-200 - 1.000 
Gran botino, con S. Winters • 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL - *56.030 L. 2.200 
L'isola del Dr. Marna, con B. 
Lancaster - DR 
VIGNA CLARA • 320-359 

L. 2.000 

la grand# avventare, con R. Lo- 

gan - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'isola dal Dr. Moraoo, con B. 
Lancaster • OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 624 02 50 L 4 50 
I dee supero l e d i evasi piatti, 

con T. Hiil - C 


ACHIA • 605.00.49 L. 800 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzufii - DR (VM 14) 

ADAM 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

AFRICA BjBw/ 18 L 700-800 
Una donna alla finestra, con R. 
Schntider • DR .. 

ALASKA 220 122 L 600-500 
Un borghasa piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

ALBA 570 85S L. 500 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Prostltution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 1 

APOLLO 731 33 00 L. 400 

10 f Anni», con W. Alien - DR 

AQUILA / 54.951 L. 6UU 

Sette note in nero, con J. O’ 
Neill - DR 

ARALDO «54 005 L. 500 

11 tiglio di Spartacus, con R. 
Reeves - SM 

ARIEL 530 251 ' L. 700 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari • SM < , 

AUGUSTO» - 655.455 L. 800 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
AURORA 393 269 L 700 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
AVORIO D’ESSAI • 779 832 

L 700 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
BCIIO tt3i 01.98 i. ,ou 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BRIStOL 761.54.24 l. 600 
L» polizie è sconfitte, con M. 
Bozzuffi - DR (VM 14) 
BROADWAY 281 ai 4i «. 700 

California, con G. Gemma - A 
CALIFORNIA 281.80 u u. 750 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 18) 

CASSIO 

Una donna ella finestra, con R. 
Schneider - DR 

CIODIO 359 56.57 L. 700 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bremieri - C 

COLORAUO 627.96.06 L. 600 
AIrport 77, con J. Lemmon 
DR 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 

Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

CORALLO 2S4.S24 L 500 
L’esorcista II (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 
CRISTALLO 481.336 L. 500 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

DELLfc MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
DIAMANTE 295.606 L. 700 

AIrport 77, con J. Lemmon 
DR 

DORIA - 317 400 L. 700 

• Sahara Cross, con F. Nero - A 

EDELWEISS 334.905 L. 600 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

ELDORADO (Viale dell’Esercito, 
n. 30 - Laurentino) L. 800 
Tre tigrì contro tre Hgri, con R. 
Pozzetto - C 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

10 e Annie, con W. Alien * SA 
FARNESE D’ESSAI 656.43.95 

L. 6S0 

Cinque pezzi facili, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 
HARLEM 691 08 44 L. 400 

I due superpledl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Quella strana voglia d’amara, 
con B. Loncar - S (VM 18) 
MACRY5 D’ESSAI • 622.58.25 

L 500 

11 giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. 600 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
MONDIALCINE (ex Faro) L- 70D 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Tre tigri contro tre tigri, con 

R. Pozzetto - C 

NEVADA 430 268 L. 600 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

NIAGARA 627 32 47 L. 250 

II ritorno di Godzilla 

NUOVO 588.116 L. 600 

Casotto, con L. Proietti - SA 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16- Colonna) 

Amici miei 
NOVOCINE 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ODEON 464 760 L 500 

Messalina, Messalina, con T. MI- 
lian - SA (VM 18) 
PALLADIUM 511.U2 03 L. 7SO 
Casotto, con L. Proietti * SA 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 

11 male, di Andy Warhol, con 

C. Baker - SA (VM 18) 

RENO 

L'esorcista II (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

RIALIO 679 07 63 L. 700 
Nani, con L. Fani 
DO (VM 18) 

RUBINO O'ESSAI • 570.827 

L 500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savaer - DR (VM 18) 
SALA UMBfcRIO 679.47.53 

L. 500 - 600 
Innocenze erotica, con L. To¬ 
reri® - DR (VM 18) 
SPLENDID • 620.20S L 700 

Prostltution, di J.F. Davy 
DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L- *00 

Tre donne, di R. Altman - DR 
VERSANO - *51.195 L. 1.000 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wiltdr - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvestro gatto maldestro - DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Slida a White Buffalo, con C 
Bronson - A 
AVILA • *56.583 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
BELLARMINO - 869.527 
Il libro della jungla - DA 
BELLE ARTI 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

CASALETTO - 523.03.2* 

Pussy la balena buona, con W. 
Mogiogio - A 

CINE FIORELLI • 757*6 95 
I ragazzi di Camp Siddons, con 
F. McMurray - 5 
CINE SAVIO 

Invasione : Marte attacca Terra, 
con S. Brady - A 
CINE SORGENTE 

La pattuglia dei Dobaretan al 
servizio della legge , con J. 6ro- 
lin - A 

COLOMBO • 540.07.05 

L’oemo che velia farai re, con 

S. Corinery - SA 
DELLE PROVINCE 

I figli del ra p ita na Grant, con 
M. Chevalier * A 

DON BOSCO - 740.15* 

II libre della giungla - DA 
DUE MACELLI • *73.191 

Sole roteo, con C Bronson - A 
ERITREA - 93S.03.59 

Attenti a quei émez l'ottima ap¬ 
puntamento, con R. Moora • A 


EUCLIDE • 802.511 
,i Barry Lyndon, con R. O* Ntal 
DR 

FARNESINA. 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Missouri, con M. Brando - DR 

LIBIA ’ 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A > », v 

MAGENTA - 491.498 " . J ? 

Il corsaro deila Giamaica, con 
R. Shaw - A 
MONTE OPPIO 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
MONTE ZEBiO - 312.677 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 

NATIVITÀ’ 

Il richiamo det lupo « 
NOMENTANO 844 15.94 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA , 

PANFILO - 864.210 
,. Pic-nic ad Hanging Rock, di P. 

Weìr - DR 
PIO X 

C'era una volta II West, con C. 
Cardinale - A 

RIPOSO • 622.32.22 i 

Pinocchio - DA 
SALA CLEMSON 

I 4 dell'Avo Maria, con E. Wal- 
lach • A 

SALA S. SATURNINO ' 

La gang della spider rossa, con 

D. Niven - C 

SALA VIGNOLI - 293.863 
Alleluia e Sartina tigli di... 

S. MARIA AUSILIATRICE 

I fratelli del vento, con B. Ro¬ 
binson - A 


SESSORIANA 

„ Nani! il tiglio d«lla giungla, con 

T. Conway - A 

STATUARIO - /99 00 88 - - * * 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
TIBUR - 495.77.62 

La pietra che scolta, con G ! 
Segai - SA 
TIZIANO - 392.777 
, i Quinto potere, con P. , Finch 1 
SA » . > ' ' - 

TRASPONTINA - ' * * ‘ i 

’ Atlanti a quel duei l’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moora • A 
TRASTEVERE 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 
TRIONFALE • 353.198 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
VIRTUS 

, CI rivedremo all’Interno, con 

L. Marvin - DR 

' ACHIA 

DEL MARE 605.01.07 

Dudù II maggiolino tutto gas, 

R. Mark - C 

OSTIA 

CUCCIOLO ’ 

La belva col mitra, con H. Ber 
ger - DR (VM 18) 

SUPERGA (Viale dell» Marina. 3?. 
Tel. 669.62.80) 

Queirultimo ponte, di R. Atto- - 
borough - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Agente 007i la «pia che m> 
amava, con R. Moora • A , 


pellicce 

antifurto 


perché 

belle... ma al costo così accessibile 
che non conviene rubarle 




ROMA 

Via di Porta Pincfana, 34 
Telefono 481.787 


via a colombo • vim acc. degli agiati 


Ténda^strisce 


NATALE ZEROFOBIA ! 


RENATO ZERO 

Ti aspetta per festeggiare il suo ritorno a Roma 

DAL 25 AL 29 DICEMBRE 

25-26 die. 2 spett. ore 17 e 21 • 27-28-29 die. solo serale ore 21 

, POSTO UNICO L. 2000 

Prevendita botteghino Tenda - Tel. 54.22.779 


DOMA VIA c - COLOMBO - TEL. 51.32J07 

IXVIYIM (FIERA DI ROMA) 






ED RAM 


DOPO 25 ANNI... IL 23 DICEMBRE ORE 21 

SERATA DI GALA DELLO SPETTACOLO 
PIU’ DIVERTENTE DELL’ANNO 

Nella Città Eterna l'eterno fascino del circo 


TESSUTI E CONFEZIONI 
PER UOMO E SIGNORA 
CAPI IN PELLE 
BIANCHERIA PER LA CASA 


per rinnovo reparti tessuti e confezioni 

RADA 

via Nazionale n. 26 - ang. via De Pretis 



SCAMPOLI SCAMPOLI 

» 

OCCASIONI IN OGNI 
REPARTO 


.fkJL 




'v..-X- X-*«. 


V A. 4. •«. \ 
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Piemontesi « milanesi a confronto diretto: potrebbero - perché no? - approfittarne Vicenza e Perugia (ore , 14,30) 
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r Unità /; domenica ,18 dicembre 1977 
Riuscirà e far sudare la > capolista? 


7 11 Catanzaro 
■ brutto cliente 




a vincere 


Bari-Palermo classico derby del Sud - La Ternane 
a, Taranto « Ostica trasferta del Lecce a Modena 


! rossoneri arrivano alla verifica con i granata, dopo il pareggio interno con i perugini 
I bianconeri a San Siro contro un'lnter che non fa paura — Giagnoni ha optato per le 
due punte: Sperotto e Musiello — In forse Bruno Conti — Lazio senza Garella a Firenze? 



• 'RUBEN BURIANI si allena con Impegno. Per II biondo 
centrocampista potrebbero anche schiudersi le porte della 
nazionale 


L'arrivo allo stadio delle Terme 


rri per il verde : 
ultima tanna 


sportilash-sportflash 


• CALCIO — La Lui» « prima¬ 
vera » gioca quatta mattina (oro 
10,30), al « Maestrali) », contro 
il ftiminl. I biancazzurri In clas- 
aiiica tono lettimi - a 9 punti; 
prima ì la Fiorentina a 18. 

• PALLANUOTO — La Canottie¬ 
ri Napoli, battendo il Partixan di 
Belgrado, ha consolidato il primo 
posto in dassilica ed ha posto una 
seria ipoteca per l'aggiudicazione 
della Coppa del Campioni- di palla¬ 
nuoto, in svolgimento a Palermo. 
Basterà stasera ai napoletani il pari 
col CSKA per aggiudicarsi la Coppa. 

• PUGILATO • Lo spagnolo Ro¬ 
berto Castanon ha conquistato a 
Barcellona il titolo europeo del pesi 

, piuma battendo per ho oll'undicesi- 
ma ripresa il detea toro Manuele 
Masso. , 

• PALLACANESTRO - Sconfitta la 
rappresentativa azzurra militare di 
pallacanestro nelle temili nati dal 
torneo Shape, in corso di svolgi¬ 
mento in Belgio. Gli azzurri hanno 
ceduto agli Usa per SB-87. Nell’al¬ 
tra semifinale il Belgio ha econfitto 
le Francia. Pertanto Usa o Belata si 
contenderanno il trofeo. 

• HOCKEY SU GHIACCIO - L'Urea 
ha battuto i canadesi dal Ooabcc 
per 5-3 nella prima giornata dal 
torneo « Irvestia » di hockey no 
ghiaccio in coreo di «V Bl i in unta a 
Mosca. 

• .SCI - Lo svedese e ca n tata ne del 
mondo in carica, Thomas Weeeherg. 
si i aggiudicato la 15 km di fon¬ 
do di Davos, valida per la coppa dal 
mondo por lo discipline nord iche . 


Stabilimento pirotecnico 

GARBARI 

FUOCHI ARTIFICI ALI. 
E POLVERI PIRICHE 


Tradizioni pirotecnica dal Jt90 
San SehxUar» (Genova) , 

Casella postai* 36 - Chiavar! 
Telef. (01831 380.438 • 380.133 

In questo ctrnpo artiitico v*nli»mo 
un* lunga a gfcrici* tradizione che 
rfcb* inilio rei 1390 per merito del 
nonno materno. A San Salvatore, 
abbiamo creato un modemìiiìrm 
stabilimento pirotecnico, razionale, 
funzicn*!* * desiderosi dì ricalcara 
come serietà * preparartene artisti- 
c*. le prestigiose orme dell'evo. Ci 
permettiamo darvi, a titolo orien¬ 
tativo. un cenno della nostre plurima 
attività: fuochi rrtifìciàll diurni e 
notturni, attrazioni a fantasmegorìe 
pirotecniche; spettacoli pirotecnici 
foIKtcristici; incendi dì torri, cam¬ 
panili, ri, segni, stemmi. Iscrizioni, 
fiaccolate lungo le riviere del mar# 
e dei laghi. Battaglie navali sul mar* 
o sui leghi, rievocazioni storiche. 
Bengala, torca a vento, cascate, can¬ 
dele' romane per processioni a per 
fiaccolate. Possiamo fornire inolt-e 
bengala -a bengahni. Per ogni oc¬ 
correnza vi preghiamo dì volerci in- 
turpe)lare per ìSviare cvutvpje i no¬ 
stri tecnici, perchè studino assieme 
al comitato il migliore spettacolo da 
eseguire e chiusura dal festeggia¬ 
menti del luogo. Fiduciosi, ringra¬ 
ziando salutiamo tutti ì nostri elianti 
attuali a futuri. 

Tiare* « pento da L. StO-tOO- 5*0 
pud—tu per /tocco tale ed alpi¬ 
nismo, la tettoie de m pesti 


La gara più attesa è la 
« maratonina » - Fiori 
per tutti - Ci sarà la 
banda musicale di 
Testaccio 


ROMA — Con la classica gara del- 
l’Appia Antica si chiude oggi la 
VI edizione di * Corri per il ver¬ 
de a. Oa quando è nata, la mani¬ 
festazione si è conclusa nello stu¬ 
pendo scenario che partendo dal¬ 
ie Terme di Caracalla $i snoda 
sulla via Appia Antica, passando 
per la Tomba di Cecilia Metella 
fino a raggiungere via di Tor Car¬ 
bone, per poi ritcrnare indietro 
per la vìa Ardeatina e raggiungere 
il traguardo posto dentro lo Sta¬ 
dio delle Terme. Si tratta di 17 
chilometri e trecento metri da 
percorrere tutti di un liato (si la 
per dire), con traguardi intermedi 
per le categorie riservate ai gio¬ 
vanissimi. 

La gara più attesa è certamente 
quella della « maratonina » che 
polarizzerà l'attenzione di tutti. E' 
un po' come, concedeteci il para¬ 
gone, se il Giro d’Italia si conclu¬ 
desse con la Milano-San Remo. 
Due gare in una gara: un tra¬ 
guardo prestigioso da non man¬ 
care e una dassilica tinaie da te¬ 
nere d’occhio. E* > quello che ac¬ 
cadrà oggi per - i podisti di 
* Corri per il verde ». Un solo 
punto separa in graduatoria :l pic¬ 
colo D’Angelo delta c Campido¬ 
glio » da Geraci della - « Cisar ». 
Ma qualche sorpresa in questa ul¬ 
tima tappa potrebbe venire dal 
trescatami Pappacene, ma altri 
c dienti » di rispetto sono il pò- 
• stino leva dell’» Arca » e il vigile 
urbano Benito Tulli, vincitore di 
due edizioni di c Corri per il 
verde ». Né si dovrà sottovalu¬ 
tar* la zampata del - « vecchio » 
Dario Nenni, che su questi per¬ 
corsi è solito tirare fuori tutta la 


ROMA — Uno spicchio di ve¬ 
rità su Milan, Juventus e To¬ 
rino verrà fuori questa sera? 
Gli scontri diretti sono, in¬ 
fatti, tra milanesi e piemon¬ 
tesi. La Juventus a San Si¬ 
ro affronterà l’inter, il To¬ 
rino riceve il Milan capoli¬ 
sta. Ci si è, da più parti, 
dilungati su questo campio¬ 
nato — per certi versi atipi¬ 
co, che insistervi sarebbe 
ozioso. Ma l’evidenza di cer¬ 
ti fattori non può ventre 
sottaciuta. Gli impegni del¬ 
la nazionale (RFT, - Fin¬ 
landia, Wembley e Lussem¬ 
burgo, - con la prospettiva 
di qualificarsi per Baires 
grazie al rotto della cuffia: 
differenza-gol), e quelli di 
Coppa hanno • inciso negati¬ 
vamente sulle due piemonte¬ 
si. 

I sostenitori della tesi che 
non è tutto oro quello che 
riluce nel Milan, hanno in¬ 
cominciato a infilare le « per¬ 
le » dopo il pari con il Pe¬ 
rugia. Noi non sposiamo nes¬ 
suna tesi. Ma che l’aria al 
Milan sia cambiata, non c’è 
dubbio che tenga. Merito di 
Liedholm? di Buriani? di 
una diversa mentalità? Non 
siamo l'oracolo di Delfo. Pe¬ 
rò il cammino di testa dei, 
rossoneri ha ridato interes¬ 
se al campionato. Spettato¬ 
ri e incassi sono in crescen¬ 
te aumento. Certamente oggi 
la verifica è di quelle che 
valgono. 1 Conta poco ■ che i 
granata manchino di quattro 
pedine importanti, come Ca¬ 
stellini, Mozzini, Zaccarelli e 
Pecci. Anche la Juventus non 
è riuscita a passare 

Verifica sarà anche per la 
Juventus. E’ vero che l’In- 
ter attuale non fa tremare. 
A Verona oltre il pari i ne¬ 
razzurri non sono andati. 
Una squadra da assestare, e 
che nella prossima stagione 
potrebbe dare buoni frutti, 
anche perchè cercherà di ac¬ 
caparrarsi, con un colpo so¬ 
lo, Castagner e Novelline. Se 
poi le cose dovessero andare 
per un certo verso, chissà 
che à beneficiarne non siano 
invece Vicenza e Perugia 
(appaiate in classifica insie¬ 
me al « Toro »/. Giocano in 
casa e Bologna e Verona non 
ci sembrano clienti scomodi. 

' La Roma cercherà quel suc¬ 
cesso che le manca dal 25 
settembre. Il Genoa è più 
su in classifica, ma contro il 
Pescara non ha fatto vede¬ 
re gran che. La sua è stata 
una vittoria discussa. : Gia¬ 
gnoni vuole da oggi inaugu¬ 
rare un nuovo corso. Ne 
avrebbe pure tutto il diritto. 
Con i guai che gli sono pio¬ 
vuti addosso, sin dal precam¬ 
pionato. il minimo che ci si 
possa aspettare è una inver¬ 
sione di tendenza. L’infer- 


CLASSIFICHE 
A CONFRONTO 


Squadre > 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

INTER 

FIORENTINA 

PERUGIA , 

ROMA 

VERONA. 

MILAN 

SAMPDORIA 

FOGGIA 

GENOA 

BOLOGNA 

CATANZARO 

CESENA 


Squadre 

MILAN 

JUVENTUS 

TORINO 

VICENZA 

PERUGIA 

NAPOLI 

GENOA 

INTER 

LAZIO 

FOGGIA 

ATALANTA 

VERONA 

ROMA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

PESCARA 
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— 6 # La Lazio è parlila ieri ’ per Firenze, dopo una discutibile minaccia di sciopero per il 

— 7 mancato pagamento di un'irrisoria cifra, residuo di vecchi premi partita. Nella foto, gul- 

dati da Del Frati i biancazzurri impegnati nell'ultimo allenamento al i Maestrelli », prima 
_ 10 di partire in pullman per II capoluogo toscano. 


Sul « Sasslong » oggi la discesa libera di Coppa del Mondo; 

- — 4 — ■ m . - *—..■■*- — - - ■ - - - — - 1 ---‘ ' 

Sarà dura, ma Plank sfida 


il un Ih 


La domenica ippica 


«re» 


Zardoz gran favorito 
nel Premio Allevatori 

Ad Agnano il classico. Premio Unire 


In gara anche Thoeni - TV diretta ore 12,25 


Dal nostro inviato 


SANTA CRISTINA — La 
«Sasslong», 3.640 metri di 
lunghezza - per un dtslivello 


Josl e Gustavo, misurato In 
metri, è pari a 13.75. Seri in- 
I,a cidenti con due feriti gravi; 
di uno sciatore francese, Fran¬ 
co cois Robert e un carabiniere 


di 839, è una delle più belle sono stati ricoverati con le- 


L’Ascoll dei record riceve 
il Catanzaro che, diciamolo 
subito, ' è un brutto cliente 
per chiunque, una squadra 
che contìnua a fare profes¬ 
sione di modestia, che, ap¬ 
parentemente, > non ambisce 
che a condurre a termine 
un * campionato tranquillo 
ma che, in realtà, vale . (e 
se non ci fosse bisogno di 
altro basterebbe la sua clas¬ 
sifica • a dimostrarlo) e che 
ha tutte le carte in regola 
per mettere in difficoltà an¬ 
che la capolista, sebbene que- 
st'ultima, a centro campo, 
con i suoi Posìnato e Moro, 
sia in grado di dettar legge 
e di ammorbidire qualsiasi 
avversario. L‘Ascoli, pertan¬ 
to. riteniamo, dovrà impe¬ 
gnarsi al massimo se vorrà 
prevalere e > continuare la 
sua fantastica serie, i 

Vada come vada, comun¬ 
que, la capolista non avrà 
molto da temere anche per¬ 
ché il Taranto avrà i guai 
suoi ospitando la disconti¬ 
nua ma sempre temibile Ter¬ 
nana. il Lecce affronterà la 
ostica trasferta di Modena 
dove troverà una squadra 
già con l'acqua alla gola e 
che quindi si batterà alla 
disperata. l'Avellino andrà 
a Brescia a far visita alle 
« rondinelle » che. dopo gli 
ultimi risultati, sembrano 
avere tutta l'intenzione di 
spiccare il volo. 

L’impegno delle prime cin¬ 
que squadre della classifica 
potrebbe servire da ■ stimolo 
alle compagini che remigano 
al centro della graduatoria. 
In primo luogo al Monza, 
che. dopo qualche brillio, ri¬ 
sulta di nuovo appannato 
ma che per dovizia di quadri 
tecnici dovrebbe o prima o 
poi esplodere. L’occasione 
odierna gli è propizia ancor¬ 
ché il Rimini sia formazione 
tutt'altro che disprezzabile. 

Anche la Sampdoria. che 
ospita la coriacea Sambene- 
dettese, potendo. avrebbe 
gran voglia di ritornare in 
carreggiata anche perchè, 
se ■ perderà l’occasione 
odierna, dovrà rassegnarsi 
alla mediocrità. A Genova 
attorno ai blucerchiati, c'è 
aria di contestazione. Alla 
curva sud ce l’hanno con 
tutti: dirigenti, allenatore, 
giocatori. E ciò non favori¬ 
sce certo gli uomini di Ca¬ 
nali. Eppure, oggi, per ’ la 
Samp o la va o la spacca. 

A Bari classico « derby » 


piste delle Alpi. Inizia sulla sioni alla colonna vertebra- del sud con il Palermo di 


ROMA — In campo ippico 
la penultima domenica del 
1977 ospita ancora due pro¬ 
ve di un certo rilievo tecni¬ 
co, una riservata al trotto, 
il romano «Premio Allevato¬ 
ri» a Tqr di Valle e l’altra 
al galoppo con il napoletano 
«Premio UNIRE». 

Sulla pista della via del 
Mare scende dal nord il nu¬ 
mero uno della generazione 


mena, salvo la rieducazione 1975, Zardoz. della scuderia 
dell’arto di Rocca, si è vuo- Gianita Frar che dopo aver 
tata. Qualche dubbio sussi- iniziato la serie del suoi suc- 
ste per Bruno Conti. Ma non cessi classici con il Criterium 
sarà un problema. Sciolto il all'Arcoveggio ha confermato 
dubbio delle due punte (Spe - a San Siro i suoi mezzi ecCe- 
rotto e Musiello) se Bruno zlonali, riportando il Crite- 
non dovesse farcela la sclu- riunì a tempo record: l’19”2. 
zione è semplice: Sperono La prodezza gli è valsa a 


n. 7 e De Nadai ala sinistra. 
In caso affermativo, Sperot- 
to n. II e De Nadai al posto 
di Maggiora o in panchina. 
Soluzioni ce ne sono. Sicu¬ 
ro dovrebbe essere il rientro 
di De Sisti, che manca dal¬ 
l’incontro di Vicenza.Sul 
piano societario, il nuovo an¬ 
no darà inizio all'operazione 
« abbandono » di Gaetano 
Anzalone. Il vicepresidente 
Baldesi dovrebbe costituire la 
punta di diamante, di un 
gruppo di azionisti che rile¬ 
verà le azioni di Anzalone. 

In casa laziale l'alzata di 
ingegno per il restante 30 ,f § 


dei premi partita, alla vigi- tino Putney. 


cancellare dall’albo d’oro del¬ 
la prova milanese 11 leggen¬ 
dario primato ' stabilito da 
Lohengrin nel 1957 con il 
tempo di l’19”4. Il pronosti¬ 
co, nonostante il brutto nu¬ 
mero di partenza assegnato¬ 
gli dalla sorte, è quindi o- 
rlentato d’obbligo verso que¬ 
sto figlio di Dart Hanover 
che Giuseppe Guzzinati ha 
portato con perizia alla ma¬ 
gnifica condizione attuale. 
Gli avversari più insidiosi 
appaiono Human, Iperide e 
Smìmoff; che sono gli espo¬ 
nenti più validi della forma 
del centro sud e dal fioren- 


premio saranno alla parten¬ 
za sui 2250 metri in pista 

grande tredici concorrenti di un rapidissimo muro prima 

tre anni ed oltre. • ’ di dipanarsi in una «esse» 

French Scandal che ha fi- stretta, affronta un tratto 

gurato sulla pista delle Ca- piano ma sbilenco e poi en- 

pannelle, appare molto ben tra nel bosco di abeti. Esce 

situato al peso e nella com- dall’abetaia con una lunga 

pagnia e merita ancora la curva e poi precipita In uh 

prima cltezlone.^r il pen- i ungo « schuss » che prima 

s^nwio di Luciano Dima, di K concludersì al traguardo 

rtl tmt/f ri" rende difficile la vita ai di- 

in sceslsti con una buca secca 

mhSbSo» : S,r,iS“. , <u , metrl 

gTsi 6 trova t0 r£rò °a dover Non si P uò dire che ci sia 
rendere chiù sia agli anzia- n 0 ° l ^ c "so V dÌ%alvaSaSare a ìa 
5 &*SSrWSL Cwni ^mettendo K 

pletano il campo Titolo, Good “ na J ,n l et SSS: 

Company, Lord Of Tre Slikn La ” eve comunque è dura 

Calegher, Dupper Val, Ares, ® nel J a P? rte i n ombra, dopo 

e My Klaire Berry. , usclta dal bosco, è addirit- 

,, tura da brivido, gelata come 

-• »- è per l’acqua che vi hanno 

■ * . gettato il mattino presto. 

T.’aaritnvinilft - La discesa libera gardene- 

Lt agnauum. se stft raggiungendo ln c ele- 

' fip>f?li arfÌPrl ■„ ’ brità, quella famosa e anti- 

" ° 1MCU : ca della «Streif» a Kitzbu- 

roma — Oggi le corse al trotto hel e l’altra — non meno 

previste all'ippodromo di 5an Siro no ta _ del LaUberhom a 

ri svolgeranno per lo scio- Wemren ' La - « Sasslontr » è 

pero degli artieri. In seguito a una JT . L t 

riunione sindacale avvenuta a Ro- stata inaugurata nel 1969 col 


vetta del Clamplnoj, un mon- le. La « libera » di Sasslong scena. E’ partita senza pre¬ 
te dominato dall’enorme den- sarà teletrasméssa in dirètta nostico sebbene I siciliani si 

te del « Sassolungo », disegna dalla rete 2 a partire dalle siano fatti apprezzare in que- 


Remo Musumeci 


sti ultimi tempi. Ma i « gal¬ 
letti » ambiscono ad un suc¬ 
cesso che — ribadendo la vit¬ 


toria di ! otto giorni fa col 
Cesena — rilanci la squadra 
verso le posizioni tranquille 
della classifica. 

Le altre: Cesena-Pistoiese 
(la * panchina dell'amletico 
Marchioro scricchiola, la for¬ 
mazione toscana appare in 
ripresa): Cremonese Cagliari 
(gli sconcertanti sardi, che 
continuano a far gol ma ad 
incassarne anche di più sono 
ancora in corsa ma si stanno 
giocando le ultime carte). 
Varese Como 

Carlo Giuliani 


Scherma: vince 
ritalia siill’URSS 

CALTAGIRONE — Bella afferma¬ 
zione della scherma azzurra netta 
sfida di iioretto . tra gl! italiani 
Fabio Dal Zotto e Carlo Montano, 
e i sovietici Alexander Romankov 
e Sabirian Rouziev organizzata ai 
teatro Mctropol di Caltagirone. 
Vittoria azzurra perche, a parità 
di vittorie individuali (2-2), Dal 
Zotto si è poi imposto nello spa¬ 
reggio decisivo a Romankov per 5-3. 


Valanga di gol tra 
BancoRonia e Torres 

SETTEBAGNI — Valanga di 
gol fra BancoRoma e Torres 
sul campo di Settebagni per 
l’anticipo del girone F della 
serie D. L'incontro è finito 
5-4 a favore del BancoRoma. 


Lo sport 
oggi in TV 
RETE 1 

ORE 14,10: notizia sportive 
ORE 15,15: notizie sportive 
ORE 16,15: novantesimo ; mi- 

nu f 0 - 

ORE 18.55: notìzie sportive 
ORE 19,00: telecronaca regi- 
strata dì un tempo di 
una partita di serie A 
ORE 21,45: La domenica spor- 
. ••. tlva . . 

RETE 2 iv 

ORE 12,25: cronaca - diretta 
' della discesa libera ma- 
• sellile di Val Gardena 
ORE 15.00: telecronaca diret¬ 
ta delle partite valevoli 
per la finale della cop¬ 
pa dei campioni di pai- 
' lanuoto 

ORE 18.15: telecronaca regi¬ 
strata di un temno di 
una partita di serie B 
ORE 20,00: Domenica sprint 


L’agitazione 
> degli artieri ; 

ROMA — Oggi le corte al trotto 
previste all'ippodromo di 5an Siro 
non si svolgeranno per to scio¬ 
pero degli artieri. In seguito a una 


Campionato 
del mondo 

superiorità assoluta 
dei tiratori 

e dell’ industria italiana 


lia del confronto con la Fio¬ 
rentina, non soltanto nuoce 
al senso di responsabilità che 
dovrebbero avere i giocatori, 
ma alla stessa AIC. Ma a 
galla viene anche qualcos'al¬ 
tro. Vinicio non riesce a fare 
il... pompiere. Si mette da 
parte, quasi la cosa non lo 

glio * da Geraci della « Cisar ». Tl^titirdf' E' uomo sempre Ciceal» nar al IO oennsio In ornsiifTiri (ètiiliODG 

Ma qualche sorpresa in questa ut- piu tndecifrabile. Oggi a Fi- rissaTa per il it gennaio la prossima Muntone 

rima tappa potrebbe venire dai reme ci sarebbe stato biso- — ;-:-: * ’■ 

trescatane Pappacena, ma altri gn 0 ai tanta tranquillità. „ - -»* *»• ’ i* 

Consuntivo di fine danno 

urbano Benito Tulli, vincitore di anzicne i auro ieri, non cara „ - _ __ 

* di dLSrus*; KSl'S 1 .-i discusso dal CN del CONI 

tare la zampata dei « vecchio » « levate », e puntualmente la - 

Dario questi per- sorte l’ha punita (basta ri- ROMA — La situazione finanzia- la Cassa per il Mezzogiorno e alle 

r?.:' iìtnnn» Cordare il Varese di Coppa ria. alcuni problemi intemi al rias- difficoltà sollevate dall’applicazione 

A 85 solleticare* 1 tante° J^hiè riv^ Italia). Se poi si tien con- setto del parastato e la relazione del «decreto Staminali »), l'sppli- 

*à“, .1 i 11 Consorzio to che le Fiorentina ha '"Sm'I.'SLSEKk nSTMjVa??”! SdFfiu 

«sperato hi-rùa- ajra „, 50 . t o™i2io Si. ÌSL . i «S 1 . * 0 . 1 , 


Il galoppo conclude la se¬ 
rie degli avvenimenti di ri¬ 
lievo dell’anno in corso col 
tradizionale Premio UNIRE 
in programma ad Agnano. 
Per gli oltre venti milioni di 


ma, si è ottenuto uno sblocco del¬ 
le situazione per Tor di Vaile, 
dove le corse si svolgeranno rego¬ 
larmente. Molto probabile che non 
si corra neppure a Firenze e a 
Napoli (ieri non si è corso a Bo¬ 
logna) , per gli altri ippodromi si 
proseguirà fino a venerdì secondo 
T programmi stabiliti e che ver¬ 
ranno comunicati di volta in volta. 
Il prossimo incontro tra UNIRE, 
proprietari e guidatori avverrà ve¬ 
nerdì e Rome. 


mezzo del dinamico presidente Car¬ 
lo Scarchillì. ha messo in palio tre 
grandi coppe per i primi arrivati 
e una targa d'argento se verrà bat¬ 
tuto il record della manifestazione, 
che appartiene al torte siciliano 
Michele Barone con 56'37'*. 

Per le altre classifiche tutto con¬ 
cluso? Ouesi tutto. Raffaele Ca¬ 
staldo ha stravinto nella catego¬ 
ria allievi, ma per la piazza d’ono- 
ra lottano a denti stretti Cimino 
e Boatto che sui 6 km si conten¬ 
deranno la medaglia d'argento. Per 
le donne sicura vincitrice sarà Mau¬ 
ra Bertetto del Cus Roma che, 
in sette gare, ha distanziato ogni 
avversaria, emulando la brava An¬ 
na Troiani di Cenreteri, classe 
1964, nella categoria Allieve. Vìa 
libera pure per Merco _ Tirreno 
(1959) tra » ragazzi, * e par 
!*« esordiente » Giorgio Carneo am¬ 
bedue del Cus Roma. 


lire la corrente e che non ha 
mai vinto al Campo di Mar¬ 
te, be’ ce n'i di che fare eli 
scongiuri. Gaflaschàll gio¬ 
ca . mentre Martini resta an¬ 
cora fuori. Rispetto aWin- 
contro pareggiato col Napoli , 
sarà Giordano stavolta a fa¬ 
re il « panchinaro ». Gli in¬ 
fortuni stanno condizionando 
la formazione: D’Amico, Am¬ 
moniaci e Badiani non sono 
uomini da poco. Anzi per 
il terzino, dopo il Natale, ci 
sarà l’operazione di menisco 
ed è giusto quindi che Pighin 
giochi Ma non siamo d’ac¬ 
cordo con chi sostiene che 
giovi l’altalena tra Clerici. 
Garlaschelli e Giordano. Si 


Gloria per il quarantenne Bru- paventa anche un forfait, alT 

no Edoardo che svetta nella cete- ultimo momento, di Garella 


goda dei veterani, ma che, certa¬ 
mente. ■ lotterà per essere con i 
primi sul traguardo dei 17 chilo¬ 
metri. Tra le società la « Campi¬ 
doglio » è dì poco davanti la for¬ 
te compagine del Cus Roma, deci¬ 
derà l’ultima prova, mentre per 
gli « aziendali » si prospetta una 
vittoria del metal meccanici della 
Fatme sui farmaceutici della Osar. 
Tra le scuole sembra non aver ri¬ 
vali la « Giovanni Verga ». con¬ 
dotta dal dinamico prof. Mauro 
Pascolini. Dimenticavamo: oggi d 
saranno fiori por tutti, offerti dol¬ 
io Roma Fior, m ent i e lo bando 
musicale di Testaccio intratterrà il 
pubblico netta Stadio delta Terme. 
K* il rogalo natalizio dm l’Uiop 
di Roma o * faooo Sor» • Bonn* 
voluto faro o tutti I romani. 


(ha una caviglia gonfia). A- 
vagliano farebbe cosi a suo 
debutto. Le altre che comple¬ 
tano il programma sono: Na¬ 
poli • Foggia e Pescara - Afa- 
tanta. 

3» 

GK arbitri (ere 14,30) 


«. Lo 


del CONI di ieri. 

La riunione è stata introdotta dal 
presidente dei CONI. Giulio Onesti, 
con una « comunicazione » incontra¬ 
ta sulla diffìcile situazione finanzie¬ 
ri a e sulla collocazione dei mae¬ 
stri delta sport, un problema que¬ 
st'ultimo legato aH’appticazione det¬ 
ta legge sul parastato, una corego-, 
ria in cui rientrano tutti I lavora¬ 
tori del CONI. 

« So f fr i amo dì un defiat dì eser¬ 
cirlo valutabile intorno ai due-tre 
miliardi » ha ricordato Onesti e- 
tprimando il giudizio positivo del¬ 
la giunta del CONI per la recente 
abolizione della tassa pro-Friull. 

Nei denunciare la gravità delle 
situazione finanziaria « per cui era¬ 
vamo pronti a chiedere l'esercizio 
provvisorio », Onesti ha detto che 
« il concorso pronastici non basta 
aita necessità delta sport naziona¬ 
le ». Onesti ha definito < da fan- 
teeciinra » lo possibilità di integra¬ 
ta il Totocalcio con en t i a l a pubbli¬ 
che I si I detto convinto della 
« necessità di ri vede r» la distri bu¬ 
zzone delle aliquota » dotto itili a. 

Il C o n s i glio nazionale ha andm 
ricevuto uno delegazione di maestri 
delta , sport o alcuni rap p i esen tanti 
sindacali del CONI che attraverso 
Fariga (Uil) Hanno definito « scon¬ 
talo > l’ordi ne del giorno approva¬ 
to o hanno invitato il CONI a ad 
■sauraars lo proprio rasponsabHNà». 

La giun ta esecutivo ha qui nd i pre- 
i i ta lo uno relaziono suU'oitfvflà 
dotTEota In cui sono tracciati i 


La prossima riunione è stata fissa¬ 
ta per il 19 gennaio. 


Rugby: l'Italia 
penle a Madrid (10-3) 

MADRID — In una partita della 
C opp a E ur opa di rogày, la Spa gn a 
ha battuto l'Italia per 10-3 (S-3). 
E così la m irc ia ascensionale de! 
r o gby azzurro è stata bruscamente 
l u tei ro t ta, nel penultimo imp egn o 
£ C oppe E u rope (l‘ettiino mà con 
la Francia, il prosshno 2 febbraio), 
ha bottata l'Italia e Madrid per 
10-3 (S-3). 

La naztanal* dì casa ha meri¬ 
tato empiamente la vittoria che, 
peri, gfi è stata spianata da do* 
errori della difesa italiana, il pri¬ 
mo dai quali — g ioia a frod- 


vfsta la prò- 
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successo dell’elvetico - Jean 
Daniel Daetwylker. Nel *70 su 
quella stupenda autostrada 
Bernhard Russi vinse a sor¬ 
presa il titolo mondiale da¬ 
vanti all’austriaco Karl Cor- 
din, all'australiano Malcom 
Milne e al favorito Karl 
Schranz. Nel "72, coppa del 
mondo, in programma due 
discese vinte ancora da Rus¬ 
si - e dall’altro svizzero • Ro¬ 
land Collombin. Nel "75 e nel 
"76 ancora doppie discese con 
quattro trionfi di Franz 
Klammer. " 

Gli azzurri sulla pista gar- 
denese hanno ottenuto di¬ 
screti piazza menti, Marcello 
Vantilo ha fatto 11 quinto po¬ 
sto ai « mondiali » del "70, 
Giuliano Bcsson è finito set¬ 
timo nel "72 e Roland Thoeni 
(che ieri è sceso come quar¬ 
to apripista) ottavo nel 72 
e settimo nel "75. Herbert 
Plank infine, si è piazzato 
secondo e settimo l’anno scor¬ 
so. 

• Plank si è trovato in diffi¬ 
coltà nella prova cronome¬ 
trata di ieri e non è riuscito 
a coordinare l'azione come 
avrebbe voluto. Ha trovato 
comunque assai bella la pi¬ 
sta e per la gara di oggi è 
certo di ottenere una buona 
classifica. Herbert, assieme 
al canadese Ken Read ed al¬ 
meno quattro austriaci sarà 
certamente uno degli avver¬ 
sari più pericolosi per il cam¬ 
pione olimpico. Intanto Ma¬ 
rio Cotelli precisa di non a- 
ver mai minacciato esclusio¬ 
ni dalla squadra per 1 cam¬ 
pionati mondiali di Gar- 
misch. Cotelli sa benissimo 
che con alcuni atleti li dia¬ 
logo è facile mentre con al¬ 
tri è arduo. Di qui la neces¬ 
sità di prendere di petto 
qualcuno. Si rende pure con¬ 
to che l’armonia non i più 
quella di una volta, quando 
la squadra vinceva. 

Nella prova cronometrata 
di ieri Herbert Plank si è 
sceso col numero 41 e ha 
ottenuto il trentaseiesimo po¬ 
sto (2’8T*T7). n distacco fra 
pianato quinto ( 2 W 28 ) pre¬ 
ceduto dallo ivliBirn Erwl Jo¬ 
sl (2W73), dal canadese Ken 
Reed ( ì’ttT Z B ), da Franz 
Klammer (2*04”38) e dall’al¬ 
tro atfetico Walter Treech 
tnm). Gustavo Thoeni, è 
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tacchino Minor 

»kg1790 

cappone 
tradizionale ^ 

a «g 1790 

polpa scelta 
di vitellone 

il kg. 4 

fettine di fracosta 
di vitellone 


frutta/verdura 

t ' \ 

arance tarocco 

il kg. 290 

mandarini 

il kg. 340 

noci Sorrento 

gr. 400 690 

lenticchie 

(confezione da 1 kg.) 690 


Parmigiano 

Re 9 glan ? k9 6980 

cestino formaggi 
francesi 2780 

cotechino Parma 

il kg. 1680 

prosciutto Parma 
crudo intero e 




TaT, 


il kg. 


re? 


fettine di spalla 
di vitellone 


Festival Alemagna 
cioccolatini 

gr. 325 

caffè Splendid 

gr. 200 1445 

caffè Lavazza oro 

gr. 200 1895 

caffè Caramba 

in 9 ran Vi 6995 

caffè Sao 

gr.400 2795 

maionese Kraft 

gr.250- 495 

barolo Marchesi di 


champagne Piper 

cc. 770 5985 

Asti spumante 

Gancia cc.750 1495 
Stock 84 

cc. 750 2895 

whisky Johnny 

Walker co 750 3995 

pentola pressione 

LBgostìna 19490 




il kg. 

polpa scelta di 
coscia di vitellone 


y' » »?ju 
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Prima inchiesta sui mutamenti nella gerarchia sociale 



MOSCA — Davanti ai tabelloni dei risultati per l'ammissione all'Università 


Come i sovietici 
fanno (o no) carriera 

’ t -* r 

Un'indagine su tremila persone a Ufa negli Urali - Le disugua- 
glianze individuali, la differenza tra città e campagna - Intellettua¬ 
li il 67% dei figli di intellettuali, operai il 61 % dei figli di operai 


Dalla noitra redazione 

MOSCA — Quali sono i pro¬ 
blemi della carriera nelle sin¬ 
gole realtà delle professioni 
nell'URSS? Quali differenze 
sostanziali esistono nel cani 
po della promozione tra chi 
svolge lavori fisici e chi svol¬ 
ge lavori intellettuali? Quali 
sono le j possibilità concrete 
di avanzamento professiona¬ 
le? Alle - domande risponde 
una città: Ufa, centro indu¬ 
striale degli Urali, capitale 
della Repubblica autonoma 
della Baskiria. dove una 
equipe di sociologi, direi'» 1 
dal prof. Ajtov, ha affronta¬ 
to il problema intervistando 
circa tremila persone appar¬ 
tenenti a diverse categorie. 

Ma lasciamo la parola ai 
promotori dell’indagine: « Il 
problema che vogliamo af¬ 
frontare su larga scala — es¬ 
si dicono — è quello della car¬ 
riera. Ci sembra interessante 
infatti fissare alcuni dati die 
sono caratteristici dell’attua¬ 
le fase di sviluppo della so¬ 
cietà socialista, pur se la car¬ 
riera purtroppo viene a volte 
confusa con il carrierismo. 
Ma a parte questo problema 
abbiamo cercato di individua¬ 
re alcune tendenze che ci 
sembrano particolarmente 
importanti ». Si è cosi parti¬ 
ti, nel formulare i questiona¬ 
ri e nell’affrontare i singoli 
interlocutori, da un punto ba¬ 
se. Si è detto chiaramente 
die « la disuguaglianza che 
rimane nella fase socialista 
della società è basata sulla 
conseguenza del lavoro non 
uguale die viene fatto (fisi¬ 
co. intellettuale ccc.) e non 
sullo sfruttamento come av¬ 
viene nella società capitalista 
dove il grado di disparità su¬ 
pera di decine di volte quel¬ 
lo delia società socialista ». 

Il problema di una certa 
disuguaglianza, quindi, per¬ 
mane anche nella società so¬ 
cialista così come permango¬ 
no differenziazioni sociali. 
Sentiamo il parere dei prof. 
Ajtov: «Nella scala della ge¬ 
rarchia sociale sono possibili 
sia l’ascesa r che la discesa, 
cioè la carriera e l’anticar- 
riera. Ma facendo questo di¬ 
scorso bisogna ricordarsi che 
da noi. nell’URSS. esistono 
seri incentivi materiali e mo 
rali. Quindi anche le possibi¬ 
lità di avanzamento e di pro¬ 
mozione nei gradi e nelle qua 
tifiche superiori sono stimoli 
non meno importanti dell'au¬ 
mento salai iaie. Possiamo di¬ 


re elle la carriera fa parte 
dei rapjiorti di produzione so¬ 
cialisti ». 

Cosa vuol dire tutto ciò? 
« Nell’URSS — rispondono i 
sociologi — il posto dell’uo¬ 
mo nella società viene defini¬ 
to dall'insieme delia sua atti¬ 
vità produttiva, sociale e cul¬ 
turale. Cosi l’operaio che è 
deputato del Soviet supremo 
o è membro del Comitato di 
partito si trova, ovviamente, 
più in alto nella scala socia¬ 
le rispetto all’operaio che si 
rinchiude nella vita privata. 
Quindi il posto dell’uomo e il 
suo avanzamento sociale so¬ 
no determinati da vari fatto¬ 
ri ». i 

L'inchiesta comincia appun¬ 
to con l'individuazione di uno 
di questi fattori: quello dell’ 
avanzamento nella sfera del 
lavoro. Dice a tal proposito 
il prof. Ajtov: « Per la car¬ 
riera professionale sono im¬ 
portanti sia le capacità per¬ 
sonali che i fattori obietti¬ 
vi. Un esempio? Un Newton 
potenziale non sempre diven¬ 
ta ‘ un Newton reale. Oggi, 
infatti, un Newton deve ob¬ 
bligatoriamente seguire e ter¬ 
minare gli studi sino ai mas¬ 
simo livello. Ma a questo pun¬ 
to risulta che un Newton po¬ 
tenziale che vive in campa¬ 
gna ha meno probabilità di 
un cittadino per realizzarsi. 
Perchè? E’ chiaro: perchè la 
preparazione scolastica in 


campagna è inferiore a quel¬ 
la della città, cosi che un 
colcosiano difficilmente può 
far concorrenza ad un citta¬ 
dino ». 

Ed ecco — sostengono i so¬ 
ciologi della città di Ufa — 
le prove. Nell’inchiesta risul¬ 
ta che il 67,6 per cento dei 
figli di intellettuali sono di¬ 
venuti. a loro volta, intellet¬ 
tuali (il 12,9 per cento sono 
divenuti operai, il 19.5 per 
cento impiegati). Tra le fa¬ 
miglie di operai risulta che 
il 61,3 per cento dei figli so¬ 
no divenuti operai, il 33.8 per 
cento intellettuali, il 4.9 per 
cento impiegati. Sempre in 
città risulta che il 28.6 per 
cento dei giovani di prove¬ 
nienza contadina sono divenu¬ 
ti intellettuali, il 62,6 per cen¬ 
to operai, l’8.8 per cento im¬ 
piegati. 

E inoltre: tra i figli de¬ 
gli impiegati si conta un 55,2 
per cento di intellettuali, un 
36.2 per cento di operai, un 
8 per cento di impiegati. 

In sintesi si ha la seguen¬ 
te composizione deH’origine 
familiare degli intellettuali di 
Ufa: il 19.6 per cento sono 
figli di operai, il 18,9 per 
cento di contadini, il 14.9 per 
cento di impiegati e il 36.6 
per cento di intellettuali. Al 
contrario tra gli operai la 
media di provenienza da fa¬ 
miglie operaie è del 45 per 
cento. 


« Dall’analisi dei dati — di¬ 
ce il prof. Ajtov — risulta che 
ogni gruppo sociale viene for¬ 
mato dai rappresentanti di 
altri gruppi sociali e. quindi, 
non resta chiuso, bloccato. 
Ma è anche vero che si pa¬ 
lesano altri elementi. Per 
esempio si vede che le pro¬ 
babilità di ascesa sociale non 
sono eguali per tutti: la mag¬ 
gior parte dei figli di intel¬ 
lettuali diventano intellettuali 
e la maggior parte dei fi¬ 
gli di operai e contadini di¬ 
ventano operai. Quindi la pro¬ 
babilità di diventare intellet¬ 
tuale per il figlio di un in¬ 
tellettuale è doppia rispetto 
al figlio di un operaio e quasi 
tripla rispetto al figlio del 
contadino ». 

Giunti a questo punto del¬ 
l'analisi i sociologi di Ufa 
fanno rilevane che nei paesi 
socialisti i figli degli operai 
e dei contadini costituiscono il 
50-60 per cento degli studenti 
mentre nei paesi capitalisti 
la percentuale è molto più 
bassa e tocca punte del 5-10 
per cento. 

« C’è però un particolare 
che non va sottovalutato —■ 
dice il prof. Ajtov — ed è 
quello che si riferisce ad al¬ 
cune differenze reali che si 
spiegano senza tener conto 
delle differenze materiali. 
Molti operai infatti, guada¬ 
gnano più degli intellettuali. 
Nonostante questo fattore i 


figli degli intellettuali punta¬ 
no a diventare studenti e, 
quindi, in seguito intellettuali. 
La ragione va ricercata nel¬ 
le diversità che si incontra¬ 
no nell’ ambiente culturale 
perchè di regola il livello di 
istruzione dei genitori intellet¬ 
tuali è più alto di quello di 
una famiglia di operai. Di 
qui la differenza dell'orienta- 
mento dei figli ». - 

L'origine sociale determina 
quindi le varie possibilità di 
avanzamento nei diversi gra¬ 
di della carriera. Altri fat¬ 
tori esaminati nel corso dell* 
inchiesta riguardano il pas¬ 
saggio da un gruppo socia¬ 
le all'altro («il trasferimen¬ 
to sociale ». dice Ajtov) e le 
possibilità di carriera nei li¬ 
miti dello stesso gruppo. " 

I dati in possesso dei socio¬ 
logi sono a tal proposito si¬ 
gnificativi. Da un esame ac¬ 
curato ctie abbraccia il pe¬ 
riodo 1950 1970 risulta che dal 
gruppo degli intellettuali non 
vi è stato uno spostamento 
verso altri settori: si è re¬ 
gistrata solo una fuga del 3 
per cento verso il gruppo de¬ 
gli operai. 

Va inoltre rilevato che nel 
corso degli ultimi dieci anni 
vi è stato un notevole incre¬ 
mento nel settore degli in¬ 
tellettuali. « Ciò si spiega — 
fanno notare i sociologi — 
con la promozione di operai, 
contadini ed impiegati: dal 
1950 ad oggi oltre il 10 per 
cento degli intervistati ha su¬ 
perato determinati esami, ha 
frequentato scuole superiori 
inserendosi così nel gruppo 
degli intellettuali ». r 

L'istruzione è diventata un 
fattore determinante nella 
promozione sociale. Le per¬ 
centuali rese note rilevano 
die un 8 per cento di quan¬ 
ti erano operai nel 1950 han¬ 
no ottenuto grazie alle scuo¬ 
le e alle università serali, 
una qualifica che li inserisce 
nel gruppo degli intellettua¬ 
li. Situazione analoga si re¬ 
gistra tra quanti erano col¬ 
cosiani o impiegati e che so¬ 
no divenuti intellettuali. Le 
percentuali, rispettivamente, 
sono del 22,5 per cento e del 
41.5 per cento. « L’inchiesta 
— dice il prof. Ajtov — di¬ 
mostra chiaramente che da 
noi la condizione essenziale 
per salire sulla scala socia¬ 
le è l’istruzione ». 

Carlo Benedetti 


Storia della chiusura di una miniera nella RDT 
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Dopo l’ultima 



tonnellata di carbone 
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A Oelsnitz, nella Sassonia orientale, ormai resta come monumento la torre di estrazione 
intitolata a ; Liebknecht - Quando i filoni cominciarono a esaurirsi, quattro anni fa, 
cominciò la riqualificazione dei 5.500 lavoratori - La «aiva^uardìa dell'economia locale 



BERLINO — Lavorazione notturna in una miniera a cielo 
aperto di lignite a Klettwitz 


Dal nostro inviato 

ZWICKAU — C'è ancora una 
montagna di carbone o di 
scorie, non si capisce bene, 
sotto la neve recente. Ma la 
miniera è chiusa, ami è mor¬ 
ta: *Die Grube Lst tot», come 
dicono con affetto e nostal¬ 
gia, riandando ai giorni nei 
quali il lavoro e la vita pul¬ 
savano ancora nei pozzi e nei 
cunicoli a 1.300 metri di pro¬ 
fondità e dalle perforatrici il 
carbon fossile andava a 
riempire i vagoncini o i na¬ 
stri trasportatori. Oelsnitz è 
a pochi chilometri da Zwi- 
ckau, uno dei centri indu¬ 
striali più importanti della 
RDT nella Sassonia orientale. 
E’ qui che nei giorni scorsi 
la miniera Martin Hoop ha 
dato la sua ultima tonnellata 
di carbone. Poi i potenti 
motori della torre di estra¬ 
zione sono stati definitiva¬ 
mente spenti. La Martin 
Hoop era l’ultima miniera di 
litantrace della zona carboni¬ 
fera di Oelsnitz e di tutta la 
RDT. Ancora vent’anni fa le 
aziende minerarie di Oelsnitz 
impiegavano quindicimila la¬ 
voratori e davano più di un 
milione di tonnellate di car¬ 
bon fossile all'anno. 

Un'epoca - definitivamente 
chiusa, un secolo di storia di 
tradizioni e di lotte a testi¬ 
moniare le quali verrà con¬ 
servata come monumento la 
torre di estrazione della mi¬ 
niera Karl Liebknecht, che 
svetta sul panorama con i 
suoi cinquanta metri di al¬ 
tezza. In sostituzione del 
carbon fossile, esaurito, nella 
RDT verrà intensificata l’e¬ 
strazione della lignite che già 
ora copre per due terzi il 
fabbisogno energetico del 
paese. Ma poiché il carbon 
fossile è ancora indispensabi¬ 
le in alcuni settori dell’eco¬ 
nomia. ad esempio nelle ac¬ 
ciaierie, sarà aumentato il 
contingente di importazione 

Quando una miniera muo¬ 
re, così come quando viene 
chiusa una fabbrica o un 
cantiere, non sono però sol¬ 
tanto i problemi della man¬ 
cata produzione a preoccupa¬ 
re. Ci sono problemi sociali 
ed umani di occupazione del¬ 
la mano d’opera espulsa dal¬ 


la produzione, ' di trasferi¬ 
menti, di inserimento e di a- 
dattamento in nuovi ambienti 
che se non vengono affronta¬ 
ti e risolti in tempo possono 
diventare drammatici. 

Nel 1973, quando si pro¬ 
grammò la graduale estinzio¬ 
ne della miniera, la Martin 
Hoop impiegava ancora 5.500 
lavoratori. Venne decisa, e i- 
niziò in breve tempo, la co¬ 
struzione nel villaggio di un 
grande e moderno stabili¬ 
mento per elementi prefab¬ 
bricati da impiegare nell'edi¬ 
lizia, come base di lavoro al¬ 
ternativo per i minatori e 
per impedire il depaupera¬ 
mento dell’economia locale. 
Venne costituita una com¬ 
missione composta da medi¬ 
ci, psicoioghi, rappresentanti 
sindacali, incaricata di esa¬ 
minare uno ad uno i lavora¬ 
tori per conoscerne le aspi¬ 
razioni, le esigenze, le possi¬ 
bilità e la idoneità ad un 
nuovo lavoro e ad una nuova 
specializzazione. Venne pre¬ 
parato un elenco di aziende 
della zona, una decina, che 
avrebbero potuto assorbire 
mano d’opera con la specifi¬ 
ca delle qualifiche richieste. 
Nel giugno del 1974 venne 
dimessa dalla miniera una 
prima quota di duemila lavo¬ 
ratori. Pochissimi di essi 
passarono direttamente ad u- 
n altra azienda, avendo scel¬ 
to di proseguire la loro vec¬ 


chia atticità nelle miniere di 
potassio. La grandissima 
maggioranza. suddivisi in 
sessanta diversi gruppi di 
istruzione, tornarono, nono¬ 
stante l'età, sui banchi di 
scuola ad apprendere la nuo¬ 
va specializzazione prescelta, 
avendo assicurato dalla mi¬ 
niera un premio di trapasso 
di diecimila marchi e dall’a¬ 
zienda in cui poi sarebbero 
andati a lavorare un salario. 

Novecentocinquanta di essi 
lavorano oggi nello stabili¬ 
mento per elementi edili pre¬ 
fabbricati come ferraioli, 
carpentieri, macchinisti, mon¬ 
tatori. Altri 850 sono sparsi 
nelle altre aziende industriali 
della zona: tornitori, fresato¬ 
ri, elettricisti, addetti a mac¬ 
chine che solo qualche mese 
prima erano loro compieta- 
mente sconosciute. Altrettan¬ 
to si sta facendo in queste 
settimane con i circa tremila 
lavoratori dimessi dalla mi¬ 
niera con la seconda quota. 
Non dovranno andare di 
fabbrica in fabbrica ad implo¬ 
rare un qualunque posto di 
lavoro, il primo disponibile: 
non avranno l’angoscia di 
settimane, di mesi di disoc¬ 
cupazione. Sanno già quale 
sarà la loro nuova attività, la 
stanno apprendendo giorno 
per giorno sui banchi di 
scuola ■ e nei laboratori , co¬ 
noscono già il nuovo ambien¬ 
te e i nuovi compagni di la- 


! coro. Nella miniera sono ri- 
I masfe circa cinquecento pcr- 
1 sone: c’è ancora una mon¬ 
tagna di carbone che deve 
raggiungere gli altiforni, oc¬ 
corre chiudere i pozzi princi 
/hiIi, sistemare le gallerie, re¬ 
cuperare materiali. Con il 
prossimo anno ragyiitngeran 
no ar.ch’cssi le scuole di spe 
cializzazionc e i loro nuovi 
posti di lavoro. 

Dice Karl Heinz Sauer, 45 
anni: dio sul groppo ventot- 
to anni di miniera, anche se 
la Hoop è stata una buona 
miniera. Ora voglio diventare 
mastro montatore, voglio 
costruire grattacieli. L'ho già 
deciso due anni fa, quando si 
è svolta la prima conversa¬ 
zione sulla chiusura dell’a¬ 
zienda c sono stato molto 
soddisfatto quando la com¬ 
missione di idoneità ha dato 
il suo assenso alla mia ri¬ 
chiesta. E' chiaro che per me 
e per i mici colleghi appren 
dere un nuovo mestiere non 
è una cosa semplice. Già per 
noi, abituati al lavoro in gal¬ 
leria, è un problema star qui 
seduti sul fondo dei calzoni 
nei banchi di scuola. Ma mi 
consola il pensiero che il 
nuovo lavoro sarà certamente 
interessante e all'aria aperta. 
E intanto non ho problemi 
per la famiglia, anche questi 
mesi di scuola vengono paga 
ti*. 

L’ex caposquadra Ulrich 
Weidenhagen. che diventerà 
macchinista edile, aggiunge: 
«Sono andato a visitare il 
mio nuovo posto di lavoro 
dove ho trovato vecchi com¬ 
pagni di miniera. Sarà un 
buon ambiente, con tutte le 
attrezzature sociali, dal Poli¬ 
clinico alla mensa aziendale, 
alla casa di riposo. Ho lavo 
rato venticinque anni sotto 
terra, ora sono contento di 
costruire abitazioni e di lavo 
rare all’aperto. Ma saprattut 
to è stata una buona coso 
che il lavoro ci sia stato dato 
qui nel nostro paese». 

Quando una miniera muore 
può anche non essere ’ un 
dramma. Non lo è stato per i 
minatori della Martin Hoop 
di Oelsnitz. 

Arturo Barioli 



% Le Regioni sono, da 
qualche anno, il fatto nuovo 
dell’ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi¬ 
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele¬ 
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap¬ 
presentano semplicemente 
una forma di decentramen¬ 
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l’assunzio¬ 
ne autonoma, da parte di 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante” nell’ordinamen¬ 
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della popolazio- 
n >, mai prese effettivamen¬ 
te in carico dallo Stato. Fat¬ 
ta nuovo d’altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
l'istituzione. Un’entità nuo¬ 
va, che nasce senza motti 
dei vincoli che inceppano il 



per unire le risorse della comunità 
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funzionamento deifappara- 
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi nel senso tradiziona¬ 
le del termine quanto per 
l’assolvimento, in un clima 
dì larga partecipazione e di 
reaie controllo democrati¬ 
co, dì compiti dì iniziativa, dì 
coordinamento e di pro¬ 
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti¬ 
vità e incisività questi com¬ 
piti occorre una base cono¬ 
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possibile. 

i Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema- 
mente importante dalle Re¬ 
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
“piani informativi regiona¬ 
li”, ossia piani per rinforma- 
tizzazione delle attività del¬ 
l’ente regione che coinvol¬ 
gono anche l’attività degli 


enti subregionali, vale adire 
degli enti locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro¬ 
pongono sia la realizzazio¬ 
ne di procedure automatiz¬ 
zate nell'ambito deil’orga- 
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona¬ 
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell’impie¬ 
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio- 
nalì sia infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi dì dati giuridici, 
socioeconomici e territoria¬ 
li interessanti la program¬ 
mazione regionale. 

Dal primo punto di vista 
sì tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, ~ dell’amministra¬ 
zione del personale, della 
gestione automatizzata dei 
lavori pubblici, del petrimo- 
nio e demanio, dei servili 
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economali. Per quanto ri¬ 
guarda il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio¬ 
ne, l’interesse della regione 
è quello di acquisire tempe¬ 
stivamente, anche attraver¬ 
so collegamenti diretti all’e¬ 
laboratore centrale dell’en¬ 
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi¬ 
che, quali quelli ottenibili 
dalle anagrafi comunali, 
dalle anagrafi delle ditte re¬ 


gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi delie 
imprese artigiane, dagli isti¬ 
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalie 
aziende municipalizzate e 
provincializzate, 
t - Infine, per quanto ri¬ 
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l’automazione dell’archivio 
delle leggi e provvedimenti 

A ~ \ t 


regionali, con consultazio¬ 
ne diretta attraverso termi¬ 
nali. e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen¬ 
zie regionali dei dati, che. in 
collegamento anche con l’I¬ 
stituto Centrale di Statisti¬ 
ca, hanno lo scopo di forni¬ 
re all’ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi¬ 
ti di programmazione. • 

r» - -4.» i-r : 


Honeywell: idee e lavoro italiano 


Per la risoluzione di tutti questi proble¬ 
mi di elaborazione dati la Honeywell Infor¬ 
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, l’unica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa¬ 
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro¬ 
duzione alla vendita e assistenza di elabo- 
ratori elettronici (dai piccoli • medi ai gran¬ 
di • grand issimi). 


' 1 Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emiha/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell’ente regione i suoi elabo¬ 
ratori elettronici livello 66 e livello 64: siste¬ 
mi di grande potenza e capacità di memo¬ 
rizzazione. operanti in multiprogrammazio» 
nee in time sharing, particolarmenteorien- 
tati alle elaborazioni a distanza e in tempo 




u,. • 






• , 


V r. 




1.-5, 1 




Uà 


»fi Ì « ». ì 




V - *»• 


i)'4 :*,*? >1 i 


. e-ì-* * i i 


^ M y, 


^ ? 























n 


I 

■I 

i 

f< 1 

/il 

I 


' 

? 1 


' » 

V, 

i' 


n 


» ■ 
A 


i 




1*Unità / dominici 18 dk«mbr#[ 1977 


PAG. 19 / fatti nel mondo 


La conferenza dèli Cairo e i colloqui di Washington DALLA PRIMA PAGINA 


Carter è ora di fronte 
al problema palestinese 

• * f t 

L’autonomia « amministrativa » offerta da Begin è inac¬ 
cettabile per i palestinesi, ma anche per gli Stati arabi 


? ■ t 

Sadat conferma: Begin 

sarà presto in Egitto 

Una visita «c di lavoro » e non di Stato - L’OLP chiarisce 
di non essere stata invitata alla - conferenza del Cairo 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Se Begin 
si aspettava un coro di ap¬ 
provazioni si è sbagliato. 
Giornalisti, diplomatici, osser¬ 
vatori e personaggi che di so¬ 
lito riflettono 'l'orientamento 
del governo degli Stati Uniti 
hanno accolto con riserva, se 
non con scetticismo, le pro¬ 
poste israeliane relative ai 
territori sulla riva occidenta¬ 
le del Giordano. Lo stesso pre¬ 
sidente Carter si è limitato a 
dire die studierà attentamen¬ 
te queste proposte. E dopo 
aver telefonato a Sadat per 
Informarlo del contenuto del 
primo colloquio con Begin se 
n’è andato nel Nord Carolina 
dove, a detta dei funzionari 
della Casa Bianca, doveva ri¬ 
solvere alcune questioni stret¬ 
tamente private. Sarà vero. 
Ma a molti la partenza da 
Washington del presidente de¬ 
gli Stati Uniti è sembrata un 
modo di prendere fisicamente 
le distanze dal primo mini¬ 
stro di Israele. Il quale ha 
trascorso la giornata di sa¬ 
bato ufficialmente a riposo per 
rispettare le prescrizioni del¬ 
la sua religione. Ma questo 
non gli ha impedito di fare 
molte telefonate ai tradizio¬ 
nali alleati di Israele in Ame¬ 
rica. I colloqui sono ripresi 
tardi nella serata. E il risul¬ 
tato si saprà soltanto oggi. 

Già ora. tuttavia, è possi¬ 
bile anticiparne la conclu¬ 
sione. Essa si riassume nella 
Impressione che gli americani 
giudicano insoddisfacente la 
proposta di Begin relativamen¬ 
te ai territori sulla riva oc¬ 
cidentale del Giordano. E la 
ragione è chiara: il passag¬ 
gio alla amministrazione ara¬ 
ba i sotto controllo militare 
israeliano non risolve nessu¬ 
no dei problemi posti dai pa¬ 
lestinesi. E non risolve nep¬ 
pure la questione della parte¬ 
cipazione della Giordania ai 
colloqui del Cairo. Lo stesso 
Sadat sembra dubbioso di 
fronte a una soluzione di que¬ 
sto genere, anche se. preso 
neU'ingranaegio dei colloqui 
diretti, spera di convincere 
Begin a fare maeriori conces- 
sioni_ pel corso biella prossima 
visita che il primo ministro 
Israeliano dovrebbe compiere 
In Egitto. E se Sadat è dub¬ 
bioso. gli americani non pos¬ 
sono tenere un atteggiamento 
diverso. 

Quali prospettive, dunque? 
Sarà bene attendere 24 ore 
per rispondere a questo in¬ 
terrogativo. Di certo vi è il 
fatto che la stessa prospetti¬ 
va di una < pace separata > 
solleva dubbi. « La pace se¬ 
parata tra Egitto ed Israele 
— scrive James Reston sul 
New York Times — è una 
contraddizione in termini >. 

Perchè se è vero ' che un 
accordo tra II Cairo e Tel 
Aviv renderebbe di fatto im¬ 
possibile la guerra, è altret¬ 
tanto vero che l’assenza di 
soluzione della questione dei 
palestinesi renderebbe di fat¬ 
to impossibile la pace. Di qui 
la riserva americana di fron¬ 
te alle proposte di Begin. Nel- 
Fottica di Washington, in ef¬ 
fetti. tre sono le possibili so¬ 
luzioni di questa questione. La 
prima è quella prospettata da 


Begin: autonomia sotto tutela. 
E’ una « soluzione » non rea¬ 
listica: la maggioranza delia 
popolazione di questo territo¬ 
rio ~ si fa notare a Washing¬ 
ton — è ostile a Israele come 
è stato dimostrato dalle re¬ 
centi elezioni municipali. La 
seconda sarebbe la creazione 
in quel territorio di uno Stato 
palestinese indipendente. Ma 
— si afferma sempre a Was¬ 
hington — nessuno, tranne i 
palestinesi, la desidera. Tutti 
infatti avrebbero paura di 
uno Stato palestinese che rap¬ 
presenterebbe un centro di ir¬ 
radiazione di idee « radicali * 
in una zona nevralgica nel Me¬ 
dio Oriente. Gli americani la 
respingono. Per questo Carter 
ha sempre parlato di « home- 
iand » e mai di Stato e per 
questo, nella conferenza stam¬ 
pa di mercoledì scorso, il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ha 
detto di considerare l'OLP 
fuori dalia trattativa dato che 
che non accetta le risoluzioni 
dell’ONU che garantiscono il 
diritto all'esistènza dello Sta¬ 
to di Israele. Rimane una ter¬ 
za possibilità: il passaggio, 
entro un periodo di tempo ra¬ 
gionevole. del territorio sotto 
la sovranità giordana con una 
larga autonomia per pale¬ 
stinesi. Ed è precisamente 
questa la « soluzione » attorno 
alla quale a Washington si 
sta lavorando. Essa viene con¬ 
siderata dall'amministrazione 
americana il male minore: 
eviterebbe la creazione di uno 
Stato palestinese — che gli 
israeliani avversano con tut¬ 
te le loro forze — darebbe 
soddisfazione a re Hussein, 
che potrebbe cosi essere asso¬ 
ciato ai colloqui del Cairo, ri¬ 
spetterebbe le risoluzioni del- 
l'ONU che richiedono il ritiro 
di Israele dai territori occu¬ 
pati e aprirebbe, infine, una 
prospettiva di « homeland » 
per i palestinesi. 

Ma Begin non sembra, per 
ora. disposto ad accettarla. 
Egli parla di un plebiscito tra 
vent'anni. E' una mossa che 
ha una sua abilità. In vent'an¬ 
ni. nell’ottica israeliana, pos¬ 
sono cambiare molte cose. Ma 
quale Stato arabo può accede¬ 
re all’idea di congelare le con¬ 
quiste militari israeliane per 
vent’anni? E come possono 
rassegnarvisi i palestinesi? E 
la Giordania, in questo modo, 
non verrebbe completamente 
tagliata fuori? E’ quel che 
Carter dice a Begin. w - ■ 

Non si conosce l’argnrnenta- 
zione di quest’ultimo. Ma sem¬ 
bra difficile che il primo mi¬ 
nistro israeliano possa trasci¬ 
nare gli americani ad appog¬ 
giare pienamente la sua tesi. 
Si stanno cercando, perciò, le 
basi di un compromesso, che 
allo stato attuale non sembra 
facile. Si comprende, cosi, 
perchè Carter abbia tenuto a 
dire che il ruolo degli Stati 
Uniti, in questa fase, non può 
essere decisivo e che spèlta 
prima di tutto ai paesi diretta¬ 
mente interessati trovare una 
via di uscita realistica. Se Sa¬ 
dat e Begin trovassero punti 
di accordo, nonostante le ri¬ 
serve americane. Washington 
lascerebbe fare ma noti risul¬ 
terebbe compromessa fino in 


fondo. Nell’assumere questa 
posizione Carter si fa forte del¬ 
l’atteggiamento dell’opinione 
pubblica americana, di cui 1 
giornali si fanno portavoce, 
die appare oggi, dopo il viag¬ 
gio di Sadat a Gerusalemme, 
meno disposta a seguire ad 
occhi chiusi tutto quel che fa 
Tel Aviv. Non è prudente cer¬ 
care di valutare esattamente 
il peso di questo elemento. E’ 
però certo che Carter mostra 
di volerlo sfruttare. « Noi stia¬ 
mo cercando — egli ha det¬ 
to nella sua ultima conferen¬ 
za stampa — una soluzione 
che prescinda dalla posizione 
personale di questo o quel 
leader medio orientale ma che 
sì basi, invece, sulla ricerca 
delia sicurezza per il futuro ». 
Sono parole giudicate felici dai 
più ascoltati commentatori 
americani. Ma se ad esse il 
presidente degli Stati Uniti! 
vorrà tener fede, la strada 
suggerita da Begin non è quel¬ 
la giusta. Essa infatti farebbe 
il gioco della posizione perso¬ 
nale del primo ministro israe¬ 
liano. forse di Sadat. ma è 
fortemente dubbio che contri¬ 
buirebbe a preparare un futu¬ 
ro di pace e di sicurezza per 
il Medio Oriente. . ; 

Alberto Jacoviello 


IL CAIRO — In una confe¬ 
renza stampa, il presidente 
Sadat ' ha confermato ieri 
mattina che il premier israe¬ 
liano Begin si incontrerà con 
lui in Egitto a breve scaden¬ 
za. ma non ha indicato la 
data precisa della visita. Sa¬ 
dat ha precisato che quella 
di Begin sarà « una visita di 
lavoro e non di Stato >, nel 
corso della quale si daranno 
« gli ultimi ritocchi alle ini¬ 
ziative della conferenza del 
Cairo... D'intesa con il presi¬ 
dente Carter — ha aggiunto 
Sadat. per giustificare la la¬ 
conicità delle sue dichiara¬ 
zioni — Ir) convenuto che in 
questa fase della trattative 
bisognerà far uso di discre¬ 
zione >. Questa « visita di la¬ 
voro » avverrà, molto proba¬ 
bilmente, a Ismailia, entro la 
prossima settimana. Una vi¬ 
sita di Stato, Begin la com¬ 
pirà successivamente, parlan¬ 
do dinanzi al Parlamento egi¬ 
ziano. 

Con Carter, come si sa, 
Sadat ha parlato a lungo per 
telefono venerdì sera : nel 
corso della conversazione, il 
presidente egiziano è stato 
messo al corrente sulla « es¬ 
senza » della proposta di Be¬ 
gin, ulteriormente illustrata 
in un successivo messaggio 
trasmessogli dalla ambasciata 


americana al Cairo. 

La sensazione, comunque, è 
che si marci a grandi - passi 
verso un accordo israelo egi¬ 
ziano. anche se al Cairo si 
continua a parlare di « solu¬ 
zione globale >. I giornalisti 
ne hanno chiesto espressa- 
mente a Sadat. domandando 
quali fossero i mutamenti in¬ 
tervenuti per consentire a 
Begin di recarsi in Egitto co¬ 
si presto. « Ci troviamo — ha 
risposto il Rais — in un sin¬ 
golare mondo di mutamenti. 
Non avrei mai immaginato 
che una cosa del genere po¬ 
tesse accadere così presto ». 

E' stato allora chiesto al 
presidente egiziano se egli sia 
in contatto con ii presidente 
siriano Assad, il quale ieri, a 
Damasco, ha ricevuto il lea¬ 
der deH’OLP. Arafat. Sadat si 
è improvvisamente accigliato: 
« Perché — ha chiesto — 
dovrei parlare con lui? Non 
ho nulla a che fare con il 
fronte del rifiuto. D’altra 
parte quale peso ha? ». 11 
presidente ha infine accusato 
l’OLP di essere essa stessa 
responsabile dello « svuota¬ 
mento » dei deliberati del 
vertice arabo di Rabat. 

Su questo terreno, proprio 
ieri l’OLP ha replicato fer¬ 
mamente sia a Carter che a 
Begin e, implicitamente, al¬ 


lo stesso Sadat: « Né Carter 
né Begin — ha detto un por¬ 
tavoce — hanno il diritto di 
decidere chi rappresenti il 
popolo palestinese ». A sua 
volta, • Faruk el 1 Khaddumi. 
« ministro degli esteri » del- 
l'OLP. ha affermato che l’or¬ 
ganizzazione 1 palestinese ha 
adottato un atteggiamento 
« positivo ogni volta che l’o¬ 
pinione pubblica internazio¬ 
nale le ha chiesto di dar 
prova di una volontà di pa¬ 
ce » e che al contrario è I- 
sraele che « non ha fatto al¬ 
cuna concessione, né ha ri¬ 
conosciuto alcuno dei nostri 
diritti ». Khadumi ha quin¬ 
di invitato Carter a fare 
pressioni « sull'aggressore i- 
sraeliano perché faccia con¬ 
cessioni ». Inoltre Abu lyad, 
membro dell’esecutivo del- 
l'OLP, ha dichiarato che la 
stessa OLP « non è mai stata 
invitata » a partecipare alla 
conferenza in corso al Cairo: 
al contrario, un esponente 
dell’OLP era stato invitato 
« a risiedere al Cairo, lontano 
dal luogo della conferenza, in 
vista di comunicargli quanto 
sarebbe successo in seno ad 
essa ». « Se un posto fosse 
messo a dispasizione del- 
l'OLP — ha aggiunto Abu I- 
yad — si potrebbe designare 
qualcuno per occuparlo ». 


Il Vaticano per una «pace globale 


Incontro fra Paolo VI e il patriarca melchita Maximos V 
stione di Gerusalemme e dei luoghi santi e i diritti del 


CITTA' DEL VATICANO — 
Per la S. Sede, che in questi 
giorni sta intensificando la 
sua attività diplomatica in 
varie direzioni, la complessa 
questione mediorientale può 
essere risolta solo se il di/- 
ficile negoziato in corso por¬ 
terà ad una soluzione globa¬ 
le che dia ai palestinesi uno 
Stato e definisca al tempo 
stesso l’assetto giuridico di 
Gerusalemme e dei luoghi 
santi in un diverso clima di 
rapporti tra gli Stati di quell’ 
area geografica. A nulla ser¬ 
virebbe una pace separata 
tra Egitto e Israele. 

Queste assicurazioni, circa 
l'atteggiamento della S. Sede, 
sono state date da Paolo VI 
venerdì scorso a Maximos V 
Ilakim, patriarca di Antiochia 
dei Melchiti, che ha ricevu¬ 
to insieme a mons. Capucci. 
Questi, anzi, farà nelle prossi¬ 
me settimane un viaggio nei 
paesi dell’America Latina, 
ma rimane arcivescovo di Ce¬ 
sarea di Palestina e tornerà 
nella sua comunità caltolico- 
melchita non appena sarà co¬ 
stituito il ■ nuovo Stato pale¬ 
stinese. 

’ D’altra parte, ricevendo per 
le credenziali il nuovo am¬ 
basciatore della ■ Siria, che 
aveva parlato di « spoliazio¬ 
ne del popolo palestinese », 
Paolo VI aveva cosi risposto: 
« I palestinesi ci stanno par¬ 
ticolarmente a cuore perchè, 
come altri, hanno sofferto e 
stanno molto soffrendo- In va¬ 
rie occasioni abbiamo dichia¬ 


rato la nostra profonda com¬ 
prensione per essi. Noi rite¬ 
niamo che. nonostante i de¬ 
plorevoli atti di violenza con 
i quali è stata proposta all' 
attenzione del mondo, la loro 
causa meriti la più seria e 
generosa considerazione ». 
Ha, inoltre, aggiunto che tut¬ 
ti i popoli del Medio Orien¬ 
te gli stanno a cuore per cui 
una pace giusta e duravole 
può venire solo da una solu¬ 
zione globale dei problemi e 
che « la S. Sede non trascu¬ 
rerà alcuno sforzo per il rag¬ 
giungimento di tale scopo ». 

Con questo mandato Paolo 
VI ha inviato al Cairo mons. 
Monterisi. esperto della segre¬ 
teria di Stato per i problemi 
mediorientali, perchè illu¬ 
strasse questo punto di vista 
alle delegazioni riunite nella 
capitale egiziana dal 15 ' di¬ 
cembre ed i cui lavori sono 
stati ora sospesi per osserva¬ 
re le festività religiose del 
venerdì musulmano e del sa¬ 
bato ebraico. I lavori ripren¬ 
deranno oggi ed il fatto che 
al nunzio al Cairo, mons. Glo- 
rieux, sia stato affiancato un 
inviato speciale " come mons. 
Monterisi vuol dire che la S. 
Sede attribuisce alla missione 
una particolare importanza. 
Nei giorni scorsi Paolo VI 
aveva inviato a Tripoli mons. 
Pietro Rossano, segretario del 
segretariato per i non cristia¬ 
ni, accompagnato dall'archi¬ 
mandrita Abou Mokh, capo 
dell'ufficio per - l’islamismo 
dello stesso Segretariato, per 


illustrare a Ghcddafi la po¬ 
sizione della S. Sede sulla 
questione mediorientale. Lo 
stesso incarico hanno ricevu¬ 
to i nunzi accreditati negli 
altri paesi arabi. 

Va ricordato che la posi¬ 
zione della S. Sede sulla que¬ 
stione mediorientale veniva 
illustrata sin dall’S ottobre 
scorso allorché sull ’ « Osser¬ 
vatore Romano » apparve un 
ampio editoriale ispirato dal¬ 
la segreteria di Stato dal ti¬ 
tolo: « Gli insediamenti israe¬ 
liani in Cisgiordania ». Di 
fronte alle polemiche tra ara¬ 
bi e israeliani a proposito 
delle colonie o insediamenti di 
popolazione ebraica che il go¬ 
verno di Israele aveva in pro¬ 
getto di creare ed alle rea¬ 
zioni della Lega Araba con 
ripercussioni anche in seno 
all’ONU, € L’Osservatore Ro¬ 
mano» così scriveva: « La 
posta in gioco è notevole: è 
chiaro per lutti che una mas¬ 
siccia presenza ebraica nei 
territori occupati renderebbe 
irrealizzabile la loro restitu¬ 
zione agli arabi; per quanto 
riguarda ■ la Cisgiordania, l' 
immissione di popolazione 
ebraica sconvolge alle radici 
i piani che si vanno facendo 
per costituirvi una patria pa¬ 
lestinese, in qualunque modo 
si configuri tale patria o Ho¬ 
meland per risolvere il pro¬ 
blema palestinese, divenuto il 
nodo più complesso e insieme 
fondamentale • dell’ intricata 
matassa della crisi mediorien¬ 
tale». 


Hakim — La que- 
popolo palestinese 


Questa presa di posizione 
della S. Sede ebbe subito va¬ 
ste ripercussioni nei paesi 
arabi, in Israele e lo stesso 
presidente Carter, tramite il 
suo inviato speciale in Vati¬ 
cano, volle rassicurare il Pa¬ 
pa subito dopo che il gover¬ 
no degli Stati Uniti avreb¬ 
be tenuto in seria considera¬ 
zione il punto di vista vatica¬ 
no. Anche Sadat, prima di in¬ 
traprendere il suo viaggio in 
Israele che tante polemiche 
ha poi suscitato, volle infor¬ 
mare anticipatamente il Pa¬ 
pa tramite l'ambasciatore 
egiziano presso la S. Sede, 
pregandolo di esercitare tutta 
la sua influenza per far com¬ 
prendere agli altri paesi ara¬ 
bi e allo stesso governo di 
Israele (erano già in corso 
le trattative tra S. Sede e 
Tel Aviv per la liberazione 
di mons. Capucci) le vere in¬ 
tenzioni di pace del governo 
egiziano. 

La S. Sede non ha mancato 
di riconoscere pubblicamente 
l’importanza dell’incontro tra 
Sadat e Begin (« L’Osserva¬ 
tore Romano » del 12 dicem¬ 
bre ha pubblicato integral¬ 
mente i discorsi dei due lea- 
ders politici). Paolo VI, pe¬ 
rò, ricevendo prima l'amba¬ 
sciatore dell’Iraq e poi quello 
della Siria, ha detto che i 
problemi vanno visti nella lo¬ 
ro globalità al cui centro c'è 
la questione palestinese. 

Alceste Santini 


La crisi nei Corno d'Africa 






Atmosfera di tensione 
a Gibuti dopo un 
sanguinoso attentato 

Misure contro un movimento pro-etiopico 


GIBUTI — Improvvisa dram¬ 
matica crisi - nella neo-nata 
Repubblica di Gibuti (indi¬ 
pendente da meno di sei me¬ 
si) che rischia di vedersi in 
un modo o nell’altro coin- 
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ii processo ai 
12 statarti 


- Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un’esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d’alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 


Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 
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ROMA — St svolgerà domani 
mattina, con inizio alle 930. 
il processo al 12 studenti ira¬ 
niani che avevano occupato 
l'ambasciata di Theran per 
protestare contro la repres¬ 
sione dello Scià. I giovani i- 
ranlàni saranno difesi da un 
collegio di avvocati compren¬ 
dente 11 sen. Melis. Luigi Ca¬ 
valieri. la signora Magna¬ 
ni-Noia e Rocco Ventre. 

In solidarietà con i 12 ar¬ 
restati una quarantina di 
studenti iraniani'aderenti al 
CISNU hanno iniziato giovedì 
scorso - uno sciopero della 
fame nella sede del Circolo 
culturale Monteverde. Chie¬ 
dono Il rilascio Immediato 
degli arrestati, firn pegno del 
gove rn o italiano a mettere 
fine alle provocazioni della 
Barak, la polizia segreta del 
regime, nel nostro paese, e la 
garanzia che i passaporti del 
U non vengano consegnati si 
ra p pr es entanti del regime i- 
rantsno. 


volta nel conflitto del Como 
d’Afnca. Giovedì sera. Infat¬ 
ti. è stato compiuto un at¬ 
tentato con lancio di bombe 
a mano contro un ristorante 
delia capitale, «le Palmier en 
zinc ». provocando la morte 
di cinque persone (una delle 
quali francese) e il ferimen¬ 
to di altre 33. in gran par¬ 
te militari francesi (che In 
numero di circa 4.500 anco¬ 
ra sono stanziati nella Re¬ 
pubblica, per « difenderne i 
confini » in base ad un ac¬ 
cordo Gibuti-Parigi). 

' Il presidente Hassan Gou- 
. Ied. in un discorso radiodif¬ 
fuso. ha addebitato la re¬ 
sponsabilità dell'attentato al 
« Movimento popolare per la 
liberazione ». - nel quale mi¬ 
litano prevalentemente citta¬ 
dini di nazionalità Afar (e di 
ceppo dancalo. cioè etiopico, 
mentre il gruppo etnico Issa, 
cui appartiene Hassan Gol 
led. è di stirpe somala). Di 
conseguenza il presidente ha 
ordinato lo scioglimento della 
« lega militare » del MPL. 
ne ha fatti arrestare molti 
dirigenti e li ha deferiti alla 
magistratura; contempora¬ 
neamente reparti - militari 
> hanno circondato i quartieri 
- Afar di Gibuti. In risposta 
a queste misure, il - primo 
ministro Ahmed Dlni (Afar) 
e 4 ministri hanno presen¬ 
tato le dimissioni, accusando 
Gouled di attuare una «re¬ 
pressione tribale». 


Sciopero" 

di politica economica che noi} 
chiedevamo non c’è stato e lo. 
sciopero è contro questa man¬ 
cata svolta. Ognuno deve fare 
la sua parte — ha proseguito 
— il sindacato dando svilup¬ 
po alla decisione di lotta pre¬ 
sa: • le forze politiche 'assu¬ 
mendo l’impegno che devono 
essere in grado di far modifi¬ 
care alcune posizioni dell'ese¬ 
cutivo: 'in caso contrario si 
prende atto che non è più 
possibile uri dialogo costrutti¬ 
vo tra questo governo e il sin¬ 
dacato ».-'.- 

Proprio per evitare polvero¬ 
ni. il documento approvato al¬ 
la fine dal direttivo stabilisce 
gli obiettivi della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. Vediamoli 
in sintesi: 

1) Il Mezzogiorno, assunto 
come metro di misura di una 
reale volontà di cambiamento. 

2) rilancio immediato della 
edilizia nel quadro di un pro¬ 
gramma pluriennale: 

3) intervento finanziario nei 
casi più drammatici di crisi 
industriale anche attraverso 
il sistema bancario, a patto 
die tali operazioni avvengano 
in relazione a singoli casi, 
sotto il pieno controllo del 
Parlamento e delle parti socia¬ 
li e nell’ambito di piani setto¬ 
riali; 

4) per le Partecipazioni sta¬ 
tali il sindacato ribadisce la 
esigenza di avviare il loro rias¬ 
setto attraverso nuovi accor¬ 
pamenti |K)lisettonali. a par¬ 
tire da quello agro industria¬ 
le. caratterizzati dalla loro fi¬ 
nalizzazione programmatica: 
per la Montedison si riven¬ 
dica l’urgente costituzione per 
legge della Finanziaria pub¬ 
blica che raggruppi tutte le 
partecipazioni pubbliche del 
gruppo, realizzando così lo 
strumento per un effettivo 
controllo pubblico e per at¬ 
tuare una reale programma¬ 
zione di settore. In merito alla 
Sir e alla Liquigas, infine, gli 
interventi finanziari indispen¬ 
sabili per garantire la conti¬ 
nuità debbono far parte di pro¬ 
grammi di ristrutturazione fi¬ 
nanziaria predisposti o con¬ 
trollati dagli organi della pro¬ 
grammazione anche riservan¬ 
dosi di utilizzare i pacchetti a- 
zionari attualmente controllati 
dagli istituti di credito: 

r 5) sull’occupazione giovanile, 
si chiede uno sforzo ecceziona¬ 
le e congiunto sui contratti di 
formazione-lavoro, realizzando 
l’aumento consistente dei fon¬ 
di: 

' 6) per le tariffe: eventuali 
ritocchi vanno discussi conte¬ 
stualmente al varo di misure 
strutturali, di qualificazione 
dei servizi e di risparmio; va 
salvaguardata, comunque, la 
conquista delle fasce sociali e 
l'introduzione di tariffe diffe¬ 
renziate; 

7) per l'agricoltura, i punti 
qualificanti sono la costituzio¬ 
ne dell’ente di gestione agro¬ 
alimentare; 1* approvazione 
della legge dei patti agrari e 
del piano «quadrifoglio»; ■> 

8) politica fiscale: un ina¬ 
sprimento sui - redditi medio- 
alti. sui redditi da capitale, sili 
depositi bancari e sui generi 
di lusso o altri prodotti di im¬ 
portazione: * 

9) costo del lavoro: la sca¬ 
la mobile, il rapporto pensio¬ 
ni-salario. l’adeguamento au¬ 
tomatico delle pensioni sono 
caposaldi che non possono su¬ 
bire attacchi e ridimensiona¬ 
menti. Si ribadisce il signifi¬ 
cato di una riforma della strut¬ 
tura del salario e del costo 
del lavoro, nonché le proposte 
di riforma del sistema pen¬ 
sionistico già presentate: 

10) sulla riforma della po¬ 
lizia si conferma la richiesta 
di smilitarizzazione e della li¬ 
bertà di scelta sindacale: 

11) crisi aziendali: la solu¬ 
zione dei grandi punti di crisi 
Montedison (Ottana. Montefi- 
bre); Unidal: Allumetal: Ma- 
ratdi siderurgica: Sir: Liqui¬ 
gas: Pozzi Ginori. la definizio¬ 
ne concordata dei programmi 
produttivi e di lavoro per la 
siderurgia e la cantieristica, 
la realizzazione di un negozia¬ 
to urgente sulle più acute 
crisi nel settore tessile abbi- 
gliainenio e «.aridi io. come per 
le situazioni aziendali ex IPO- 
Gepi assumono il carattere di 
segnale politico della più ge¬ 
nerale inversione di tendenza 
che il sindacato rivendica nel¬ 
la politica economica. 

Se su questi punti verranno 
risposte nuove e positive, ver¬ 
rà convocato il comitato di¬ 
rettivo che deciderà se re¬ 
vocare lo sciopero generale. 

Cambiamento 

tiamo — ha affermato Napo¬ 
litano — a parlare questo lin¬ 
guaggio della verità quando 
ci rivolgiamo sia alla classe 
operaia, sia ai pubblici dipen¬ 
denti ». 

Da qui il giudizio che ri¬ 
guarda il governo: « La situa¬ 
zione economica e sociale è 
molto difficile e grave. Ma 
l'attuale governo non è in gra¬ 
do di garantire — anche c 
soprattutto sul piano dei com¬ 
portamenti concreti e della 
gestione della politica econo¬ 
mica — l’impegno di rigore 
e di coerenza che la situazio- 
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ne richiede più di prima. 
Non possono bastare le con¬ 
cessioni verbali; non può ba¬ 
stare l’accoglimento di questa 
o quell'istanza in un quadro 
generale che resti confuso e 
poco attendibile ». Napolitano 
lia così concluso: « La crisi 
del Paese si è aggravata e il 
governo si è indebolito essen¬ 
dosi negli ultimi mesi indub¬ 
biamente accresciute ’ le sue 
contraddizioni e incertezze. 
La nostra richiesta di un go¬ 
verno di emergenza si basa 
sulla linea di politica econo¬ 
mica fissata a fine ottobre dal 
Comitato centrale del nostro 
partito; è per portare aranti 
una linea non demagogica ma 
limpida e severa per il rilan¬ 
cio produttivo e per il conte¬ 
nimento dell’inflazione che è 
necessaria lina direzione poli¬ 
tica autorevole e unitaria ». 

Qual è la prima replica di 
Andreotti ai partiti c ai sin¬ 
dacati? Per adesso, si tratta 
solo di battute polemiche. Par¬ 
lando a Reggio Emilia a un 
convegno de, il presidente del 
Consiglio ha detto che è pos¬ 
sibile presentare proposte al¬ 
ternative a quelle del gover¬ 
no. ma ha aggiunto die vi 
sono regole non aggirabili 
« né con complicate manovre 
parlamentari » (ma il proble¬ 
ma che è stato posto, in real¬ 
tà, non è quello di una ma¬ 
novra più o meno « complica¬ 
ta », bensì quello di una svol¬ 
ta che segni un effettivo pas¬ 
so avanti), e nemmeno « dan¬ 
do un ruolo taumaturgico olio 
sciopero ». 

Nello scendere sulle questio¬ 
ni concrete. Andreotti bada 
quasi soltanto a sottolineare 
’ gli indubbi risultati che sono 
stati ottenuti nella lotta con¬ 
tro Finflazione e per il rie¬ 
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti. Si tratta di risul¬ 
tati che sono il frutto, anzi¬ 
tutto, dello sforzo consapevo¬ 
le dei lavoratori. Riferendosi 
, a questo dato. La Malfa (che 
interviene nuovamente sulla 
Voce repubblicana) osserva 

— in polemica appunto con 

il presidente del Consiglio — 
clie anche questi risultati pos¬ 
sono rivelarsi effimeri, quan¬ 
do i « problemi di fondo su¬ 
biscono un aggravamento ». 
11 fatto, secondo il leader del 
PRI, è che non si poteva fa¬ 
re di più e diversamente nel¬ 
le condizioni politiche in cui 
si è trovato il governo: oc¬ 
corre dunque che la DC. il 
PCI e gli altri partiti si met¬ 
tano intorno a un tavolo e si 
provino a trovare soluzioni, 
senza pregiudiziali di alcun 
genere. E La Malfa sottoli¬ 
nea: « Il PCI si dice pronto 
a questa prova. La DC non 
si dice pronta per ragioni in¬ 
terne di partito, ma queste 
ragioni non hanno validità o- 
bieltiva; sono frutto di resi¬ 
dui stati d'animo pregiudizia- 
listici e di illusioni rispetto 
a mia crisi che rischia di tra¬ 
volgere tutto ». . • 

- E’ evidente che la settima¬ 
na entrante conoscerà non 
pochi sviluppi del confronto 
già iniziato tra i partiti. Per 
martedì, tra l’altro, è già in 
programma rincontro delle 
segreterie della DC e del PSL 

I socialisti criticano le pro¬ 
poste economiche del gover¬ 
no. li loro capo gruppo Bal¬ 
zando ha detto elle esse con¬ 
figurano un programma « pu¬ 
ramente congiunturale ». man¬ 
chevole sui punti essenziali. 

II PSL dunque, ha detto Bal- 
zamo. pur tenendo conto delie 
difficoltà della DC in rela¬ 
zione all’esigenza di un nuo¬ 
vo quadro politico, non deve 
« assecondare i lunghi tempi 
di ricerca o lasciarsi coinvol¬ 
gere in una politica dei pic¬ 
coli passi ». 

Craxi continua invece ad 
affidarsi a toni più cauti, e 
dice (evidentemente riferen¬ 
dosi a posizioni assunte da 
suoi compagni dì partito) che 
se il PSI è impegnato con la 
DC in un « dialogo di persua¬ 
sione » non può nello stesso 
tempo « praticare una politi¬ 
ca di lacerazione e di scon¬ 
tro ». 

Tra le difficoltà o tortuosi¬ 
tà interne alla DC vi è ades¬ 
so il preannuncio di un’agi¬ 
tazione assai rumorosa — e 
del tutto priva di compostezza 
j — di alcuni suoi esponenti 
contrari a un mutamento. Tra 
[ questi. Donat Cattin. il qua¬ 
le ieri ha detto che. se si 
vuole modificare Fattuale e- 
[ quilibrio. « altri » e non la 
DC dovrebbero assumersi que¬ 
sto compito. In realtà, nono¬ 
stante ogni affermazione in 
senso contrario, gli « ammo¬ 
nimenti » del ministro dell’In¬ 
dustria rivelano l'intento di 
spingere alle elezioni antici- 
j pifte (l’argomentazione è con 
j torta ma trasparente: accet- 
l tare « compromissioni ». di- 
\ ce Donat Cattin. vorrebbe di¬ 
re presentarsi all'elettorato 
dopo averlo « deluso » con 
una « resa »). 


ducia e rassegnazione. E c’è 
di più: ie donne non possono 
continuare ad essere confi¬ 
nate esclusivamente in certi 
settori, settori in crisi come 
il tessile, o andare a rigon¬ 
fiare il terziario, ma si devo¬ 
no aprire loro tutte le vie 
della produzione. - • 

' 11 discorso a più voci si al¬ 
larga. Da un gruppo di giova¬ 
ni, studenti-lavoratori, si affer¬ 
ma che la lotta delle donne, 
per « l’uguaglianza sociale » è 
più che giusta, dice die aiu¬ 
ta la lotta di tutti per allar¬ 
gare le basi produttive. Da un 
gruppo di lavoratori si sostie¬ 
ne che proprio le ragazze han¬ 
no « cambiato la mentalità del¬ 
le famìglie ». che sono « più 
avanti di tutti ». 

Da tanti punti di vista sì 
guarda dunque al « problema 
donna ». Anche da quello che 
lo collega nU’altra questione 
nazionale aperta, la questio¬ 
ne meridionale. Ne parla la 
compagna Scrolli dicendo del¬ 
la doppia discriminazione, con¬ 
tro la donna e contro il Mez¬ 
zogiorno. conseguenza di una 
politica economica sbagliata 
che la crisi accentua. Ecco 
l’esigenza della lotta contro 
la discriminazione per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo. Proprio 
perché la crisi è così dura 

— afferma Adriana Seronì — 
indispensabile è l’unità: unità 
tra le donne; e tra le donne 
e i lavoratori, e unità delle 
forze democratiche. L’incon¬ 
tro di Termini assume il gran¬ 
de valore di « vederci insie 
me per la stessa battaglia ». 
che è sugli obicttivi concreti, 
ravvicinati (e la nuova legge 
sulla parità è uno strumento 
perché « le ragioni delle don¬ 
ne » prevalgano sui «torti del¬ 
la FIAT ») all’obiettivo gene¬ 
rale per un nuovo sviluppo. 

Dopo ore eli discussione. F 
assemblea si conclude appro¬ 
vando la costituzione in Sici¬ 
lia di un « collegio di difesn 
permanente delle donne lavo¬ 
ratrici ». Un altro strumento 
a sostegno di quella « pode¬ 
rosa forza in più » — secondo 
la definizione di Paola Staro- 
poli, delia Rivolta di Torino 

— elle entra in campo « per 
un nuovo modo di produrre 
di consumare di vivere ». 


Padova 
manifesta 
per l'ordine 
democratico 

PADOVA — li Veneto ha ma¬ 
nifestato ieri a Padova per 
l'ordine democratico. Nel cor¬ 
so di un’affollata assemblea 
al teatro Verdi i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
’ hanno confermato la volontà 
di affrontare ì problemi del¬ 
la regione, che in questi ul¬ 
timi tempi ha visto intensi¬ 
ficarsi gli episodi di violenza, 
e di intolleranza, con spirito 
unitario. Oltre alle forze po¬ 
litiche ha aderito alla ma¬ 
nifestazione il consiglio re¬ 
gionale veneto. 

• Per il PCI ha parlato 11 
compagno Alfredo Reichlln, 
della direzione del partito. 
Per i repubblicani Fon. Adol¬ 
fo Battaglia c per la DC 
Fon. Pietro Schiano. 

Voto definitivo 
sulla legge 
per le carceri 

ROMA — La Commissione La 
vori Pubblici del Senato ha 
approvato in sede deliberan¬ 
te il disegno di legge, che 
già aveva avuto il voto fa¬ 
vorevole della Camera, che 
prevede procedure ecceziona¬ 
li per lavori urgenti ed in¬ 
differibili negli istituti peni¬ 
tenziari. 

II provvedimento, che diven¬ 
ta così legge, dà facoltà al 
Ministro della giustizia di di¬ 
chiarare con decreto la ne¬ 
cessità indifferibile di prov¬ 
vedere a lavori di manuten¬ 
zione straordinaria, di adat¬ 
tamento e ristrutturazione edi¬ 
lizia delle carceri esistenti da 
eseguirsi con fondi del bilan¬ 
cio ordinario del ministero. 


Legati da antica amicizia 
fiorita nella lotta della Resi¬ 
stenza. Augusto. Gemma, Eu¬ 
genia Tretti si uniscono con 
commozione profonda r! 
grande dolore dei familiari 
per la scomparsa di 

ALDO FRACASTORO 

e ne ricordano l’esempio di 
impegno politico come d«tD- 
nuto nelle carceri fasciste e 
come valoroso partigiano. 

Si associa nella memoria 
del caro amico Giacomo Man¬ 
zoni. 

Verona 18 dicembre 1977. 
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sere privilegiate rispetto agli 
altri lavoratori: parità signi¬ 
fica anche questo ». 

Antonella Barcellona, anco¬ 
ra una delle escluse dalla 
FIAT, una delle prime, ha 23 
anni, è studentessa universi¬ 
taria di scienze biologiche. 
Porta nuovi argomenti a so¬ 
stegno della scelta della fab¬ 
brica da parte di aspiranti 
medici, aspiranti bioioghi. 
Certo, è un ripiego, dice, ma 
non è visto da noi come un 
impegno squalificante né co 
me sistemazione impiegatizia. 
Non ho chiesto di sedermi a 
una scrivania. Anche il la¬ 
voro in fabbrica ha i suoi 
pregi, e se la nostra lotta 
vìncerà (hanno fatto causa 
alla FIAT, un nome femmini¬ 
le dopo l’altro, nella « ver¬ 
tenza parità») molte altre si 
iscriveranno, supereranno sfi- 


Nel quarto triste anniver¬ 
sario della scomparsa della 
i compagna 

I MILENA PARIDCIO 

i i parenti la ricordano con !n- 
| finito affetto.. 


Nove anni fa moriva 

OTTAVIO SAVKH.I 

La moglie. 1 figli. 1 parenti 
tutti lo ricordano ai compa¬ 
gni e agli amici. 

Roma, 18 dicembre 1977 


E" deceduto Ieri a Roma 
nel’a clinica Villa Gina U 
professore 

ALFREDO SPALLONE 

Costernati ne danno notizia 
i figli Mario, Giulio, Dario, 
Ascanio, Ilio, la sorella Anita 
e 1 nipoti. ; 

Cllnica Villa Cina 1 

Via 4 i Sitrra Navatfa, 130 • MeHM 






'X 


J * N a - ** a- « 


»' i Vi* 




















k * 


pag. 20 >7 sfatti nel mondo 


l'Unità 7 domenica 18 dicembre 1977 t 


Martedì l _^Cmracas_ la conferenze^ delTorganizzazione 

L’OPEC verifica lai sua unità 




sul nuovo prezzo del petrolio 

Un punto di riferimento economico su scala mondiale - I « moderati » per un aumento entro 1*8%, contro il 
15-20% proposto da Irak e Libia - I riflessi politici della questione e { problemi che essa pone all'Occidente 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — II prezzo del 
petrolio che i tredici paesi 
produttori si apprestano a 
stabilire per il 1078 è un 
punto di riferimento econo¬ 
mico su scala mondiale. Si 
pone cioè come indice alla 
base dell'atticità generale, dai 
costi d'esercizio delle grandi 
aziende multinazionali agli o- 
neri di trasporto o di riscal¬ 
damento del singolo ‘utente. 
Reco il primo importante a- 
spetto della seconda riunione 
annuale dcll'OPEC, tra il 20 e 
il 2.1 dicembre a Caracas, nel 
decidere la conferma del 
compromesso raggiunto a 
Stoccolma nel luglio scorso 
sulla (piota d'aumento del IO 
per cento, oppure un ulterio¬ 
re rincaro. Lo schieramento 
moderato raccolto attorno al- 


dclla necessità di « congela¬ 
re » l'attuale prezzo di rife¬ 
rimento (12,66 dollari al bari¬ 
le, ossia poco più di 11.000 
lire per circa 160 litri), oppu¬ 
re di contenere fra il 5 e 18 
per cento l'ulteriore rincaro 
che la minoranza più intran¬ 
sigente (Irak e Libia) vor¬ 
rebbe spingere fino al 15 20 
per cento. 

Il persistere della divergali 
za, malgrado tutti i tentativi 
di conciliazione, ha rischiato 
fino all'ultimo momento di 
provocare il rinvio dell'in¬ 
contro. L'Opec ha l'esigenza 
di mantenere un fronte uni¬ 
tario per sopravvivere come 
« cartello * internazionale e 
dece (piindi evitare il ripeter¬ 
si di una spaccatura come 
quella verificatasi un anno fa 
alla conferenza di Qatar. 
Sondaggi, pressioni e intese 


l'Arabia Saudita ha parlato 1 .si sono moltiplicati negli ul¬ 


timi giorni, per ragioni di 
prestigio il governo venezue¬ 
lano tiene al • successo del¬ 
l’impresa a cui dà ospitalità, 
il lavoro prejmratorio della 
commissione * incaricata < di 
redigere l'agenda dei lavori è 
decisivo. - > 

> Ma la gamma degli interes¬ 
si è ■ complicata, entrano in 
gioco fattori di diversa natura. 
Il ! petrolio non è 1 solo un 
prodotto commerciale, ma 
può essere usato anche come 
arma ■ politica. Il nodo dei 
problemi che torna a con¬ 
densarsi sulle percentuali 
d'aumento presenta quindi 
due versanti, il più delicato 
dei ‘ quali è costituito dalle 
prospettive di pace nel Medio 
Oriente, la possibilità di ga¬ 
rantire nei prossimi vent’anni 
la .sfr/fiilifà di una zona ne¬ 
vralgica per lo sviluppo e la 
coesistenza internazionale. 


Destituito un 
generale della 
; « guardia civil » 

MADRID — Il consiglio del 
ministri spagnolo lm disposto 
la destituzione del generale 
della « guardia civil » Manuel 
Prieto, comandante nella re 
glone di Leon, che In un di¬ 
scorso pronunciato mercoledì 
aveva giustificato l’intervento 
e il modo di reagire della 
« guardia civil » a Malaga, 
nella giornata dell’autonomia 
andalusa, la cui conseguenza 
è stata la morte di un gio¬ 
vane. Continuano intanto le 
ricerche degli assassini di Ju- 
llo Martinez. consigliere co¬ 
munale di Irun (ex membro 
della guardia di Franco). Sem¬ 
bra si tratti di appartenenti 
al settore militare dell’ETA. 
Il quadro di violenze di que¬ 
sti giorni si completa con l’uc¬ 
cisione avvenuta lunedi da 
parte di reparti della polizia 
di due studenti a Teneriffe 
(Isole Canarie). I partiti de¬ 
mocratici concordano nell’in- 
dicare una situazione in cui 
Agiscono con intenti di de¬ 
stabilizzazione sia gruppi e- 
stremisti sia settori antidemo 
eretici all’interno delle forze 
addette all’ordine puhblico. 


I colloqui col ministro degli esteri di Tokio 

Preoccupazione nella CEE 
per la «guerra» col Giappone 

r v « 

La disputa commerciale nippo-europea e nippo-ameri- 
cana « minaccia le economie liberali » — Le dogane 


Dal nostro corrispondente 

* * * j | lllt/vivr M%M 

BRUXELLES — La guerra j delle merci europee in Giap- 


doganali. atte a facilitare in 
qualche modo la penetrazione 


commerciale tra Europa e 
Giappone e fra Giappone e 
Stati Uniti mette in perico¬ 
lo l'avvenire delle «economie 
liberali * dell’Occidente: lo ha 
dichiarato in una conferenza 
stampa il direttore generale 
delle relazioni esterne della 
commissione CEE, al termine 
dei colloqui fra il ministro 
degli Esteri giapponese Ushi- 
de e il presidente della com¬ 
missione europea Jenkins. 
Ushide si era recato in pre¬ 
cedenza negli Stati Uniti. 

La dispu*a fra Europa. Sta¬ 
ti Uniti e Giappone si iscri¬ 
ve nel contesto della crisi 
economica mondiale, che ren¬ 
de i tradizionali mercati trop¬ 
po stretti per tutti e tre i 
colossi industriali in dura 
competizione per aumentare 
le rispettive esportazioni. Il 
• Giappone almeno a breve ter¬ 
mine. si è conquistato le po 
sizioni di maggior favore, con 
un attivo commerciale di 5 
miliardi di dollari nei confron¬ 
ti della sola Europa e di 16 
miliardi nel complesso. Il ’77 


pone: è questo infatti che la 
Comunità chiede pressante¬ 
mente al ’ governo di Tokio; 
una riduzione delle importa¬ 
zioni giapponesi in: Europa, 
viene chiesta, e con poco suc¬ 
cesso. solo per l’acciaio e le 
navi. Ma le facilitazioni do¬ 
ganali promesse da .Ushide 

— che riguardano il 15 per 
cento delle esportazioni co¬ 
munitarie verso il Giappone 

— non bastano certo, da sole. 


INCONTRO FRA TITO 
E CARRILLO A KRANJ 


BELGRADO — Il presidente 
jugoslavo Tito ha ricevuti ie¬ 
ri nella residenza di Kranj il 
segretario generale del Parti¬ 
to comunista spagnolo San¬ 
tiago Carrillo. 

Al centro del colloquio so 
no stati i principali problemi 
dell’attualità internazionali e 
quelli del movimento comu- 


. msta intemazionale. Carrillo 
si chiude così per Tokio con i ha inoltre informato Tito sul- 


una vittoria economica che 
non sembra per ora scalfita 
neppure dalle pressimi eser¬ 
citate sullo yen dalla caduta 
del dollaro. 

Ushide si è presentato agli 
europei promettendo una se 
rie di riduzioni delle tariffe 


i della Spagna. 

* All'incontro hanno assistito 
anche il segretario del comi¬ 
tato esecutivo della Lega dei 
comunisti jugoslavi. Stane 
Dolane, e esponenti della Le¬ 
ga dei comunisti della Slove- 


La risoluzione è stata promossa dall'Italia 


Con il voto di 96 paesi l’ONU 
condanna il Cile dì Pinochet 


Por la prima volta aderiscono tutti i paesi della Comunità europea 


NEW YORK — L’Assemblea 
generale delle Nazioni Uni¬ 
te (dopo l’analogo voto in 
commissione) ha approvato a 
grande maggioranza — 96 vo¬ 
ti a favore, 14 contrari e 25 
astensioni — la risoluzione 
promossa da dieci paesi, tra 
cui ntalia. che condanna la 
perdurante soppressione in 
Cile delle libertà fondamen¬ 
tali e dei diritti umani. La 
risoluzione esprime inoltre la 
irticolare preoccupazione e 


ne la cui detenzione è nega¬ 
ta o mai ammessa ». 

I voti contrari alla mozio¬ 
ne corrispondono ai paesi di 
dittatura militare. 

La risoluzione di condanna 
per la perdurante soppressio¬ 
ne in Cile delle libertà fon¬ 
damentali e dei diritti uma¬ 
ni e in favore dei cileni di¬ 
chiarati « scomparsi » dalle 
autorità è stata promossa 
dall’Italia e da altri nove 
«nazione dell'Assemblea i paesi. Successivamente han- 
per la continua scomparsa } no sottoscritto la mortone 50 


partic 

l’indli 


— « attribuibile a ragioni po¬ 
litiche » — di persone in Ci¬ 
to e chiede alle autorità di 
Santiago di « porre immedia¬ 
tamente fine agli inammissi¬ 
bili arresti segreti e alla con¬ 


paesi. 

La votazione sul Cile all’As¬ 
semblea generale segna due 
fatti nuovi di particolare im¬ 
portanza. Per la prima volta, 
quest'anno, tutti gli altri pae- 


toiuente scomparsa di perso- i si della comunità 



a rovesciare la superiorità 
schiacciante del Giappone sul¬ 
l'Europa in campo commer¬ 
ciale. Il ministro giapponese 
ha preannunciato agii inter¬ 
locutori europei ed ■ america¬ 
ni un grosso piano di rilan¬ 
cio economico che il gover¬ 
no di Tokio dovrebbe varare 
nei prossimi giorni, e che 
dovrebbe dare un contributo 
più consistente al riequilibrio 
dei rapporti economici fra i 
grandi paesi industriali deli' 
Occidente. 

v. ve 


nia. Dopo il colloquio, che la 
agenzia Tanjug ha definito 
«lungo ed amichevole». Tito 
ha trattenuto a colazione 
l'ospite. 

Prima di lasciare Kranj. 
Carrillo ha dichiarato alla te¬ 
levisione jugoslava che nel 
corso del colloquio Tito ha 
i riaffermato la sua solidarietà 
I con i comunisti spagnoli ed 


ha aggiunto di sperare di 
l'impegno del PCE per la { incontrarlo « molto presto 
trasformazione democratica , » Madrid »: ciò sembra con¬ 


fermare l'informazione pub¬ 
blicata nei giorni scorsi da 
un giornale spagnolo, secon¬ 
do la quale il presidente ju¬ 
goslavo compirebbe prossi¬ 
mamente una visita in Spa¬ 
gna. 


| sono uniti all'Italia, alla 
j Gran Bretagna e all'Olanda 
I ed è stata quindi realizzata 
la partecipazione unanime 
dei « Nove » alla manifesta¬ 
zione dei sentimenti di sde¬ 
gno per la privazione delle 
libertà fondamentali cui so¬ 
no sottoposti I cittadini cile¬ 
ni. A questo risultato si è 
giunti grazie all'impegno del¬ 
la delegazione italiana, alla 
quale autorevoli esponenti 
dell’opposizione politica cile¬ 
na in esilio hanno dato am¬ 
pio riconoscimento. Al tempo 
stemo con questa risoluzione 
si è verificato per la prima 
volta il caso della partecipa¬ 
zione comune degli Stati Uni¬ 
ti e deiruRSS alla sua pre- 


- Ecco allora il secondo ele¬ 
mento di rilievo del raduno 
di Caracas, che viene a coin¬ 
cidere con l’intensificarsi del¬ 
l'attività diplomatica dal ver¬ 
tice del Cairo al viaggio di 
Varice nelle capitali arabe, 
dall’incontro Carter Begìn al¬ 
la speranza di aprire final¬ 
mente la strada alla compo¬ 
sizione delle questioni incen¬ 
trate sull'istanza nazionale 
palestinese. L'arco di forze 
dietro la tendenza stabilizza¬ 
trice si è andato allargando; 
evidente rimane però il pòpi- 
colo di contraccolpi e sussul¬ 
ti. E' da vedere come tutto 
questo si rifletterà in quella 
cifra che il vertice di Caracas 
è chiamato ad esprimere co¬ 
me coefficiente economica 
per l'anno prossimo. 

Il successo della diploma¬ 
zia americana nell'assicurare 
l’allineamento dello scià di 
Persia su posizioni moderate 
può essere contraddetto dalle 
ripercussioni negative che il 
viaggio di Sadat a Israele ha 
nuovamente aperto fra i pae¬ 
si arabi. Al Kuwait, Qatar, 
Emirati del Golfo, Nigeria, 
Gabon, Equador, Indonesia 
spetta il compito di cristal¬ 
lizzare , la linea di conteni¬ 
mento proposta dall’Arabia 
Saudita contro la manifesta 
resistenza dell'Irak, Libia, 
Algeria, la neutralità dell'I¬ 
ran, gli sforzi di mediazione 
del Venezuela. 

Sarà più caro il petrolio, 
pagheremo di più - per la 
produzione, il consumo e i 
trasporti nei prossimi mesi, 
oppure si otterrà quella 
« tregua » di cui il mondo oc¬ 
cidentale ha assoluto bisogno 
mentre fa i conti con i peri¬ 
coli di un accentuato rallen¬ 
tamento del ciclo economico, 
con la difficoltà di riequili¬ 
brare disavanzi commerciali, 
scompensi regionali e divari 
tecnologici, cercando di evi¬ 
tare ' il rischio di chiusure 
protezionistiche in alcuni set¬ 
tori fondamentali, e con • lo 
scarso mordente fin qui di¬ 
mostrato dalle limitate misu¬ 
re di stimolo applicate nel 
tentativo di rompere il circo¬ 
lo vizioso del ristagno e del¬ 
l'inflazione? 

Si sono accentuati negli ul¬ 
timi tempi tanto le preoccu¬ 
pazioni per una caduta reces- 
sionistica quanto gli appelli a 
raddoppiare lo sforzo verso 
la ripresa. Con questo qua¬ 
dro si confrontano gli stessi 
paesi produttori di petrolio: 
l'ampia intesa che può costi¬ 
tuirsi sulla piattaforma mo¬ 
derata tiene in considerazio¬ 
ne la minore richiesta di 
greggio sul mercato interna¬ 
zionale. quest'anno, e la con¬ 
seguente flessione dei prezzi 
al di sotto della quotazione 
ufficiale. Un rincaro del 5 
per cento, a Caracas, risulte¬ 
rebbe puramente nominale 
perché, con un tasso d'infla¬ 
zione medio del 7 per cento 
su scala mondiale, esso ver¬ 
rebbe infatti a tradursi in li¬ 
na caduta in termini reali. 

Naturalmente. qualunque 
nuovo aggravio si farebbe 
sentire in maniera effettiva 
per quei paesi, come l'Italia, 
dove il ritmo inflazionistico 
continua ad esprimersi in 
cifre superiori. 

Sono sul tappeto i difficili 
traguardi di crescita delle 
società industriali più avan¬ 
zate di fronte alle pressanti 
esigenze di rilancio ma anche 
di riadattamento e di tra¬ 
sformazione davanti alla re¬ 
visione del controverso rap¬ 
porto col terzo mondo, così 
come, al loro interno, dei 
precari equilibri fra sviluppo 
e arretratezza vecchia e nuo¬ 
ra. Passano nuovamente sot¬ 
to rassegna l’applicazione 
della disciplina monetaria e 
degli obiettivi fiscali, da un 
iato, e la lotta sui traguardi 
di rafforzamento produttivo e 
sociale dall'altro, in stretto 
collegamento col problema 
energetico sul quale l'atten¬ 
zione del mondo occidentale 
venne bruscamente richiama¬ 
ta. fin dal ’73. durante la cri¬ 
si del petrolio. Sono passati 
cinque anni, le voci più al- ; 
tarmate sul « tracollo immi¬ 
nente » non si sono realizza¬ 
te. ma nemmeno si può dire 
che si siano effettivamente 
cominciati a sciogliere gli in¬ 
terrogativi che le avevano o- 
riginariamente ispirate. 

Mentre ci si ra avrìando 
verso una dirersificazione 
delle proprie fonti di energia, 
la nostra è un’epoca tuttora 
contrassegnata dal petrolio e 
tale rimarrà, anche sulla fo¬ 
glia di un futuro atomico, 
per il prossimo ventennio. 
Allo stato attuale delle forni¬ 
ture di carburanti, ad esem¬ 
pio. i timori del Giappone di 
non riuscire ad alimentare 
più il suo « miracolo > eco¬ 
nomico si accompagnano al¬ 
l’eccessivo consumo energeti¬ 
co da cui è vistosamente 
contrasseg*mto lo « stile di 
cita americano », ap parente- 
mente impervio alle esorta¬ 
zioni di Carter, fin dall’aprile 
scorso, mentre stanno per 
essere varate in USA le prì- j 
me misure legali in mate ria j 
di « conservazione ». Quanta | 
striala si i pe rcors a sul ter- j 
reno del risparmio e della i 
differenziazione, per elimina¬ 
re pii sprechi e per promuo¬ 
vere le a ltemetiee , alto scapo 


di convogliare le risorse ver¬ 
so un utilizzo produttivo che 
supera il campo tecnico e ri¬ 
chiama la necessità di una 
conversione più profonda? 

Anche . in questo . senso, 
l'occasione di Caracas si of¬ 
fre indirettamente come pun¬ 
to di osservazione e di verifi¬ 
ca, come riprova che com¬ 
promessi diplomatici e rima¬ 
neggiamenti commerciali, nel¬ 
la misura in cui verranno a 
maturazione, possono mante¬ 
nere la loro ■ utilità solo a 
condizione di farne la pre¬ 
messa per un ripensamento 
di più vasta portata. L’urgen¬ 
za di un impegno più preciso 
e di un coordinamento degli 
interventi si fa ormai sentire 
a livello mondiale per spez¬ 
zare, se non altro, l'attuale 
incertezza creala dalla conti¬ 
nua altalena di previsioni ca¬ 
tastrofiche e di smentite ras¬ 
sicuranti sul futuro energeti¬ 
co della nostra società. 

Antonio Bronda 
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Iniziate le consultazioni 


-iì» i 


•A 


per il governo portoghese 


Si delinea la prospettiva di un accordo per un nuovo governo Soares - I pro¬ 
blemi economici,sono al centro delia discussione tra i partiti democratici^ 


Dal nostro inviato 

LISBONA — Una schiarita 
si delinca, sulla base delle 
consultazioni bilaterali av¬ 
viate tra i quattro grandi 
partiti rappresentati all’as¬ 
semblea della Repubblica — 
socialisti, ' comunisti. - CDS, 
PSD — e prospettive miglio¬ 
ri si aprono per le consul¬ 
tazioni vere e proprie ' inco¬ 
minciate ieri dal presidente 
Eanes a Palazzo Belem. 

Nelle ultime -18 ore. l’at¬ 
mosfera • di incertezza che 
prevaleva durante il viaggio 
del presidente nella Germa¬ 
nia federale si è dissolta per 
dar luogo a una ventata di 
ottimismo e hanno cominciato 
addirittura a circolare ipo 
tesi sul nuovo governo die 
potrebbe uscire, in tempi me¬ 
no lunghi di quanto sì poteva 
prevedere, anche se non rav¬ 
vicinati. dall'intensa attività 
di questi giorni. 

Quale governo? Il primo 
ministro dovrebbe essere an¬ 


cora una volta Mario Soares, 
secondo l’ipotesi che • riscuo 
| te il credito maggiore e che 
' si fonda su circostanze molto 
, concrete: la posizione del PS 
' come partito di maggioranza 
relativa, gli appoggi di citi 
esso dispone sul piano inter¬ 
nazionale e il ruolo che lo 
stesso Soares ha svolto nei 
giorni scorsi, in particolare 
per quanto riguarda il « riag¬ 
gancio » del PSD. Il gabinet¬ 
to. però, potrebbe essere rin¬ 
novato nella • sua composizio¬ 
ne ' e la garanzia della sua 
stabilità dovrebbe essere da¬ 
ta da impegni negoziati con 
il PC. da una parte, con il 
CDS, il cui gruppo dirigen¬ 
te è intento a un recupero 
della credibilità democratica 
e « centrista * del partito, 
dall’altra. Non più. dunque, 
le alleanze fluttuanti che han¬ 
no caratterizzato i sedici me¬ 
si del primo governo costi¬ 
tuzionale, ma. precisano i so¬ 
cialisti. neppure una netta 
opzione a sinistra o a de¬ 


Rinunciando alla richiesta di amnistia 

I rapitori del figlio di Kiprianu 
chiedono ora un salvacondotto 

Solidarietà di tutti i partiti politici dell'isola con il presidente cipriota 


NICOSIA — «Sono pronto a 
sacrificare mio figlio, ma non 
sacrificherò mai il mio pae¬ 
se*: così si è espresso il 
presidente cipriota Spiros Ki¬ 
prianu rivolgendosi ' a circa 
2.000 studenti delle scuole su¬ 
periori, ai quali ha parlato 
del sequestro del figlio e del 
dramma che lo riguarda e 
colpisce in modo così diret¬ 
to. Gli studenti -avevano in 
precedenza percorso in cor¬ 
teo le vie della capitale, sol¬ 
lecitando a gran voce la li¬ 
berazione del giovane Acliil- 
leas. 

All’alba di ieri c’era stato 
un nuovo contatto con i terro¬ 
risti: questi, a quanto si ap¬ 
prende da fonti vicine alla 
presidenza della Repubblica 
cipriota, nel date un nuovo 
ultimatum per le ore 21 di 
sabato, si sono limitati a chie¬ 
dere un salvacondotto per 


uscire da Cipro e il perdo¬ 
no presidenziale; > rinuncian 
do quindi alla precedente ri¬ 
chiesta di liberazione di tutti 
i prigionieri politici. z 

Un funzionario di polizia 
ha anche precisato di cono-, 
scere l'identità dei rapitori: 
si tratterebbe di cinque uomi¬ 
ni guidati da Vassos Paulides. 
uno del capi del movimento 
radicale « EOKA-B > • che 
vuole l’annessione - di Cipro 
alla Grecia. . * ■ 

• Questo nuovo contatto fa 
nutrire qualche speranza per 
la liberazione • dell'ostaggio, 
anche se il presidente Kipria¬ 
nu si è sempre mostrato mol¬ 
to intransigente di fronte al¬ 
le richieste dei rapitori affer¬ 
mando di non voler cedere al 
ricatto. « 11 dovere di stato 
passa avanti a qualsiasi al¬ 
tra considerazione *. iia di¬ 
chiarato il presidente dinnan¬ 


zi a un gruppo di liberali di 
Nikosia venuti a esprimergli 
il suo appoggio. ' 

Secondo alcune ipotesi fatte 
a Cipro, lo scopo dei rapito¬ 
ri ' non sarebbe stato quello 
di ottenere una amnistia, ma 
di provocare disordini nell’i¬ 
sola per consentire di impor¬ 
re un regolamento del pro¬ 
blema cipriota che consacri 
definitivamente la divisione 
di Cipro. 11 primo obbiettivo 
sarebbe stato quindi quello di 
provogare le dimissioni del 
capo dello stato e il ritiro 
della sua candidatura alle ele¬ 
zioni presidenziali del feb¬ 
braio 1978. 

Se questo era lo scopo, si 
può fin d’ora dire elio è fai 
lito. anche grazie alla solida¬ 
rietà di tutti i partiti politici 
dell’isola, che hanno unani¬ 
memente denunciato il rapi¬ 
mento esprimendo solidarietà 


stra. Si tratta, ripetiamo, di 
un’ipotesi, non esplicitamente 
formulata, né dagli uomini 
politici né dalla stampa. I 
comunisti mantengono il loro 
riserbo. Soares. dopo un in¬ 
contro con Cunlial che si è 
affiancato alle consultazioni 
fra i due partiti, ha detto che 
rincontro stesso è servito a 
« fare un inventario dei di¬ 
versi problemi e delle diver¬ 
se possibilità * e che « sono 
state illustrate le rispettive 
posizioni >. 

Il fatto che dalle consulta¬ 
zioni bilaterali sia ' emerso 
« un certo progresso * è stato 
però confermato proprio da 
Soares, il quale ha riferito 
questo suo giudizio tanto a 
quelle con i comunisti e con 
il CDS quanto ai contatti tra 
il suo partito e il PSD. Nello 
stesso senso si sono espressi 
Jorge Campinos e Jaime Ga- 
ma. che fanno parte della 
delegazione socialista. Carlos 
Costa, membro della delega¬ 
zione comunista, ha insistito 
sull'urgenza di una soluzione 
per i gravi problemi econo¬ 
mici e sociali del paese e sul¬ 
la necessità che la piattafor¬ 
ma del nuovo governo « ri- 
specchi , la Costituzione *. • 

Quale piattaforma? Su que¬ 
sto punto, che ha rilievo prio¬ 
ritario. vi sono indicazioni che 
dovrebbero diventare più pre¬ 
cise soltanto nella fase delle 
consultazioni vere e proprie 
tra ij presidente e i partiti, a 
partire dalle « carte di posi 
zione » che essi hanno elabo¬ 
rato durante l’assenza del pri¬ 
mo e consegnato a Palazzo 
Belem alla vigilia del suo ri¬ 
torno; anche perché il PSD. 
che nel momento più acuto 
della crisi aveva preso osten¬ 
tatamente le distanze sia da¬ 
gli altri partiti sia dal capo 
dello stato, non ha ancora ra¬ 
tificato la sua precipitosa 
marcia di riavvicinamento e 
insiste nel considerare Eanes 
come l’unico interlocutore uf¬ 
ficiale. 

Le consultazioni tra socia¬ 
listi e comunisti hanno con¬ 
sentito lina esplorazione del¬ 
le possibilità di conciliare i 
rispettivi programmi econo¬ 
mici. Antonio Rcis. membro 
della segreteria e della dele¬ 
gazione socialista, osserva in 
una intervista a « O diario * 
che sul piano economico la 


piattaforma, o - le piattafor¬ 
me, dovrà tenere sufficien- ' 
temente conto della gravi¬ 
tà dei deficit della < bilancia 
dei pagamenti e pertanto del¬ 
la necessità di riprendere i 
negoziati interrotti conati 
Fondo Monetario Internazio¬ 
nale. per il prestito di * 750 
milioni di dollari che il Por¬ 
togallo dovrebbe ottenere. In 
questi negoziati un secondo 
governo Soares potrebbe far 
uso della sua accresciuta sta¬ 
bilità e dei suoi appoggi in¬ 
ternazionali « por indurre 11 ' 
FMI a rivedere alcune delle 
sue richieste e a mostrarsi 
più duttile e più aperto alle 
preoccupazioni del popolo e 
dei lavoratori portoghesi ». 

Reis rileva anche che la 
pro|xista economica dei co 
munisti porta « alcuni contri¬ 
buti positivi » soprattutto per 
quanto riguarda la necessità 
di un aumento e di una diver 
sifieazione della produzione e 
di lina riduzione delle impor¬ 
tazioni e clie vi sono « alcu¬ 
ne linee importanti » sulle 
quali è |Mvssibile arrivare a 
un accordo fra i due partiti 
e a un consenso con gli al¬ 
tri. se da tutte le parti si dà 
prova di « realismo ». 

Ma l’intervista di Rcis con 
tiene anche altri elementi de¬ 
gni di nota: tra gli altri, una 
riaffermazione • dell’impegno 
antifascista (« Qualsiasi ten 
tativo di ripresa della destra 
incontrerebbe, come già si 
scontra, lina barriera ao 
lidissima. eretta dai lavorato 
ri u dai voti democratici per 
i quali le conquiste del 25 
aprile sono sacre >) : un net¬ 
to rifiuto eli quella che po 
Iremmo chiamare la « formu 
la Strauss ». e cioè l’allean 
za PS CDS-PSD; rassicura¬ 
zione clic il PS non condivi¬ 
de le sinistre profezie dèi léa- 
der del CDS, Freitas do Ama 
ral, circa la « ondata di fon 
do di anticomunismo prima 
no » die si leverebbe nel pae¬ 
se di fronte a una convergen¬ 
za dei voti dei due partiti di 
sinistra (il problema, egli di 
ce, è un altro: è che 11 PS 
vuole « restare fedele al suo 
progetto * e non già « capito 
lare » adottando quello del 
PCP). 

Ennio Polito 
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Iniziative in tutta la regione Ricostruita la vicenda dopo l’arresto dei due rapitori 

Martedì i3o assemblee Hanno rapito Andrea con un tranello 

per ii sindacato di PS L3 pn^lODC 6F3 IÌIÌ3 t6lld3 SUlld Futd 


L'astensione delle 10 alle 11 - Fermi tutti \ 
I fattori - Il programma delle manifestazioni ; 




I socialisti toscani si 
preparano, con la conferen¬ 
za dei quadri che si sta 
svolgendo al Palazzo de¬ 
gli Affari ai congressi re¬ 
gionale e nazionale che si 
terranno nei primi mesi del 
prossimo anno. «Partito - 
programma - alternativa » 
è £1 complesso tema di que¬ 
sta iniziativa che è stata 
voluta dal gruppo dirigente 
regionale in pieno accordo 
con il centro studi della 
direzione nazionale. Un in¬ 
teressante momento di ri¬ 
flessione teorica e politica 
per i socialisti toscani già 
impegnati, alla base, nel 
lavoro precongressuale. Il 
segretario regionale Paolo 
BenelH aprendo i lavori, 
ieri mattina, oltre a ricor¬ 
dare i motivi della inizia-. 
riva 6i è a lungo soffer¬ 
mato sul ruolo delle for- 
ze politiche in Toscana, 
legandosi in particolare al¬ 
le ultime sortite polemiche 
dei repubblicani sulla giun¬ 
ta regionale e su quella di 
Palano Vecchio. 

Per il segretario socia¬ 
lista fl fatto che «1 PSI 
in Toscana sia riuscito a 
superare, al suo interno 
artificiose ’ «Svisioni e a 
impostare il confronto siri 
temi del programma socia¬ 
lista della regione ha per¬ 
messo una sostanziale uni¬ 
tà nell’azione operativa e 
nella salvaguardia degli e- 
quilibri regionali. « Abbia¬ 
mo evitato — ha detto tra 
l'altro — ambigue compro¬ 
missioni istituzionali e fa¬ 
vorito il ’ confronto fra 
maggioranza di sinistra e 
minoranza sul terreno dei 
contenuti programmatici 
nella rigorosa distinzione 
dei ruoli ». 

, Proprio per questo i so¬ 
cialisti oggi respingono le 
posizioni di chi. come i re- 
pubblicani contestano il di¬ 
ritto-dovere della maggio¬ 
ranza di risolvere, in cor¬ 
retta autonomia, i proble¬ 
mi dell'assetto dell’esecuti¬ 
vo. Proporre come fa il 
PRI. una specie di governo 
di emergenza a livello re¬ 
gionale può apparire solo 
come una trasposizione 
meccanica, a livello locale, 
di soluzioni centrali, questo 
atteggiamento sarebbe in 
contrasto con una stessa 
interpretazione non forma¬ 
listica e riduttiva dei va¬ 
lori delle autonomìe lo¬ 
cali. - 

Il segretario regionale so¬ 
cialista in questa prima 
uscita pubblica, dopo le 
polemiche sulla ristruttura¬ 
zione, ha precisato l'atteg¬ 
giamento del suo partito. 
Sulla minoranza, ed in par¬ 
ticolare sulla DC. sì sono 
sentite parole dure. «Noi 
- talvolta siamo preoccupati 
— ha sostenuto — perché 
fl disegno che traspare og¬ 
gettivamente dai compor- ; 
lamenti della minoranza 
pare essere quello delia 
politica del blocco e del 
rinvio, della richiesta di 
metodi, di tempi, di mec¬ 
canismi che di fatto non 
favoriscono la tempestività 
e la continuità delle scelte 
e delle azioni di governo 
che invece sono indispen¬ 
sabili e urgenti per ! pro¬ 
blemi della società tosca¬ 
na ». 

L’impegno in questa si¬ 
tuazione. è. per i sociali¬ 
sti. quello di rafforzare 
i! lavoro prog r a mma torio 
insieme a quello per far 


. decollare i progetti specia- 
■ li che affrontano i punti 

• più acuti della crisi econo¬ 
mica e sociale della re¬ 
gione. Ci sono progetti co- 

; me quello per il settore 

• tessile, quello per l’Amja- 
ta e i marmi, i progetti 
per i settori agricoli, del 
mobile, del cuoio e delle 
pelli e per l’edilizia abita- 

. tiva che devono prontamen¬ 
te decollare. Cosi come ?i 
tratta di costruire lo sche- 
. ma di assetto territoriale ' 
per affrontare concreta¬ 
mente il problema del rie¬ 
quilibrio e della riunifica-. 
zione socio-culturale della 
regione. Nell'azione di go¬ 
verno si deve sempre più 
privilegiare il legame con 
./ quelle forze sociali che o- 
perano per il rinnovamen¬ 
to • e ; il progresso. > favo¬ 
rendo così un vasto pro¬ 
cesso di decentramento e 
di partecipazione. E’. ur- 
- gente, per questo, scioglie- 
i re subito il dilemma sul 
nuovo ente intermèdio.' 

L’accordo nazionale tra 
1 sei partiti, dice Bertelli, 
ha bloccato oggettivamente' 
l’approvazione della legge 
regionale sui comprensori.: 
Per questa legge i socia¬ 
listi ritengono opportuno un 
« confronto senza ipocri¬ 
sie, in tempi rapidi, fra 
, giunta regionale, partiti 
politica e gruppi consilia- 

lì. * - --V ;• 

Dal convegno emerge un 
PSI che, sia a livello re¬ 
gionale che provinciale, si 
misura sull’analisi dei pro¬ 
blemi della società tosca¬ 
na, del suo modello di svi¬ 
luppo; sul delicato tema 
della politica delle alleanze 
sociali e politiche. 

Anche altri interventi, 
nel dibattito, e nella tavola 
rotonda tra i segretari di 
federazione che si è svolta 
dopo cena a Palazzo degli 
Affari, hanno ripreso l’ar¬ 
gomento delle scelte da 
compiere per la Società 
toscana legandolo alle te¬ 
matiche più generali che 
il convegno doveva affron¬ 
tare. Valdo Spini capogrup¬ 
po del PSI al consiglio co¬ 
munale di Firenze, ha so¬ 
stenuto che questa iniziati¬ 
va permette ai socialisti 
toscani di dare fl loro so¬ 
stegno all’azione che dovrà 
portare all’elaborazione del 
programma di partito. Il 
prossimo congresso dovrà 
principalmente sciogliere ■ 
due nodi: fl problema di 
“ schieramento e le scelte 

• programmatiche. 

Nel corso della giornata 
di ieri hanno parlato aku- 
. ni leaders nazionali. Luigi 
; Covatta, responsabile ' dei 
. centro studi della direzio¬ 
ne ha incentrato il pro¬ 
prio intervento sul pro- 
. gramma mentre G ridiano 
Amato sì è soffermato sul 
tema « AKernatvia e isti¬ 
tuzioni ». 

Nei pomeriggio sono in¬ 
tervenuti i professori Ugo 
Ruffoio e Enzo Cheli sul 
progr a mma economico e 
' sul problema delle autono¬ 
mie. Nella giornata di og¬ 
gi interverranno il vice se¬ 
gretario regionale Paolo 
Bagnoli. Claudio Martelli 
del comitato centrale e 
Mauro Seppia della dire- 
zoine. I lavori saranno con¬ 
clusi dal presiden t e deSa 
. regione, LeHo Lagorio, e 
, da Claudio Signorile, della 
segreteria naziooafa. 


Uno dei due, il Tagliaferri, fermò il bambino e lo fece salire sulla sua « 128 », dicendogli che do¬ 
veva consegnare un pacco al padre - Venerdì il processo - Forse hanno agito con altri complici 



Oltre 130 assemblee, tra aziendali e territoriali si svol¬ 
teranno durante lo sciopero generale di un’ora indetto dalla 
federazione nazionale CGIL-CISL-UIL per martedì. E' la 
testimonianza dell’Impegno del lavoratori toscani, per rimuo¬ 
vere gli ostacoli e le resistenze verso la riforma, smilltariz- 
, lozione e slndacallzzazlone della polizia, e per una legge 
che, cogliendo le esigenze ed 1 fermenti nuovi, risponda ad 
un processo di crescita della democrazia, per la difesa dello 
ordine pubblico e delle Istituzioni repubblicane e la sconfitta 
della strategia della violenza politica. Lo sciopero, che inve¬ 
ste l’Industria, agricoltura, pubblico Impiego, avverrà di nor¬ 
ma dalle 10 alle 11 o con orari diversi, secondo modalità 
locali e per consentire le assemblee territoriali. Questo il 
quadro delle principali Iniziative In Toscana, alle quali Inter¬ 
verranno dovunque rappresentanti del comitato per 11 sin¬ 
dacato di polizia •' •■■<•••■ > - - 

FIRENZE — Assemblee nelle 4 zone cittadine, alle 14,30 
presso 1 circoli Pescettl, BMS Andrea del Sarto, SMS Rlfredl, 
Vie Nuove. Assemblee nelle altre zone della provincia 

AREZZO —- Circa 30 assemblee aziendali nelle varie zo¬ 
ne tra cui la Lebole, Gioie, Gori e Zucchl, Atam, comune ed 
all’amministrazione provinciale, ospedale. ■ , 

VALDARNO ARETINO E FIORENTINO — Assemblea 
pubblica aperta alle forze politiche ed alle istituzioni, alle , 
ore 17 presso la sala della musica di S. Giovanni Valdarno. 

GROSSETO — Assemblee nelle principali aziende. 

LIVORNO — Assemblee nel luoghi di lavoro tra cui, alla 
Stante. Pirelli, Richard Glnori, Cantieri Orlando, Solvay e 
negli enti locali. 

LUCCA — Assemblee nelle principali aziende. 

MASSA CARRARA — Assemblee nelle aziende, tra cui la 
Calmine, Rumlanca, Olivetti, Nuovo Pignone. 

PISA — Decine di assemblee aziendali. Manifestazioni da¬ 
vanti alla Piaggio di Pontedera e Pisa. 

PISTOIA — Circa 15 assemblee nelle aziende più impor¬ 
tanti tra oul Breda e LMI. 

8IENA — Assemblee aziendali e di zona (a carattere pub¬ 
blico) tra cui Ires, Sciavo, Monte del Paschi, a Poggibonsl, 
Colle Val (l’Elsa, Slnalunga, Montepulciano, Chianclano. Mon¬ 
tonini d’Arbla. 


Riuniti a Firenze i quadri dirigenti 

Socialisti a consulto 
in vista del congresso 

Il segretario regionale Benelli replica al PRI 


> ’ Giovanni Tagliaferri, il ra¬ 
pitore di Andrea Andrei, è 
partito Ieri ■ mattina su una 
auto per la Futa, dove, con 
un complice aveva collocato 
la tenda per l’ostaggio. Sulla 
vettura, però, non c'era il fi¬ 
glio dell'industriale fiorenti¬ 
no ma degli agenti die lo te¬ 
nevano con le manette ai 
polsi. La tenda canadese a 
due posti era piazzata all'in- 
teroo del bosco sulle pendici 
del monte sovrastante Barbe¬ 
rino di Mugello. Qui Andrea 
avrebbe dovuto passare i pri¬ 
mi giorni . di prigionìa, al 
freddo, in attesa die la sua 
famiglia pagasse il riscatto di 
400 milioni. Ma la « prigione » 
nella quale c'erano tre sec¬ 
chi a pelo, una stufetta e 
degli alimenti non è più ser¬ 
vita: Andrea è stato liberato 
dagli uomini della squadra 
mobile che l’altra sera hanno 
bloccato i banditi proprio du¬ 
rante le trattative telefoniche. 

Il Tagliaferri, 36 anni, da 
Sulmona, ma abitante a Fi¬ 
renze in via della Robbia, ex 
gestore del bar Marzocco di 
piazza Beccarla, è stato sor¬ 
preso nella cabina telefonica 
di piazza San Domenico. Ave¬ 
va appena riattaccato la cor¬ 
netta: erano stati presi gli ul¬ 
timi accordi con i familiari 
del rapito. Poco distante gli 
uomini della polizia blocca¬ 
vano il secondo uomo. Elio 
Squilloni. 34 anni, residente 
a Scandicci in via San Marti¬ 
no 13. Lo Squilloni si trovava 
a bordo di una Porsche tar¬ 
gata Arezzo sulla quale te¬ 
nevano Andrea, incappuccia¬ 
to e legato. . . 

Andrea «-a stato preso tren¬ 
ta ore prima nel buio viuzzo 
delle Canne, di ritorno dalla 
partita d’allenamento nel 
campo di gioco dei padri Sa¬ 
lesiani. Erano le 18,10: An¬ 
drea. sulla bicicletta dell'amt- 
co Simone stava correndo a 
casa per riprendere le chia¬ 
vi del lucchetto della sua bici. 
Nel viuzzo delle Canne, - la 
strada che era solito fare co¬ 
me scorciatoia, per tornare 
dall'oratorio, è stato fermato 
da una « 128 » con a bordo lo 
Squillano. «Devo consegna¬ 
re dei pacchi alla ditta di 
tuo padre» — ha detto l’uo¬ 
mo — «Tua madre ha detto 
che puoi accompagnarmi tu». 

- Sul sedile posteriore dell’, 
auto Andrea ha notato un pac¬ 
co con sopra scritto «Ditta 
fratelli Andrei». Il ragazzo 
ha acconsentito: la biciclet¬ 
ta è stata messa nel porta¬ 
bagagli della macchina e la 
vettura è partita. Dopo po¬ 
chi metri si è fermta ed un 
-secondo uomo è saltato a 
bordo immobiVizzando imme¬ 
diatamente Andrea ed incap¬ 
pucciandolo. 1 ' • - 

La bicicletta l’hanno abban¬ 
donata in una strada vicina. 
Quindi l’auto ha preso la 
strada per la Futa, dove già 
da 20 giorni era piazzata al 
km 34 la tenda. D piccolo ha 
passato la notte all'addiaccio 
« Avevo freddo » ha detto agli 
inquirenti «Per fortuna ave¬ 
vo la giacca a vento». Ma 
più die il freddo era la pau¬ 
ra ad attanagliare Andrea: i 
suoi rapitori, infatti, conti¬ 
nuavano a minacciarlo, ed 
anche parlando fra di loro 
uno diceva che era necessa¬ 
rio «sbarazzarsi del ragazzo». 

• Perché? Giovanni Taglia¬ 
ferri era conosciuto dalla sua 
giovane vittima, e l’uomo te¬ 
meva che Andrea lo avesse 
riconosciuto. Il Tagliaferri, in¬ 
fatti. quando gestiva il bar 
di piazza Beccaria, vicino al¬ 
fa casa degli Andrei, aveva 
servito più volte sia il padre 
che fl ragazzo. In quel bar 
è maturata l'idea del seque¬ 
stro. Tagliaferri e Squilloni 
(cliente abituale di quei bar 
quando vi si giocava d’azzar¬ 
do) hanno dichiarato sia. agM 
investigatori che al sostituto 
procuratore Guttadauro di 
aver organizzato fl sequestro 
senza l’aiuto di nessun com¬ 
plice. Anche se gii inquiren¬ 
ti non escludono che questa 
versione possa essere atten¬ 
dibile, appare tuttavia poco 
probabile che i due da soli 
potessero portare a termine 
un’coperaziooe» di questo tipo. 

L'esecuzione del seque¬ 
stro è stata perfetta. Do¬ 
ve invece hanno fatto ac¬ 
qua > è stato durante le trat¬ 
tative. Basti pensare che han¬ 
no dato l'allarme loro stessi 
con una telefonata appena 
un’ora dopo il sequestro di 
Andrea. Lo hanno potuto fa¬ 
re perché non avevano da 
naarnndffv " fl T bambino In 
ina località ben definita: 
non avevano basì, se non la 
tenda per H pernottamento. 
Volevano che tutto avvenisse 
in tempi molto brevi. 

Il loro comportamento su- 


GRAVE LUTTO 
DEI COMPAGNO 
GIULIO QUERCINI 

Si »one svetti ■ Stana 1 timbra¬ 
li a Emilia Annida d annart i ve¬ 
dova Quartini madre dal corii aqnu 
Giulie Q u ar ti ni dalia s a pa l il a fe¬ 
stonata dal partite a inombro dal 
carp ita le « e n tra ta . Al HmarnH henne 
pa r tec ipato di i! sa nti r a stonal i e pro¬ 
vinciali dal esatte pattile.' Al com¬ 
paino dalie Quercini, In ponete do¬ 
letene d rcoat—e d u n-no le pi* 


scitava però un'ipotesi ag¬ 
ghiacciante: se le trattative 
fossero andate per le lunghe, 
anziché concludersi nel vol¬ 
gere di pochi giorni i rapito¬ 
ri come si sarebbero compor¬ 
tati? - 

A parte le ore notturne tra¬ 
scorse in tenda, il nascondi¬ 
glio per il bambino era la vet¬ 
tura. Per la polizia sarebbe 
certo stato difficile scoprire 
una « base » in movimento, 
ma quanto potevano conti¬ 
nuare questi viaggi con lo 
ostaggio a bordo? Sarebbe 
bastato un vigile urbano, un 
agente della stradale, a sco¬ 
prirli anche durante un nor¬ 
male controllo. Le gelide fra¬ 
si del Tagliaferri, che temeva 
di essere stato riconosciuto 
e prospettava la necessità di 
« far sparire » il ragazzo con¬ 
tribuiscono a far ritenere che 
il piano dei rapitori preve¬ 
desse la non remota possibi¬ 
lità di sbarazzarsi del ragaz¬ 
zo. Probabilmente, se con si 
scopriranno nuovi elementi, il 
processo ai due rapitori si 
terrà venerdì prossimo per 
direttissima. . . 
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I duo rapitori del piccolo Andrea Andrei (nella foto accanto al titolo) tubilo dopo l'arresto. Da sinistra: Giovanni Taglia¬ 
ferri ed Elio Squilloni 


A Palazzo Vecchio 

Inaugurata 
la mostra 
«Con Alberti 
per la 
Spagna* 


SI è Inaugurata ieri alle l 
nella Sala d’Arme di Palazzo 
Vecchio la mostra «Con Al¬ 
berti per la Spagna» alla 
presenza di Giulio Carlo Ar- 
gan, dell’onorevole Vittorio 
Vldall, del maestro Emilio 
Vedova e dello stesso poeto 
•pagnolo Rafael Alberti e del 
-.indaco di Firenze Elio Ga- 
mgglanl. 

La rassegna è composta di 
lodici opere grafiche di sei 
irtlstl spagnoli e sei Italiani 
e vuole essere un contribu¬ 
to del mondo dell’arte per 
una Spagna democratica. La 
mostra promossa e realizzato 
dal Comune di Venezia 6 
itinerante e dopo la sosta 
: lorentlna sarà allestito a Ro¬ 
lla per proseguire poi per la 
ìpagna. 

Nella Sala d’Arme sono e- 
.poste grafiche di Adami, Ge- 
toves, Taples, Vedova, Vc- 
iplgnani, Mirò, Memp, Pezza¬ 
ti, Saura, Scanavlno. oltre ad 
alcune esperienze grafiche di 
Alberti « I piombi ». L’esposi¬ 
zione è completato da una 
serie di documentazioni fo¬ 
tografiche testimonianze del¬ 
l’attività del grande poeta 
spagnolo: In mostra anche 
le prime rare edizioni delle 
poesie di Rafael Alberti. 


Concluso il congresso delle cooperative 

Cosa prevede il piano 
triennale della Lega 

Le coop pronte al confronto con la so¬ 
cietà — I programmi intersettoriali 


I dati definitivi per la Toscana 

Il 52 % ai genitori 
delle liste unitarie 

Superiore (54,2%) la percentuale degli 
studenti - Valutazione della Cgil-scuola 


U uscito il n. 10/1977 di 


POLITICA 


Ha chiuso i battenti 11 se¬ 
condo congresso regionale 
della «Lega cooperative e 
mutile » anche se le proposte 
scaturite dall’asslse restano 
aperte alla società toscana. 

E’ questo il senso nuovo 
con il quale la cooperazione 
intende presentarsi a tutte le 
forze sociali, politiche, econo¬ 
miche ed istituzionali in mo¬ 
do da contribuire positiva¬ 
mente al superamento della 
crisi. .. . 

Il dibattito che In questi 
due giorni si è sviluppato al 
palazzo degli Affari di Fi¬ 
renze ha messo a punto 1 ca¬ 
ratteri operativi del piano 
triennale predisposto dalla 


: Giovedì * ; 
incontro 
; sull’Africa 
con Pajetta • 

« Conflitti e contraddizioni 
nello sviluppo della lotta di 
emancipazione dei popoli afri¬ 
cani» è fl tema dell'incontro- 
dibattito in programma per 
giovedì 22 dicembre alle ore 
21 nei locali del palazzo de¬ 
gli Affari (piazza Adua). In¬ 
terverrà il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta della direzione 
nazionale del partito comuni¬ 
sta italiano. Il dibattito è sta¬ 
to organizzato dal comitato re¬ 
gionale e dalla federazione 
fiorentina del PCI. 


Manifestazione 

all’Isolotto 

sull’America 

latina 

Martedì alle ore 21,30 pres¬ 
so l’Auditorium della comu¬ 
nità giovanile San Michele 
(via Piero di Cosimo, 21) ma¬ 
nifestazione-dibattito sul tema 
« Il contributo dei cattolici al¬ 
le lotte di liberazione della 
America Latina ». Introduco¬ 
no: Alfredo Nesi, parroco del 
quartiere Corea di Livorno: 
Guido Vicario del giornale 
l'Unità; Gian Paolo Meticci, 
presidente del tribunale dei 
minorenni. L’incontro è stato 
organizzato dal quartiere nu¬ 
mero quattro. 


« Lega » dopo un lungo lavo¬ 
ro di consultazione, di analisi 
e di proposte. Ora tocca ai 
vari settori, al consorzi, al¬ 
le aziende, alle singole coo¬ 
perative orientare il loro la¬ 
voro su quelle direttrici. 

Il plano prevede un investi¬ 
mento complessivo di 225 mi¬ 
liardi, soddlviso tra le coo¬ 
perative di abitazione (180 
miliardi), quelle agricole (24 
miliardi), di consumo (18 mi¬ 
liardi). delle costruzioni (12 
miliardi), dei servizi (5 mi¬ 
liardi), dei dettaglianti (3 mi¬ 
liardi), al turismo 730 milioni 
e quelle culturali (120 mi¬ 
lioni). ' " 

La discussione (aperta ve¬ 
nerdì dalle relazioni di 
Marcello Grazzini, Giacomo 
Rosso, Rodolfo Ridotti e con¬ 
clusa ieri da Luigi Rosalfio) 
è stata arricchita dagli inter¬ 
venti di esponènti della Re¬ 
gione, degli Enti Locali, del¬ 
le forze politiche, sociali e 
culturali. 

Il piano delle cooperative 
toscane, in un confronto pa¬ 
rallelo con il programma plu¬ 
riennale della Regione, mani¬ 
festa la sua propensione alla 
intersettorialità. Tutto ciò te¬ 
nendo conto delle implicazio¬ 
ni che presuppongono i fattori 
di interdipendenza di una 
struttura produttiva cosi va¬ 
riegata come la cooperazione. 

Di qui anche l’individuazio¬ 
ne di strumenti « progettua¬ 
li » per organizzare lo svi¬ 
luppo del rapporti intersetto¬ 
riali. Il confronto sarà av¬ 
viato su questo piano con la 
Regione in merito a progetti 
del settore primario (agro- 
industriale, marmi, sabbie si¬ 
licee, pesca) e del settore se¬ 
condario (edilizia residenzia¬ 
le; progetto integrato abita¬ 
zione-produzione e lavoro; 
progetto integrato grande di¬ 
stribuzione dettaglianti; emit¬ 
tenti locali; editoria, diffusio¬ 
ne delle pubblicazioni). Come 
si vede, accanto ad un pro¬ 
prio ijjano, la « Lega » cer¬ 
cherà di intervenire in setto¬ 
ri anche nuovi, nel quali. In 
stretto contatto con la Regio¬ 
ne e gli Enti locali, la coo¬ 
perazione può intervenire di¬ 
rettamente quale strumento 
idoneo allo sviluppo e all’in¬ 
cremento della partecipa¬ 
zione. 

Non a caso proprio In que¬ 
sti momenti di difficoltà vi 
è una crescita della doman¬ 
da di cooperazione, quale esi¬ 
genza di risposta alla crisi e 
di ricerca collettiva. 

Al termine del congresso I 
550 delegati, in rappresentan¬ 
za di 270 mila iscrìtti, hanno 
eletto il nuovo Comitato di¬ 
rettivo regionale, il quale, in 
una seduta successiva, dovrà 
eleggere il presidente regio¬ 
nale. 


Questa volta il compito di 
interpretare i risultati delle 
elezioni scolastiche è risulta¬ 
to particolarmente difficile: 
all’articolato quadro delle li¬ 
ste e degli schieramenti si è 
aggiunto il ritardo nell’elabo¬ 
razione dei dati da parte del¬ 
l’amministrazione scolastica. 
Un po’ di chiarezza, a una 
settimana dalla consultazione, 
è arrivata non dal calcolatore 
del ministero ‘ degli Interni, 
ma dagli uffici della Regione. 

Le tabelle riassuntive par¬ 
lano chiaro, e contraddicono 
le interpretazioni devianti 
sull’esito delle elezioni in 
Toscana di cui si sono fatti 
forza alcuni organi di stampa 
che hanno parlato di «scon¬ 
fitta » delle liste unitarie o ' 
ispirate alio schieramento di 
sinistra e riformatore. I ri¬ 
sultati dimostrano il contra¬ 
rio. Per i genitori le liste u- 
nitarie in ; Toscana hanno 
raggiunto, con 230.624 voti il 
52,40 per cento dei suffragi: 
quelle di ispirazione cattolica 
si sono attestate su un 46,30 
per cento (203.612 voti) le 
altre liste hanno raccolto so¬ 
lo l’1.4 (6.316 voti). 

Ancora più netto il succes¬ 
so unitario tra la componen¬ 
te studentesca con 33, 626 vo¬ 
ti, pari al 54,2 per cento. Le 
liste di ispirazione cattolica 
registrano_ una percentuale 
del 32 per cento (19,820 voti) 
e le altre fl 13,8 per cento 
(8.547 voti). Per quanto ri¬ 
guarda il personale docente e 
non docente la valutazione 
della CGIL scuola regionale 
conferma la netta prevalenza 
in Toscana dei sindacati con¬ 
federali che : hanno ricevuto 
un consenso di ampie pro¬ 
porzioni (70 per cento). Le 
liste della CGIL e della UIL. 
che si sono in molti casi 
presentate con un program¬ 
ma comune insieme a forze 
culturali e associative demo¬ 
cratiche. hanno segnato passi 
in avanti in ogni settore e in 
tutte le provincie e distretti. 

Non si tratta soltanto di 
una progressione in percen¬ 
tuale rispetto alle eiezioni del 
consiglio nazionale della 
pubblica istruzione del marzo 
scorso: CGIL e UIL confer¬ 
mano il primo posto a Fi¬ 
renze e a Pisa, e regional¬ 
mente costituiscono la mag¬ 
gioranza tra i docenti della 
secondaria superiore e tra i 
non docenti, con rilevanti 


progressi nella scuola ele¬ 
mentare e materna. 

I sindacati autonomi regi¬ 
strano una flessione in quasi 
tutte le provincie. Questi dati 
— conclude la valutazione 
delia CGIL Scuola — testi¬ 
moniano che nella categoria 
è in atto un processo pro¬ 
fondo di maturazione demo¬ 
cratica, un atteggiamento 
costruttivo verso i processi 
di riforma e il superamento 
di suggestioni corporative e 
di chiusura verso la gestione 
sociale. 


DIBATTITO 
CON MANGHETTI 
SUL CREDITO 
v AL PALAFFARI 

« Credito, sviluppo economi¬ 
co, programmazione »: è il te¬ 
ma del dibattito pubblico che 
si svolgerà mercoledì 21 di¬ 
cembre nei locali del palazzo 
degli affari (piazza Adua). In¬ 
terverrà il compagno Gianni 
Manghetti responsabile nazio¬ 
nale del settore credito del 
partito comunista italiano. 11 
dibattito è stato organizzato 
dalla federazione fiorentina 
del PCI. 
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editoriale: L’unità di cui c’è bisogno (Roberto Barranti) j 

toscana come: Avvenimenti del mese. Schede di informazione critica 1 
UM PROFETA DENTRO LE COSE (m.g.r.) 

ma la toscana fe nascosta in cronaca: I problemi de « La nazione ». 
Intervista ad Alberto Sensini 

viaggio all’interno del pci: Classe operaia e sviluppo economico nel 
Valdarno aretino e fiorentino (servizio di Maria Luisa Boccia e Paolo 
Parigi) 

speciale università 

Nota introduttiva (Piero Innocenti e Mario G. Rossi) ‘ 

MA questa RIFORMA si fa davvero?: L'accordo e il disaccordo (collo¬ 
quio tra Gabriele Giannantoni e Giovanni Spadolini) / Tre strade sba¬ 
gliate (Marino Raicich) = 

UNIVERSITÀ TOSCANE. CONTRADDIZIONI SOCIALI E DIFFICOLTÀ DI GOVER¬ 
NO: Gli atenei da programmare (Simonetta Botare]]!) / Ma quali accordi 
peronisti? (Riccardo Hasosi) / Le forme della partecipazione (Pabrizio 
Franceschi™) / Un movimento senza « specifico » (Umico Menduni) 
qualificazione degli studi e cultura delle riforme: Crisi organica 
e istruzione di massa (tavola rotonda con Marcello De Cecco, Antonio 
La Penna, Cesare Luporini, Giuliano Procacci) / Le condizioni della 
ripresa (Giacomo Becattini) / Due facoltà da abolire (Mazzino Montinari) 
quale ricerca per quale sviluppo: Scienza, cultura di massa c forze 
produttive (tavola rotonda con Giovanni Berlinguer, Aurelio Campì, 
Gherardo Stoppini, Silvano Tagliagambe) / Mille fiori e un giardino (a 
colloquio con Piero Barucci) / Investimenti e ricerca in agricoltura (Luigi 
Omodei Zorini) ■ . - 

TRA UNIVERSITÀ E SVILUPPO LA REGIONE ALLA PROVA: Un tessuto senza 
smagliature? (Luigi Tassinari) / L’accademico in sospetto (Giorgio Ve- 
stri)/Baroni e baronetti (Gianni Forti) 
l’antifascismo oggi. Una lettera al direttore (Atho* Fallani) 


LA RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 


PELLICCERIE 

Telefono 0571/73.333 

EMPOLI (Firenze) 

VIA DAINELLI, 12 


(Aparto ancha il sabato) 



COMPONENTI ELETTRONICI - TELEVISORI A COLORI - HI-FI A PREZZI BLOCCATI 


ANDREI CARLO 

FIRENZE • Via G. Milano»! 21/30 - Tal. 47ZE10 
LIVORNO • Via dalla Madonna 4S • Tal. 31.017 
AREZZO - Via M. da Caravaffio 10/20 - Tal. 30250 


Concosaionaria 



STEINWAY & SONS - C BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER - SCHIED- 
MAYER - SCHIMMEL - PETROF - GROTRIAN - STEINWEG - YAMAHA - KA- 
WAY - KRAUSS - SAUTER - SCHUIZE - POLLMAN - IBACH - HOFFMANN 
STE1NGRAEBER - OFFBERG - BALTHUR 

ORGANI ELETTRONICI 

HAMMOND - GULBRANSEN - LOWREY - DEREUX - SOLINA - EMINENT 
FARFISA - WELSON - HAVEN - THOMAS - YAMAHA - GEM - GODWIN 
ÉKO - BONTEMPI 

G. CECCHERINI & C. 







i SEI perchè 

DEL RINNOVATO SUCCESSO 

àia MMICCA S 


SINTETICA 
E DI 

PURO CAPELLO 


HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIU’ BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ’ DI COLORE, SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E OUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI _ 

HA LA PETTINATURA PIU’ ADATTA ^ER OGNI TIPO 
DI DONNA 

E’ SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
E’ RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 


FIRENZE 
Piazza Antinori, 2-3r 


ROMA 

Via Nazionale, 248 


PERUGIA 
Piazza Repubblica, 65 



P ag a m e n ti rettali anche la 3 anni s—za cambiali 


afa FONTI Mb PARRUCCA^ 


PONTE HOMO 


Via XX 
Via Ca» 


i 10-r (tona Pont* Pomo) Tel. 4*0.132 ■ FIRENZI 
- Tal. 2*5.304! Via Proconsolo «-IO* • Toi. 214.M2 - FIRENZE 
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Dopo le minacce di nuovi licenziamenti nell’area tessile 


VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 293.032 • FIRENZE 

V* AUGURA BUON NATALE 

' *’.. .ORE 15,30 • 21 


Martedì per 4 ore si fermano 

, I Prenotazioni per fin* d'anno 



Scuola di balli 
moderno da tata 


« COCCHERI 


tutte le industrie pratesi 

Lo sciopero generale proclamato dai sindacati si estende anche ad altre cate- * 
gorie — La situazione economica della zona si fa ogni giorno più difficile 


.1 \v:i 


PRATO — Martedì a Prato 
adopero generale di quattro 
ore. E’ stato proclamato dalla 
federazione unitaria CGIL- 
C1SL UIL. Alla base di questa 
imiiortantc scadenza di lotta 
vi è la situazione ceonomico- 
nodale del comprensorio pra¬ 
tese, ove crescenti si fanno lo 
difficoltà per l'industria tes¬ 
sile. 2000 disoccupati, 600 la¬ 
voratori posti sotto la minac¬ 
cia di licenziamenti, è questa 
In cifre In realtà di un’area 
produttiva, che comincia a 
risentire in modo pesante del¬ 
la crisi economica del Paese 
e del settore tessile. 

Una situazione che tende a 
farsi di giorno in giorno più 
difficile se dopo il fallimento 
della « W. Iland * siamo in 
presenza di aziende che pro¬ 
spettano piani di ristruttura¬ 


zione con licenziamenti facen¬ 
doli passare come essenziali 
per la « salvezza * delle atti¬ 
vità produttive. Di fronte ad 
un slmile stato di cose l’Unio- 
ne Industriale Pratese ha scol¬ 
to il silenzio. 

. Dopo il convegno sull’indu¬ 
stria tessile nel quale il « mo¬ 
dèllo pratese » veniva assurto 
a simbolo, quale punto di rife¬ 
rimento essenziale a cui guar¬ 
dare per uscire dalla crisi, 
mancano impegni precisi per 
quanto • riguarda gli investi¬ 
menti produttivi, 1 piani di 
settore, il rinnovamento tec¬ 
nologico. lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione soprattutto quella 
giovanile, e sull’accordo per 
l'l%. Risposte clic non vengo¬ 
no e che invece sono necessarie 
per dare un futuro di certezza 
a questa area ed al suo as¬ 


setto produttivo. ' 

Da parte loro le Organizza¬ 
zioni Sindacali ritengono ne¬ 
cessario che al punto in cui 
è giunta la situazione vi sia 
bisogno di una decisa risposta 
con una ripresa della lotta a 
tutti i livelli. •' 

Né un simile stato di cose 
può riguardare solo i lavora¬ 
tori dell’industria. I problemi 
si aggravano anche nel settore 
pubblico, sia per lo stato della 
finanza locale, die rischia di 
fnr esplodere situazioni gravi 
in servizi essenziali, sia per 
la linea di sostanziale diniego 
del Governo alla soluzione di 
annosi problemi quali la con¬ 
trattazione triennale, e la ri¬ 
strutturazione dei servizi. Lo 
sciopero di martedì sarà ca¬ 
ratterizzato da una assemblea 
che si svolgerà nel Salone del- 


l’Artigianato Pratese in P.zza 
Ciardi, ove parlerà il Segre¬ 
tario Provinciale della CGIL- 
CISL U1L Danilo Paolucei. 

Dopo l’asseinblea, sarà for¬ 
mato un corteo che si muoverà 
da piazza Ciaro e |>ercorrerà 
le vie del centro cittadino. I aì 
sciopero si svolgerà con le 
seguenti modalità: i lavoratori 
del turno di mattina entreran¬ 
no in sdopero alle ore 10. 
quelli del turno di sera alle 
ore 18. Per i lavoratori del 
turno di notte le 4 ore di scio¬ 
pero saranno concordate azien¬ 
da per azienda, mentre per 
quelli a giornata si svolgerà 
(lidie ore 10 alle 14. I lavorato¬ 
ri dei pubblici servizi scio- 
perorammo secondo le indica¬ 
zioni dei sindacati di catego¬ 
ria, al fine di assicurare ai 
cittadini i servizi essenziali. 


Con un documento inviato al presidente del consiglio dei ministri 

Il Comune chiede modifiche all'equo 
canone per commercianti e artigiani 


A Firenze il 78% delle azien¬ 
de alberghiere sono in affit¬ 
to, e nella stessa condizione 
si trova il 66% degli esercizi 
commerciali e dei laboratori 
artigiani. Queste categorie 
hanno reagito con estrema 
preoccupazione alla proposta 
di legge sull’equo canone ap¬ 


provata dal Senato, che le 
esclude dalla normativa. Do¬ 
po una serie di incontri lune¬ 
di a Palazzo Vecchio è convo¬ 
cata una riunione tra la giun¬ 
ta, I parlamentari fiorentini e 
le associazioni economiche. 
L'amministrazione comunale 
ha raccolto questa pressione e 


La settimana politica 

Confrontarsi 
con chiarezza 


: La settimana che è trascór¬ 
sa i stata politicamente vi¬ 
vace. A movimentarla ha con¬ 
tribuito il PRI con documenti 
e proposte che hanno eviden¬ 
ziato l’esistenza di una dif¬ 
formità di posizioni all’inter¬ 
no di quel partito. Il dibattito 
in consiglio comunale è stato 
l’altro momento politicamen¬ 
te rilevante della settimana. 
Cominciamo dal PRI che, an¬ 
nunciando la fine dell ’« asten¬ 
sionismo critico » espresso in 
occasione del voto sul bilan¬ 
cio, propone alle forze politi¬ 
che comunali un confronto 
programmatico (da estendere 
alle forze sociali) e chiede le 
dimissioni della Giunta con 
una serie di argomentazioni, 
a nostro parere, ingiuste ed 
immotivate. Punto di appro¬ 
do della proposta dovrebbe 
essere un accordo program¬ 
matico che una nuova giun¬ 
ta di sinistra dovrebbe gestire 
con il controllo c la verifica 
delie opposizioni. 

Con questa posizione non è 
d’accordo la sinistra ael PRI 
che in una nota corregge so¬ 
stanzialmente il documento 
presentato alla stampa e con¬ 
segnato ai partiti. I punti di 
divergenza sono sostanziali. 
Non si chiedono le dimissioni 
ma lo «scioglimento » della 
Giunta «quale concreta indi¬ 
cazione di buona volontà da 
parte delle forze di sinistra 
al confronto programmatico ». 
escludendo « la ricostituzione 
comunque di una giunta dt 
sinistra qualunque sia l’esito 
di tale confronto ». Se rac¬ 
cordo programmatico ci sarà, 
secondo la sinistra, il PRI si 
troverà di fronte ad una scel- 
: ta precisa: «OH passaggio al¬ 
l’opposizione o l'ingresso nella 
maggioranza (o nella Giun¬ 
tai di Palazzo Vecchio ». Nel 
• cogliere questa novità di po- 
'• stzionì. ci sembra di poter 
confermare il giudizio che 
già anticipammo in occasione 
della conferenza stampa: i 
partiti discutino e si confron¬ 


tino, ma ■ il problema della 
Giunta non è in discussione. 
Se poi il confronto approde¬ 
rà a ristiltati tali da far con¬ 
siderare la possibilità di un 
nuovo rapporto fre le compo¬ 
nenti politiche in Palazzo 
Vecchio. il PCI potrà valutar¬ 
lo secondo una linea che ha 
sempre considerato essenziale 
l’apporto costruttivo di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. Il dibattito in Consiglio 
comunale su una interpellan¬ 
za de circa le « voci di rim¬ 
pasto in giunta » (che ha 
avuto sullo sfondo, ovviamen¬ 
te, il documento del PRI) ha 
confermato il giudizio positi¬ 
vo su una Giunta che. fra 
enormi difficoltà nazionali e 
locali (frutto anche della pe¬ 
sante eredità assunta dalla 
amministrazione) si è data 
un programma, affrontando 
ed impostando problemi vitti- 
li per la città, conservando e 
rafforzando un rapporto po¬ 
sitivo con tutti gli strati so¬ 
ciali. - 

Il rimpasto — come ha dimo¬ 
strato il dibattito — è un fal¬ 
so problema e strumentale è 
l'accento che la DC pone su 
di esso. La vera questione è 
quella di un assetto organiz¬ 
zativo, operativo e funzionale 
corrispondente ai compili nuo¬ 
vi posti dalla 382, dal trasfe¬ 
rimento delle deleghe ai quar¬ 
tieri, dalla riforma sanitaria. 
In una parola, l'adeguamento 
alla nuova fase costituente 
statuale e locale. Questo il 
punto cui è giunto il dibattito 
politico. 

Il confronto fra (e nelle) for¬ 
ze politiche è aperto e, a no¬ 
stro parere, dovrà corrispon¬ 
dere alla necessità di affron¬ 
tare — nell’autonomia delle 
forze politiche — problemi 
reali della città e del paese 
con un impegno comune sul¬ 
la base di un ampio confronto 
da estendersi alla società. Un 
primo appuntamento in tal 
senso potrà essere il bilancio 
del 1978. 


se ne è fatta interprete con un 
documento inviato al presi¬ 
dente del consiglio dei mini¬ 
stri. ai presidenti della Came¬ 
ra e del Senato, dei gruppi 
parlamentari e ai segretari 
nazionali dei partiti dell’arco 
democratico. 

• La idgge — afferma il do¬ 
cumento — permette di usci¬ 
re da uno stato di Incertezza 
e di carenza legislativa, ma 
non è sufficiente per risolvere 
il problema della casa e a ri¬ 
lanciare una politica di svi¬ 
luppo dell’edilizia pubblica e 
privata. Oltre a sollecitare il 
varo di un programma plu¬ 
riennale. 1 ’ amministrazione 
suggerisce una serie di mo¬ 
difiche da apportare alla leg¬ 
ge. In primo luogo la com¬ 
misurazione dell’avviamento 
commerciale dovrebbe essere 
portato a non meno di 36 men¬ 
silità. o comunque il criterio 
delle mensilità di indennizzo 
potrebbe essere sostituito con 
quello di una valutazione sul¬ 


la base del valore di mercato 
delle aziende. La durata mi¬ 
nima del contratto dovrebbe 
essere fissata a 9 anni e il 
periodo di preavviso per il di¬ 
niego del rinnovo da parte del 
proprietario non deve essere 
inferiore a 24 mesi, gli anni di 
proroga devono essere porta¬ 
ti rispettivamente a 7. 8. 9 an¬ 
ni tanto per i settori alber- 
gliieri che |>er quelli commer¬ 
ciali e artigiani e infine il 
periodo di obbligo del locato¬ 
re nei confronti del condut¬ 
tore deve essere portato da 
uno a 3 anni. 

Tali proposte — afferma il 
documento — si basano non 
solo sul valore intrinseco del- 
rimmobile adibito ad attività 
commerciali, artigianali e al¬ 
berghiere e alla rivalutazione 
apportata dallo svolgimento 
dell*attività. ma anche e so¬ 
prattutto sugli investimenti 
ctie in esso il conduttore ha 
svolto per adeguarlo all* esi¬ 
genze di mercato. 
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applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona a! 28.41.06 • 21.78.19 




FIRENZE • VIA VECCHIETTI N. 13 







CASA MUSICALE 

SAP0RETT1 * CAPPELLI 

Via <3*1 Conti, 12 r 
Tot. «4.223 - FIRENZE 


TaL 711.714 - 712.347 FIRENZE - 
^ - VIA 

r LUNGA 42 


Tatù mMam 

«GA 42 I. *amm* IKK 
Come. AUTOCARAVAN C I 

L. CORSINOVI 


La domenica pomeriggio APERTO 


OCCASIONI 


Lesioni dii 

Tango Vaiati Shake • Reofle 
Woogla ■ Rock Twist • lim 
ha . Cka cho «ha. . \ , 

FIRENZE ■ Via Altanl, 84 
Tel. (OSS) 215.543 


;i'*' •. •' * '* V.j 


LA GIULIETTA 

II ■ AMMl^SO^ 


una^d imostrazione dei nuovi sistemi per vincere la 

SORDITÀ’ 


DAL 19 AL 24 DICEMBRE 

in Via dei Pucci 1D (100 metri dal Duomo) - FIRENZE - Tel. 215259 


PROVATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA 


f* * « 


Novità 
per tutti 
i deboli 
di udito 

Il Slg. TARCISO LUPI, 

nolo esperto Ul problemi 
acustici, terrà una dimo¬ 
strazione gratuita della 
nuova gnmma di protesi 
della Philips, che vanta 80 
anni di esperienza ncll’e- 
lettronica applicata. 

Non perdete questa gran¬ 
de occasione! 


■ VI verranno mostrati l 
nuovi eccezionali vantag¬ 
gi delle ultime protesi su- 
perminiaturlzzate a cir¬ 
cuito integrato e con mi¬ 
crofono direzionale, eom- 
plctamente Invisibili. Visi¬ 
tateci senza alcun Impe¬ 
gno. Oli esami e le pro¬ 
ve degli apparecchi acu¬ 
stici sono totalmente gra¬ 
tuiti.. , . ...... . , 

Il Slg. LUPI vi attende 
con amichevole cordialità, 
certissimo di giovarvi per¬ 
chè il nome della Philips 
significa per centinaia di 
migliala di persone la so¬ 
luzione In pochi secondi 
ilei loro problemi di udito. 


11 prezzo contenuto e la 
possibilità di un comodo 
■ pagamento rateale pone fi¬ 
nalmente in grado tutti di 
udire chiaramente e facil¬ 
mente: se poi avete già 

• un vecchio apparecchio dt 
'cui non siete soddisfatti, 

la nostra Organizzazione 
potrà ritirarlo valutando- 
. lo molto • conveniente- 

• mente. - - -■ • 

Il Centro Acustico Phi¬ 
lips 6 convenzionato con 
tutte le Mutue, per il rim¬ 
borso parziale o totale del 
costo dell’apparecchio acu¬ 
stico. 

Venite nei giorni indica¬ 
ti dnllc ore 9 alle ore 
19,30. 


VIA DI NOVOLI, 22 - TEI. 430.741 
FIRENZE 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 





LTWOQM. —I 


' • • V. • ift- 


CENTRO ACUSTICO ITALIANO 

VIA DEI PUCCI 1/D - FIRENZE - TELEFONO 215259 


ORA 

£.*)C AAA PRONTA CONSEGNA 
» Z.DJJsUUU CHIAVI IN MANO 

4 porte • doppio circuito frenante • antifurto • sedili .anteriori • 
posteriori ribaltabili - luci di cmoraenia • tappo bontlna con chiave 
lavavetro elettrico luci retromarcia • ampio bagoyliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 

Corte. AUTOSAB - Vin G. del Marignolll, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 
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, ;; Lancia Beta HPE 1600,2000. . :, 

: ; . Classe Lancia. Confort da; berlina. Prestazioni da coupé. Versatilità da familiare: 5 còmodi: >. a 

}&: i ~0 : ■ postì, vano posterk)re‘con ampio portelione per caricare, contenere, trasportare o addirittura... g"' : y 
dormirci dentro. Ùidea più^ompfeta di vettura. Per chi vuole tutto senza rinunciare a nulla. . v : - 
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Una Lancia non si racconta, si prova. 

! concessionari Lancia sono a Sua disposizione per una vera prova su strada. 


Organizzazione 


[ami. 



FIRENZE 

GARAGE ALESSANDRINI 

Via della Mattonaia 74/r 

Tel. (055) 663.776-678.398 

LISI ANTONIO 

Vìa G. Vico IO 

Tel. (055) 677.801 

NESI GIAMPIERO &TITO 

Via L Boccherinì 39 

Tel. (055) 360.007/361.782 


VAGGELLt OTELLO 

Via Enrico Poggi 12 
TeL (055) 489.858 -42.237 

BORGO S. LORENZO 
PANCHETTI PIERO 
Piazza Martiri della Libertà 4/6/8 
Tel. (055) 849.507 


EMPOLI • ’ 

S.EVAR. s.r.l. 

Via Masini 81 
TeL (0571) 7Z654 

FIGLINE VALDARNO 
LA.R.C, 

Via Petrarca ang. Via Garibaldi 
Tel (055) 958.548 


PRATO - 

GIOVANNELU ALBERTO 

Via F. Filzi 39/A/B 

Tel. (0574) 20.004-35.295-20123 

SOV1GLIANA VINCI 

BIRINDELLI 

Viale P. Togliatti 29 

Tel. (0571) 508.162 - 508.803 *- 


PALAI SCALI 

AGENZIA D'AFFARI 

COMPRA VE NO i T A 

MM, ;i . 

-4' 4 1 ' ‘ 

EMPOl! 


j PBR UL PUBBLICITÀ SU 

I l’Unità 

! 'RIVOLGERSI rf£S 


ALLA 


K HRSNZi - Via Martelli, 2 

Tatat. 287171-211*4* 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI!!.' 

• Loden uomo/donna L 25.000 in più 

# Impermeabile uomo/donna L 34.900 in più 

• Paletot uomo/donna ^ L 39.900 in più 

# Camicie flanella . L 11.900 hi più 

■MHMERM - COPERTE - TAPPETI 
« MATERASSI - RETI - TAPPEZZERIE 

Per il vostro bambino: un bel corredino, una car¬ 
rozzina, un lettino, un < box, un seggiolone e 
tanti giochi. . . .. \ - - 

- PRIMA M FARE I VOSTRI 'ACQUISTI ? | 
^ VISITATECI 11 I ^ ^ ^ 

in centro: V. Canto de' Nelli - V. Ariento % rn 
1 In P.zxa Puccini: V. Ponte alle Mosse ' 

atrisolotto: In Viale Talenti • • 

OGNI DOMENICA SIAMO APERTI 

L’INTERA GIORNATA! . 


GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 

Via Pietrapiana 102 r • Viale D Giannotti bO-r V>j A del Pollaiolo, 110-r - Piazzale Porta al Prato (angolo F Ili Rosselli) 


BSE DEL TAPPETO 


PREZZI RECLAME 


TAPPETI ORIENTALI 


Tappeti uniti 3 p*zxt 
Tappati d i— pwo orientala 3 p 
Scandi latti L—crii 
Tappato qualità parantita 
Tappato acrilico 
i Tappeto acrilico / v 
Tappala «ritto 
Tappeto unite ' ’ 

Tappete fondelette pura lana 


LIRE 

7JM 


14# x 200 citi. 
tNiM cm. 
MxM cm. 
iMifM cm. 
Mane cm. 


S ahicletan 
Beluciatan 
Erhran 
Kaehmir 
Btfc a r a Karacl 
Rat Man 
Erhran 
Bercia lu 
Mamadam 


- K x 13* cm. 
95 x 135 cm. 
62 x US cm. 
103 x 10O cm. 
• 134 x 100 cm. 
' 100x20* cm. 
; 1*0 x 20 cm. 
< 135 x 200 cm. 
; 103 x 270 cm. 


LIRE 

' *0.000 
127.000 
132400 


200.000 

5474— 

579.000 

325400 


. PROPOSTE SPECIALI 

Coperta elettriche parantiti—Ime 1 poeto . 
Coperte elettriche garantiti-imo 2 poeti 
Coperte lana 1 poeto 
Coperta lane 2 poeti * - - : 

Matera—I a molla 
Reta metallica . 

Guanciate da latto - - ’- v ' 

Matera—I in gomma 
Sepraceparta 1 poeto 


LIRE 

; 27400 
30400 


34.000 


2400 

tosto 


TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 


STOFFE - TERRAS6! • KOfOETTES - OORREtl CONFUTI 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI 
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con il. compagno Terracini 


' ' * * < \ì 


v ’ ' % j 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


Dieci anni di storia 
del circolo «La rampa 

- s » *, * 

Terracini socio onorario - All’iniziativa presenti , centinaia di persone 


r •' i 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE TURNO SETTI¬ 
MANALE E FESTIVO (Ora¬ 
rlo Ininterrotto). 

V. Martelli 30R; P.zza 8 . 
Olovanni 20R; v. Alluni 76R; • 
p.zza 8 . Maria Nuova IR; v. 
Arlento 87R; via XXVII Apri¬ 
le 23R; v. Della 8 cala 49R; 
v. Vigna Nuova 54R; via Por 
Santa Muria 39R; v. De' Neri 
07R; v. Piutrapiana 83R; Bor¬ 
go Pinti t78-78; v. 'ragliamen¬ 
to 7; Int. stazione 8 . Maria 
Novella; via Ou-bertl 117R;. 
via O. D'Annun/'o 7flR; via 
a.F. Pagni. t 17R. via R. Giu¬ 
liani 103R; / e Guidoni 89R; 
v. Ponte alle Mosse 43; Bor- 
gognlssantl 40R; v. Pisana 
195R; v. Serragli 47P; Bor¬ 
go 8 . Frediano 151R; v. Ta¬ 
lenti 140 (Isolotto); v. Cal¬ 
zaiuoli 7R; p.zza dello Cure 
2R; via G.P. Orsini 27R. 

FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (8.30-13). . 

Servizio notturno a chia¬ 
mata - Brozzl; Perctola; Gal¬ 
luzzo: Tresplano. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orarlo 22- 
7,00 1 seguenti distributori: 
via Baccio da Montelupo IP; 
viale Europa ESSO; vin Roc¬ 
ca Tcdalda AGIP; via Sene¬ 
se AMOCO. 


NOZZE D ORO 

Festeggiano il cinquantesi¬ 
mo anno di matrimonio 1 
compagni Pietro Cambinl e 
Rina Giochetti della sezione 
del PCI « Le cure ». Al com¬ 
pagni che hanno sottoscritto 
diecimila lire per il nostro 
giornale giungano le più vive 
felicitazioni della nostra re¬ 
dazione. 

GALLERIA ARTE MODER¬ 
NA 

81 è Inaugurata la mostra 
di Gabriella Luprarinl che 
durerà fino al 31 dicembre 
alla galleria d’arte moderna. 
Il lunedi mattina la galleria 
rimane chiusa. 
TESSERAMENTO ' 

La sezione del PCI di Tu- 
vernuzze ha raggiunto il 100 
per cento del tesseramento 
del 1978. SI registrano Inol¬ 
tre 2 nuovi tesserati al par¬ 
tito. 

CONCERTO A FIESOLE 

Domani alle 21,15 concerto 
nella cattedrale di San Ro¬ 
molo a Fiesole del coro poli¬ 
fonico Turltnno (musiche 
classiche e musiche popola¬ 
ri sarde). Direttore sarà 11 
maestro Antonio Sunna. La 
cattedrale sarà riscaldata per 
l’occasione. 


- * ! 

‘ •* » •* V ‘l.ir¬ 

li circolo « La Rampa » di 
Tavernelle, nella centralissi¬ 
ma piazza Matteotti, ha fe¬ 
steggiato 1 dieci anni della 
sua costituzione: in questo 
periodo è riuscito ad essere 
il momento di aggregazione 
dell’intero paese, il punto di 
riferimento per 1 giovani e 1 
meno giovani, 11 luogo dove 
ritrovarsi per discutere e riu¬ 
nirsi, ma anche per passare 
il tempo libero nella biblio¬ 
teca o nella sala da ballo. 

Alla manifestazione, orga¬ 
nizzata dalla sezione del PCI 
che ha sede nell’edificio dei 
circolo ricreativo - culturale, 
(« c’era tutto il paese » cl di¬ 
ce ■ uno degli organizzatori 
« ed anche 1 slndacl ed i 
compagni del centri vicini»), 
ha partecipato 11 senator Um¬ 
berto Terracini che ha par¬ 
lato sulle f lotte del partito 
comunista in questi ultimi 
cinquantanni. Al termine 
della manifestazione 'Ferraci 
ni è stato fatto socio onora¬ 
rio del circolo. 

A Tavernelle, negli anni 
1900, la popolazione — che 
allora era prevalentemente 
occupata nell'ngricoltura — 
decise di costituire un circo¬ 
lo dove ritrovarsi. 

I lavoratori di Tavernelle si 
rimboccarono le maniche, e 
anche con lavoro volontario, 
costruirono l’edificio che ven¬ 
ne inaugurato nel dicembre 
del 1967. 


IL FILM DEL NATALE 77 

Uno dei più grossi sforzi produttivi 

della cinematografia italiana di tutti i tempi 
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Grande vendita promozionale offerta dal 




ELENCO SOCI G.A.R.T. 


Ditta A.R.A.M.S. s.a.s. di Scarpì 

Viale Machiavelli. 27/29 

50019 Sesto Fiorentino - Tel. 442853 

Ditta COMAR di Bianchi Franco 

Via A. Gramsci, 576 

50019 Sesto Fiorentino - Tel. 452755 

Ditta CIRRI A PACI 

Via Baccio da Montelupo. 20 
50142 Scandicci - Tel. 752194 

Ditta MARANGHI Paolo A Enio 

Via Turri. 13 15-1? 

50018 Scandicci - Tel. 2578253 

Ditta Autoformtura MARNA 

Via Marconi ang. Via Vespucci 
50018 Scandicci - Tel. 2577818 

Ditta SPINELLI Roberto 

Via Zarini. 89/91 

50017 Prato - Tel. 0574/35071 

Ditta PELLI Galliana A Arrido 

Via Montanelli. 1 

50065 Pontassieve - Tel. 8302038 

Dina ISMAR di Tari Ispano 

Via XXV Aprile, 30/C 
Lastra a Signa - Tel. 875857 

Ditta Ricambi aria Magati* 
di B a r d i la tti Ra ttorta 

Viale Pecari Giraldi, 532 

50032 Borgo S. Lorenzo - Tel. 849788 

Ditta A ut a f ar aitar# C ap rin i 
di Tool * Lacbartat 

Via Luigi Russo, 38 

50063 Empoli - Tel. 0671/65906 

Ditta 4 MONTECCHI Ttta 

Via R. Giuliani. 53/r 
50141 Firenze - TeL 410077 


Ditta SIGNORINI Vincenzo 

Via Manzoni ang. Via Vespucci 

50133 Firenze - Tel. 572379 

Ditta Autoricambi EUROPA di Pesci# 

Viale Europa. 112-114 

50126 Firenze - Tel. &M318 

Ditta C.R.A. di Bìagi Gina 

Via O.F. Mossotti, 20 22 

50100 Firenze - Tel. 577407 

Ditta GAVINANA di Nenci Tonino 

Via Villamagna. 114/a b c 

50100 Firenze - Tel. 683961 

Ditta PARTI AUTO di Ovi Franco 

Viale R. Sanzio. 2/r 

50124 Firenze - Tel. 225654 

Ditta MATERASSI Guido 

Via dello Steccuto, 7/r 

50141 Firenze - Tel. 430195 
Ditta Autoric. Governi A Guidi 
Via B. da Montelupo, 22/f 

50142 Firenze - Tel. 708081 
Ditta MATERASSI Massimo 
Vìa Antonio Giacomini, 14/a b 
50100 Firenze - Tel. 50179 

Ditta PIAZZINI Paolo 

Via IV. N ov embre. 126 

50026 S. Casciano Val di Pesa - Tel. 828325 

Ditta Emporio Auto Industria 
di Targiom Egisto 

Via Francia, 15 

58100 Grosseto - Tel. 0564/412863 

Ditta Emporio do!l'auto di Pardini Aldo 

Corso Matteotti. 205-207 
57023 Cecina - Tel. 0586/641241 

Ditta GABRIELLI Plora - 

Vìa L. Bianchi. 57-59 
56100 Pisa - Tel. 050/20052 


Per i seguenti articoli: 

PORTASCI - FENDINEBBIA - SBRINATORI - CINTURE 

SICUREZZA - CATENE NEVE - BATTERIE - CANDELE 

- . . » * * ' 

Saranno praticati SCONTI dal • - 1 

20 al 40% ’ 


• i ’\ v Si f ■ ■: 


CINEMA 


ARIBTON ’ 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 ' w ’ ‘ 

Una valanga dj ritata con Enrico Montatine) 

< - In: Pana, burro • marmallata, a colori con 
Enrico Montesano, Renani Podestà, Clau- 
dina Augtr. Rita Tuthlngham, Adolfo Celi. 
(15,05, 17,05, 18,45, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 Tei 281.332 
Emanuell* • gli ultimi cannibali. Tachnlcolor 
con Laura Gemser, Gabrlale Tinti, Susan Scott. 
(Rlgorotamenta VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55. 22,45) 

CAPITOL 1 

, Via del Castellani Tel. 212.320 *•- 

Il film più Importuni* dell'anno. Un turbino 
di avvenimenti sensazionali In una grandiosa •'< 
realizzazione nelle migliori tradizioni dei hsn- 
taspettacolo. Technicolor: Holocausl 2000, con 
, Kirl: Douglas, Agostina Belli, Simon Waid, 
Adolfo Celi, Romolo Valli. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSOV’ • • > «■ 

Borgo degli Alblzl . TeL 282.687 
Torna sullo schermo II piu memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti I tempi... Il 
più famoso Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Gabla, Vivlan Leigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Haviiiand 
(13.30, 17,30, 21,30) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 ♦ Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Una stona vissuta nello scenario incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Pol¬ 
laci: A colori con Al Pacino Martha Keller. 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
Una storia a « suspense » con omicidi miste¬ 
riosi, ma mostruosamente divertente: Il mostro 
di Luigi Zampa, a Colori con Johnny Dorolli, 
Sydney Rome 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.117 

Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di suspence sulla realtà di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volontà, Erlano Josephson, Mario 
Adori, Annalic* Ipoolito IVM 14). 

(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

METROPOLITAN ' ’ 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 - 
Il film eh* n* entusiasmato milioni di par* 
sona. Una fantastica avventuro realmente vis¬ 
suta eh* supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura. Colori con Robart F. Logen, 
Susan Olamante Shaw, Ho<>ey Holmes. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
Il mondo della violenza: Uccidono ma hanno 
paura di morir*. Colora. E' un lilm per lutili 
(15,30. 17,20, 19, 20.40, 22,45) 

ODEON' 

Via dei Bassetti Tel. 240 88 
Il film che sia entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Harri- 
son Ford, Carrie Fisher, Peter Cushing, Alee 
Guinnes. E’ sospesa la validità delle tessere 
e dei biglietti omaggio. 

(14. 16,15, 18,35, 20,35, 22,55) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel 675.801 
Finalmente sul grande schermo, doppiato in 
italiano, nello splendore del Colore, i perso¬ 
naggi che divertono grandi e bambini: Le 
nuove avventure di Braccio di Ferro. Riderete 
e applaudirete le « Guerre stellari » di Braccio 
di Ferro. « Braccio di Ferro contro Alt Babà 
e i 40 ladroni ». In Africa, con Tarzan con¬ 
tro i cannibali. Ai bambini verrà latto omaggio 
fino ed esaurimento di un poster di Braccio 
di Ferro. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il film più divertente dell'anno. Il film dei 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima. Irresistibile avventura: Squadra 
antitruffa, a Colori con Tornas Miliari. David 
Hemmlngs, Anne Cardini. Ragia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI ' 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
Questa sera, ore 21,30, debutto della famosa 
compagnia di danza classica con Liliana Cosi, 
Marincl Stefanescu ed il ioro corpo di ballo, 
per la prima volta a Firenze. 

La vendita del biglietti per I posti nume¬ 
rati si effettua presso la biglietteria dei teatro 
dalle ore IO alle 13 a dalla 15 alle 21,30. 


ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222.388 
L. 800 ' ’ 

Rassegna < L'occulto, il mistero e il sopran¬ 
naturale ». Premio al Festival delle Nazioni di 
Taormina: Picnic ad Hanging Rock di Peter 
Weir, con Rachel Roberti, D. Guard. Colori. 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI ' 

Via del Serraell Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. L'ultimo 
grande capolavoro di Liliana Cavani che ha 
sconvolto tutto il mondo: Al di là del bene • 
del mal*. A colori con Dominique Sanda, 
Erland Josephson, Vima Lisi. (VM 18). 
Prezzo unico L 1 500, sconto Agis. Arci, 
Adi. Endas L 1 C00 
(15, 17.35. 20, 22,40) 

ADRIANO 

Via Rnmamnsl Tel 483 6(17 
In 2. visione assoluta fi film più drammatico 
di Eriprando Visconti dal romanzo di Michele 
Prisco; Una spirale di nebbia. In una partita 
dì caccia un giovane marito uccide la bellis¬ 
sima moglie. Disgrazia? Delitto? E' un tech¬ 
nicolor con Martine Brochard, Eleonora Giorgi, 
Marc Porel, Duilio Del Prete, Flavio Bucci. 
(VM 18). 

Dedicato ai ragazzi: La trappola dì ghiaccio, 
avventuroso technicolor di W. Disney. Segue: 

Paperino e il denaro. 

ALBA (Rlfradl) 

V-a F Vezzanl ^el. 452.296 
(A P 15) 

Il colosso di Rodi, grandioso spettacolo di Ser¬ 
gio Leone. Technicolor scope, con Rory Ca- 
Ihoun, Lea Massari, Georges Marchal. 

ALDEBARAN 

Via F B.i rarra 151 Tel 410 007 
Un fatto di cronaca trasformato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favola nera che rag¬ 
giunge toni di grottesca comicità: Gran bol¬ 
lito di Mauro Bolognini, a Colori con Renato 
Pozzetto, Laura Antonelli. Alberto Lionello, 
Max Von Sidow, Shelley Winters. (VM 14). 

ALFIERI 

Via M dei Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Un formidabi'e, spettacolare western: Il texano 
degli occhi di ghiaccio. Techn.coior con Clini 
Eastwood. 


VI SEGNALIAMO 

10 ho paura (Gambrinus) 
Guerra stallar! (Odeon) 

Al di là dal bene e del male (Gol- 
doni * Nlccollnl) 

11 fantasma del palcoecenìeo 
(Universale) 

Berlinguer tl voglio bene (Gal¬ 
luzzo) 

Quinto potere (SMB di 3. Qui- 

rlco) *-• ’ *’ " ' 

riautarl (Casa del Popolo lnv 
> pruneta) 

Tutto quello che avreate voluto 
aapera aul aeaao e non ovato 
mal oaato chiedere (Circolo 
L’Unione) 


ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r • Tei. 663.945 
La compagnia del teatro comico di Firanze di¬ 
retto da Dori Cel con Mario Marotta, presenta 
la • novità assoluta: Pensione tranquillità (se¬ 
condo episodio di Fiorentini a Viareggio) con 
Orlando Fusi, Merita Miniati, Renato Moretti. 

Per tutti. Spettacoli ore 16,30 e 21,15. 

APOLLO 

Via Nazlormle Tel *70 019 
(Nuovo, grandioso, slotgorante, confortevole, 
elegante). i 

Il piu sensazionale ed emozionante film di 
spionaggio degli ultimi anni: Black Sunday, 
o Colori con Robert Shaw. Bruca Dcrn, Marthe 
Keller. Diretto dal famoso regista John Fren- 
Itenhcimer 

(15, 7,30, 20. 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 • Tel 68.10.550 

(Ap 15) 

Il più divertente o comico technicolor: La 
corsa più pazza dal mondo con M. Sarrazln, 

Raoul Julia 

CINEMA ASTRO 

Piazza 3 Stmone 

(Ap. 15) 

Bruco Lee In II furore della Cina colpisco an¬ 
cora. Technicolor. Solo oggi. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavnur - Tel. 587.700 

(ep. 15,30) 

Una dato memoroblla per II cinema: Quell’ul¬ 
timo ponte. A colori con Dirk Bogarde, James 
Caan, Michael Calne, Sean Connery, Laurence 
Olivier, Liv Ullman, Maxlmtllan Schei:. Regia 
di Richard Attenborough. 

(U.s. 22,20) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(ap. 15) 

Un blm sexy, divertente: Taxi lover. Techni¬ 
color con Malisa Longo, Marisa Meli, Massimo 
Valverdc. (Vietatissimo minori 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderla TeL 225.643 
Un eccezionale capolavoro: Il principio del 
dominio: la vita In gioco. Technicolor con 
Gene Hackman, Candice Berger, Eli Walloch. 

Per (ulti! 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 , 

(ap. 15.30) 

Eccezionale! Un lilm poliziesco: Napoli si 
ribella. Eastmancolor con Lue Merenda. Ma- 
nanne Comtell, Claudio Gora. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Paclnottl Tel. 60.401 

(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione. Tra tanta 
donne e peccati il delitto è di casa: Madama 
Claude di Just Jaeckln. Technicolor con Fran¬ 
cese Fablan, Dayle Haddon, Murray Head. 

(VM 18). 

<16. 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 

(Ap 15,30) 

Finalmente l’attesa « Prima ». Ragazzi, genitori 
e nonni vi riempirei# di gioia con William 
Mogiogio e i suoi amici in: Pussy la balena 
buona. Technicolor con William Schatern, Mar¬ 
tin Alien. Uno spettacolo fantastico! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Un poliziesco ' d'eccezione: Napoli al ribella, 
a Colori con Lue Merenda, Marianne Comtell, 
Claudio Gora. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15) , , , 

Formidabili come sempre, I vostri beniamini 
ritornano nella loro scorribanda più divertente: 
Silvetro • Gonzales malti e maltatori. Techni¬ 
color con i formidabili Gatto Silvestro, Gonza¬ 
les. il Topo, Titti il canarino, Bunny il co¬ 
niglio e i loro impareggiabile amici. , 

(U.s. 22.45) 

FULGOR - 

Via M. Flnlguerra • TeL 270.117 

Piccante, spregiudicato, sessuale • divertente: 

Lulù, la sposa erotica, a Colori con Anni# 
Liberi, Antonio Casagrande. (VM 18). 

- IDEALE - 

Via Firenzuola • TeL 90.706 
La guerra è iinita, un uomo cerca di ricoo- 
struirc la sua vita ma l'odio e la morte fat- 
tendono dietro l'angolo: California di Miche¬ 
le Lupo, a Colori con Giuliano Gemma, Wil¬ 
liam Berger, Paola Bosè, Raimund Harmsdorf. 
Musiche d: Gianni Ferrio. 

ITALIA * 

Via Nazionale - TeL 21L06B 

( Ap ore IO entim ) 

Un latto di cronaca trasformato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favola nera che rag¬ 
giunge Ioni di grottesca comicità: Gran bol¬ 
lito di Mauro Bolognini, a Colori con Renato 
Pozzetto, Laura Antonelli, Alberto Lionello, 

Max Von Sidow, Shelley Winters. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - TeL 368.806 

(Ap. 15) 

Tre comici si affrontano tino all'ultima risata: 

Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto, En¬ 
rico Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI 
Lazzaro. Cochi Ponzoni e Anna Mazzarneuro. 
(15,30, 17,50, 20,10, 22.30) 

MARCONI 

Via Gtannotll TeL 680.644 
Una data memorabile per il cinema: Qwrt- 
ruttimo ponte, a Colori con Dirk Bogarde, Ja¬ 
mes Caan, Michael Carne, Sean Connery, Lau¬ 
rence Oliver, Liv Ultmann, Maximilian Schell. 

NAZIONALE 

Via Cimatori Te! 210170 

(Locale di class* p«r famigli*. Proseguimento 

prime visioni). 

Ouando il cinema é alta classe, spettacolo, ' 
suspence: ecco l'ultimo, grand* film d*l fa- 


• moto raglila André Cayatle. Un giallo cosi 
non favata mal visto. Autopsia di un mostro. 

-, Tachnlcolor con Anni* Glrardot, Hary Krugtr. , 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) * 

NICCOLINI 

Via Ktcasol! - TeL 23.282 
Sequestrato, astolto, nuovamente sequestrato, 
dcfìnltlvamanta assolto santa tagli II nuovo 
, capolavoro di Liliana Cavanti Al di 14 dal ben* 
a dal mala, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland Josapson, Robart Powail, Vlrna Liti. . 
(VM 18) 

(15, 17,35, 20,10, 22,40) 

* IL PORTICO J ' - 

Vta Cupo de) mondo TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 

Non c'é nulla eh* valga II terrore degli... 
Abissi. Technicolor con Robart Shsw, Eli 
Wallich, Jocqueline Bissai. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bua 17 

Mann*]*, in Scopecotorl con Maurizio Merli, 
Philipp* Leroy, Martine Brochard. Un grand* 
western per lutili 

8TADIO 

Viale Manfreao Fanti • Tei 50.913 

(Ap 15.30) 

Un lilm polizleco eccezionale: Napoli al ribella. 
Technicolor con Lue Merende, Marianne Com¬ 
tell, Claudio Gora, {VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 • TeL 226.196 

(Ap. 15,30) 

Special* giovani. Solo oggi, un'oparo ecce- t 
zionale che si distingue per fantasia e vitalità. 
Ritorna il famoso Indimenticabile II fantasma 
del palcoscenico di Brian Da Palma, con Paul 
Newman o Jess Harper. Musiche di Paul 
Willioms. A colori. (VM 14). 

L. 800 (AGIS L. 500) 

(Us. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480879 - 
L'avvenimento artistico dalia stagiona. Un'ope¬ 
ra superba, magistralmente diretta de Ken 
Russell: Valentino. A colori con Rudoll Nu- 
reyev, Lesile Caron, Micheli* Phlllipps. Carol 
Kane. 

(15. 18. 20,10, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. ore 14,30) 

Sorridente, pigro, svelto di mano * di pi¬ 
stola... Tcrenc* Hill nel suo più diverlente 
successo: Un genio, dua compari, un pollo. 
Spettacolare Technicolor. Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel 225 057 
Ritorna Beniamino l'amico di tuli) In una nuo¬ 
va strabiliante avventura Per amor# d| Be¬ 
niamino, con Patsy Garret. A colori. 
FLORIDA ' ' 

Va Pisana. 109 - TeL 700.130 
Un grandioso, lantaspeltacolo diretto da Jun 
Fukuda, Il mago del trucchi cinematografici: 

Il ritorno di Godzllla. Entuslasmonta Scope- 
colori con Aklra Takarada e Kuml Mizuno. 
L'ultima avventura del « mostro » più amato . 
dello scherzo E' un lilm logicamente per tutti) 
(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 . Tel. 451.480 

(Dalle ore 15.30) 

Jodio Fosler quella strana ragazza in: Quella 
strana ragazza che abita in tondo al viale di 

M. Gessner (1976). 

(U.s. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15) 

Per II ciclo la violenza: negazione di vita: 
Ciato di piombo lapettore Callaghan. A colori 
con Clint Eastwood. (VM 14). 

(U s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Spett. or* 16-21) 

Una eccezionale e drammatica Interpretazione 
di J. Paul Beimondo In: Lo sparviero. A co¬ 
lori. Per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 289.493 

(Ore 15,30) 

Roberto Benigni In: Berlinguer fi voglio bene. 

A colori. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio speli, ore 15) 

Steve Me Oueen è l’eccezionale Interprete di 
Nevada Smith. A colori. Per tutti. 

L. 700-350 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640 207 

(Ore 17-21.30) L. 700-500 
Il viaggio dal dannati di Stuart Rosemberg con 
Fay* Dunaway, Max Von Sydow, Orson Wal- 
les, Malcom Me Dowell, Oscar Werner. Ja¬ 
mes Mason, Lee Grant, Kalharine Ross. 
Per tutti. 

ARCI S. ANDREA 

Via B Andre» «Svezzano» Bus 34 
(Ap. 15) L. 600-500 

Panoramica sul comico americano (II): Il 
prigioniero della seconda strada di M. Frank, 
con Jack Lemmon (1975). 

CIRCOLO L’UNIONE ' 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 

(Spett. ore 16 e 21,30) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
scaso a non a vate mai osato chieder*, con il 
divertentissimo Woody Alien. 

CASA OEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica TeL 640063 

(Spett. ore 17,30) 

Clint Eastwood In Cielo di piombo ispettore 
Callaghan. Technicolor. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 - Bus 37 

Riposo 

SMS. & QUIRICO 
Via Pisana. 576 TeL 711.035 
(Ap. 15) 

Quinto potere con F. Dunaway, P. Finch. 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011.118 ' 

I Lautarì, un amore scritto nel vento, con D. 

■ Hebtscu. A colori. 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardt (Sesto Fiorentino) 

T*l 422 203 Bu« 38 

Per il ciclo l'avventura è l'avventura: Cassan¬ 
dra Crossing dì Cosmatos, con R. Harris, 5. 
Loren, B. Lancaster (It-Usa ’76). 

(14, 17. 19.30, 22) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Plnve. 2 

Un grande film c una gra-de intarpretaziona: 
E’ nata una stalla, con Barbra Streisand. Tech¬ 
nicolor. 

' (U.s. 22,30) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
. (Spett. ore 10 intimer.) 

Per i ragazzi: Sally, il cucciolo del mar*. 
Avventuroso. (Tess. abb. tutto il ciclo L. 500). 


!i /;■ ’ TEATRI 

.L n pa v, , , , > r 

TEATRO AMICIZIA K ~ - 

Vta 11 Prato • l'et. 218.820 
Tutti t venerdì * I sabati elle or* 21,30. Tutta 
la domeniche a (aitivi all* or# 17 a 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Paiqulnl pre¬ 
senta: Riccarda la gatloparda di Mario Ma¬ 
rotta. Regia di Wanda Paiqulnl 

TEATRO SAN DALLO ' 

Via a Gallo 452 rol. 42.463 

Secondo mas* di repliche di Ghigo Melino a 
Tina Vinci In cabaret di casa nastrai II dito 
nel... In 2 tempi Feriali ora 21.30, lattivi ora 
.17 a 21,30. Prenotazione anche telefonica. 
Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì 
(Riduzioni Enel, Arci, Endas. Agis) 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cai, con Mario Marotta, 
presentai Pensione tranquillità, facondo episo¬ 
dio di < Fiorentini a Viareggio », 3 alti 

comicissimi con Orlando Fusi, Renalo Morelli, 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cel, leena 
di Rodolfo Marma. Spettacolo! giovedì, ve¬ 
nerdì, sabato ora 21,15) domenica or# 13,30 
e 21,15. Prenotazioni tal. 663945. 

Lo spettacolo più comico del momento. No¬ 
vità assoluto. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

. Borgo Alblzl, B 

Concerto < gay punk »i recital dt Ivan Cat¬ 
taneo (ultimo L.P. pubblicato « Primo, ascon¬ 
do e trutta I.V.A. compresa » etichetta Ultima 
Spiaggia). 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.MA Rlfrcdl • Via V. Emanuele. 303 
Alle ore 17 il Gruppo anonima G. R. pre¬ 
senta ■ U'addore », testo dal collettivo. In¬ 
gresso L. 2000, ridotti 1500. Abbonamento 
proporzionalo per 6 spettacoli a scelta aul 
cartellone 5.000. 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanlnl, 164 

Alle oro 16,30 le Coop. « h Bargello » con G. 
Sammarco * F. Fontani prosante) Il testamento 
di Gianni Schicchi di O. Pelagorrl, scena di R. 
Del 5avio. Regia di G. Pratesi. 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via del Bolo, 10 TeL 215043 
Alle ore 17 e 21.30 la coop. teatrale < Il 
Fiorino » con Giovanni Nonnlnl presentai Ca¬ 
sa nova vlla nova. Tra atti brillantissimi di 
M. De Majo o V. Gioii, Ingresso Intero 2300 
ridotto 1500. Prenotazioni ancha telefoniche 
18-20,30. 

TEATRO COMUNALE 

Coreo Italia 12 Tel 216 253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE. 

Questa sera alte ore 20i II trovatore di 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muli. Regia di 
Luca Ronconi, scene a costumi di Piar Luigi 
Pizzi, Orchestra e coro dal Maggio Musical* 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Prima rappresentazione. 

(Abbonamenll turno A) 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Orluolo, 31 • Tel. 21.05.55 
Chiuso per allestimento spettacolo teatrale La 
cupola di Augusto Novelli nel VI centenario 
della nascita dal Bruntlleschl. La « prima » avrà 
luogo giovedì 22 dicembre all* or* 21,15. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (tei 68.12 191 1 
Centro Teatrale Allratellamento • Teatro Re¬ 
gionale Toscano. Allo or* 17 ia Compagnia 
del Collettivo dì Parma prasantu II quinto 
alalo di Giancarlo Adreoll da Ferdinando Ca- 
mon. Regia di Bogdan Jerkovic. Scena * co¬ 
stumi di Giancarlo Bignardl. Musiche di ll.tr 
Pataccini. (Ultima replica). 

(Abbonati turno E e pubblico normale) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola • 12-13 
TeL 262 690 

Ora 16.30: I due gemelli venozlenl di Culo 
Goldoni. Tealro stabile di Genova con Al¬ 
berto Lionello. Regia di Luigi Squarzln*. 

(Rid. ETI/21 a studenti) 

(Ultima replica). 

TEATRO VERDI 

Questa sera alla ore 21,30 debutto delia fa¬ 
mosa compagnia di danza classica con Liliana 
Cosi, Marinel Stelanescu ad II loro corpo di 
ballo per la prima volta a Firanze. Oggi I* 
vendita dei biglietti per I posti numerati ai 
eliettua presso la bìghatlerla del teatro dalie 
ore 10 alle 13 * dalle 15 all* 20. 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via Forlanlnl. 147 - TeL 441.625 
Musica attraverso. In collaborazione con II 
coordinamento del gruppi musicali fiorentini 
concerto del gruppo Jazz Bop Vuarlet di Marco 
Geronimi. Ingresso L. 500. 

(Inizio speli, ore 17) 



DANCING 


A GARDEN ON THE RIVER 

Circolo Arci Capalle 
Tutti I sabati, I festivi a la domenica, oli# 
ore 21,30. danze con il complesso I Lea d er*. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 
Ore 21,30: balio liscio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 16: danze. Or* 21: 

danze per tutti (ballo liscio), suonano 1 

Roger's. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B 
Ore 15.30: - ballo moderno, orchestre Bob 
Rose lamily. Ore 21,30: ballo liscio, orche¬ 
stra I Maledetti Toscani. 

DANCING MILL.ELUCI 

(Campi Bisenzio» 

Ore 15. danze con d scoteca. Ore 21,30: dan¬ 
ze con La nuova edizione. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino» 

Ore 16. ballo moderno, in pedana Lo nuove 
leggenda. . 

DANCING GATTOPARDO 

( Castelltorentlfioi 

Ore 22: I Samarcanda, rec.tal di Roberto 
Veccioni. Pomengg o * sera in pedana I 
Samuel, bravissimi. Al p'ano bar Mr. fiarrill 
c Gianna. Video discoteca, magnifiche novità 
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4'UlìÌtÀ /i dominici 18 dicembre 1977, 


rag. 15 /firenze 


Per l'intera giornata 

' , * ' * \ m 

Domani sciopero 
regionale negli 
enti locali 

» ,i t 

Manifestazione dei lavoratori al palazzo 
dei Congressi contro le chiusure del governo 

FIRENZE — Domani, lunedi, scioperano per l’Intera fornata 
In tutte le province toscane 1 lavoratori degli enti locali. 
Una manifestazióne regionale è In programma per le 9,30 al 
Palazzo del Congressi di Firenze. 

Nonostante lo sciopero nazionale del 4 novembre scorso 
e le successive azioni di lotta articolate (1 dipendenti del 
comune di Firenze hanno scioperato 11 0, 11 12 c 11 15 dicem¬ 
bre), 1 dipendenti delle pubbliche amministrazioni si vedono 
costretti a proseguire la protesta con nuove astensioni dal 
lavoro. Perduro. Infatti, l’atteggiamento negativo del governo 
sulle richieste uvanzate dal lavoratori. 

Quali sono 1 punti piu Importanti della piattaforma? I 
lavoratori rivendicano II diritto al rinnovo contrattuale, 
che non può essere ulteriormente rinviato c che dovr& Ispi¬ 
rarsi ad una logica di perequazione con la certezza appli¬ 
cativa sla degli istituti economici che normativi. Chiedono 
inoltre la piena e completa appllcuzlone del contratto 1973-78, 
dopo che il governo ha disatteso gli impegni assunti rimet¬ 
tendo in discussione la retribuzione acquisita e pregiudicando 

I futuri rinnovi contrattuali. Un’altra richiesta è quella del 
ripristino immediato deU’asslstenza sanitaria, che non viene 
eroguta al lavoratori, benché a questi vengano ritirati regolar¬ 
mente 1 contributi assistenziali. 

I lavoratori degli enti locali rivendicano il riconoscimento 
delle attuali basi pensionabili c 11 superamento del gravis¬ 
simi ritardi nell’erogazione delle pensioni. Al governo e al 
Parlamento, chiedono un serio Impegno per la riforma della 
finanza pubblica, poiché ad essa si riconduce in grandissima 
parte la reale conquista di un nuovo assetto dello stato dopo 
In legge 382. 

I>u controparte del lavoratori, insieme alle regioni e 
agli enti locali, è 11 governo, che deve assicurare, nella demo¬ 
cratica logica del decentramento, gli Indispensabili mezzi 
finanziari, senza I quali non esiste alcuna autonomia fun¬ 
zionale. I lavoratori. Infine, rivendicano una più sollecita 
ed Incisiva azione da parte deH’ANCI e dell’URPT. 

Alla manifestazione nel Palazzo del Congressi Interverrà 

II compagno Alvaro Borione, della federazione nazionale lavo¬ 
ratori enti locali. 


Proteste al Comune di Berardenga 

Ville per funzionari 
al posto di 
case per braccianti 


SIENA — Il consiglio comu¬ 
nale di Castelnuovo Berar- 
rìenga ha preso una . ferma 
posizione sullo smembramen¬ 
to dell’azienda agricola Chi- 
glana: la rlsistemazionc di 
alcune abitazioni di proprie¬ 
tà della Chlglana 6 stata 
compiuta a suon di milioni, 
« non per migliorare le case 
del braccianti e del mezzadri 
ma per rendere ospitale, la 
cnsa di campagna di funzio¬ 
nari del Monte del Paschi 
ed anche del presidente del¬ 
la Banca Toscana ». 

La situazione tlnanziaria 
dell’azienda, che per anni è 
«tata fonte di occupazione 

g er diversi operai agricoli e 
racclanti, è pesante. Il bi¬ 
lancio del 1978 ha eviden¬ 
ziato un deficit che sfiora il 
miliardo. Quest’anno. 1 conti 
hanno continuato ad essere 
In rosso. 

Per cercare di far risalire 
11 grafico dell’andamento 
aziendale, si è deciso di sven¬ 
dere alcuni ettari di terre- 
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L'Inail non ha roso ancora ufficialo la notizia ; , 

La morte degli operai della Sims 
forse ritenuta «professionale» 

I tre lavoratori avrebbero contratto il cancro nei capannoni delio stabilimen¬ 
to di Reggello — Le morti avvenute nel breve tempo di quattordici mesi 
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FIGLINE VALDARNO — 
L’Inali ha riconosciuto co 
me « malattia professiona¬ 
le* Mi cancro che ha col¬ 
pito, e portato alla morte 
tre operai della Slms. 

La notizia è ancora uf¬ 
ficiosa e nessuna comunl- 
zlone, anche se dovrebbe 
essere già In viaggio, è 
ancora giunta. 

L'importanza della notizia 
è palese: rinati ha rlco 
noscluto che 1 tre operai 
sono morti per cause Ine¬ 
renti al loro lavoro ed all* 
ambiente In cui lo svolge¬ 
vano. 

La vicenda è cominciata 
nel gennaio del 1976: nel 
giro di 14 mesi, dal 10 gen¬ 
naio 1976 al 13 marzo 1977 
tre lavoratori della Slms 
muoiono di cancro. 

Gino Martini, 52 anni, la¬ 
vorava da 13 nell'Industria 
chimica valdarne.se; Ugo 
Ferrari, 55 anni, era entra¬ 
to alla Slms due anni pri¬ 
ma del decesso; Aldo Pa- 
squlnl. 11 più giovane di tut¬ 
ti, appena 35enne, muore 
dopo quattro anni precisi 
dalla data della sua assun¬ 
zione. 


Le loro tragiche storie 
procedono per linee paral¬ 
lele: 1 primi sintomi di ma-, 
lessero, un decorso rapidis¬ 
simo della malattia, la mor¬ 
te. Tre morti che non con¬ 
vincono nessuno, tanto me¬ 
no l familiari degli operai 
che Inoltrano all’Inall la 
richiesta di riconoscimen¬ 
to del decessi per malattia 
professionale. 

Ora arriverebbe l'accet¬ 
tazione della richiesta: è 
vero — rispondo l’Istituto 
nazionale per gli Infortuni 
sul lavoro — 1 tre sono 
morti a causa del lavoro 
che svolgevano alla Slms >. 
Quindi c'è un rapporto di¬ 
retto fra l’attività del Mar¬ 
tini 11 Ferrari e 11 Pasqul- 
nl e l’insorgere della terri¬ 
bile malattia che li ha por¬ 
tati alla morte. Che dire di 
questa Inquietante vicen¬ 
da? < Cosi a caldo possia¬ 
mo fare due considerazio¬ 
ni — rispondono alla ca¬ 
mera del lavoro di Figli¬ 
ne Valdarno — possiamo di¬ 
re che la presa di posizio¬ 
ne dell’Inall dimostra an¬ 
cora una volta quanto fos 
se giusta l'analisi fatta dal 


consiglio di fabbrica e dal 
servizio di medicina pre 
ventlva del comune di Reg 
gello sul pericolo che aleg¬ 
gia dentro la fabbrica. E 
quanto sia giusta la lotta 
che gli operai conducono 
da mesi per modificare lo 
ambiente di lavoro e eli¬ 
minare la situazione di ri 
schio ». 

La vicenda della Sims in 
effetti è lunga e comples 
sa: sono anni che questa 
fabbrica turba 11 sonno di 
molta gente, operai, ammi¬ 
nistratori. forze politiche e 
sociali, sono anni che se 
ne parla con preoccupa¬ 
zione crescente, che si lotta 
per modificare una situa 
zlone insostenibile. 

Le pressioni e la mobili¬ 
tazione di un arco vastis¬ 
simo di forze hanno co¬ 
stretto l’azienda a tratta¬ 
re e a Intervenire, sla pu¬ 
re recalcitrando e storcen¬ 
do Il naso. E’ stato flrrnu- 
to un accordo alcuni me 
si fa. è già pronta una nuo¬ 
va piattaforma, c'è una 
commissione regionale che 
lavora per trovare una so 
luzlone complessiva al grò 


vigilo del problemi che so¬ 
no sul tappeto. Qualcosa è 
stato fatto, molto resta an¬ 
cora da fare. Ora si raf¬ 
forza l’Ipotesi che alla Slms 
si può morire, di cancro, 
e che quanto abbiamo più 
volte denunciato corrispon¬ 
da a verità. 

Valerio Pelini 


LUNEDI' Al RINNUOVATI 
IL GRUPPO DELL'ELFO 

SIENA — Lunedi debutti In pri¬ 
ma norioiialt, al Teatro dii RI»- 
nuovill di Siene, li T*otro dell'Elio 
con « Le nulle c una notte », uno 
tpellacolo elaborato dal gruppo 
tulle tradljlonole raccolta di no¬ 
vella orientali. Il Teatro dell'Elio 
hi soggiornato a Siena per quest 
due mesi, attuando una strie di 
interventi sul territorio che hanno 
co nvollo, nella producane dello 
tpellacolo, giovani universitari ed 
esponenti delle forze sodali citta 
dine. In particolare, l'Istituto di 
storia dello spettacolo della facol¬ 
tà di Lettere dell'unìvcrsltò he 
svolto un sentina-io di studi sulla 
tecnica dell’attore in collaborazione 
con il gruppo e il regista, mentre 
gli iludtnli dell'Istituto d'arte han¬ 
no contribuito alle reellzzazioito 
delle scene, dei costumi e degli 
oggetti scenici. 


no a privati, ben sapendo 
quali risvolti negativi si sa¬ 
rebbero cosi potuti avere 
sùU’occupnzione nell'azienda. 
I dipendenti da tempo cer¬ 
cano di riunirsi In cooperati¬ 
va, ma Uno ad ora hanno 
incontrato numerose difficol¬ 
tà. mentre 11 consiglio di am¬ 
ministrazione. proprio all’ini¬ 
zio di dicembre, ha disatteso 
un incontro con 1 sindacati 
che era stato convocato per 
delìnire meglio la situazione 
e le prospettive dell’azienda 
agricola della fondazione 
Chlglana, presieduta da Da¬ 
nilo Vcrzili, presidente an 
che del Monte del Paschi di 
Siena. 

Tutti l gruppi politici rap¬ 
presentati nel Consiglio co¬ 
munale di Castelnuovo Berar¬ 
denga hanno quindi deciso 
all'unanimità di Inviare una 
propria delegazione presso 11 
presidente della Fondazione 
Chlglana e presso le federa¬ 
zioni del partiti e le confe¬ 
derazioni sindacali . 


MANIFESTAZIONE 
A PRATO 
CON COLAJANNI 
PRATO — Osti allo ore 10,30 
nella sala confinare dal co¬ 
mune di Prato minllestaiio- 
ne dal PCI con la partecipa¬ 
zione del compagno senatore 
Napoleone Colalennl cho par¬ 
lerà sul tamii « Un governo 
di unità damocrallca par su- 
ptrara la crisi o rinnovare II 
paasa ». 

CONFERENZA 
AL MUSEO 
ARCHEOLOGICO 
GROSSETO — Domani alla 
17 nalla sala dalla conlaran- 
ze del museo archeologico dal- 
la maremma di piazza Bacarl- 
nl si terrà una conleranza del 
prof. Andrea Carandtnt, docen¬ 
te universitario all'università 
di Siena o responsabile dcl- 
l'« equipe » che ha portato 
avanti la campagne di scavi 
nella villa Solleflneslre. 

Il tema della conlorenza sa¬ 
rà Impernialo sul risultali sto¬ 
rico-archeologici scaturiti dal¬ 
l'opera di ricerca compiuta nel¬ 
l'estate 1976-'77 da olire GO 
Studenti, docenti e tecnici del . 
CNR in località Giardino di 
Capatbto. 

ASSEMBLEA 
SU CATTOLICI 
E COMUNISTI 

AREZZO — Il circolo cultu¬ 
rale Gramsci e le ACLI di 
Arezzo hanno organizzalo per 
domani, alla ora 17, presso la 
aala dalla biblioteca comuna- 
I*. un'asaamblaa su « cattoli¬ 
ci a comunisti: dibattito apar¬ 
to sulla lettera di Berlinguer 
a Battezzi ». Parteciperanno 
Luigi Pedrani a Antonio Telò. 


Sono state richieste dalle cooperative agricole 

Cinquecento ettari di terre 
ancora «contese» nel Pisano 

Già assegnati in affitto 760 ettari di terreno non coltivato 
L'iniziativa ha costretto i proprietari assenteisti a produrre 


PISA — La commissione pre¬ 
sieduta da un rappresentan¬ 
te prefettizio con 11 compito 
di esaminare le richieste 
avanzate dalle cooperative 
del pisano sulle terre Incolte 
dovrà ancora • deliberare su 
circa 500 ettari di terreno. 
Ln riunione è fissata per la 
metà del prossimo mese. 

In un suo comunicato la 
federazione Comunista «au¬ 
spica che la commissione de¬ 
liberi applicando la legge con 
estremo vigore. nell'Interesse 
dei lavoratori richiedenti, del¬ 
l’agricoltura e della colletti 
vltà ». 

Nello stesso comunicato, la 
segreteria della federazione 
Comunista pisana esprime 
« un giudizio complessivamen¬ 
te positivo sul fatto che. con 
le delil»ere adottate e con gli 
accordi, sla stato possibile 
ottenere l'assegnazione in af¬ 
fitto di 780 ettari di terreno 
ad alcune cooperative». 

Il PCI considera positivi 
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I Pagamenti rateali 


«fL'TYFfV 

•Ss - 332 ! 

- % 

» U . - » 




Vi* Carico 1 • lOr 

*(oe&)«?aoea creoee 
NtM fiftmzs 


■mm 



mmmmmmmmmmm skoda a l. 2.635.000 su strada 


questi primi risultati c. men¬ 
tre rinnova l’Impegno a so¬ 
stenere le nuove cooperati¬ 
ve. invita le sue organizza¬ 
zioni e I comunisti presenti 
negli enti locali a portare 
avanti le Iniziative ncccssa 
rie per affermare una politi¬ 
ca di programmazione, vali¬ 
da non solo per le ierre che 
verranno trasferite alle eoo 
peratlve. ma per l’Intera zo 
na. Interessando le aziende 
del coltivatori diretti, quelle 
condotte In economia e attra¬ 
verso 1 plani colturali con le 
organizzazioni dei braccianti 
Per alcune aziende, la com 
missione prefettizia non ha 
Applicato In modo obiettivo 
la legge, lasciando at proprie¬ 
tari terre che hanno le stes¬ 
se caratteristiche di quelle 
assegnate alle cooperative. 
Sono terreni di proprietà di 
società finanziarie o di ric¬ 
chi professionisti, che certo 
nulla hanno a che fare con 
1 veri coltivatori. 


SUBITO 

MILIONI 

Dott. Tricot! & ìoci 

Mutui ipotecari in settima¬ 
na - Cesatone V stipendio 
Finanziamenti • Non si pa¬ 
ga la svalutazione della 
lira. Spese minime. 

Un amico al vostro fianco! 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE: villa Europa 192, 
telefoni (055) 687.555 e 

6S.11.219. Posteggio gra¬ 
tuito. 

EMBOLI-SPICCHIO: via To¬ 
gliatti, 19, telefono (0571) 
50B.409. 

PERUGIA: via G. Di Vittorio 
22-B - Tal. 79S.40B pome¬ 
riggio • Elitra. 

LIVORNO: via Romita, 91 - 
(Loc. Stagno) - Tel. 92.010. 


E' MORTO IL COMPAGNO 
ULISSE BETTI 

GR055ETO — Uli gravo lutto ha 
colpito i comunisti grossetani per 
lo morte del compagno Ulisse Bet¬ 
ti. di 51 anni, avvenuto venerdì 
sera all'ospedale di Siena. Il com¬ 
pagno Betti, dopo over ricoperto in¬ 
carichi negli organismi dirigenti del¬ 
la federazione comunista, nella 
Ggll con lo responsabilità di se¬ 
gretario provinciola dai lavoratori 
degli enti locali, dai 1970 al '75 è 
stalo assessore allo Finanio al co¬ 
mune di Castiglion dalla Pescaio. 

Allo moglie, ri tigli Riccardo e 
Stefano vadano in questo momento 
di dolore lo sentite condoglianze 
dei compagni di Grosseto e di Co- 
stiglio» dello Pescoio e delia reda¬ 
zione del giornale. I funerali in 
lormo civile si svolgeranno questa 
mattina, muovendo daM'abitarione, 
in viale Sonnlno 94. 


THE BRITISH 
INST1TUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tomabuonl 
Tel. 293 886 - 284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 
Nuove classi di 

LINGUA 

INGLESE 

livello scuola media e 
CORSO RAPIDO SERALE 


SUCCESSO e SCACCIA CRISI a 
PER I VIOLA 

Il fortunoso successo ottenuto a Bolo¬ 
gna c il pareggio di Bergamo contro l’A- 
talanta avranno avuto tl potere di far ri¬ 
trovare al giocatori della Fiorentina quel -1 
la fiducia noi loro mezzi, oppure anche og¬ 
gi gli uomini di Maz/one si presenteran¬ 
no In campo con la paura di perdere? 
Questa la domanda che nel corso della 
settimana è stata al centro delle discus¬ 
sioni del tifosi viola. 

Una domanda più che lecita poiché og¬ 
gi la Fiorentina dovrà vedersela contro 

I « blanconzzurrt » della Lazio, una squa¬ 
dra ben preparata e tu grado di sviluppa¬ 
re un gioco molto razionale ed Interes¬ 
sante. Ed è appunto perchè 1 viola da 
lungo tempo sono attanagliati dalla « pau¬ 
ra di perdere » che occorrerebbe loro un 
successo Importante non solo at Uni della 
classifica ma anche per riportare un po’ 
di serenità fra I suol tifosi. Una vittoria 
che sarebbe di buon auspicio anche per 

II nuovo presidente 11 quale potrebbe. In¬ 
vece, esseie subito contestato. 

LA PISTOIESE ALLA RICERCA 
DI UN PUNTO 

Rlcconilni e la sua pattuglia «arancio¬ 
ne » sono oggi di scena a Cesena contro 
una squadra, quella « blanconcrn », che, 
partita con propositi di ritornare nella 
massima serie è Invece incappata ln una 
stagione per niente convincente. Una tra¬ 
sferta molto difficile per la Pistoiese re¬ 
duce dal successo casalingo con 11 Mode¬ 
na: una trasferta che potrebbe anche es¬ 
sere positiva se gli «arancioni» gioche¬ 
ranno con la stessa dolci mlnazlono mes¬ 
sa In mostra contro 11 Cagliari c 11 Mo¬ 
dena e se eviteranno 11 minimo orrore. 
11 Cesena è squadra di tango ma è an¬ 
che vulnerabile. 

SERIE « C » 

E’ L’ORA DELL'AREZZO 

In Serie «C» 1 «rossoneri» della Luc¬ 
chese che hanno il morale alle stello per 
la vittoria di Fano, tornano a giocalo a 
Porla Elisa e dovrebbero far centro con¬ 
tro 11 Forlì, mentre la grande ora per 
gli «amaranto» dell’Arezzo è venuta. La 
compagine aretina ha al feti nato un riag¬ 
gancio allo prime posizioni dopo un av¬ 
vio Incerto ed ora deve dare la dimostra¬ 
zione del suo valore, andando ad affron¬ 
tare ln Spai a Ferrara. Se l toscani tor¬ 
neranno con un risultato utile potranno 
a buon diritto essere inseriti negli aspi¬ 
ranti al successo liliale, altrimenti do¬ 
vranno Iniziare tutto da capo. 

Se l’Arczzo rischia I neroazZurrl del 
Pisa che attraversano un momento deli¬ 
cato non sono da meno, andnndo a far 
visita al blancocroclatl del Parma che so¬ 
no a due passi dalla Lucchese. Difficili 


CAMPIONATO SERIE « C » 

’ 15. giornata (14,30) 

Chicli Fano 

. G ini io nova-Fin itoli 
Livorno-Olbia 
Lucchese-Forlì 
Masscse-Reggiana 
Panna Pisa 
Ricciune-Teramo 
Sient» Prato \ ; 

Spai-Arezzo •' ; • < -- 

•:; Spc/ia-GrossetO'.:;^ -’.’: /.r ,’v 

• ‘ ~ - -* -vr-t 

CAMPIONATO SERIE « D » 

14. giornata (14,30) 

_ Aglianesc-Cerretese 
Monlccatini-Piombino 
Orbi tulio Carrarese 
Orvietana-Città Castello 
Pielrasanta-Castellina 
Pontedera-Rondinella 
Sa ngiovannese-Viareggio 
.Sansepolero-Mon.summane.se 
Spoleto-Montevarchi 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

12. giornata (14,30) 
GIRONE A 

Porgo Buggiano-Mob. Ponsacco 
Audace Portof.-Fucecchio ’’ *- 
Pescia-Folloniea 
Lcireianese-Cuoiopelli 
Ponte Bnggian.-Castelnuovo G. 
Volterrana-Rosignano S. 
Venturina-Forte Marmi 
Cecina-Querceta 

GIRONE B 
Le Signc-Antella 
Borgo San Lorenzo-Colligiana 
Castighonese-Sansovino 
Terra nuovese Certaldo 
Foia no Lampo 
Poggibonsi-Figline.se 
Sancasciano-Cortona Camucia 
Quarrata-Rufina 


trasferte anche per altre duo toscano; 1 , 
« torelli » del Grosseto vanno a far visita * 
ad uno Spezia col dente avvelenato e 
l’Empoll so la vedrà in quel di Giuliano- 
va contro un avversarlo ohe naviga nel • 
bassifondi della classifica. Duo trasferte 
che sulla carta non promettono nulla di 
buono. 

Il « derby » di turno si gioca a Rlena 
col «bianconeri» ■ ohe'limino bisogno di 
punti ed un Frale ‘'ho'Bandoni lui sa¬ 
puto rilanciare; sarà una partita agoni¬ 
sticamente valida o molto Incerta. 

Vita tranquilla, almeno sulla caria, per 
gli «amaranto» del Livorno che ricevo¬ 
no l'Olbta, mentre la Massose dovrà su 
ilare sette camicie per far centro contro 
la Reggiana. » 

Chiudono II piogramma Chicli Fano e 
Riccione • Teramo col favori del padroni 
di casn. 

SERIE • D» 

GROSSI RISCHI PER LE «GRANDI» 

Lo grandi corrono grossi rischi dovendo 
giocare In trasferta. La Carrarese tente¬ 
rà l’avventura sul campo del lauunatl di 
Orbctcllo, mentre 11 Montovnrclil dovrà 
ccrcaro 11 riscatto dopo la prima sconfit¬ 
ta della stagiono sul munito campo dol¬ 
io Bpoloto. Anche la Banglovnnnosc, che 
reeltn II ruolo di terzo incomodo, non 
avrà vlla facile, ricevendo 11 Viareggio 
deciso a rilanciarsi verso i quartieri alti 
della ' classifica. 

Fra le grandi, quindi, poti ebbe pullu¬ 
larne il Montecatini, dato che I termali 
giocano In casa c ricevuto l « ne» o azzur¬ 
ri » del Piombino, rilanciati tuttavia dal¬ 
la vittoria di domenica contro 11 Moti- 
summano. 

Aria di campanile a Bali Piero Agitami 
fra I «nero-verdi» locali e la Cerietcse 
?hc dà l’Impressione di essere la squadra 
del momento e clic tenterà di continua¬ 
re la propria serie positiva. Nello altra 
partite si lotta Invece per uscire dal 
guai della bassa classifica e ('ertamente 
la lotta non sarà meno dura ed avvili 
cento. 

C’è Infatti 11 «derby» umbro fra Orvie¬ 
tana e Città di Castello, clic si presenta 
molto Incerto, come Incerto appare sulla 
carta II confronto fra Piolmsnnlu e Ca¬ 
stellina, soprattutto perchè gli ospiti, 
proprio ln trasferta, hanno In genera 
fornito le loro migliori prestazioni. 

In Ban Sepolcro - Monsummano II lai- '• 
torc campo dovrebbe favorire I « bianco¬ 
neri » della Valle Tiberina, anche se il > 
Monsummano gioca con l'acqua alla go- 
la; cosi come qualche rischio corre 11 
Pontodern, che lui cambiato allcnatoro, 
ricevendo al Comunale In brillante for¬ 
mazione fiorentina della Rondinella. 

I. f. 


CAMPIONATO DILETTANTI 

1. CATEGORIA 
12. giornata (14,30) 

GIRONE A 

Ln F.irtualc-Cnscinno Tenne 
Fastigi ioneello-Lido Carnniorc 
San Vitale-Marina Pielrasantn 
Tot relaghese-Bu/.zano . 
.Aullesci-Uliveto Termo ’ ' 
Camniore-Scintilla ' ’ -, 

Picchi tuvorno-.Juventina / 
Ponlremolese-Vilìatranchese 

GIRONE B 

Vernin-San Romano 
Poggio Caiano-Uzzane.se 
Pieve Nievole-Vainne.se 
Vinci Iolo 

Calenzano-Ponle Cappiann 
Lastrigiana-Chiesina 
Lanciotto-Montelupo 
Tuttocuoio-San Miniato 

GIRONE C 

Facllese-Levane 

Cattolica V.-Impruneta 

Ambra-Cavriglia 

Pratovecchio-Pontassleve 

Grassina-Affrico 

Tavarnclle-Reggello 

Scandicci-Bibbiencse 

Barberino-Castelfiorentino 

GIRONE I> 

.\tniata Pomarance 

Albina-Staggia 

Asciano-Rapolano 

Cast iglionese-Montepulciano 

Casteidelpiano-Sinalunghese 

Massetana-Manciano 

Sangiinignanese-Argentario 

Porto Ercole-Pianese 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale de! Mille - Telefono 575.941 
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STAZIONALE 4P EMPOLI ! ! ! 

Il negozio GAMA CONFEZIONI 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 

alle continue speculazioni sui prezzi 

Dal 26 novembre 1977 inizia una 

COLOSSALE VENDTTA STRAORDINARIA 
Al PREZZI DI... « IERI » 

DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. 

Dai 26*11-1977 alla GAMA di EMPOLI ! 

VIA MASINI, 114 - Tel. 72.291 

PREZZI DECENTI 


ESCLUSIVISTA 
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Via del Corso • Via Roma - Via Martelli 


augura 

a fitta la propria affezionata clientela 
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Buone Feste 


Oppi domenica t burnii 
aperti fitte il piene alla vendila 


BtJIMErO 




FIRENZE • Via Campofior* 1M (anf. Via G. Lanza) 

Tel. C71.SOO 

OGGI APERTURA COMPLETA 


Non vi fermale davanti alle nostre due 
piccole vetrine/ ma visitate i ns. due pia¬ 
ni con oltre 10.000 articoli a 

PREZZI CONCORRENZIALI 
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Iniziative in tutta la regione I Ricostruita la vicenda dopo l’arresto dei due rapitori 


Martedì i30 assembiee Hanno rapito Andrea con un tranello 
^ a sindacai, di ps La prigione era una tenda sulla Futa 
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L'astensione dalle 10 allo 11 - Fermi tutti 
I settori - Il programma delle manifestazioni 


Uno dei due, il Tagliaferri, fermò il bambino e lo fece salire sulla sua « 128 », dicendogli che do¬ 
veva consegnare un pacco al padre - Venerdì il processo - Forse hanno agito con altri complici 


T Unità V domenica 18 dicembre 1977 

A Palazzo Vecchio 

Inaugurata 
j la mostra 
«Con Alberti 
per la 
Spagna 



i Oltre 130 assemblee, tra aziendali e territoriali si svol¬ 
geranno durante lo sciopero generale di un’ora Indetto dalla 
. federazione nazionale COIL-CISL-UIL per • martedì. E* la 
. testimonianza deirimpegno del lavoratori toscani, per rimuo- 
. vere gli ostacoli e le resistenze verso la riforma, smilitariz¬ 
zazione e slndacallzzazlone della polizia, e per una legge 
«he, cogliendo le esigenze ed 1. fermenti nuovi, risponda ad 
un processo di crescita della democrazia, per la difesa dello 
ordine pubblico e dello Istituzioni repubblicane e la sconfitta 
della strategia della violenza politica. Lo sciopero, che Inve¬ 
nto l’Industria, agricoltura, pubblico Impiego, avverrà di nor¬ 
ma dalle 10 alle 11 o con orari diversi, Becondo modalità 
locali e per consentire le assemblee territoriali. Questo 11 
quadro delle principali iniziative In Toscana, alle quali Inter¬ 
verranno dovunque rappresentanti del comitato per 11 sin¬ 
dacato di polizia " • •• • —- -. - • -*-• 

FIRENZE — Assemblee nelle 4 zone cittadine, alle 16,30 
presso 1 circoli PescettI, SMS Andrea del Sarto, SMS Rifredl, 
Vie Nuove. Assemblee nelle altre zone della provincia 
AREZZO — Circa 30 assemblee aziendali nelle varie zo- 
ne tra cui la Lebole, Gioie, Gorl e Zucchl, Atam, comune ed 
aU'amministrazlonc provinciale, ospedale. . 

VALDARNO ARETINO E FIORENTINO — Assemblea 
pubblica aperta alle forze politiche ed alle Istituzioni, alle 
ore 17 presso la sala della musica di S. Giovanni Valdarno. 
GROSSETO — Assemblee nelle principali aziende. 
LIVORNO — Assemblee nel luoghi di lavoro tra cui, alla 
Btnnic, Pirelli. Richard Ginorl, Cantieri Orlando, Solvay e 
ne^ll enti locali. - - 

LUCCA — Assemblee nelle principali aziende. 

MASSA CARRARA — Assemblee nelle aziende, tra cui la 
Calmine, Rumlnncn, Olivetti, Nuovo Pignone. 

PISA — Decine di assemblee aziendali. Manifestazioni da¬ 
vanti alla Piaggio di Pontedera e Pisa. 

PISTOIA — Circa 15 assemblee nelle aziende più Impor¬ 
tanti tra cui Breda e LMI. 

SIENA — Assemblee aziendali e di zona (a carattere pub¬ 
blico) tra cui Ires, Sciavo, Monte del Paschi, a Pogglbonsl, 
Colle Val (l'Elsa, Slnalunga, Montepulciano, Chlanclano, Mon¬ 
tonini d'Arbia. 


Riuniti a Firenze i quadri dirigenti 

Socialisti a consulto 
in vista del congrèsso 


Il segretario regionale Benelli replica al PRI 


I socialisti toscaitt si 
preparano, con la confiden¬ 
za dei quadri che si sta 
svolgendo al Palazzo de¬ 
gli Affari ai congressi re¬ 
gionale e nazionale che si 
terranno nei primi mesi del 
prossimo anno. « Partito - 
programma - alternativa » 
è il complesso tema di que¬ 
sta iniziativa che è stata 
voluta dal gruppo dirigente 
regionale in pieno accordo 
con ii centro studi della 

direzione, «aziwals, J-h i in 

teressahte momento di ri¬ 
flessane teorie^ e politica 
per i socialisti toscani già 
impegnati, alla base, nel 
lavoro pre congressuale. Il 
segretario regionale Paolo . 
Benelli ■ aprendo i - lavori, 
ieri mattina, oltre a ricor¬ 
dare i motivi della inizia¬ 
tiva si è a lungo soffer¬ 
mato sul ruolo delle for¬ 
ze politiche ■ in Toscana, 
legandosi in particolare al¬ 
le ultime sortite polemiche 
dei repubblicani sulla giun¬ 
ta regionale.e su quella di 
Palazzo Vecchio. 

Per il _ segretario socia¬ 
lista. il fatto che a PSI 
in Toecana^aia riusó to ^a 

tem^dèl't>rogrànw»*i socia¬ 
lista della regionè ha per¬ 
messo una sostanziale uni¬ 
tà nell’azione operativa e 
nella salvaguardia degli e- 
quilibri regionali. «Abbia¬ 
mo evitato — ha detto tra 
l'altro — ambigue compro¬ 
missioni istituzionali e fa¬ 
vorito il ^ confronto fra 
maggioranza di sinistra e . 
minoranza sul terreno dei 
contenuti programmatici 
nella rigorosa distinzione 
dei ruoli ».-'-' 

Proprio per questo i so¬ 
cialisti oggi respingono le 
posizioni di chi. come i re- 
pubblicani contestano il di¬ 
ri ttodo vere della maggio¬ 
ranza di risolvere, in cor¬ 
retta autonomia, i proble¬ 
mi dell’assetto dell’esecuti¬ 
vo. • Proporre come fa il - 
PRI. una specie di governo 
di emergenza a livello re¬ 
gionale può apparire solo 
come una trasposizione 
meccanica, a livello locale, 
di soluzioni centrali, questo 
atteggiamento sarebbe in 
contrasto con una stessa 
interpretazione non forma¬ 
listica e riduttiva dei va¬ 
lori delle autonomie lo¬ 
cai!.'-.. ■ 

Il segretario regionale so¬ 
cialista in questa prima 
uscita pubbbefe. dopo le 
polemiche suda ristruttura¬ 
zione. ha precisato l'attcg-" 
g iamento del suo partito. 
Sulla minoranza, ed in par¬ 
ticolare sulla DC. si sono . 
sentite parole dure, «Noi 
ta Unita siamo preoccupati 
> — ha sostenuto — perché, 
il disegno che traspare og¬ 
gettivamente dai compor¬ 
tamenti della minoranza 
pare essere quello delia 
politica dei blocco e del. 
rinvio, della richiesta di 
metodi, di tempi, dì mec-. 
cartismi che di fatto non 
favoriscono la tempestività 
: e la continuità delle scelte . 
e delle azioni di governo 
che invece sono indispen¬ 
sabili e urgenti per i prò- ' 
Menti della società tosca¬ 
na ». 

L'impegno in questa si¬ 
tuazione. è. per i. sociali¬ 
sti. quello di ' rafforzare 
il lavoro p rog ra mmatone 
insieme a quello per far 


' decollare i progetti speda- ; 
li die affrontano i punti ’ 
più acuti della crisi econo¬ 
mica e sociale della re¬ 
gione. Ci sono progetti co¬ 
me quello per il settore 
tessile, quello per l’Amia- 
ta e i marmi, • i progetti 
per i settori agricoli, del 
mobile, del cuoio e delle 
pelli e per l’edilizia abita¬ 
tiva che devono prontamen¬ 
te decollare. Così come si 
tratta di costruire lo sctie- 
nin di assetto territoriale ;.. 
per affrontare concreta-... 
mente il problema del rie- : : 
quilibrio e della riunifica¬ 
zione socio culturale della 
regione. Nell'azione di go¬ 
verno si deve sempre più 
privilegiare il legame con 
; quelle forze sodati che p- 
- perano per il rinnovamen- ! 
to e il progresso, . favo¬ 
rendo così un vasto pro¬ 
cesso di decentramento e 
di partecipazione. E' ur¬ 
gente. per questo, scioglie¬ 
re subito il dilemma sul ! 
nuovo ente intermedio.' 1 j 

L'accordo nazionale tra 
t sei partiti, dice Benelli. 
ha bloccato oggettivamente 
l’approvazione detta legge 
regionale sui compren so ri: 
Per qbesta legge i sòclil- ’?.? 
listi ritengono opportuno un • 
«confronto senza ■ ipocri-.': 
sie, in tempi rapidi, fra .• 
giunta regionale, partiti 
politici e gruppi consilia¬ 
ri. ’ r '■ ■ - 

Dal convegno emerge un 
PSI che. sia a livello re¬ 
gionale che provinciale, si : 
'•misura sull’analisi dei pro¬ 
blemi della società tosca¬ 
na. dd suo modello di svi- 

• luppo; sul delicato tema 
delia politica delle alleanze 
sociali e politiche. - 

Anche ' altri interventi, 
nel dibattito, e nella tavola 
rotonda tra i segretari di 
federazione che si è svolta 
dopo cena a Palazzo degH 

• Affari, hanno ripreso l’ar- . 
gomento delle scelte da ‘ 
compiere per la Società 
toscana legandolo alle te¬ 
matiche più generali che 
il convegno doveva affron¬ 
tare. Valdo Spini capogrup¬ 
po del PSI al consiglio co¬ 
munale di Firenze, ha so¬ 
stenuto che questa iniziati¬ 
va permette ai socialisti 
toscani di dare il loro so- 
siegno all’azione che dovrà 
portare all’elaborazione del ’ " 
programma di partito. Il '- 
prossimo congresso dovrà 
principalmente sciogliere 
due nodi: il problema di 
schieramento e le scelte 
programmatiche. 

Nel corso della giornata 
db ieri hanno parlato alcu- 
ni leadprajiazionali. Luigi . - 
' Covatta. reàpopsabile de! 
centro studi detta' direzio¬ 
ne ha incentrato il prò-, 

• prio intervento sul prò- - 
gromma mentre Giuliano ;. 
Amato si è soffermato sul \ 

. tema « Alternatela e isti¬ 
tuzioni ». 

Ne! pomeriggio sono in- >. 
tervenùti i professori Ugo . 

■ Ruffolo e Enzo Cheli sul 

• programma economico e 
sul problema dette autono- 

: mie. Nella giornata di og- 

■ gi interverranno il vice se- 
i gretario regionale Paolo 

Bagnoli. ' Claudio Martelli . 
dei comitato centrale ' e 
. Mauro Seppia della dire- 

• zoine. I lavori saranno con- 
. elusi dal presi d ente dela 

; regione, Lelio Lagorio, e 
da Claudio Signorile, detta 
segretaria nazionale. 


'* Giovanni Tagliaferri, il ra¬ 
pitore di Andrea Andrei, è 
partito ieri mattina su una 
auto per la Futa, dove, con 
un complice aveva collocato 
la tenda per l’ostaggio. Sulla 
vettura, però, non c’era il fi¬ 
glio dett'industriale fiorenti- 
[ no ma degli agenti che lo te- 
I nervano con le manette • ai 
polsi. La tenda canadese a 
due posti era piazzata all'in¬ 
terno del bosco sulle pendici 
de! monte sovrastante Barbe¬ 
rino di Mugello. Qui Andrea 
avrebbe dovuto passare i pri¬ 
mi • giorni di prigionia, al 
freddo, in attesa che la sua 
famiglia pagasse il riscatto di 
400 milioni. Ma la « prigione » 
nella quale c’erano tre sac¬ 
riti a pelo, • una stufetta . e 
degli alimenti non ò più ser¬ 
vita: Andrea ò stato liberato 
dagli uomini della squadra 
mobile che 1‘altra sera hanno 
bloccato 1 banditi proprio du¬ 
rante le trattative telefoniche. 

Il Tagliaferri, 36 anni, da 
Sulmona, ma abitante a Fi¬ 
renze in via della Robbia, ex 
gestore del bar Marzocco di 
piazza Beccaria, è stato sor¬ 
preso nella cafcrina telefonica 
di piazza San Domenico. Ave¬ 
va appena riattaccato la cor¬ 
netta: erano stati presi gli ul¬ 
timi accordi con i familiari 
del rapito. Poco distante gli 
uomini della polizia blocca¬ 
vano il secondo uomo. Elio 
Squilloni, 34 anni, residente 
a Scandicci in via San Marti¬ 
no 13. Lo Squilloni si trovava 
a bordo di una Porsche tar¬ 
gata Arezzo sulla quale te¬ 
nevano Andrea, incappuccia¬ 
to e legato. : : 

* Andrea era stato preso tren¬ 
ta ore prima nel buio viuzze 
delle Canne, di ritorno dalla 
partita d'allenamento nel 
campo di gioco dei padri Sa¬ 
lesiani. Erano le 18,10: An¬ 
drea. sulla bicicletta dell’ami¬ 
co Simone stava correndo a 
casa per riprendere le chia¬ 
vi del lucchetto della sua bici. 
Nel viuzzo delle Canne, la 
strada che era solito fare co¬ 
me scorciatoia. ■ per tornare 
dall’oratorio, è stato fermato 
da una « 128 » con a bordo lo 
Squillano. « Devo consegna¬ 
re dei pacchi alla ditta di 
tuo padre » — ha detto l’uo¬ 
mo — «Tua madre ha detto 
che puoi accompagnarmi tu». 

Sul sedile posteriore dell* 
auto Andrea ha notato un pac¬ 
co con sopra scritto «Ditta 
fratelli Andrei ». Il ragazzo 
Ira acconsentito: la biciclet¬ 
ta è stata messa nel porta- 
bagagli della macchina e la 
vettura è partita. Dopo po¬ 
chi metri si è fermta ed un 
secondo uomo è saltato a 
bordo immobilizzando imme¬ 
diatamente Andrea ed incap¬ 
pucciandolo. 

La bicicletta Tiranno abban¬ 
donata in una strada vicina. 
Quindi • l’auto ha preso la 
strada per la Futa, dove già 
da 20 giorni era piazzata al 
km 34 la tonda. Il piccolo ha 
passato la notte all’addiaocio 
« Avevo freddo > ha detto agli 
inquirenti « Per fortuna ave¬ 
vo la giacca a vento». Ma 
più che il freddo era la pau¬ 
ra ad attanagliare Andrea: i 
suoi • rapitori, infatti, conti¬ 
nuavano a minacciarlo, ed 
anche parlando fra di loro 
uno diceva che era necessa¬ 
rio «sbarazzarsi del ragazzo». 

Perché? Giovanni Taglia¬ 
ferri era conosciuto dalla sua 
giovane vittima, e l’uomo te¬ 
meva che Andrea lo avesse 
riconosciuto. Il Tagliaferri, in¬ 
fatti, quando gestiva il bar 
di piazza Beccaria. vicino al¬ 
la casa degli Andrei, aveva 
servito più volte sia il padre 
die il ragazzo. In quel ber 
è maturata l’idea del seque¬ 
stro. Tagliaferri e SquiBofii 
(cliente abituale di quel bar 
quando vi si giocava d’azzar¬ 
do) hanno dichiarato sìa. agli 
investigatori che al sostituto 
procuratore Guttadauro di 
aver organizzato il sequestro 
senza l'aiuto di nessun com¬ 
plice. Anche se gli inquiren¬ 
ti non escludono che questa 
versione possa essere atten¬ 
dibile. appare tuttavia poco 
probabile che i due da soli 
potessero portare a tonnine 
un'«operazione» di questo tipo. 

L’esecuzione del seque¬ 
stro è stata perfetta. Do¬ 
ve invece hanno fatto ac¬ 
qua > è stato durante le trat¬ 
tative. Basti pensare che han¬ 
no dato Tallarme loro stessi 
con una telefonata appena 
un’ora dopo il sequestro di 
Andrea. Lo hanno potuto fa- 
, re perché non avevano da 
nascondere il bambino in 
una località * ben definita: 
non avevano basi, se non la 
tenda per il pernottamento. 
Volevano che tutto avvenisse 
in tempi molto brevi. 

Il loro compor t amento su- 


GRA VE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
GIULIO QUERCINI 

Si sono svolti a Stona i funera¬ 
ri di Emilia Annida GiarMtti ve¬ 
dova Quartini madre dal compagno 
Giulio Quartini daHa aa gr a ta i a ra¬ 
gionala dal partito a .membro del 
comitato canna l e . Al funerali han no 
p a rte cip ato dirigenti ragionali a pro¬ 
vinciali dal n eut ro partito. Al com¬ 
pagno Giulio Quartini, in guaita do- 
leroaa Ura oa t — a giungano la pii 


ne daU'Unit*. 


scitava però ’ un’ipotesi ag¬ 
ghiacciante: se le trattative 
fossero andate per le lunghe, 
anziché concludersi nel vol¬ 
gere di pochi gioriti 1 rapito¬ 
ri come si sarebbero compor¬ 
tati? v 

A parte le ore notturne tra¬ 
scorse in tenda, il nascondi¬ 
glio per il bambino era la vet¬ 
tura. Per la polizia sarebbe 
certo stato difficile scoprire 
una « base » in movimento. 

: ma quanto potevano conti¬ 
nuare questi viaggi con lo 
ostaggio a bordo? Sarebbe 
bastato un vigile urbano, un 
agente della stradale, a sco¬ 
prirli anche durante un nor¬ 
male controllo. Le gelide fra¬ 
si del Tagliaferri, che temeva 
di essere stato riconosciuto 
e prospettava la necessità di 
« far sparire » il ragazzo con¬ 
tribuiscono a far ritenere che 
il piano dei rapitori preve¬ 
desse la non remota possibi¬ 
lità di sbarazzarsi del ragaz¬ 
zo. Probabilmente, se con si 
scopriranno nuovi elementi, il 
processo ai due rapitori si 
terrà venerdì prossimo per 
direttissima. 
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I due rapitori del piccolo Andrea Andrei (nella foto accanto al titolo) subito dopo l'arresto. Da sinistra: Giovanni Taglia¬ 
ferri ed Elio Squilloni 



SI è Inaugurata Ieri alle i 
nella Sala d’Arme dt Palazzo 
Vecchio la mostra « Con Al¬ 
berti per la Spagna » alla 
presenza di Giulio Carlo Ar- 
van. dell'onorevole Vittorio 
Vidall, del maestro Emilio 
Vedova e dello stesso poeta 
•pagnolo Rafael Alberti e del 
sindaco di Firenze Elio Ga- 
mgglanl. 

La rassegna ò composta di 
lodici opero grafiche di sol 
\rtlstl spagnoli e sei Italiani 
3 vuole essere un contribu¬ 
to del mondo dcU’arte per 
una Spagna democratica. La 
mostra promossa e realizzata 
dal Comune di Venezia è 
(inorante e dopo la sosta 
iorcntinn sarà nllcstltn a Ito- 
na per proseguire poi per la 
•pagnn. 

Nella Sala d’Arme sono e 
.poste grafiche di Adami, Gc- 
ìoves, Taples, Vedova, Ve- 
.pigliati!, Mirò, Menip, Pezza - 
I. Saura, Scanavlno, oltre ad 
Alcune esperienze grafiche di 
Alberti « 1 piombi ». L’esposi¬ 
zione è completata da una 
serie di documentazioni ' fo¬ 
tografiche testimonianze del- 
rattlvltà del grande poeta 
spagnolo: In mostra anche 
le prime rare edizioni delle 
poesie di Rafael Alberti. 


Concluso il congresso delle cooperative 


I dati definitivi per la Toscana 


li uscito il 11 .10/1977 di 


Cosa prevede il piano II 52% ai genitori 
triennale della Lega delle liste unitarie 


POLITICA 


Le coop pronte al confronto con la so¬ 
cietà — I programmi intersettoriali 


Superiore (54,2%) la percentuale degli 
studenti - Valutazione della Cgil-scuola 


Ha chiuso 1 battenti 11 se¬ 
condo congresso regionale 
della « Lega cooperative e 
mutùe » anche se le proposte 
scaturite dall’asslse restano 
aperte ella società toscana. 

E’ questo 11 senso nuovo 
con il quale la coopcrazione 
intende presentarsi a tutte le 
forze sociali, politiche, econo¬ 
miche ed istituzionali In mo¬ 
do da contribuire positiva- 
mente al superamento della 
crisi. • • 

Il dibattito che in questi 
due giorni si è sviluppato al 
palazzo degli Affari di Fi¬ 
renze ha messo a punto I ca¬ 
ratteri operativi del plano 
triennale predisposto dalla 


Giovedì 
incontro 
; sull’Africa 
con Pajetta 

«Conflitti e contraddizioni 
nello sviluppo detta lotta di 
emancipazione dei popoli afri¬ 
cani » è il tema deU'incontro- 
dibattito in programma per 
giovedì 22 dicembre alle ore 
21 nei locali del palazzo de¬ 
gli Affari (piazza Adua). In¬ 
terverrà il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta della direzione 
nazionale del partito comuni¬ 
sta italiano. Il dibattito è sta¬ 
to organizzato dal comitato re¬ 
gionale e dalla federazione 
fiorentina del PCI. . 


Manifestazione 

all’Isolotto 

sull’America 

latina 

- Martedì alle ore 21,30 pres¬ 
so TAuditorium della comu¬ 
nità giovanile San Michele 
(via Piero di Cosimo, 21) ma¬ 
nifestazione-dibattito sul tema 
« Il contributo dei cattolici al¬ 
le lotte di liberazione della 
America Latina». Introduco¬ 
no: Alfredo Nesi, parroco del 
quartiere Corea di Livorno; 
Guido Vicario del giornale 
l'Unità; Gian Paolo Meticci, 
presidente del tribunale dei 
minorenni. L'incontro è stato 
organizzato dal quartiere nu¬ 
mero quattro. ; , 


« Lega » dopo un lungo lavo¬ 
ro di consultazione, di analisi 
e di proposte. Ora tocca ai 
vari settori, al consorzi, al¬ 
le aziende, alle singole coo¬ 
perative orientare 11 loro la¬ 
voro su quelle direttrici. 

Il piano prevede un investi¬ 
mento complessivo di 225 mi¬ 
liardi, soddiviso tra le coo¬ 
perative di abitazione (180 
miliardi), quelle agricole (24 
miliardi), di consumo (18 mi¬ 
liardi). delle costruzioni (12 
miliardi), del servizi (5 mi¬ 
liardi), del dettaglianti (3 mi¬ 
liardi). al turismo 730 milioni 
e quelle culturali (120 mi¬ 
lioni). 

La discussione (aperta ve¬ 
nerdì dalle relazioni • di 
Marcello Grazzini, Giacomo 
Rosso, Rodolfo Ridotti e con¬ 
clusa ieri da Luigi Rosalfio) 
è stata arricchita dagli inter¬ 
venti di esponenti della Re¬ 
gione, degli Enti Locali, del¬ 
le forze politiche, sociali e 
culturali. ' • 

- Il plano delle cooperative 
toscane. In un confronto pa¬ 
rallelo con il programma plu¬ 
riennale della Regione, mani¬ 
festa-la sua propensione alla 
intersettorialità. Tutto ciò te¬ 
nendo conto delle implicazio¬ 
ni che presuppongono 1 fattori 
- di. interdipendenza di una 
struttura produttiva cosi va¬ 
riegata come la cooperazione. 
: Di qui anche l’indlvlduazlo- 
ne di strumenti « progettua¬ 
li » per organizzare . Io svi¬ 
luppo dei rapporti intersetto¬ 
riali. Il confronto sarà av¬ 
viato su : questo plano con la 
Regione in merito a progetti 
del settore primario (agro- 
industriale, marmi, sabbie si¬ 
licee, pesca) e del settore se¬ 
condario (edilizia residenzia¬ 
le; progetto integrato abita¬ 
zione-produzione e -lavoro; 
progetto Integrato grande di¬ 
stribuzione dettaglianti; emit¬ 
tenti locali; editoria, diffusio¬ 
ne delle pubblicazioni). Come 
si vede, accanto ad un pro¬ 
prio ^Jano, la « Lega » cer¬ 
cherà di intervenire in setto¬ 
ri anche nuovi, nel quali, in 
stretto contatto con la Regio¬ 
ne e gli Enti locali, la coo¬ 
peratone può Intervenire di¬ 
rettamente quale strumento 
idoneo allo sviluppo e all'in¬ 
cremento della partecipa¬ 
zione! ■ - • 

• Non a caso proprio In que¬ 
sti momenti di difficoltà vi 
è una crescita della doman¬ 
da di cooperazione, quale esi¬ 
genza di risposta alla crisi e 
di ricerca collettiva. 

Al termine del congresso i 
550 delegati* in rappresentan¬ 
za di 270 mila iscritti, hanno 
eletto il nuovo Comitato di¬ 
rettivo regionale, il quale, in 
una seduta successiva, dovrà 
eleggere il presidente regio¬ 
nale. 


Questa volta il compito di 
interpretare i risultati delle 
elezioni scolastiche è risulta¬ 
to particolarmente difficile: 
all’articolato quadro delle li¬ 
ste e degli schieramenti si è 
aggiunto il ritardo nell’elabo- 
raztone dei dati da parte del- 
Tamministrazione ; scolastica. 
Un po’ di chiarezza, a una 
settimana dalla consultazione, 
è arrivata non dal calcolatore 
del ministero degli Interni, 
ma dagli uffici della Regione. 

Le tabelle riassuntive par¬ 
lano chiaro, e contraddicono 
le interpretazioni devianti 
sull’esito delle elezioni in 
Toscana di cui si sono fatti 
forza alcuni organi di stampa 
che hanno parlato di « scon¬ 
fitta » delle liste unitarie o 
ispirate allo schieramento di 
sinistra e riformatore. I ri¬ 
sultati dimostrano il contra¬ 
rio. Per i genitori le liste u- 
nitarie in -• Toscana hanno 
raggiunto, con 230.624 voti il 
52,40.per cento dei suffragi: 
quelle di ispirazione cattolica 
si sono attcstate su un 46,30 
per cento (203.612 voti) - le 
altre liste hanno raccolto so¬ 
lo 1*1,4 (6.316 voti). ; , 

Ancora più netto il succes¬ 
so unitario tra la componen¬ 
te studentesca con 33, 626 vo¬ 
ti, pari al 54,2 per cento. Le 
listo di ispirazione cattolica 
registrano una percentuale 
del 32 per cento (19,820 voti) 
e le altre il 13,8 per cento 
(8.547 voti). Per quanto ri¬ 
guarda il personale docente e 
non docente la ' valutazione 
della CGIL scuola regionale 
conferma la netta prevalenza 
in Toscana dei sindacati con¬ 
federali che ; hanno ricevuto 
un consenso di ampie pro¬ 
porzioni (70 per cento). Le 
liste detta CGIL e detta UIL. 
che si sono in molti casi 
presentate con un ■ program¬ 
ma comune insieme a forze 
culturali e associative demo¬ 
cratiche, hanno segnato passi 
in avanti in ogni settore e in 
tutte le provincie e distretti. 

: Non si tratta • soltanto ' di 
una progressione in percen¬ 
tuale rispetto atte elezioni del 
consiglio - nazionale - della 
pubblica istruzione del marzo 
scorso: CGIL e UIL confer¬ 
mano fl primo posto a Fi¬ 
renze e a Pisa, e regional¬ 
mente costituiscono la mag¬ 
gioranza tra i docenti detta 
secondaria superiore e tra i 
, non docenti, con rilevanti 


progressi nella scuola ele¬ 
mentare e materna. 

I sindacati autonomi regi¬ 
strano una flessione in quasi 
tutte le provincie. Questi dati 
— conclude la valutazione 
detta CGIL Scuola — testi¬ 
moniano clic netta categoria 
è in atto un processo pro¬ 
fondo di maturazione demo¬ 
cratica. un . atteggiamento 
costruttivo verso i processi 
di riforma e il superamento 
di suggestioni corporative e 
di chiusura verso la gestione 
sociale. 


DIBATTITO 
CON MANGHETTI 
SUL CREDITO 
AL PALAFFARI 

« Credito, sviluppo economi¬ 
co, programmazione »: è il te- 
’ ma del dibattito pubblico che 
si svolgerà mercoledì 21 di¬ 
cembre nei locali del palazzo 
degli affari (piazza Adua). In¬ 
terverrà il compagno Gianni 
Manghetti responsabile nazio¬ 
nale del settore credito del 
partito comunista italiano. Il 
dibattito è stato organizzato 
dalla federazione fiorentina 
del PCI. 
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COMPONENTI ELETTRONICI - TELEVISORI A COLORI - HI-FI A PREZZI BLOCCATI 


ANDREI CARLO 

FIRENZE - Via G. Milarmi 2R/30 - T*l. 472J10 
LIVORNO • Via dalla Madonna 4t - Tal. 31.0T7 
AREZZO • Via M. da Caravan* io/» - Tal. 3025* 


Concessionaria 



'STEJNWAY & SONS - C BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER - SCHIED- 
MAYER - SCHIMMEL - PETROF - GROTR1AN - STEINWEG - YAMAHA - KA- 
WAY - KRAUSS - SAUTER - SCHULZE - PÒLLMAN - IBACH - HOFFMANN 
STEINGRAEBER - OFFBERG - BALTHUR ’ 

ORGANI ELETTRONICI 
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HAMMOND - GULBRANSEN - LOWREY . DEREUX - SOLINA - EMINENT 
FARFISA - WELSON - HAVEN - THOMAS - YAMAHA - GEM - GODWIN 
EKO - BONTEMPI 

G. CECCHERINI & C. 



j SEI perchè 

DEL RINNOVATO SUCCESSO 

Uh PARRUCCA » 




SINTETICA 
E DI 

PURO CAPELLO • 


HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIU’ BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ’ DI COLORE, SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E OUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI _ 

HA LA PETTINATURA PIU’ ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 

E’ SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI • 

E’ RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 



FIRENZE' 
Piazza Antfnori, 2-3r 


ROMA 

Via Nazkmala,'248 


PERUGIA 
Piazza Repubblica, 65 


Pagament i rateali anche ia 3 anni senza cambiali 


db FONTE Mh PARRUCCA^ 


PONTE HOMO 


Via XX Sanambra 1 S-r (rana Ponta Rotto) - Tal. 490.132 FIRENZE 

Via Cantar M-r - Tal. 295.304; Via Proeonaolo *-10-r - Tal. 214M2 FIRENZE 
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l'Unità / domenica 18 dicembre; 1977 


Affollata assemblea a Grosseto 
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I riflessi della crisi in una zona povera di risórse produttive 


Attiva solidarietà di tante Dietro il benessere» della Cariogamia 
donne per Maria Palombo còla triste odissea degli emigrati 


La donna era presente con uno dei suoi figli - Giglia Tedeschi: «Non basta 
abrogare, occorre invece una legge che regolamenti al più presto l’aborto » 


t e la triste odissea degli emigrati 

- ^ ■ ** j * -> - <• * n's* ” ■ > .‘Imi , i. v ■ ( 

A Castolnuovo i lavoratori dalla Igap e dalla San Giorgio si battono per difendere il posto di, lavoro - Fab¬ 
briche nata solo all'insegna del clientelismo elettorale - Respinta dai lavoratori la ristrutturazione dell'Epa 


j > , * , r * 


OROSSETO — Il superamen¬ 
to delle leggi fasciste che 
considerano l’aborto un « de¬ 
litto » e l’abrogazione di tut¬ 
te le norme che. come con- 
, seguenza di condanna per 
aborto prevedono l’esclusione 
della donna dall’esercizio del 
diritti politici e perfino del 
lavoro. Questo è Stato 11 con¬ 
cetto fondamentale al centro 
del dibattito, organizzato ve¬ 
nerdì sera dalla federazione 
comunista (era presente la 
compagna senatrice Ciglia 
Tedesco) Imperniato e arti¬ 
colato sugli aspetti legislati¬ 
vi da sviluppare por sconfig¬ 
gere l’aborto clandestino e 
affermare il diritto ad una 
maternità consapevole e re¬ 
sponsabile. 

E’ stato un confronto vi¬ 
vace, di scottante attuali¬ 
tà nella rcnltà cittadina per 
Il caso di Maria Palombo, la 
ragazza madre che 11 Comu¬ 
ne è stato costretto a licen¬ 
ziare. Maria era presente nl- 
Tassemblea con il più piccolo 
del suol bambini. Intorno a 
tal. si è rinnovata una solida¬ 


rietà concreta. La sua vicen¬ 
da si inserisce Infatti in una 
realtà che dimostra quanto 
bla mutata la coscienza della 
donna nel denunciare l dram¬ 
mi di cui è vittima e nel non 
accettare più di viverli nel¬ 
l’angoscia e nell’isolamento. 

Poteva la amministrazione 
comunale non dare corso al 
provvedimento? All’interroga¬ 
tivo, ha risposto 11 compagno 
Ancona, assessore al perso¬ 
nale, ricordando che la man¬ 
cata applicazione delle leggi 
vigenti avrebbe portato non 
solo aU’incrlmlnazlone del Co¬ 
mune, ma. In ogni caso, al¬ 
l’annullamento della delibera 
di assunzione di Maria Pa- 
> lombo. Riferendosi ni ricor¬ 
so presentato ni tribunale re¬ 
gionale amministrativo, a tu¬ 
tela della Palombo, (ne ha 
parlato l’avvocato Musalo del 
PSDI) « ben venga 11 ricor¬ 
so » ha detto Ancona, perchè 
ciò consentirà all’amministra¬ 
zione comunale di muovere 
eccezioni di Incostituzionalità 
per le norme di legge che 
hanno imposto 11 licenzia¬ 
mento. 


Com’è noto, del resto, la 
stessa amministrazione, con 
1 passi compiuti verso 1 grup¬ 
pi parlamentari e 11 ministro 
di Giustizia, ha sollecitato le 
necessarie riforme di legge. 
Senza 11 « vuoto nero » del 
7 giugno — ha ricordato la 
compagna Tedesco — che ha 
bloccato al senato la legge 
sull’aborto, non staremmo a 
discutere del dramma di Ma¬ 
ria Palombo, nè di quello di 
Miranda Visconti, morta atro¬ 
cemente per aborto clande¬ 
stino ad Arezzo, e di tante al¬ 
tre donne quotidianamente 
vittime della umiliazione e 
della violenza della clande¬ 
stinità, ma saremmo riuniti 
per esaminare come applica¬ 
re la nuova legge.. Assistenza 
sanitaria, informazione pre¬ 
venzione, presenza di struttu¬ 
re adeguate, sostegno socia¬ 
le: queste sono le condizio¬ 
ni fondamentali che 1 comu¬ 
nisti ribadiscono nel loro Im¬ 
pegno politico. In questa li¬ 
nea rientra l'esperienza di 
Grosseto dove opera un con¬ 
sultorio pubblico, primo In 
Italia. 


• Traendo spunto dalle obie¬ 
zioni alla legge, sollevate da 
due - esponenti rndlcali. la 
compagna Tedesco, ha rlba 
dito che non bastA abrogare 
come avverrebbe con 11 refe¬ 
rendum, ma occorre regola 
mentare In positivo la Inter¬ 
ruzione della gravidanza. Da 
qui la responsabilità di tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche. DC compresa, nel 
farsi carico del problema, e 
nel dare ad esso una risposta 
positiva attraverso una giu¬ 
sta legge la cui necessità, 
dopo 11 referendum, si rlpro- 1 
porrebbe comunque. Una ta¬ 
le legge può e deve essere 
conquistata attraverso un 
coinvolgimento ampio e con¬ 
sapevole di uomini e donne 
di ogni ceto de orientamento 
Ideale, invitandoli alla rifles 
sione sulla concreta realtà 
umana e sociale dell’ahorto 
clandestino nello sue dimen¬ 
sioni di massa e sulle Ini¬ 
quità di tutte le sue conse¬ 
guenze. 

p. Z. 


Compariranno domani davanti ai giudici di Livorno 

i 

Processo per direttissima 
per la violenza alla ragazza 


LIVORNO — Gli aggressori 
della quattordicenne livorne¬ 
se, violentata domenica scor¬ 
sa mentre usciva da una di- 
■coteca, compariranno doma¬ 
ni mattina in tribunale. I giu¬ 
dici dovranno esaminare la vi¬ 
cenda e rendere giustizia alla 
ragazzina vittima dell’inde¬ 
gno comportamento del tre 
giovani. Il procedimento, che 
•1 tiene per direttissima, non 
deve In ogni caso, con insi¬ 
nuazioni ed Illazioni, riversa¬ 
re nuova violenza sulla ra¬ 
gazza. » 

Le donne di Livorno sono 
scese in piazza Grande l’altro 
giorno per una manifestazio¬ 
ne di protesta. Indetta dal- 
Ì’UDI e dal gruppi femmini¬ 
sti. La manifestazione, però, 
ha avuto momento di sbanda¬ 
mento che hanno rischiato di 
stravolgere il significato ori¬ 
ginario dell’iniziativa, assu¬ 
mendo, di fatto (sotto la spin¬ 
ta di alcuni gruppi), forme 
e contenuti che potrebbero 
ostacolare la necessaria cre¬ 
scita di consensi e di parte¬ 
cipazione delle donne e del¬ 
la città. 


Indetta per allargare il di¬ 
battito e l’unità tra tutti l 
democratici sulle questioni 
della lotta contro la violenza 
alle donne, dell’emancipazione 
e liberazione femminile, la ma¬ 
nifestazione ha visto un pri¬ 
mo momento in cui si è cer¬ 
cato di avviare un sia pur dif- 
flcile confronto fra le diver¬ 
se posizioni presenti. Poi ha 
preso il via un corteo di al¬ 
cuni gruppi femministi che 
ha Investito la città con slo¬ 
gon, attegginmenti e compor¬ 
tamenti aggressivi e con un 
esasperato sclmmlottamento 
di movenze folcloristiche. In 
sostanza, tra caroselli, giro¬ 
tondi, ed esasperazioni ver¬ 
bali, si è finito col rendere 
più complessa e difficile la 
comprensione da parte dei cit¬ 
tadini della reale sostanza e 
drammaticità del fatto per cui 
era stata indetta la manife¬ 
stazione. 

« Il movimento femminista 
non può ottenere comprensio¬ 
ne e consenso — afferma un 
comunicato dlela federazione 
giovanile comunista, che pure 
ha aderito all’Iniziativa dell’ 


UDÌ e dei gruppi femminili — 
se si contrappone alle istitu¬ 
zioni, al civile confronto con 
le forze politiche, alla città, 
all’uomo, che è sempre e sol¬ 
tanto visto ■ come potenziale 
repressore e violentatore, co¬ 
me è avvenuto nelle forme e 
nel contenuti che ha assun¬ 
to la manifestazione ». La 
FOCI, nel sostenere l’esigenza 
di « discutere e lottare per 
cambiare il ruolo della donna 
nella società e nella storia », 
afferma che « non vi si fa 
fronte gridando slogan, can¬ 
tando e facendo girotondo (In 
un modo che segna subalterni¬ 
tà e può scadere nel folklo¬ 
re). ma impegnandosi in una 
battaglia costruttiva che tra¬ 
sformi la mentalità e il co¬ 
stume. • z • \ 

« Passi In avanti — conclu¬ 
de 11 comunicato della FGCI 
— possono essere compiuti an¬ 
che affermando un controllo 
democratico sugli sviluppi del 
procedimento giudiziario In 
corso e proseguendo nell'impe¬ 
gno al dibattito, già assunto 
nelle scuole attraverso le as¬ 


semblee di classe ed l collet¬ 
tivi degli studenti ». 

* L’UDI, dal canto suo. come 
promotrice della iniziativa, ha 
parole altrettanto severe per 
l’aspetto che talune formazio¬ 
ni hanno inteso imprimere al¬ 
la manifestazione. Nel rileva¬ 
re come « la risposta del mo¬ 
vimento delle donne è stata 
pronta e unitaria, come dimo¬ 
strano 1 dibattiti nelle scuole 
e le prese di posizione delle 
diverse espressioni del mondo 
femminile». l’UDI osserva che 
non è stato un errore giun¬ 
gere ad un momento di dibat¬ 
tito e di manifestazione pub¬ 
blica unitaria. 

« Questo non cl esime — sot¬ 
tolinea l’UDl — dal dare una 
valutazione non positiva del¬ 
lo svolgimento di parte del¬ 
la manifestazione ». Perciò 
l’UDI, «si dissocia dagli epi¬ 
sodi di degenerazione avve¬ 
nuti, ohe hanno snaturato 11 
senso della manifestazione 
stessa », e conferma la fon¬ 
damentale esigenza « dello 
svilupparsi di un vasto, uni¬ 
tario movimento di donne». 


Dal nostro inviato 

CABTELNUOVO GARFA- 
GNANA. — L’Impressione che 
si ricava attraversando 11 
piccolo centro di Cnstelnuovo 
Garfagnana è quella di un 
paese di collina sostanzial¬ 
mente florido: negozi con 
vetrine ben fornite, lunghe fi¬ 
le di auto stipate negli an¬ 
gusti postéggi dette piccole 
piaste mcdloevali, donne 
« Impellicciate » che affronta¬ 
no, lungo le antiche viuzze, 11 
freddo pungente di dicembre. 
1 tempi della Garfagnana ter¬ 
ra di lupi e di briganti ap 
partengono ormai alla prei¬ 
storia, cosi come appaiono 
molto remoti t tempi di una 
Garfagnana «zona depressa», 
in cui gli industriali andava¬ 
no a costruire fabbriche per 
avere esenzioni ed agevola¬ 
zioni. 


« Le rimesse 
degli emigrati » 


Quella della « floridezza », 
comunque, non è solo u- 
n'impresslone ma, In un cer¬ 
to senso, un dato di fatto. Cl 
sono azltutto le rimesse degli 
emigrati (la Garfagnana è 
sempre stata una terra di e- 
mlgratt: negli ultimi anni so¬ 
no state battute nuove fron¬ 
tiere, come quelle dell-» Libia, 
molto redditizie dal punto di 
vista salariale, ma altrettanto 
disagiate per le condizioni di 
lavoro e per quelle ambienta¬ 
li) che consentono una certa 
agiatezza alle famiglie che 
rimangono. Ci sono, poi. i 
commercianti e tutti quelli 
che lavorano nel settori ter¬ 
ziari e del servizi. Cl sono. 
Infine, quelli che vivono di 
rendita, per 1 quali non esi¬ 
stono problemi. 

Sembra un « paradiso ter¬ 
restre », ma non lo è. Dietro 
la fascia privilegiata, ve ne è. 
Infatti, un’altra, molto ampia, 
che è esclusa da questo fitti¬ 
zio benessere. SI tratta di 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori che hanno rifiutato la 
dolorosa via dell’emigrazione 
o che emigrati sono già stati 
ed ora cercano di trovare un 
lavoro nella propria terra. 

Dalla fascia del privilegio, 
vanno anzitutto tolti 1 lavora¬ 
tori della IGAP e della San 
Giorgio, che lottano per di¬ 
fendere il posto di lavoro. La 
storia dellTGAP presenta 
degli elementi che a prima 
vista . possono sembrare as¬ 
surdi, ma che. In realtà, fan¬ 
no 'parte di un certo tipo di 
imprenditorialità basata es¬ 
senzialmente sulle clientele. 
Non è un caso che la fabbri¬ 
ca venne promessa, costruita 
e « strombazzata » 5 anni fa, 
in pieno periodo elettorale. 
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Una immagine di un centro della Garfagnana 


dalla DC di Lucca e dall’ono¬ 
revole Blagioni, che per lun¬ 
ghi anni è stato il « padre ». 
ed il « padrone » della Gar¬ 
fagnana. Attualmente Biagio- 
ni, che non è più deputato, 
continua ad essere il « nume 
tutelare » della zona, rico¬ 
prendo la carica di presiden¬ 
te della Comunità montana. 
Del proprietari della itìAP si 
conosce solo Eugenio Pagani: 
difficile è, però, stabilire con 
certezza - chi sta dietro a 
questo personaggio. SI sa sol¬ 
tanto che l’azienda fa parte 
del gruppo EPA, una finan¬ 
ziaria che opera nel settore 
delle calzature con 5 aziende 
sparse nel nord e centro Ita¬ 
lia, dove vengono usati me¬ 


todi di gestione poco convin¬ 
centi. 

Dicevamo che la storia del¬ 
la IGAP è castellata da una 
serie di vicende che hanno 
dell’assurdo. Incominciamo 
dalla durata delle giornate di 
lavoro: in 5 anni, I dlpenden 
tl dell’azienda hanno cono-. 
sciuto ben 4 anni di cassa 1 
integrazione e un anno di in • 
voro affettivo. L’azienda, che 
produce suole in materiale 
sintetico, ha attualmente 140 
dipendenti, 65 dei quali han- ' 
no ricevuto la lettera di li¬ 
cenziamento. Per tutta ri¬ 
sposta 1 lavoratori hanno de¬ 
ciso In blocco di presidiare 
la fabbrica, riunendosi in as¬ 
semblea permanente. 


La proprietà nei giorni 
scorsi ha fatto delle con¬ 
troproposte molto fumose, 
che tendono ad un progressi¬ 
vo disimpegno produttivo. Il 
discorso che fa la IGAP è. In 
sostanza, questo, conrenna 
del 65 licenziamenti, ricor¬ 
rendo alla disoccupazione 
speciale; nel * frattempo, l’a¬ 
zienda si adopererà per una 
riconversione della produzio 
ne, con l’obiettivo di riassor¬ 
bire lentamente i 65 licen¬ 
ziati. Il discorso, a prima 
vista, fila, ma 1 lavoratori lo 
hanno giustamente respinto 
perché presenta rischi ed In¬ 
sidie. 

Anzitutto, la riconversione 
dovrebbe Interessare l’azten- 


da solo per 11 15 per cento o 
non si capisce, quindi, come 
potrebbero essere riassorbiti 
1 65 licenziamenti. Secondo — ’ 
e qui sta la maggior perplea- ; 
sita del lavoratori — l’azlcn- , 
da. cpn questa riconversione, 
vorrebbe produrre, oltre alle 
scuole, « zoccolettl» In mate¬ 
riale sintetico per 1’edlllzia 
(guarda caso, n poche centi¬ 
naia di metri dalla IGAP, c’è 
la San Giorgio che fa già . 
questa produzione e si trova , 
In difficoltà). Tuttavia. 1 la¬ 
voratori sono disposti ad as¬ 
secondare 1 plani produttivi 
della proprietà, purché ven¬ 
gano ritirati 1 licenziamenti a 
vengano trasformati in cassa 
Integrazione, nella speranza 
che questa sla l’ultima. 


La situazione 
San Giorgio 


Alla San Giorgio, l'altra 
fabbrica presidiata dal lavo 
ratorl, la situazione non è 
troppo diversa da quella del¬ 
la IGAP. Anche qui t proprie¬ 
tari vogliono lentamente met¬ 
tere In liquidazione l’azienda, 
disperdendo un patrimonio 
produttivo e professionale 
che ha conosciuto momenti 
di grandi successo sul merca¬ 
to. La fabbrica, di piccole 
dimensioni, venne rilevata da 
un gruppo di Industriali della 
ceramica di Sassuolo perché 
veniva considerata un con¬ 
corrente scomodo. Nel giro 
di pochi mcal. 1 dipendenti, 
grazie a dimissioni più o 
meno volontarie, vennero 
portati da 35 a 23. Nei giorni 
scorsi 1 proprietari, approfit¬ 
tando anche del guasto a un 
forno, hanno chiesto il licen¬ 
ziamenti di 12 dipendenti, tra 
1 quali 8 donne. 

La storia di questo due 
fabbriche della Garfagnana è 
esemplare: per la prima volta 
gli abitanti hanno cominciato 
a conoscere la crisi. Slamo In 
una zona dove le alternativa 
sono molto scarse e con ogni 
fabbrica che chiude, si apre 
la via a centinaia di emigrati. 
La Garfagnana, al di là delle 
rimesse che vengono dall’e 
stero, ha pochissime certezze 
economiche. Per questo i la¬ 
voratori della IGAP e della 
San 1 Giorgio borio disposti a 
bottprsl fino all’ultimo mo; 
inclito.’ Noh fel ))ùò disperderà 
un patrimonio produttivo ed 
occupazionale senza presen¬ 
tare prima delle serie con¬ 
troproposte. Sarebbe un ulte¬ 
riore inganno verso una po¬ 
polazione che di pazienza ne 
ha avuta tanta. 

Francesco Gaffuso 
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vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 
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A Rosignano si valutano i,riflessi dell'accordo di gruppo 

Con gli investimenti alla Solvay 
roccupazione non è in pericolo 
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Non scatta la cassa integrazione per un settore — Ambiente e organizzazione 
del lavoro il primo banco di prova — Leggero incremento occupazionale 
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Lo stabilimento della Solvay a Rosignano 


:= 




Ambiente e organizzazione 
del lavoro sono il più Impor¬ 
tante banco di prova. Per 
il primo punto, gli oltre due 
miliardi previsti solo per Ro¬ 
signano potranno peri.lettere 
di risolvere alcune situazioni 
delicate proprio attraverso 
una serie di miglioramenti 
che saranno preventivamente 
discussi con i lavoratori. Per 
quanto concerne l’organizza¬ 
zione del lavoro, in un primo 
momento il sindacato affron¬ 
terà 1 singoli cambiamenti 
di ■ professionalità in rela¬ 
zione alle mutate condizioni 
che si sono verificate nei re¬ 
parti. L’organizzazione del la¬ 
voro nella sua globalità sarà 
legata agli investimenti ed 
alla ristrutturazione del pro¬ 
cesso produttivo. t 

:*• Altro aspetto importante, 
nella gestione del contratto, 
è quello della difesa del li¬ 
velli occupazionali. Per il 
mantenimento delle 3250 uni¬ 
tà attuali, esiste un concreto 
Impegno dei sindacati. L* 
obiettivo è. infatti, quello di 
arrivare alla ristrutturazione 
delle fabbriche, conseguente 


ROSIGNANO — Chiusa la 
prima vertenza dei grandi 
gruppi della chimica, che ha 
aperto la strada alla conclu¬ 
sione di quelle ancora da de¬ 
finire nel settore, si intrec¬ 
ciano le valutazioni sui con¬ 
tenuti dell’accordo del gruppo 
Solvay. Il giudizio non può 
essere che positivo. Innan¬ 
zitutto. gli Investimenti: 44 
miliardi da impegnare entro 
11 1979, con reali prospettive 
di ampliamento della sfera 
produttiva, proprio 1 mentre 
tutto il " comparto chimico 
nazionale attraversa una del¬ 
le più gravi crisi dell’intero 
Rettore Industriale. Gli Inve¬ 
stimenti, anche - se trovano 
nel polo di Rosignano la più 
cospicua - ■ destinazione, - si 
estendono agli stabilimenti di 
Ferrara, ’ dell’Adriaplast di 
Monfaicone ed a quello della 
Nestpak di Massa Lombarda. 

Si pone ora il problema 
della gestione dell’accordo. 
Una prima verifica ha rispo¬ 
sto in modo positivo. Infatti, 
per 11 settore « MBS-PB3 >•. la 
Solvay aveva chiesto la cassa 
integrazione dal 22 dicembre 


al 2 gennaio per sopraggiunte 
difficoltà di mercato. Biso¬ 
gna notare che, nel repai co, 
si è lavorato fino a pochi 
giorni fa a ritmo intenso, 
tanto da permettere la col- 
locazione di forti stock di 
merce. Nell'intero esercizio, si 
arriva casi al raggiungimento 
della produzione preventiva¬ 
ta. tentando di finanziare in 
parte il processo produttivo 
ricorrendo alla cassa integra¬ 
zione. Le organizzazioni sin¬ 
dacali, durante la trattativa, 
hanno ottenuto che l lavora¬ 
tori del reparto siano ugual¬ 
mente impiegati negli im¬ 
pianti per lavori di manu¬ 
tenzione che saranno concor¬ 
dati tra 1 capi servizio e 1 
delegati di reparto. . 

Per i prossimi giorni, in¬ 
fine, sono programmati una 
serie di incontri fra i rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica e quelli della socie¬ 
tà. per esaminare - le situa¬ 
zioni che si sono determinate 
nei vari reparti. Sarà questo 
l’inizio di un continuo con¬ 
fronto per l'attuazione del¬ 
l’accordo integrativo. 


agli investimenti programma¬ 
ti. con l’organico integro, 
controllando, durante quella 
fase, le oscillazioni momen¬ 
tanee derivanti proprio dalla 
ristrutturazione. . 

Per gli appalti, vi è stato, 
tra il consiglio di fabbrica 
e la direzione aziendale, un 
incontro nel quale sono stati 
discussi gli incrementi pre¬ 
visti per tutto il 1978. 31 pre¬ 
vede un aumento di 160-180 
unità lavorative, che consen¬ 
tirebbe di portare gli orga¬ 
nici delle ditte appaltataci 
a circa 800 operai. In virtù 
dell’accordo, questa manode- 
pera dovrà essere rintrac¬ 
ciata nel territorio comuna¬ 
le o, al massimo, provinciale, 
nel caso vi fosse mancanza 
di offerta Rosignano. Anche 
l'attuazione di questo prov¬ 
vedimento si collega agli in¬ 
vestimenti che saranno effet¬ 
tuati all’interno della fab¬ 
brica entro il prossimo anno. 

Difficoltà, infine, si devono 
invece registrare per quanto 
riguarda l’occupazione giova¬ 
nile. La Solvay ritiene Irrile¬ 
vante l'attuazione della leg¬ 
ge speciale sul giovani nel 
comune di Rosignano. Vi è 
solo l’impegno da parte della 
società ad assumere perso¬ 
nale. di età inferiore ai 
trent’annl, in sostituzione di 
quello collocato In pensione. 

Un’osservazione, a questo 
punto, è d’obbllgo. Entro il 
1980. vi saranno 147 pensio¬ 
namenti. Andranno via. in¬ 
fatti, 66 specializzati, 24 di 
categorie super e 25 tecnici. 
E’ quindi difficile compren¬ 
dere l’accantonamento della 
legge sull'occupazione giova¬ 
nile, almeno per quanto ri¬ 
guarda 1 tecnici, molti del 
quali, già diplomati, frequen¬ 
tano a tempo pieno l’uni¬ 
versità. Si pone perciò, quan¬ 
to meno, l’esigenza della isti¬ 
tuzione di corsi di aggiorna¬ 
mento professionale per so¬ 
stituire i tecnici che andran¬ 
no in pensione nel prossimi 
due anni. 

Giovanni Nannini 


Aprendo larghi spazi al caos, agli abusi e al clientelismo 

In 4 anni alle noste di Risto! 
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mi alle poste di Pistoia 
avvicendati 30 direttori 


Alle Acciaierie rimandato 
il pagamento del 20% 
del salario e 
della tredicesima 

PIOMBINO — Di sorpresa o 
a ridosso dolio festività na¬ 
talizie lo acciaierie di Piom- 
bino hanno annunciato che 
i il pagamento del 20 por cen- 
; to del aalario di dicembre o 
; dolio trodicoaima à rinviato 
i a data da dastinara. Il brava - 

- comunicato dolio direziono 

; motiva la dacisiona con lo ■ 
scarsa disponibilità dolio rl- 
. sorso finanziario che non per* 
metterebbero al momento di 
■ corrispondere por intero I 
compenti al lavoratori. 

La notizia cha cada alla 
. vigilia dalla acadanza dai pa- 
gamanti ha provocato imme- 
diate protasta dagli oparai a 
: dai lavoratori del complesso 
siderurgico, lori mattina nal- 
i la asaemblea convocata d'ur- 
ganza dalla federazione la¬ 
voratori metalmeccanici so- 
: no stato energicamente de- 
; nunciale lo responsabilità del¬ 
l'azienda. 

I lavoratori por protesta sono 
< arasi *ià in at i oe a ro. Altra a*t*n- 
'* aioni Sai lavare aene trav ia te nal 

- erottimi fiorai. 


PISTOIA — La Federazione 
Unitaria dei sindacati Poste¬ 
legrafonici di Pistoia (FIP- 
SILP-SILULAP-UIL) ha in¬ 
detto per questa mattina pres¬ 
so il saloncino Manzoni, un 
incontro sullo stato dei servi¬ 
zi postali nella provincia di 
Pistoia. ■ . .. 

L’incontro dibattito, che ini¬ 
zierà alle ore 9. affronterà la 
complessa problematica che 
sta vivendo questo importan¬ 
te settore pubblico. Problema¬ 
tica clic comporta responsabi¬ 
lità ben precise e che. anche 
a Pistoia, gli stessi lavoratori 
hanno individuato e per eli¬ 
minarle intendono portare a- 
vanti. ! con le altre categorie 
sociali, una azione di rinnova¬ 
mento. , 

X Alcuni dei problemi che ri¬ 
guardano Pistoia si possono ri¬ 
cavare da una prima lettura 
della relazione unitaria elabo¬ 
rata proprio per questa occa¬ 
sione. 

- In quattro anni nella nostra 
provincia si sono avvicendati 
ben 30 direttori provinciali 
reggenti creando così ampi 
spazi al caos, agli abusi, al 
clientelismo. Le responsabilità 
principali vanno, secondo le 
organizzazioni sindacali, alle, 
componenti direttive nazionali 
(compartimento e ministero) 


che non hanno provveduto al 
rimpiazzo dei dirigenti assen¬ 
ti mettendo lo stesso sindaca¬ 
to di fronte ad una situazio¬ 
ne che non permette di eser¬ 
citare quel necessario con¬ 
fronto sui problemi che inve¬ 
stono ramministrazione. 

Soltanto recentemente è sta¬ 
to distaccato a Pistoia un fun¬ 
zionario in pianta stabile che 
sostituisce il direttore respon¬ 
sabile provinciale il quale è 
sempre assente. Ma il rappor¬ 
to con questo funzionario reg¬ 
gente si è già dimostrato dif¬ 
ficile forse per la stessa pre¬ 
carietà della nomina. Viene 
denunciata anche l’estrema ri¬ 
gidità dei ruoli e delle man¬ 
sioni che impedisce ogni in¬ 
tervento di funzionalità, quan¬ 
do si verificano casi di assen¬ 
za deil'impiegato addetto ad 
un servizio anche il più ele¬ 
mentare (1’incasellamento del¬ 
la corrispondenza, per fare 
un esempio è svolto da impie¬ 
gati con rigidi parametri sì è 
quindi difficile operare una 
sostituzione di emergenza). 

- Un altro elemento che ca¬ 
ratterizza il settore postale è 
l’insufficienza (se non addi¬ 
rittura l’assenza per certi uf¬ 
fici periferici) degli strumen¬ 
ti tecnici. Macchine da scrive¬ 
re e calcolatrici sono conte¬ 


se dagli impiegati per poter 
svolgere il loro normale la¬ 
voro. Anche lo stesso telefono 
condiziona pesantemente l’ef¬ 
ficienza dei servizi in quanto 
il rapporto fra l’amministra¬ 
zione postale e la SIP è pari 
a quello di un utente norma¬ 
le. quando vi è la necessità di 
comunicazioni interurbane, un 
elemento questo che incide ol¬ 
tretutto sui costi di conduzio¬ 
ne dell’azienda. " 

- Ma al di là di una denun¬ 
cia deila situazione presente a 
livello' provinciale, le organiz¬ 
zazioni sindacali pistoiesi, con 
questo incontro, intendono pro¬ 
porre ai cittadini anche i più 
vasti problemi che riguardano 
la - riforma del servizio po¬ 
stale. Se un telegramma non 
parte, o una lettera non arri- 
ra, è inutile e limitativo espri¬ 
mere disappunto nei confronti 
dell’ufficio coinvolto. 

Il disservizio postale ha cau¬ 
se ben più ampie e più pro¬ 
fonde che partono dalla situa¬ 
zione normativa ed economico 
del personale, per giungere fi¬ 
no alla visione politica com¬ 
plessiva che gli organismi mi¬ 
nisteriali hanno avuto (in ma¬ 
niera estremamente deficita¬ 
ria) di questo fondamentale 
servizio pubblico. 

9- b - 


Si svolgeranno domani e martedì a 


«Incontri» per il teatro dei ragazzi 


Ricordi 

i Nel diciassettesimo della scomparsa della compagna Mi* 
! rella Calderini in Ghllarduccl, di Livorno, la mamma, la zia, 
t i figli Massimo e Mirko e il marito Bruno, la ricordano e 

sottoscrivono trentamila lire per II nostro giornale. 

- • • • 

Nel ricordare la scomparsa del Compagno Oreste Michaud, 
di Livorno la sorella, le figlie e tutu i nipoti sottoscrivono 
' cinquantamila lire per l’Unità. 

* m • • • - ^ 

Ricorre oggi U quinto anniversario della scomparsa del 

• compagno Gino Cassaresi della sezione Ho Cl Min di Mon- 
: tecatlni sud; 1 familiari nel ricordarlo a quanti lo conobbero 
: e Io stimarono come multante del PCI sottoscrivono cin- 
; quemila lire per il nostro giornale. 

i ... 

La moglie, le figlie e il fratello Sergio, ricordano ai com¬ 
pagni, agli amici lavoratori operai e contadini che lo hanno 
conosciuto e stimato il primo anniversario della scomparsa 
del compagno Manlio Gigli, di Lucca, Impegnato militante 
del PCI e della CGIL e sottoscrivono quindicimila lire per 

; la stampa comunista. 

» • • • 

H ? d i cembre ricorreva il terzo anniversario della morte 
del compagno Silvano Bui ieri Iscritto alla sezione del PCI 
, di Col ignote (Pisa). Nel ricordarlo la moglie Gianfranca 
; Cazzuola e la figlia Sabrina sottoscrivono diecimila lire per 
la stampa comunista. 

I n .... • V- • , • • 

n ìa dicembre scorso ricorreva U terso anniversario deUa 
; morte del compagno Franco Martini, nota figura di pene- 
’ gultato politico antifascista e militante attivo del PCI a 
> Grosseto. La moglie, 1 figli Giovanna, Mario e Menotti, nel 
ricordarlo a tutu 1 compagni e gli amici che lo amarono e 
’ stimarono sottoscrivono cinquantamila lire per il nostro 
• giornale. • • - 


Ringrazi amento 


I familiari del caro boriano Porro, di Pisa, neU’impoasi- 
bURà di fario personalmente ringraziano tutti coloro die 
hanno partecipato al loro grande dolore. 


PESCI A — Il « Centro di Col¬ 
lodi» ha proclamato per do¬ 
mani e martedì a Pesete, 
due giornate di incontri-lavo¬ 
ro sul tema «Linee di ten¬ 
denza del teatro per ragazzi». 

Le due giornate prevedono 
tre interventi teatrali per le 
scuole in una palestra della 
città con gruppi del «cen¬ 
tro» e con formazioni nazio¬ 
nali. Nei pomeriggi e di aera 
si svolgeranno dibattiti con 
la partecipazione di operato¬ 
ri teatrali registi, scrittori, 
insegnanti. 

I lavori prevedono per do¬ 
mani mattina, al Palaxzetto 
deUo sport un intervento del 
gruppo del Centro sperimen¬ 
tale di ricerche espressive 
(CSRE) di Pistola e del «Tea¬ 
tro delle pulci» di Pisa. Al 
palazzo comunale, alle 15. ini¬ 
zio dei lavori in asaemblea 
con la lettura di tre comuni¬ 
cazioni su «Linee di tenden¬ 
za del teatro per ragazzi», 
a cura della rivista «Scena »; 
«Ipotesi di progetto per un 
intervento d’animazione nel 
distretto scolastico della Val- 
dlnievote», a cura del centro 
adesso e «Gruppi di base e in¬ 
terventi sul territorio. Rap¬ 
porto con le istituzioni. Le 
strutture culturali. l/aasocte- 
sionismo», a cura di Benito 
IncatasciaUz deOTstltuto di 
pedagogia ddTanlvursità di 
Flrenae. Alla ore 31 iniziano 
i lavori di tre c o mmi trioni. 

Martedì 30, nella mattina¬ 
ta, interventi per la scuola 


dei gruppi «Opera delle ma¬ 
rionette ». « La ninna » di Fi¬ 
renze. ' « Laboratorio di ani¬ 
mazione teatrale di 8ettigna- 
no». Alle 15, commissioni di 
lavoro e, alle 21, assemblea e 
documento conclusivo. Par¬ 
tecipano agli incontri i rap¬ 
presentanti delle riviste «Sce¬ 
na » e « Teatro dei sole ». rap¬ 
presentanti dell'università di 
Bologna, Pisa, Firenze, Siena, 
del Teatro regionale toscano, 
di gruppi teatrali di anima¬ 
zione. laboratori, operatori 
musicali cinema, arti visuali. 

Le ragioni che hanno por¬ 
tato U «Centro di Collodi» 
ad organizzare questa inizia¬ 
tiva si possono individuare 
nella volontà di lanciare un 
incontro fra gii operatori del 
settore per arrivare ad una 
analisi di intervento teatrale 
e alla creazione di ipotesi, 
da verificare in incontri di 
lavoro successivi. Per questa 
ragione gli Inviti 9ono stati 
allargati, oltre che ai gruppi 
teatrali, agli enti locali e a 
tutte le forze culturali che 
possano permettere di apri¬ 
re e verificare, in un incon¬ 
tro più largo; ogni ipotesi di 
Intervento. 

L’iniziativa Intende inol¬ 
tre confrontare le linee di ri¬ 
cerca deDe formazioni che 
operano nel settore del tea¬ 
tro per rogassi ed elaborare 
un documento per rorganls- 
sostane di un c onvegno na¬ 
zionale da tenersi nel settem¬ 
bre del lffl 
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Panettone Motta kg. V L 3.180 

•Panettone Alemagna kg. 1 » 3.250 

< Panettone Motta g. 750 j » 2.380 
' Panettone Alemagna g. 750 » 2.450 

Panettone Bauli ; g. 750. ì,; v .» 2.450 
Pandoro Bauli kg. 1 + bottiglia . 

spumante » 3.400 

Pandoro Motta g. 750 - » 2.250 

Pandoro Alemagna g. 750 . » 2.250 

Torrone Pernigotti g. 240 netti 

nocciola » 1.320 

Torrone Pernigotti g. 155 netti . 

mandorla » 1.070 

Cioccolata Perugina g. 300 » 1,850 

Panforte Margherita g. 430 » 1.300 

RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI MBATTIBIL! 


LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 - Oggi - Ore 14,30 

ajiusi di 

3§8Pgaloppo 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


SUPERMARKET 

della SCARPA e delle CALZATURE 

'4 ■ "• . - . 

da FRANCO 

classe ed eleganza 
alla portata di tutti 


MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 
PISA - Via Mascagni, 17 


•j f \ 


E MitidÓMOiR piti esperti 


; l : ‘ 


Tu cerchi un'auto forte; 

E noi ti (fiamo in pel la forza 
di una grande assistenza. 




Emi ti dono ia piti ehi robusta 




Urite pfef B osa stratta O i 






IN TOSCANA: 


AREZZO - AUTOFI DO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FllNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 


MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - T. 9423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 


EMFOil - ROAN (S. Croce suirAmo) - Tel. 33585 PISTOIA - TONINEU.I 8 C - Tel. 29129 


LIVORNO - ACAV Sjì.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C PAONI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCAMCA - Tel 52585 


SIENA - FJJJ ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA. - Tel. 46344 
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CIOMEI 

LA ROSA 


DIXAN I 

DASH 

CAFFÈ' SPLEN- 
DID (200 g.) 
CAFFÈ' BARTO¬ 
LOMEI (gr. 200) 
BISCOTTO MAT¬ 
TUTINO 

FETTE BISCOT¬ 
TATE BUlTONt 
BISCOTTI SALU¬ 
TE WAMAR 
BUITOST BUI- 
TONI 

LATTE PARMA 

P.S. 

OLIO OLIVA 
TARADDEI 
OLIO SANSA 
TARADDEI 
OLIO ARACHIDE 
OIO 

OLIO OLITA 
OLIO CUORE 
OLIO MAYA 
MARGARINA 
ORCO (gr. 200) 
FAGIOLINI 
TONDINI 
FAGIOLI 
CANNELLINI 
PUMMARO' 

STAR 

SALSINA CIRIO 
FORMAGGINI 
TIGRE 

CONFETTURA 
FABBRI 
(gr. m 
10 DADI STAR 
10 THE' 
PERUGINA 
SAPONE IN 
PEZZI SOLE 
FAZZOLETTI 
LOTUS 

SCOTTEX CASA 
DENTIFRICIO 
COLGATE 
GIGANTE 
CERA FABELLO 
(kg. 1) 

LT. 5 ACQUA 
DISTILLATA 
WHISKY 
BALLANTINES 
WHISKY - 
IN PIPERS 
WHISKY J.B. 
WHISKY JOHM- 
NIE WALKER 
STOCK M 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. NERA 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. B. 
RENE' BRIANO 
BRANDY FABU¬ 
LOSO 

BRANDY FLORIO 
BRANOY LANDY 
FRERES 

GRAPPA TOSCHI 
DON BAINO 
ROSSO ANTICO 
AMARO GAMBA¬ 
ROTTA 

FERNET TONIC 
AMARO DEL 
PIAVE 

AMARETTO LAN¬ 
DY FRERES 
SPUMANTE 
MARTINI 
SPUMANTE FON- 
TANAFREDOA 
SPUMANTE RIC¬ 
CA DONNA 
SPUMANTE PRE- 
SIDENT VtlCCA- 
DONNA 
VERMOUTH 
MARTINI 
VERMOUTH CIN¬ 
ZANO 

VERMOUTH 

(litri 1) 

VERMOUTH 
(litri 2) 

MARSALA ALL*. 
UOVO 

MARSALA SEC¬ 
CA 

CHIANTI RICA- 
SOLI (74) 
GALLO NERO (71 
74) S. GUSME' 
SOAVE DOC (li¬ 
tri M * mi) 


L. 3.450 
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Per l'intera giornata 

> 

‘ Domani sciopero 
regionale negli 
enti locali 

Manifiitazlone del lavoratori el palane 
del Congretil centro le chiusure del governo 

FIRENZE — Domani, lunedi, scioperano per l'intera giornata 
In tutte le province toscane i lavoratori degli enti locali. 
Una ta&tllfestazlohe Regionale è 111 programma per le 9,30 al 
PalMzid dei Congressi di Firenze. 

' Norttìstahte lo seidgeto haiidhale del 4 novembre scorso 
€ le Successive azioni di lotta articolate (1 dipendenti del 
comune di Firenze hanno scioperato il 0, il 12 e il lB dicem¬ 
bre), 1 dipendenti delle pubbliche ammihislraaiortl si vedtìho 
costretti a proseguire la protesta con nuove astensioni dal 
lavoro. Perdura, irifattl, patteggiamento negativo dei governò 
sulle richieste avanzate dal lavoratori. 

Quali sdno 1 punti più Impdrtahtl della piattaforma? I 
lavoratori rivendicano 11 diritte* al rinnovo contrattuale, 
che non può essere ulteriorrnehte rinviato e che dovrà Ispi¬ 
rarsi ad Una logica di peretiUaaiohe con la certezza appli¬ 
cativa sla degli istituti economici che normativi. Chiedono 
inoltre la piena e completa applicazione dei Contratto 1973 78, 
dopo che il governo ha disatteso gli impegni assunti rimet¬ 
tendo In discussione la rettibuzioHd acquisita e pregiudicando 
1 futuri rinnovi contrattuali Un’altra richiesta è duella del 
ripristinò immediato deH’asslsteHda sahitaNa, che noti Viene 
erogata al lavoratori, benché a questi vengano ritirati regolar¬ 
mente 1 contributi assistenziali. 

I lavoratori degli enti locali rivendicano il ticohoscihientb 
delle attuali basi pensionabili e 11 superamento del gravls 
almi ritardi nell’etogaziohe delle pensioni. Al governo e al 
Parlamento, chiedono un serio impegno per la riforma della 
finanza pubblica, poiché ad essa si riconduce In grandissima 
parte la reale Cont)Ulsta di un nuovo assetto dello stato dopo 
la legge 3fl2 

La coiilropaite del Involatori, insieme alle regioni e 
agli enti locali, 6 li governo, che deve assicurale, nella demo 
cratlea logica del decentramento, gli indispensabili mezzi 
finanziari, sehZa 1 oliali non esiste alcuna autonomia fun¬ 
zionale. I lavoratori, infine, rivendicano una più sollecita 
ed incisiva azione da parte dell’AàfOI e dell’UflPT. 

Alla manifestazione nel Palazzo dei Congressi interverrà 
il compagno Alvaro Borione, della federazione nazionale lavo¬ 
ratori enti locali. 


Proteste al Comune di Berardenga 

Ville per lunxlonarl 
al posto di 
case per braccianti 


SlfeNÀ — Il Consiglio conni 
liftle di CrtSlfelhUbvd Berar- 
rfdhga ha presb Uhfl ferma 


fi alia: la, risistemazione in 
alcUHC abitazióni di proprie 
ta delia dilglana 6 stala 

compiuta a sqon di milioni, 
« non per migliorare le case 
1 dei braccianti e dei mezzadri 
’itia per rendere ospitale, la 
‘casa di campagna di filnzlo 
nari dei Mùtile dèi Paschi 
ed anche yei presidente del- 
, la Banca TtìsCatia ». 

• . La situazione finanziarla 
■ dell’astleilda, che per aiuti è 
stata fonte di occupazione 
per diversi operai agricoli e 
braccianti, è pesante. Il bi 
lancio del 1970 ha eviden¬ 
ziate) liti dehbll che sfibra 11 
iniliardù. àuesfatìHo. t conti 
hdhhb comiHuato ad essere 

Ih rósso. 

per cercare di iar risalire 
Il grafico deU’ahdamento 
aziendale, si è deelsb di s\ eli¬ 
dere album ettari di terre¬ 


no a privati, beh sapendo 
duali risvolti negativi si sa¬ 
rebbero cosi potuti avere 
sull'Occupazione Hèll'rizienda. 
1 dipendenti da tempo cer¬ 
cano di riunirsi in cooperati¬ 
va. ma mio ad ora lianiio 
Incontralo numerose diffitol 
ta, mentre li consiglio di am 
mintstrazione, proprio alpini- 
alo di dicembre, ha disatteso 
Uh incoiarti con i sindacati 
thè eia statò convocato per 
definire meglio la situazione 
e le PrbspetllVe deU'déiehda 
agricola delia forttìazlohb 
chigiatia, presieduta da Da¬ 
nno Verini, presidente an¬ 
che dei Monte dei Paschi di 
Siena. 

Tutti 1 gruppi politici rap- 


» i hanno quindi deciso 
attimUà di inviate una 

propria delegazione presso il 
presidente delia Fondazione 
Chigdand e presso lé federa¬ 
zioni dei partiti e le confe¬ 
derazioni sindacali 
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L'Inaii non ha roto ancora ufficialo la notizia 


La morte degli operai della Sims 
forse ritenuta «professionale» 

I tee lavoratori avrébbero contratto il cancro nel capannoni dello stabilimen¬ 
to di Reggello — Le morti avvenute nel breve tempo di quattordici mesi 


FtQLtNÈ VALDAltNO — 
L’tnail Ila neohoseiuto co¬ 
me « malattia professione 
10 * Il cahcro Che ha col¬ 
pito. e portato alla morte 
tre operai delia tìlms. 

La notizia è ancora uf¬ 
ficiosa e nessuna comuni- 
zlorte, anche se dovrebbe 
essere già In viaggio, è 
ancora giunta. 
L’importanza della notala 
è palese: 1‘lnall ha rido 
rtdstìiuto che 1 tre operai 
sono morti per cause ine¬ 
renti al loro lavoro ed all* 
ambiente in cui lo svolge¬ 
vano. 

1 La vicenda è cominciata 
nei gennaid del 1970: nel 
giro di 14 mesi, dal 10 gen¬ 
naio 19*10 al 13 marzo mi 
tre lavoratori della Sims 
muoiono di cancro 
cimo Martini, 63 anni, la¬ 
vorava da 13 nell'industria 
chimica valdarnese; Ugo 
Ferrari, 63 anni, era entra¬ 
to alla tìims due anni pri 
itta del decesso; Aldo Pa 
stillini, il più giovane di tut¬ 
ti. appena 33enne, muore 
dopo quattro anni precisi 
dalla data della sua assun¬ 
zione. 


Le loro tragiche storie 
procedono per linee paral¬ 
lele: 1 primi sintomi al ma¬ 
lessere, un decorso rapidis¬ 
simo della malattia, la mor¬ 
te. Tre morti che non con¬ 
vincono nessuho, tanto me¬ 
no 1 familiari degli operai 
che inoltrano alrlnall la 
richiesta di rlconoscirneh- 
to dei decessi per malattia 
professionale. 

ora arriverebbe l'aceet- 
taeione della richiesta: é 
vero — risponde l'Istituto 
nazionale per gii infortuni 
sul lavoro — i tre sono 
morti a causa del lavoro 
che svolgevano alla Shns». 
quindi tre uh rapporto di 
retto fra l'attività del Mar¬ 
tini il Ferrrtfl e li Pasqui- 
ni e l'insorgere della terri¬ 
bile malattia che 11 ha por¬ 
tati alla morte. Ohe dire di 
questa intiuieìnnte vicen¬ 
da? * dosi a caldo possia¬ 
mo fare due considerazio¬ 
ni — rispondono alla ca¬ 
mera del lavoro di Figli¬ 
ne Voltiamo — possiamo di¬ 
re che la presa di poslzio 
ne dell'fnaii dimostra an- 
cofa una volta quàhto fos 
se giusta l’analisi fatta dal 


consìglio di fabbrica e dal 
servigio di medicina pre 
ventiva del comune di Reg¬ 
gette sui pericolo che aleg¬ 
gia dentro la fabbrica. fi 
quanto sia giusta la lotta 
che gii operai conducono 
da mesi per modificare lo 
ambiente di lavoro e eli¬ 
minare la situazione di ri¬ 
schio *. 

La vicenda della Sims itt 
effetti è luhga e colnples 
sà: sùhd ahni che questa 
fabbrica turba li sonno di 
molta gehte, operai, animi- 
histratoH, forze politiche e 
sociali, sono anni che se 
ne parla coh preoccupa 
alone crescente, che si lotta 
per modificare una situa¬ 
zione Insostenibile. 

Le pressioni e la mobili- 
[azione di un arco vnstls 
situo di forze Hanno co¬ 
stretto l'azienda a tratta¬ 
re e a Intervenire, sin pu 
re recalcitrando e storcen¬ 
do Il naso È’ stato firma 
to un accordo alcuni me 
si fa, e già pronta una imo 
va piattaforma, c'è una 
commissione regionale che 
lavora per trovare una so 

luzione complessiva al grò 


viglio dei problemi che so 
no sul tappeto. Qualcosa è 
stato fatto, molto resta an¬ 
cora da fare. Ora si raf¬ 
forza l’ipotesi che alla Sims 
si pilò morire, di carierò, 
e che quanto abbiamo più 
volte denunciato corrlspoh- 
da a verità. 


Valerio Peltnt 


LUNEDI' Al RINNUÓVATl 
IL GRUPPO DELL'ELÈO 

SIEbA — Lunedi debutta In pri¬ 
ma frazionale, al Tèatro de, Rin- 
nuovsll di Siena, Il Teatro dell'Elio 
con « Le mille e una notte », uno 
spettacolo elaborato dal gruppo 
su'la tradizionale raccolta d> no¬ 
velle orientali II Teatro dell'Elio 
ha soggiornato a Siena per quasi 
due mes , attuando una serie di 
interventi sul tefrllorlo che hanno 
co evolto, nella produzione dello 
spettacolo, qiovbnl universitari èd 
esponenti dette forze sociali citta 
dine in particolare, l'Istituto di 
storia dello spettacolo della facol¬ 
tà di Lettere dell'università ha 
svolto un sem nano di studi sulla 
tecnica dell'attore in collaborazione 
con ,1 gruppo e il regista, mentre 
gl! Studenti dell'Istituto d'arte han¬ 
no contribuito alla realizzazione 
delle scene, dei costumi a degli 
oggetti scenici 


manifestazione 

A PRATO 
CON COLAJANNI 
PRAftì — tìdSI bile offe jM0 
nella sala consiliare dei co¬ 
mune di Plaid ttUhltèJfàiltt- 
ne del PCI con la partecipa¬ 
zione dèi coHipà^ho senatore 
Napotèdhe CdlàJàHHI che par- 
lèi! sul lètrib: - Uh ydvernd 
di UhlÙ dèrrìStrallÉ» pél su- 
pefàfè la ctiil e rirtHtìvare il 

MèJe è. 

CONFERENZA 

Afec^p|§oltd 

ORdSSEfO — domani alt* 
1 1 Nella iala dalle tdnléréH- 
ze del museo archeologico del¬ 
ta maremma di piazza Datari- 
ni si lerfà UHa ébhtéffcHia dèi 
prot. Andrea Carandini, docen¬ 
te universitario all’università 
di Siena e responsabile del- 
ra équipe » chè ha pdtlàlo 
dtàhii fa eattipatJHà di sediti 
nèllà Villa SèlISflHeìIre. 

Il ièlna dèlio tbnlefrnza sa¬ 
rà Impernialo sul risultati sto- 
tico-archeologlcl scaturii! dal- 
i'oPera di Hceft* tòlhplUU nèj- 

l'éilalè 1976 - 1 )* dà Olllè ab 

studènti, dbteriti è tcchiel dèi 
trift In IdCOIilà Giardino di 
Cdpalbld. 

ASSEMBLÈA 

AREZZO — Il circolo cultu¬ 
ale Gtamsel e le ACLl di 
Arezzo hanno organizzato per 

damiHi, olle aie 1?, presso la 

sàie della blbtiateèa ctìfnuna- 
lè, bfi‘044ernl»|e* su • ésfibti- 
cl é «muntili: dibattilo apèr¬ 
to sdita lettela di Berllhgfaér 
0 Bèttazìl ». Péllécipcfiririo 
Luigi Pedrazzl é AHlònio Tàib. 


Sono state richieste dalle cooperative agricole 

> 

Cinquecento ettari di terre 
ancora « contese » nel Pisano 

Olà assegnati in affitto 76Ó ettari di terreno non coltivato 
L'iniziativa ha costretto i proprietari assenteisti a produrre 


PtBA — La tonUtilssloné pre 
sieduta da un rappresentan¬ 
te prefettizio con il compito 
di esanimare le rlèhiéste 
avanzate dalle cooperative 
del pisano sulle terre incolte 
dovrà nfitbra deliberate su 
circa 500 ettari di terreno 
La riunlòhe è fissata pèr la 
fnetà dei prossimo mese 

In Uh sUo còtnUHlcdlo la 
federazióne CoihUhiSta «au¬ 
spica che la commissione de 
liberi applitando la legge coti 
estremò vigore, neinhtetesse 
dei lavoratoli rifchieaenli. del¬ 
l’agricoltura e della colletti¬ 
vità ». 

Nello stesso comunicato, la 
segreteria della federazióne 
Comunista pisana esprime 
« uh Eiudizìo fcbmplessivameh- 
te pbsilivo sui fatto che. eoh 
le delibere adottate é cOh gli 
accordi, sia Statò PbSslblie 
oitehere hassegnaaiune In af¬ 
fitto di 760 èttari di tèrrenó 
ad alcune cooperative ». 

Il PCI considera pdsltiVl 


AUTOSALONE MONTAVANO 

Èspeslitohfe « vendita - tei. 5W62 
f*§9| 1 òffitirìa e ricambi - tei. sftUG 
y Rosi sOVI&lUNA - EMWtL 

» A r. __I », i,... j-ii, , ,»* 


Èspoaliiotiè « vendita - tei. 5M628 
òffifcina e ricambi - tei. sMIfls 

Resa sOVi&lUNA - emROLì 

# Snpérvalufdziona dèll'ùsDd 

# Accurata assistenza fttnka 

# Pagamenti rateali 
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questi primi risultati e. meh 
tre rinnova l'impegno a so 
stenere le nuove cooperati 
ve. Irìvltà le sde orgatniza- 
zioni e 1 comunisti presèhtl 
negli etiti locali a portare 
avanti le ihizlatlve riecessa 
ne per affermare una politi 
ta di programmazione, vali 
da non sblb per le terre ehe 
ver rari ho trasferite alle tdo 
perative, ma per l’uttera zo¬ 
na. Interessando le azienda 
dei coltivatori diretti, quélld 
condotte in ecohomla e altra 1 
verso 1 plani colturali coli le 
organizzazioni dei braccianti. 

Per alcune azlPhde. la cotn- 
mlssloue prefettizia non ha 
appileato ih modo obiettivo 
la legge, lasciando al proprie¬ 
tari tèrre thè hartho le stes¬ 
se caratteristiche di quelle 
assegnate alle cooperative, 
éùnb terreni di proprietà di 
società finanziarie o di ric¬ 
chi professldhisti. che certb 
nulla hartho a che fare cah 
1 veri coltivatori 


SUBITO 
ILIONI 

Dott. Tricoli & soci 

Mutui iftttttìM irt tettimi- 
di - c tesiti riè V stipendio 
Finanziamenti - Non si pa¬ 
ga la svalutazione della 
lira, spese minima. 

un arnitd al vostra fìahcoi 
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SKODA a L, 2.635,000 su strada 


IN TUTTA ITALIA 

ÈìllÈNZÈ: viale Europa 192, 
telefoni 1055) 687.555 e 

65.11.289. Poeteggio gra¬ 
tuito. 

E M POLI-SPICCHIO: via T»- 
aliaiii, 19, téiètohò (6521) 
SOS.469. 

PtrtUglA: via G. P| Vitiorìo 
22-8 . tèi. 798.408 pomè- 
liaaio • Eflèta. 

LlVdfiNO: vii Romita, 9l - 
(Lot. Slaghó) • Tel. 92.050. 


E' MORTO IL CÓMPÀGMb 
ULISSE BETTI 

GRdSSETO — Ufi drove tulio ha 
colpilb i comunisti grossetani per 
la morie del cohlpaghb Uliàse Bel¬ 
li. di SI ahnl, avvenuta venerdì 
sera all'ospedale di Siena II com- 
paghb Belli, dopò ovef rltbperld in¬ 
carichi negli oràaHISWi diH^ant, del¬ 
la iedèrdiidhe • tòdiliHlsla. rièlla 
Ggll coli .18.' tESb6A*aB|lllà f dl sè 
grèlsflo ptovihcioie dèi lavoraìof, 
degli enti locali, dal 1Ò7Ò al '75 e 
stalo assessore alle. Flhahze ài cA 1 ' 
niuhè tii CasllSIIbH 'dell^ Pescaia, , 

Alia tnbglle, al figli Riccardo e 
Slelahd Vadsho In questo qlomenfo 
di dotofe lè sentile condoglianze 
Dèi compagni di Grosseto e di Ca- 
àllgllbh «ella Pescala e della reda- 
flbne dèi glofhble I funerali in 
fórma civile si svolgeranno quesla 
mattina, muovendo dall’abitazione, 
in viale Sennino 94 


THE BRITISH 
IMSTITUTE 
OFFLORENCE 

, 2. Via Tomabuoni 
Tel. 298 866 - 284.033 
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SU OC BUSO • SCACCIA CRI9I * 

RiR » Viola 

Il fortunoso successo ottenuto a Bolo- 
; gna e 11 pareggio di Bergamo contro 1*A- 
■ talanta avranno àvuiò il potere di far ri- 
' ' tfOVaré al giocatori dèlia Fiorentina quel¬ 
la fiducia nel loro mezzi, oppure ahche dg- 
, gi gii uomini di MaZZone si presènteràh- 
no in campo con la paura di perdere? 
Questa la domanda che nel corso della 
settimana è stata al centro delle discus¬ 
sioni dei tifosi viola 

Una domanda piu che lecita poiché og- 

• gl la Floientina dovrà vedersela contro 

I « biancoazzurri » della Lazio, urta squa¬ 
dra ben preparata e in grado di sviluppa¬ 
re un gioco molto razionale ed ihtéires 
3ante. Ed è appunto perchè 1 viola da 
lungo tempo sono attanagliati dalla «pau¬ 
ra di perdere » che occorrerebbe loro Uh 
successo importante non solo r 1 fini della 
classifica ma anche per riportare uh po’ 
di serenità fra 1 suoi tifosi. Una vittoria 
che sarebbe di buon ausplcib anche per 
li nuoVo presidente il quale potrebbe, in¬ 
vece, essere subito contestalo. 

LA PISTOIESE ALLA RldEfeCA 
DI UN PUNTÒ 

Rlccomlhl e la sua pattuglia «arando 
ne » sono oggi di scena a Céseha eohtro 
una squadra, quella « blancOnera », ehe, 

• partita con Propositi di ritornate nella 
massima serie è Invece incappata In urta 
stagione per niente convincente. Una Ila 
sfèrta molto difficile per la Pistoiese re¬ 
duce dal successo casalingo doli il Modé- 

, fia. una trasferta che pòtrfebtìè anche es¬ 
sere positiva se gli « ararlrlbhl » glochè- 
ranrto con la stessa deteriniliazlone mes¬ 
sa lrt mdstra contro 11 Cagliari e il Mo 
dena e se eviteranno il mlhlmo errore 

II Cesena è Squadra di rango ma è an¬ 
che vulnerabile 

SERIE « C » 

E' L’ÒfcA DELL’ANÉZZO 

In tìerle « C » I « rossoneri » della Luc¬ 
chese chè hanno il morale alle stelle per 
la vittoria di Fano, tornano a giocale a 
Porla Elisa e dovrebbero far centro con 
tro il Forlì, mentre la glahde ola pel 
gli « amaranto » dell'Atez/o è vehttla. La 
Compagine aretina ha nffelttiftto liti riag¬ 
gancio èlle prillie posizioni dopo UH av¬ 
vio incerto ed ora deve date la dimostra- 
ziohe del sito valore, andando ad affron¬ 
tare la Spai a Ferrara se 1 toscani tor¬ 
neranno Con Un risultato utile potfahho 
a btlon Uiritto essere Inseriti negli aspi- 
’ ranti al successo finnle, aHrllilehll do 
vranno iniziare tutto da capò. 

Se l’Arèzzo rischia I neròazzUm del 
Pisa che attrayersanù un niomehto dèli 
calo non sono da meno, andando rt far 
visita ai blàiicocrociatl del Pfllhia dllè So¬ 
no a dUé passi dalla Lticclie.se. tìifflblll 


CAMPIONATO SÈRIE « C » 

lo. giornata (Ì4,30) 

Chicli-h'ant» 

Giulianova-Pjmpoli 

Livurho-Olbia 

Lucchese-ForH 

Massbsè-IteggimiR 

Canna-Fisa 

Riccione-TtM'aiho 

Siena Prato 

,£pa 1-Are&ò J , • j: ? 

Sjirt/ia Grosseto » 

CAMPIONATO SEÌlE «D» 

14. giornata (14.30) 
AgliaHese-CerrOteSc 
Monlecatini-Fiombino 
UHlelbllo Carrarese 
Orvieiana-Città Castello 
Pieirasanta-Castellina 
Pohledera-Ronditiella 
Sangiovannese-Viateggio 
Sailse)iolcro-Mohsimlnianese 
Spoleto-Montdvarchi 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

12. giornata (14,30) .. 
k GIRONE A 

< ' i 

Borgo tìtlggiano-Mob. Ponsacco . 
Audace Portof.-Fucecfchio 
Pescia-Follonica 
Larcianese-Cuoiopelli 
Ponte Buggian.-CastelnUovo G. 
Vollerrana-Bosignano S. 
Venlurina-Forte Marmi 
Cecina-Querceta 

GIRONE B 
Le Signe-Antella 
Borgo San IjDren/o-Colligiana 
Castiglionese-Sahsovino 
'Terranuovese Certaltìo 
Foiano-Lampo 
Poggibonsi-Figlinese 
Sahcasciaho-Cortona Camucia 
Quarrata-Rufina 


trasferte bnfche per altre due toscarté; 1 ^ 

« torelli » dèi Grossèlo Vannò à far visitò " 
ad uno Spezia Col dente avvelertato e 
l'Empoli se la vedrà in quel di Giuliano- 
va contro un avversàrio che naviga nel ~ 
bassifondi della classifica. Due trasferte 
che sulla catta hon promettono nulla di 
buono. r ’ , 

11 «derby» di turno si gioca à bietta ' 
coi «bianconeri» che hanno bisogno di 
punti ed un Prato che Landonl ha sa¬ 
puto rilanciare: sarà una partita agonl- 
stlcamehte valida e molto hlcerla. 

Vita tranquilla, almeno sulla carta, per 
gli « nmaratlto » del LlVotHo che ricevo¬ 
no l’OlUia, mentre la Massose dovrà su¬ 
dare sèttè cartiiclé pèr far centrò cóntro 
la Reggiana 

Chiudono il programma Chletl Fano e 
Riccione • Teramo col favori del padroni 
di casa. 


SÈRIE « tì » 

gNòB&i risóni pèr lè «oPANòi» 

Le grahdl corrono grossi rischi dovendo 
giocare Ih trasferta. La Carrarese tènle- 
tà l’avventura sul campo del lagunari di 
Orbelelib, mentre il Molitevarchl do^fà 
cercare il riscatto dopo là prima sconfit¬ 
ta della stagione sili munito campo del¬ 
lo Bpoléld. Anche la Bahgtovnhhese, che 
recita il ruolo di terzo incomodo, hUh 
avrà vlla facile, ricevendo 11 Viareggio 
deciso a rilanciarsi verso I quartieri ititi 
della classifica. 

Fra ie grahdl, quindi, potrebbe proflt 
tame il Mbntecatlhl, dato die 1 termali 
giocata! Ih còsa e ricevuto 1 «neibarzur 
ri» del Piombino, rilanciali lutlavia dal 
la vittoria di domenica contro 11 Mòli- 
suinnialio. 

Ària di campanile n Bau Piero Agliana 
Tra 1 « pero verdi » locali e la Uerretese 
die dà rihiuresslohe di essere la squadra 
del nidmento e che tenterà di continua¬ 
re la propria serie positiva. Nelle altre 
partile si lotta invece per Uscire dal 
guai della bassa classifica e eerlamehte 
ìa lotta hon sarà niehO dilla Cd aVVIn- 
cente. 

ò'è infatti il «derby» umbro fi a Orvie¬ 
tana e Città di Castello, etib si presenta 
indltb 1 licerlo, come hlcerld appare slllla 
caria il confronto fra Piètrasanta e Ca¬ 
stellina, soprattutto perchè gli ospiti, 
proprio Ih trasferta, haiino In genere 
fornito le loro migliori prestazioni 

in Bah Sepolcro - Monsummano il fai 
tare campo dovrebbe favorire l « bianco 
nell» delta Vaile ‘riberipa, ahche se il 
MonsUintnaho gioca coll raeqiia mia g» 
la, còsi come qualche rischio t'brrb 11 
Poiiledera, che lih chnitìldlò àlleHntdre, 
ricevendo al Colnuiialè la bHndhte for¬ 
mazione fiorentina dèlia Rondinella. 

I, f, 


CAMPIONATO DILETTANTI 

1. CATEGORIA 
12. giornata (14,30) 

GIRONE A 

La Poi tualc-Caseiano Tonno 
Casi ighoncollo-Liclo Camaioro 
San V.tnlc-Marina Piolrasnnta 
Tt)iTclaghese-Bi)/.7ano 
Aiillesè^UJivetoforine, . ^ >, 
Canumi^ScintAla itìiiÉ 

Picchi Livorno Juvenlinn ^ 
Pontrct901ese-Vill^frAfi?h«ie ■ 

GIRONE B 

Vernio San Romano 
Poggiti Caiaho-Uzzaneso 
PiLHp NieVole-Vaianese 
Vinci Iolo 

Calenznno-Ponle Cappiano 
Lustrigiana-Chiosina 
Lancioilo-Montdlupo 
Tuttocuoio-San Miniato 

GIRONE C 

» ♦ » 4 v 1 r 

Faelle?e-Levane-> > »•»> ’ 

Cattolica V.-Impruf]ctà , 

Ambra-Cavriglia ,, u.- • » 

Pratovccchlo-Ponlassievc ' ^ • 
Grassina-Affricò 
Tavarncllc-Roggello 
Scandicci-Bibbienese 
BaPberino-Caslelfiorenlino 

GIRONE D 

Annata Pomarance 

Alblna-Staggia 

Asciano Rapolano 

(,'astiglionose-Molildpulciano 

CasteidelpianO-Sinalunghese 

Massetana-Manciano 

Sangimignanese-APgentario 

PdLtO Ercole-Pianese 


... è semine un fthtcete tispumitite 

GIRI 

AIIIGUAMÉNte Gl GRAN €LA§§f 

... tltillu cttmfdtt ulta pellicciti:.. 

con pochi sottli tinnovate il guatdatóba 

PREZZI DI FABBRICA 

6IPI - RdtoiMféda - fui. §5è4/§éS§4f 


¥ i 

\ i 


Il Giglio t.r.l. 

ARMEIàMINTI 

WàQRAtewO - Vi» della liberti. 24 , 

tei. («Itti 4MsS 
-HKKItISNÈ ■ Via Piave « petllvo thiuie) 

PQNtt A É68U (Zita) 



NATALI 7 ? RtflALATÈVI QUESTO SALOnO 
COMPLÈTO 4 PEZZI L. 1 , 230.000 ... 


IL Piti' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 




anfana 


NAVACcHIÒ (Fisa) - tei. (OSO) 771119 

Via 6ÌUHHHÌ, 9(diètro la tHIéia) 

ECCEZIONALE 

Oltre loft) vasche da ba§fld irt offerte speciale 

Acciaio bianco 25/10 iti tutte 

le misure L. 26.316 -f- I.VA *= 30 0(1) 

Èd inóltre: 

Serie Sanitari 5pz. bianca t 1*. 42 543 + I.V.A. «= 48.500 
MoiiueUfeS bouclée L. 3.853 + I.V.A. - 4JWJ 

Scaldabagno LL 80 w 220 v L. 29388 + IVA = 33.500 
Lavello inox 18/8 di 120 con 
sottoiavèllo bianco L. 68421 + I.VJL *»78(tt) 

Rivestimento 15*15 L. 2.105 + Ì.V.À. - 2.400 

Fa», fcassetitìne cuoio fiam¬ 
mato L. 3.484 + I.V.A. - 3950 

Livello Ctl 120 iri Pi replay con 
Sottolavèllb bianco L. 61.404 + IVA = L. 70.080 

OLTRE 160» ARtlCÒLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

visif AtECi i ' vtiiTAtfee) I 

Ampio plft nu i l É 





Via Gramsci, 7 - NaVACCHIO 

di fronte Stazione Ferroviaria 

Abbigliamlflto Udmo# D#nM # kM)i)tiè 

ACQUIETO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
INVERNO 1977-1978 


CAPPOTTI donHa-Ubtrlo 
CAPPOTTI ragazzo 
VESTITI uomo 
ÓiACCHÉ utìWò 
GIACCHE dòhha 
TAILLEUR 
CÓNNI dòn ria 
GÓHNE bìrti bd 
PANTALÓNI donna 
GIACCÓNI UcMfìd 
CAMICI! uóftìò 

MAGLIE pura farta vérgine 

... Visitateci 


da L 28.000 
» L. 14:960 
a L. 49.000 
» L 20.000 
» L 15.000 
a L. lO.ÒOO 
» L é.OOo 
» L 4.000 
> L 4.000 
» L. 29.000 
» L 4.SÒ0 
» t. 0.500 


’DNEY 


SEàintE NEL MIGLIORE ALBERGO^ IL TUO !!! 
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LA PIU* GRANDE ESPOSIZIONE DELLA ZONA 


PRATICA ECCEZIONALI 


SCONTI NA TALIZI 


SU futrl GU ART1COII 
TUtfÓ PÈR IL CAMPEGGIÒ lNVÈ8NAll 
PISA • èli A «Avito Sud (Zona Aeroporto) Tel. fate) 582.1* 

CENTRO ASSlSfÉRZA: 

Vto A. P i aerto 

(prossimità Pàlamtto dello 
jja 1 Sport) 




VASTÒ ASSÒiTlMiNTO TAGLIE TORTI 


L/✓ÈSTERE D VIAGGIARE' 

MEETINOS E VI ACCI DI STUDIO 


"m m A * f 


* ' • « « 4 * • • t * ie 










4 V dW«' 

































St«4 


r Unità / domenica 18 dicembro 1977 
Si dissolvono i «miti» consumistici sotto i colpi deila crisi 

T'* z _ . _. i 

Quello di quest’anno sarà 

l *■*'*, à '-j *.r r - -* 0 ■>.' - '§,. ® '.t- ' •« i* :iT I i J r * - . *Afc Vv .1“ fi a.'m ir* 


PAG. 13/special e pisa 

Dopo ' la finmi dall'accordo • restano aperti altri problemi 
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un Natale «fatto in casa» di un lungo anno di lotte 


Come 1 si ' comporterà il ' cittadino : medio : nelle [ prossime feste? La 
scelta dei «regali» sarà improntata a criteri di maggiore utilità 


CA'LCINAIA — Ormai un ri-; 
cordo • il mito rombante dei 
'180 all'ora, ferita mortalmen¬ 
te ' dq T un uovo marcio di 
‘uri lontano Capodanno l'emu¬ 
lazione di una serata in pel¬ 
liccia ed auto lucente al la¬ 
icale chic, la crisi fa ora 11 
isuo mestiere « di becchino e 
rende la ■ pace ad un'imma¬ 
gine sbiadita di civiltà del 
benessere. Umiliata, offesa e 
bestemmiata l'immagine tra- 
. dizionale del Natale uscita 
dalla porta rientra di sop- 
piatto nelle case dei credenti 
e. non per riproporsi ancora - 
una volta come grande fatto 
di costume. ■ 

' E’ in questa veste che Ge¬ 
sù Bambino ed il Babbo Na¬ 
tale (la befana è stata trom¬ 
bata alle ultimo elezioni) di¬ 
ventano i nuovi protagonisti 
delle risposte individuali alla 
• crisi. . - 

Come si comi>orta il citta¬ 
dino medio in queste feste? 
Valvola di sfogo per magaz¬ 
zini dei commercianti ormai 
stracolmi per una stagione 
andata male, giornate di glo- 
. ria per vetrine al neon di 
vie affollate, dietro banconi 
dei negozi ed alle casse dei 
grandi magazzini gentili com- 


riies.se ed austeri commer¬ 
cianti attendono al varco tre¬ 
dicesima ‘ e stipendi decerti* 
brini. Vola alto come un fal¬ 
co’ il desiderio dei grandi, 
fatto proprio dai piccini, per 
un trenino elettrico con mul¬ 
ti-scambi semiautomatici dal 
segnale v acustico visivo elet¬ 
tronico incorporato. -■ ' 

- Ma cosa , succede quando il 
grande non desidera più il 
trenino miniaturizzato? Come 
spiegare al bimbo (al quale 
il più delle volte non impor 
ta nulla) clic deve rinunciare 
al trenino di papà? Imma¬ 
ginatevi la mamma che spie¬ 
ga al piccolo: .« caro. que- f 
sfanno non ti regaliamo il 
trenino ma un bellissimo paio 
di scarpe che sono più utili ». 

Il bambino non riuscirà 
mai a capire come fare a 
divertirsi con un paio di scar¬ 
pe: non si muovono, non lan¬ 
ciano segnali. 

Ed allora? In certi casi la 
risposta alla crisi sarà si¬ 
mile a quella di certi indiani 
metropolitani o circoli giova¬ 
nili autonomi: l'impiegato da¬ 
rà - fondo alle < sue risorse, 
sperpererà fino all'ultimo tut¬ 
ti i soldi per soddisfare i 
propri • bisogni di un consu- 


Al piano terra: giocattoli da tutto il mondo a migliaia 
e migliaia con prezzi accessibili a tutti 


NÌSàlaioniMoxispoRT 


Al 1° piano 
TUTTO PER LO SCI 
attrezzature 
delle migliori marche 
Novità assolute 


L'OMBRELLO DEL RISPARMIO VI PROTEGGE 
ANCHE SOTTO LE FESTE 

v Acquistate con fiducia ai DISCOUNT di 

PISA - PONSACCO - CASTELFRANCO DI SOTTO 


Le'favolose copiatrici giapponesi da 

SBRANTI E GHIGNOLA 

copiatrici su carta comune dal costo copia più basso ; 

PISA — LUNGARNO MEDICEO, 61 — TEL. .23100 


£ DICEMBRE? 

E' TEMPO DI VESPA DELì FUTURO 

l'ultima creazione della Piaggio —— 

Organizzazione MOTO MODERNA — Via Corridoni - PISA 


- r-* j- r V,* ':* , 



2 AUTOSCUOLA . 

”4 RUOTE ” 

t , • . . * . v 

LA NOSTRA AUTOSCUOLA DI FIDUCIA 

- v % - t - „ 

UFFICIO PRATICHE / I 

t* T ~ - * ’ ' ■ • ■ 

PISA - Viale Bonaini, 75 - Telefono. 41.048 


La ditta ; FRABEG nell’augurare a tutti 
Buone Feste ricorda fra i suoi ottimi e genuini 
liquori gli insuperabili 

AMARO e il PONCE AL MANDARINO 


PISA — VIA ROSELLINA 17 — TELEFONO 572106 


* * <ì \ 



Raggiunto l'obiettivo dei mantenimento dei livelli occupativi - Nel nuovo 
stabilimento troveranno posto 375 lavoratori invece dei 250 attuali 


mismo frenetico. Si rinnoverà ' 
l’ecatombe della tredicesima 
e del portafoglio. Già da ora 
si può però affermare — 
guardando l'andamento degli 
affari dei negozi — che que¬ 
sti casi saranno estremamen¬ 
te limitati. - ■ v 1 

Quello che si prefigura per * 
. la stragrande i maggioranza 
dei cittadini, è un natale co¬ 
struito e trascorso in casa. 
Il pranzo, 11 parentado riu- ! 
nito. Si tratta di quel fe¬ 
nomeno che molti studiosi 
del costume hanno chiamato 
come « riscoperta degli anti¬ 
chi valori » della famiglia e 
della giornata passata < in¬ 
sieme ». 

Se quest’anno, comunque, 
i bambini riceveranno in re¬ 
galo meno trenini elettrici 
tanto di guadagnato. Era l’o¬ 
ra che i genitori smettes¬ 
sero di divertirsi con i re¬ 
gali dei figli: è un bene per 
i genitori e per i bambini. 
Questi ultimi hanno diritto 
a divertirsi ed è meglio che 
lo ’ facciano con strumenti 
più intelligenti (ce ne sono 
tanti ed a poco prezzo sul 
mercato). 

" Nino Vetforazzi 
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Una recente manifestazione del lavoratori della Richard Ginori davanti al cancelli del¬ 
la vecchia fabbrica 


CALCI — Per i Invoratori 
della Richard-GInori la lotta 
ha pagato ma non è termi¬ 
nata. Firmato l’accordo per 
l’avvio dei lavori per la co¬ 
struzione di un nuovo stabi¬ 
limento, , nuovi problemi le¬ 
gati sia alla situazione del 
gruppo sia al mancato esbor¬ 
so dei finanziamenti del mi¬ 
nistero. si annunciano al¬ 
l’orizzonte. Per questo 1 la¬ 
voratori chiedono che non si 
allenti la mobilitazione di tut¬ 
ta la città e delle forze poli¬ 
tiche a sostegno della loro 
lotta. Ma al di là di questi 
problemi che pure rimango¬ 
no pressanti e rischiano in 
ogni momento di fare nau¬ 
fragare duri sacrifici, il bi¬ 
lancio di un anno di lotte 
è soddisfacente. ~ 

■ - SI va ormai verso la con¬ 
cretizzazione degli accordi 
sottoscritti al ministero . del 
Lavoro cd a quello dell’Indu¬ 
stria. « Il contenuto di questi 
accordi — afferma una nota 
della cellula comunista della 
Richard Ginori — rappresen¬ 
ta i risultati di anni di du¬ 


rissime lotte durante i quali 
sono stati respinti t tentativi 
di chiusura avanzati più vol¬ 
te dalle varie proprietà azio¬ 
narie. .. „ ... , • 

« L’avere salvaguardato 1* 
occupazione ed aver mante¬ 
nuto la presenza di una uni¬ 
tà produttiva della Richard 
Ginori a Pisa — continua la 
nota — è certamente impor¬ 
tante ma • è ancor più rlle; 
vante l'aver Imposto la rea¬ 
lizzazione di un impianto che 
dia garanzie non solo per il 
mantenimento e lo sviluppo 
dell'occupazione ma anche 
per lo sviluppo. Quando 11 
nuovo stabilimento per la pro¬ 
duzione di apparecchi igieni- 
co-sanitari sarà ultimato, ver¬ 
ranno occupati circa 375 la¬ 
voratori in luogo dei 250 oc¬ 
cupati nella vecchia fabbrica. 

« Se verrà approvato il pia¬ 
no decennale per l’edilizia po¬ 
trà essere realizzato l’amplia¬ 
mento e la costruzione di un 
nuovo forno con un ulteriore 
aumento di organico. Oltre 
a questo notevole incremento 
occupazionale che potrà es¬ 
sere realizzato nello stabili¬ 


mento di ceramica sanitaria 
— continua la nota della cel¬ 
lula comunista — esistono no¬ 
tevoli possibilità che anche 
quella parte dell’accordo fir¬ 
mato al ministero dell’Indu¬ 
stria e che riguarda le com¬ 
messe per la produzione di 
barriere in allumina possa 
trovare concretizzazione a 
breve scadenza. . , 

. « I risultati ottenuti — cort- 
tinuà la nota della cellula 
comunista cl confermano 
che tutte le iniziative che 1 
lavoratori della Richard Gi¬ 
nori hanno attuato In questi 
anni non solo sl v sono dimo¬ 
strate giuste ma hanno di¬ 
mostrato oltre alla fermez¬ 
za ed alla decisione la respon¬ 
sabilità ed 11 senso democra¬ 
tico dei lavoratori. 

« La lotta non è certamen¬ 
te terminata. L’impegno do 
vrà essere costante — affer¬ 
ma la nota — non solo per¬ 
chè i lavori di costruzione 
del nuovo impianto abbiano 
inizio realmente ma affinchè 
la realizzazione sia comple¬ 
tata in tempi brevi ». 

t • : • -, » 


Prosegue la lotta per difendere i posti di lavoro 


• ' • 


t estivila m tabtonca 

• . • » •• « * 

per le operàie; Foresi 

I 406 lavoratori licenziati passeranno la notte di Natale e di Ca¬ 
podanno per presidiare ciò che resta della vergogna padronale 


PISA — Anche Pisa, que¬ 
st'anno. conoscerà l’amarez¬ 
za di un Natale ed un Capo¬ 
danno passati in fabbrica a 
difendere il posto di lavoro. 
Al numero 2 di Viale Buo¬ 
narroti le luci interne del¬ 
l’immenso casermone dai co¬ 
lori sbiaditi anche questa not¬ 
te non si spengeranno. Ri¬ 
marranno accese come or¬ 
mai accade da oltre un mese. 

I 406. lavoratori licenziati 
dalla FOREST passeranno la 
loro ennesima notte bianca 
‘per presidiare ciò che è ri¬ 
masto della vergogna padro¬ 
nale. Intorno a loro si è stret¬ 
ta l'intera città, tutte le for¬ 
ze politiche, le organizzazio¬ 
ni democratiche ed i lavora¬ 
tori hanno manifestato più 
volte la loro solidarietà alle 
lavoranti dell'industria di con¬ 
fezioni. 

Nel numero unico stampa¬ 
to dalla federazione comuni¬ 
sta pisana ; e distribuito in 
migliaia di copte un articolo 
di prima pagina riguarda spe¬ 
cificatamente la situazione al- 


Convegno a 
> gennaio sul 
comprensorio ; \ 
« quattordici » 

PISA — « I! comprensorio 
14 »: è questo il titolo di un 
consistente studio effettuato 
dal Centro Studi Economici 
Finanziari per la provincia 
di Pisa. Lo studio è stato 
stilato in collaborazione dai 
professori A. Cecchella. P.L. 
Maffei e R. Ricci ed è usci¬ 
to per i caratteri della Edi¬ 
zione Tecnico Scientifica di 
Pisa. 

« 11 Comprensorio 14 » <Pi- 
, sa Llvomo Pontedera) è sta¬ 
to presentato nel corso di 
una conferenza agli Enti Lo¬ 
cali. alle forze politiche e sin¬ 
dacali. Al fine di consenti¬ 
re agli interessati l’approfon¬ 
dimento del tema e portarne 
i desiderati contributi, nel 
prossimo mese di gennaio 
1978 sarà indetto un conve- 


vV f . 


la FOREST. 

« L’attacco — è scritto nel 
numero unico — colpisce in 
particolar modo l'occupazio¬ 
ne femminile in un momento 
di crisi che tende ad espel¬ 
lere dall’attività produttiva 
migliaia di donne per ricac¬ 
ciarle nel ghetto della sog¬ 
gezione economica e sociale. 
La classe operaia della 
FOREST e quella pisana sta 
vivendo un momento tra i 
più duri di questi anni e con 
essa l’intera città, le strut¬ 
ture democratiche, gli enti 

locali, i sindacati. .. - 

'-«Sono i livelli di occupa¬ 
zione — continua l’articolo — 
che oggi rischiano un attac¬ 
co durissimo non più solo 
con il mancato tum-over ma 
con massicci licenziamenti 
come la FOREST che tendo¬ 
no a colpire il cuore dell’ap¬ 
parato produttivo della città. 
Se passasse questo attacco 
sarebbero trasformate le ca¬ 
ratteristiche economiche e so¬ 
ciali. si accentuerebbe ulte¬ 
riormente il pericolo di ve¬ 


lili nuovo 1 

laboratorio j 

;; di Stefanini 
e Fonte ■ 

PISA — Stefanini e Fonte 
ha inaugurato Sabato il nuo¬ 
vo laboratorio di riparazioni 
e manutenzione di ottiche in 
via Aurelia Nord, 10 «telefo¬ 
no 124.067». 

Ormai affermatasi per la 
lunga attività e come uno dèi 
più qualificati laboratori di 
riparazioni di tutto il territo¬ 
rio pisano Stefanini e Fonte si 
ingrandisce nelle dimensioni 
per essere in grado di poter 
soddisfare meglio la sempre 
più pressante domanda di in¬ 
terventi che richiedono un al¬ 
to livello tecnico ed una spe¬ 
cializzazione accurata. 

Il laboratorio ripara appa¬ 
recchi fotografici, cinemato¬ 
grafici. e proiettori, binocoli 
e microscopi, strumenti geo¬ 
detici, lampeggiatori, sincro¬ 
nizzazioni e lucida le lenti. 
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ITALIA - PISA 


ha riaperto il settore giocattoli - Vasto assortimento;di::> 

BAMB0U - MODtUISMO UETTRICI E RADIOCOMANDATI 

delle migliori marche a prezzi di assoluta concorrenza 




E’ TEMPO DI REGALI 

e HAAS ha messo in vendita dal 15 dicembre blocco di vecchi tappeti ana- 
tolici, caucasici, persiani, cinesi, indiani a prezzi veramente interessanti 

V CASCINA - Corso Matteotti, 85 - Tel. 700876 


LA MINERALE 

SERVIZIO A DOMICILIO 
PRONTA CONSEGNA 

Concessionaria: . 

Ferrarelle - Levissima - Ducale • Silva - Birra - Oli - Vini 
Liquori - Acque curative - Fiuggi - Sangemini ■ Uliveto 

> VIA LENITI, 234 - TELEFONO 890633 - PISA . 



□ Basmno 


Via G. Carducci, 13-15 - Tel. 49081 
PISA 


ARTICOLI 
DA REGALO 


CASALINGHI 


MUCHETTI nozze 


GÌ '!iTiC ' 


v I migliori cestini 

UCHETTI Vasto 'assortimene 


X -F j l V 4' - 4'l;- ti jtt .bomboniere 

> via Bonàini/107 ^ irei. 29495 - Pisa. Articoli da Regalo 


derla ridotta a città di ser¬ 
vizi. 

« La ' classe operaia deve 
rispondere a questo attacco 
con grande senso di respon¬ 
sabilità ed a! tempo stesso 
durezza, stringendo il padro¬ 
nato privato e pubblico alle 
proprie responsabilità, co¬ 
stringendolo a dare risposte 
diverse che tengano conto del¬ 
le esigenze della città e del¬ 
la garanzia dei livelli di oc¬ 
cupazione. Le forze politiche 
— afferma più oltre 11 nu¬ 
mero unico del PCI — sono 
chiamate oggi ad un impegno 
e ad una risposta precisa 
alla richiesta che viene dal 
lavoratori della FOREST ». 

I lavoratori della FOREST 
hanno avuto numerosi incon¬ 
tri con 1 consigli di quartie¬ 
re. gli enti cittadini, le orga¬ 
nizzazioni di categoria e gli 
studenti. Il grande sciopero 
generale avvenuto agli inizi 
di questo mese ha dimostra¬ 
to come sia sentito dai citta¬ 
dini e dai lavoratori il pro¬ 
blema FOREST. 


Ospiterà 60 
alunni la 
nuova scuola 

a Castellina ' * 

., * 

PISA — Nascerà una nuova 
scuola materna a Castellina 
Marittima. Il comune ne ha 
commissionato la progettazio¬ 
ne alla Cooperazione Zero la 
cooperativa pisana di proget¬ 
tazione e ricerca. 

La nuova scuola materna 
che sorgerà sulla sommità di 
un colle, dalla ristrutturazio¬ 
ne di un vecchio edificio, ospi¬ 
terà circa sessanta alunni di¬ 
visi in due sezioni. Il proget¬ 
to di massima della Coop. Ze¬ 
ro è già stato presentato al¬ 
l’amministrazione comunale. 
Verso gennaio verrà stilato il 
progetto operativo. Si atten¬ 
dono ora i finanziamenti 
La nuova scuola, una volta 
ultimata sarà dotata di alcuni 
spazi di attività libera che 
rimarranno agibili — nei pe¬ 
riodi di chiusura della scuola 


MOBILI CASANOVA 

mettete su casa?... 

Arrediamola insieme in modo razionale e con mobili 
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prestigiosi che durano e si valorizzano nel tempo 
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RÌPARAT.lO’Sl DI: 
Apparecchi fotografici, 
cinematografici e proiettori 
Binocoli e microscopi 
Strumenti geodetici 
Lampeggiatori 
Sincronizzazioni 
Lucidatura lenti 


lavori 'eseguiti con ! ricambi 
originali e con il controllo 
di moderni apparecchi ottici 
ed elettronici 

Riparazioni in garanzia 
SILMA - BAUBR 
ATKMSA - IMAC - CARENA 


TANTE IDEE PER UN REGALO 
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Da oltre 127 anni 
la Levi Strauss 81 Co. 
garantisce la qualità: dei prodotti 
che portano questo nome 
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Mercoledì rincontro a Roma tra governo \e istituzioni della Campania 

Ora Andreotti dovrà rispondere 

} l * t J \ * * V , * » » * ‘ ^ ^ » * 1 

Napoli e la regione, dice il compagno Bassolino, segretario regionale del PCI, costituiscono un banco di prova delle 
scelte che si fanno (o non si fanno) per il sud • Il bisogno di precise risposte in merito - La piattaforma discussa 
. tra partiti e sindacati a Montecitorio - Novità e contraddizioni della DC - La necessità di rafforzare l'iniziativa popolare 


l'Unità / domenica 18 dicembre 1977 


Lunedi il presidente della giunta regionale, il de Gaspare 
Russo, incontra i partiti dell'intesa; martedì ritornano alla 
Regione i sindaci del Comuni capoluogo, con I presidenti 
delle amministrazioni provinciali, le organizzazioni sindacali, 
I rappresentanti delle Camere di commercio e degli impren¬ 
ditori. Mercoledì — infine — i rappresentanti della giunta 
regionale e delle amministrazioni comunale e provinciale di 
Napoli si incontreranno col presidente del Consiglio Andreotti. 

r Le questioni della città e della regione tornano, dunque, 
sul tavolo di una trattativa nazionale; mentre non mancano 
fatti nuovi anche sul plano dei rapporti tra le forze politiche. 
Nella DC — a questo proposito — non sono mancate e non 
mancano differenziazioni. 


i - Cosi mentre il gruppo consiliare de si è dichiarato, a grande 
maggioranza, favorevole ad un'intesa programmatica al Co¬ 
mune di Napoli; mentre I dorotei di Gava sono costretti ad 
accettare il confronto con gli altri partiti democratici, modi¬ 
ficando la linea del « muro contro muro » (i di ieri sera ‘ 
alla Mostra d'Oltremare il confronto proposto proprio sul 
tema dell'accordo a sei), il partito democristiano non trova 
modo di esprimersi ancora con una posizione chiara, anzi si 
acuiscono le contraddizioni. I gruppi che si rifanno a Zacca- 
gnini ancora ieri, ad esempio, hanno clamorosamente abban¬ 
donato i lavori del comitato regionale de « constatata l'Inca¬ 
pacità del gruppo doroteo di risolvere la crisi del vertice 


regionale attraverso l'individuazione di una linea politica 
capace di guidare la DC.in questo particolare momento ». 

' Un nuovo duro confronto Interno è previsto. Infine, per 
domani con la seduta del comitato provinciale, a cui appro- 
. deranno i nodi della c linea di condotta » da tenere nella 
città e nella provincia di Napoli. 

' ' Tutto à dunque In movimento. Sulla situazione politica, 
' sulle risposte da dare, sulle scelte e le iniziative necessarie 
per fronteggiare — oggi — la drammatica situazione di 
Napoli e della Campania pubblichiamo un colloquio con il 
compagno Antonio Bassolino, segretario regionale del nostro 
partito. 


Mercoledì prossimo — con 
l'incontro già fissato tra go¬ 
verno e Regione, comune e 
Provincia di Napoli — le que- 
sioni della città e della re¬ 
gione tornano per la terza 
volta in due settimane, sul 
tavolo di una trattativa na¬ 
zionale. 

Come e perché per la pri¬ 
ma volta si realizza un im¬ 
pegno nazionale cosi ampio 
sulle questioni specifiche di 
una città e di una regione? 

« Per un fatto oggettivo, in¬ 
nanzitutto. Perchè una regio¬ 
ne come la nostra, con la 
sua « originalità * (una gran¬ 
de concentrazione metropoli- 
tana. una piana fertile ma 
defraudata, le zone interne, 
le tante città medie) è oggi 
l’area dove si manifesta al 
massimo livello la crisi del 
paese c un dramma comune 
all'intero Mezzogiorno. Napo¬ 
li e la Campania sono cosi 
— nel bene e nel male — un 
punto di riferimento, la « por¬ 
ta d'ingresso > per l’insieme 
del sud. Intervenire in que¬ 
st'area con una volontà poli¬ 
tica rinnovatrice significa in 
realtà cambiare una politica 
generale, puntare sul Mezzo¬ 
giorno come una « convenien¬ 
za per tutti ». 

Continuare a praticare le 
vecchie strade proprio qui, 
dove più grandi sono le ri¬ 
sorse naturali ed umane, vuol 
dire aver deciso di sacrificare 
l’intera realtà meridionale ». 

— Di che cosa — nel meri¬ 
to — si è discusso a Roma 
tra partiti e sindacati? Qua¬ 
li sono, finora, i punti di con¬ 
vergenza? 

« Nella riunione di Roma 
noi comunisti abbiamo pre¬ 
sentato una piattaforma uni¬ 
taria per l'intera regione non 
chiusa in se stessa, ma aper¬ 
ta ad una visione meridiona¬ 
le e nazionale dei problemi. 
Per l’industria abbiamo po¬ 
sto la questione delle verten¬ 
ze aziendali che da anni non 
trovano una concreta solu¬ 
zione (ex Merrell, Angus," 
Pennitalia), al di là delle ot¬ 
timistiche e ripetute dichia¬ 


razioni di varie fonti gover¬ 
native. Per Bagnoli e per 
l'Alfasud la nostra posizione 
è nota: fuori da ogni alibi, 
sono un banco di prova di 
una autentica volontà meri¬ 
dionalista. Per interi e de¬ 
cisivi settori come l'elettro¬ 
nica. la cantieristica, la chi¬ 
mica, l'industria alimentare, 
la produzione dei mezzi di 
trasporto (Avis, Sorer, Ital- 
trafo. Fiat-Autobus) si tratta 
di definire al più presto pia¬ 
ni nazionali di settore, dentro 
cui la priorità del sud sia 
chiara e concreta. Inoltre, ab¬ 
biamo sollevato il nodo dei 
centri di ricerca e dell'in¬ 
dotto qualificato. 

« Facciamo un esempio. C'è 
una legge del Parlamento clip 
indica Napoli come sede cen¬ 
trale deli’Aeritalia. Ebbene, 
sono già stati trasferiti a Ro¬ 
ma la direzione e l’ufficio ac¬ 
quisti e ora rischia di esse¬ 
re trasferito il centro di pro¬ 
gettazione. E’ così poi che 
va avanti la deoualificazione 
e l’impoverimento dell'appa¬ 
rato produttivo. Per questo, 
il rispetto degli impegni già 
assunti per i centri di ricer¬ 
ca della SME, della Monte- 
dison, della Siemens, ecc. e 
più in generale il dotare Na¬ 
poli e la Campania di una 
autonomia di ricerca e tec¬ 
nologica sono una questione 
decisiva, anche in rapporto 
alle possibilità di occupazione 
qualificata per le nuove ge¬ 
nerazioni. Lo stesso vale per 
l'indotto qualificato. A Mar¬ 
ciasse non si trasferisce an¬ 
cora l’O.C.N. (Olivetti Con¬ 
trollo Numerico), come previ¬ 
sto dalla conclusione • della 
vertenza di gruppo proprio 
per la mancanza di indotto 
qualificato. 

Infine abbiamo posto il pro¬ 
blema del rispetto, almeno 
parziale, degli impegni as¬ 
sunti per la piana del Seie. 
dell’impegno per l'officina 
ferroviaria e di nuove inizia¬ 
tive industriali per la Cam¬ 
pania e per Napoli. 

« Per l'agricoltura si tratta 
di scegliere. Nel ”77 la cassa , 


ha continuato a spendere per 
inutili superstrade. Vediamo 
come è possibile intervenire 
in modo nuovo. A Persano 
(SA) ci sono 1500 ettari di 
pianura, irrigui e inutilizzati, 
dati in concessione al mini¬ 
stro della Difesa. Con la sem¬ 
plice revoca della concessio¬ 
ne possono essere messi a 
coltura da cooperative di con¬ 
tadini e di giovani. Quante 
"Persano*’ potrebbero esser¬ 
ci in Campania e nel Mezzo¬ 
giorno? Ma. appunto, si trat¬ 
ta di scegliere. Per esempio: 
nel '78. per quanto riguarda 
i progetti speciali, si tratta 
di porre finalmente fine alla 
costruzione di faraoniche stra¬ 
de e di avviare processi di 
sviluppo in zone fondamenta¬ 
li. come l’Alta Irpinia. la vai 
Fortore, il Cilento, le altre 
zone interne, e di utilizzare 
progetti già pronti per il si-, 
sterna portuale napoletano e ‘ 
per quello metropolitano dei 
trasporti. 

« Infine, nell’ambito degli 
investimenti per la casa (pre¬ 
stito estero, piano decennale) 
bisogna prevedere interventi 
rapidi per la costruzione di 
nuove case in tutto il sud e 
per il risanamento abitativo 
di alcuni quartieri della città 
di NaDoli ». 

—- Quale ti sembra essere, 
fino a questo momento, l'at¬ 
teggiamento del governo? 

« Finora il governo è stato 
del tutto latitante nei con¬ 
fronti di Napoli, della fam- 
pania, del Mezzogiorno. Dif¬ 
ficile definire l'atteggiamento 
dei centri del potere econo¬ 
mico. A Casoria i lavoratori 
della Montefibre sono stati 
per due mesi senza neanche 
i soldi della cassa integrazio 
ne: in • casi come questi o 
siamo di fronte alla provoca¬ 
zione oppure, il che è forse 
peggio ancora, alla irrespon¬ 
sabilità. Su molte di queste 
questioni vi è stato accordo 
tra i partiti, e fra i partiti 
e i sindacati. Ma. ovviamen¬ 
te. non bastano gli impegni: 
in politica contano i fatti. 

« Vedremo cosa dirà il 21 


il governo nell’incontro con le 
istituzioni locali (Regione, 
Provincia, Comune). Negli in¬ 
contri con i sindacati e con i 
partiti il governo non ha an¬ 
cora assunto nessuna inizia¬ 
tiva concreta per Napoli e la 
Campania. Noi non assegnia¬ 
mo all'incontro del 21 nes¬ 
sun valore taumaturgico. Mol¬ 
te questioni, lo sappiamo be¬ 
ne rimandano a scelte gene¬ 
rali, per l'intero paese, e non 
si risolvono certo con rincon¬ 
tro di un giorno. 

« La lotta per un nuovo svi¬ 
luppo non è separabile da un 
processo di riforma dello sta¬ 
to. di governo democrati¬ 
co dell’economia. Detto que¬ 
sto, è però pur vero che il 
21 Andreotti non può limitar¬ 
si a rinviare in altre sedi. Al¬ 
cune risposte a temi concre¬ 
ti che sono sul tappeto van¬ 
no date con urgenza e mol¬ 
to dipende dalla volontà del¬ 
la DC che è una. da Roma 
a Napoli, dal governo al con¬ 
siglio comunale ». 

— Non mancano nella DC 
polemiche, scontri e differen¬ 
ti punti di vista, in partico¬ 
lare per quanto riguarda il 
rapporto tra i problemi di 
Napoli e quelli della Regione. 

« Per la DC il regionalismo 
è una dimensione tutta da 
scoprire e da conquistare. La 
verità è che alla DC manca 
una visione unitaria dello svi¬ 
luppo della Campania. Inten¬ 
diamoci: ciò non avviene per 
caso. II « provincialismo » è 
parte fondamentale del siste¬ 
ma di potere. E’ un fatto che 
qualche de è arrivato a ” la¬ 
mentarsi ” perchè si parlava 
dell'intera Campania pur es¬ 
sendo stato dato, com’è natu¬ 
rale, alla città di Napoli il po¬ 
sto e il ruolo che le spetta. 
La DC non ha speso una so¬ 
la parola per l’agricoltura, 
per le zone interne, per Sa¬ 
lerno. per Caserta. Posizio¬ 
ni come quelle del capogrup^ 
po de al Comune di Napoli 
sono vecchie e arretrate ri¬ 
spetto agli stessi bisogni di 
una Napoli che sempre più 
vuole aprirsi ad un nuovo 


rapporto con la Campania e 
con il Mezzogiorno ». 

— Ma la piattaforma «mor¬ 
sa dal confronto tra sindaca¬ 
ti e partiti costituisco una ri¬ 
sposta sufficiente alta forte 
domanda di lavoro e di svi¬ 
luppo? 

« La piattaforma che sarà 
presentata al governo, che 
tiene conto delle proposte dei 
sindacati e dell’elaborazione 
dei partiti è importante, ma 
non sufficiente. In un con¬ 
fronto con Andreotti non si 
possono presentare tutte le 
questioni dello sviluppo. La 
lotta della classe operaia e 
delle masse popolari deve 
avere un respiro ampio e in¬ 
dirizzarsi verso una molte¬ 
plicità di sedi: il governo, il 
padronato nazionale e loca¬ 
le. la Reeione». 

— Qual è il tuo giudizio sul¬ 
lo stato del movimento e sul¬ 
le novità dei rapporti politici 
a Napoli e in Campania? * 

« Da settembre ad oggi pas¬ 
si in avanti sono stati fatti. 
E' sotto la spinta delle lot¬ 
te operaie e popolari, elle 
hanno avuto il momento più 
alto nella manifestazione re¬ 
gionale del 15 novembre, che 
la questione di Napoli e del¬ 
la Campania è stata affer¬ 
mata a livello nazionale. Ma 
non possiamo essere soddi¬ 
sfatti. 

Ancora troppo forte è lo 
scarto tra il precipitare 
drammatico della crisi e la 
nostra capacità di risposta 
puntuale, di allargamento del 
fronte di lotta. 

« Pesa nell'orientamento 
delle grandi masse la pro¬ 
fonda incertezza, che tutti 
avvertiamo, per la prospetti¬ 
va economica ed anche per 
la prospettiva politica del 
paese. Lotta economica e lot¬ 
ta politica non sono più se¬ 
parabili. Successi da strap¬ 
pare subito, fatti che diano 
fiducia e nuova direzione po¬ 
litica del paese devono cam¬ 
minare assieme. L’uno e l’al¬ 
tro aspetto li realizziamo ad 
una sola condizione: che si 
sviluppi sempre di più, sen¬ 


za attese e senza deleghe, un 
• movimento di massa capace 
di imporre i mutamenti nel¬ 
le scelte economiche e la 
svolta politica di cui la Cam¬ 
pania e l’intero paese avver¬ 
tono l’urgente bisogno. 

« Un governo meridionali¬ 
sta è un governo che com¬ 
prenda i comunisti. Per raf¬ 
forzare questo obbiettivo il 
partito deve tutto proiettar¬ 
si all’esterno, essere alla te¬ 
sta di un movimento di lot¬ 
ta per il lavoro e lo svilup 
po produttivo. Ancora non ci 
siamo e la paziente ricerca 
del collegamento di massa, 
del rapporto democratico con 
il popolo deve essere il prin¬ 
cipale impegno di tutti noi 
nelle prossime settimane. 
Sforzo nostro non può esse¬ 
re che quello di evitare pia¬ 
ni diversi che non si intrec¬ 
ciano: il malcontento legitti¬ 
mo che cresce, le lotte, e poi 
i rapporti politici che non 
sempre vengono vissuti, alla 
base, come un processo unico. 

« Le lotte (pur se insuffi¬ 
cienti) e l’acuirsi della crisi 
hanno messo in movimento la 
situazione politica in Italia, 
in Campania e a Napoli. A 
Napoli si è aperta una fase 
politica importante e nuova. 
La DC è stata costretta dal¬ 
l'azione dell’amministrazione 
comunale e dall'iniziativa del 
movimento operaio ad aprir¬ 
si ad un confronto che non 
può limitarsi solo ad alcuni 
punti, ma che deve portare, 
sulla base di una piattaforma 
adeguata alla gravità della 
situazione ad un nuovo impe¬ 
gno di tutte le forze demo¬ 
cratiche. La partita è aper¬ 
ta e l’esito è tutt’altro che 
scontato. 

« E’ dalla forza delle lotte 
unitarie, dalle iniziative nei 
quartieri che dipende la pos¬ 
sibilità di vincere i giochi 
interni della DC e di costrui¬ 
re, nell’interesse dei lavorato¬ 
ri, una unità del popolo e 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche ». 

r. d. b. 


Le conclusioni del convegno regionale contro 1’eversione 


Invito all’unità per salvare la democrazia 

Magistrati, avvocati, lavoratori e cittadini hanno partecipato numerosi ai lavori aperti da Mario Gomez e da Ga¬ 
spare Russo - Le relazioni di Scotti, Giannuzzi, Savelli e Amelia • L'intervento del ministro della Giustizia, Bonifacio 


« La gravità crescente del¬ 
la situazione determinatasi 
nel paese in una delle sfere 
essenziali della regolazione 
della civile convivenza, qua¬ 
le quella dell'amministrazio¬ 
ne della giustizia, della sal¬ 
vaguardia delle istituzioni e 
della tutela dell’ordine pub¬ 
blico, secondo i principi con¬ 
sacrati dalla carta costituzio¬ 
nale. sollecita, anzi, impone 
« tutti l livelli istituzionali 
e sociali, un generale, attivo, 
costante e eccezionale impe¬ 
gno di vigilanza »: con que¬ 
ste parole il compagno Ma¬ 
rio Gomez D’Ayala, presiden¬ 
te della assemblea regionale, 
ha aperto i lavori del conve¬ 
gno che sui problemi dell'am¬ 
ministrazione della giustizia 
e sulla tutela dell’ordine de¬ 
mocratico è stato promosso 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio regionale e da quella 
della Giunta. ET la prima 
Iniziativa del genere realiz- 
aata in Italia 
« La manifestazione unita¬ 
ria di oggi — ha detto nella 
sua introduzione il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Gaspare Russo — può carat¬ 
terizzarsi come un avveni¬ 
mento capace di fissare, an¬ 
che a distanza di tempo, sul 

S uadrante della democrazia 
i un popolo, un punto di ri¬ 
ferimento stabile cui ricon¬ 
durre regole e comportamen¬ 
ti necessari nel difficile mo¬ 
mento che attraversa il Pae¬ 
se. La Campania, democra¬ 
tica per "vocazione" e per 
luminosa - tradizione, attesta 
qui. con questa manifestazio¬ 
ne di forza, la verità del 
principio che il baluardo prin¬ 
cipale contro il terrorismo è 
sempre il popolo perchè la 
difesa della democrazia non 
si può delegare ai corpi del¬ 
lo Stato ma è un diritto-do¬ 
vere di tutti i cittadini ». 

Come può realizzarsi que¬ 
sta partecipazione dei citta¬ 
dini e delle istituzioni alla 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co? Il convegno (come rife¬ 
riamo anche in altra parte 
del giornale) attraverso il 
contributo dei relatori (il ma¬ 
gistrato Luigi Scotti, campo- 
•ente del Consiglio Superiore 
della Magistratura; l’aw. 
Luigi Giannuzi Savelli, 
Membro dell’Ordine degli av¬ 
utati; il vice presidente del¬ 


la Giunta regionale Giovanni 
Acocella) e degli intervenuti 
ha tentato di mettere a pun¬ 
to una risposta. 

Innanzitutto ci è parso di 
cogliere in tutti gli interven¬ 
ti la giusta tendenza a am¬ 
pliare il concetto di «(ordi¬ 
ne pubblico » a quello di a or¬ 
dine democratico » inteso co 
me realizzazione di una so¬ 
cietà più libera e più giusta. 
Appare, infatti, abbastanza 
evidente che accanto a inter¬ 
venti che valgono a rimuove¬ 
re le condizioni di precarietà 
in cui agiscono gii operatori 
della giustizia e a creare un 
clima di maggiore solidarietà 
con le forze che operano per 
la tutela dell'ordine pubblico, 
occorre andare alla radice del 
problema, alla individuazione 
cioè e all’eliminazione delle 
cause delle tensioni e dei con¬ 
flitti sociali: una migliore 
qualità della vita, la soluzione 
positiva deila crisi economi¬ 
ca e sociale che attanaglia il 
paese, maggiori investimenti 
per la realizzazione di posti 
di lavoro per le migliaia e 
migliaia di giovani che, fi¬ 
duciosi nelle istituzioni, si so¬ 
no iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento al la¬ 
voro. Concetti questi ultimi 
che sono stati, con altri, al 
centro dell’intervento del se¬ 
gretario regionale del PCI. 
Antonio Bassolina Ecco un 
settore concreto di interven¬ 
to della Regione. 

Certo, occorre anche ima 
più specifica iniziativa e sen¬ 
z’altro le possibilità saranno 
offerte daU’attuazione della 
legge 382 con la quale lo sta¬ 
to ha trasferito alle Regioni 
importanti funzioni ammini¬ 
strative che riguardano, per 
esempla l’edilizia carceriara, 
il reinserimento degli ex de¬ 
tenuti nella società, la lotta 
alle tossicodipendenze. Inoltre 
la Regione potrà affiancare, 
in un rapporto fecondo con 
le organizzazioni dei magi¬ 
strati. degli avvocati, degli 
altri operatori della giustizia, 
dei lavoratori (significative ai 
riguarda come ha sottolinea¬ 
to il compagno Gomez, le 
adesioni dei consigli di fab¬ 
brica di moltissime aziende 
napoletane), l'opera di inda¬ 
gine e di ricerca - ' ■ - • • 

In questo contesto si inse¬ 
risce l’esigenza di manteni¬ 



mento del quadro politico, co¬ 
me giustamente ha sottolinea¬ 
to, nell'intervento conclusivo, 
il ministro della Giustizia, 
Francesco Paolo Bonifacio. 
Egli ha detto che « la vio¬ 
lenza politica obiettivamen¬ 
te si pone al servizio di quan¬ 
ti puntano alla destabilizza¬ 
zione del quadro politico e 
mirano a impedire che quan¬ 
to di positivamente nuovo sta 


emergendo nella società ita¬ 
liana acquisti una forza suf¬ 
ficiente a realizzare un più 
giusto e libero assetto socia¬ 
le». Per contrastare questo 
disegno — ha aggiunto Bo¬ 
nifacio — c occorre una gran¬ 
de solidarietà per le forze che 
alla costituzione si richiama¬ 
no ed è necessario, perciò, 
rafforzare quel discorso del 
quale l'accordo a sei ha co¬ 


stituito positivo avvio ». 

In conclusione, possiamo 
senza dubbio affermare che il 
convegno ha risposto positiva¬ 
mente agli scopi che voleva 
raggiungere e ciò è stato te¬ 
stimoniato innanzitutto dalla 
partecipazione massiccia di 
magistrati, avvocati, espo¬ 
nenti delle forze politiche de¬ 
mocratiche, sindacali, cultu¬ 
rali. 

Oltre alle relazioni, ci sono 
state anche le comunicazioni 
di Lucio Balndini. Mauri¬ 
zio De Tilla, Giuseppe Fu¬ 
sco, Libero Mancuso, Dome¬ 
nico Napoletano. Italo Or- 
manni, P. Ernesto Santucci 
8.J.. Gustavo Sergio e Gerar¬ 
do Vitiello. 

Nel corso dei lavori è per¬ 
venuta in tribuna stampa una 
dichiarazione del deputato 
Mimmo Finto e del consi¬ 
gliere regionale Giovanni^ 
Russo Spena, di Democrazia* 
Proletaria, nella quale si af¬ 
ferma che non hanno ritenu¬ 
to di dare la loro adesione 
all’iniziativa perché cinque 
paramedici disoccupati non 
sono stati fatti entrare nella 
sala dei Baroni. 

Sergio Gallo 


A Poggioreale 
si estende 
la protesta 

Lo sciopero della fame, ini¬ 
zialo dai trecento detenuti del 
padiglione c Livorno » per pro¬ 
testa contro la mancata at¬ 
tuazione della riforma car¬ 
ceraria, si è esteso ieri ad 
altri trecento detenuti di Pog¬ 
gioreale. 

Ieri pomeriggio si sono re¬ 
cati nel carcere la compa¬ 
gna on. Ersilia Salvato, il se¬ 
natore Antonio Guarino con 
il giudice di sorveglianza Cap¬ 
pelli, ed hanno parlato con 
una rappresentanza dei car¬ 
cerati (che avevano chiesto 
l'intervento dei parlamentari 
per verificare le condizioni in 
cui vivono). I detenuti hanno 
chiesto di parlare con il mi¬ 
nistro dello Giustizia o un 
suo rappresentante, ed hanno 
sottolineato il clima di ten¬ 
sione esistente nel carcere, 
dove finora la protesta si è 
mantenuta pacifica. 


Giovedì Leghe dei disoccupati a convegno 


Un'assemblea regionale delle Leghe 
di giovani disoccupati di tutta la Cam¬ 
pania si terrà giovedì 22 a Napoli, nella 
Salo Carlo V al Maschio Angioino ol¬ 
io ore 17. L'iniziativa 4 stata promos¬ 
sa dal coordinamento provinciale del¬ 
lo Leghe di Napoli o do quello di Sa¬ 
lerno in un incontro sveltosi olio FLM 
napoletana. 

I temi dell'atto aliene del piane stral¬ 
cio por il 1S77 o l'intervento por i pros¬ 
simi tre anni sa ranno al contro della 
discussio ne. Lo Leghe chie d ono che por 
it piano 1f77 vengono accalorati i tem¬ 
pi per l'aftuaziene del primi progetti 


regionali e comunali o inoltro permet¬ 
ter* che i corsi di formazione profes¬ 
sionale (riferiti al piano 77) non siano 
necessariamente legati al servizio so¬ 
ciale che si svolge. Per i prossimi tre 
anni le Leghe chiedono la programma¬ 
zione dei corsi di formazione professio¬ 
nale avendo corno punto di riferimento 
il rinnovamento o l'ampliamento del- 
l'apparate produttive r e gio nale . 1 

Un'altra ri¬ 

guarda io cooperativa di giov an i già 
co stituites i e allo quali b i s o g n a garan¬ 
tire strumenti tecnici, terra, t ecnolog i » 


per incrementare e sostenere l'associa¬ 
zionismo giovanile. 

Su questi punti specifici le Leghe han¬ 
no chiesto oil'assessorato regionale al 
Lavoro di ricevere una loro delega¬ 
zione il giorno successivo all'assem¬ 
blea. 

Un altro tema su cui le Leghe di¬ 
scuteranno riguarda l'ingrosso dei di¬ 
soccupati noi sindacalo. Lo Leghe han¬ 
no Invitato lo federazione sindacale 
unitaria regionale e provinciale, i consi¬ 
gli di zona e di fabbrico di partecipare 
all'assemblea e di guidare la loro de¬ 
legazione «(rincontro con l'a ssess o re . 

« J ' l 


Le abitazioni 
nel comune 
di Napoli 


(RAFFRONTO TRA I 
CENSIMENTI 1961 E 1971) 
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Anni 

Abitazioni 

Proprietà 
o riscatto 

Attuto 

Uso gratuito 
o per servirlo 

1961 

250.763 

47.867 

193.895 

9.001 

1971 

318.518 

90.132 

218.632 

9.754 

Anni 

Vani 

Proprietà 
o rlicatto 

AHitto 

Uso aratutto 
o per servirlo 

1961 

787.260 

191.684 

524.183 

23.388 

1971 

1.039.499 

356.301 

653.328 

29.870 


Come si può rilevare fattivamente occupate da vevano famiglie In coabl- 

dalla tabella, delle 318.518 308.779 famiglie. Se ne ri- tazlone. Oggi forse le al- 

abitazioni esistenti nel *71 cava che 22.296 abitazioni tuazlone è ulteriormente 

nel comune di Napoli, so- rimanevano vuote, mentre peggiorata, 

lo 296.222 risultavano et- In almeno 12.557 case vi- 


Alla vigilia della nuova normativa / 1 

Equo canone tra 
timori e speranze 


Che cosa succederà 
quando comincerà a fun¬ 
zionare la legge per l’equo 
canone ormai prossima al¬ 
la definitiva approvazione 
in parlamento? Sarà equo 
o iniquo l’affitto che il 
cittadino dovrà pagare 
per la casa? Quali mecca¬ 
nismi metterà in moto e 
quali effetti avranno nel¬ 
la intricata geografia del¬ 
la casa a Napoli? Sono 
gli interrogativi che la 
gente si pone, senza tut- 
• tavia riuscir ancora a dar¬ 
si risposte chiare. Per 
questo è diffusa un’aria 
di preoccupazione e in¬ 
quietudine che tende qua 
e là a diventare protesta. 
Alla base c’è ancora — è 
evidente — insufficienza 
di informazione e scarsa 
conoscenza della legge e 
dei suoi obiettivi anche 
non immediati, dovute alle 
carenze del dibattito che 
si è svolto finora su que¬ 
sti temi ma anche alla 
legge che si presenta mac¬ 
chinosa e complicata. Ed è 
noto che le cose non im¬ 
mediatamente comprensi¬ 
bili sono sospettate 

«t Per capirci qualcosa bi¬ 
sognerà che consulti un 
avvocato » dice — ad esem¬ 
pio — Vincenzo D’Auria, 
artigiano che ha letto più 
volte la legge ed ogni vol¬ 
ta ne è rimasto piu con¬ 
fuso e perplesso. Non è 
riuscito a capire di quan¬ 
to aumenterà l’affitto di 
casa che ora è sulle 50.000 
lire al mese. Il signor 
D’Auria abita una delle 
case costruite abbastanza 
recentemente daH’impresa 
Gagliardi a viale Duca 
d’Aosta e gradualmente 
passate in proprietà al 
Banco di Roma. 

Consultare l’avvocato, 
sta diventando uno sfogo 
all’ansia. Ed in verità già 
sono in parecchi che si 
danno da fare per fornire 
interpretazioni, eseguire 
calcoli, fare previsioni, in¬ 
tascando parcelle e con¬ 
tribuendo talvolta a con¬ 
fondere le acque. 

In questi giorni le sedi 
dei sindacati, ci dicono al¬ 
la FLM, sono tempestate 
di telefonate dalle fabbri¬ 
che. Si vuole sapere quale 
posizione assumono le or¬ 
ganizzazioni unitarie. Cer¬ 
to, quando il consiglio di 
fabbrica della Selenia ap¬ 
prova e rende pubblico un 
documento in cui afferma 
che la legge per l’equo ca¬ 
none ««non risolve il pro¬ 
blema della casa in quan¬ 
to viene lasciata mano li¬ 
bera agli imprenditori pri¬ 
vati... svaluta di fatto i 
redditi operai mangiando 
fino al 50 r é dei salari.- 
spinge le famiglie a bas¬ 
so reddito verso le peri¬ 
ferie della città...» c con¬ 
temporaneamente gli im¬ 
prenditori non si ritengo¬ 
no avvantaggiati e il PLI, 
presentandosi come difen¬ 
sore a oltranza della pro¬ 
prietà privata la sera del 
14 dicembre tiene un con¬ 
vegno a Napoli nel corso 
del quale l’on. Ferruccio 
De Lorenzo ha spiegato 
perchè i liberali sono 
contro questa legge per 
l’equo canone, ci si trova 
di fronte ad una situazio¬ 
ne che sarebbe semplici¬ 
stico considerare come un 
fenomeno di resistenza al¬ 
le innovazioni. 

Vi è qualcosa di più pro¬ 
fondo. Non vi è dubbio 
che la legge rompe una 
situazione cristallizzata da 
decenni in cui gravi squi¬ 
libri. basti pensare alla 
scandalosa situazione na¬ 
poletana, hanno portato 
ad un acuirsi dei contra¬ 
sti tra inquilini e proprie¬ 
tari, al moltiplicarsi delie 
cause per sfratto. Le buste 
paga sono già severamente 
colpite dal lievitare sfre¬ 
nato dei nuovi affitti; e le 
famiglie a basso reddito 
sono state già emarginate 
dalla speculazione - nei 
ghetti periferici del rione 
Traiano o della masseria 
Cantone, per esempio. 
Mentre coloro che riman¬ 
gono nei quartieri del cen¬ 
tro urbano scontano il 
blocco dell'affitto abitan¬ 
do tuguri malsani, case 
cadenti, lasciate nell’ab¬ 
bandono che da epoche re- i 
mote non vedono una ma- 1 


no di calce. 

E’ una situazione accet¬ 
tabile? Ed è accettabile 
che i giovani intenzionati 
a metter su famiglia si 
scontrino con la impossi¬ 
bilità di pagare 200-250 mi¬ 
la lire per l’affitto? Ci ri¬ 
cordano il caso recente di 
un appartamento di 4 vani 
all'angolo di via Cappella 
Vecchia, ristrutturato e 
messo a nuovo, per il qua¬ 
le la richiesta era di 
500 mila lire al mese. Non 
è noto se è stato affittato. 

Ma ci sono anche casi 
opposti. « L’inquilino di 
una mia casa di 5 vani e 
accessori nella zona di via 
Nazionale — ci dice un 
proprietario —, paga 24.000 
lire al mese compreso II 
condominio che ora è di 
22.000 lire al mese». Se si 
considerano queste gravi 
sperequazioni e la penuria 
di case esistenti, si può 
cogliere anche il senso del¬ 
la legge che, con tutti i 
suoi difetti e le lacune, 
rappresenta pur sempre 
uno sforzo transitorio, di 
dare una migliore regola¬ 
mentazione alla spinosa 
materia, in attesa dei pia¬ 
ni per l’edilizia abitativa 
che rendano possibile co¬ 
struire migliaia di case a 


prezzi accessibili. 

Gennaro Basile è un im¬ 
piegato. Tre anni fa, quan¬ 
do si sposò andò ad abi¬ 
tare una casa di tre 
stanze a S. Giorgio a Cre¬ 
mano. Col fitto bloccato 
paga ancora 85.000 lire. 
« Oggi — ci dice — per 
una casa simile si chie¬ 
dono 200.000 lire al mese. 
« Per questo — aggiunge 
— penso che sìa utile met¬ 
tere un freno alla specu¬ 
lazione che fa arrivare 
gli affitti alle stelle». 

Di fronte ad una situa¬ 
zione tanto compromessa 
e a un tentativo di siste¬ 
mazione così tormentato 
e complesso, che denuncia 
le oggettive difficoltà, si 
capisce che vi siano opi¬ 
nioni e valutazioni diver¬ 
se e discordanti. Dove il 
giudizio di tutti concorda 
è invece sull’applicazione 
della legge che, secondo la 
opinione più diffusa, do¬ 
vrebbe coprire i tavoli dei 
magistrati di cause sulla 
determinazione di certi in¬ 
dici correttivi come lo 
stato di conservazione del- 
Timmobile, la zona urba¬ 
na e perfino il calcolo del 
muri perimetrali. 


che rendano possibile co e i>_ A r r»r»M<*li* 
struire migliaia di case a r * MitangeilS 

Prevede nuove norme per le case popolari 

Come gestire 
la legge 513 


In fuffi i quartieri IACP 
si fa un gran parlare della 
nuova legge c 513 », con 
cui si introducono alcune 
significative novità per 
quel che riguarda le case 
popolari. 

Non si contano, inoltre, le 
riunioni che in questi gior¬ 
ni si stanno tenendo nelle 
sezioni del PCI per < stu¬ 
diare » la legge e — cosa 
importante — per indivi¬ 
duare i margini di mano¬ 
vra per una sua corretta 
e democratica attuazione. 
Con la « 513 » il nuovo ca¬ 
none di affitto per le case 
popolari viene fissato in 
3.500 lire (5000 per il cen¬ 
tro nord). Per gli alloggi 
che verranno coslruifi do¬ 
po la legge, invece, sarà 
di 5000 lire (7000 per il cen¬ 
tro nord). Sono previste, 
inoltre, una serie di de¬ 
trazioni per chi ha un red¬ 
dito molto basso e in di¬ 
pendenza della vetustà del¬ 
l’appartamento. dell’insuf¬ 
ficienza dei servizi ' igie¬ 
nici, dell'assenza dei ri- 
scaldamenti. 

Contemporaneamente con 
la nuora legge vengono 
stanziati 1078 miliardi (di 
cui 113 per la Campania 
e 49 per la provincia di 
Napoli) da spendere entro 
il 30 giugno ‘78 per la ri¬ 
strutturazione delle case 
esistenti e per la costru¬ 
zione di nuovi appartamen¬ 
ti da destinare, in massima 
parte, alle giovani coppie 
e agli anziani. 

c II giudizio su questa 
legge — concordano il com¬ 
pagno Sandomenico. depu¬ 
tato e Chiarazzo, del Su- 
nia — è positivo, costitui¬ 
sce, del resto, un primo 
passo aranti verso il pia¬ 
no decennale per la casa. 
Bisogna, però, stare con gli 
occhi bene aperti per quel 
che riguarda la sua appli¬ 
cazione da parte deir Isti¬ 
tuto autonomo case popo¬ 
lari ». 

Ed ecco il punto. Come 
l’IACP di Napoli sta ap¬ 
plicando la legge? « In mo¬ 
do restrittivo » — rispon¬ 
de senza mezzi termini San¬ 
domenico. € In motti casi — 
spiega — sono arrivate bol¬ 
lette che non tengono con¬ 


to delle varie detrazioni e 
ciò crea tensione nei quar¬ 
tieri ». Anche per questo 
sarà bene che gli inqui¬ 
lini si affrettino a pre¬ 
sentare le richieste per le 
detrazioni con una doman¬ 
da all’IACP corredata dal 
certificato di stato di fa¬ 
miglia e dalla fotostatica 
del tesserino di disoccu¬ 
pazione. Inoltre in questo 
primo mese è auspicabile 
una gestione abbastanza e- 
lastica della legge da parte 
deU’IACP. 

Casi di bollette inesatte 
sono ancora possibili per¬ 
ché non si conoscono le 
reali condizioni di vita del¬ 
l'inquilinato. 

Il comportamento del- 
l'IACP — che solo dopo 
aver inviato le prime bol¬ 
lette ha accettato di in¬ 
contrarsi con il SUNIA per 
concordare l'applicazione 
della 513 — rischia di met¬ 
tere in pericolo il mecca¬ 
nismo messo in molo dalla 
nuova legge. 

Ma come è stata accolta 
nei rioni popolari la 513. 
che in ogni caso porterà 
ad un aumento dei cano¬ 
ni? I compagni Sandomeni¬ 
co e Chiarazzo, che in que¬ 
sti giorni hanno tenuto de¬ 
cine e decine di assemblee 
sono convinti che la stra¬ 
grande maggioranza degli 
inquilini è disposta — an¬ 
che se con sacrifici non 
indifferenti — a pagare i 
nuoci canoni ; in cambio 
però, di servizi e prestazio¬ 
ni migliori. A questo punto 
il discorso investe anche 
la Regione. Per risanare 
interi quartieri condanna¬ 
ti da decenni all'abban¬ 
dono e al degrado dall’ 
IACP. infatti occorrono 
un preciso piano di ristrut¬ 
turazione e consistenti fi¬ 
nanziamenti. 

I fondi stanziati dalla 
legge e quelli provenienti 
dai canoni di fitto non ba¬ 
stano. * E’ necessaria — 
dice Sandomenico — una 
forte integrazione e per 
questo si può pensare atto 
utilizzazione da parte della 
Regione dei residui passi¬ 
vi, a partire dalle leggi 965. 
166 e 492 (in tutto circa 
90 miliardi) ». 
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-'Apertoieri-il primo congresso regionale delle cooperative 

50 miliardi di spesa in 3 anni 
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il piano di sviluppo della Lega 
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Edilizia, agricoltura e commercio sono i settori, cardine - In Campania i soci sono oltre 53 mila - La relazione 
di Mario Cirillo - Oggi la conclusione dei lavori con l'intervento del presidente nazionale Vincenzo Gaietti 


Un piano triennale di inve¬ 
stimenti in Campania da rea¬ 
lizzarsi negli anni 1978-1980 è 
stato presentato ufficialmente 
dalla lega nazionale coopera¬ 
tive e mutue nel corso del 
primo congresso regionale 
che ha avuto inizio ieri matti¬ 
na nella sala dei congressi al¬ 
la Mostra d'Oltremare. La re¬ 
lazione introduttiva ’ è stata 
svolta dal presidente del co¬ 
mitato regionale, Mario Ciril¬ 
lo. Stamattina i lavori si con¬ 
cluderanno con l’intervento 
del presidente nazionale Vin¬ 
cenzo Gaietti. 

Il movimento cooperativo in 
Campania ha assunto vaste di¬ 
mensioni sviluppando l'asso¬ 
ciazionismo di base sia nella 
attività di produzione, che in 
servizi, la produzione e la 
casa. Una realtà dunque ca¬ 
pace di fare proposte ben 
precise per lo sviluppo econo¬ 
mico dell’intera regione: le 
cooperative in attività sono 
ben 605 con oltre 53 mila soci. 
K il piano di investimenti pre¬ 
sentato dal presidente Cirillo 
prevede un impegno di spesa 
cbe sfiora i cinquanta miliar¬ 
di. I settori di intervento so¬ 
no casi suddivisi: agricoltura 
1.856 milioni; commercio al 
dettaglio 1.100 milioni; edili¬ 
zia convenzionata 11 miliardi 
e 125 milioni; edilizia conven¬ 
zionata e agevolata 35 mi¬ 
liardi e 500 milioni. Per la le¬ 
ga il piano triennale di svi¬ 
luppo regionale deve inserir¬ 
si nel quadro delle prospet¬ 
tive delineate dallo accordo 
programmatico tra i sei par¬ 
titi a livello nazionale. Altro 
punto di riferimento fonda- 
mentale è la Regione Campa¬ 
nia: nell'intesa regionale tra i 
partiti è previsto infatti lo 
sviluppo oltre che della de¬ 
mocrazia e della partecipazio¬ 
ne innanzitutto la realizzazio- 
f he della politica di piano. 

Dove maggiormente si con- 
‘ centra l’intervento della lega 
, è il settore dell’edilizia abi- 
‘ tativa. Dal ’70 al *76 i lavo- 
i ratori dipendenti nel settore. 

‘ hi seguito alla paurosa restri- 
• zione delle costruzioni, è di- 
- niinuito da 1 milione 760 mila 
a 1 milione 450 mila; il nume- 
, ro dejle abitazioni costruite 
è diminuito ancora del 21,5 


per cento nei primi otto mesi 
del '77. Secondo la lega è 
dunque velleitario il piano e- 
laborato dalla Regione Cam¬ 
pania in preparazione della 
conferenza regionale per la 
casa nel quale si afferma 
che bisogna costruire in Cam¬ 
pania entro il 1981 circa 345 
mila alloggi. 

Questo obiettivo —-affida¬ 
to per il 75 per cento ai pri¬ 
vati e per il restante 25 al 
settore pubblico — è difficil¬ 
mente raggiungibile se non 
si inducono profonde trasfor¬ 
mazioni nel settore oltre che 
nei processi tecnologici anche 
rispetto alle funzioni e ruoli 
degli operatori economici. 
Un reale sviluppo e incre¬ 
mento delle costruzioni si può 
avere solo elevando il livello 
tecnologico tanto dell'impre- 
se costruttrici quanto delle 
industrie di manufatti per 1* 
edilizia. 

11 contributo del movimento 
cooperativo deve manifestar¬ 
si organizzando l’associazioni¬ 
smo sia a livello di costruzio¬ 
ne e montaggio delle compo¬ 
nenti edilizie, sia a livello 


del condomini, stabilendo pro¬ 
grammi di costruzione finaliz¬ 
zati all’assetto terrritoriale che 
gli enti locali e la Regione 
dovranno delineare. In questo 
campo esiste già una buona 
esperienza avviata col pro¬ 
gramma per la costruzione 
del piano di zona di Ponticelli 
che la lega sta realizzando 
insieme alla confederazio¬ 
ne delle cooperative e con le 
partecipazioni statali. In par¬ 
ticolare per le cooperative di 
abitazione è previsto la co¬ 
struzione di 445 nuovi alloggi 
per un investimento di oltre 
11 miliardi, mentre 115 allog¬ 
gi saranno ristrutturati con 
una spesa di 2.300 milioni. 
Per l'edilizia agevolata e con¬ 
venzionata invece si prevedo¬ 
no 1.402 nuovi alloggi (l’in¬ 
vestimento è di 35 miliardi) 
e 362 alloggi da ristrutturare 
(con una spesa di oltre 7 mi¬ 
liardi). 

Al termine della relazione 
di Cirillo si è aperto il dibat¬ 
tito durato tutto il pomerig¬ 
gio e che si concluderà sta¬ 
mane alla presenza del presi¬ 
dente nazionale. 



CONGRESSO REGIONALE 
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UNA PROPOSTA DELLA 
COOPER AZIONE PER LA CAMPANIA 
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Un momento del lavori del congresso 


La vicenda della «Gambardella », industria di trasformazione 

I padroni la portarono al fallimento 
i contadini la rilevano per produrre 

II grosso impianto acquistato da un consorzio di cooperative agricole - Per il futuro si vuole co¬ 
struire una lavorazione a ciclo continuo - Un’occasione da non perdere nonostante le difficoltà 



!' Oggi 

TESSERAMENTO — Nella 
. sezione di Pendino alle 10 
assemblea sul tesseramento. 
J CONGRESSO — A Gluglla- 
. no nella sezione « Frezza » al- 
; le 10 congresso con Russo e 
? Papa. 

< MANIFESTAZIONE DI ZO¬ 
NA DI < RINASCITA» — Ad 

* Acerra alle 10, nel teatro Ca- 
. staldo, manifestazione di 
, zona promossa da « Rinasci- 
•ta» su: «Comunisti e cat¬ 
tolici: chiarezza di principi e 

- basi di un’intesa ». Inter- 
i verrà Biagio De Giovanni. 

* VERDE ATTREZZATO — 

* A Porta Grande nella scuola 

- media di Serra, alle 10, as- 
: semblea pubblica sul verde 

attrezzato. 

Domani 

RIUNIONI — In federazio- 
! ne alle 17 riunione delia com¬ 
missione femminile con Or¬ 
pello. Ad Acerra alle 18.30, 
. riunione dei comitato diret- 
' tivo e del gruppo consiliare 
] su « 382 » e bilancio. 

: In federazione alle 18 riu¬ 
nione deliesecutlvo della 
1 consulta sull'ordine democra¬ 
tico. Al Vomere nella sezio¬ 
ne di Arenella alle 18^0 riu¬ 
nione della segreteria di zona 
e degli amministratori sul 
, bilancio con Pastore. 

RIFORMA DEL SISTEMA 
, ASSICURATIVO — Domani 
alle 17 nella sala S. Chiara 
a Piazza del Gesù pubblico 
dibattito sul tema: « La ri¬ 
forma del sistema assicura¬ 
tivo per lo sviluppo econo- 
> mico del paese ». Interver- 

< ranno i compagni Costantino 
Formica della commissione 
industria della Camera, e 
Nevio Pelicetti della sezione 

' programmazione della dire¬ 
zione del PCI. 

-CELLULE DI FABBRICA 
— In federazione alle 17.30 
’ assemblea del segretari del¬ 
le cellule di fabbrica con Tu- 
i belli e Russo. - 


ASSEMBLEA 
DEI FERROVIERI 
COMUNISTI 

*v 

Domani in federazione 
alle 17,30 ammMea gene¬ 
rale dei ferrovieri del 
PCI. Si diocutori dello 
sciopero degli autonomi. 


Dal nostro inviato 

SALERNO Ore 8J0 di vener¬ 
dì sedici dicembre. I funziona¬ 
ri della lega delle cooperati¬ 
ve vanno dal direttore della 
filiale salernitana del credito 
italiano. Devono ritirare asse¬ 
gni circolari per centinaia di 
milioni, accreditati dalla lega 
Gambardella , un grosso im¬ 
pianto produttivo per la tra¬ 
sformazione del pomodoro e 
della frutta che si trova a No- 
cera. L’azienda è fallita nel 
75. A reali difficoltà produtti¬ 
ve si sommò l’allegra condu¬ 
zione da parte della proprietà 
resa evidente dai procedimen¬ 
ti giudiziari avviati contro 
alcuni dei soci. Il risultato, 
comunque, fu che un centi¬ 
naio di operai fissi persero 
il posto di lavoro insieme a 
circa 500 stagionali; che per 
i produttori di pomodoro 
scomparve un punto di riferi¬ 
mento sicuro nel settore del¬ 
la trasformazione; che un im¬ 
pianto dalla potenzialità tra¬ 
sformativa di circa 500.000 
quintali di pomodoro, noti in 
tutto tl mondo con il marchio 
« La Romanella », venne la¬ 
sciato ad arruginirsi. 

Ci hanno provato prima la 
Sogepa, poi la Sogal, poi an¬ 
cora un consorzio di valoriz¬ 
zazione del pomodoro a ri¬ 
mettere a produzione gli im¬ 
pianti e gli operai. Nessuno 
ci è riuscito. La Sogepa, con¬ 
sorzio di otto aziende con l’ 
IMI e l'EFIM, puntò tutto 
sulla commercializzazione e 
riuscì a vender prodotto per 
4 miliardi di lire con un costo 
di oltre 800 milioni: circa il 
25 per cento. La Sogcal e il 
consorzio di valorizzazione du¬ 


rarono lo spazio di un matti¬ 
no: alla base dell’insuccesso 
ci furono difficoltà economi¬ 
che e di sbocchi commerciali. 
Ora il movimento cooperativo 
ha deciso di rilevare l’azien¬ 
da non solo per salvarne la 
grande capacità produttiva, 
ma anche per gestirla, per 
segnare una presenza diversa 
nel settore, di guida e di pro¬ 
grammazione nei tre momen¬ 
ti: la produzione, la trasfor¬ 
mazione, la commercializza¬ 
zione. 

Ma il direttore della filiale 
salrnitana del Credito italiano 
tutto questo non lo sa, o forse 
non gli importa. Ai funzionari 
della lega risponde che lui 
non può, che non è stato avvi¬ 
sato, che non ha una comuni¬ 
cazione ufficiale. « Insomma 
— conclude — rivolgetevi al¬ 
la sede centrale a Napoli ». 

Alle 9 due compagni della 
lega partono per Napoli con 
l’obiettivo di sbloccare il cre¬ 
dito. Bisogna far presto: alle 
12 scade il termine per la par¬ 
tecipazione all'asta. Intanto 
Alfonso Volino, segretario re¬ 
gionale della Lega, insieme 
ad una decina di contadini del 
consorzio di cooperative che 
rileverà la Gambardella, tor¬ 
na nella sede salernitana del¬ 
l’organizzazione e si attacca 
al telefono. Sono ore convul¬ 
se, con un intreccio di tele¬ 
fonate tra Salerno, Bologna, 
dove si trova la sede nazio¬ 
nale della Lega. Napoli, dove 
sono in corso febbrili tratta¬ 
tive per rimuovere gli intral¬ 
ci burocratici opposti dalla di¬ 
rezione del Credito italiano. 

Tra una telefonata e l'altra 
i cittadini ci spiegano per¬ 
ché il movimento cooperativo 


vuole rilevare la Gambardel¬ 
la. « Perché la gestione da 
parte nostra dell’azienda è 
una garanzia per il nostro 
reddito e per l’occupazione 
operaia; e perché un’azienda 
così gestita può diventare un 
punto di riferimento, può in¬ 
trodurre elÒnenti di program¬ 
mazione ». Non a caso nel 
progetto del Conor Campano, 
il consorzio di cooperative a- 
gricole del Nocerino, dell’A- 
versano, del Nolano, che ge¬ 
stirà la ex- Gambardella, c’è 
anche la costruzione di un im¬ 
pianto di surgelazione. 

« Il nostro obiettivo — dice 
Volino — è di passare entro 
due anni a lavorazioni a ci¬ 
clo continuo, eliminando il fe¬ 
nomeno della stagionalità e 
spingendo i contadini a pro¬ 
duzioni diversificate. Intanto 
mentre si decidono i finanzia¬ 
menti per realizzare la sur¬ 
gelazione, punteremo, sulle 
produzioni tradizionali: pomo¬ 
doro e frutta ». Sempre che il 
Credito italiano si decida. 

Sono ormai le 11; manca 
un’ora alla scadenza e niente 
è ancora risolto. La lega da 
Bologna ha tempestato di te¬ 
lex la banca a Napoli. Final¬ 
mente alle 1IJ5 telefonano i 
compagni che erano andati al 
Credito italiano: è tutto fatto, 
si sono convinti. Quattro asse¬ 
gni circolari stanno per par¬ 
tire m auto per Salerno. « Fa¬ 
te presto —- raccomanda Vo¬ 
lino, poi ci ripensa e aggiun¬ 
ge: ma non correte troppo, 
sennò va a finire che non ar¬ 
rivate proprio piu ». £’ una 
battuta; la tensione si è or¬ 
mai scaricata nell’applauso 
dei contadini presenti: gli as¬ 
segni circolari arrivano qual¬ 


che minuto prima delle 12. 
La Gambardella è del mo¬ 
vimento cooperativo. 

« E sarà aperta a tutti — 
precisa Volino — sarà al ser¬ 
vizio dell’intero movimento 
contadino ». Anche perché a- 
desso comincia la parte più 
difficile. « Basti per&are — di¬ 
ce Franco Siani, presidente 
della costituente contadina di 
Salerno — che questa azien¬ 
da sarà l'unica in Campania 
che rispetterà le paghe sin¬ 
dacali per gli operai: un bel- 
l’handicap dal punto di vista 
dei costi. E poi non è uno 
scherzo gestire una potenzia¬ 
lità produttiva di 570.000 cas¬ 
se di pelati, di 270.000 casse 
di frutta, di 145.00 casse di 
sciroppo e così via ». Per que¬ 
sto Saint è d’accordo con Vo¬ 
lino. Parola d’ordine: massi¬ 
ma apertura nella gestione 
coinvolgendo tutte le organiz¬ 
zazioni cooperativistiche e 
professionali. 

ET la prima esperienza di 
questo tipo in Campania; « è 
un’occasione oserei dire sto¬ 
rica » dice Volino, per la qua¬ 
le si è impegnata a livello 
nazionale la Lega anche ga¬ 
rantendo la commercializza¬ 
zione cooperativa (Conad, 
Coopitalia, AICA), un’occasio¬ 
ne che è stata resa possibile 
dalla crescita anche nella no¬ 
stra regione del movimento 
cooperativo contadino. Ma 
proprio per questo è un’occa¬ 
sione da non perdere anche 
per l’ente Regione e i partiti 
democratici. Da prima di giu¬ 
gno, quando le caldaie della 
Gambardella riprenderanno a 
fumare. 

Antonio Polito 
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MOTORI Campagna invernale valida fino 

al 6-1-1978 

ROULOTTES A prezzi bloccati rateatale senza 
interessi tino a MARZ01978 

BARCHE PREN0TA SUBITO LATUA ESTATE 

INGRESSO MOSTRI 0 OLTREMARE TEI 632683 624431 634920 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 1(B - NAPOLI 

Crioterapìa dalle emorroidi 

TRATTAMENTO RIS0LITIV0 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof, FehRaando de Ito 

L. Doce n te di Pato l ogi e e Cllnica Chirurgica deirum- 
verstt*. Presidente della Società Italiana di Criologia 

a Cr i oter ap ia. - 

Per informatoci telefonare ai numeri ilitl • U1.1B 


IL NEGOZIO PIU’ QUALIFICATO 
NEI SETTORE 


hi-fi center 

ELETTR0TE8NIM MERIDIONALE 

NAPOLI - Via dai Milla, <7 ® (NI) 415.40 415.917 , 

Vendita anche a rate fino a 30 mesi 
senza anticipo e senza cambiali < 



v— 



TV COLOR 


GAlAXi • ITT • SCHAUB LO¬ 
RENZ - BUUPUNKT • SABA 
SINUDYNE 

CONCESSIONARIA: 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI - Via dal Milla, 0 • Tal. (01) 4154.0 - 410.17 

Vendita anche a rata fino a 30 masi sania anticipo 
a sanza cambiali 
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La giornata politica 

Critico il PSI 
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giunta regionale 

Porcelli per l'anno nuovo chiede un quadro politico 
più avanzalo • Buccico invila la DC a fare chiarezza 


Il malumore nei confronti 
dell’attuale giunta regionale 
che serpeggia da tempo nel 
Partito Socialista ha avuto 
modo di esprimersi abbastan¬ 
za esplicitamente attraverso 
una dichiarazione resa da 
Francesco Porcelli, presiden¬ 
te della terza commissione 
permanente dell’assemblea. 
Commentando l’andamento 
del lavori del consiglio ha 
affermato che 1*« Intesa rea¬ 
lizzata nella Regione conti¬ 
nua a subire un costante prò 
cesso dì Involuzione ». aggiun¬ 
gendo che « l’ennesimo chiari¬ 
mento politico tra le forze 
dell’intesa regionale sotto 
scritto nel luglio scorso che 
doveva servire al rilancio po¬ 
litico e operativo della Re¬ 
gione non ha dato alcun ri¬ 
sultato positivo 

Secondo l’esponente sociali¬ 
sta «la DC ha. infatti, svuo 
tato di ogni significato lo 
stesso quadro politico regiona 
le. impedendo ovunque il rag¬ 
giungimento dell’intesa nei 
Comuni capoluoghi e nelle 
amministrazioni provinciali, 
dimostrando come l’accordo 
con le altre forze democrati¬ 
che nella Campania sia da 
parte della DC concepito e- 
scluslvamente in termini di 
copertura all’immobilismo lo 
cale e nazionale e alla tradi¬ 
zionale egemonia di potere». 

Da queste considerazioni e 
dalla costatazione che mol¬ 
ti impegni sono stati disatte¬ 
si (conferenza sull’apparato 
produttivo e sulle partecipa¬ 
zioni statali, la rinuncin al¬ 
l’ufficio di piano, l’approva- 
zàone entro ì termini previsti 
al plano socio-sanitario). Por- 
celli ricava la convinzione 
che « urge un profondo mu 
tamento e avanzamento del 
quadro politico nel quale il 
PSI non può farsi carico da 
solo di tutto il peso degli im¬ 
pegni programmatici e che 
deve vedere perciò i comuni¬ 
sti impegnati ad assumere 
apertamente la loro parte di 
responsabilità ». Porcelli con¬ 
clude la sua dichiarazione af¬ 
fermando che « il nuovo an¬ 
no deve iniziare con un qua¬ 
dro politico più avanzato e 
in grado di dare una rispo¬ 
sta positiva alla gravità dei 
problemi ». 

Nel dibattito politico è in¬ 
tervenuto anche il compagno 
socialista Luigi Buccico. asses¬ 
sore comunale ai Trasporti, 
il quale ha sferrato un duro 
attacco alla DC. Sostiene, in¬ 
fatti. Buccico che si verifi¬ 
cherà nei prossimi giorni se 
i problemi di Napoli si vor¬ 
ranno realmente affrontare e 
risolvere e non solo «nell’in¬ 
contro con il presidente An- 
dreotti per il quale lavorano 
a ritmo serrato t locali de 
con molte cortine fumogene 
e affermazioni di principio, 
carenti, però, di contenuti e 
proposte concrete ». 

«Le reali volontà — dice 
ancora Buccico — devono ve¬ 
nire fuori e subito dagli in¬ 
contri napoletani tra i parti¬ 
ti (al quali deve essere asso¬ 
ciato Il PDUP) e soprattut¬ 
to dalla DC che deve precisa¬ 
re se dagli eventuali impegni 
programmatici è disposta a 
passare a chiari impegni po¬ 
litici. facendo cadere ogni 
preclusione ». 


Concorso por 
vigili urbani: 
sono ammesse 
anche le donne 


Anche a Napoli ci saranno 
donne a dirigere il traffico: 
il prossimo concorso per 215 
posti nel corpo dei vigili ur¬ 
bani prevede, per la prima 
volta, che possano parteci¬ 
parvi le donne. D’ora In poi 
sarà sempre cosi: ce lo ha 
confermato l’assessore alla 
Polizia Urbana dr. Gennaro 
D’Ambrosio, chiarendo che la 
delibera per il concorso è 
stata già approvata, si atten¬ 
de solo la comunicazione del 
comitato di controllo per pub¬ 
blicare il relativo bando. 

« Pensiamo che sia giusto 
permettere anche alle don¬ 
ne di entrare a far parte di 
questo corpo di polizia ur¬ 
bana — ha aggiunto l’asses 
sore alla P.U. — non solo 
perché ormai certe discrimi¬ 
nazioni sono ampiamente su¬ 
perate. ma anche perché le 
donne vigili urbani hanno 
dato ottimi risultati in tut¬ 
te le città dove già lavorano 
in questo settore. D’altro can¬ 
to sono anni che le donne 
lavorano neJla pubblica si¬ 
curezza, oltre che in tanti al¬ 
tri settori prima tradizional¬ 
mente riservati ai maschi ». 

In effetti, come riconosce 
l’assessore, si tratta di un 
adeguamento tardivo. 

I posti da coprire sono 89 
nel reparto motociclisti e 121 
« appiedati ». da suddividere 
a loro volta in due concorsi 
interno ed esterno. 


Giunta e 
sindacati 
per le opere 
pubbliche 

Prosenti I tecnici degli uffici in¬ 
teressati si è svolta al Comune la 
riunione richiesta dalle organizza¬ 
zioni sindacali per esaminare, con 
l'assessore ai LLPP Picardi lo sta¬ 
lo di avanzamento dei lavori per 
la riqualificazione della zona orien¬ 
tale, in particolare le grandi ope¬ 
re infrastrutturali e la 167 di Pon¬ 
ticelli. 

Le organizzazioni sindacali han¬ 
no espresso una valutazione preoc¬ 
cupata per i ritardi nell’esecuzione 
dei progetti, e ritengono neces¬ 
sario articolare in successive riu¬ 
nioni, politiche con i partiti e la 
Regione, e operative, per ottener 
maggiore rapidità nelle decisioni. 

I rappresentanti della giunta han¬ 
no esposto la situazione di preca¬ 
rietà in cui si svolge il lavoro del¬ 
l'amministrazione per le gravi ca¬ 
renze strutturali degli uffici tecni¬ 
ci, cui s’è cercato di porre rime¬ 
dio con l’approvazione dell'ufficio 
del piano; hanno richiamato anche 
la lentezza del governo e della Re¬ 
gione nello snellimento delle pro¬ 
cedure di spesa. 

II 22 dicembre si avrà un nuo¬ 
vo incontro operativo per definire 
il programma dei lavori che de¬ 
vono andare in cantiere nelle pros¬ 
sime settimane; è stata decisa inol¬ 
tre una riunione fra sindaco, giun¬ 
ta e sindacati per un confronto 
sulle scelte complessive 




CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI ’ 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI ’* 

AD VEX - NAPOLI 

Via Guantai Nuovi, 25 

Telefono 311163 


THREE SHOP 


s. r. 1. 


Via Belledonne a Chiaia 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli - Tel. 416540 

VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 
ABBAIAMENTO 
UOMO DONNA BAMBINO 

Le migliori marche (POOH - WRANGLER - JESUS 
ROBE DI KAPPA - BULLIT) a prezzi di realizzo 


Pantaloni bambino invernali .... da L. 500 in su 

Pantaloni bambino velluto.da L 700 In su 

Pantaloni uomo donna invernali ... da L. 700 in su 

Pantaloni uomo donna velluto .... da L. 1000 In su 

Gonne autunno inverno ...... da L 700 In su 

Camicie uomo donna ....... da L. 300 In su 

Pullover.da L 300 In au 

a Giubbotti, Giacconi, Montgomery, Loden età rie. 


: VIA PIGNA 114 - Decisi dai Comune 


« Lavori in danno» 
e denuncia .<i 
contro i proprietari 

t Il capo dell'ufficio tecnico: la pratica non è scomparsa 
La proprietaria denunciata: non ha eseguito le riparazioni 


L'amministrazione comuna¬ 
le ha disposto ieri l’immedia¬ 
ta esecuzione da parte del¬ 
l’ufficio tecnico dei lavori di 
sicurezza necessari allo stabi¬ 
le di via Pigna 114, disponen 
do inoltre l’immediata de¬ 
nuncia delia proprietaria al¬ 
l’autorità giudiziaria. I reati 
richiamati alla denuncia sa¬ 
ranno l’inosservanza dei 
provvedimenti dell’autorità 
(art. 650) e l'omissione di la¬ 
vori in edifici o costruzioni 
pericolanti (art. 677 Codice 
penale). 

Intanto l’ingegnere Melloni, 
capo dell'ufficio tecnico co 
munale, ha tenuto a precisa¬ 
re con una sua nota che non 
corrisponde al vero quanto 
affermato negli abitati di via 
Pigna 114 dopo che una loro 
delegazione s’ora recata a pa¬ 
lazzo S. Giacomo. Gli incar¬ 
tamenti ella pratica non sono 
scomparsi, i numeri di pro¬ 
tocollo non sono « cervelloti- 
di ». l’ufficio ha eseguito vari 
sopralluoghi a partire dal '75, 
anche su segnalazione del 
comando vigili del fuoco clu? 
segnalava l’aggravamento del 
dissesti conseguenti * a man 
cala esecuzione dei lavori di 
assicurazione e riparazione... 
causati da evidenti infiltra¬ 
zioni di acqua ». Anche i vigi¬ 
li del fuoco, dichiara il capo 
dell’ufficio tecnico, dicevano 
die occorre far sgomberare 
gli inquilini. Su richiesta del 
pretore infine l’ufficio sicu¬ 
rezza ha eseguito un ulteriore 
sopralluogo constatando segni 
di ulteriori recenti aggrava 
menti. 

L'ufficio tecnico comunque 
non è a conoscenza di alcune 
perizie del tribunale. 

C’è da aggiungere che. in 
seguito all'ordinanza di 
sgombero emessa dal Comu¬ 
ne. l’avvocato della proprie¬ 
taria (Vincen/a Pace in Ro¬ 
mano. residente a Roma, die* 
ha promosso causa per sfrat¬ 
tare otto inquilini) che mai 
in tempo utile (dal ’74) ha 
fatto effettuare i lavori che il 
perito del tribunale riteneva 
pochi mesi fa indispensabili 
, C possibili senza scacciare 
nessuno, ha ritenuto di poter 
sfruttare tale elemento a suo 
vantaggio. Peraltro il pretore 
ha disposto una nuova peri¬ 
zia. dopo quella eseguita dal- 
l’ing. Santamaria, dove, cosi 
come già i vigili del fuoco, si 
attribuisce l’aggravamento 
delle lesioni ' esclusivamente 
alla mancata riparazione. „ 

Ieri comunque la decisione 
della amministrazione, dopo 
die l’assessore Geremicca a- 
vt'va ricevuto una folta dele¬ 
gazione di inquilini: visto che 
le ordinanze notificate l’il 
novembre, intimavano l'inizio 
dei lavori entro dieci giorni, 
ed essendo trascorso inutil¬ 
mente tale termine, i lavori 
vengono eseguiti « in danno » 


Un anno fa 
scompariva 
Giuseppe 
Mobilio 
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E’ trascorso un anno dalia 
scomparsa del compagno Giu 
seppe Mobilio, che fu stron¬ 
cato a soli 46 anni da un mu¬ 
le incurabile mentre era nel 
pieno della sua attività di nu 
litante comunista e di dir igea 
te del movimento cooperativo 

Giuseppe Mobilio lui lasciat 
un vuoto profondo nel nosti. 
partito alla cui costruzione ini 
zio a lavorare da giovanisa 
mo: segretario della FGC1 u 
Fuorigrotta all’età di 13 anni, 
funzionario della federa/iono 
per died anni nel duro peno 
do del dopoguerra, quindi 
creatore ed organizzatore del 
movimento cooperativo, il cui 
grande sviluppo è conseguen 
te al grande lavoro svolto da 
Giuseppe Mobilio per oltre un 
decennio. 

Nel primo anniversario dd 
la sua scomparsa il compa 
gno Mobilio viene ricordato 
non solo dalla sua famiglia 
dai fratelli e dai figli eh • 
continuano, nel partito. In sua 
opera con lo stesso impegno, 
ma da tutti i compagni che 
lo conobbero e lo stimarono, 
che ne apprezzarono il lavoro 
nella lega delle cooperative. 
neti’Unipol. nella Fedcrcoop 
In suo ricordo la famiglia 
sottoscrive lire centomila per 
l’Unità. 


PICCOLA PUBBLfCmV 


LA IO E GLI ALTRI EDITRI¬ 
CE LA RUOTA cerca compa¬ 
gni e compagne disposti a dif¬ 
fondere l'opera democratica 
Io e gli Altri nell’ambito di 
zone libere della Campania 
trattamento ottimo lavoro fa¬ 
cilitato da una pubblicazione 
editoriale unica ottime pro¬ 
spettive telefonare ore ufficio 
al 224.214 via Francesco Pinto 
n. 31 • Napoli. 


VOLKSWAGEN 



il vero 

Trasporto Zeggero 

Un ampia scelta Oi modelli che può soddisfare 
le piu Riverse esigenze d 1 traspor*3 
rì-’cteiax •; * a. >-.’«• a la pa.se 

ce r juais*a$ ’.c C' irasformazione 

Tr e portate utili i2-i5-i8qli 




per vederlo e provarlo 


CONCESSIONARIA FCR LA PROVINCIA DI NAPOLI 

CARMINE CARUSO 

VENDITA — ASSISTENZA - RICAMO! 

strada nazionale sarmitica km.IO 500 cardilo (NA) 
telefoni 831 3594 - 8313653 






NUOVA CONCESSIONARIA 

AUST1N-MORRIS 


Miniclubman 1098 cc. 15,5 Km 
con 1 litro. 


cc. 16,5 Km con 1 litro. 

300 cc. 4 pòrta a Familfera. 


Leytand 


Esposizione e ricambi: Via Gen. Orsini, 39 
tal. 402828. 

Assistenza: Via S. Pasqua Va,9 - tal. 400111. 



PrìncaM 1798 co. 10 Km con 1 litro. 


, * . i i 


i • 


i S * S 































































PAG. 14 / napoli -Campania 


TORRE DEL GRECO - Dopo il consiglio 

f 

Preso atto della crisi 
iniziano gli incontri 
tra le forze politiche 

Mercoledì riunione DC-PCI: è la prima volta nella città 
che i due partiti siedono allo , stesso tavolo di trattative 


Gestione del- 

€ I 

l’acquedotto 
di San Giovanni 
all’AMAN 


La giunta comunale su prò- 
J posta dell’assessore Bucclco 
ha approvato il trasferimen¬ 
to all’AMAN della gestione 
e degli impianti dell’acque- 
, " dotto di S. Giovanni, che 
serve 80 mila abitanti ed è 
, gravemente carente in rela- . 
zione alle esigenze della zo¬ 
na. La seconda commissione 
consiliare all’unanimità ha 
sollecitato il trasferimento. 


TORRE DEL GRECO — Il consiglio comunale di Torre del 
Greco ha preso atto, nella seduta svoltasi l’altra sera, delle 
dimissioni de! sindaco e della giunta. Avranno inizio, dun¬ 
que. nei piossimi giorni, gli incontri tra tutti 1 partiti per 
giungere alla formazione di una nuova amministrazione. Il 
primo di questi incontri vedrà « di fronte » — per la prima 
volta --la Democrazia cristiana e il Partito comunista. E' 
un evento che potremmo definire «storico»: mai prima 
d’ora, infatti, i due partiti si erano seduti allo stesso tavolo 
per confrontarsi sulla composizione di una amministrazione. 

• Certo che se la Democrazia cristiana arriverà all’incontro 
con le stesse posizioni mostrate nel corso deH'ultimo consi¬ 
glio comunale, trovare punti d’accordo sarà problematico: 
continuano Infatti — I de — a ritenere la crisi politica ed 
eccnomlca in cui versa oggi Torre del Greco, contingente 
e non frutto di una serie di gravissimi errori politici 

Della crisi amministrativa, infatti, i democristiani conti¬ 
nuano a non dare spiegazioni convincenti: le uniche cose 
dette sono le accuse violente rivolte a PSDI e PRI che. in 
conslgLo comunale hanno addossato al partito dello scudo¬ 
crociato le maggiori responsabilità della crisi apertasi. 

* Il PSI, dal canto suo, ha chiaramente chiesto che si giunga 
rapidamente alla formazione di un’amministrazione d’emer¬ 
genza che veda partecipi i due partiti della sinistra. Anche 
PSDI e PRI si sono detti favorevoli ad un allargamento del¬ 
l’area di confronto tra le forze politiche. 


lA Salerno" C " 

Un caso di 
salmonel- 
losi tra gli 
occupanti 
delI’Enpas 

SALERNO — Un caso di 
salmonella è stato denun¬ 
ciato ieri mattina dagli 
occupanti dello stabile del- 
l’ENPAS. 

Appena venuto a cono¬ 
scenza del fatto, il com¬ 
pagno Di Domenico ha 
presentato ? nome del 
gruppo consiliare comu¬ 
nista una interrogazione 
urgente al sindaco dimis¬ 
sionarlo Provenza 

Il compagno DI Dome¬ 
nico denuncia tra l’altro 
nell’interrogazione il com¬ 
portamento della giunta e 
del suo sindaco 1 quali 
avevano garantito, In se¬ 
guito all’occupazione del 
Comune del 6 scorso ad 
opera dei comitati di lot¬ 
ta per la casa, l’impegno 
per una riunione che si 
sarebbe dovuta tenere en¬ 
tro 2 o 3 giorni al mas¬ 
simo: 


A Pontecagnano (SA) lt • }■■ 

Cinque consiglieri 
democristiani si 

V_> <i( 4 

dimettono dal gruppo 


Esprimono così il contrasto per l'atteggiamento antiuni¬ 
tario del proprio partito che sfugge al discorso dell'intesa 

, i . »- -,t t i. . 1 j - - -, - ^ 

PONTECAGNANO — Cinque consiglieri de del Comune di 
Pontecagnano si sono dimessi dal proprio gruppo perchè m 
netto contrasto con Patteggiamento antiunitario ed integralista 
che il loro partito ha dimostrato nel corso delle trattative per 
l'intesa. I cinque democristiani (Colucci. Maisto, Nosehese. 
Boccia e Manzo) hanno espresso la propria protesta anche al 
segretario provinciale della DC ricordando che il partito scudo 
crociato ha posto come pregiudiziale per il raggiungimento 
delPintesa a Pontecagnano le dimissioni della giunta demo 
cratica che governa la cittadina. Nonostante questo compor¬ 
tamento il sindaco comunista Bisogno, che guida la giunta 
PCI, PRI, PSI aveva convocato una riunione per discutere 
i tempi e i modi del processo unitario. 

Nell’incontro però la DC ha continuato a tergiversare chie 
dendo tempo per poter condurre un chiarimento al suo interno. 
A questo punto è intervenuta la protesta di cinque consiglieri 
de che rappresenta una denuncia dall’interno di questo partito 
dei suo atteggiamenti strumentali. Ed è un monito anche per 
la vicenda dell’intesa a livello provinciale dove se sono stati 
compiuti dei passi in avanti nei rapporti tra i partiti, pure esi 
stono e sono ancora forti nella DC posizioni retrive, abbar¬ 
bicate al sistema di potere die hanno prosperato in anni di 
dominio incontrastato. 


Al largo di Margellina 

Salvati 
J dalla 
Finanza 
v2 giovani 
naufraghi 

• ’i ,*»•!• . s i , 

Due giovani, Leonardo Cer¬ 
reto di ventinove anni e Giu¬ 
seppe Cerclello, di venti anni, 
usciti Ieri mattina per una 
gita in barca a vela, hanno 
fatto naufragio a circa un 
chilometro e mezzo al largo 
di Mergellina. Li ha salvati 
una motovedetta delta Finan¬ 
za che era in perlustrazione 
In quel tratto di mare. 

Lo scafo, una barca a vela 
di piccole dimensioni, si era 
capovolto, probabilmente a 
causa del mare agitato, 

* Leonardo Cerreto che vive 
a Napoli, in salita Petraio 34 
e fa l'assistente universitario, 
e Giuseppe Cerclello, violini¬ 
sta e abitante a Torre del 
Greco, in via Martiri d’Afri- 
ca 73, sono stati rifocillati e 

j forniti di abiti asciutti a bor¬ 
do dei mezzi della Finanza. 
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Denunciati dal PCI 

V - __ 

Casalnuoyo : oscuri 
legami tra camorra 
e amministrazione 

t' * « 

Agitata seduta del consiglio comunale 
Le numerose aggressioni ai compagni 

i > _ i *, i 

A Casalnuovo. dopo l’aggressione subita qualche giorno fa 
dai segretario della sezione del PCI, Antonio Ravo, si è 
svolta l'altra sera una movimentata seduta del consiglio 
comunale la cui convocazione era stata chiesta con insi¬ 
stenza dal Partito comunista. All’ordine del giorno una mo¬ 
zione di sfiducia al sindaco, le dimissioni di un consigliere 
ìepubbheano, l’approvazione del bilancio di previsione per 
il 1978 e gli avvenimenti degli ultimi giorni 

La seduta del consiglio comunale ha mostrato chiaramente 
e lino m fondo, le profonde spaccature esistenti oggi tra i 
partiti di giunta (DC-PSI-PSDI PRI e «forze crlstianoso 
eìali »> e addirittura all’interno stesso di questi partiti. Il 
consigliere repubblicano dimissionarlo. Pasquale Caputo, ha 
pesantemente attaccato il modo di far politica e di ammi¬ 
nistrare della giunta. , 

An'he il consigliere comunale Esposito, della DC, ha attac¬ 
cato l'amministrazione accusandola di scarsa attività e di 
aver convocato in un anno una sola volta il consiglio comu¬ 
nale. il consigliere Esposito ha poi votato contro 11 bilancio 
che è stato comunque approvato con il voto contrarlo del 
PCI, di un consigliere del PSI, Mazzuoccolo e del repubbli¬ 
cano Caputo. 

Il connubio mafia potere politico, a Cosalnuovo ha segnato 
negli ullim! anni notevoli passi in avanti. Basti pensare 
aU’ultima campagna elettorale che ha visto scendere in 
campo a fianco della DC e di certe frange del PRI e del 
PSDI noti «mafiosi» del pasto 
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IL GIORNO 

Oggi domenica 18 dicembre 
onomastico Graziano (doma¬ 
ni Fausta). 

LUTTO 

Improvvisamente è deceduta 
a Cercola la compagna Pa¬ 
squalina Paparo, moglie del 
compagno * Guido Borrelli, 
iscritto al nostro partito dal 
’21. Al caro compagno Bor¬ 
relli e a tutti i familiari le 
condoglianze delle sezioni co¬ 
muniste di Cercola, dì Pon¬ 
ticelli, della Federazione e 
dell’Unità. 

ALIMENTAZIONE 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Filangie¬ 
ri 68; Riviera: v. F. Giorda¬ 
ni 46; largo Ascensione 30; 
v. Tasso 137; Riviera di Chia¬ 
ia 8. Posi Dipo: v. Posili ipo 84; 
v. Manzoni 215. S. Ferdinan¬ 
do: v. S. Lucia 60; S. Anna di 
palazzo 1. Montecalvario: via 
Speranzella 173; v. Tarsia 6. 
S. Giuseppe Cervantes: via 
Cervantes 56. Avvocata: via 
F. M. Imbriani 93; v. Venta- 


, glieri 13. S. Lorenzo: v. Fo- 
ria 68. Museo: v. Museo 45. 
Vicaria: Abata 123; c.so Ga¬ 
ribaldi 354; C.ta ponte Casa¬ 
nova 109. Mercato: v. Lavi- 
naio 161. Pendino: v. Duomo 
259. Stella: v. Materdei 72. 
Castaldo: Capodimonte ’ 31. 
S. Carlo: c.ta Capodichino 
123; v. Guadagno 33; v. Ver¬ 
gini 6. Vomero-Areneila: via 
L. Giordano 144; v. Cimaro- 
sa 31; v. Simone Martini 37; 
v. G. Jannelll 214: v. G. San¬ 
tacroce 29. Colli Amine!: via 
Lieti parco Giuliani 249. Fuo- 
rigrotta: v. C. Duilio 66; via 
Cariteo 21. Porto v. De Pretis 
135. Poggloreale ’ via Nuova 
Poggioreale 21; p.zza Lo Dian- 
co 5. Soccavo: v. Epomeo 489. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 726. 
Ponticelli: v. Madonnelle 1. 
Barra: c.so B. Buozzl 302. 
S. Giov. a Teduccio: c.so San 
Giov. a Teduccio 43 bis. Mia- 
no: Cupa Capodichino 4 tra¬ 
versa 35. Secondigliano: c.so 
Secondigliano 571; c.so Secon¬ 
digliano 174. 



naturalmente. 


Distillerìe Elli LEANZA-Tel. 8918126 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 143; 
Mercato-Pendino: p.zza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo-VIcaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
staz. centrale c.so Lucci 5; 
cal.ta ponte Casanova 30; 
Stella-S.C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
colli Aminei 249; Vom. Are- 
nella: via M. Piscicelii 138; 
p.zza Leonardo 28; via L 
Giordano 144; vìr Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuori- 
grotta: p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondigliano 
174. 

Bagnoli: p.zza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; • 
Poggioreale: via Stadera 139; ’ 
Posillipo: via Manzoni 151; 
Pianura: via Provinciale 18; 
Piscinola: p.zza Municìpio 1- 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario, 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 1 


Come negli anni scorsigli 
servizio ATAN nelle prossi¬ 
me festività sarà cosi rego¬ 
lato: il 24 e il 31 dicembre 
(sabato) il servizio termi¬ 
nerà alle 19; nei giorni di 
Natale e Capodanno il servi¬ 
zio terminerà alle ore 12. Lu¬ 
nedi 26 dicembre per l'afflus¬ 
so aì cimiteri i’ATAN istitui¬ 
sce undici linee speciali: 
«107» nero da piazza Lieti; 
107 rosso da piazza Cavour; 
124 rosso da piazza De Ni¬ 
cola; 147 rosso da piazza Car¬ 
lo Ili; 510 da via G.B Ma¬ 
rino; 511 da Bagnoli; 554 e 
558 da via Bernini; 559 da 
via Simone Martini e le tran¬ 
vie 1 rosso da Piazza San- 
nazzaro e 5 barrato da via 
Vespucci. Notevolmente rin¬ 
forzate le linee ordinarie e 
ta speciale 557; le ultime par¬ 
tenze dal cimitero sono pre¬ 
viste alle ore 14,30 circa, il 
servizio notturno ò sospeso 
nelle notti dal 23 al 24, dal 
31 all’1 e dall’1 al 2 gennaio. 

Divieti 

di circolazione 

Nella zona dei cimiteri, in 
previsione del massiccio af¬ 
flusso che si verificherà il 
26 dicembre, il Comune ha 
disposto una serie di misure 
tendenti soprattutto a evita¬ 
re che un eccessivo numero 
di autoveicoli provochi i co¬ 
lossali ingorghi che purtrop¬ 
po hanno spesso contrasse¬ 
gnato questa giornata. Per il 
26 ò vietata la circolazione 
delle automobili nel tratto di 
via S. Maria del Pianto fra 
la Doganella e via del Ripo¬ 
so, dove sarà permesso il 
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transito ai soli mezzi pub¬ 
blici, taxi e autonoleggio da 
rimessa (con regolare con¬ 
trassegno); questi ultimi vei¬ 
coli potranno anche percor¬ 
rere le corsie riservate in 
via nuova del Campo e via 
Don Bosco. 

E’ vietato a tutti i veicoli 
di trasporto merci percorrere 
via S. Maria del Pianto; i 
conducenti di tali veicoli (an¬ 
che a trazione animale) pro¬ 
venienti da via delle Puglie 
devono dirottare per vìa Pro¬ 
vinciale, via Botteghelle di 
Portici e via Argine. 

Sensi unici 

I v - veicoli provenienti da 
via Glanturco e via T. Da' 
Sessa diretti all’ingresso in¬ 
feriore del cimitero devono 
percorrere via Macello, via 
Miraglia, quadrivi Stadera, 


via Poggioreale, piazza Na¬ 
zionale ecc.; senso unico nel¬ 
le seguenti strade: viale Mad¬ 
dalena fino a via Briganti; 
via Miraglia fino al quadri¬ 
vio Stadera; via Nuova Pog¬ 
gioreale, fino a piazza Na¬ 
zionale; via Lauria; via Tad¬ 
deo da Sessa; via S. Maria 
ai Monti da via Capodichino 
fino al ponti rossi; in via 
S. Maria del Pianto via del 
Riposo, in cupa Cerbone dal¬ 
la confluenza dell’autostrada 
del Sole fino al viale Mad¬ 
dalena. 

Parcheggi 

Sono permessi nel piazza¬ 
le interno della zona supe¬ 
riore di ampliamento del ci¬ 
mitero monumentale in via 
S. Maria del Pianto-, nel piaz¬ 
zale sul tratto inferiore di 
via del Riposo; in via Ma¬ 


cello e strade limitrofe, In 
via Umberto Maddalena. 

Vendita merci 

E* vietata la vendita di mer¬ 
ci di qualsiasi genere, e l’oc¬ 
cupazione anche temporanea 
di aree pubbliche anche sui 
marciapiedi lungo le vie che 
da piazza Carlo III e dal 
quadrivio via Casanova-corso 
Garibaldi portano ai cimite¬ 
ri; i venditori occasionali di 
! fiori saranno sistemati sui 
marciapiedi di via S. Maria 
del Pianto, via Casanova (la¬ 
to inferiore) corso Malta, 
corso Novara, via Nuova Pog¬ 
gioreale e adiacenze. ' Sono 
vietate le vendite di fiori in 
largo S. Maria del Pianto e 
i via S. Maria del Pianto lato 
inferiore; sono sospese nelle 
predette strade tutte le al¬ 
tre occupazioni di suoli. 
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TACCUINO CULTURALE 


VISITA GUIDATA 

Oggi alle ore 11 al palazzo 
Reale di Capodimonte — or¬ 
ganizzata dalla associazione 
amici del musei di Napoli — 
ci sarà una « visita guidata » 
dal prof. Arturo Fittipaldi. 
della II cattedra di storia 
dell’arte dell’università di Na¬ 
poli, alla mostra: « Carlo Sel¬ 
lino ». , .. { , • . 

LIBRI 

Nei locali della libreria « Sa¬ 
pere » — via 8. Chiara, 19 — 
che ha recentemente aperto 
1 battenti dopo essere stata 
incendiata da un gruppo di 
neofascisti il 5 ottobre scor¬ 
so. si tiene una mostra libra¬ 
rla avente per tema: « Edi¬ 
toria democratica per ragaz¬ 
zi ». La mostra, organizzata 
in collaborazione con il cen¬ 
tro documentazione di Napo¬ 
li, resterà aperta fino al 6 
gennaio. 

CONFERENZA 

« I valori archeologici del¬ 
la cattedrale di Napoli », è 11 
' tema di una conferenza che 
avrà luogo oggi nella chiesa 
trecentesca di vico Donnare- 
gina. La manifestazione, che 
è promassa dal comitato or¬ 
ganizzatore di « Natale a Na¬ 
poli » sarà presieduta dal 
prof. Roberto Di Stefano, or¬ 
dinario di restauro del mo 
numentl presso l’università di 
Napoli. 

MOSTRE 

# Alla galleria « Artmery » 
di via San Giacomo 11-12 espo¬ 
ne fino al 25 prossimo il mae¬ 
stro Aldo Buonoconto La mo- 
etra è aperta tutti i giorni 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 21. 


• All’Apogeo — via Santa 
Caterina a Chlaia 22 — espo¬ 
ne dal 15 dicembre il mae¬ 
stro Armando De Stefano. 

• Centro d’arte Globo — vi¬ 
co del Duomo. 13 Nola — e- 
spone fino al 23 dicembre, 
con 11 patrocinio dell’assesso¬ 
rato al Turismo e Commer¬ 
cio della Regione Campania, 
il maestro Felice LudovLsi. 

> * 1 * \ * *• * 

Giuseppe Panarieilo 
al Centro Arte 
Anfiteatro 
di Pozzuoli 

Pozzuoli è la città delle coe¬ 
sistenze. Ciò che qui colpisce 
di più è la straordinaria con¬ 
temporaneità di civiltà ' dif¬ 
ferenti stratilicatesi senza 
tuttavia prevaricare le pree¬ 
sistenti, per cui ogni epoca 
storica risulta attuale, com¬ 
pletamente inserita nella vi¬ 
ta attiva della popolazione. 

Consapevole della sua mil¬ 
lenaria civiltà e di una mo¬ 
derna organizzazione sociale, 
Pozzuoli è oggi Comune d’Eu¬ 
ropa. Ha una superficie mol¬ 
to vasta, grandi fabbriche di 
livello nazionale come la So- 
fer e la Olivetti, un commer¬ 
cio vivace e cittadini intelli¬ 
genti e desiderosi di allinear¬ 
si anche culturalmente con 
gli altri Paesi d’Europa. 

Uno di questi, il compagno 
Giuseppe Renzi, ha aperto il 
Centro d’Arte Anfiteatro nel¬ 
l’intento di mostrare, soprat¬ 
tutto ai lavoratori, le attua¬ 
li situazioni culturali e arti¬ 
stiche. Ma lo spazio a sua 
disposizione è minimo. Qui 
occorrerebbe l'intervento del- 
l'amministrazione 

In attesa che più vasti e 
complessivi movimenti di de¬ 
centramento culturale diven- 
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tino una effettiva realtà, 11 
Centro Anfiteatro ha inizia¬ 
to 11 serio programma delle 
sue attività con una mostra 
di Giuseppe Panarieilo: uno 
scultore-pittore-artiglano, che 
è nello stesso tempo morrl- 
siano e costruttlvista - •’ 

- Partito da esperienze di ca¬ 
rattere ecologico, mediante la 
rappresentazione di elementi 
naturali — alberi, fiori — mi¬ 
nuziosamente intagliati ' nel 
legno e strutturati su basi 
ideologiche, anche se un po' 
utopistiche — in questo si è 
notevolmente distinto da Ne¬ 
spolo, che invece si dedica al- 
l'artigianato come pura ma¬ 
nualità e come « divertlsse- 


ment » — Panarieilo ha oggi 
spinto la sua ricerca sulla 
scansione del ritmi spaziali 
Sull’elemento portante del¬ 
la terra (massa stratificata, 
memoria, donna, madre), la 
struttura verticale dell’albero 
(forma, prassi, uomo, fallo) 
non solo segna e delimita lo 
spazio che viene organizzato 
e percepito attraverso la sua 
presenza, ma alla dialettica 
del pieno e del vuoto aggiun¬ 
ge quella di uomo-donna. Que¬ 
sto ci sembra l’aspetto più 
interessante del lavoro di Pa- 
nariello e certamente egli sa¬ 
prà approfondirlo. 

m. r. 


SCHERMI E RIBALTE 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 


DAL 



FOTO 


REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE • CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

VU Domenico Capitani, 35-36-37 (P.ia dal Gesù) 

NAPOLI - Tal. 322631/312552 


Buott Anno ! 

CARAIBI 

Tre giorni New York -}- Crociera 7-14 giorni sulla più bella 
nave che naviga tra le più stupende isole. 

PREZZO MINIMO DA NAPOLI L. 903.000 

GRECIA 

Autunno, inverno, primavera: sempre storica, panoramica, ospi¬ 
tale. Partenze da Brindisi con la nave o da Napoli con aerei 
di linea.' 

PREZZO MINIMO L. 104.000 

ALGERIA 

Crociera aerea per le Oasi Algerine (deserto, soie, cammelli, 
Lond-Rover) . SAURA - Partenze il 23-12 - 27-12. Partenze da 
Napoli, 

PREZZO MINIMO 


L. 310.000 


NEVE 


Laceno, Camigliaiello, Giustino Pinzolo e Austria. 

PREZZO MINIMO L. 77.600 

Informazioni e prenotazioni presso 11 vostro Agente di Viaggio 
di fiducia o 


Satd 


80127 NAPOLI 

Via F. Cilea, 185-187 

Tel. (081) 644.672/646.167 


TEATRI •; 

TI ATRO SAN CARLO -•> , 

. (Tal. 418.266.415.029) 

. Alle ore 18: « Poliuto » i di 

G. Donizetti. < 

T8ATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405.000) 
Alle ore 18 e 21 l’Ensemble tea¬ 
tromusica e Paola Ossorio pre¬ 
sentano: « Lieto line » Brecht, 

- Weill e Eisler al Kibaratt di 
Karl Valentin. L. 3.500. , 

MARGHERITA (Tal. 417.426) ' 
Spettacolo di strip-taase. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba, 30) 

Mostra spettacolo « Majakowski 
a New York a con materiale fo¬ 
tografico di Giorgio Kraiscki ela¬ 
borato dal collettivo « Chille de 
la Balinza a, dalle ore 9-14. 
TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Tealro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

La Compagnia < Il Cerchio a 
presenta, alle ore 18: 

■ La gatta Cenerentola » di Ro¬ 
berto De Simone con la nuova 
compagnia dì Canto Popolare. 
SANNAZZARO (Via Chlaia, 157 
Tel. 411.723) 

Alle 17 e alle 21, la Comp. 
Stabile napoletana presenta una 
novità di N. Mastello: « A verità 
6 toppa a soldo so* ciungha e 
a fortuna è cacata ». 
POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Alle • ore 17,30: « William 

Shakespeare », di A. Della Gia¬ 
coma. 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore- 17,30: « Il paese 

del sorrlo », di F. Lehar. 
CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chlaia, 1) 

Alle ore 21 Recital di Patrizia 
Lopez. 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4'A) 

Ogni lunedi e giovedì alle ore 18 
incontri diretti da Antonio Capo¬ 
danno per approfondire la cono¬ 
scenza dei problemi delle messa 
In scena dalle origini ai nostri 
giorni 

Ore 18.30: « Cecilia del Mas- 
savitelll », di Adriana Carli. 
CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEt (Rio¬ 
ne Tralaso) - Tel. 7283132 
Mercoledì serata di gala alle 
ore 21,15 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16,30 e 21,15. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377,00.46) 

Storia di un peccato 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Un animale irragionevole 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

La caduta degli dei 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 66O.501) 

Alle ore 17,15: La guerra dal 
bottoni 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Buffalo Bill e gli indiani 
CIRCOLO CULTURALE » PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19: Ci eravamo tanto 
amati 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - To- 
lefono 370.871) 

Los Angeles squadra criminala 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Un altro uomo, un’altra donna, 
con J. Caan - S 


servizio 


PHILIPS - PHONOLA 


con pagamenti 
senza cambiali in 

Ritagliate e confrontate F 
i sottoelencati prezzi di 


2 ANNI 
IV COMMI 


- 

OODfUB APPARECCHIO 
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ESCLUSI VAMENTE 


questo servizio e' praticato presso la ditta 

SPADARO ARTURO 


Via Romani, 98 


(NA) Madonna dell’Arco 
Tel. 8982193 8981012 


NEL MONDO DEI MOTORI 




un successo che continua 

Delia prima piccola vettura della Ford finora vendute in Italia oltre 80.000 unità 


Mentre sui tavoli dei 
migliori tecnici del mondo 
veniva appena abbozzato 
ii profilo dì una nuova 
vettura, in tutta Europa 
migliaia di automobilisti 
venivano intervistati per 
conoscere le loro opinioni, 
le loro esigenze a deter¬ 
minare le caratteristiche 
indispensabili di una vet¬ 
tura piccola. 

r Solo al termine di que¬ 
sta minuziosa ricerca, la 
. più vasta indagine di mer¬ 
cato mal condotta da una 
• casa automobilistica, na¬ 
sceva la FORD FIESTA: 
una automobile fatta con 
cura, con passione, con 
puntigliosità, con orgoglio. 
- con perizia, con fiducia. 

Ford Fiesta voleva asso¬ 
lutamente essere un suc¬ 
cesso. 

Quando una vettura può 
avere successo lo si comin¬ 
cia ad intuire fin da prima 
delia presentazione uffi¬ 
ciale. 


- E che la FORD FIESTA 
potesse essere una vettu- 
’ ra di grandi risultati lo 
si vedeva dalla attesa che 
c’era: tutti i concessiona¬ 
ri Ford incominciarono a 
ricevere telefonate molto 
tempo prima del lancio uf- 
- ficiale. 

Finalmente il lancio nel 
settembre del 1976 e poi 
tante tante prenotazioni, 
tante tante consegne. - 
• Ancora oggi le Fabbri¬ 
che non sono in condizio¬ 
ne di accontentare le ri¬ 
chieste della clientela di 
tutta Europa. 

Quali sono i clienti che 
l’hanno acquistata? 

Sono delle più svariate 
categorie sociali: rappre¬ 
sentanti. medici, operai, 
avvocati, signore eleganti, 
studenti, impiegati. 

Le motivazioni dell'ac¬ 
quisto anche sono le più 
diverse: la elegante e 
compatta linea, la scat¬ 
tante ripresa, il contenu- 


- to consumo, la silenziosi- 
tà dell’abitacolo, l’elegan¬ 
za degli interni. ' 

E che queste motiva- 

- zioni • rappresentano un 
dato concreto, reale lo si 
desume anche dalle di 
chiarazioni dei clienti che 
ormai usano FORD FIE¬ 
STA da mesi: sono entu¬ 
siasti e rappresentano i 
migliori propagandisti del¬ 
la nuovissima FORD FIE¬ 
STA. 

Dati tecnici: trazione 
anteriore, motore trasver¬ 
sale ad alta compressici 
ne, cilindrata 9o< e 1117 
cc„ alesaggio/corsa 73,96 
55.7 mm. - 73,96,64,98 mm„ 
rapporto di compressione 
9,0:1, potenza massima 45 
CV (Din) a 6000 giri e 
53 CV (Din) a 5700 giri, 
velocità massima 137 km- 
ora e 145 k/h, consumo 
per 100 km. litri 6,3 e 7,1, 
accelerazione: 0-100 km/h 
! 17,6 secondi e 16,1 secondi. 


AMBASCIATORI (Via Crismi, 23 
, Tel. 6B3.128) 

\ La malavita attacca... la pollala 
risponde, con, C. Avram - A 
* (VM 14) ' 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Via coi vento, con C Gabla DK 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La belva col mitra, con H. Ber- 
get • DR (VM *18) -, - 

CORSO (Corso Meridional# • Tele¬ 
fono 339.911) 

- • Squadra aniitrulfa, con T. MI- 
lian - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Criminal Inlarnational Agancy - 
Sezione Sterminio, con D. Bo¬ 
gara - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 

I 5 doberman 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Los Angeles squadra criminale 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Crash l'Idolo del mare, con J. 
Ferrer - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Ta- 
, lefono 417.437) 

Certi piccolissimi piaceri 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas - 
A 

METROPOLITAN (Via Chlaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) - 

La soldatessa alla virila militare, 

I con E. Fenech - C (VM 14) 
ODEON (Piazza Pledlgrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Via col vento, con C. Gable - DR 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Queirultimo ponte, di R. Atten- 
I borough - DR i 

! SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Los Angeles squadra criminale 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tel. 377.057) 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Emanuelle e gli ultimi cannibali 
ADRIANO 

Tel. 313.005) 

Mogliamante, con L. Antonelli - 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Mogtiamanle, con L. Antonelli • 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via Carelli, 7 - 
Tel. 377.583) 

Grazie tanto arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poarlo, 4 
Tel. 224.764) 

Grazie tante, arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • To¬ 
lgono 377.352) 

Sospiri, con W. Berger - DR 
(VM 18) 

AUSONIA (Via Cavare - Tele¬ 
fono 444.700) 

Il monaco di Monza, con Totò - 
C 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Mannaia (16,45-22), con M, 
Merli • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Isole nella corrente, con G C. 
Scott - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Mogliamante. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Quell'ultimo ponte, di R. At- 
tenborough - DR 
EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Marcia o muori (La bandara), 
con G. Hackman - A - - 
EUROPA (Via Nicola Rocce, 4» 
Tel. 293.423) 

Più forte ragazzi, con T. Hill - C 
GLORIA * A » (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 

Torino violenta, con G. Hiiton 
DR (VM 14) 

GLORIA « B » 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia - C 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Grazie tanto arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Pane, burro e marmellata (16- 
22,30), con E. Montesano - C 
ROYAL (Via Roma, 353 - Tele- 
, fono 403.S88) 

Torino violenta, con G. Hiiton - 
DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

’ r Casotto, con L. Proìelti - 5A 
(VM 141 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Maliucci, 63 - To- 
• _ lefono 680.266) 


CONCESSIONARIO 

PER NAPOLI 


Oh Seralina!, con R. Pozzetto - 
5 (VM 18) 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 
Tal. 241.982) 

Porci con la all, di P. Pletran- 
geli - OR (VM 18) 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Porci con le all, dì P. Pietran- 
geti • OR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
- Tal. 206.470) - A 

Cari mostri del mare • DO 
AZALEA (Via Cumana, 23 . Tele¬ 
fono 619.210) 

New York Parigi alr *»batage *78 
BELLINI (Via Conte di r.-.c, 

Tel. 341.222) 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

007 la spia che mi amava, con 
< R. Moora - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 . 
Tel. 200.441) 

Romolo a Remo, con S. Reeves 
SM 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Konga, con Y. Conrid - A 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel, 685.4441 

Alle ora 16,Vfc La regina dalle 
navi. Alla 19,30, 21, 2A/3S: 


Woodatock/ 

LA PIRLA (Via Nuova Ajfefto 
n, 39 - Tal. 760.17.12) 

La banda del gobbo, con T. MI- 

' ' lian - G 

MODERNISSIMO ' (Via Cittarna 
Dall’Orto • Tal. 310.062) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

PIERROT (Via A. C. Da Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 

Un borghoae pìccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Squadra anlllurto, con T. Mi- 
iian - C (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleggeri 
. D'Aoata, 41 • Tel. 616.925) 
Il corsaro delta Giamalca, con 
R. Shaw - A 
SPOT ' 

Buffalo Bill e gli Indiani, con 
P. Nawman - SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Von Buttiglionen slurmlruppen 
fuhrar. con I. Dulilho - C 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.S8) 

La banda dal trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli), 8 
Tal. 377.937) 


CONFERMATI CLAMOROSAMENTE A NAPOLI I 
GRANDI RISULTATI DEL PIU' GRANDE SUCCESSO 
CINEMATOGRAFICO DI TUTTI I TEMPI 

al FIORENTINI 



che b Jòrze sia con voi ,■ 

dSOEVk 



SPETTACOLI: 15.30 - IH - 20 - 22,30 

SOSPESI TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 



FIAMMA 

Un giallo d'azione 
che vi terrà con il fiato 
continuamente sospeso 
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JOSE FERREI? SUE LYON 


H : J iVHT 


I ! IDOLO DEL MALE 

JOHN ERICSON LESL1E PARRISH DAWN ORR 
MAUREEN 0 hepon RICK DEMING 

JOHN CARRADINE 

CHARLES BAND * “ • 


-est-. h * 


Orario spett.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - ul». 22,30 




IL FILM DI NATALE Al CINEMA 

EMPIRE e FILANGIERI 


E’ -r. 


IL... BEL PAESE 


L’INTERPRETAZIONE PIU’ « MOSTRUOSA » DI 

PAOLO VILLAGGIO 



Ben Hur, con C. Heston - SM 

’ CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6. 

• traversa via Lepanto) 

Oggi, alle ore 10,30, ’ al ' ci¬ 
nema Azalea lo spettacolo: « Le 
parole, la città: la poesia urba¬ 
na di Rallaclc Viviani », regìa 
di R. Ferrante: presentato dal 
Gruppo teatro dei mutamenti 

ARCI V DIMENSIONE (Via Coll. 
Aminel, 21-M) 

. Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Par in- 
formaz.: telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 139 - Bagnoli) 

Aperto lutto la sere dalle ore 
IA alte 74 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zta 
Attore Vitale) 

Ripose 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za San Luigi, 4-a) 

Ore 18,30: « Cecilia del Massa- 
vitelli », di Adriana Carli. - 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Ci» 
que Aprile - Pianura • Tale- 
tono 726.48.22) 

Il lunedi e II giovedì, alle oro 
9, presso II cempo sportivo 
« Astronl », corsi di formazione 
Dsicotislca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppa Vasu- 
aiano) 

Aperto dalle ore 19. 

Oggi elle 21 II Gruppo teatro 
dei mutamenti presenta: ■ Le pa¬ 
role, le cttlà: le poesia urbana 
di Raliaele Viviani ». Regia di 
Roberto Ferrante. 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Riposo ' 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 

Aperto tutte te s«r« dalla ore 
18 alle ore 2i p«t n tener» 
npriffi *9^7 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

R.poso 
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Primo appuntamento politico 

, t >• 

Da mercoledì 
in consiglio il 

- . 1 ' vj , 4 , • 

piano di sviluppo 

Il PCI puntualizza il dibattito nel direttivo regio¬ 
nale e nei comitati federali di Terni e Perugia 



Il dibattito politico regio¬ 
nale sta entrando di nuovo 
In una fase indiscutibilmen¬ 
te Importante: basti pensare 
per esemplo alle discussioni 
sul plano regionale di svilup¬ 
po che sarà al vaglio del. 
consiglio a partire da mer¬ 
coledì. Del resto il dibatti¬ 
to che si sta articolando a 
livello nazionale soprattutto 
dopo le prese di posizione 
della direzione del nostro par¬ 
tito e di Berlinguer sta sol¬ 
lecitando una ripresa non for¬ 
male del confronto tra le for¬ 
se democratiche. 

I partiti dunque si stanno 
preparando a riaffilare ela¬ 
borazione e presenza per la 
scadenza di questa settima¬ 
na che si apre domani e che 
assumerà una funzione cen¬ 
trale anche per i prossimi 
mesi. 

Nel nostro partito la di¬ 
scussione interna si è arti¬ 
colata nel comitato direttivo 
regionale e ieri sera nei co¬ 
mitato federale di Perugia 
(lunedi sarà la volta di quel¬ 
lo di Terni). Giovedì prossi¬ 
mo torneranno a vedersi in¬ 
vece le delegazioni regionali 
del PCI e del P8I. - 

Nel direttivo regionale si 
è registrata una discussione 
proficua ed assai ampia. 
Martedì scorso infatti si era 
svolta la prima parte: dato 
l'alto numero di iscritti a 
parlare la riunione si è con¬ 
clusa con un supplemento di 
dibattito venerdì sera. Nella 
discussione sono intervenuti l 
compagni Loreto Bartolinl, 
Acciacca, Provantini, Marrl, 
Carnieri Stablum, Ciuffini, 
Gambuti, Rossi, Grossi e Cia- 
rabelll. La relazione e le con¬ 
clusioni sono state di Gino 
Galli segretario regionale del 
nostro partito. 

II compagno Galli nella sua 
relazione aveva affrontato e- 
minentemente tre questioni: 
quadro nazionale, situazione 
umbra e movimento di lotta. 

I nodi dell'economia, (Terni, 

IBP, agricoltura, piccole Im¬ 
prese) costituiscono ancora 1 
punti su cui occorre svilup¬ 
pare un movimento, partendo 
dalle piattaforme esistenti, 
per - saldare l'azione della 
classe operaia, del disoccu¬ 
pati, delle leghe giovanili, de¬ 
gli'studenti. Ecco allora che 
lo questione «piano regiona¬ 
le di sviluppo » con la sua 
attualità assume un caratte¬ 
re di unificazione e di orien¬ 
tamento per far avanzare 
l'assetto complessivo dell’eco¬ 
nomia. delle autonomie loca¬ 
li, «ttliù tetHutioni^dèllà w- - 
cletà' civile; . 

Il problema fondamentale, 
lo ha sottolineato sempre Gi¬ 
no Galli, che si pone allora 
è quello di adeguare tutta 
l'azione del governo regiona¬ 
le e del sistema delle auto¬ 
nomie locali per rendere ope¬ 
rativo l'accordo stipulato tra 
i partiti democratici nella 
nostra regione in luglio. 

Questa concreta ipotesi di 
lavoro, di adeguamento del 
governo, non può non essere 
un lavoro comune con 1 com¬ 
pagni socialisti — ha detto 
ancora Galli — sollecitando 
al tempo stesso tutti 1 con¬ 
tributi politici e programma¬ 
tici delle altre forze demo¬ 
cratiche. Occorre infatti ri¬ 
prendere i rapporti con i par¬ 
titi firmatari dell'accordo di 
luglio per verificare e por¬ 
tare a più alto livello l'intesa 
democratica regionale. 

C’è • forse contraddizione 
tra questo lavoro comune con 

II rèi e la linea delie am¬ 
pie intese? Sicuramente no. 


Dalle prossime settimane oc¬ 
correrà infatti ricavare « tut¬ 
to quello che di maturo c'è » 
sia ai livello dell'allargamen¬ 
to delle maggioranze sia sul 
terreno degli accordi istitu¬ 
zionali. L'obiettivo è quello 
di mordere la crisi economi- 
ca-soclale con 11 massimo di 
efficacia e d) partecipazione. 

La discussione sul piano 
pluriennale dovrà anche ave¬ 
re un valore emblematico 
generale: ad essa dovran¬ 
no fare riferimento per ade¬ 
guare e potenziare 1 pro¬ 
grammi oltre che il comples¬ 
so delle forze sociali anche 
1 comuni più grandi e gli 
altri enti locali. La discus¬ 
sione, come si è detto, è sta¬ 
ta assai ampia e troverà un 
altro momento di sintesi nel 
prossimo comitato regionale 
in programma per gennaio. 


Sciopero alle 
Acciaierie per 
il sindacato 
di polizia 

TERNI — Martedì prossimo I la¬ 
voratori dalla « Tarn! » sciopere¬ 
ranno per un'ora per il sindacato 
di polizia. E* questa la prima 
volta che uni fabbrica dalla ragio¬ 
ne scende In lotta a sostegno dalla 
richieste avanzata dai lavoratori 
della pubblica sicurezza. 

Per II movimento sindacala Ita¬ 
liano rappresenta una tappa sto¬ 
rica del cui grande significato s! 
ha grande consapevolezza. E’ pre¬ 
visto anche un incontro fra il 
consiglio di fabbrica della c Terni » 
a alcuni rappresentanti del Comi¬ 
tato per il sindacalo di polizia. 


Sarà rivoluzionato 
il traffico di Perugia 

PERUGIA — Il caotico avvicendarsi di obiezioni e di 
dubbi più che legittimi, già dalla conferenza Btampa 
di Ieri ha dimostrato come a Perugia parlare di traffico 
significhi affrontare un terreno minato. Ciò nostante 11 
Comune lo fa proponendosi di migliorare le situazioni 
più stridenti e proporre un assetto razionale della via¬ 
bilità cittadina. 

«Si tratta di proposte — ha detto l’assessore Ciuffini 
— che verranno poste al vaglio della cittadinanza e 
, potranno essere cambiate in ogni momento ». Ma venia¬ 
mo In concreto a quello che 11 Comune intende presen¬ 
tare al cittadini. Il tutto è contenuto in un lungo e 
articolato progetto: «proposta di assetto del territorio, 
della mobilità nel territorio comunale e nel capoluogo 
e ipotesi di ristrutturazione dei servizi di trasporto». . 

Il concetto base è che il centro storico della città 
deve rimanere ancora il punto focale della vita ammi¬ 
nistrativa. Come a dire le auto potranno ancora andarci, 
ma la priorità deve essere data al trasporto pubblico 
senza comunque penalizzare chi nel centro vive. L’ipo¬ 
tesi di ristrutturazione riguarda ad esempio l’uso dei 
mezzi pubblici in tutto il territorio comunale: collega- 
menti diretti, evitando duplicazioni e migliorando il 
servizio nelle frazioni, non più solo con il centro vero e 
proprio ma anche con la zona del policlinico. 

La prima fase di attuazione del progetto prevede tre 
Interventi: 1) recupero di zone pedonali con ostacoli 
fissi di arredo urbano (vasi di fiori e altro che cingono 
Corso Vannucci impedendo, senza bisogno di vigili, il 
traffico «di frodo»): 2) inversione del senso unico in 
via della Cupa e via della Stella (scendendo da via 
Caporali si potrà andare o verso via luna o verso il 
Morlacchl); 3) collegamento diretto tra il parcheggio 
SIPA di via Pellini con il centro (tramite bus: chi 11 
gestirà è altra questione). 

Tra le ipotesi preannunclate nel corso della confe¬ 
renza stampa anche quella di un collegamento di scale * 
mobili e marciapiedi mobili tra piazza Partigiani e il 
centro («Si potrebbe — ha detto l’assessore Ciuffini — 
anche proporre il passaggio per la rocca Paolina salva¬ 
guardandone le caratteristiche ed anzi rivitalizzandola: 

1 cittadini potrebbero cioè tornare a camminare dove • 
si passava secoli addietro»). 

1 ‘ » , M . 
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Da 4 mesi l'azienda dei fratelli Gerii non paga gli stipendi 

Acquasparta : consiglio comunale 
straordinario per la cava chiusa 

La chiusura dell'industria sarebbe un gravissimo colpo per 
. l'economia locale - Le responsabilità della Smis e dell'Enel . 


ACQUASPARTA — Nella sa¬ 
la occupata dai > lavoratori 
della Cava Gerii, si è svol¬ 
ta ieri una seduta speciale 
del Consiglio comunale. I la¬ 
voratori avevano occupato la 
sala consiliare il giorno pre¬ 
cedente e vi erano restati an¬ 
che durante la notte. L’Am¬ 
ministrazione comunale ha 
rinnovato il proprio incondi¬ 
zionato sostegno ai lavora¬ 
tori. . 

La situazione dei circa set¬ 
tanta dipendenti della Gerii 


fatti la piena consapevolezza 
di cosa significa la chiusura 
della cava. La Gerii è infat¬ 
ti la maggiore industria del 


Comune e per l'economia lo- debitamenlo cosi consistente 


cale il crak dei fratelli Ger¬ 
ii rischia di rivelarsi un du¬ 
rissimo colpo. La cava Ger¬ 
ii al momento della chiusu¬ 
ra presentava un bilancio fal- 


aveva raggiunto il tetto dei 
tre miliardi. Le banche ave¬ 
vano chiuso definitivamente il 
credito, mentre la SNAM ave- 


si è fatta insostenibile. Da va bloccato 1 erogazione di 
due mesi circa la cava è metano perchè doveva riscuo¬ 


chiusa e da quattro i lavora¬ 
tori non prendono lo stipen- 


ENEL - aveva sospeso l’ero- 


dio. Tutti capiscono a quale gaziorlfe dì energia elettrica 
livello è giunto lo stato di di- doveva avere quasi 


sagio. Intorno ai lavoratori 
si è saldata l’intera cittadi¬ 
nanza. 

Ad Acquasparta si ha in¬ 


cento milioni. 

La SNAM. l’Enel, due im¬ 
prese pubbliche, insieme agli 
istituti di credito, hanno in- 


Analisi affrettate e strumentali hanno creato solo altro caos sulle elezioni scolastiche 

Un do’ di chiarezza sul voto 


E’ mancato troppo spesso il rigore necessario per leggere i dati - Un comuni¬ 
cato della DC ^ perugina conferma l’a nalisi qualunquistica di questo partito 
in merito ai reali problemi della scuola - Vediamo uno per uno i risultati 


dubbiamente in questa vicen¬ 
da la loro parte di respon¬ 
sabilità. tutti responsabili di 
aver prima consentito un in¬ 


e di aver preso delle decisio¬ 
ni drastiche quasi all’improv¬ 
viso. contribuendo a far preci¬ 
pitare la situazione. La re¬ 
sponsabilità maggiore resta 


limentare. Lo indebitamento comunque dei titolari dell’a¬ 


zienda. che con una gestione 
tutt’altro che accorta hanno 
portato alla rovina una azien¬ 
da che poteva vantare un’al¬ 
ta qualità del prodotto e una 


metano perchè doveva riscuo- altrettanto alta capacità pro- 
tere circa un miliardo e Io fessionale dei lavoratori. 


Chi paga, come sempre, so¬ 
no i lavoratori, l’intera citta¬ 
dinanza di Acquasparta che 
in questi giorni stanno lottan¬ 
do per difendere una delle 
poche fonti di ricchezza del 
comune. 


Una valutazione serena dei 
risultati delle recenti elezioni 
scolastiche è più che mal 
r opportuna dopo 1 le analisi 
‘ poco meditate e talvolta af¬ 
frettate delle fonti locali d’in- 
formazione. La poca cautela 
! nella lettura dei dati, e la 
scarsa propensione a leggere 
e fornire « tutti » 1 dati col 
necessario rigore Informativo, 
finiscono col creare opinioni 
comuni altrettanto diffuse 
quanto superficiali. 

E* perlomeno curioso, poi, 
constatare come partiti atte¬ 
statisi nel corso della cam¬ 
pagna elettorale sulle posi¬ 
zioni di un religioso riserbo, 
e che anzi denunciavano, in 
forma diretta, o attraverso 
forze e persone a loro vicine, 
11 criminoso ingresso della 
« politica » nella scuola, si 
siano subito scoperti vincito¬ 
ri di una santa battaglia an- 
tlmarxista, protagonisti quin¬ 
di una lotta politica nella 
scuola che prima sostenevano 
scatenata dai comunisti. 
L’Immediato e trionfale co¬ 
municato della DC perugina 
ci rende felici: abbiamo sco¬ 
perto, Insieme agli ignari ge¬ 
nitori, chi si nascondeva 
dietro gli appelli accorati a 
tenere fuori la politica dalla 
scuola. Era il partito che da 
più di trent’anni dirige la po¬ 
litica scolastica governativa. 

I « marxisti » del Cogldas 
sarebbero stati esorcizzati 
dalle liste che la DC si è 
limitata ad « animare » (cioè 
a rendere piene di vita, se¬ 
condo le antichissime consue¬ 
tudini di spiritualità creatrice 
di quel partito), perché — 
sostiene il comunicato della 
segreteria provinciale — « più 
vicine alla propria proposta 
politica complessiva ». Dun¬ 
que, sotto 11 manto della «a- 


Confro assessore 
della Regione 

Stupefacenti 
« indiscrezioni » 
su presunte 
omissioni di 
atti d'ufficio , 


TERNI — Le notule uscite «ul 
giornali circa una comunicazione 
giudiziaria par presunta omiMione 
di atti di ufficio Inviata dalla pre¬ 
tura di Orvieto al compagno ao- 
•emore ragionala franto Glufttnelli 
suscitano davvero sorpresa od in¬ 
dignazione non solo por il metodo 
•esulto ma anche par la motiva¬ 
zioni che aombrano escara «tata ad¬ 
detta: e*aa tendono infatti a get¬ 
tala un’ombra cui lavoro arduo ma 
certo positivo che la Regione del- 
l’Umbria ha svolto in questi anni 
per la salvaguardia del territorio 
contro le speculazioni 

La correttezza con fa quale la 
Ragiona dall'Umbria ha condotto 
quosta vicenda che ha comportato 
l'autorizzazione alla demolizione di 
12 villette abucive è gii stata do¬ 
cumentata ampiamente In sodi di¬ 
verse: non può dunque non destare 
meraviglia questo tipo di continua¬ 
zione della vicenda. Slamo certi che 
l'ulteriore corso della giustizia 
sgombrerò II campo dal dubbi o do 
considerazioni che non hanno riscon¬ 
tro alcuno nella realti dei fatti. Non 
possono tuttavia non suscitare grande 
Indignazione I giudizi riportati dal- 


A colloquio col primario del Centro di Igiene mentale di Perugia 

; Quando l'ospedale psichiatrico 
j apre i suoi cancelli alla città 

V> * "i n ' " ' \ 

Che cosa c’è di viziato nel dibattito sulla struttura manicomiale - Un la¬ 
voro molto rigoroso, fuori da schemi preconcetti • Rapporto con l’ateneo 






PERUGIA.— Da dieci anni a 
Perugia lo spazio psichiatri- 
co è Integrato al tessuto del¬ 
la città; parco e via cittadi¬ 
na. sede di scuole e di ser¬ 
viti) come • i possibile che 
questa isola, attraversata tut¬ 
ti • 1 giorni da centinaia di 
persone, contenga una realtà 
subumana? La domanda j 
viene spontanea, a segu.io 
delle polemiche sollevate nel 
giorni passati sullo stato di 
manutenzione delle strutture 
manicomiali, la rivolgiamo al 
compagno Carlo Manuali 
primario del Centro di Ig.e- 
ne mentale di Perugia. 

E’ vero, nsponde. le con¬ 
dizioni di vita sono subuma¬ 
ne non solo e non tanto per¬ 
ché l reparti non sono acco¬ 
glienti. il discorso è più ra¬ 
dicale: qualsiasi Ospedale 
psichiatrico anche il più bel¬ 
lo è una strutture subumana. 

« Quando alcuni inni ia a 
Perugia inizio il dibattito sul 
ruolo e la funzione delle 
strutture manicomiali ci in¬ 
terrogammo sulla natura del¬ 
la domanda sociale a cui 1’ 
Ospedale rispondeva Nel cor¬ 
so del lavoro e della rifles¬ 
sione svolta successivamente 
capimmo che lo Psichiatri- 
co. equivaleva per intero * 
tanti problemi extraospeda¬ 
li ori: dalla sanità, alla casa, 
alla occupar one. alla souola. 
L'ideologia che giustifica l’in- 
temamento psichiatrico ha 
gli atessi fondamenti di 
quella che legittima l’attuale 
sistema giudiziario, pedago¬ 
go. sanitario. 

a Tutto ciò contribuisce, in 


diversa misura a fare del di¬ 
verso una pericolo potenziate 
e quindi una persona da e- 
scitici ere ». 

« Il problema quindi, co¬ 
me si vede è molto vasto e 
complessa Parlare dell’Ospe¬ 
dale come questione a sé 
stante, isolarlo dal contesto 
dove naturalmente va collo¬ 
cato e attribuirne la solu¬ 
zione solo alla sensibilità de- | 
gli Amministratori e degli o- 1 
peraton. rischia, al di là del¬ 
la buona fede di essere una 
operazione strumentale ». 

Come avete operato In que¬ 
sti anni a Perugia? - • , 

« Abbiamo cercato di met¬ 
tere in moto un processo per 
rendere problematiche alcu¬ 
ne certezze. Il nostro tenta¬ 
tivo è stato quello di resti¬ 
tuire il diverso alla comuni¬ 
tà e quindi a sé stesso, abbia¬ 
mo rotto il diaframma fra 
malato di mente e società. 
Tutto ciò ha significato apri¬ 
re una dialettica in tutte le 
Istiturioni: scuola, famiglia, 
fabbrica ». 

Qualcuno accusa gli ope¬ 
ratori del CIM di scontrarsi 
fra di loro in modo precari 
cetto ed ideologica E* vero? 

« Il superamento delti Isti¬ 
tuzione manicomiale e di 
ciò che la legittimava ha 
prodotto una crisi delia pro¬ 
fessionalità tradizionale, ma 
soprattutto ha costretto ogni 
operatore a confrontarti con 
la propria Ideologia e appar¬ 
tenenza politica. La profes¬ 
sionalità precedente consen¬ 
tiva un rapporto paternali¬ 
stico e fortemente ritualiz¬ 


zato che garantiva l’anoni¬ 
mato sia della biografia del 
nudato che di quella del me¬ 
dico. il nuovo intervento al 
contrario mette allo scoperto 
due condizioni umane. Que¬ 
sto rapporto, proprio per la 
sua natura, non consente di 
ideologizzare, costituisce an¬ 
zi la premessa per una nuova 
scientificità. 

«Credo in conclusione che 
in questi anni sta venendo 
avanti in tutti i centri di 
igiene mentale un lavoro 
molto rigoroso. Le diversità 
fra i CIM. senza dubbio, esi¬ 
stono. ma ciò nulla toglie 
alla costruzione di un discorso 
rigoroso, non accademico né 
istituzionalizzato. Forse è 
proprio questa ultima carat¬ 
teristica che crea perplessità». 

Oltre ad un servirio voi 
siete anche un centro che 
produce ricerca scientifica, 
in che rapporti siete con 1* 
Università? 

« La facoltà di medicina — 
risponde seccamente Manua¬ 
li — è rimasta completamen¬ 
te estranea a questo discor¬ 
sa Ciò è molto grave. 

« Noi ci siamo confronta¬ 
ti a livello nazionale locale 
in questi anni con numerosi 
soggetti non abbiamo mai a- 
vuto 11 piacere di poterci in¬ 
contrare con 1 diversi tito¬ 
lari della cattedra di psichia¬ 
trìa che si sono succeduti a 
Perugia. 

Qual è la prospettiva per 1’ 
Ospedale psichiatrico di Pe¬ 
rugia? 

« Ritengo che sia quella 
della chiusura definitiva. 




Una slmile operati one richie¬ 
de e stimola una profonda 
mutazione delle relazioni so¬ 
ciali e delle Istituzioni, una 
crescita della comunità. La 
chiusura deU'Qspedale deve 
essere graduale, la graduali¬ 
tà non si deve però misura¬ 
re sulla gravità della ma¬ 
lattia dei ricoverati che stan¬ 
no peggio, dovrebbero, anzi, 
l primi essere liberati dalla 
Istituzione totale. Il proble¬ 
ma dei tempi si pone Invece 
in rapporto all’impegno e al¬ 
la consapevolezza delle for¬ 
ze politiche e delle Istitu- 
i rioni ».--■' 

J Da ultimo la riforma sa¬ 
nitaria che cosa modificherà 
nel funzionamento del CIM? 

« Da anni noi siamo l'uni¬ 
co servizio ad operare sul ter¬ 
ritorio. slamo perciò Investi¬ 
ti proprio per questo da una 
domanda di intervento che 
spesso esula dal nostro set¬ 
tore e dalle nostre compe¬ 
tenze. 

Si ingenera quindi una si¬ 
tuazione caotica che mette in 
difficoltà i CIM. Un decen¬ 
tramento di altri servizi sai 
territorio, oltre a creare con¬ 
dizioni generali migliori, fa¬ 
vorirebbe anche U nostro la¬ 
voro. Sono comunque con¬ 
vinto che non tutto ti rìsol- 
- ve con le leggi e te riforme 
devono essere anticipate e in 
qualche modo prefigurate ». 

. ..Gabriella, Macucci 
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politicità » c’era l’adesione 
surrettizia ad una « proposta 
politica» di partito: e a 
preoccupare non è l’esistenza 
di quest’ultima ma 11 deterio¬ 
re qualunquismo sparso con 
l’Ipocrita rifiuto della politi¬ 
ca nella scuola. L'&ttacoo In¬ 
discriminato alla politica e al 
partiti rischia sempre di es¬ 
sere un attacco alle istituzio¬ 
ni democratiche. 

Ma entriamo nel vivo del 
dati e delle cifre, per trarne 
anche Indicazioni aull'orien- 
tamento politico generale 
espresso dagli elettori. Ci li¬ 
miteremo intanto al genitori, 
la categoria di votanti più 
numerosa e quindi anche più 
interessante da questo punto 
di j vista. L’unico dato certo 
riguarda la partecipazione al 
voto per 1 consigli di circolo 
e di istituto (hanno votato 
111.987 genitori nella regione, 
pari al 50% degli aventi dirit¬ 
to). Nessun dato certo invece 
per quanto riguarda 1 votanti 
per 1 consigli provinciali e 
distrettuali, perché non esi¬ 
stevano elenchi di elettori 
per questi due livelli (ed è la 
prima assurdità di un mec¬ 
canismo elettorale complesso 
e farraginoso: non è da e- 
scludere che qualche genitore 
abbia votato più volte per lo 
stesso organismo, in assenza 
di elenchi e di certificati e- 
lettorali). 

Comunque, secondo dati 
Indicativi forniti dal provve¬ 
ditorati, per 1 distretti e 1 
consigli provinciali, avrebbe 
votato il 46-47°.o dei genitori. 
Secondo calcoli precisi ► da 
noi. fatti su 74.676 votanti, di. 
otto distretti di Terni e Pe¬ 
rugia. c'è un 18% circa di 
schede Invalidate, tra bianche 
e nulle (molte più queste che 
quelle). Bisogna quindi ra¬ 
gionevolmente ritenere che 1 
voti validamente espressi si 
siano aggirati attorno al 38° o 
degli aventi diritto. Questo il 
primo dato su cui riflettere: 
troppo bassa la percentuale 
dei voti validi per derivarne 
indicazioni attendibili di o- 
rientamento politico generale. 

Un’altra considerazione ne¬ 
cessaria: nella provincia di 
Perugia si sono presentate 
anche liste delle scuole priva¬ 
te, i cui voti non possono 
essere immediatamente ac¬ 
corpati con quelli delle liste 
di orientamento democristia 
no, perché rappresentative di 
una realtà particolare (e di 
uno specifico ed intenso la¬ 
voro propagandistico). L ri¬ 
sultati divisi per' provincia, 
sempre relativi ai distretti 
sono questi: a Perugia liste 
unitarie Cogidas voti 25.858 
pari al 38,02/; liste DC-AGE 
32.950 (48,47/); scuole priva- 
te-CL 8.450 (12,4/); liste di 
destra 758 (1,1/). A Terni: 
liste unitarie 11.260 pari al 
52,62/; liste DC 9.775 
(47,38/ ).- 

I risultati regionali com¬ 
plessivi, sempre per 1 distret¬ 
ti sono questi: liste unitarie 
37.118 (41,5/); liste DC 42.725 
(47,7%); scuole private 8.450 
(9,4%); liste di destra 758 
(0,84%). Le liste di destra 
presenti In due distretti, sono 
praticamente inesistenti (ed è 
da presumere che 1 voti di 
destra si siano riversati sulle 
liste democristiane). Dal 
quadro fatto viene fuori in¬ 
dubbiamente una presenza 
consistente di voto cattolico 
moderato, allinterno però del 
38% dei voti -validi espressi. 
Eppure non si tratta di una 
quadro veridico, * berlomeno 
per quanto riguarda la pro¬ 
vincia di Perugia. Occorre’u- 
na precisazione: le liste era¬ 
no riconoscìbili sulle schede 
elettorali (che non riportava¬ 
no i nomi del candidati per 
espresso volere del provvedi¬ 
torato) soltanto attraverso un 
numero romano e un motto. 

Le liste unitarie avevano il 
numero II, III o IV in otto 
distretti su nove della pro¬ 
vincia di Perugia, mentre a- 
veva II numero I la lista uni¬ 
taria per il consiglio scolasti¬ 
co provinciale. Non essendoci 
simboli immediatamente ri- 
conoscibili, dovendo ciascun 
genitore votare almeno tre 
schede (In seggi dove erano 
esposte, per la gran parte 
appena dattiloscritte, circa 15 
liste delle diverse componen¬ 
ti), essendo fin troppo noto 
per di più il tradizionale po¬ 
sto occupato sulle schede 
dalle liste comuniste, è suc¬ 
cesso che molti compagni e 
simpatizzanti abbiano votato 
la lista n. I su tutte le sche¬ 
de. 

Non disponiamo purtroppo 
dei dati definitivi per il con¬ 
siglio provinciale, ma i risul¬ 
tati relativi a tre distretti 
(tra 1 quali Norcia) sono ab¬ 
bastanza chiari: 12.500 alla 
lista unitaria, 12 550 alla lista 
democristiana (per la provin¬ 
cia c’erano solo due liste). 
Negli stessi tre distretti 1 vo¬ 
ti per 1 consigli distrettuali si 
sono cosi ripartiti: 10.484 
(39,5%) per le liste unitarie; 
16 043 ( 60J>°*) per le altre 

La sproporzione tra il dato 
dei distretti e quello per il 
consiglio provinciale è fin 
troppo evidente per essere 
Bottolineato. Ed era assurdo 
che i genitori votassero In 
maniera diversa per 1 due li¬ 
velli, per scelta consapevole. 
Il margine di errore non è 
Indifferente, perché è dell’or¬ 
dine medio del 12° >. Se le 
considerazioni fatte sono se¬ 
rie e veridiche come i fatti e 
le cifre sembrano dimostrare 
— e ritorneremo sulla que¬ 
stione non appena in posses¬ 
so del dati completi per il 
consiglio provinciale —, allo¬ 
ra è necessario essere cauti 
anche nella valutazione di 
Quel 38% di voti validi e» 
spressi. 

» Òli squilli frettolosi di vit¬ 
toria è bene che rientrino In 
attere di un quadro compa¬ 
rativo più completo e più 
rispondente alla realtà. 

* Stefano Miccoli» 
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Che cosa emerge tra gli studenti ternani 


TERNI — Dal risultati de/initivi delle ele¬ 
zioni per il consiglio di distretto, emerge, 
psr la componente degli studenti, la netta 
maggioranza di voti che ha riscosso la li- 
stu unitaria « democrazia, rinnovamento, 
partecipazione ». In cifre sono 1756 i voti 
riportati da Questa Usta, pari al 60%. 

Alla luce di questo importante e posi¬ 
tivo risultato ottenuto dalla lista unitaria 
studentesca, scaturita dal coordinamento 
cittadino degli studenti e delle assemblee di 
ogni scuola, sono necessarie alcune rifles¬ 
sioni, che ci permettono di trarre un bilancio 
complessivo di questa tornata elettorale e 
di comprendere gli orientamenti presenti 
Siamo partiti a ottobre nelle scuole apren¬ 
do un dibattito serrato tra gli studenti, che 
spesso ha incontrato difficoltà e atteggia¬ 
menti di chiusura, sulla necessità di dar 
vita a una fase di lotta e di mobilitazione 
per la riforma della scuola e l’occupazione 
giovanile, studiando .nuove forme,'-più ade¬ 
guate. di organizzazione e di direzione del 
movimento. I giovani comunisti in questi 
mesi sono stati i principali protagonisti nelle 
scuole del dibattito sul movimento nuovo 
che è necessario costruire < ' 

La campagna elettorale per Veletlone del 
distretto e per la rielezione dei consigli di 


istituto si è caratterizzata come una fase 
accesa di confronto e spesso di scontro nelle 
assemblee studentesche. Il dibattito sui pro¬ 
grammi delle liste, sugli schieramenti, sulle 
discriminanti dell’antifascismo e della difesa 
delli democrazia, sono stati elementi che 
sicuramente hanno contribuito ad alzare fino 
al 44% la partecipazione al voto 
Ma l'elemento che più di ogni altro dob¬ 
biamo cogliere è la volontà di aprire una ' 
fase di impegno e di lotta unitaria del movi¬ 
mento. Gli studenti hanno dimostrato, par¬ 
tecipando alle elezioni, che vogliono che la i 
scuola cambi. La lista della DC e di Comu- : 
nione c Liberazione ha preso solo il 33 per 
cento dei voti, la lista dei repubblicani il 
6,5%. * - , . - ,, 

. Per quanto riguarda i giovani comunisti 
noi siamo intenzionati apportare avanti il 
confronto e l’iniziativa unitaria del movi¬ 
mento, tenendo anche conto di quel 33 per 
cento che si è espresso per; la Usta della 
DC c di Comunione e Liberazione. La no¬ 
stra iniziativa sarà diretta anche nella ri¬ 
cerca di un’unità con quei giovani di orien¬ 
tamento cattolico che sono sincèramente 
impegnati in una battaglia di rinnovamento. 

Patrizia Valsenti 


A Orvieto un laboratorio cooperativo di 
artisti per una cultura non più da souvenir 

Quel bel duomo ... 
di che annata è? 


ORVIETO — «Cultura ad 
Orvieto» ha*'quasi Bempèe 
significato per molti o le 
ormài note opinioni di'Ma¬ 
lerba oppure le mostre alla 
Galleria Maitanl di artisti 
conosciuti ma non orvietani. 
Allora è legittimo parlare di 
« cultura orvietana » e andare 
alla ricerca di essa, oppure 
c’è 11 rischio che questo ten¬ 
tativo si risolva in una sorta 
di provincialismo? Ne par¬ 
liamo con alcuni artisti ed 
intellettuali orvietani e co¬ 
munque residenti ad Orvieto, 
che di recente hanno dato vi¬ 
ta al « Laboratorio artistico 
cooperativo ». 

Incomincia l’architetto Al¬ 
berto Satolli: « Vogliamo ca¬ 
lare il nostro messaggio nella 
realtà cittadina e non per 
questo esso dovrà essere ne¬ 
cessariamente « provinciale », 
e poi cosa si intende per 
provinciale? — dice ancora 
Satolli — Se si Intende so¬ 
prattutto la mancàpzà di in¬ 
cisività e di « potere » a tutti 
i livelli, allora anche un 
qualsiasi quartiere dL Roma 
può essere una provincia. 

L’argomento è certamente 
interessante e meriterebbe un 
ulteriore approfondimento. 
Comunque, possiamo subito 
dire che la creazione di una 
cooperativa di artisti contie¬ 
ne già di fatto temi e indica¬ 
zioni. la cui validità va oltre 
il luogo dove essa è sorta 
per assumere un carattere 
nazionale. 

- Presunzione? Resta 11 fatto 
che una simile operazione 
culturale rappresenta certa¬ 
mente un elemento di ro f tu»-» 
rispetto ad una concezione 
che da sempre ha visto nel- 
l’mtellettuale un Individuali¬ 
sta. 

■ L’importanza del lavoro 


come, frutto., di un’esperienza 
comune, v JjO sottolinea Santo 
Vincenzo Clconte, scultore: 

« Questa è per ognuno di noi 
l’occasiohe di uscire dal 
proprio laboratorio per anda¬ 
re ad un momento di verifi¬ 
ca. « Del resto il lavoro col¬ 
lettivo non potrebbe costitui¬ 
re un elemento di arricchi¬ 
mento al cosiddetto « stile 
personale », senza certo lede¬ 
re niente all’autonomia del 
singolo? Ogni artista è stato 
sempre Identificato con qual¬ 
cosa e, sempre per restare 
ad Orvieto, Livio Orazio Va¬ 
lentin!, ad esempio, è noto 
per i suoi ormai famosi uc¬ 
celli. che compaiono in molti 
dei suol quadri. Ecco quindi, 
che lo « stile personale » e 
soprattutto l giudizi schema¬ 
tici che spesso si danno sul¬ 
l’opera di un artista possono 
divenire una * gabbia » per lo 
stesso. 

. Vediamo allora come 1 
componenti della cooperativa 
intendono concretizzare que¬ 
ste acquisizioni fondamentali 
della loro iniziativa. E’ chia¬ 
ro che è tutto da iniziare o 
anche da inventare, ma sicu¬ 
ramente, come dicono alcuni. 

« non si intende realizzare 1- 
niziative standavdizzate o 
strumentalizzare il prodotto, 
come spesso è accaduto, per 
farsi un nome, ma per ren¬ 
dere un servizio alla colletti¬ 
vità ». Nello statuto del « La¬ 
boratorio artistico cooperati- 
| vo » vediamo infatti che tra 
1 gli scopi, che si intendono 
perseguire, c’è quello della 
programmazione di tutte 
quelle iniziative a livello 
cooperativo che costituiscono 
! an’altemativa alla consueta 
! divulgazione della informa- 
ì zlone e del messaggio cultu- 
I rale. 


Quante vplte il turista che 
vleqp ad Orvieto ,^o , ne va 
con un’immagine distorta o 
da souvenir della 1 città! E al 
lora non sarebbe meglio 
spiegargli, ad esemplo, come 
sono state scolpite le pietre 
del Duomo? Altrimenti, come 
dice con ironia un membro 
della cooperativa, « c’è il ri¬ 
schio che si chieda l’anno di 
costruzione del Duomo, cosi ' 
come si chiede l’annata del ’ 
vino ». Ritorna l’idea della 
rivitalizzazlone del costrutto 
cittadino. E’ nelle intenzioni 
del « laboratorio artistico » 
promuovere seminari estivi a 
livello Intemazionale sul di¬ 
versi settori delle arti grafi¬ 
che e della fotografia, inoltre 
la programmazione di spetta¬ 
coli teatrali e di animazione. 

Un programma ambizioso? 
Sicuramente, ma le potenzia¬ 
lità e la ricchezza di espe¬ 
rienze nel vari settori artisti¬ 
ci non mancano. Vediamo chi 
sono 1 soci fondatori della 
cooperativa. Santo Vincenzo 
Clconte è scultore. Livio Ora- 
zio Valentin!, pittore, Marcel¬ 
lo Lucadel, animatore cultu¬ 
rale. Renato Ingala e Donato 
Catamo, grafici, Alberto Sa¬ 
tolli, architetto e urbanista. 
Flavio Leoni, architetto. Giu¬ 
lio Montanucci gallerista. 
Paolo Cosenza, ceramista. , 

La presenza di esperienze 
cosi varie costituisce la pre¬ 
messa indispensabile alla rea¬ 
lizzazione di un lavoro col¬ 
lettivo e quindi interdiscipli¬ 
nare. « L’artista non fa più 
riferimento ad una "musa" 
individuale... », si è detto, 
del resto, all’inizio della in¬ 
teressante discussione. 

Paola Sacelli 


' I grifoni tra la mura amiche affrontano il Verona 

Tra Milano e Torino la spunterà Perugia? 

a ” » 

La Ternana impegnata in trasferta contro il Taranto «dei miracoli» 


PERUGIA — L’undicesima di 
campionato è una giornata 
delicatissima per i vertici 
delia classifica generale. To¬ 
nno e Milan si affrontano 
in Piemonte, mentre la Ju¬ 
ventus scende a S. Siro con¬ 
tro lTnter. Di questo scontro 
Incrociato tra le milanesi e 
le torinesi dovrebbe trame 
vantaggio la formazione di 
Uario Castagner. Il Perugia 
affronta, tra le mura ami¬ 
che. il Verona di Ferruccio 
Valcareggi e almeno sulla 
carta potrebbe raggiungere il 
secondo posto m graduatoria 
generale, sfruttando il fatto 
che chi la precede in classi¬ 
fica .dovrà dividere al mas¬ 
simo due punti con il pro¬ 
prio avversario. Gli scalige¬ 
ri. però, non bisogna pren¬ 
derli sotto gamba se ti vuo¬ 
le raggiungere quel secondo 
posto che e alte portata dei 
grifoni. E* pur vero che an¬ 
naspa tra te ultime posizioni 
in classifica, ma i risultati 
conseguiti dai gialloblù sono 
quantomai alterni. In casa 
non tono ancora riusciti a 
vincere un Incontro, mentre 
lontano dal Bentegodi. in cin¬ 
que incontri ne hanno perso 
uno soltanto. E* chiaramente 


| una squadra da trasferta e 
I i perugini dovranno metter¬ 
cela tutta per vincere rin¬ 
contro. 

Sulla formazione dei grifo¬ 
ni poco da dire. Scontata 
l'assenza di Bagni, per squa¬ 
lifica. due potrebbero essere 
le ipotesi di sostituzione. O 
entra Scarpa e gli altri die¬ 
ci undicesimi rimangono in¬ 
variati. oppure Biondi fun¬ 
gerà da ala destra diventan¬ 
do mezza punta, e Amenta 
giocherà con il numero 8 e 
farà il suo rientro Dal Fiume 
a mediano. 

Ma questi sono problemi 
che risolverà il giovane tec¬ 
nico perugino poco prima di 
scendere allo stadio « Curi ». 
Per II momento si possono 
fare solo ipotesi; proviamo 
anche noi ad abbozzare una 
probabile formazione: Gras¬ 
si, Nappi, Ceccarini, Frotio, 
Zecchini. Amenta, Scarpa, 
Biondi, Novellino, Vannini, 


Guglitlmo Mazzetti 

* «V - 

TERNI — Marchesi recupera 
per la difficile trasferta di 
Taranto il libero Volpi a 11 


centravanti Ciccotelll. Schia¬ 
ra dall’inizio Fassalacqua a 
da cosi alla sua squadra un 
assetto tipicamente da tra¬ 
sferta con una sola punta 
pura in campo. Compito di 
Passai acqua e di Bagnato è 
di dare una mano al centra- 
avanti per non isolarlo nel¬ 
la metà campo avversaria • 
rendere più pericolose le of¬ 
fensive rossoverdi. 

Casone toma od suo posto 
di mediano, mentre i sacri¬ 
ficati sono Pagliari e Mar¬ 
che!. Nel Taranto non si an¬ 
nunciano novità di rilievo: 
la « squadra dei miracoli » si 
presenterà di fronte al suo 
pubblico in formazione stan¬ 
dard e con la presenza in 
campo di due temibili ex: 
Selvaggi e Pan Izza. Al «Sa- 
lineila » il compito dei rosso- 
verdi sarà davvero duro: I 
pugliesi hanno concesso sol¬ 
tanto un ponto alle squadra 
sin qui ospitata a sono re¬ 
duci da una lunga serie po¬ 
sitiva. che li ha portati al 
conseguimento di ben dodici 
risultati utili consecutivi. 
Che facciano tredici? 

- Adrian* l orawa id 
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a. BENEDETTO - Dibattito in consiglio comnnale sullo : gravi provocazioni : dolio ultimo sottiimmo 
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Necessàrio un ampio fronte unitario 
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contro la violenza e il terrorismo 
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Una vasta «operazione » criminale che si estende beli al di là della città - Quasi certo il'collega¬ 
mento con i trafficanti di armi e di droga : Le parole del sindaco, compagno Primo Gregori 
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Duo immagini - dello sciopero generalo nelle Marche., In alto, un momento del corteo; in 
basso, unaSttMioreroica; _4q.lt piazra Cavour ad ArfcoM 
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S. - BENEDETTO ' — Non 
sfugge a nessuno che le zone 
rivierasche della provin.'.is di 
Ascoli Piceno, in particola.'0 
il Comune di San Benedtiv. 
del Tronto, siano di fronte 
ad una ripresa di attività 
terroristiche abbastanza 
preoccupanti. Da due mesi a 
questa parte si sono registra¬ 
ti attentati a persone, ad at¬ 
tività in maniera indiscrimi¬ 
nata, una aggressione alla 
città che indubbiamente è da 
ritenere faccia parte di un 
disegno più generale, come 
ha detto il compagno Primo 
Gregori, sindaco di San Be¬ 
nedetto del Tronto, nella co¬ 
municazione die ha fatto ve 
nerdi sera al Consiglio co 
munale 

Ancne se non si hanno 
molti elementi di certezza per 
una analisi piu dettagliata 
della situazione, sembra -'he 
a dirigere queste « operazio¬ 
ni» non siano giovani o co¬ 
munque elementi della citta 
o del luogo. Tutto questo, se 
e vero, ovviamente non e che 
fa ritenere minore il perico¬ 
lo, semmai fa riflettere di 
più, perché cl si potrebbe 
trovare di fronte a delle scel¬ 
te che potrebbero arrivare a 
delle conseguenze ancora più 
gravi di quanto non sia an¬ 
cora avvenuto finora se non 
ci si dovesse mobilitare in 
qualche modo e prendere in 
mano la situazione. 

..L’altro elemento di quasi 
certezza, è che questi atti 
terroristici siano collegati a 
traffici di armi, di droga, e 
soprattutto alla delinquenza 
comune. U 11 intreccio di 
questo genere quali obiettivi 
può avere? Azzardiamo delle 
ipotesi. Creare un clima di 
guerra e di tensione in vista 
delle prossime elezioni am¬ 
ministrative? Ricordiamo che 
a San Benedetto del Tronto, 
a Porto San Giorgio e a 
Grottammare, 1 paesi colpiti 
finora da questi attentati, tr 
pochi mesi si voterà per il 
rinnovo dei consigli comuna¬ 
li. 

E’ ricorrente, lo abbiamo 
verificato a San Benedetto, 
una catena di atti vandalici 
che si collegano a tutto quel 
lo che di più appariscente sta 
avvenendo, come segnali 
stradai divelti, danni ai beni 
della pubblica amministra¬ 
zione. una ripresa di scrittu¬ 


re insultanti e provocatorie 
sui muri della città. 

Quali sono le strade da 
percorrere in questo senso? 
Riprendiamo le indicazioni 
date sempre ' dal compagno 
Gregori nella sua comunica¬ 
zione al Consiglio comunale. 
Innanzitutto occorre ancora 
una volta richiamare ad una 
forte vigilanza tutta la popo¬ 
lazione. Questo richiede una 
unità sostanziale in tutto ciò 
che si va a decidere da parte 
di tutte le forze democrati¬ 
che. Occorre poi un poten¬ 
ziamento della vigilanza an¬ 
che da parte delle forze del¬ 
l’ordine, che finora è stata 
abbastanza debole, anche per 
mancanza di mezzi e perso 
naie. E’ da constatare come 
dopo ben dieci attentati an¬ 
cora le forze dell'ordine non 
siano riuscite ad individuare 
neppure un responsabile. , 

Trovandoci di fronte ad un 
disegno che tende a colpire 
tutti, ma comunque sempre 
le istituzioni democratiche, a 
creare una situazione di sfi¬ 
ducia. di paura, nella quale 
possono passare disegni più 
generali, se è vero questo, 
sta di fatto che questi atti 
contribuiscono a creare una 
situazione di indebolimento 
delle strutture democratiche 
del paese. - 

Si tratta In altri termini di 
lavorare attorno ad un di¬ 
segno di prevenzione che 
preveda interventi immediati 
a lungo e a medio termine 
ma che comunque nel com 
plesso coinvolga tutte le for 
ze vive e sane della città, af¬ 
finché le nostre zone non di 
ventino teatro di scontro, ma 
zone veramente democratiche 
che sappiano assicurare ai 
cittadini una convivenza civi¬ 
le. 

Franco De Felice 


• DOMANI RIUNIONE 
DEL C.R. DEL PCI . 

ANCONA — Lunedi alle ore 
9,30 è convocata la riunione 
del Comitato regionale del 
PCI. presso la sede del Par¬ 
tito in corso Stamira. 

All’ordine del giorno della 
discussione, Il punto sulla 
verifica dell’intesa regionale 
e l’approvazione del bilancio 
del Comitato regionale. 
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La situazione è grave e la mensilità per le feste non risolve i problemi della fabbrico 

M ARALDI : NON BASTA UN «REGALO DI NATALE» 

Gli operai aspettano altri 3 stipendi, più la tredicesima - te maestranze puntano tutto su una ripresa produttiva concordata 
con i lavoratori - L'azienda tace ancora sulle prospettive - Il governo finora non è riuscito a far rispettare gli accordi raggiunti 


ANCONA — « Ma si crede sul 
serio - che la concessione di 
una mensilità per le feste di 
Natale vuol dire avere risol¬ 
to i problemi della Maraldi? 
E tutti gli altri operai degli 
stabilimenti del gruppo, spar¬ 
si in Italia, come passano il 
Natale? Secondo gli operai 
del tubificio di Ancona, mai 
come in questo momento so¬ 
no nere le prospettive, pesan¬ 
ti interrogativi coprono la 
possibilità di una ripresa pro¬ 
duttiva del gruppo 
Una lotta tenace ed una 
capacità di resistenza ammi¬ 
revole (lo si è visto allo scio¬ 
pero regionale) hanno deter¬ 
minato questo ulteriore suc¬ 
cesso. pur parziale, e i lavo¬ 
ratori hanno ricevuto da par¬ 
te della Cassa di Risparmio 
di Ancona e del Consorzio 


acquedotto di Gorgovivo l’im¬ 
pegno a corrispondere per le 
feste natalizie un mese di sa¬ 
lario arretrato • (per » questa 
soluzione hanno lavorato an¬ 
che la Regione Marche, il 
Comune di Ancona e il pre¬ 
fetto). Ma il debito di Ma¬ 
raldi verso 1 suoi lavoratori 
è molto più alto, ammonta 
ad oltre tre mensilità, più la 
tredicesima. Ben più - grave 
e sconcertante è tuttavia il 
mancato adempimento di un 
altro obbligo fondamentale, 
quello che fissava la ripresa 
produttiva per il settembre 
scorso. Ma è passato settem¬ 
bre. poi gli altri mesi e la 
situazione alla Maraldi — in 
tutti gli stabilimenti Maraldi 
— è ancora critica e nebu¬ 
losa. nonostante fatti positivi 
intervenuti, come l'inserimen¬ 
to del gruppo in quel prov¬ 


vedimento dei 4400 miliardi al¬ 
le industrie in crisi, stabilito 
dal governo. «Come si utiliz- . 
zeranno questi fondi? — si 
chiedono i lavoratori — Non 
possiamo andare avanti con 
i pìccoli passi, per esempio 
come l’intervento che ci ha 
permesso di avere altre 2 500 
tonnellate di coils. Questa 
commessa ci farà lavorare 
per altri quindici giorni. E 
poi? ». '* • 1 

Le maestranze puntano tut¬ 
to (e lo gridavano anche Tal 
tro giorno alla manifestazio¬ 
ne regionale) su una ripresa 
produttiva concordata e ge 
stita insieme ai lavoratori. 
Maraldi ha presentato qual¬ 
che tempo fa il suo piano 
finanziario; vi si elencano 1 
miliardi necessari, ma non 
una parola sulle prospettive 
di produzione. 


In ricordo del compagno Arceci 


' PESARO — Un anno fa 
scompariva a Pesaro al¬ 
l'età di 68 anni il compa¬ 
gno Alfredo Arceci. «L'Uni¬ 
tà» pubblica una testi¬ 
monianza di Oliviero Mat¬ 
tioli sulla vita del cora- 
- pagno Alfredo. - . . 

Ricordare Alfredo, scrivere 
di lui — amico e compagno 
fraterno — è per me motivo 
di commozione anche ad un 
anno dalla sua scomparsa. 
Ci ha legato una lunga ami¬ 
cizia, una comune lotta po¬ 
litica ed ho vivo il ricordo 
di quanto Alfredo ha fatto 
nella sua attività di militan¬ 
te comunista e di intransi¬ 
gente antifascista. Aderì mol¬ 
to presto alla giot>entù comu¬ 
nista. ma lo ricordo fn parti¬ 
colare dopo la mia prima 
scarcerazione, alla fine del 
1934, che coincise col suo ri¬ 
torno dall'emigrazione fran¬ 
cese. 

Ci incontrammo e decidem¬ 
mo dì continuare la lotta 
clandestina antifascista, cer¬ 
cando con ogni mezzo di rior¬ 
ganizzare il movimento co¬ 
munista nel Pesarese dopo il 


difficile periodo seguito ai 
primi arresti e alle condoli¬ 
ne del tribunale fascista nel 
1933. 

Alfredo, assieme al com¬ 
pagno Alfonso - Tomasucci 
(anche lui scomparso), eb¬ 
be l'incarico di far funziona¬ 
re la piccola tipografia 
clandestina messa in salvo 
dai compagni. Nel giro di 
qualche settimana furono 
stampati e diffusi i primi vo¬ 
lantini di condanna dell’ag- 
pressione all’Etiopia e contro 
a fascismo guerrafondaio. La 
polizia del regime, dopo una 
caccia serrata, eseguì i pri¬ 
mi arresti: dieci compagni 
fra i quali Alfredo furono 
condannati a 5 anni di re¬ 
clusione dal tribunale spe¬ 
ciale. Nel carcere di Civita¬ 
vecchia Alfredo completò la 
sua preparazione politica di 
militante rivoluzionario. 

Lo ritrovai quando nel lu¬ 
glio del ’43 crollò il fascismo 
ed io fui liberato dal carce¬ 
re di Saluzzo: era impegna¬ 
to a preparare la lotta fina¬ 
le contro il regime di guerra 
fascista. Lavorava neU’orga- 
nizzazione delle file di colle¬ 


gamento dei raggruppamenti 
ài compagni e antifascisti e 
pei la loro preparazione alla 
battaqha di lotta armata che 
si stava avvicinando. Ebbe 
anche l’incarico di costituire 
la guardia nazionale armata. 

Dopo la Liberazione si de¬ 
dicò, per incarico del Parti¬ 
to, alla attività di ricostru¬ 
zione nei vari settori della 
r ita sociale, economica e po¬ 
litica. “ - - ■ ~ 

Al servizio degli ideali del 
socialismo e. della emancipa¬ 
zione dei lavoratori, il compa¬ 
gno Alfredo Arceci ha desti¬ 
nalo tutta la sua intelligen¬ 
za e il suo impegno di comu¬ 
nista. fino alla morte. - 

Oliviero Mattioli 


Lutto 


BUM crollo dei prezzi 

ai MAGAZZINI GABELL 

, MARINA D! MONTEMARCIANO 
Piazzale Marinella 

* 1 t — 

ABBIAMO ACQUISTATO A PREZZI DI STOCK DALLE 
MIGLIORI FABBRICHE DI CONFEZIONI ITALIANE 
MERCI INVENDUTE PER LA GRAVE CRISI ECONO¬ 
MICA E VE LE SOTTOPONIAMO A QUESTI - 

PREZZI DA FAVOLA 


Abito uomo pura lana con gilé 
Abito uomo pura lana 
Cappotti lana donna 
Cappotti uomo 1. stock 
Cappotti uomo 2. stock 
Giubbotti velluto uomo 
Giacconi tops «_ 

Lodsn uomo-donna 
Giacche uomo 
Cappotti ragazzi 
Canadese uomo 

Giubbetti velluto ragazzi 1. stock 
Giubbetti velluto ragazzi 2. stock 
Canadese ragazzi dublefax 1. stock 
Canadese ragazzi dublefax 2. stock 
Canadese ragazzi dublefax 3. stock 
Pantaloni velluto uomo > 

Pantaloni vigogna 


L. 50.000 
55.000 


ZIJ 
12.000 
15.000 
9.000 
11.000 
13000 
10000 
0.000 


Abbiamo accennato qui sopra alcuni articoli e prezzi, ma 
visitando 1 MAGAZZINI GABELL della Marinella tro¬ 
verete un assortimento completo di abbigliamento per 
UOMO - DONNA - BAMBINI. 


E* deceduta Valentina Ser- 
loni. madre adorata del no¬ 
stro collaboratore Paolo Or- 
landini. Al compagno Paolo 
e ai suoi familiari le vivissi¬ 
me condoglianze della nostra 
redazione. . 


SETTORE PELLAME 

Giacconi montone uomo-donna 
Cappotti pelle uomo-donna 
Giubbetti pelle uomo-donna 
... sempre a prezzi stracciati 


MAGAZZINI GABELL 

Marina di Montemarciano - Tel. 916.128 


I cinema nelle Marche 


• . i 1 


... ANCONA 

ALHAMIRA: Los Angeles squadre 

criminale 

GOLDONI: li princìpio del domi¬ 
nio: la vita in gioco 
MARCHETTI: II colosso dì fuoco 

METROPOLITAN: Italia: ultimo 
atto 

SALOTTO: Maitresse 
COPPI: Guerre stellari 
ITALIA: Corri uomo, corri 
ENEL: La pietra che scotta 

, JESI 

DIANA: Una donna di seconda 
mano 

OLIMPIA: , Squadra antitrufta 

’ » 


ASTRA: Cara dolce nipote 
POLITEAMA: Black Sunday 

, SENIGALLIA 

LIDO: L’Insegnante 
EDEN: Colpo secco 
VITTORIA: Il flauto magico 

PESARO 

ASTRA: Il colosso di fuoco 
CHARLOT: Professione assassino 
DUSE: Via col vanto 
MODERNO: Rodolfo Valentino 
NUOVO FIORE: La notte dei talchi 
ODEON: Vizi privati, pubbliche 
virtù 


URBINO 

DUCALE: Colpo secco 
SUPERCINEMA: Il deserto del 

tartari 

MACERATA * 

CORSO: Champagne per due dopo 
il funerale 

ITALIA: Italia: ultimo atto 
CAIROLI: Una spirale di nebbia 
EXCELSIOR: Il laureato 
SFERISTERIO: Le apprendista 

1 ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Emanuelle e gli 
ultimi cannibali 
OLIMPIA: Suor Emanuelle 


PICENO: Il prezzo del potere 
SUPERCINEMA: Gran bollito 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Grazie tante, arrive¬ 
derci , 

PALME: La via della droga 
POMPONI: Italia: ultimo atto 

PORTO POTENZA PICENA 

CINEMA FLORIDA: Padra padrona 

RECANATI 

CINEMA PERSIANI: La signora 

ha tatto il pieno 




PALAZZO del MOBILE 


CASA DELLE ASTE 

V.F. ARREDAMENTI s.r.l 


ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 
OGGETTISTICA 


VENDITA PROMOZIONALE 
RIAPERTURA 


TORRETTE DI ANCONA 

* t * 

V. Flaminia 282 - Tel. 509523 


ESPOSIZIONE PERMANENTE in 
PESARO - V. Belvedere 52 - Tel. 0721-30049 


IVECO per il trasporto 

Nuova gamma da S a IO tonnellate di P.T.T. 



Industriai Vehicles 
Corporation 


Fiat nuova gamma Z, 
amia dappertutto. 


350 punti di vendita, oltre 1000 
centri di assistenza in Italia, 3000 
in tutta Europa.- Solo la Fiat Veicoli ‘ 
Industriali può vantare una 
così vasta organizzazione al servizio 
dell’autotrasporto. 

Da oggi presso tutta la rete - 
specializzata Fiat Veicoli Industriali è 
possibile conoscere e provare i veicoli 


della nuova gamma Z, studiati e rea¬ 
lizzati per risolvere qualsiasi problema 
di trasporto leggero e medio leggero. 

Oltre 100 veicoli nelle portate 
comprese tra 25 e 65 q, 

4 motorizzazioni, 4 passi, 12 modelli 
con telai adatti a qualsiasi 
•allestimento o trasformazione, anche 
oltre il 50% del passo. 


fiat 


veicoli industriali 



Rat nuova gamma Z, molti amid per provarla: 

CENTRO VEICOLI INDUSTRIALI DI BOLOGNA 
ANZOLA EMILIA Via Emilia, 239 - Tel. (OSI) 733590 . 
MONTEMARCIANO (AN) ARVAM S.p.A. S.S. Adriatica. 16 (Località Ma¬ 
rina) - Tel. (071) 916400 . OSIMO (AN) ENRICO CASALI di Casali Giu¬ 
seppe & C. s.a.s. Via Septcmpedana.38-40-42-44-Tel. (071) 72421/739595 . 


PREFERITE IL 

torrone 

FALCONARA M. (Ancona) 



fatto 

come 

allora 
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l’Unità7 dominici 18 dicimbri. 1977 


I DATI DEFINITIVI DELLE ELEZIONI SCOLASTICHE 


Uria base per 
mobilitarsi 
sulla riforma 


E’ difficile sfuggire alla 
suggestione di Interpretare 
Il voto di domenica 11 e lu¬ 
nedi 12, per l’elezione degli 
organi collegiali di governo 
della scuola, sotto il segno 
dell’accentuato bipolarismo, 
soprattutto per due compo¬ 
nenti, genitori e studenti. E* 
Indubbiamente un dato di fat¬ 
to, che va però interpretato: 
tra i genitori, ad esemplo, al¬ 
le liste richiamantlsi allo 
schieramento cattolico (nel 
quale del resto non omo¬ 
geneo era il fattore aggre¬ 
gante: a volte l’AGE, piu spes¬ 
so Comunione e Liberazione, 
talora la DC come tale) è 
andato circa il 50 per cento 
del suffragi, mentre di poco 
Inferiore ò II risultato otte¬ 
nuto dalle liste unitarie (nel¬ 
le quali erano Impegnate, nel¬ 
la stragrande maggioranza 
del casi, le forze della sini¬ 
stra, quelle laiche e in al¬ 
cune situazioni forze cattoli¬ 
che progressiste e unitarie). 

Più avanzato appare il voto 
degli studenti: anche qui, di 
fatto, due aggregazioni, ma 
con la prevalenza abbastanza 
netta di quella unitaria. 

Diversamente variegato, in¬ 
fine, e più composito, il dato 
riguardante il personale do¬ 
cente, ove la scontata preva¬ 
lenza dello schieramento che 
faceva capo — sotto forme 
diverse — alla Federscuola- 
CISL, è Intaccata da una po¬ 
sitiva crescita della presen¬ 
za unitaria della CGIL-Scuo- 
la, spesso a fianco della UIL- 
scuola, e ove il sindacalismo 
autonomo segna un marcato 
arretramento. 

Fin qui I dati. Attraverso 
la loro lettura, tuttavia, credo 
che si possa già affermare 
che le elezióni dell’11 e 12 di¬ 
cembre abbiano messo in evi¬ 
denza un grande equilibrio 
tra lo schieramento dichiara¬ 
tamente innovatore che tocca 
un livello fino a qualche an¬ 
no fa impensabile (quando 
si ' parlava della scuola) e 
l’altro, nel quale le carat¬ 
teristiche di moderatismo e 
al limite negativo di chiusura 
confessionale appaiono pre¬ 
valenti, ma del quale sareb¬ 
be grave errore politico dare 
per scontato l’Immobilismo e 
il conservatorismo più chiu¬ 
so. 

La battaglia, quindi, per la 
salvezza della scuola, anche 
nella nostra regione, pare og¬ 
gi fondare su un potenziale 
rimarchevole di lotta: la pre¬ 
senza nei diversi consigli di 
qualificate forze democrati¬ 
che, 8a.riintf.«9f/unqualificato 
impégno che certamente do¬ 
vrà fare I conti, per cosi di¬ 
re, con , l’altra componente, 
ma che proprio per questo, 
dovrà impostare II proprio 
lavoro su un’iniziativa tesa 
ad aggregare quanto maggio¬ 
ri forze possibili (ed oggi ve 
ne sono le condizioni anche 
per la partecipazione dei rap¬ 
presentanti degli enti locali, 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche ed associative) su pro¬ 
grammi di rinnovamento. 

Decisivo in questo quadro è 
l’obiettivo di creare ed esten¬ 
dere un fitto tessuto asso¬ 
ciativo tra gli studenti, i ge¬ 
nitori, gli insegnanti. Una 
rete democratica ed autono¬ 
ma nella quale i temi della 
riforma, della sperimentazio¬ 
ne, delia « nuova scuola ■ tro¬ 
vino la sede più opportuna 
di dibattito e di iniziativa. 

Un’ultima considerazione, 
per concludere. Va ribadi¬ 
to che la partecipazione com¬ 
plessiva dèi cittadini mar¬ 
chigiani al voto, pur con le 
differenze percentuali per 
le diverse « categorie > e per 

I vari livelli di scuola, è stata 
ampiamente positiva. Questo 
* avvenuto nonostante che le 
ottusità dei meccanismi elet¬ 
torali, la loro farraginosità 

abbiano poi di fatto umilita- 
to la spinta partecipativa e 
la volontà di esprimere un 
voto consapevole: circa il 15 
per cento, in molti distretti 
oltre il 20 per cento, sono 
risultate le schede nulle o 
contestate. Un dato che ci 
dice come ancora sia per tan¬ 
ta parte presente un condi¬ 
zionamento burocratico, spes¬ 
so non soltanto tale, ma an¬ 
che politico, che è tra i non 
ultimi fattori che ostacolano 

II dispiegarsi di una più am¬ 
pia vita democratica delle no¬ 
stre istituzioni. ■ 

Riccardo Bellucci 
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Consiglio provincialè di 
Ancona: equilibrio 

tra le liste dei genitori 

»•» » . •} 

ANCONA — Ecco i seggi assegnati in tutti i distretti scola¬ 
stici della provincia di Ancona alle diverse liste: - 

DISTRETTO DI ANCONA — Genitori: lista unitaria 3: catto¬ 
lica 4. Insegnanti: CGIL 1; SNALS 2: C1SL 2. Studenti: lista 
unitaria 4; cattolica 3. Non docenti: CGIL 1: CISL 1. 
DISTRETTO DI SENIGALLIA - Genitori: lista unitaria 3; li¬ 
sta cattolica 4. Insegnanti: CGIL 1: SNALS 1; CISL 3. Stu¬ 
denti: lista unitaria 3; lista cattolica 4. Non docenti: CGIL 
1: UIL 1. 

DISTRETTO DI JESI — Genitori: lista unitaria 2; lista cat¬ 
tolica 5. Insegnanti: CGIL-UIL 1: CISL 2; SNALS 2. Studenti: 
lista unitaria 7. Non docenti: CGIL 1; UIL 1. 

DISTRETTO DI OSIMO — Genitori: lista unitaria 2; lista 
cattolica 4; lista socialisti-cattolici 1. Insegnanti: CISL 3; 
SNALS 1: lista unitaria 1. Studenti: lista unitaria 3; lista 
cattolica 4. Non docenti: CISL 1; lista unitaria 1. . - 
DISTRETTO DI FABRIANO — Genitori: lista unitaria 3: li¬ 
sta cattolica 4; Insegnanti: lista unitaria 1; lista cattolica 2; 
lista di orientamento imprecisato 2. Studenti: lista unitaria 
2: lista cattolica 5. Non docenti: lista unitaria 1; CISL 1. 
CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO - Genitori: lista 
unitaria 2; lista cattolica 2. Insegnanti: Materna: CISL 1; Ele¬ 
mentare: CGIL UIL 2. SINASCEL-AIMC 5: Media: CGIL-UIL 
1. CISL 2. autonomi 3. altra 1; Superiore: CGIL 2, UIL 1. 
Non docenti: CGIL 1; CISL 1. (i dati forniti non sono < uf¬ 
ficiali »). 

Ascoli: 2 seggi a testa ai 
genitori delle 2 liste 
nel consiglio provinciale 


Distretti del Pesarese: 

successo delle liste 5 
studentesche unitarie 


PESARO — Dalla conoscenza 
dei dati definitivi delle ele¬ 
zioni scolastiche nella provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino è pos¬ 
sibile ribadire la valutazione 
effettuata « a caldo » con i 
dati parziali. Il giudizio va 
articolato fra il voto dei ge¬ 
nitori e quello degli studen¬ 
ti. La prevalenza delle liste 
unitarie di sinistra è stata 
più marcata nel voto studen¬ 
tesco per i distretti. Per il 
consiglio provinciale le Uste 
unitarie dei genitori hanno 
raccolto oltre il 50 per cento 
e poco sotto questo limite 
sono restate quelle dei cat¬ 
tolici. 

Un altro elemento che 
emerge dalle elezioni è quel¬ 
lo della altissima percentua¬ 
le delle schede annullate. Si 
valuta siano circa 8 mila. 

Ma vediamo in dettaglio i. 
risultati definitivi. Consiglio 
provinciale genitori: liste 
unitarie di sinistra voti 21.030 
(52.4%), liste cattoliche voti 
19.118 (47.6% ). 


Consigli di distretto genito¬ 
ri. Pesaro: Uste unitarie vo¬ 
ti 8.644 (52.6%). cattoliche 

7.226 (44*"r ). una terza lista 
ha raccolto 548 voti (3.3%). 
Fano: unitarie 6.317 (51%). 
cattoliche 6.056 (48.9). Urbi¬ 
no: unitarie 3.639 (48.7). cat¬ 
toliche 3.833 ( 51.3). Novafel- 
trio: unitarie 711 (32 5), cat¬ 
toliche 1.474 (67.4). Per noia: 
unitarie 1.747 (46,6), cattoli¬ 
che 2.044 ( 53 3). 

Per il voto degli studenti 
nei distretti abbiamo i se¬ 
guenti dati. A Pergola la li¬ 
sta unitaria ha conseguito il 
55.12%'. quella cattolica 11 
44.9. A Fano le sinistre 54.52. 
i cattolici 45,47. Ad Urbino la 
sinistra 47,98. i catollci 52.02. 
A Nova/eltria la lista unica 
ha visto prevalere le sinistre 
con 4 eletti contro 3. A Pe¬ 
saro, infine, le liste unitarie 
hanno il 32. ir*, quella cat¬ 
tolica il 36,8%. altri gruppi di 
sinistra il 22,4%, una quarta 
lista minore l’8,7%. 


ASCOLI PICENO — Si cono¬ 
scono ormai definitivamen¬ 
te anche i risultati della ele¬ 
zione del consiglio scolastico 
provinciale. Ha avuto il se¬ 
guente esito, ci riferiamo alla 
componente genitori: due seg¬ 
gi alla lista unitaria (Ludo¬ 
vico Santarelli e Ubaldo Ren¬ 
zi. gli eletti), due alla lista 
« cattolica ». 

Sempre riferendoci al nu¬ 
mero dì seggi, diamo i risul¬ 
tati delle elezioni dei quattro 
consigli scolastici distrettua¬ 
li della provincia di. Ascoli 
Piceno. Incominciamo dalla 
componente del genitori: la 
lista unitaria ha ottenuto tre 
seggi nel distretto di Aman¬ 
dola. tre in quello di Ascoli, 
due in quello di San Benedet¬ 
to del Tronto e tre in quello 
di Fermo. Ad eccezione di 
quest’ultimo distretto, nel 
quale un seggio è andato al¬ 
la lista « concentrazione lai¬ 
ca », tutti gli altri seggi del 
quattro distretti sono andati 
alle liste « cattoliche ». 


Urbino: 

annullate quasi 
1200 schede 


URBINO — Sulle elezioni per 
il distretto scolastico di Urbi¬ 
no si Impone una articolata 
valutazione del risultati. Co¬ 
me è noto il distretto in que¬ 
stione comprende anche I co¬ 
muni della zona di Macerata 
Feltria e, da questo versan¬ 
te. provengono i risultati più 
deludenti per le liste unitarie 
di sinistra. Per quanto riguar¬ 
da il risultato complessivo del 
genitori per il distretto, le li¬ 
ste unitarie di sinistra hanno 
raccolto il 48.7% dei voti e 
quelle cattoliche 11 51.3““1. Tra 
gli studenti le sinistre hanno 
il 47.98% i cattolici il 52.02%. 

Guardando « dentro » i da¬ 
ti si rileva che nel Comune 
di Urbino le Uste unitarie del 
genitori hanno riportato II 
63.51% e le liste cattoliche II 
36.49%: le liste unitarie degli 
studenti hanno conseguito il 
62.82% e l cattolici il 37,17%. 
Lo stesso andamento positi¬ 
vo per le liste unitarie si re¬ 
gistra anche nella zona di 
Urbino: le liste di sinistra del 
genitori hanno raccolto il 
54,09%. I cattolici il 45.91: gli 
studenti di sinistra il 54.31, 1 
cattolici il 45.68%. 

Dunque sulla mancata af¬ 
fermazione delle liste unita¬ 
rie di genitori e studenti per 
il distretto di Urbino ha pesa¬ 
to 11 voto di Macerata Feltria. 
Si tratta pur tuttavia di una 
mancata affermazione sul fi¬ 
lo di pochi voti: 194 a favore 
delle liste cattoliche tra i ge¬ 
nitori (3.833 contro 3.639) e 
addirittura soltanto 37 voti 
a favore dei cattolici tra gli 
studenti (476 contro 439). 

Ciò detto non si può non 
evidenziare che anche la con¬ 
sultazione nel distretto di Ur¬ 
bino è stata pesantemente 
contrassegnata da un gran 
numero di schede ritenute 
non valide (1.093 per I genito¬ 
ri e 80 per gli studenti). E 
questo, se si considerano gli 
scarti minimi del risultati ot¬ 
tenuti dalle due liste, non può 
che suscitare legittime per¬ 
plessità. Perplessità che deri¬ 
vano dalla oggettiva mac¬ 
chinosità. del resto ampia¬ 
mente riconosciuta, del mec¬ 
canismo elettorale, ma anche. 
In alcuni casi, da una errata 
interpretazione della legge. 


Le liste unitarie degli stu¬ 
denti hanno invece avuto i se¬ 
guenti risultati: cinque seggi 
ad Amandola, tre ad Ascoli e 
a San Benedetto, due a Fer¬ 
mo. Come per i genitori, a 
Ferreo una terza lista di stu¬ 
denti. oltre a quella unitaria 
e a quella « cattolica ». ha 
ottenuto un seggio. Da nota¬ 
re il notevole risultato della 
lista unitaria ad Amandola. 

Le varie liste del personale 
docente hanno cosi visto ri¬ 
partiti i seggi: due ad Aman¬ 
dola per la lista unitaria, tre 
per la «cattolica»; uno alla 
lista CGIL-UIL. uno agli au¬ 
tonomi e tre alla lista « cat¬ 
tolica » a Fermo: tre alla li¬ 
sta « cattolica » e due a quel¬ 
la della CISL a San Benedet¬ 
to del Tronto: Infine due al¬ 
la lista « cattolica » ed un 
seggio a testa rispettivamen¬ 
te alla lista CISL. a quella 
degli autonomi e a quella di 
iniziativa CGIL UIL nel di¬ 
stretto di Ascoli Piceno. 


Distretti del Maceratese: 
la sinistra tiene, ma 
prevalgono le liste cattoliche 

MACERATA — Questi sono i dati che si riferiscono ai consigli 
distrettuali nella provincia di Macerata. 

DISTRETTO Di MACERATA (seggi assegnati) — Personale 
direttivo: lista autonomi 1; lista UIL 1. Personale docente: 
CISL 2; Autonomi 2: CGIL 1. Personale non docente: UIL 1: 
CISL 1. Genitori: lista unitaria di sinistra 3: lista cattolica 4. 
Studenti: lista unitaria di sinistra 4: lista cattolica 3. 
DISTRETTO DI CAMERINO — Personale direttivo: lista di 
ispirazione cattolica 2; lista autonomi 1. Personale docente: li¬ 
sta CISL 1: lista CGIL-UIL 1: lista ispirazione cattolica 3. 
Personale non docente: lista UIL 1: lista ispirazione cattolica 1. 
Genitori: lista CGIL-UIL 3: lista ispirazione cattolica 4. Stu¬ 
denti: lista ispirazione cattolica 5; lista CGIL 2. 

DISTRETTO DI SAN GINESIO — Personale direttivo: lista 
unica 3. Personale docente: lista CISL 4: lista autonomi 1. 
-Personale non docente: lista CGIL 1: lista UIL. Genitori: lista 
indipendenti 1; lista ispirazione cattolica 4; lista unitaria di 
sinistra 2. Studenti: lista indipendenti 1; lista unitaria sinistra 
2: lista ispirazione cattolica 3: lista istituto magistrale 1. 
DISTRETTO DI POTENZA PICENA — Personale docente: li¬ 
sta CISL 3: autonomi 1: CGIL 1. Personale non docente: lista 
CGIL 1; lista UIL 1. Genitori: lista ispirazione cattolica 4; 
lista unitaria di sinistra 3. Studenti: lista ispirazione cattoli¬ 
ca 4; lista unitaria sinistra 3. 


Lettera al sindaco e al nostro giornale 

Scorrettezze e irregolarità a Cingoli 


ANCONA — Dovevano essere 
eledoni per ,garantire una.ba- 
’ se democratica alla -scuola. 
In effetti, lo sono state per 
grandissima parte. Tuttavia, 
sono anche emerse forze, non 
certo a sinistra e tantome¬ 
no comuniste, rimaste arroc¬ 
cate su ■ talune rituali divi¬ 
sioni. E questo è un motivo 
di ! discussione. Intollerabili, 
invece, talune propensioni, af¬ 
fiorate qua e là. alla concor¬ 
renza elettoralistica più dete¬ 
riore. di vecchie memorie. 

- Citiamo per tutti, una serie 
di fatti avvenuti a Cingoli e 
sintetizzati in una lettera del 
sig. Gianfranco Vitali, indiriz¬ 
zata al sindaco di Cingoli ed 
anche al nostro giornale. 

Che cosa dice la lettera? 


Fra Taltro. che al seggio del¬ 
la;^iscuòla. rpàgisU^.' 
nella lista dei candidati prò-' 
vinciali erano stati apposti 
segni di preferenza con croci 
e tratti di matita: che in una 
scuola materna, all’ingresso 
e lungo il corridoio del seg¬ 
gio. erano stati affissi mani¬ 
festi propagandistici di parte: 
che presso il seggio della 
scuola elementare in frazione 
San Valentino era stato affis¬ 
so un manifesto propagandi¬ 
stico della lista numero I 
(cattolica) con asterischi ros¬ 
si a fianco dei nomi di due 
candidati, ecc. ecc. 

Ritengo utile informare — 
si legge nella stessa lettera 
— che in località Strada di 
Cingoli sono stati stracciati. 


nella parte riguardante il 
simbolo del PCI, manifesti re¬ 
golarmente affissi in cui si in¬ 
vitava l’elettorato a votare. 
La informo inoltre che. nel¬ 
la stessa frazione, la sera del 
sabato, alle ore 19, a pubbli¬ 
cità elettorale conclusa, è sta¬ 
ta effettuata pubblicità con 
altoparlante a favore della li¬ 
sta che. guarda caso, era la 
n. 1 (sempre la lista cattolica 
Tidr). 

Non crediamo proprio sia il 
caso di commentare la lettera 
del sig. Gianfranco Vitali. Ci 
limitiamo ad augurare — 
molto ardentemente — una 
rapidissima scomparsa di 
ogni residuo conato di intol¬ 
leranza. 
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A TUTTI I NOSTRI 
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di BUON NATALE 
e di un lieto 1978 
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FORTUNATO 






'PERCHÈ 7 la 131 oggi costa meno 
PERCHÈ la 128 ha aumentato i! suo valore 
PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 
PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 
PERCHÈ il doppia garanzia sulle vetture usate 
PERCHÈ la garanzia sul nuovo è raddoppiata 
PERCHÈ ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

llliMliJ 

e per tanti altri PERCHÉ, PERCHÉ, PERCHÉ, PERCHÉ MfffJ Iff 


conviene! 


ORGANIZZAZIONE 


NELLE MARCHE 


PROV. DI ANCONA 

SUCCURSALE - Ancona 

Tel. (071) 52255 

AUTOESINA-Jesi 
Tel. (0731)4891 

BARTOLETTI - Ancona 
Tel. (071) 508201 

CASALI • Chimo 
Tel. (071) 739012 

MENGONI * Ancona 
Tel. (071) 24726 

PECORELLLI - Fabriano 
Tel. (0732) 3738 


PROV. DI MACERATA 

BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733) 91260 

SVA - Civitanova M. 

Tel. (0733) 72483 

VAM - Macerala 
Tel. (0733) 33344 


PROV. DI ASCOLI P. 

ATTOR RESI - Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CICCARELLt- Ascoli P. 

Tel. (0736) 63024 

FELSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 4240 

MALATESTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 


PROV. DI PESARO 

DI.BA. - Pesaro 
Tel. (0721) 21401 

FALCIONI A GUERRA 
Pesaro * Tel. (0721) 68041 

SCAF - Fano 
Tel. (0721) 82479 



ALFASUD « N » 

4 PORTE 

L. 3.990.000 w >tmta 



GARANZIA: TOTALE 1 ANNO • MOTORE: 2 ANNI, 100.000 km. 

GALEAZZO B0ATTINI 


PESARO 

VIA JESI, 5 • Tal. 21223/4 


FANO 

VIA PISACANE - Str. Nix. Adr. - Tal. 875354 
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Intervista con il compagno IRacis, capogruppo alla Regione sarda 


J ri f * 

Un bilancio da rivedere 
attraverso un serrato 
confronto tra i partiti 

* ir 1 ' * tì*,." 

La discussione deve diventare un momento di ve- ' , 

rifica della volontà di dare nuovi contenuti alla * 

programmazione - Un passo avanti nell'intesa • • « . 


SICILIA;- Concluso il congrosso «Iella Ioga cooperative 


«Piano» di investimenti 
per centinaia di miliardi 

r ‘ ’-• '* * * * ' - • • 

La scelta di dar vita ad un programma finanziario impe¬ 
gnativo in un momento critico dell'economia siciliana 


l'Unità / domenica 18 dicembre 197 7 


Teramo: dopo le incredibili 


denunce contro 22 cittadini 


Erano ! fascisti a 

» 

seminare violenze 
ma il procuratore 
non se ne «accorse» 


Dalla nostra redazione si vuole seguire la vecchia > si con le disponibilità del « L’eccezionale gravità 

prassi? E chiaro che occor- • bilancio regionale — conti- della crisi — sottolinea il 

re uscire fuori dal mecca- v nua MacLs —. Chiediamo capogruppo del PCI — ri- 

nlsmo clientelare, adeguan- > pure, con molta fermezza, chiede un impegno straor- 

do il bilancio alla nuova ( che il nuovo bilancio segni dinario, una mobilitazione 

politica della programma- un’inversione di tendenza di energie senza le quali 

zione. operando tagli significativi non si possono realizzare i 

Ne parliamo con il compa- sulle spese correnti e ini- programmi e mantenere gli 

gno Francesco Macia, presi- ziando a spostare, seppure impegni assunti. Ci pare 

dente del gruppo del PCI al con gradualità, le riserve in questa l’indicazione di fon- 

Consiglio regionale. A lui direzione degli investimen- do venuta dalla grande 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Il Consiglio 
regionale sardo è impegna¬ 
to in questi giorni in una 
attività assai Intensa e qua¬ 
lificata. Infatti sulla base 
degli accordi raggiunti tra 
1 gruppi, è in corso l’esame 
del bilancio di previsione 
per il 1078. Sono all’esame 
delle commissioni inoltre i 
disegni di legge di modifi¬ 
ca della legge sul diritto 
allo studio, di attuazione 
della « Bucalossi » e infine 
proposte di riorganizzazione 
degli uffici regionali nonché 
lo stato giuridico del per¬ 
sonale dipendente. 8i tratta, 


prassi? E chiaro che occor¬ 
re uscire fuori dal mecca- 


politica della programma¬ 
zione. 

Ne parliamo con il compa¬ 
gno Francesco Macis, presi¬ 
dente del gruppo del PCI al 
Consiglio regionale. A lui 


di energie senza le quali 
non si possono realizzare i 
programmi e mantenere gli 
impegni assunti. Ci pare 
questa l’indicazione di fon¬ 
do venuta dalla grande 


• y » _ • * * » 

Martedì a Bari manifestazione 
per ricordare Benedetto Petrone 


Nostro 


servizio 


chiediamo di esporre la po- ' fi produttivi. In tal modo, giornata di lotta del 7 di 


slzione del nostro partito. 
« Per quanto riguarda spe¬ 
cificamente il bilancio 1978 
— risponde il compagno 
Macis — il nostro partito 
ha più volte affermato che 
deve costituire un’occasione 
per la qualificazione della 


per il prossimo anno pos¬ 
sono essere reperiti fondi 
per incrementare le dispo¬ 
nibilità per i progetti spe¬ 
ciali previsti dal programma 


cembre che ora deve dive¬ 
nire patrimonio delle for¬ 
ze politiche autonomistiche. 
Bisogna quindi superare la 
tendenza all’immobilismo, il 


regionale di sviluppo e per pericolo di stagnazione. Ma 


come è facile intendere, di spesa pubblica e per orientar- 


provvedimenti molto impor¬ 
tanti per i quali è da tem¬ 
po in corso un confronto 
abbastanza impegnativo in 
quanto emergono posizioni 
differenti che si possono su¬ 
perare solo attraverso un 
grande sforzo unitario da 
parte delle forze politiche 
autonomistiche. 

Il bilancio ’78 è stato al 
centro di polemiche nel gior¬ 
ni scorsi. Tra l’altro, per la 
prima volta, si presenta in 
« rosso »: cioè in deficit. Si 
è anche parlato di « mutui 
da destinare a spese impro¬ 
duttive ». Cosa significa, che 


la decisamente in direzio¬ 
ne degli investimenti pro¬ 


le leggi che permettono di 
intervenire a sostegno dei 
livelli occupativi nel setto¬ 
re industriale. Inoltre si 
possono aumentare le som- 


duttivi. L’aggravarsi nelle me per favorire lo sviluppo 
ultime settimane delia del settore artigiano e per 

situazione economica, so- la proposta di legge regio- 

prattutto nel Mezzogiorno e naie per l’occupazione gio- 
nella nostra isola, impone vanile ». 
che vengano fatte delle scel- Per poter pervenire al ri- 


te ed anche apportate mo- sultati indicati dal compa 
difiche al bilancio proposto gno Macis, che dimostre- 

dalla Giunta, in maniera da rebbero la volontà di com* 

farlo corrispondere agli piere scelte serie e rigoro- 

obiettivl della programma- se, occorre un confronto ser- 
zione e alle pressanti est- rato tra le forze politiche 


in questa direzione non ser¬ 
vono le esasperazioni, le mi¬ 
nacce di rottura e tanto 
meno le crisi al buio, dan¬ 
nose tanto per l'assenza di 
prospettive, quanto per il 
momento estremamente dif¬ 
ficile che attraversiamo ». 

Il dibattito, che è l’atto 
di spesa più importante del¬ 
la Regione, diventa cosi — 
un momento di verifica del¬ 
la volontà di procedere nel¬ 
la politica di programma- 



PALERMO — Il documento TERAMO — Unanime prote- gresso al giovani democratici, 

finale del congresso, appro- s t a> a Teramo, per la discuti- Fra loro noti personaggi del 

vato all unanimità dai dele- b u e iniziativa del nrocuratn- neofascismo, non solo estra- 

gati, parla di « atto di co- re della Repubblica Di FUip- nei all’Università, ma alcuni 

raggio » e di « contributo no che ha denunciato 22 ner- provenienti da Ascoli Piceno 

non trascurabile » della Lega ^,e tra cui i segretari prò- e da Chleti. Uno di essi, co¬ 
siciliana delle cooperative per vincia» del PCI e della FGCI me abbiamo detto, segnalato 

il superamento delia crisi. pe r « occupazione di suolò dagli studenti, fu allontanato 


so deirUnlversltà. 1 fascisti 
tentavano di impedire l’in¬ 
gresso al giovani democratici. 
Fra loro noti personaggi del 
neofascismo, non solo estra¬ 
nei all’Università, ma alcuni 


Espressioni, forse, rituali? pubblico » é « violenza priva- 
Tutto lo svolgimento del (a » in seguito ad un’assem- 


congresso (tre intere giorna¬ 
te di serrato impegno e di ^ novembre di quest’anno. P er andare aa una aiscussio- 

interessante confronto) testi- in una lunga nota il CUDU, ne sulle provocazioni fasciste, 

monia, invece, della assoluta l’organizzazione degli studen- In seguito all’assassinio del 

credibilità di quei concetti ti democratici promotrice di compagno Petrone a Bari, 

che, anzi, sono un punto quell’assemblea, riassume i l’assemblea con le forze poli- 

d’onore per tutta l’organizza- fatti. Denuncia anche il eli- yche e sindacali all’interno 

zione cooperativistica ade- ma interno all’università di t * e *‘ Università, il 29 novem- 

rente alla Lega regionale. Il Teramo, caratterizzato da ri- P ro * llossa ' sempre dal 

coraggio si riferisce alla de- correnti provocazioni fasciste CUDU. ha assunto anche 

cìsione, certo ambiziosa, e La tensione si acutizzò il 

che il congresso ha fatto prò- 14 novembre giorno in cui ™ rS 


pubblico » e « violenza priva- dalla polizia, 
fa » in seguito ad un’assem- s \ f v °l s e poi una civile as- 
blea svoltasi all’Università il semblea e si prese impegno 
17 novembre di Quest’anno. P er andare ad una dlscussio- 

In una lumia nota il CUDU. ne sulle provocazioni fasciste. 


coraggio si riferisce alla de- correnti provocazioni fasciste CUDU. ha assunto anche 

cìsione, certo ambiziosa, e La tensione si acutizzò il casione^reno^nre 

che il congresso ha fatto prò- H novembre giorno in cui intesa dcmocraUca » e « Co 

uria, di varare nella diffl- studenti democratici diffon- “ intesa atiiiocraiiLit » c po¬ 
chissima situazione economi- devano airStomodella men- munlone e Liberazione » e fu 

ca della Regione, un piano sa un volantino disostegno cspressa unanimemente pre¬ 

triennale di investimenti per allo sciopero della Villeroy ^rulp^Toramo ealt v tà fa ‘ 
alcune centinaia di miliardi e Bock, la fabbrica dì cera- i riinuinZ «nehe 1 nrn. 


piere scelte serie e rigore* zione e di compiere un pas¬ 
se, occorre un confronto ser- so in avanti nei rapporti 


geme che nascono dalla 
realtà sarda ». 

« Nessuno naturalmente si 
illude di fronteggiare la cri¬ 


rato tra le forze politiche di intesa e di collaborazio- 
e sociali che vada al di là ne tra i partiti autonomi- 
del dibattito in Consiglio. sticl. 

Come vede questo « confron- „ 

to» il gruppo comunista? 9» P* 


BARI — Martedi 27 dicembre si svolgerà a Bari una manife- ca della Regione, un piano Sft un volantino di sostegno 

stazione regionale per ricordare, nel trigesimo della morte, triennale di investimenti per allo sciopero della Villeroy 

il compagno Benedetto Petrone, assassinato da una squa- alcune centinaia di miliardi e Bock, la fabbrica dì cera- 

draccia fascista uscita dalla sede del MSI la sera del 28 no- in direzione dei settori prò- miche minacciata di chiusu- 

vembre. La manifestazione, indetta dal comitato regionale duttivi fondamentali (agri- ra, sciopero che si sarebbe 

pugliese del PCI e della FGCI, si terrà nel teatro « Picctnnl », coltura, edilizia, pesca, turi- svolto il giorno successivo. Fa- 

di fronte al luogo del delitto, e avrà inizio alle 17,30. Sarà smo). scisti del FUAN cercarono di 

conclusa dal compagno Massimo D’Alema, segretario nazio- U « contributo » discende impedire il volantinaggio, af- 
nale della Federazione giovanile comunista. Un comunicato da questa prima considera- fermando che il tema del vo- 


studenti democratici diffon- , n „", 0 „ee Liberazione » e fu 
devano all’interno della men- P1P ™ n „ e ® ® ™ 


M sciste a Teramo. 

e Bock, la fabbrica dì cera- jj CUDU j nV it a anche i pro- 
miche minacciata di chiusu- f essor i democratici a firma- 
«?,Va re una mozione di solidarietà 
con 1 denunciati. La Federa- 
scisti del FUAN cercarono di zione prov } nc i a i e CG!L CISL- 


del PCI e della FGCI ricorda che « tutte le forze politiche zione: dar vita nell’Isola ad iantine non riguardava l’uni- 


UIL chiede in un comunicato 
stampa l’archiviazione del 
procedimento, verso il qua- 


dell’arco costituzionale, le organizzazioni sindacali, le orga- un programma così impe- versità. Una telefonata in li pWime « rinrovazlone e 
nizzazloni giovanili democratiche, I giovani, i lavoratori sono gnativo, specie dal punto di ques tura chiarì la liceità del- condanna ». affermando che 


invitati a partecipare ». 


vista finanziario in un mo- ^iniziativa degli studenti de- tali iniziative tendono a « li- 

mento tra i piu crìtici della mocratici, ma non mancare mitare la democrazia e la 

economia siciliana, aggredita no mom enti di grande tenslo- partecipazione ». > Un ordine 

fino al cuore nei suoi settori ne jj giorno successivo, du- del giorno in tal senso è 

produttivi (gli esempi non rante l’assemblea indetta dai stato approvato all’unaniml- 

mancano certo a cominciare sindacati al cinema comu- tà, venerdì sera, dall’assem- 

dalla crisi dei poli chimici naie, dopo lo sciopero, uno blea dei soci del « Centro 

e alla cantieristica), è sen- studente di giurisprudenza culturale Gramsci » mentre 

z’altro una prova di tutto propose di continuare il di- il comitato permanente antl- 

rispetto che merita da parte battito all’interno dell’Unl- fascista ha annunciato una 

delle forze politiche autono- versità. Qui, operai e studenti presa di posizione per do- 

miste e dall’insieme delle trovarono poco dopo un pie- mani. 

forze sociali una attenta con- chetto di fascisti all’ingresso. La federazione di Teramo 
siderazione. ' la polizia caricò gli studenti del PCI, « considera grave » 


tali iniziative tendono a « li¬ 
mitare la democrazia e la 


Dibattito all'università di Bari Si fa grave la situazione occupazionale in tutto il Salento 


L’idea-forza per la 
Murgia si chiama 
sviluppo zootecnico 

Il piano elaborato da un gruppo di studio 


In forse 1000 posti di lavoro 

, \ 

Il più colpito dalla crisi è il settore tessile — Tre fabbriche sono presidiate dai lavo¬ 
ratori — Assemblea aperta alla « Sartori - Perotti - Saporito » — Un documento del PCI 


forze sociali una attenta con- chetto di fascisti all’ingresso, 
siderazione. ' la polizia caricò gli studenti 

Senza voler minimizzare, il democratici e gli operai, 
valore del congresso regiona- Arriviamo dunque ai fatti al 
le della Lega sta proprio in centro della denuncia. Il 17 

questo obiettivo che tutta novembre, di nuovo all’ingres- 


presa di posizione per do¬ 
mani. 

La federazione di Teramo 
del PCI, « considera grave » 
l’iniziativa della procura del¬ 
la Republbica. 

n. t. 


« , ...... l u a » « » - uciiAa hidtutaua. uuu siuiau 

Dalla nostra redazione ri ,, 1^3 IJOra ^ e nto dei pa- |) a | n Qg|j 0 corrispondente I assemblea aperta, alla quale I le scollegato dalla realtà eco- \ da ogni fabbrica, da ogni Iuo- considerevole che non è pas- 

scon, deli aumento neiìe uni- • 1 KonnA ******-» « ,-»***i nAmi n <. j»i u..i»t — _ j. i j.* _«.ntM «* **a ♦««♦/* 


BARI — In un’aula della fa¬ 
coltà di Agraria dell’unlver- 


tà fnrflcrtrpr»» Hpì vari tini Hi I I hanno P reso parte i rappre- nomica del Salento e dagli go di lavoro emerga con vi- sato inosservato né tanto 

rimiwKchime’nto- eontemnora- f* ECCE “ Diviene di giorno sentanti delle tre organizza interventi indiscriminati a so- gore la richiesta di una svol- meno è stato artificiosamen- 


srtà“drBari“si“è svolto*per nMi^nt'^vengón^avai^ate in e iorn ° P iù preoccupante il zioni sindacali unitarie, dei stegno di questa o di quella ta nella direzione politica dei- te esaPa |;° 

j i ..i. jii in i . . • mt nnarìi*n o/*nn Amtnn a nAAiina. nnlìlìnì i 3 i. _ t t ... .. i i f__ i _; • _ . • • liG il STI II O DI6S O C OSC1011 Za. 


industria, che hanno portato la nostra provincia, siano iso¬ 


due sedute un dibattito su proposte che vanno in dire- quadro economico e occupa- partiti politici democratici, del- industria, che hanno portato la nostra provincia, siano iso- 

alcune linee di sviluppo della zione della promozione del- rionale nella provincia di Lee- l’Amministrazione comunale, allo sperpero di risorse e di late e battute le manovre del- hh Vrfnnrin 

Comunità montana della l’associazionismo degli alle- ce. Licenziamenti e cassa’ in- della lega dei disoccupati e denaro pubblico, senza le ne- le forze conservatrici ed anti- oolitico’ economico e sociale 

dltto^da" un SupTO^stm bande! niani fnteraztendaU ^ gra j i< ? ne sono °[ mai al, ’ or ‘ t namero . di cittadini, cessarle garanzie di program- unitarie e si dia avvio al d^iia regione i cui interventi, 

dio della* 11 Fedrarhraccianti una dlne del £ 10rn ° nel,a gran P ar ' Dal dibattito, nel corso del inazione e di espansione prò- processo di rinnovamento an- forse per la prima volta, sono 

provinciale Vi hanno parte- ronstataziònedifondo sul- te delle aziende salentine. Si quale hanno preso la parola duttiva. Occorre superare il che nel Salento». stati una delle note salienti 


’ s i l1 Jl ter ?? torlo i d ®! 10 tale abbandono - è il settore tessile con mano vinciale del PCI, il sindaco per imporre una giusta poli- 

munltà ^montfuia ^l^cellula zamentÒTuHo sforao coEu- d ’? pcra Prevalentemente fem- di Melendugno. Vittorio Poti tica di programmazione, una 

comunista della ’ facoltà e, to dalla Federbraccianti P sia minile. Tre fabbriche di que- e numerose operaie, e emer- seria indagine di mercato, e 

naturalmente. Il gruppo che per quanto riguarda l’analisi s t° settore, la ribi di Nardo sa la volontà di proseguire una linea di sviluppo rispon- 

ha -lavorato sull’ipotesi di del territorio sia per le in- (180 operaie), la Liba di Lee- la lotta, collegandosi con i dente agli interessi generali 

piano con il coordinatore dot- dicarioni delle linee di svi- ce (200 operaie) e la Sartori- lavoratori di tutte le fabbri- della provincia, 

tor Donato Bisceglia. luppo. Differenziazioni si so- Perotti-Saporito di Melendu- che della provincia. La segreteria e la commis- 

La Comunità montana del- no avute su specifiche ipote- g no (60 operaie) sono presi- E’ stato ribadito come l’at- sione operaia provinciale del 

; sf tJSide su°una°Minerfic!e non^anno^DCTò Inficiatola diate daIIe maestranze * in se- tuale situazione di crisi sia PCI si sono intanto riunite 

; di ha 105.140 su parte del sceìta^ di fondo. Non sono gu,t ° ^ ,a minacciata chiusu- la conseguenza deUe scelte congiuntamente per esaminare 

’ territorio di dieci comuni tut- mancati I contributi sul prò- ra degù stabilimenti. sbagliate compiute ^ nel pas- ] a grave situazione determi- 


che della provincia. 


La segreteria e la commis- 


seminativo, in misura più ri- zione regionale agricola sol¬ 
dotta c’è la presenza di vi- levati dal compagno Morge- 

gneti, oliveti. mandorleti e se. funzionario della cornmis- TARANTO - Le garanzie occupazionali 

misti. 8ul territorio esistono sione agricoltura del Consl- __ 

attualmente ■ circa 100 mila gllo regionale, e dal profes- 

capi ovini con 300 allevamenti sori De Meo e Vonchia. 

In media di 300 capi. Questi A sua volta il compagno 
pochi dati sono sufficienti Paparella della CGIL sottoll- 

per condividere la scelta in- neava le difficoltà ’ che de¬ 
dicata nell’ipotesi di niano rivano dalla mancanza di un 

che è quella dello sviluppo quadro di riferimento per la 

agro-sllvo-pastorale del torri- assenza di un piano regiona- 

torio investito dalla comu- le di sviluppo. Interessante 

nità. l’intervento del preside del* 

Naturalmente l’Ipotesi di la facoltà, prof. Montemur- 

piano predisposta dalla Fe- ro. sulla ricerca scientifica 


montana aw. Chieco. il com 
pagno De Vecchi della cel 


po non si può prescindere PCI. Porfido della Cumuni- 
dalla vocazione essenzial- tà montana sud orientale. 


Losurdo. 

La Federbraccianti. che ha 


pastorale come asse dello svi- organizzi una conferenza di 
luppo della vasta zona. produzione. 


luppo della vasta zona. 

Il piano prevede, di conse¬ 
guenza, Interventi net setto- 


produzione. 

Italo Palasciano 


Riflessioni sulle elezioni per i distretti scolastici a Potenza 

Una battuta d’arresto tra gli studenti 

n.l - ; - J-»- , so della campagna elettorale, | espellere dal corteo i giova - i ti, mettendo in discussim 

CWiUpOilllIll nessuno si aspettava un ri- ni democristiani. suo modo di essere orga 

POTENZA — Ad una setti - saltato così negativo per le Non va sottovalutata mol- saziane di lotta tra le nt 
maria di distanza dalle eie- liste di sinistra. Il voto del tre la questione ideologica: I generazioni studentesche t 


ce. Licenziamenti e cassa in- delia lega dei disoccupati e denaro pubblico, senza le ne- le forze conservatrici ed anti- politico, economico e sociale 

tegrazione sono ormai all’or- un folto numero di cittadini, cessarle garanzie di program- unitarie e si dia avvio al della regione i cui interventi, 

dio della Fedèrhrncdnnti «si norf»» Yn c/wtanW da una dine del giorno nella gran par- Dal dibattito, nel corso del inazione e di espansione prò- processo di rinnovamento an- forse per la prima volta, sono 

provinciale Vi hanno parte- ronstataziònedifondo sul- te delle aziende salentine. Si quale hanno preso la parola duttiva. Occorre superare il che nel Salento». stati una delle note salienti 

cipato studenti,-docènti con la Murgia o si ristruttura la Prevede die, entro la fine il compagno Giuseppe Falco, ritardo del movimento ope- Claudio RuMarra del congresso. La cooperarte¬ 
li preside della facoltà prò- produzione su base associata dell’anno, oltre mille lavora- segretario provinciale della raio salentino, il quale deve ' ne. m occasione del quarto 

fessor Montemurro. rapprfe- oppure si continuerà sulla tori perderanno il posto di la- FILTEA, il compagno Elio De ora essere in grado di inter- congresso della Lega, ma an- 

“ntmitidienti che operano strada dell’esodo fino al to- voro. Il più colpito dalla crisi Carlo, della segreteria prò- venire in modo complessivo ■ 

è il settore tessile con mano vindale del PCI, il sindaco per imporre una giusta poli- . SS centrali alociative 

d opera prevalentemente fem- di Melendugno, Vittorio Poti fica di programmazione, una ll1ChÌ6St3 SUOI! che operano nella regione, si 

minile. Tre fabbriche di que- e numerose operaie, è emer- seria indagine di mercato, e ... .. è conquistata un posto di 

sto settore, la Fibi di Nardo sa la volontà di proseguire una linea di sviluppo rispon- appaili 3113 prestigio tra le forze produt- 

(180 operaie), la Liba di Lee- la lotta, collegandosi con i dente agli interessi generali Doninna Dunlio. tive - 11 movimento cooperati- 

ce (200 operaie) e la Sartori- lavoratori di tutte le fabbri- della provincia. ncyiUIIB rUyild. vo ha ormai guadagnato uno 

Perotti-Saporito di Melendu- che della provincia. La segreteria e la commis- frp rflllllinirazinm spazio importante che ha co- 

gno (60 operaie) sono presi- E’ stato ribadito come l’at- sione operaia provinciale del CUmUflICaZIUm mimque bisogno di un grosso 

diate dalle maestranze, in se- tuale situazione di crisi sia PCI si sono intanto riunite BARI — Primi sviluppi che di ^lotta 

guito alla minacciata chiusu- la conseguenza delle scelte congiuntamente per esaminare ’ dall'Inchiesta condotta dal- ' . 

ra degli stabilimenti. sbagliate compiute nel pas- ] a grave situazione detenni- |a magistratura barese sul- auesto momento dì 

ivt i j . - - u .. ^ F « « * natas i nella provincia e * 11 tordella* nuova ‘saSa^'deSia I crescita e di scadenze fonda- 

Melendugno si e svolta una un tipo di sviluppo industria- provvedimenti da prendere Assemblea regionale pu- mentali, il congresso sia sta- 

_ nell’immediato. Al termine, è giiese. fi sostituto procu- t0 caratterizzato da una di- 

. stato emesso un comunicato, ratoré dr. Curione ha fat- scussione vivace e attenta sui 

rADAKirr* i-_„,i- nel quale si esprime preoccu- to pervenire comunicazfo- problemi dell’occupazione gio- 

IAKANIU - Le gar anzie occupazion ali, pazione per questo stato di ni giudiziarie all'assessore vanile, affrontati anche con 

cose e per le drammatiche de dotL Gaetano Baldas- nno spirito autocritico. Non 

istilla • la J conseguenze che potrebbero ^ ? due,funzionari ornf^viiimnar^f riV mi* 

Beiteli : raggiunto I accordo ■»«<>» ipcnenL cooper.»: 

■aiview GG condizionato sostegno e soli- gJ Tenore, rispettivamen- ve giovanili: un fenomeno 

I ■ «. -•_Jf AA dar:eia ai lavoratori cosi du- te coordinatore del «etto- che, seppure in taluni casi 

nono una traffalIVO Gl Zò ore ramente provati e « si avverte re contratti e appalti e approssimativo e confusiona- 

«■ waiea iihi.wi l’urgenza di un immediato ed 'direttore del lavori per la rio, si fa strada con prepo- 

" energico intervento per im- nuova aula consiliare. So- tenza. La Lega sa che tra 1 

TARANTO — Si chiude dopo un anno di lotta ed oltre perire che la situazione pre- no chiamati a rispondere giovani e con 1 giovani si 

200 ore di sciopero la vertenza dei lavoratori della Belle». - - u salvaguardare l’or- di truffa aggravata, falsi- &ioca una carta decisiva. Il 

L’altra sera, dopo una trattativa durata 28 ore, è stato fir- p ’- p l - - tà ideologica e interesse congresso ne ha raccolto il 

mato un accordo positivo che accoglie buona parte delle - privato in atti di ufficio. segnale quando ha votato, e 

richieste avanzate dal coordinamento sindacale del gruppo, stenza delle nostre popolazio- non come un fatto formale. 

Per gli investimenti, sono state fomite assicurazioni da ni. Indugi e perplessità non - Il arcala* 0 CMlflIp uno specifico documento che 

parte dell’azienda che riguardano la specializzazione degli sono solo ingiustificati, ma mai orna, a ouuuig fissa gli 0 bj e ttivi di lotta 

stabilimenti e la crescita tecnologica soprattutto dello sto- inammissibili ed estremamente rfannpflfliafp per strappare, in primo luogo 

bilimento di Taranto. In merito alle garanzie occupazionali, dannosi ». * uamiGijyiaiG alla Regione, un concreto so- 

l'azlenda assicura il mantenimento degli attuali livelli occu- Tutte le forze politiche de- firAVPmPfltP ila stegno per queste iniziative 

pa 2 lonali sino .1 giugno Sei ^8 ta tutti gisono Stami in «mVemenieDa quadr0 „|. 

f questo difficile momento a fa- ! incendi dolOSI • ohe 

sss «• sssrjL£& 

nello stobilimento, in modo da garantire gli attuali livelli della crisi, di fronte alle esi- j dolosa — hanno danneg- su cui si muove il movimento 

occupazionali sla per lo stabilimento di Taranto che per g e nze di tempestive soiuzio- giato la notti scorsa l'isti- cooperativo nell’Isola e si 

quel i£. di , __.. . . ivwuw» a*iij. ni. non si sia ancora giunti tuto tecnico commerciale e colloca nella scelta di cam- 

. ° rg ^r^«°in e d *I|. 1 f 1 VhTnnostìute ad un accordo per una nuova l’istituto professionale per po meridionalista che la Le- 

ST dtvo 0 no ri ap n p°lfck U r t s1 d jrerione politici alla provin- g* C ° mPÌUt ° negH Ultlml 

in due fasi to prima immediato, la seconda entra in vigore eia di Lecce. La segreteria e h* , eoli incarta- , . 

entro il primo luglio 1979. Inoltre è stato concordato un as- la commissione operaia del menti delia secretarla del 11 congresso si e concluso 

segno di 80 mito lire da pagarsi a gennaio, come «una PCI ritengono che un’intesa nrimo istituto, mentre oiù S 0 ? parte dei 

tantum» per le festività. Anticipazioni malattie: la D«l le b tra tutti i partiti democratici gravi sono i danni dall’al- delegati, dei nuovi organismi 

anticiperà dal primo luglio prossimo tutte le Indennità di neii a gestione della cosa pub- tra scuola. Sono stati co- dirigenti: i nuovi componen- 

" ! ^ ,nf ° rl " n - __ pe^affrontta-e* PSfiSS* S BSLSTE «’SSSJSSWS 

per aiirontore la oimciie si- bnj d f| pretld| ^ di presidente e di vice presi- 

tuazione della nostra provin- |a Mla dl riunione dei pr£ dente regionale della Lega i 

scolastici a Potenza cia - se a ciò non si giungerà fessoci ed i banchi di cin- compagni onorevoli Virgilio 

atumom-i » * a breve scadenza, se la situa- que aule. Failla e Giovanni Barbera. 

_ zione economica dovesse ag- ÌQT. 


l’organizzazione (oltre cento- 

ritovante^^at“a“ 0 vo°uto □ M 3 iiifestazione con N3tt3 3 Msters 

denzVsta'totorto^Uno 1 sforzo MATERA — La grave crisi del paese, del Mezzogiorno e del- 

cSerevolL chò non è la Basilicata e la necessità di una più forte unità delle for¬ 

ato inosservato né tanto ze democratiche e popolari per assicurare all’Italia un go- 
l n ^ r n V grtifJILnmpn verno di unità nazionale che goda della fiducia delle grandi 

masse lavoratrici, saranno al centro della manifestazione 
te w f saPat ° regionale del PCI indetta per oggi, 18 dicembre, a Matera 

ne nanno preso coscitnza, APa man ifestazione interverranno il compagno on. Ales- 
con una partecipazione sigm- sandro Natta, della direzione del PCI e presidente del grup- 

ficativa, esponenti del mondo ^ parlamentare comunista della Camera dei deputati ed 
pohtico, economico e sociale jj coinpa g no Umberto Ranieri, segretario regionale del partito. 


Ne hanno preso coscienza, 
con una partecipazione signi- 


gno (60 operaie) sono presi- E’ stato ribadito come l’at- sione operaia provinciale del t 

diate dalle maestranze, in se- tuale situazione di crisi sia pei si sono intanto riunite 

guito alla minacciata chiusu- la conseguenza delle scelte congiuntamente per esaminare 

___ __ ____ _ ra degli stabilimenti. sbagliate compiute nel pas- ] a grave situazione determi- 

tf ricadenti nella provincia biemi più generaù”dl politi- Nella fabbrica occupata di sato dalla classe dirigente, da natasi nella provincia e i 

di Bari. Il 55 # /o della super- ca agraria quali quelli di una Melendugno si è svolta una un tipo di sviluppo industria- provvedimenti da prendere 

fide è a pascolo, il 26% a riqualificazione della legisla- _ nell’immediato. Al termine, è 

seminativo in misura n„. ri- *,nn/> re/donalc a«rrirol n sol. _ Stato emesso UH comunicato, 

TARANTO - Le garanzie occupazionali “Seòto S''dì 

cose e per le drammatiche 
» « m |< ■ conseguenze che potrebbero 

Belleli: raggiunto I accordo SSESfJSSSTÌ 

m * A* darietà ai lavoratori così du- 

Hono ||||(| tranotiva di ZO 0r6 ramente provati e « si avverte 

UV|fV Villa IIUIIHI ** 1 urgenza di un immediato ed 

' ‘ energico intervento per im- 

TARANTO — Si chiude dopo un anno di lotto ed oltre pedire che la situazione pre- 

25uS“ ^“d^TtaS 1 TiL :*» ‘tuta 11 ?": «w. 

derhraccianti'non è'iteta ‘si a'siinà’^caStTiIalta dì: I malo un accordi positivo che accoglie buona parte delle to' tre'nSxjìano- 

lo sotto l’aspetto agricolo. Si yulgazione. Sono Intervenuti richieste avanzate dal foordinamento•sindacale'del gruppo- « » dd ortre [ p^o 


stenza delle nostre popolazio- 


IU bUll AJ 1 ttÙUf ttgriCOIU. Ol VU1KW1UI1C. OUI1U III IATI VCUUL1 1 ìgimvoi,v ----- .. _Tn#9t*cr* a nnenlnm’f^ 

riconosce nel resto della pri* Inoltre I docenti Scardacelo- Per gli investimenti, sono state fomite jfe m * Indu p ® perplessità non 

ma parte del documento che ne, Giannini. Giordano. Mu- parte dell’azienda che riguardano la specializzazione degli sono solo ingiustificati, ma 

bisognerà affrontare tutto la leas. Grittoti, Bonerba. il stabilimenti e la crescita tecnologica soprattutto dello sto- inammissibili ed estremamente 

tematica dello sviluppo com- presidente della Comunità bilimento di Taranto. In merito alle garanzie occupazionali, dannosi ». 

plessi vo in termini urbani¬ 
stici, industriali, turistici, ar- 


l'azlenda assicura il mantenimento degli attuali livelli occu- Tutte le forze politiche de- i 

fSSULtt Sì stobUi^enfo dì® xÒranto sì stobS^che mocratiche sono chiamate in J 

i 210 trasfertlsti inviati a Genova, in applicazione del piano questo difficile momento a fa- ; 

mettere in atto un reale e I delia commissione agraria 1 di mobilità dello scorso giugno, faranno rientro a Taranto re il proprio dovere. Grave j 

duraturo processo di svilup- delia federazione barese del I entro il 1979, dando ad essi la precedenza nelle assunzioni e che. di fronte all incalzare 


Claudio Buttazzo 


Inchiesta sugli 
appalti alla 
Regione Puglia: 
tre comunicazioni 

BARI — Primi sviluppi 
dell'inchiesta condotta dal¬ 
la magistratura barese sul¬ 
l’appalto per l’alleetimen- 
to della nuova tata della 
Assemblea regionale pu¬ 
gliese. li sostituto procu¬ 
ratore dr. Curione ha fat¬ 
to pervenire comunicazio¬ 
ni giudiziarie all'assessore 
de dott Gaetano Baldas¬ 
sarre ad a due funzionari 
della Regione, Il rag. Sal¬ 
vatore Sanzò e l’arch. Lui¬ 
gi Tenore, rispettivamen¬ 
te coordinatore del setto¬ 
re contratti e appalti e 
direttore dei lavori per la 
nuova aula consiliare. So¬ 
no chiamati a rispondere 
di truffa aggravata, falsi¬ 
tà ideologica e interasse 
privato in atti di ufficio. 

Marsala: 2 scuole 
danneggiate 
gravemente da 
incendi dolosi 

MARSALA (Trapani) — 
Due incendi — di origine 


venite con 
fiducia al 



SS Adriatica tra Roseto e Pineto a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pineto-tei. 085/937142 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

personale altamente qualificato 
vasta gamma di soluzioni nei diversi stfi 
consegne grattate in tutta Itafia 


le grandi offerte 
di arredamenti 


esempio 


nello stobilimento, in modo da garantire gli attuali livelli della crisi, di fronte alle esi- t| dolosa — hanno dannee- 
occupazionali sto per lo stabilimento di Taranto che per genze di tempestive soiuzio- j 1 alato la notta scorsa l'isti- 


ni. non si sia ancora giunti 


mente zootecnica del com- Losurdo. ■ quello di Mantova. „_._. _. ^ ni. non si sia ancora giunti 

prensorio e più specificata- La Federbraccianti. che ha Organizzazione del lavoro: 1 azienda assume 1 onere delle un accon j 0 una nu0va 
mente della presenza di 100 avuto con questa iniziativa visite mediche in quelle lavorazioni che siano riconosciute direzione politica alla nrovin- 

mlla capi ovini e di migliaia un ruolo propulsore, ha of- come rischiose. Perequazioni retributive, devono applicarsi P ■ 

di allevatori. Di qui to scel- ferto l’Ipotesi di piano alla 1° ‘lue fasi la Prima immediato, la seconda entra m vigore eia di L«cce. La segreteria e 

ta dello sviluppo agro-silvo- comunità montana perché entro i! primo luglio 1979. Inoltre è st ato concordato un as- la commissione operaia del 

pastorale come asse dello svi- organizzi una conferenza di segno di 80 mito lire da paprsl a gennaio come «una PCI ritengono che un’intesa 

luppo delia vasta zona. produzione. tantum» per le festività. Anticipazioni malattie: la Belle» tra tutti i partiti democratici 

Il piano prevede, di conso- ii.l. PalacrìanA anticiperà dal primo luglio prossimo tutte le indennità di nella gestione della cosa pub- 

ruenza. interventi nei setto- Itolo rilasciano malattia e di infortuni. hiir-a eia nani inHienoncah»» 


stoni nelle scuole i risultati 10 e 11 dicembre deve quin- 
ianche se non ancora ufficia - di spingerci a compiere al¬ 


ti) ottenuti dalle liste « Unità cune considerazioni e rifles 
e democrazia per la riforma sioni 


di spingerci a compiere al- sazioni giovanili dei cattoli- 
cune considerazioni e rifles- ci del dissenso, nell’intera Te¬ 
stoni pkme, hanno subito una bat- 

Dunoue cosa è successo ? tuta d’arresto e in molti cen- 


maiauia e ai ìniorium. blica sia oggi indispensabile 

— - ~ - 1 | — ■— per affrontare la difficile si¬ 

tuazione della nostra provin- 

scolastici a Potenza • 

_ zione economica dovesse ag- 

. . « e . i - . • gravarsi ulteriormente senza 

sto tra irli studenti £ 

O rà interamente di quei parti» 

espellere dal corteo i giova- ti, mettendo in discussione tl e di quelle forze che, ante- 
ni democristiani suo modo di essere organiz- ponendo i miopi calcoli di 

Non va sottovalutata mol- sazione di lotta tra le nuove parte e i problemi interni agli 
tre la questione ideologica: generazioni studentesche e po- interessi generali della pro¬ 
da tempo ormai le organiz- litica , ricercando quel rap- vincia, ritarderanno o impe¬ 


ttito tecnico commerciale e 
l'istituto professionale per 
il commercio di Marsala. 
Lo fiamme hanno distrut¬ 
to i mobili e gli incarta¬ 
menti delia segreteria del 
primo istituto, mentre più 
gravi sono i danni dell'al¬ 
tra scuola. Sono stati co¬ 
sparsi di liquido infiam¬ 
mabile ed incendiati i mo¬ 
bili della presidenza e del¬ 
la sala di riunione dei pro¬ 
fessori ed i banchi di cin¬ 
que aule. 


in blocco 

camera dà letto moderna cor 
armadio stagionale 

soggiorno moderno componibile 
completo di tavolo e sedie 
salotto completo di divano e due 
poltrone 

AL FAU010SD PREZZO DilIRE 

990.000 


« tr«scorto rtcJusf 


porto nuovo ormai indispensa- diranno l’accordo, paralizzan¬ 
te con i giovani cattolici do Ia vita pubb i ica . 

mo ìn a #fe «ifin Ar. ***** 


Un TYcolor Rex subito 


per la costruzione di una or¬ 
ganizzazione politica, autono- 


€ In via preliminare — con¬ 


drite scuola » (che raccoglie- Dunque cosa è successo? tuta d’arresto e in molti cen- ganizzazvme politica, autono- .. .. - 

vano un vasto schieramento Quali i motivi della forte tri delle due provincie, dove - ma e di massa degli studenti *,{” * ® 1 

di partiti della sinistra, di avanzata nella provincia di un tempo rappresentavano Si tratta, ancora, di sforzar- dispensabile im incontro tra 

forze laiche e del mondo del- Potenza dello schieramento una forza organizzala di tutto si di comprendere i processi ì rappresentanti di tutu i par¬ 
te cultura), presenti nella prò- cattolico legato al movimen- rispetto, sono sparite compie- politici nuovi emersi tra i gio- ti ti democratici della nostra 

vincia di Potenza, ci consento- to giovanile de, avanzata che tornente. Si i ricostituita, vani lucani negli ultimi anni, provincia per definire le mi¬ 
no alcune riflessioni non si è invece registrata a li- quindi, l’egemonia del movi- senza dare mai par scontato sure operative da prendere 

Afa vediamo come hanno vello nazionale? Indubbiamen- mento giovanile democristia- il consenso che negli anni pas- ne 11’immediato e per predi- 

votato gli studenti; le liste te, avranno influito anche al- no sui giovani cattolici In- sati t partiti di sinistra hanno «jon» im incontro con la Re¬ 
di ispirazione democristiana cune grosse ingenuità politi- staurare un rapporto nuovo riscosso tra i giovani L’incri- , oentrn A»1 miale ven 

hanno olfenufo intorno al 60 che delle liste Unità e demo- con U mondo giovanile cat - nani del rapporto giovani- e 

Tcento dei voti, avelie uni- crazia ver la riforma della tolico è dunque fl primo in- istituzioni democratiche anche g*™ P 05 *? K _quesuoni reia- 




L 28800 al 


ìì T533! 


no alcune riflessioni non si è invece registrata a li- quindi, l’egemonia del movi- 

Ma vediamo come hanno vello nazionale? Indubbiamen- mento giovanile democristia- 

votato gli studenti; le liste te, avranno influito anche al- no sui giovani cattolici In¬ 
di ispirazione democristiana cune grosse ingenuità politi- staurare un rapporto nuovo 

hanno ottenuto intorno al 60 che delle liste Unità e demo- con U mondo giovanile cat- 

per cento dei voti, quelle uni- crazia per la riforma della tolico i dunque U primo in- 


lane di sinistra intorno al scuola», che ha rappresentato segnamento che viene dal vo- nella nostra regione, lo scar- «ve alla situazione economica 

38 per cento ed appena il 2 una «somma matematica di to scolastico. so peso che hanno ancora le del Salento e al modo di fron- 

per cento la lista di destra militanti e organizzazioni » di Ma quali riflessi può avere leghe dei giovani disoccupati teggiaria. 
presente nel solo distretto di sinistra, senza alcuna chiarez- Q risultato elettorale sul mo- e in generale U movimento La segreteria e la commis- 
Potenza. Anche se alla vigi- za nel programma. Ciò si è cimento degli studenti nei di lotta giovanile per a la- - 


Con Ratacolor Rex. Il sistema di pagamento che mette 
la qualità dei TV Color Rex alla portata di tutti. 

II20% di deposito iniziale e 12,18 o 24 rate mensili. 
Informati presso i! tuo rivenditore Rex. 


> scolastico. so peso che hanno ancora le del Salento e al modo di fron- 

Ma quali riflessi può avere leghe dei giovani disoccupati teggiaria. 

risultato elettorale sul mo- e in generale il movimento La segreteria e la commis- 


Ua della prova elettorale, che visto, ad esempio, in occa- prossimi mesi? Dare una ri 

ha visto recarsi alle urne nei sione dello sciopero antifasci sposta a questo interrogati- me deve far riflettere Q tuo- 

quasi seimila studenti (il 492 sta per la morte del compa- vo non i cosa facile, spetta lo dei cattolici all’interno del- *2™?.™** ' “JJ*™: 

sei distretti della provincia gno Petrone Alcune forze po- in primo luogo alla organiz- lo schieramento riformatore aiA * vigilanza 
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« lasciava andare a facili ot¬ 
timismi per a tono sottomes 


elettorale (DP e PDUP) han- imprimere una svolta nel la- 
no tentato, a tutti i costì, di I voro politico tra gli studen 


Arturo Giglio 


e alla mobilitazione, per far 
pesare tutta la loro forza e 
il loro orientamento, affinchè 


S.I.R.M.E di SERGIO LODDO 

Via Costa, 13/17 - Tel. 490346 - CAGLIARI 



* r 


.affi 




















l’Unità 7 domenica 18 dicembre 1977 



SICILIA - Di fronte all'aggravarsi della crisi 


Appelli di De Pasquale e 
dei sindacati perchè la 
crisi sia risolta presto 

Richiamo alla « responsabilità delle forze politiche e 
Chiesta da Cgil-Cisl-Uil la conclusione delle trattative 


- Dàlia nostra redazione 

PALERMO — La settimana 
si chiude con due autorevoli 
e significative sollecitazioni, 
rivolte al partiti autonomisti, 
per risolvere in tempi brevi 
la crisi alla Regione. I due 
appelli sono stati formulati 
dal Presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana, Pancra¬ 
zio De Pasquale, In apertura 
alla grande assise generale 
dei comuni siciliani che è ini¬ 
ziata ieri mattina al teatro 
Biondo (ne riferiamo in altra 
parte del giornale) e dalla 
Federazione sindacale regio¬ 
nale unitaria CGIL, CISL e 
UIL. 

De Pasquale ha legato il 
suo intervento ad una forte 
sottolineatura del ruolo del 
Comuni e della loro prima as¬ 
semblea generale, convocata 
sul tema della riforma della 
Regione, per influenza che 
essa è « destinata ad eserci¬ 
tare — ha detto — sulle fu¬ 
ture determinazioni dell'ARS, 
sui suol ritmi e sulla urgenza 
del suo lavoro », specie se si 
riuscirà, ad esprimere linee 
di convergenza e di unità 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche ». 

Proprio di questo — ha ag¬ 
giunto — la Sicilia ha un 
grande e immenso bisogno: 
« Di programmi di azione po¬ 
litica ed economica precisi 
e realistici, da realizzare at¬ 
traverso l’unità, la correspon¬ 
sabilità, e per far dispiegare 
tutta la forza autonomistica 
della Sicilia, all’interno della 
Regione e verso lo Stato ». 


PALERMO — Organizzata 
dall’ARCI di Palermo, ieri al¬ 
la Galleria d'arte moderna 
è stata Inaugurata la mostra 
fotografica di Mimmo Pinta- 
cuda dal titolo « Diario di un 
emigrante ». In decine di 
splendide Immagini l’autore 
« parla » dell’altra America, 
« racconta » le vicende e gli 
avvenimenti che migliaia di 
siciliani hanno vissuto in tan¬ 
ti anni di fuga verso il mito 
americano. 

La mostra, che rimarrà a- 
perta per un mese, fino al 17 
gennàio prossimo, è presen¬ 
tata in un depliant da Re¬ 
nato Guttuso e da Ferdinan¬ 
do Sclanna. Il primo sottoll- 


Da qui un appello all’« equi¬ 
librio e alla- responsabilità 
delle forze politiche », per¬ 
ché le porte della Regione 
non siano « aperte ad una 
lunga interruzione della vita 
politica legislativa ed ammi¬ 
nistrativa », ad una stasi e 
ad una confusione che sono 
sempre stati — negli anni 
passati — un fatto negativo, 
e che diventerebbero oggi de¬ 
leteri e quindi inammissibili. 
' Secondo De Pasquale la cri¬ 
si politica che la Regione 
sta attraversando nasce pro¬ 
prio dal contrasto tra l’esi¬ 
genza, largamente riconosciu¬ 
ta. di unità e di concordia 
per far fronte alla gravità 
della crisi ed il fatto che fi¬ 
nora non si sia riusciti ad 
Imboccare con decisione la 
strada che porta ad una sod¬ 
disfazione di questa esigenza, 
malgrado i significativi pas¬ 
si avanti che sono stati com¬ 
piuti negli ultimi anni. Ades¬ 
so — ha rilevato il presiden¬ 
te dell’ARS — slamo a sulla 
soglia di nuovi e rilevanti 
sviluppi ». L'intensità e le 
lacerazioni che contrassegna¬ 
no il dibattito di questi gior¬ 
ni « sono sintomi più che 
eloquenti di un cambiamento 
che è in atto, e che sarebbe 
profondamente errato com¬ 
primere entro schemi o con¬ 
gelare su posizioni inade¬ 
guate ». 

Il presidente deH’ARB ha, 
comunque, dato atto ai par¬ 
titi impegnati nelle discussio¬ 
ni per il rilancio del program¬ 
ma regionale, di avere evita- 


nea il carattere nuovo « non 
ripetitivo» delle immagini che 
Pintacuda ha : ripreso nel 
ghetti statunitensi, per le vie 
di Chicago, in un viaggio tra 
le incredibili condizioni di vi¬ 
ta di tanti emigranti italia¬ 
ni. Il secondo rileva 11 va¬ 
lore particolare della docu¬ 
mentazione fotografica: in 
contrasto con le immagini del¬ 
l’America ufficiale, del benes¬ 
sere e dei grattacieli, Pinta¬ 
cuda orfre imo spaccato e- 
semplare dell’altra facciata. 

La documentazione dell’au¬ 
tore, amara e disincantata, è 
un’altra tappa del progressi¬ 
vo sgretolarsi del mito d'oltre 
Oceano. 


to il grave pericolo di una 
crisi al buio e di aver posto 
l’Assemblea in condizioni di 
concludere ’ regolarmente - la 
sessione fino all’approvazione 
del bilancio per il 1978. Tutto 
ciò non solo aiuta le istituzio¬ 
ni, ma agevola il dialogo, iso¬ 
la le posizioni più strumen¬ 
tali, conferisce alla crisi i 
connotati di una « fisiologica 
e necessaria trasformazione 
degli assetti politici, nel qua¬ 
dro di un processo che vede 
la presenza attiva di grandi 
masse popolari: De Pasqua¬ 
le ha ricordato infatti che 
proprio In questi mesi, Il 28 
ottobre scorso e in questi 
giorni si collocano due gran¬ 
di fatti di partecipazione po¬ 
polare sul punti decisivi della 
crisi (le misure economiche 
e la riforma della Regione), 
e cioè Io sciopero generale re¬ 
gionale e l’assise del comuni. 

La gravità della situazione 
economica e sociale della re¬ 
gione — afferma il documen¬ 
to della segreteria della Fe¬ 
derazione sindacale imita¬ 
rla — « rende necessario un 
impegno eccezionale del par¬ 
titi per raggiungere rapida¬ 
mente accordi che fronteggi¬ 
no l’emergenza, diano corpo 
alle misure per l’occupazione 
giovanile, contrattino investi¬ 
menti nelle zone industriali ». 
In questo quadro « la forma¬ 
zione di un governo aperto 
al confronto con le forze so¬ 
ciali » ne deve garantire la 
attuazione. Ogni ritardo — 
sottolineano le organizzazio¬ 
ni sindacali — costituisce mo¬ 
tivo per un aggravamento 
della situazione sociale e po¬ 
litica della Sicilia e arreca 
ulteriore danno alla credibi¬ 
lità delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

' Il movimento sindacale sol¬ 
lecita, pertanto, la « conclu¬ 
sione delle trattative » e in¬ 
vita le proprie organizzazio¬ 
ni a sviluppare l’iniziativa 
sindacale per ricercare anche 
a livello locale soluzioni par¬ 
ziali ma immediate ai proble¬ 
mi posti dall’aumento della 
disoccupazione e della aspi¬ 
razione al lavoro dei giova¬ 
ni. La segreteria regionale 
parteciperà all’incontro con 
i partiti, che è previsto per 
mercoledì 21 dicembre, con 
proposte precise relative al 
programma In discussione e 
ai rapporti tra sindacato e 
governo regionale. La segre¬ 
teria ha infine deciso di in¬ 
vitare le proprie strutture 
provinciali e convocare en¬ 
tro l’8 gennaio prossimo ap¬ 
posite riunioni dei comitati 
direttivi per decidere le for¬ 
me e le modalità di prosecu¬ 
zione della lotta in Sicilia. 


Lo mostra organizzata dall'ARCI a Palermo 

La vita di un emigrante 
nelle foto di Pintacuda 
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Il governo deve 
garantire 
la continuità 
produttiva 
alla Montedison 



■ARI — A seguito dal di Mitro verificatoti all'impianto « P2T » del 
petrolchimico di Brinditi, una mollane urgente è atata preeantata dal 
comunltti alla regione Puglia. Nella mollane il Contlgllo comunale Im¬ 
pegna la giunta a richiedere alla presidenza del contiguo di ammlnl- 
' «trazione dalla Montedtaon un Incontro per ottenere garanzie circa 
Il funilonamento dagli impianti In rapporto alla verifica dello alato 
della fabbrica} l'approvvigionamento delle materie prime necettarla an¬ 
che attravarao altri atablllmenti petrolchimici per coprire II fabbisogno 
dalla fabbrica In quatta fata} la conoacenza del programmi Montedison 
finalizzato aU'autoaulficianza della fabbrica di Brinditi. La giunta viene 
impegnata Inoltre a promuovere un Incontro tra il governo ed I mini¬ 
steri Intercalati (Lavoro, Bilancio, Industria), con le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche dell'Intesa programmatica. Tale Incontro 
dovrà definirà II concorso del governo all'adozione di misure Immediate 
che garantiscano la continuità produttiva della Montedison, gli attuali 
■ livelli occupazionali e dovrà anche definire gli Interventi governativi per 
un plano di sviluppo dell'area brindisina. 

Nella mozione comunista al ricorda, tra l'altro che la situazione 
economica della provincia di Brindisi è caratterizzata da fenomeni reces¬ 
sivi culminati già In una grave contrazione del livelli occupazionali) 
229 operai tu 390 In cassa Integrazione alta Lepetit, programma di 
1.200 licenziamenti nella ditte che operano nell'ambito del petrolchi¬ 
mico, fermo del settore edile, 19.500 disoccupati Iscritti nelle liste 
ordinarle di collocamento, circa 7.000 giovani inoccupati iscritte nella 
< liste speciali ». 

NELLA FOTO: Il petrolchimico come si presentava dopo il tra¬ 
mando Incendio. 


:II:convegno organizzato dal PCI:ad Avezzano 



insegnano 


le lotte del Fucino 


Nostro servizio 

AVEZZANO — « La mia — 
ha detto il compagno Sandi - 
rocco aprendo il convegno di 
Avezzano su "la funzione del¬ 
le lotte contadine e popolari 
del Fucino negli anni 50, per 
il rinnovamento del Mezzo¬ 
giorno" — non sarà una re¬ 
lazione, ma piuttosto una te¬ 
stimonianza ». Né il conve¬ 
gno, ha precisato poi, si po¬ 
ne un obiettivo « storiografi 
co » su quelle lotte, che van¬ 
no rievocate per una analisi 
che serva anche per II pre 
sente. Quest'anno, come ha 
ricordato lo stesso Sandirnc- 
co, una serie di manifesta¬ 
zioni sono state promosse in 
occasione del centenario del 
prosciugamento del Fucino, 
un fatto che ha provocato nel¬ 
la Morsica profonde modifi¬ 
cazioni economiche e socia¬ 
li, di cui non si è sufficien¬ 
temente parlato. Auer poi 
eluso il « nodo » delle lotte 
degli anni '50 ha t portato a 
fare del « centenario » un’oc¬ 
casione spesso accademica. 

Questo vuoto il convegno, 
promosso dalla federazione 
del PCI — e che sarà con¬ 
cluso oggi dal compagno Pao¬ 
lo Bufalini, della Direzione 
— intende riempirlo con un 
« taglio », come hp. detto 
Sandirocco, « che guardi al¬ 
l’attualità ». 


Una prima domanda oc¬ 
corre porsi: guanto, di quel¬ 
le lotte contadine e popola¬ 
ri. è valido ancora oggi per 
l’insieme del movimento ope¬ 
raio democratico? « Le lotte 
degli anni 50 — ha detto San¬ 
dirocco — non furono un 
esplosione spontanea, ma un 
processo fortemente diretto 
sul piano politico ». E solo 
quando fu chiaro questo 
momento, con l’individuazio¬ 
ne delle forze da mettere in 
campo, il loro ruolo, gli obiet¬ 
tivi immediati e di prospetti¬ 
va, le alleanze da stringere, 
dalla protesta che periodica¬ 
mente i « cafoni » della Mor¬ 
sica esprimevano, si passò 
ad un grande movimento che 
riuscì a coinvolgere l'insie¬ 
me delia società morsicano, 
e a vincere. 

Fu un processo graduale, 
non privo di contraddizioni: 
qui il tono del compagno 
Sandirocco si è fatto aperta¬ 
mente rievocativo, delinean¬ 
do il quadro del partito, for¬ 
mato da giovani — lui stes¬ 
so. altri compagni — che fu¬ 
rono indotti ad un « salto di 
qualità ». 

Un ruolo « soggettivo » im¬ 
portante fu svolto proprio 
dal compagno Bufalini, al¬ 
lora segretario regionale del 
partito, con il suo lavoro di 
orientamento e di unificazio¬ 
ne del gruppo dirigente regio¬ 


nale. Sandirocco ha poi ri¬ 
cordato l’uscita di un opu¬ 
scolo ' di Renato Vidimuri, 
« il Fucino. Torlonia. i con¬ 
tadini », che analizzava con 
un linguaggio semplice cd 
accessibile la società /«col¬ 
se, le forze sociali in essa pre¬ 
senti, le « strozzature feuda¬ 
li » del Fucino. Opuscolo dif¬ 
fuso in migliaia di copie, una 
« bibbio » di nuovo genere 
che si poteva trovare quasi 
in ogni casa contadina. 

Ma l’elemento che impres 
se una « svolta » reale fu 
l’individuazione dei braccian¬ 
ti — che fino a quel momen¬ 
to costituivano una « massa 
dispersa e subalterna » an¬ 
che all’interno del movimen¬ 
to contadino — come il grup 
po sociale che, per la sua 
stessu natura di classe, era 
in grado di dare a tutto il 
movimento un carattere di 
masse, e non contingente. 

Si è snodato poi — nella 
singolare « testirtionianza » 
di Sandirocco, insieme sto¬ 
ria e riflessione politica — 
il racconto di meno un anno 
di lotte, dalla scesa in cam¬ 
po di 3 mila braccianti nei 
paesi del Fucino, il 6 feb 
braio del 1950 al decreto del 
gennaio 51, che inseriva il 
Fucino nella legge di rifar 
ma agraria e fondiaria. 

n. ♦ 


Un tema « difficile » sul quale le giovani compagne della FGCI delFAquila hanno saputo coinvolgere Finterà città 


Aborto? Parliamone, il primo nemico da battere è l’ignoranza 


Nostro servizio 

L’AQUILA — L’appuntamen¬ 
to era alle 16,30, nella cen¬ 
trale piazza del Gesuiti. Con- 
concentramento per 11 corteo, 
ma anche, era scritto nel vo¬ 
lantino, « incontro-dibattito », 
Non era il primo: una lun¬ 
ga serie di Incontri, di col¬ 
loqui e di dibattiti, le donne 
e le ragazze delle commissio¬ 
ni femminili del partito e 
della FGCI dell’Aquila li ave¬ 
vano avuti in tutta la setti¬ 
mana di preparazione alla 
manifestazione di venerdì sul¬ 
l’aborto. Una mostra era sta¬ 
ta portata alla SIT-Siemens. 
poi per due giorni a piazza 
Palazzo, con un tavolino per 
le firme. «Una giusta legge 
per non morire» era scritto 
nello striscione che ha poi 
aperto il corteo: una giusta 
legge sull’aborto, da conqui¬ 
stare In Parlamento, ma an¬ 
che nelle coscienze di milio¬ 
ni di uomini e di donne. 

Perché l’aborto è un dram¬ 
ma «privato», che 1 mecca¬ 


nismi della crisi respingono 
ancora di più nella lacerazio¬ 
ne delle coscienze e in una 
prassi « vergognosa », in cui 
si esprime l’arretratezza del¬ 
la nostra società. Le ragaz¬ 
ze che, prezzemolo nei ca¬ 
pelli, formavano capannelli a 
piazza dei Gesuiti nel pome¬ 
riggio di sabato, si erano 
scontrate con questa realtà 
al cancelli della fabbrica, 
la SIT-Siemens, manodopera 
femminile in maggioranza; 
ai mercati, parlando con ca¬ 
salinghe e giovani e meno 
giovani; - nella sezione del 
PCI, coinvolgendo compagne 
e compagni In una discus¬ 
sione. che le comuniste aqui¬ 
lane hanno voluto larga, e 
non Ipocrita. • 

Dal compagno perplesso 
nell’affrontare. In questo mo¬ 
mento, un tema che pare 
lontano dalle preoccupazioni 
quotidiane che la crisi eco¬ 
nomica - genera, all’operaio 
della Siemens che si dichia¬ 
ra d’accordo sulla giusta 
legge, ma poi magari non fir¬ 


ma: momenti di un confron¬ 
to da cui tutte le donne e 
ragazze dell’Aquila coinvolte 
in questo immenso lavoro, 
giorno " dopo giorno, hanno 
verificato soprattutto una co¬ 
sa. Di aborto, e di una legge 
che Io regolamenti, occorre 
parlare e discutere: perché il 
primo nemico di una giusta 
legge, e dunque delle donne, 
è l’ignoranza. 

Nei capannelli che sponta¬ 
neamente • si formavano a 
piazza dei Gesuiti prima del 
corteo — vecchie militanti a 
fianco di ragazze giovanissi¬ 
me. casalinghe e operaie — 
si diceva che la discussione 
sull’aborto a volte pare po¬ 
larizzata. fra la gente. ’ fra 
due estremi. Da una parte, 
la « libertà d’aborto ». por¬ 
tata avanti da avanguardie 
che molto hanno pubblicizza¬ 
to un’approccio al problema 
lontano dalla realtà concreta 
In cui questo dramma si 
svolge; dall’altra, un rifiuto 
« teorico » ed Ideologico, al¬ 
trettanto pubblicizzato — ma¬ 


gari in parrocchia e nelle 
« marce per la vita » — al¬ 
trettanto lontano dalla real¬ 
tà di milioni di donne cat¬ 
toliche. costrette ad < aborti¬ 
re « contro coscienza » 

Millecinquecento le firme 
raccolte, molte di più le 
adesioni non siglate: « pare 
strano — dice Roberta, una 
ragazza della FGCI che ha 
partecipato al lavoro di rac¬ 
colta e di dibattito, dalla fab¬ 
brica al mercato — ma a 
volte firmavano più facilmen¬ 
te gli uomini, senza neppure 
chiedere chi fossimo, che co¬ 
sa proponessimo ». La cosa 
non ha impressionato favore¬ 
volmente le compagne: « per¬ 
ché — dice un’infermiera del¬ 
l’ospedale — mi sembrava 
che fosse magari un segno di 
civiltà, ma appariva anche 
come una delega ». Le don¬ 
ne. le « dirette interessate ». 
invece, volevano prima par¬ 
lare. sapere, discutere, espri¬ 
mere dubbi e a • volte con¬ 
flitti. 

Un largo dibattito, parten¬ 


do da piccole aggregazioni, 
si è aperto In questa settima¬ 
na aU'Aquila. col lavoro di 
decine di ragazze e di don¬ 
ne. coinvolgendo in manie¬ 
ra sempre più attiva I com¬ 
pagni. die erano presenti al¬ 
la sfilata, rispettosi degli 
slogan, che il movimento del¬ 
le donne ha Inventato in 
questi mesi ed anni, delle pa¬ 
rodie di canzoni che sorge¬ 
vano da un capo all'altro del 
corteo. 

Un compagno, d'altronde, 
ha concluso nella tarda se¬ 
rata il dibattito al Grande 
albergo, aperto dalla compa¬ 
gna Maria Teresa Granati 
e arricchito da parecchi in¬ 
terventi : Tommaso Peran- 
tuono, della commisisone giu¬ 
stizia della Camera, che ha 
ricordato i nodi politici che 
si frappongono alla conquista 
di una giusta legge sull’abor¬ 
to. In questo dibattito, forse 
più « ufficiale », l’intervento 
di una femminista dei locale 
collettivo ha evidenziato 11 
punto di approdo negativo di 


alcuni movimenti, un rifiu' 
del confronto con le Istitu 
zioni che si è gradualmente 
— e certo Inevitabilmente 
trasformato nella incapacità 
di comunicare con le masse 
femminili. 

« L’ignoranza e paura — 
dice una compagna delia 
commissione femminile — 
"allontanano" la legge, favo¬ 
riscono la propaganda cleri¬ 
cale come 1 l’estremismo ». 
Mentre proprio sulla legge, 
articolo per articolo, si deve 
discutere: « la crisi — dice 
Teresa, della SIT-Siemens — 
di per sé disgrega: solo l’an¬ 
no scorso il tema della salu¬ 
te. dall’ambiente di lavoro 
agli aborti bianchi e no. alla 
contraccezione, era discusso 
tantissimo in fabbrica ». Una 
ragione di più per continua¬ 
re il confronto, allargandolo 
ai consultori, alla sessualità e 
alla salute complessiva del- 
l'individuo-donna. fuori da 
vecchi e nuovi tabù. 

Nadia Tarantini 


CAPODANNO ITALTURIST 




CAPODANNO A 
; CASTIGLIA E CATALOGNA 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni • VIAGGIO: In aereo 

Lira 330.000 


Portogallo 

CAPODANNO A LISBONA . , 

VIAGGIO: In aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) - 

Lira 215.000 


CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) -?> .. . , 

■ da Milano a Roma L. 325.000 




RDT 


CAPODANNO A BERLINO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lira 170.000 


OBERHOF: nova par giovani 

PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve¬ 
rona ' 1 

Lira 185.000 


: % 


Cecoslovacchia 

CAPODANNO A PRAGA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: , 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

, Lira 220.000 



Bulgaria 


CAPODANNO A SOFIA 

PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lira 220.000 


Vietnam 


CAPODANNO IN VIETNAM i 

PARTENZE: 16 a 23 dicembre - DU¬ 
RATA; 20 giorni, - VIAGGIO: in 
aereo • • : 

; ! v Lira 1.400.000 
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URSS 


CAPODANNO A LENINGRADO 

CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milane: Lira 405.000 
Da Roma: Lira 415.000 


CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di li¬ 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo¬ 
sca, Milano 

Lira 625.000 


CAPODANNO A SUZDAL 
CON VISITA DI 
VLADIMIR E MOSCA ! - 

• -* --. .1 , ■ J. 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot + autopullman v* . 

.A>u» 


CAPODANNO A MOSCA . 
E LENINGRADO ? 


. 

‘ \ ** 


*'4 V 


PARTENZA: 26 dicembri - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di li¬ 
nea Alitalia o volo spedale Aeroflot 


i 

% 


Da Milana: Lira 405.000 

•T - C 


CAPODANNO NEL CAUCASO 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linee 
-f- autopullman - ITINERARIO: Mi¬ 
lano, Mosca, Tblisì, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lira 525.000 


Polonia 


CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA; 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull¬ 
man 

Lira 370.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lira 330.000 


Capodanno a Varsavia 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 290.000 



Algeria 


CAPODANNO NELL'HOGGAR 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lira 700.000 


•x' 




-Vr 

jq 


Grecia 


CAPODANNNO A MOSCA 




. 'i 


£ CAPODANNO AD ATENE -C , 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA; PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 5 giorni . VIAGGIO: in aereo > ' 
Aeroflot H jt* ■-% n % Da Milane: Lira 235.000 

Da Milana: Lira 325.000 0 Da Rama: * Lira 210.000 




Da Roma: Lira 335.000 


Ungheria 

CAPODANNO A BUDAPEST 
per giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: in treno - 
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu¬ 
dapest, Vienna, Venezia 

Lire 175.000 


30 dicembre in treno 

5 giorni Lire 170.000 


30 dicembre in aereo 

4 giorni Lire 225.000 





(CAPODANNO IN SIBERIA 

: PARTENZA: 28 dicembre « DURATA: 

10 giorni - TROSPORTO: voli di li- 
} nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Moaca, 
Milano . 




Da Roma: ’ Lira 410.000 

* - - . / ì 1 

r - -.IV * i t, ìr 


.. -j ->. % 


Un 685.000 


3 emme 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

MILANO . Telef. 655.051 
Via Vittor Pisani, 16 

E’ («OPERAZIONE ; 

a ROMA - Via IV Novembre, 114 - Tel. «JM1 • BOLOGNA - Pian dd 
Martiri, 1 - Tel. 267.546 a FIRENZE - Via Fot 8. Maria, 4 - Tei.»0J25 
| a GENOVA - Via Cairoli 6/» - TeL 90SJ00 a PALERMO - Via M. StabOe, 3U 
j Telefono HAQJ7 a TORINO - Coreo FUte» Turati, li - Trinano SUO 
a VENEZIA / MESTRE - Via Forte Margbera, FI - Telefono MMB 
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Come si i affrontano * i i problemi del teatro, del cinema, della musica e dell'organizzazione culturale nel Mezzogiorno InHtfjm die cosa (Pfedawripre 


Ma- scusi, chi è 


Vi 


•• ;i : • 


questo signor 
Bertolt Brecht ? 


A Cagliari l'ultima rappresentazione « brechtiana » risale al lon¬ 
tano 1960 -1 giovani e il teatro nella Sardegna di oggi -1 limiti di 
un convegno per soli addetti ai lavori • Un problema politico 


CAGLIARI — « Il teatro deve 
impegnarsi nella realtà per 
essere in grado e in diritto 
di produrre immagini efficaci 
della realtà ». 11 passo è di 
Bertolt Brecht, e lo abbiamo 
tratto dal suo « Breviario di 
Estetica teatrale ». 

Quale autore, dunque, più 
adatto ad un confronto con i 
giovani? Un confronto non 
solo su questioni teoriche, 
ma reali. Un confronto su 
« Brecht oggi », in una città 
come la nostra, in una regio¬ 
ne come la nostra, non può 
escludere, diciamolo pure, un 
« aggancio » con la realtà cit¬ 
tadina e con la realtà isola¬ 
na. Una realtà fatta di man¬ 
canza assoluta di strutture 
sociali e culturali. 

Male hanno fatto gli orga¬ 
nizzatori, durante i primi atti 
del convegno brechtiano al- 
l'Auditorium della Regione, 
ad interrompere e respingere 
chi usciva fuori di metafora, 
per toccare temi importanti, 
come la mancanza di spazi 
culturali. Lo comprendiamo: 
sono temi abbastanza spinosi 
per i responsabili di - tanto 
sfascio, di una situazione in¬ 
cancrenita da . trentanni di 
malgoverno. I giovani, qui, 
sono nati nel vuoto culturale 
più assoluto. Quello che han¬ 
no, ciò che apprendono, a chi 
lo devono? Alla loro lotta, ed 
ai partiti e i movimenti (co¬ 


munista, di sinistra) che 
hanno almeno tentato, ed av¬ 
viato, un costruttivo discorso 
culturale. Anche da parte 
nostra ci sono ritardi. Non 
c’è dubbio. Però la strada è 
stata aperta. E bisogna dirlo. 

I temi dell'organizzazione 
culturale, del teatro vero e 
non di mummie, non sono 
cosi slegati dal discorso 
« Brecht oggi ». Giusto per 
non tradire Brecht. 

Dei ragazzi e delle ragazze, 
durante il dibattito, hanno 
espresso riserve sulla impo¬ 
stazione metodologica del 
convegno. E’ stato detto che 
dare per scontata la cono 
scenza di alcuni capisaldi del 
teatro brechtiano (strania- 
mento. rappresentazione epi¬ 
ca. ecc.) significa dare un 
« taglio del pubblico ». esclu¬ 
dendo proprio i giovani che 
dovevano essere gli interlocu¬ 
tori privilegiati. 

Ecco, io mi sento di condi¬ 
videre almeno in parte que¬ 
sto giudizio. A Cagliari nes¬ 
sun giovane ha mai visto 
« veramente » Brecht. C’è una 
edizione famosa. « La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui », di¬ 
retta da De Bosio con prota¬ 
gonista Franco Parenti, ma 
risale agli inizi degli anni 
’60. - Come, del resto, 11 
« Don Giovanni » di Mollere 
nell’adattamento di Brecht 
(ancora protagonista Parenti, 


Per il ciclo cinematografico ARCI 

« Il Gabbiano » di 
Bellocchio da 
venerdì a Reggio 

Previsto un dibattito tra il pubblico e il regista del 
film - Il programma di proiezioni del circolo Chaplin 


REGGIO CALABRIA — Sono 
iniziate con un’ampia presen¬ 
za di pubblico in gran parte 
composto da giovani, le 
programmazioni cinematogra- 
fiche-culturali deU’ARCI e del 
Circolo del Cinema « Charlie 
Chaplin * - rispettivamente 
presso il cinema « Dopolavo¬ 
ro Ferroviario * ed « Ari- 
ston *. -- - - * 

I due cicli di film, (alcuni 
di prima visione ed altri in 
riproposta) sono stati scelti 
fra quelli di maggior valore 
sociale, politico e t artistico 
e si concluderanno nel marzo 
1978. 

II ciclo dell’ARCI in pro- 
grammzione nel normale cir¬ 
cuito del Dopolavoro Ferro¬ 
viario. è aperto a tutti e si 
svolge il venerdì, sabato e 
domenica di ogni settimana: 
sono stati già proiettati « A. 
Gramsci » di L. del Fra; 
« Quanto è bellu lu muriri ac 
cisu* di E. Lorenzini: il «Ri¬ 
to * di I. Bergman. , i 

Venerdì 26 dicembre inizie¬ 
ranno le programmazioni i in 
anteprima nazionale di: « Il 
Gabbiano » di M. Bellocchio, 
preparato per la Televisione 
italiana. Nella prima serata 
si svolgerà un dibattito fra il 
pubblico ed il regista del 
film. 

Le proiezioni proseguiranno 
sabato 24 dicembre con « Il 
Messia » di Rotfcrto Rosselli- 
ni; ven. 30 «Corruzione a pa¬ 
lazzo di Giustizia » di M. A- 
liprandi. Nel gennaio 1978 sa¬ 
ranno proiettati: sabato t 7 
€ Anno uno » di Roberto Ros- 
scllini; sab. 15 «Terra prò 


Nel decimo anniversario 
della morte di _ 

LORIS E ANTONIETTA 
MONNI 

1 genitori Erminio e Feppina 
Piras ricordandoli offrono in 
loro memoria L. 20.000 all’ 
Unità. 

Samassi. 13-12-1967/18-12-1977 


medita * di M. Littin; ven. 20 
« Il portiere di notte » di L. 
Cavani; giov. 26 «Vizi privati 
e pubbliche virtù » di M. 
Jancsò. 

A febbraio le proiezioni 
proseguiranno: sab. 4 « Una 
vita venduta » di A. Fiorio: 
sab. 11 con « Il deserto dei 
Tartari * di V. Zurlini. sab. 
17 con « Il delitto Matteotti » 
di F. Zurlini; sab. 25 con 
« 1789 » di A. Mnouchkine. 

Il ciclo si concluderà ve¬ 
nerdì 3 marzo con la proie¬ 
zione di « Ragazzi di borga¬ 
ta » di P.P. Paradisi. * 

- • Le proiezioni ■< del circolo 
del cinema (riservate ai soci) 
sono iniziate al cinema Ari- 
ston lunedì scorso con il film 
« Pat Garret e Billy Kid » di 
S. Peckimpah del ciclo « Per 
un riesame dei contenuti del 
western »: il ciclo proseguirà 
con le proiezioni di « Sentieri 
selvaggi * di John Ford; 
« Non toccare la donna bian¬ 
ca » di M. Ferreri « Il grande 
cielo » di Howard Hawks. 

Per il ciclo le « Coppie *: 
« Domenica maledetta dome¬ 
nica * di J. Schlesinger; 
« Minnie e Moskowitz » di J. 
Cassavete; « Karl e Kristina » 
di Jean Troll: « L’ape regi¬ 
na » di M. Ferreri: « Les 
arnants » di L. Malie: «Sotto 
il selciato c’è la spiaggia » di 
H. Sanders. 

Per il ciclo « Storie di lot¬ 
ta »: « Uno sparo in fabbrica 
di I. Kivikoski: «Antonio das 
Mortes * di A. Mollo e K. 
Brownlovv: « Arias de Maru- 
sia » di M. Littin. 

“ Per il ciclo « Come erava¬ 
mo * (l'Italia dal 1920 al 
19-15): «Il garofano rosso* di 
Luigi Faccini; « Cronache di 
poveri amanti» di Carlo Lizza¬ 
ni: «Amarcord* di Federico 
Pollini: «II conformista* di 
Bertolucci: «La guerra fa¬ 
scista* (i cinegiornali 1): la 
guerra fascista (i cinegiorna¬ 
li. 2): la guerra fascista (i 
cinegiornali. Luce. 3); «Gli 
sbandati * di Francesco Ma- 
selli. 

II ciclo sarà concluso con 
la proiezione di «Tre donne» 
di R. Altman. 



I * rii gatto 

* - Amedeo e Ofelia, fratello e 
sorella, sono costretti a reci¬ 
tare insieme la parte ■ di 
■ « tardoni » perché non vo- 
’ 'llono mollare la presa su un 
palazzotto romano, eredità 
jaterr.a, che contano di ven- 
- iere ad una immobiliare in 


male irragionevole è dato 
dalla piuttosto lepida que¬ 
stione che 11 facoltoso e In¬ 
traprendente Claude, pur 
amoreggiando e costruendo 
mostruosi edifici con la stes¬ 
sa selvaggia dissipazione ,si 
incapriccia di Alexandra una 
brasillana-scozzese di altezzo¬ 
si costumi nonché di estra- 


««‘STmMi.r zione e convinzioni ortodos- 
samente borghesi e confor- 
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e regista quel Benno Besson 
che all’auditorium della Re¬ 
gione sarda veniva considera¬ 
to dai più come uno « sco¬ 
nosciuto ostrogoto»). Due la¬ 
vori (Arturo Ui e Don Gio¬ 
vanni) di tanto tempo fa. I 
giovani di oggi li ignorano. 

Del drammaturgo tedesco i 
giovani cagliaritani (e non 
sardi intendiamoci) hanno 
sèguito, male un Brecht « fi¬ 
lodrammatico » visto da 
gruppi locali convertiti al 
teatro politico neU’ultimora 
della contestazione sessantot¬ 
tesca. 

Per me. « Brecht oggi » a 
vrebbe dovuto concludere il 
seminario. In altre parole, 
questo tema si doveva dibat¬ 
tere dono una « introduzione 
a Brecht », 

Visto ormai che la « fritta¬ 
ta » è fatta, si può partire 
almeno da un secondo punto 
(del resto, combacia bene col 
primo): il problema delle 
strutture culturali a Cagliari. 

O non dobbiamo parlarne 
per non dispiacere all’asses¬ 
sore Giagu De Martini? Si 
apprende e si studia meglio 
se esistono le strutture, se la 
scuola e la cultura funziona¬ 
no. , _ . 

' Se a Cagliari non funziona 
niente, o funziona poco, per 
quali misteriose ragioni non 
se ne dovrebbe parlare du¬ 
rante un convegno brechtia¬ 
no? 

Hanno ragione l compagni 
e gli amici i quali affermano 
— e lo hanno specificato con 
chiarezza anche nel corso 
delle manifestazioni brechtia- 
ne — che « i giovani hanno 
sete di sapere, e non sanno 
perché non esistono strutture 
culturali ». Allora i più co¬ 
scienti prendono un libro, e 
gli altri — la massa, pur¬ 
troppo — seguono le frivo¬ 
lezze delle radio libere, op¬ 
pure si danno al cinema 
commerciale, porno o kolossal 
(non vi dice niente il fatto 
che « Via col vento », che 
compare ciclicamente, ad o- 
gni crisi. ■ abbia registrato 
proprio in città ben 20 mila 
presenze in pochi giorni?). 

Di fronte a tanto « pano¬ 
rama » (sconfortante, ma non 
definitivo, ci siamo, esistiamo 
per riuscire a cambiarlo) la 
soluzione del problema si de¬ 
ve trovare a monte. Qui il 
discorso diventa necessaria¬ 
mente politico. 

Chi ha interesse al mante¬ 
nimento dello « status quo »? 
Quali sono le forze rigida¬ 
mente contrarie alla crescita 
culturale e politica dei giova¬ 
ni. se non quelle che ci han¬ 
no governato per un trenten¬ 
nio? Le stesse che si clmen 
tano nel massimalismo inte¬ 
gralista. e che vogliono quin¬ 
di che Cagliari rimanga sen¬ 
z’acqua, senza foene. senza 
scuole, senza ospedali e sen¬ 
za teatri. Ma è pur vero che 
a queste forze tardo-medioe¬ 
vali danno una mano certe 
« maschere da far west » 
sempre pronte ad esibirsi in 
chiassose « fughe In avanti ». 

Allora — prendendo a pre¬ 
stito dalla relazione del prof. 
Gigi Livio — «solo col razio¬ 
nalismo dialettico • si può 
sconfiggere rirrazionallsmo ». 
e insieme, vorrei aggiungere, 
le forre che lo - alimentano. 
Tenendo presente che scon¬ 
figgere significa anche con¬ 
frontarsi con i problemi reali 
che in certi casi, provocano 
la fuga verso la violenza e 
l’utopia. 

Cosa può significare oggi 
tradurre tutto questo in una 
realtà che sia poi effettuale? 
Significa creare un movimen¬ 
to di giovani non solo per il 
lavoro, ma anche per l’orga¬ 
nizzazione culturale L’uno 
non esclude l’altro. Anzi, so¬ 
no facce della stessa 

med" . T n sostanza, si par¬ 
te a - J a Brecht per per¬ 

sevi»” 'isti obiettivi, stabi¬ 
lendo una precisa contropar¬ 
te. Si parte anche da Brecht 
per una cultura che sìa di 
massa (non generica e orec¬ 
chiata. rinchiusa nella piazza 
o nel seminario. - cacare di 
durare lo spazio di un matti¬ 
no. e poi tutti a casa con un 
« libro per lo spirito » e la 
« TV oer lo svago serale »). 
ma per una cultura di massa, 
di rinnovamento, di trasfor¬ 
mazione. 

Attilio Gatto 


# K t ‘j . j \ c j ,Jf ' t 

I giovani non parlano in « codice » 


* « Grande finale del no- 
' stro concorso questa sera 
sulla nostra ondalibera del¬ 
la nostra radiolibera. Co¬ 
minciamo subito. O.K.? Pri¬ 
ma domanda: da dove na 
sce il ” don " ». « Pronto, 
ciao, sono Patrizia. Il 
” don " è un fiume? ». « Ma 
no, figurati, troppo facile, 
ci risentiamo. O.K., ci ri¬ 
sentiamo. ciao ». « Pronto, 
ciao, sono Marina, nasce 
dall’urto del baltacchio con 
tro la campana ». « O.K., 
ci risentiamo. Avanti, srei 
ti. mancano pochi secondi, 
telefonate tutti. Dite quel¬ 
lo che sentite di dire ». 
« Pronto ». « Sei Anna? ». 
« Si. sono Anna. Nasce dal- 
• Ha campana ». « O.K., ciao, 
ci risentiamo. Alt. tempo 
scaduto. La risposta esat¬ 
ta è... ». 

Gran finale alla radio. 
J quando s’è appena conclu¬ 
sa la prima conferenza- 
dibattito del convegno su 
Bertolt Brech. L’oratore 
elegante ha proposto alla 
. platea una riflessione ra 
pida e vivace sulVatluali- 
tà di Brecht. Ci sono tutti. 
La compagnia teatrale cui 
spetta l’onore di aver or¬ 
ganizzato la manifestazio¬ 
ne, la Regione che ne sop¬ 
porta l'onere, gli attori 


— operatori teatrali, ama¬ 
no definirsi -- delle altre 
compagnie, i giovani stu¬ 
diosi della materia, i gio¬ 
vani del « movimento » — 
l'ala creativa, gracile ma 
volitiva —, i giovani attrat¬ 
ti dal tema, i meno giova¬ 
ni del '68 richiamati dai 
miti e dalle intrepide fan¬ 
tasie della propria sfagio 
ne di gloria. Accovacciata 
per terra, la docente uni 
versitaria scalza aggiunge 
un tocco di bohème all'at¬ 
mosfera carica di tensione 
artistica. * ’ « 

Chi interverrà dopo la 
relazione- Si spera nei pio 
vani, in chi non sa ma 
vuole apprendere, in quan 
ti amano il teatro ma an¬ 
cora devono studiare i ru 
dimenti teorici, in quelli 
cui spetta di ' imparare 
€ l’arte » per un domani 
più consapevole e cultural 
mente fondato. 

Non accade nulla, inve¬ 
ce. A parte qualche inter¬ 
vento di « operatori * con¬ 
vinti che « ” straniameli 
io " vuol dire " strania- 
mento " e chi non lo capi¬ 
sce si estrania da solo ». 
Lapidario ed efficace. Suo¬ 
na come wt invito ad ab 
bandonare la bassa cucina 
della demagogia: la via 


del sapere è irta di diffi- * 
colta che vanito superate 
con laboriosa pena. y Inec¬ 
cepibile e ben detto. 

Una studentessa obietta - 
che non è un problema di 
solo « linguaggio tecnico »: 
di questo sì comprende la .< 
necessità. No, il punto è un 
altro Le difficoltà maggio 
ri nascono quando i fliorn 
ni. i non addetti, i sciupìi 
ri curiosi, cominciano a 
sospettare che l’osrurit à 
del linguaggio non sia do¬ 
vuta tanto alta complessa 
materia trattata quanto, 
piuttosto, atta volontà di 
stabilire un « codice » che 
immediatamente identifichi 
gli « operatori » e vieti Vili 
presso agli « estranei al 
reparto ». Guadagna l’ap¬ 
plauso più sentito e Viro 
nico apprezzamento espres¬ 
so dai sacerdoti del lem 
pio. Melanconicamentc la 
prima serata brechtiana 
termina qua. 

Torniamo a casa tormen¬ 
tati dai pensiero che i gio¬ 
vani vivano i» un proprio 
mondo diverso ed apatico, 
che sia impossibile ottene¬ 
re la toro partecipazione 
interessata. 

Atta rad’nlibera. intanto, 
è in corso ilj/hrngramma- 
quiz ed i giovani eccoli là. 


attenti, pronti, spigliati. 
Impegnati su un campiona¬ 
rio di sciocchezze, ma a 
loro agio, si rivolgono con 
grande confidenza al con¬ 
duttore della rubrica. 

« Una domanda difficile. 
O.K., qual è il colmo per 
una gallina? Co... co... co... 
come è difficile' ». Ma è 
arduo conoscere i « truc¬ 
chi » dell'altra quiz iutellet 
Inaio organizzato dalla 
compagnia (poniamo) sta¬ 
bile nel grande auditorium. 
Brecht, chi era costui? 
Forse un nuraghe. No. le 
pietre antiche non c’entra¬ 
no. Chissà, c’entra con la 
« caccia alle streghe ». 
Quando, in epoca medioe¬ 
vale o in tempi a noi più 
vicini? 

Già. come è difficile co¬ 
struire In stesso atteggia¬ 
mento confidente ed orga¬ 
nizzare la partecipazione 
di masse giovanili sempre 
più ampie su temi che ab¬ 
biano una maggiore digni¬ 
tà rispetto a quelli propo¬ 
sti nel corso del quiz ra¬ 
diofonico. Cerio, però, nel 
dibattito di stasera, al di là 
delle dichiarazioni forma¬ 
li. non si è neppure teidalo. 

Giuseppe Marci 


« Work-shop » nel Teatro comunale di Sulmona col regista Antonio Colenda 

Shakespeare interpretato dagli studenti 


, io, non appena gli Inquilini 
i saranno tolti di mezzo. Per 
jra, la Genetica coppia ri- 
,cuote. piagnucolando, ’ 1 ben 
. nagri affitti, ma trama nel- 
" ombra ogni sorta di mac¬ 
chinazioni contro gli sgraditi 
espiti. Mandando m avansco¬ 
perta un baldanzoso mlclone 
odiato dal vicinato, con la 
speranza che qualcuno ' si 
renda colpevole del gattlci- 
dio, Amedeo e Ofelia scruta¬ 
no, si intrufolano, seminano 
il terrore. Ben presto, il feli¬ 
no stende le zampe, ma sono 
ben altre le malefatte che si 
annidano in quel caseggiato, 
abitato da una principessa 
che ha la passione per l bor¬ 
delli. da un boss mafioso, da 
una fanciulla intrigante, da 
un finanziere truffaldino, da 
orchestrali pieni di cocaina, e 
persino da un prete « sovver¬ 
sivo ». In mezzo a un sìmile 
putiferio, Amedeo e Ofelia si 
fregano le mani mentre si 
assiste al trasloco In massa 
verso le patrie galere. Ma 
hanno fatto l conti senza 
l’oste... 

Da un soggetto di Rodolfo 
Sonego zeppo di ideuzze ru¬ 
bacchiate all’Hitchcock della 
Finestra sul cortile, il regista 
Luigi Comencìni ha confezio¬ 
nato con rude grinta il solito 
pasticciacelo all’italiana. Par¬ 
tito in tromba con il felice 
proposito di vedere tutto con 
gli occhi del gatto ficcanaso, 
dopo poco il film si sofferma 
sugli sguardi attoniti degli 
umani, scaraventando nella 
tromba delle scale il suo ba¬ 
gaglio di macchiette e di tro¬ 
vate iperboliche. Molto al di 
sopra delle righe, senza, tut¬ 
tavia. mai degenerare nel pu¬ 
ro grottesco, 11 film soffre di 
questa pur debole reticenza, 
forse per via dell’apologo sul¬ 
lo spionaggio e sulla delazio¬ 
ne miserabili e quotidiani 
che. del resto, va subito a 
farsi benedire. >• ì. 

Come sempre in questi ca¬ 
si. gli attori finiscono mal¬ 
conci, soprattutto quelli mi¬ 
nori. Gli interpreti principali 
Ugo Tognazzi e Mariangela 
Melato si salvicchiano, a trat¬ 
ti. accompagnando i lazzi con 
disperate, sporadiche Intui¬ 
zioni sui rispettivi personag¬ 
gi. (d.g.) 

Un animale 
irragionevole 

Claude, a rigore, dovrebbe 
essere l’« animale Irragione¬ 
vole » menzionato nel titolo. 


samente borghesi e conror- 
mlste. Però, le cose non so¬ 
no poi cosi semplici come ap¬ 
paiono. Alexandra non è trop¬ 
po inibita e Claude non è 
troppo scafato. Quest’ultimo, 
infatti, nel suo bislacco pro¬ 
posito di conquistare la don¬ 
na non per se stessa, ma con¬ 
tro e oltre 1 suol (del resto 
reversibili) pregiudizi di clas¬ 
se, si ritrova soppiantato da 
un efebo-ecologo sempre In¬ 
tento a straparlare di pro¬ 
blemi sicuramente più gran¬ 
di di lui e coi quali egli non 
ha verosimilmente niente da 
spartire. 

Non pago di averci raccon¬ 
tato per filo e per segno que¬ 
sta insulsa vicenda. Infarcita 
tutta di un chiacchiericcio 
noioso quanto mistificatore, 
Pierre Kast ce la ripete In 
parallelo con un altro « film 
nel film » distanziato, in 
bianco e nero, nel lontano 
’700 con signorotti e schiave 
negre intenti agli stessi, in¬ 
congrui giochi. Soltanto che 
qui finirà male, con morti 
ammazzati e 11 trionfo del 
potente Don Giovanni, men¬ 
tre nella versione attuale, In 
una Rio Irta di grattacieli, 
senz’ombra della miseria tra¬ 
gica che la circonda, grazie 
alla « mediazione » di un re¬ 
gista televisivo per giunta 
grafomane, la sorte del bel¬ 
limbusto Claude si risolverà 
soltanto In un contingente 
smacco, subito rimediato vo¬ 
lando a casa, nella dolce e 
imbonltoria Francia, dove al¬ 
lignano appunto cineasti co 
me Pierre Kast che, pur do¬ 
tati di qualche mestiere ma 
evidentemente « irragionevo¬ 
li », continuano a confeziona¬ 
re da anni queste « merin- 
ghe alla panna », di cui so¬ 
no interpreti Jean Claude 
Brialy e Alexandra Stewart, 
per un pubblico dal palato 
fin troppo facile. ts.b.) 

Air sabotage 78 

E’ la prima volta che un ' 
aereo di linea ultramoderno 
è pronto a raggiungere Pari¬ 
gi, da New York, in poco più 
di due ore. Ma rincrediblle 
impresa (incredibile soprat¬ 
tutto perché le immagini, 
sotto ogni aspetto misera¬ 
bili. ci offrono il ritratto di 
un autentico bidone) è resa 
vana da un perfido sabota¬ 
tore, c Le mette a repentaglio 
la salute dei passeggeri, fa¬ 
cendo loro buscare un esoti¬ 
co malanno, per via di un 
virus mal trasportato, prima 
di costringerli a guardare In 
faccia la morte. 


L'iniziativa neH'ambifo delle manifestazioni del «Progetto Abruzzo 78» promosse dal Teatro Stabile del- 
l'Aquila — Atteggiamento di chiusura dei presidi che non hanno favorito una soddisfacente partecipazione 


..Oggi concerto 
dei solisti 
aquilani nella 
• cantina sociale 
di Paglieta 

PAGLIETA (CH) — Prosegue 
con un concerto che sarà te¬ 
nuto oggi dai solisti aquilani, 
il programma di attività della 
casa della cultura di Paglieta, 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Il Teatro Sta¬ 
bile deU’Aquila, in collabora¬ 
zione con il Centro Servizi 
Culturali Abruzzesi, ha orga¬ 
nizzato un’interessante inizia¬ 
tiva chiamata « Progetto A- 
bruzzo ’78 », proponendo nei 
maggiori centri della regione 
un seminario di due giorni 
intitolato al « Linguaggio del 
Teatro ». Le finalità dell’inl- 
ziativa — cosi come si può 
leggere in un depliant — so¬ 
no volte alia costruzione di 
un patrimonio di testi, espe- 


tro Sperimentale di Sulmona, 
un gruppo di base locale. 

In quei due giorni grazie 
alla maestria, alla eleganza 
teatrale di Calenda. di Paesa¬ 
ni e dei loro collaboratori, si 
è creata una tensione cultu¬ 
rale appassionata che ha in¬ 
chiodato alle poltroncine fo¬ 
yer gli studenti e giovani 
presenti al seminario. > 

L'unica nota stonata dell’i¬ 
niziativa è stata appunto la 


C ioè un uomo stando a una Sulla falsari8a dei varI Air \ 
O ■ 1181 AH al V°rt, con i singoli drammi 

^LUUCIIlI viml 0 nell’immane tragedia ulterior- 

klLUUVIIU fedi Edgar Morin. piu do- mente ammant * tl dl ri dico- 

j i t ri u j , si l può l dire traducendo alla lo - 9 uesto filmetto oggetUva- 

dal Teatro Stabile del- ” àttera il vocabolo francese ^ n n,vm t SwJrn i ?h 1 r JT 

irl^Anfn nrWinaimn* deraison) che non della con- ata *P a ^ d W 

iStaCente partecipazione I clamata mentalità «cartesfa- . cet . ta di banalità spettaco- 

> na » dei cugini d’oltralpe. In Pf e . d ‘ d “ ™S' 

! effetti, forse, il nostro è qual- na - , La P,‘ u y a . c . ua convenzio- 

nelle sue macroscopiche ! cosa di meno o dì peggio tan- nalità. oltretutto, sì unisce 

contraddizioni, interviene più ’ to di un uomo ragionevole disastrosamente alla scarsità 

o meno correttamente, ades- > quanto di un animale irra- di mezzi e alla grossolana 

so l’ATAM ha raccolto centi- gionevole. E’ significativo che inadeguatezza degli effetti 

naia di abbonamenti tra gli 1 faccia, ad esempio, di me- speciali. Come fioche luci in 

studenti in collaborazione I stiere lo speculatore edile, ed questo flipper sgangherato, 

con la Compagnia del Teatro | è altrettanto illuminante che Bli attori tutti lampeggiano 

Sperimentale e con le scuole. 1 il suo rapporto con le donne segnalando l’avaria, a comln- 

Eppure proprio nel momento sla quello di un borghesissi- ciare da vecchie glorie inglo- 

in cui si cominciano a rac- mo Don Giovanni inquinato riosamente martoriate, come 

cogliere i frutti dl questo da rimasticature pseudofilo- Burgess Meredith. Tina Loui- 

grosso sforzo d’impegno cui- sofiche e da uno snobismo se. Misty Rowe. Susan Stras- 

turale. i presidi, o meglio al¬ 
cuni di essi, costringono gli 


ciare da vecchie glorie inglo¬ 
riosamente martoriate, come 
Burgess Meredith. Tina Loui- 


galoppante. Naturalmente, 
tutto ciò immerso nella coa- 


berg e Lorne Geene (il sim¬ 
patico ciccione dt Bonanza, 


limitata nurtonlnOTÌnno al vuun «i uo3i, wouuirumu »»» lutiu UU muilCldU UCUtt tUA* m» 

ioìrli^arin v n.u Aw?nh» fari ìstudenti interessati a saltare diuvante atmosfera esotica ed poveraccio, ha ucciso se stes 

«P «naiui ww * le lezjonl 1»»* P° ter assistere erotica di un Brasile per mi- so e sua moglie qualche »n 

rininorhp C sMi limitici nartP ad un seminario di studio il liardari e per complici ben no fa. e la faccenda suo 


l'istituzione sorta l’anno rlenze e di operatori teatrali. 


scorso per volontà dell’am¬ 
ministrazione comunale de¬ 


su cui costruire un’immagine 
organica del teatro abruzzese. 


mocratica e di un movimento fondata su tutte le vitali 


di giovani della cittadina del 
Sangro. -Saranno di scena, 
nella cantina sociale di Pa¬ 
glieta, i solisti aquilani che 


componenti di scrittori, tea¬ 
tranti, fruitori. 

' Il ' Progetto Abruzzo - in 
quest’ambito si articola in 


eseguiranno e « spiegheran- due momenti: estensione di 


no » le « Quattro stagioni » di 
Vivaldi. 

L’opera sarà eseguita e poi 
« smontata » ■ e « spiegata » 
nell’intento di indicare, attra¬ 
verso questa esemplificazio¬ 
ne. ai contadini, a giovani e 


una nuova sperimentazione 
di operatori teatrali espressi 
dalla società abruzzese e 
preparazione di un nuovo 
modello di fruitori. Di qui, la 
proposta del « Linguaggio del 
teatro », nella forma di uno 


ai cittadini che parteciperan- spettacolo aperto alla colla- 


no gli strumenti per un a* 
scolto critico della musica. 

Tutto il programma della 
casa della cultura (iniziato l'8 
dicembre con uno spettaco¬ 
lo-laboratorio del Teatro Sta¬ 
bile dell’Aquila) è stato ela¬ 
borato con l’intento di fomi- 


borazione del pubblico e so¬ 
prattutto degli studenti, si 
offre quale occasione di sco¬ 
perta di nuovi fruitori del 
teatro 'e di rivelazione a 
questi dell’» io teatrale ». * s 

A Sulmona si è avuto mo¬ 
do di verificare questi indi¬ 


re ai cittadini non soltanto la rizzi: in due giorni Antonio 
possibilità di « vedere » spet- Calenda. regista del TSA. Lu- 
tacoli, ma anche quella di ciano Paesani, suo assistente 
« partecipare » il più possibile e alcuni ragazzi provenienti 


alle iniziative e di viverle 
daU’intemo per comprendere 
i meccanismi ed i significati 
di ogni proposta culturale. 

Le iniziative, dopo il con- 


da gruppi di base abruzzesi, 
hanno creato nel foyer del 
Teatro Comunale il momento 
veramente suggestivo della 
messa in scena di alcune bat- 


certo di domenica (che te- tute di testi « scespiriani » — 


stimonia anche della sensibi¬ 
lità del movimento coopera¬ 
tivo del Sangro ai problemi 
della cultura e dell’iniziativa 
culturale), proseguiranno nel 
mese di gennaio con un la¬ 
boratorio sulla canzone con- 
tamporanaa che sarà tenuto 
dal contautore Giorgio Lo 
Cascio. 


« As you like it » e « Giulietta 
e Romeo » —. - - 
Hanno imbastito un lavoro 


grandi ricerche e analisi so¬ 
ciologiche sui limiti di parte¬ 
cipazione. va sottolineato che 
la scuola per prima non 
contribuisce ad estendere tra 
i giovani l'interesse per il 
teatro. 

A Sulmona, ad esempio, 
per fermarci ad un dato di 
cronaca spicciola, i presidi 
degli istituti medi superiori 
non hanno consentito la par¬ 
tecipazione degli studenti alla 
manifestazione culturale, ad- 
ducendo i motivi tecnici più 
svariati ed impensabili quali 
quello di eventuali incidenti 
in cui avrebbero potuto in¬ 
correre gli studenti del loro 
istituto. ,J 

Non ci pare necessario 
commentare questo dato di 
cronaca, sarebbe superfluo; 
ma ciò che veramente deve 
preoccupare 1 è un dato più 
generale: in un momento in 
cui gli enti locali, le istitu¬ 
zioni teatrali. l’ATAM ad e- 
sempio (Associazione Teatra¬ 
le Abruzzo e Molise cui ade¬ 
riscono alcuni comuni delle 
due regioni) si stanno per 
introdurre il teatro più a 
fondo nella realtà culturale 
In cui operano, alcuni presidi 
a Sulmona si rifiutano di col¬ 
laborare a questo tipo di im¬ 
pegno. - 

Il Comune di Sulmona in 


cui valore didattico nei con¬ 
fronti di un'ora di italiano è 
semplicemente incalcolabile. 

Maurizio Padula 


rimunerati (queste cose il 
film, però, non le dice nean¬ 
che per sbaglio) dei « goril¬ 
la » al potere. 


na doppiamente incresciosa) 
per finire ai numerosi carat 
teristi « conflati ». dal nero 
Brock Peters all'irlandese 


Dunque, il busillis dell’A ni- 1 Doug McClure. 


(d.g.) 



di «Workshop» (Ietterai- particolare si è impegnato a 

mente laboratorio) cioè ac- fondo in questo settore, 

quisizione e studio del testo, promuovendo m prima per- 

chiamando ad interpretare sona spettacoli, concedendo 

queste battute alcuni giovani in affitto a prezzi ragionevoli 

studenti presenti e alcuni so- il teatro comunale a gruppi 

ci della Compagnia del Tea- di base della zona; FETI pur 
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Un Wcolor Rex subito 

L28.000 al mese 




Con RatacolorRex. Il sistema di pagamento chemette 
la qualità dei TV Color Rex alla portata di tutti. 

Il 20% di deposito iniziale e 12,18 o 24 rate mensili. 
Informiti presso il tuo rivenditore Rex. • • - , 


LA CITTÀ DEL MOBILE 

Viale Monastir Km 11,800 - Tel. 22050 
CAGLIARI 



I-. , CONSORZIO 

» - PER LA VALORIZZAZIONE 

| DEI PRODOTTI AGRICOLI 

M Soc. Coop. a r.l. - BARI 

Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D’OLIVA 

ANDRIA . 

• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE • BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE Dl OLIVA - OLIO Dl OLIVA 

• CONSEMALMO - BARI 

PASTA AUMENTARE DI PURA SEMOLA Dl GRANO DURO 

O OLIVERCOOP - CERIGNOLA • 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

• BAR BIANCO - MODUGNO 

LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

• CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

• LUCANIA ’ LATTE - POTENZA 

' ' LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

• SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

; : C SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI ' 5 * ' ' * 


NEGOZI AGRISUD 


CENTRI Dl VENDITA 

. CENTRI Ot DISTRIBUZIONE 


BARI - Viale Kennedy, 75 • Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncaili, 134 • Tal. 254537 
BARI • Via Quartai, 37 
BARI - Via EOHMla. 22 - Talafano 54343» 
LECCE • Via M. Schipa, 34 - Tal. 22433 
BRINDISI • Cacao Roma, ut • Tal. 24444 


ALTAMURA • L-«e Epitaffio. § • T. MIAO 
AVELLINO • Via F.ili Biaoyno - T 34445 
FOGGIA • Via Moffetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardl. 14 • Tal. 7414744 
PESCARA • Via Tiburtina, 124 • Tal 52544 
ROMA-Via CaaattS Mattai. 3N-T. St342S4 
TARANTO - Via Oen. Mattina, 44-T. 2743» 


f » 

— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope- 
c ' { '“ rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia ! 
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PAG. 15 / Speciale cooperazione Molise 


L'associazionismo ha fatto passi da gigante in una realtà disgregata da 30 anni di malgoverno 


La cooperazione per lo sviluppo del Molise 


I giovani non 



piu emigrare 


Fin» ad ora sono 18 le coop agricole ed altre nei settori dell'edilizia, dei servizi - Ma la Lega ha già un piano di 8 
miliardi per creare 300 nuovi posti di lavoro • Le terre del B asso Molise sono state fino ad oggi sfruttate poco e male 




Il movimento cooperativo 
» nel settore agricolo nel Mo¬ 
lise aderente alla Lega è co 
stltulto da 18 cooperative. 
Esse sono dislocate su tutto 
11 territorio regionale ed o- 
perano nelle diverse bran¬ 
che dell'attività agricola. 
- Le cooperative svolgono or- 
. mal con ottimi risultati la 
loro attività nella zootec¬ 
nia, nella forestazione, nel- 
1 la cerealicoltura, ma presto 
alcune di esse saranno In 
grado di Intervenire sul 
mercato anche con l’orto 
frutticoltura. 

Bisogna ancora dire che 
grazie alla loro dislocazio¬ 
ne su tutto il territorio le 
cooperative , aderenti alla 
Lega con 1 loro plani di 
sviluppo e di Investimenti 
stanno perseguendo obblet 
tivl diversi da quelli del 
passato se non alternativi 
al tipo di sviluppo che fino 
ad oggi è stato portato a 
vanti a livello regionale. 
Difatti, le coop agricole si 
stanno muovendo per la 
piena utilizzazione di tutte 
le risorse disponibili sul 
territorio (terre boschi, for¬ 
za-lavoro, acqua ecc.) con 
dizioni queste essenziali per 
tirare fuori dalla stagnazio¬ 
ne economica e sociale l’a¬ 
gricoltura. che rappresenta 
noi Molise una delle mag¬ 
giori, se non la più impor¬ 
tante realtà produttiva. 

•- Per il Basso Molise biso¬ 
gna dire che fino ad oggi 
le terre sono state male u- 
tiltzzate in quanto si è pre- 
' ferita la coltura granaria 
al posto di colture più red¬ 
ditizie, possibili per il tipo 
di appezzamenti esistenti. 
E' possibile modificare to¬ 



talmente 11 tipo di produ¬ 
zione e trasformare le a- 
zlende esistenti In struttu¬ 
re moderne In grado di as¬ 
sicurare più produzione e 
più occupazione. Proprio 
per andare In questa dire¬ 
zione è sorto In questa zo 
na un nucleo di cooperati¬ 
ve di conduzione di terre¬ 
ni costituito da braccianti, 
giovani e tecnici disoccupa¬ 
ti e anche piccoli contadi¬ 
ni che In parte hanno avu¬ 
to, In parte stanno per a- 
vere, 148 Ha di terreno da 
destinare a colture orto¬ 
frutticole Intensive, grazie 
alle quali si prevede l'im- 


piego di un maggior nume¬ 
ro di unità lavorative. At¬ 
tualmente 1 soci sono 122. 

Il progetto finale che 
queste cooperative intendo¬ 
no realizzare è un centro 
serricolo con serre calde e 
fredde integrate per la col¬ 
tivazione a pieno campo. 
Per tale progetto è previ- 
sto un investimento pari a 
2 miliardi e 300 milioni. 

! Questi fondi saranno in 
parte messi a disposizione 
dalla Regione e In parte 
dalla Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno. 

Nel Basso Molise opera 
inoltre una cooperativa di 


piccoli contadini nel setto¬ 
re cerealicolo con 482 soci. 
Quest’ultima ha in pro¬ 
getto la costruzione di due 
centri di stoccaggio per la 
commercializzazione del 
grano duro e anche di al¬ 
tri cereali per una reale ri¬ 
valutazione della cereali¬ 
coltura nella regione. Per 
questi due centri è previ¬ 
sto un investimento com¬ 
plessivo di circa 600 milioni 
messi a disposizione della 
Lega Regionale sulla coo¬ 
perazione. Per 11 loro fun¬ 
zionamento è prevista l'as¬ 
sunzione di otto unità lavo¬ 
rative tra personale tecni¬ 


co e manuale. Le altre coo¬ 
perative operano nel Me¬ 
dio e neU’Alto Molise, in li¬ 
na realtà disgregata, dove 
è diminuita notevolmente 
la popolazione, conseguen¬ 
za amara della mancanza 
dì una solida base produt¬ 
tiva e dell'abbandono del¬ 
le terre, già in atto da mol¬ 
to tempo. Tutto ciò ha cau¬ 
sato gravissimi dissesti 1- 
drogeologici dei territori. . 

Intanto, mentre il pro¬ 
cesso di abbandono delle 
terre continuava, entrava¬ 
no in crisi altri settori co¬ 
me quello dell'artigianato 
e, la mancanza di indù- 


ienza della 


coop « Fantina » con l'occupazione delle campagne del Melanico 


strie, di.turismo organiz¬ 
zato, aggravava in manie¬ 
ra spaventosa il fenomeno 
della disoccupazione, spe¬ 
cie quella giovanile. Le coo¬ 
perative mirano in queste 
zone a ridurre e a neutra¬ 
lizzare tutti questi fenome¬ 
ni estendendo la base pro¬ 
duttiva, recuperando alla 
produzione migliala di et¬ 
tari di terreno abbandona¬ 
ti. Queste terre possono es¬ 
sere utilizzate innanzitutto 
per una produzione forag¬ 
gera e anche per creare dei 
prati-pascolo per l’espansio¬ 
ne della produzione zootec¬ 
nica. 

Nel Molise la lega delle 
cooperative, per il prossi¬ 
mo triennio, nel solo setto¬ 
re agricolo prevede la spe 
sa di circa 8 miliardi. Con 
tali investimenti si cree¬ 
ranno circa 300 nuovi posti 
di lavoro che potranno cer¬ 
to aumentare. 

Ma non solo nel settore 
agricolo sono nate tante 
cooperative. Esistono strut¬ 
ture nel settore dei servizi, 
come la coop Molise di Via 
Maranplli di Campobasso 
con circa 1300 sòci e anche 
una cooperativa di produ¬ 
zione e lavoro: quella di 
Petacciato che opera poi 
settore edilizio con circa 
120 addetti e che tende ad 
aumentare la produzione e 
quindi anche 1 livelli occu 
Razionali. . - 

Per concludere possiamo 
affermare che la Lega del¬ 
le Cooperative e Mutue del 
Molise In due anni è diven¬ 
tata già una grossa realtà 
e un reale punto di riferi¬ 
mento per la cooperazione 
regionale. 


Sulle terre abbandonate 


Ancora oggi giovani, Comune, sindacati e braccianti stanno conducendo la loro bat-r 
taglia per sfruttare i terreni lasciati incolti — La latitanza dello Stato è inammissibile 


C’è voluto del tempo, del 
lavoro prima di far nascere 
trp i braccianti e i giovani 
un interesse nuovo e concre¬ 
to verso 11 recupero delle 
terre incolte e mal coltivate, 
ma l’obbiettlvo è stato sicu¬ 
ramente raggiunto e si è 
concretizato con l’occupazio¬ 
ne simbolica delle terre del 
Melanico.il 5 giugno scorso 
che ha significato una tappa 
importante per il movimento 
cooperativo in generale. 

• Ad avviarla sono stati i so¬ 
ci della cooperativa « Fanti¬ 
na » di S. Croce di Magliano. 
Essi hanno chiesto le terre I 
incolte e malcoltivate ’ del 
« Melanico » per avviare la 
coltivazione e la produzione e 
. anche la trasformazione dei 
> prodotti, ma la burocrazia da 
, una parte, e dall’altra una 
precisa volontà politica, non 
' hanno, permesso ai soci di a- 
: vere queste terre dello Stato. 

Per .. manifestare . contro 


questa volontà, i soci della 
« Fantina » insieme ad altre 
decine e decine di delegazioni 
di altre cooperative si sono 
dati - appuntamento in piazza 
ed hanno - occupato simboli¬ 
camente le terre. 

I terreni in questione pos 
sono essere coltivati subito, 
oltretutto sul posto passa u- 
ua condotta di metano e 
quindi sono possibili anche 
colture che permetteranno 
l’assunzione di numerosa 
manodopera. I soci della 
cooperativa « Fantina » di S. 
Croce di Magliano aspettano 
la concessione di questi ter¬ 
reni. ma fino ad oggi, nono¬ 
stante le lotte che hanno 
portato avanti, non sono 
riusciti ancora a vedersi as¬ 
segnati questi terreni. Per 
accelerare 1 processi burocra¬ 
tici, ramministrazione di si¬ 
nistra di questo Comune si è 
messa in prima linea per 
combattere questa battaglia 


Intanto un’altra cooperati¬ 
va. sorta in contrapposizione 
a quella della « Fantina » ha 
chiesto di avere questi terre¬ 
ni. Mentre appunto la diatri¬ 
ba continua, si deve denun¬ 
ciare con forza che nella zo¬ 
na la disoccupazione sta au¬ 
mentando e le terre invece 
rimangono abbandonate. ■ 

' E’ possibile trovare una so¬ 
luzione ' che superi l'attuale 
stasi e accontenti un po’ tutti 
1 soci delle due cooperative? 
Noi crediamo di si. 

. Esiste difatti la volontà dei 
soci della cooperativa «Fan¬ 
tina » di arrivare ad un ac¬ 
cordo con l’altra cooperativa. 
Questa volontà sembra essere 
condivisa anche dagli altri. 
Sulla questione e per rag¬ 
giungere un accordo sta la¬ 
vorando anche la prefettura 
di Campobasso. - 
• L’esperien7.a che stanno vi¬ 
vendo i soci della coop di S. 
Croce di Magliano possiamo 


dire rappresenta un punto di 
riferimento, ma anche una 
speranza per tutte le altre 
cooperative agricole sorte sul 
territorio che aspettano la 
concessione delle terre per 
lavorarle e per assicurare 
quindi, a centinaia di giovani, 
di tecnici, di braccianti, un 
posto di lavoro. Resta da ve¬ 
dere ancora più * specifica- 
mente il problema del finan¬ 
ziamento e per questo c’è l'e¬ 
sigenza che la Regione Molise 
faccia uno sforzo finanziario 
serio per permettere a tutte 
le cooperative agricole di ini¬ 
ziare a lavorare. 

Esiste una legge a livello 
regionale che va in questa 
direzione, ma ci sembra di 
dover affermare che è ancora 
poca cosa 
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PROGRAMMI DI SVILUPPO DELLE COOP 


Per i benefici alle cooperative 


COOPERATIVA 

' PROGRAMMI DI SVILUPPO 

INVESTIMEN- 

OCCUPA- 

TOTALE 


* « 

TI PREVISTI 

ZIONE 

- 

« L'agricoltura 

Centro cunicolo 3000 

50.000.000 

1 


Rocche** » 

Fattrici e relativo ingrasso 

Legge Regio 



Roccavivara 


naie sulla 





Coop. 



« Progreeeo ■ 

Stalla sociale di 150 capi bovini 

160.000.000 

2 



* 

Legge Regio- 




- 

naie sulla 





. Coop. 



• La Monta- 

Centro ingrasso per vitelli 

100.000.000 

1 


gnola ■ 


Progetto 

speciale 





carne . 

' - 

.f- 

« Cermo » 

Centro stoccaggio per grano 

150.000.000 

3 


duro 40.000 q.H 

Legge Regio- 





naie 

- 


« Agrozootec¬ 
nica » 

Allevamento 8W capi di ovini 
e relativo ingrasso degli agnelli 

156.000.000 

56.000.000 

3 

Totale 

212.000.000 

■ Tre Torri » 

Allevamento n. 350 bovini 

252.000.000 

4 

Totale 

« Rinascita 
Trlventina » 

e centro di svez. 

280.000.000 . 


532.000.000 

Progetto zootecnico da definire 

* ^ - 



. « Coop. Cam- 
polieto » 

Centro ingrasso per 3.000 suini 

110.000.000 

Casmez 

2 

» * 

■ Monte Roc¬ 
chetta » 

Complesso zootecnico 
per 1.500 ovini 

220.000.000 

105.000.000 

4 

Totale 

325.000.000 

« Alto Moli** • 

Completamento deH’allevamento 

216.000.000 

4 

456.000.000 


bovini fino a 300 capi 

240.000.000 



« La Rina¬ 
scita » 

Complesso zootecnico per 800 

1J500.000.000 

22 ‘ 

Totale 

capi bovini svezzamento tngras- 

640.000000 


1.980.000.000 


so centro stoccaggio grano duro 
allevamento 4.000 fattrici e re- 

40.000.000 

300.000.000 


300.000.000 


lativo ingrasso su conigli 


2.300.000.000 

« 1. maggio ■ 

Centro allevamento suini 40 capi ' 

250.000.000 

6 

314.000.000 

- - 

e 800 capi allevamento ovini ' 

64.000.000 


« Agricoop 

Allevam. 1.500 ovini con annesso 

220.000.000 

4 

325,000.000 

Castelbot- 
taccio » 

centro di ingrasso per agnelli 

105.000.000 



■ Coop. del 
Sannio» 

Centro ingrasso vitelli 

100.000.000 

2 


« Colali» 

Diffusione colture ortive basso 

2.300.000.000 



Molise e costruzione serre 

112 


« Fantina • 


, 



■ Seracona * 

1 • ,* * 

‘ 



- 


Pregi e limiti della legge regionale 


La loggo ragionale lugli interventi a favore 
dolio copiativo agricole consta di quindici 
articoli ma per esigente di spazio abbiamo 
craduto opportuno riportara integralmente 
eoltapto l'art. 3 che ci sembra l’articolo base 
della logge stessa. 

I provvedimenti di concessione sono emessi 
dal Presidente deila Giunta Regionale, su 
conforma delibera della giunta stessa e sen¬ 
tita la commissione consiliare competente. 
I decreti di concessione di contributi possono 
prevedere la erogazione di acconti, fino al 
massimo deU’80% del contributo, sulla base 


di certificazioni sullo stato di avanzamento 
dei lavori rilasciate dalla direzione lavori e 
convalidate dal competente ufficio dell'as¬ 
sessorato all’agricoltura. 

La legge, comunque, ci sembra che abbia 
un solo limite e cioè che ancora una volta 
non prevede nessuna programmazione del¬ 
l'intervento. anche se carte scelte tono col¬ 
locate nelle linee programmatiche di svi¬ 
luppo. Resta sempre un intervento « a piog¬ 
gia ». 

Ecco l'articolo 3 della legge regionale del 
14 luglio dì quest'anno. 


Interventi per l'tncentiva- 
zione delle strutture e delle 
attrezzature a carattere col¬ 
lettivo. 

Al beneficiari della presen¬ 
te legge possono essere con¬ 
cessi contributi in conto ca¬ 
pitale e mutui o prestiti in¬ 
tegrativi a tasso agevolato, 
per la parte di spesa am¬ 
messa non coperta dal con¬ 
tributo per le iniziative ri¬ 
guardanti: - 

gg la realizzazione e Tarn- 
v modemamento delle 
strutture ed ■ attrezzature a 
carattere interaziendale de¬ 
stinate all'incremento ed al 
miglioramento delle produ¬ 
zioni agricole, zootecniche e 
forestali; 

£% l'acquisto, la realizzazlo- 
” ne e l’ammodemamento 
delle strutture ed attrezzatu¬ 
re, anche mobili, occorrenti 
per là raccolta, la conserva¬ 
zione, la lavorazione, la tra¬ 
sformazione e la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agri¬ 
coli, zootecnici e forestali: • 

© la realizzazione e l’am- 
modemamento di opere 
a carattere collettivo, desti¬ 
nate alla provvista ed utiliz¬ 
zazione delle risorse irrigue 
ed alla connessa difesa del 
suolo, anche mediante Inter¬ 
venti di forestazione: * ' 
l’acquisto delle macchine 
w ed attrezzature occorren¬ 
ti per la organizzazione di 
servii! collettivi di meccaniz¬ 


zazione agricola, ivi compre¬ 
se !e attrezzature occorrenti 
per la difesa fitosanitaria. 

La spesa ammessa per gli 
interventi previsti ai punti 
1, 2 e .3 del presente articolo 
comprende anche gli oneri 
per l’acquisto delle aree oc¬ 
correnti per l'insediamento 
delie strutture di uso collet¬ 
tivo e per la esecuzione delle 
infrastrutture agricole a ser¬ 
vizio degli insediamenti stes¬ 
si, nonché quelli per la rea¬ 
lizzazione delle opere e del¬ 
le attrezzature per Io smalti¬ 
mento e la depurazione degli 
scarichi. . ' - . 


I contributi per gli inter¬ 
venti previsti dal presente or• 
ticolo sono concessi: 
a) in misura non superiore 
al 50% per gli investimenti 
di cui ai punti 1 e 2: 

b> in misura non superiore 
aH’80'c per gli investimenti 
di cui al punto 3; 

c> in misura non superiore 
al 35% per gii acquisti di cui 
al punto 4. 

E’ fatta salva ia concessio¬ 
ne di contributi in misura 
maggiore dt quella prevista 
dal terzo comma del presen¬ 
te articolo, qualora ciò sia 
stabilito da provvedimenti le¬ 
gislativi regionali o naziona¬ 
li per l’Incentivazione di par¬ 
ticolari settori produttivi, per 
l’attuazione di programmi 
straordinari -di intervento e 


per iniziative ubicate in zo¬ 
ne particolarmente svantag¬ 
giate. 

I mutui integrativi per la . 
esecuzione degli interventi di 
cui ai punti I, 2 e 3 del pre¬ 
sente articolo avranno la du¬ 
rata di anni venti. Il pream¬ 
mortamento avrà la durata 
di anni due. I prestiti per 
gli interventi di cui al pun- - 
to 4 avranno la durata dj 
anni cinque. Ove se ne rico¬ 
nosca la necessità, le predet¬ 
te agevolazioni sono applica¬ 
bili per la realizzazione neì- 
j le zonedi consumo, anche al 
di fuori del territorio regio¬ 
nale, di depositi e di centri 
di . smistamento, mostra e * 
vendita dei prodotti agricoli . 
e zootecnici ottenuti da or¬ 
ganismi cooperativi locali nei 
centri di produzione 

Le opere, gli impianti e le 
attrezzature fisse di cui al . 
primo comma, non possono 
essere distolti dall’uso per il 
quale sono stati realizzati 
per un periodo di anni dieci 
a decorrere dalla data del 
loro collaudo. Le macchine e 
le attrezzature mobili non . 
possono essere allenate pri¬ 
ma che siano trascorsi cin¬ 
que anni dalla data del loro ! 
collaudo. 

I suddetti vincoli devono 
essere espressamente men- - 
zionatl nei provvedimenti di 1 
concessione dei contributi in . 
conto capitale. 



Tre unni di vita de « La Rinascita » 


GUGLIONESI — Una testimonianza che 
anche nel Molise la spinta a cooperare, 
che viene da sempre più vasti strati di 
lavoratori di tutti i settori, riesce ad espri¬ 
mere una presenza organizzata del mo¬ 
vimento cooperativo, ci è data dalla coo¬ 
perativa agricola « ia Rinascita ». 

« La Rinascita » inizia la sua attività 
nel 1974 con poco più di dieci soci com¬ 
mercializzando la produzione agricola del¬ 
le aziende associate ed effettuando gli 
acquisti di concimi per distribuirli alle 
stesse. Ben presto ci si rese conto però, 
ci dicono i dirigenti de « La Rinascita », 
che per riuscire validamente a contrasta¬ 
re la presenza speculativa della interme¬ 
diazione era necessario assumere dimen¬ 
sioni e capacità tecnico-organizzative ade¬ 
guate. Inoltre, la crisi dell'agricoltura, 
che nel Basso Molise si caratterizza per 
una forte involuzione dell'assetto produt¬ 
tivo indirizzato prevalentemente verso 
una cerealicoltura in monosuccessione con 
pesanti ripercussioni negative sulla pro¬ 
duzione zootecnica, rese non sufficiente 
la sola attività di «servizi» e si impo¬ 
sero scelte nuove in direzione di un mu¬ 
tamento e di una trasformazione della 
realtà produttiva, economica e sociale 
delle campagne. 

Da questa esigenza nacque una impo¬ 
stazione dell’nttività e dell’organizzazione 
de « la Rinascita » più legata ai nuovi 
compiti che essa doveva assumere ed In 
grado di garantire l'avvio di un processo 
democratico di trasformazione dell’agri¬ 
coltura. Quale bilancio è possibile fare 
oggi di questi tre anni di attività? Un 
primo elemento ci è fornito dal dati 
sull’attivitR economica della cooperativa. 

500 aziende associate in tutto il Basso 
Molise danno vita ad una attività arti¬ 
colata in diversi settori. Oltre un miliar¬ 
do di fatturato, 30.000 quintali di conci¬ 
mi, sementi, mangimi, antiparassitari ecc. 
distribuiti nel 1977 ai soci; 20.000 quintali 
di prodotti commercializzati, mentre si 
avvia a realizzazione un centro di stoc¬ 
caggio ed essiccazione per 100.000 quintali 
di cereali. Particolarmente significative 
sono le iniziative zootecniche. « La Rina¬ 
scita». infatti, sta proprio in questi gior¬ 
ni costruendo un complesso zootecnico 
nel Comune di Bonefro per l’allevamento 
di conigli e per una produzione annua di 
oltre 200.000 capi che verranno macellati 
e distribuiti. Un investimento di 900 mi¬ 
lioni finanziato dalla Regione Molise che 
darà occupazione a 20 unità lavorative, 


prevalentemente giovani provenienti da 

a uelle aziende agricole associate le cui , 
imensionl non riescono a garantire l’oc¬ 
cupazione di tutti 1 componenti 11 nucleo 
familiare. Una concreta risposta quindi 
alla carenza di carne e alla disoccupa¬ 
zione. • 

Ancora più incisivo appare il progetto 
de « la Rinascita » di allevamento bovini 
per oltre mille capi che dovrebbe pren¬ 
dere avvio a primavera. Esso va in dire- 
• zione di un rinnovamento produttivo nel¬ 
l'ambito delle aziende associate che pro¬ 
ducono e conferiscono prodotti foraggeri 
e mais nll'allevamcnto e di un recupero 
di terreni abbandonati e di aree margi¬ 
nali mediante la loro valorizzazione e 
utilizzazione a pascolo per il bestiame. 
Iniziative, come si vede, che concreta¬ 
mente pongono le basi per una reale 
trasformazione nell’agricoltura. 

Presidente de « la Rinascita » è un agri¬ 
coltore di S. Croce, il compagno Antonio 
Marino, a cui chiediamo di farci un bi¬ 
lancio anche in termini di trasformazione 
del tessuto sociale che la presenza della 
cooperativa è riuscita ad avviare nel Bas- 
. so Molise. « Il primo fatto è che siamo 
riusciti a dare una svolta decisiva e una 
trasparenza aU’andamento dei mercati 
dei prodotti agricoli e per l’agricoitura, 
mercati che in passato erano controllati ! 
dal dominio di speculatori ». « Questo ci ; 
ha fatto guadagnare la fiducia del con¬ 
tadini ». • ma soprattutto ha cominciato 
a modificare il modo di pensare dei con¬ 
tadini che vanno maturando sempre di 
più idee nuove sulla cooperazlone ». 

« I contadini — continua il presidente 
Marino — cominciano a modificare il 
modo di coltivare i loro terreni dietro 1 : 
consigli e l’assistenza tecnica che la Ri¬ 
nascita fornisce a tutti 1 soci. Stiamo cre¬ 
scendo — ci dice con un certo orgoglio ' 
Marino — ma molta strada si deve nn- ‘ 
cora fare per arrivare ad una coopera¬ 
tiva ancora più organizzata ed in grado 
di dare risposte sempre più adeguate a 
tutti i problemi che i nostri soci cl pon¬ 
gono. per avere una sempre maggiore 
adesione e partecipazione del contadini ». 

Una realtà quindi, quella de «la Rina¬ 
scita ». che rappresenta un sicuro punto 
di riferimento per la cooperazione Moli¬ 
sana. Una realtà che per capacità orga¬ 
nizzative e concrete ed incisiva presenza 
sul territorio si avvia ad essere sempre 
di più una impresa cooperativa democra¬ 
tica che lavora per il cambiamento della 
agricoltura molisana. 


«Coop Molise»: 1300 soci per un negozio 


CAMPOBASSO - A circa sette mesi dal¬ 
l'apertura della cooperativa di consumo 
« Coop Molise » possiamo fare un bilancio 
< positivo deli’iniziativa. 

il negozio voluto dai lavoratori per di¬ 
fendere il proprio bilancio familiare è og¬ 
gi il più importante mezzo di aggregazio¬ 
ne e di incontro tra i consumatori che 
vedono nella Coop Molise il proprio ne¬ 
gozio. 

Ancora non si dimentica in città lo spi¬ 
rito di sacrificio di molti soci che hanno 
sacrificato anche le ferie per contribuire 
manualmente all'allestimento del nego¬ 
zio, riducendo cosi le spese all’indispen¬ 
sabile. 

La diminuzione dei prezzi a Campobas¬ 
so, la genuinità dei prodotti e la serie¬ 
tà di conduzione fanno aumentare le 
simpatie verso la Coop Molise che con¬ 
ta ormai 1.300 soci. 

La Coop Molise si è anche trovata di 
fronte a grossi problemi sia tecnici che 
gestionali che il movimento ha recepito 
intervenendo direttamente tramite la 


Cooperativa «La Proletaria» di Piombi¬ 
no che, oltre ali'asslstenza tecnica, tra¬ 
smette alla Coop Arolise anche la espe¬ 
rienza decennale in fatto di conduzione 
di cooperative. Proprio questo collega¬ 
mento con la grande Cooperativa « La 
Proletaria», clic conta 36 punti eli vendi¬ 
ta. permette che i prodotti molisani, qua 
li la pasta e l’olio, raggiungano le coope¬ 
rative toscane. 

Si può affermare quindi che attraver¬ 
so la Coop Molise il grosso mercato na 
zionale delia distribuzione apre le porte 
anche ai prodotti della nostra Regione: 
aspetto questo importante per le tante 
cooperative di produzione che risolvono 
così il problema della commercializzazio¬ 
ne dei propri prodotti. 

Adesso la Coop Molise di via Maranelli 
di Campobasso sta lavorando affinché si 
aprano nuovi punti di vendita sul terri¬ 
torio regionale e specialmente nei grossi 
centri, sicuri di dare un contributo serio 
alle massaie che ogni giorno vedono rin¬ 
carati i prezzi dei beni di prima necessita. 


Un centro per suini a Campolieto 


CAMPOLIETO — La « Cooperativa Agri 
cola Campolieto » è sorta, nel mese di 
maggio del 1977. per iniziativa di alcun 
giovani disoccupati del luogo, i quali han 
no preso coscienza della necessità di con 
tribuire ad avviare un tipo di sviluppo 
diverso nel Mezzogiorno, sfruttando le po¬ 
tenzialità esistenti in loco. 

Il recupero di terreni incolti, l’associa¬ 
zionismo come momento di aggregazione 
e di sviluppo, un modo diverso di condur¬ 
re un'azienda, diverso da quello tradizio¬ 
nale fatto di pochi investimenti e privile¬ 
giando colture poco redditizie per la no¬ 
stra zona, sono stati i criteri ispiratori 
della nostra iniziativa. 

II nostro motto è: il nostro futuro ce 
lo creiamo noi. Ma perché questo sia pos¬ 
sibile, ne siamo coscienti, c'è bisogno di 
vincere ancora certe resistenze, certi osta¬ 
coli che. un po' per condizioni storiche e 
un po' per volontà politica, incontriamo 
nei nostro cammino 

La cooperazione è vista, nel nostro Co¬ 
mune. come una minaccia alia proprietà 
privata ed una limitazione alla libera in¬ 
trapresa da una buona parte dei conta¬ 
dini del posto, mentre non ci aiutano cer- 
, to nella nostra opera di sviluppo dell'as 
sociazionismo le azioni di pressione, dt 
ricatto, di discredito fatte nei nostri con¬ 


fronti dalle forze piu retr.ve clic operano 
nella realtà di Campolieto. 

Della nostra Cooperativa fanno parte 
tecnici disoccupati ed alcuni agricoltori, 
per un numero di 13 soci. Operiamo su 
una base aziendale di circa 85 ettari di 
terreno, di cui 35 sono stati messi g:à a 
coltura. Il nostro obiettivo piu immediato 
è un « Centro ingrasso suini », finanziato 
dalla CasAfez. 

Stiamo approntando il progetto defi¬ 
nitivo. con l'ausilio della Lega delle Coo¬ 
perative e Mutue, a cui aderiamo. Ma la 
meta ultima a cui tendiamo con tutte le 
nostre forze <e non ci risparmieremo di 
certo) è il mutamento del modello di vita 
il rinnovamento culturale e morale, raf¬ 
fermarsi di valori nuovi (la mutualità ad 
esempio) che non possono essere disgiunti 
dalla necessità di una maggiore produt¬ 
tività della economia del nostro paese. 

Tutto questo ci porterà a scontrarci 
con le arcaiche concezioni di vita ancore 
prevalenti nel nostro « pìccolo paese ». do¬ 
ve paternalismo e clientelismo sono le 
espressioni più caratteristiche insieme ad 
un fideismo cieco ed assoluto. Insieme 
costituiscono le colonne portanti di un 
sistema di potere ancora in auge. Ala noi 
non abbiamo paura della lotta: come la¬ 
voratori. la consideriamo il nostro pane 
quotidiano. 


«Alto Molise»: uno realtà che cresce 


S. ANGELO DEL PESCO <IS) — Negli 
ultimi anni è stato avvertito, da parte 
delle persone ancora residenti, l'esigenza 
di creare ad ogni costo una iniziativa 
che tendesse alla utilizzazione delle ri¬ 
sorse naturali esistenti e di assicurare 
in loco una occupazione stabile ad un 
soddisfacente numero di persone. Seguen¬ 
do questa linea, alcuni cittadini hanno 
avviato un'iniziativa economica a carat¬ 
tere cooperativo mirando essenzialmente 
allo sviluppo della zootecnia da carne. ■ 

Tale iniziativa è stata caratterizzata da 
una organizzazione efficiente sia sotto il 
profilo tecnico che sotto quello economi¬ 
co. La cooperativa è stata costituita nel 
1973. Attualmente essa è costituita da 343 
soci che hanno accorpato circa 500 Ha 
di terre di cui 250 coltivati e il resto incol¬ 
ti. La scelta della soluzione cooperativi¬ 
stica è stala determinata dall'esigenza di 
coinvolgere neirinlziativa stessa non so¬ 
lo le persone attualmente residenti, ma 
anche buona parte di coloro che In pas¬ 
sato hanno dovuto abbandonare la comu¬ 
nità per ragioni di lavoro.. 

L'iniziativa oltre a semplificare il pro¬ 
cesso di ricomposizione fondiaria attra¬ 
verso il conferimento del terreno da par¬ 
te del soci, ha rafforzato anche 1 legami 
tra la comunità residente e quella' non 
residente rendendo questi ultimi parteci¬ 
po. Questa iniziativa trova dunque la sua 
forza d’essere soprattutto In una parte¬ 
cipazione collettiva di tutti I membri del¬ 


la comunità, cosa questa che costituisca 
un valido presupposto per il successo del¬ 
la iniziativa stessa. 

I 500 Ha di terreno conferiti rappre¬ 
sentano circa la metà dell’intero patri¬ 
monio comunale non coperto da boschL, 
Data la natura dei terreni disponibili, l’in- ’ 
dirizzo produttivo più rispondente al per¬ 
seguimento degli obiettivi già specificati 
è stato quello zootecnico. Questo indirizzo, 
infatti, da un lato permette di utilizzare 
nel migliore' del modi le risorse naturali 
. disponibili e dall'altro consente una oc¬ 
cupazione stabile nel corso dell’anno ad 
un numero di unità lavorative piu eleva¬ 
to rispetto a qualsiasi altra attività agri¬ 
cola possibile nella zona. Il patrimonio 
zootecnico attuale è costituito da 100 bo¬ 
vini, 352 ovini e 86 suini. Il livello quali¬ 
tativo dell'allevamento, specie quello bo¬ 
vino, ha raggiunto un ottimo stadio con 
l’introduzione di razze selezionate del ti¬ 
po « bruno - alpino ». 

Pur tra mille difficoltà, la cooperativa 
. sta crescendo: ha migliorato le strutture, 
ha attrezzato 190 ettari per il prato pasco 
. lo e per i restanti ettari di terre si sta 
avviando una programmazione aziendale 
per la produzione di foraggere. Molto re¬ 
sta da fare ma i soci della cooperativa 
agrozootecnica «Alto Molise» sono con- 
, vinti di riuscire nel loro intento per dare 
- occupazione ai giovani rimasti disoccu¬ 
pati nel loro Comune e per permettere 
agli emigrati di far ritorno nelle loro case. 
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l’Unità / domenica 18 dicembre 1977 


SICILIA - Di fronte all'aggravarsi della crisi 


Appelli di De Pasquale e 
dei sindacati perchè la 
crisi sia risolta presto 

Richiamo alla « responsabilità delle forze politiche » 
Chiesta da Cgil-Cisl-Uil la conclusione delle trattative 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La settimana 
si chiude con due autorevoli 
e significative sollecitazioni, 
rivolte al partiti autonomisti, 
per risolvere in tempi brevi 
la crisi alla Regione, I due 
appelli sono stati formulati 
dal Presidente deil'Assemblea 
regionale siciliana, Pancra¬ 
zio De Pasquale, in apertura 
alla grande assise generale 
dei comuni siciliani che è ini¬ 
ziata ieri mattina al teatro 
Biondo (ne riferiamo in altra 
parte del giornale) e dalla 
Federazione sindacale regio¬ 
nale unitaria CGIL, CI9L e 
UIL. 

De Pasquale ha legato 11 
suo intervento ad una forte 
sottolineatura dei ruolo dei 
Comuni e della loro prima as¬ 
semblea generale, convocata 
sul tema della riforma della 
Regione, per influenza che 
essa è « destinata ad eserci¬ 
tare — ha detto — sulle fu¬ 
ture determinazioni dell’ARS, 
sui suol ritmi e sulla urgenza 
del suo lavoro », specie se si 
riuscirà ad esprimere linee 
di convergenza e di unità 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche ». 

Proprio di questo — ha ag¬ 
giunto — la Sicilia ha un 
grande e Immenso bisogno: 
« Di programmi di azione po¬ 
litica ed economica precisi 
e realistici, da realizzare at¬ 
traverso l’unità, la correspon¬ 
sabilità, e per far dispiegare 
tutta la forza autonomistica 
della Sicilia, all’interno della 
Regione e verso lo Stato ». 


Da qui un appello all’« equi¬ 
librio e alla responsabilità 
delle forze politiche », per¬ 
ché le porte della Regione 
non siano « aperte ad una 
lunga Interruzione della vita 
politica legislativa ed ammi¬ 
nistrativa », ad una stasi e 
ad una confusione che sono 
sempre stati — negli anni 
passati — un fatto negativo, 
e che diventerebbero oggi de¬ 
leteri e quindi Inammissibili. 

Secondo De Pasquale la cri¬ 
si politica che la Regione 
sta attraversando nasce pro¬ 
prio dal contrasto tra l’esi¬ 
genza, largamente riconosciu¬ 
ta, di unità e di concordia 
per far fronte alla gravità 
della crisi ed il fatto che fi¬ 
nora non si sia riusciti ad 
imboccare con decisione la 
strada che porta ad una sod¬ 
disfazione di questa esigenza, 
malgrado i significativi pas¬ 
si avanti che sono stati com¬ 
piuti negli ultimi anni. Ades¬ 
so — ha rilevato il presiden¬ 
te dell’ARS — siamo « sulla 
soglia di nuovi e rilevanti 
sviluppi ». L’intensità e le 
lacerazioni che contrassegna¬ 
no il dibattito di questi gior¬ 
ni « sono sintomi più che 
eloquenti di un cambiamento 
che è in atto, e che sarebbe 
profondamente errato com¬ 
primere entro schemi o con¬ 
gelare su posizioni Inade¬ 
guate ». 

Il presidente dell’ARS ha, 
comunque, dato atto ai par¬ 
titi impegnati nelle discussio¬ 
ni per il rilancio del program¬ 
ma regionale, di avere evita- 


La mostra organizzata dall'ARCI a Palermo 


La vita di un emigrante 
nelle foto di Pintacuda 


PALERMO — Organizzata 
dall’ARCI di Palermo, ieri al¬ 
la Galleria d’arte moderna 
è stata Inaugurata la mostra 
fotografica di Mimmo Pinta¬ 
cuda dal titolo « Diario di un 
emigrante ». In decine di 
splendide immagini l’autore 
« parla » dell’altra America, 
« racconta » le vicende e gli 
avvenimenti che migliaia di 
siciliani hanno vissuto in tan¬ 
ti anni di fuga verso il mito 
americano. 

La mostra, che rimarrà a- 
perla per un mese, fino al 17 
gennaio prossimo, è presen¬ 
tata in un depliant da Re¬ 
nato Guttuso e da Ferdinan¬ 
do Sclanna. Il primo sottoli¬ 


nea il carattere nuovo « non 
ripetitivo» delle Immagini che 
Pintacuda ha ripreso nei 
ghetti statunitensi, per le vie 
di Chicago, in un viaggio tra 
le incredibili condizioni di vi¬ 
ta di tanti emigranti italia¬ 
ni. Il secondo rileva il va¬ 
lore particolare delia docu¬ 
mentazione fotografica: in 
contrasto con le Immagini del¬ 
l’America ufficiale, del benes¬ 
sere e del grattacieli, Pinta¬ 
cuda offre uno spaccato e- 
semplare dell’altra facciata. 

La documentazione dell’au¬ 
tore, amara e disincantata, è 
un’altra tappa del progressi¬ 
vo sgretolarsi del mito d’oltre 
Oceano. 


to 11 grave pericolo di una 
crisi al buio e di aver posto 
l’Assemblea In condizioni di 
concludere regolarmente la 
sessione fino all’approvazione 
del bilancio per il 1978. Tutto 
ciò non solo aiuta le istituzio¬ 
ni, ma agevola il dialogo, iso¬ 
la le posizioni più strumen¬ 
tali, conferisce alla crisi i 
connotati di una « fisiologica 
e necessaria trasformazione 
degli assetti politici, nel qua¬ 
dro di un processo che vede 
la presenza attiva di grandi 
masse popolari: De Pasqua¬ 
le ha ricordato infatti che 
proprio in questi mesi, il 28 
ottobre scorso e in questi 
giorni si collocano due gran¬ 
di fatti di partecipazione po¬ 
polare sui punti decisivi della 
crisi (le misure economiche 
e la riforma della Regione), 
e cioè lo sciopero generale re¬ 
gionale e l’assise dei comuni, 

La gravità della situazione 
economica e sociale della re¬ 
gione — afferma il documen¬ 
to della segreteria della Fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria — « rende necessario un 
impegno eccezionale dei par¬ 
titi per raggiungere rapida¬ 
mente accordi che fronteggi¬ 
no l’emergenza, diano corpo 
alle misure per l’occupazione 
giovanile, contrattino investi¬ 
menti nelle zone industriali ». 
In questo quadro « la forma¬ 
zione di un governo aperto 
al confronto con le forze so¬ 
ciali » ne deve garantire la 
attuazione. Ogni ritardo — 
sottolineano le organizzazio¬ 
ni sindacali — costituisce mo¬ 
tivo per un aggravamento 
della situazione sociale e po¬ 
litica della Sicilia e arreca 
ulteriore danno alla credibi¬ 
lità delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Il movimento sindacale sol¬ 
lecita, pertanto, la « conclu¬ 
sione delle trattative » e in¬ 
vita le proprie organizzazio¬ 
ni a sviluppare l’iniziativa 
sindacale per ricercare anche 
a livello locale soluzioni par¬ 
ziali ma immediate ai proble¬ 
mi posti dall’aumento delia 
disoccupazione e della aspi¬ 
razione al lavoro dei giova¬ 
ni. La segreteria regionale 
parteciperà all’incontro con 
i partiti, che è previsto per 
mercoledì 21 dicembre, con 
proposte precise relative al 
programma in discussione e 
al rapporti tra sindacato e 
governo regionale. La segre¬ 
teria ha Infine deciso di in¬ 
vitare le proprie strutture 
provinciali e convocare en¬ 
tro l’8 gennaio prossimo ap¬ 
posite riunioni dei comitati 
direttivi per decidere le for¬ 
me e le modalità di prosecu¬ 
zione della lotta in 8icilia. 




PAG. 13 / le regioni 



Il governo deve 
garantire 
la continuità 
produttiva 
alla Monfedison 


BARI — A seguito del disastro verificatosi ■ll’impiento « P2T * dei 
petrolchimico di Brindisi, una mozione urgente è stata presentata dai 
comunisti alla regione Puglia. Nella mozione il Consiglio comunale im¬ 
pegna la giunta a richiedere alla presidenza dal consiglio di ammini¬ 
strazione della Montedison un incontro per ottenere garanzie circa 
il funzionamanto degli impianti In rapporto alla verittea dello stato 
dalla fabbricai l'approvvigionamento delle materie prime necessaria en- 
cho attraverso altri stabilimenti petrolchimici per coprire il fabbisogno 
delia fabbrica in questa fase; la conoscenza del programmi Montedison 
finalizzato ali'autosufficienza della fabbrica di Brindisi. La giunta viene 
impegnata inoltre a promuovere un Incontro ira II governo ed i mini¬ 
steri, interessati (Lavoro, Bilancio, Industria), con la organizzazioni 
sindacali e le forze politiche dell'intesa programmatica. Tale incontro 
dovrà definire li concorso del governo all'adozione di misure immediate 
cha garantiscano la continuità produttiva della Montedison, gli attuali 
livelli occupazionali e dovrà anche definire gli interventi governativi per 
un piano di sviluppo dell'area brindisina. 

Nella mozione comunista ti ricorda, fra l'altro che la situazione 
economica deila provincia di Brindisi è caratterizzata da lenomeni reces¬ 
sivi culminati già in una grave contrazione del livelli occupazionali: 
229 operai su 390 in cassa integrazione alla Lepeilt, programma di 
1.200 licenziamenti nelle ditta che operano neH'amblto del petrolchi¬ 
mico, fermo del settore edite, 19.500 disoccupati iscritti nelle liste 
ordinarie di collocamento, circa 7.000 giovani inoccupati iscritte nelle 
« liste special] ». 

NELLA FOTO: Il petrolchimico come ai presentava dopo il tre¬ 
mendo incendio. 
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Il convegno organizzato dal PCI ad Avezzano 

Cosa insegnano 
le lotte del Fucino 


Nostro servizio 

AVEZZANO — «La mia — 
ha detto il compagno Sondi- 
rocco aprendo il convegno di 
Avezzano su "la funzione del¬ 
ie lotte contadine e popolari 
del Fucino negli anni 50, per 
>1 rinnovamento del Mezzo¬ 
giorno" — non sarà una re¬ 
lazione, ma piuttosto una te¬ 
stimonianza ». Né il conve¬ 
gno, ha precisato poi. si po 
ne un obiettivo « storiografi¬ 
co » su quelle lotte, che van¬ 
no rievocate per una analisi 
che serva anche per il pre 
sente. Quest’anno, come ha 
ricordato lo stesso Sandirnc- 
co, una serie di manifesta¬ 
zioni sono state promosse in 
occasione del centenario del 
prosciugamento del Fucino, 
un fatto che ha provocato nel¬ 
la Morsica profonde modifi¬ 
cazioni economiche e socia¬ 
li, di cui non si è sufficien¬ 
temente parlato. Aver poi 
eluso il « nodo » delle lotte 
degli anni ’50 ha portato a 
fare del « centenario » un’oc¬ 
casione spesso accademica. 

Questo vuoto il convegno, 
promosso dalla federazione 
del PCI — e che sarà con¬ 
cluso oggi dal compagno Pao¬ 
lo tìufalini, della Direzione 
— intende riempirlo con un 
« taglio », come ha detto 
Sandirocco, « che guardi al¬ 
l’attualità ». 


Una prima domanda oc¬ 
corre porsi: quanto, di quel¬ 
le lotte contadine e popola¬ 
ri. è valido ancora oggi per 
l'insieme del movimento ope¬ 
raio democratico? « Le lotte 
degli anni 50 — ha detto San¬ 
dirocco — non furono un 
esplosione spontanea, ma un 
processo fortemente diretto 
sul piano politico ». E solo 
quando fu chiaro questo 
momento, con l’individuazio¬ 
ne delle forze da mettere in 
campo, il loro ruolo, gli obiet¬ 
tivi immediati e di prospetti¬ 
va, le alleanze da stringere, 
dalla protesta che periodica¬ 
mente i « cafoni » delta Mar- 
sica esprimevano, si passò 
ad un grande movimento che 
riuscì a coinvolgere l’insie¬ 
me delta società morsicano, 
e a vincere. 

Fu un processo graduale, 
non privo di contraddizioni: 
qui il tono del compagno 
Sandirocco si è tatto aperta¬ 
mente rievocativo, delincan¬ 
do il quadro del partito, for¬ 
mato da giovani — lui stes¬ 
so. altri compagni — che fu¬ 
rono indotti ad un « salto di 
qualità ». ' 

Un ruolo « soggettivo » im¬ 
portante fu svolto proprio 
dal compagno Bufalitii, al¬ 
lora segretario regionale del 
partito, con il suo lavoro di 
orientamento e di unificazio¬ 
ne del gruppo dirigente regio¬ 


nale. Sandirocco ha poi ri¬ 
cordato l’uscita di un opu¬ 
scolo di Renato Vidimari, 
« il Fucino, Torlonia, i con¬ 
tadini ». che analizzava con 
un linguaggio semplice ed 
accessibile la società fucen- 
se, le forze sociali in essa pre¬ 
senti. le « strozzature feuda¬ 
li » del Fucino. Opuscolo dif¬ 
fuso in migliata di copie, una 
« bibbio » di nuovo genere 
che si poteva trovare quasi 
in ogni casa contadina. 

Ma l’elemento che Imprcs 
se una « svolta » reale fu 
l'individuazione del bracciali 
ti — che fino a quel momen 
to costituivano una « massa 
dispersa e subalterna » an¬ 
che aU’intcnio del movimen¬ 
to contadino — come il grup 
po sociale che, per la sua 
stessu natura di classe, era 
in grado di dare a tutto il 
movimento un carattere di 
masse e non contingente. 

Si è snodato poi — nella 
singolare « testimonianza » 
di Sandirocco. insieme sto¬ 
ria e riflessione politica — 
il racconto di meno un anno 
di lotte, dalla scesa in cam¬ 
po di 3 mila braccianti mi 
paesi del Fucino, il 6 feb 
braio del 1950 al decreto del 
gennaio 51. che inseriva il 
Fucino nella legge dt Tifo? 
ma agraria e fondiaria. 

n. t 


Un tema « difficile » sul quale le giovani compagne della FGCI dell’Aquila hanno saputo coinvolgere l’intera città 


Aborto? Parliamone, il primo nemico da battere è l’ignoranza 


Nostro servizio 

L’AQUILA — L’appuntamen¬ 
to era alle 18.30, nella cen¬ 
trale piazza del Gesuiti. Con- 
concentramento per il corteo, 
ma anche, era scritto nel vo¬ 
lantino, « incontro-dibattito ». 
Non era il primo: una lun¬ 
ga serie di incontri, di col¬ 
loqui e di dibattiti, le donne 
e le ragazze delle commissio¬ 
ni femminili del partilo e 
della FGCI dell'Aquila li ave¬ 
vano avuti in tutta la setti¬ 
mana di preparazione alla 
manifestazione di venerdì sul¬ 
l’aborto. Una mostra era sta¬ 
ta portata alla SIT-Siemens, 
poi per due giorni a piazza 
Palazzo, con un tavolino per 
le firme. «Una giusta legge 
per non morire» era scritto 
nello striscione che ha poi 
aperto 11 corteo: una giusta 
legge sull’aborto, da’ conqui¬ 
stare in Parlamento, ma an¬ 
che nelle coscienze di milio¬ 
ni di uomini e di donne. 

Perché l’aborto è un dram¬ 
ma « privato ». che 1 mecca¬ 


nismi della crisi respingono 
ancora di più nella lacerazio¬ 
ne delle coscienze e in una 
prassi « vergognosa », in cui 
si esprime l'arretratezza del¬ 
la nostra società. Le ragaz¬ 
ze che, prezzemolo nei ca¬ 
pelli, formavano capannelli a 
piazza dei Gesuiti nel pome¬ 
riggio di sabato, si erano 
scontrate con questa realtà 
ai cancelli della fabbrica, 
la SIT-Siemens, manodopera 
femminile in maggioranza; 
ai mercati, parlando con ca¬ 
salinghe e giovani e meno 
giovani; nella sezione del 
PCI, coinvolgendo compagne 
e compagni in una discus¬ 
sione, che le comuniste aqui¬ 
lane hanno voluto larga, e 
non ipocrita. 

Dal compagno perplesso 
nell’affrontare, in questo mo¬ 
mento, -un tema che pare 
lontano dalle preoccupazioni 
quotidiane che la crisi eco¬ 
nomica genera, all’operaio 
della Siemens che si dichia¬ 
ra d’accordo sulla giusta 
legge, ma poi magari non fir¬ 


ma: momenti di un confron¬ 
to da cui tutte le donne e 
ragazze dell’Aquila coinvolte 
in questo Immenso lavoro, 
giorno dopo giorno, hanno 
verificato soprattutto una co¬ 
sa. Di aborto, e di una legge 
che lo regolamenti, occorre 
parlare e discutere: perché il 
primo nemico di una giusta 
legge, e dunque delle donne, 
è l'ignoranza. 

Nei capannelli che sponta¬ 
neamente si formavano a 
piazza dei Gesuiti prima del 
corteo — vecchie militanti a 
fianco di ragazze giovanissi¬ 
me. casalinghe e operaie — 
si diceva che la discussione 
sull’aborto a volte pare po¬ 
larizzata, fra la gente, fra 
due estremi. Da una parte, 
la « libertà d’aborto ». por¬ 
tata avanti da avanguardie 
-che-molto hanno pubblicizzar 
to-tm’approccio al problema 
lontano dalla realtà concreta 
In cui questo dramma si 
svolge; dall’altra, un rifiuto 
« teorico » ed Ideologico, al¬ 
trettanto pubblicizzato — ma¬ 


gar» in parrocchia e nelle 
« marce per la vita » — al¬ 
trettanto lontano dalla real¬ 
tà di milioni di donne cat¬ 
toliche. costrette ad aborti¬ 
re « contro coscienza » 

Millecinquecento le firme 
raccolte, molte di più le 
adesioni non siglate: « pare 
strano — dice Roberta, una 
ragazza della FGCI che ha 
partecipato al lavoro di rac¬ 
colta e di dibattito, dalla fab¬ 
brica al mercato — ma a 
volte firmavano più facilmen¬ 
te gli uomini, senza neppure 
chiedere chi fossimo, che co¬ 
sa proponessimo ». La cosa 
non ha impressionato favore¬ 
volmente le compagne: « per¬ 
ché — dice un’infermiera del¬ 
l’ospedale — mi sembrava 
che fosse magari un segno di 
civiltà, ma appariva anche 
come una delega », Lq ,flon r 
ne. le - « dirette interessate ». 
Invece, volevano prima, par¬ 
lare, sapere, discutere, espri¬ 
mere dubbi e a volte con¬ 
flitti. 

Un largo dibattito, parten¬ 


do da piccole aggregazioni, 
si è aperto in questa settima 
na all’Aquila, col lavoro di 
decine di ragazze e di don¬ 
ne. coinvolgendo in manie¬ 
ra sempre più attiva i com¬ 
pagni. clic erano presenti al¬ 
la sfilata, rispettosi degli 
slogan, die il movimento del- 
i le donne ha inventato in 
questi mesi ed anni, delle pa¬ 
rodie di canzoni che sorge¬ 
vano da un capo all’altro del 
corteo. 

Un compagno, d'altronde, 
ha concluso nella tarda se¬ 
rata il dibattito al Grande 
albergo, aperto dalla compa¬ 
gna Maria Teresa Granati 
e arricchito da parecchi in¬ 
terventi: Tommaso Peran- 
tuono, della commisisone giu¬ 
stizia della Camera, che ha 
ricordato t nodi politici che 
Si frappongono alla conquista 
di una giusta legge sull’abor¬ 
to. In questo dibattito, ‘forse 
più « ufficiale ». l’intervento 
di una femminista del locale 
collettivo ha evidenziato il 
punto di approdo negativo di 


alcuni movimenti, un ririi. 
del confronto con le istil 
zioni che si è gradualmen*. 
— e certo inevitabilmente - 
trasformato nella incapacità 
di comunicare con le masse 
femminili. 

« L'ignoranza e paura — 
dice una compagna della 
commissione femminile -- 
"allontanano” la legge, favo 
riscono la propaganda cleri¬ 
cale come l'estremismo ». 
Mentre proprio sulla legge, 
articolo per articolo, si deve 
discutere: « la crisi — dice 
Teresa, della SIT-Siemens — 
di per sé disgrega: solo l’an¬ 
no scorso il tema della salu¬ 
te. dall’ambiente di lavoro 
agli aborti blandii e no. alla 
contraccezione, era discusso 
tantissimo in fabbrica ». Una 
ragione di più per continua¬ 
re il confronto, allargandolo 
al cohsultoil, ai{a sessualità e 
alla sàluté complessiva del 
l’individuo-donna, fuori da 
vecchi e nuovi tabù. 

Nadia Tarantini 


CAPODANNO ITALTURIST 


IN 


Spagna 


CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 330.000 


Cecoslovacchia 

CAPODANNO A PRAGA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 220.000 


Portogallo 

CAPODANNO A LISBONA ! 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lire 215.000 


CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) 

da Milano a Roma L. 325.000 


RDT 


CAPODANNO A BERLINO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 170.000 


OBERHOF: neve per giovani 

PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve¬ 
rona 

Lire 185.000 



Bulgaria 


CAPODANNO A SOFIA 

PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lire 220.000 


Vietnam 


CAPODANNO IN VIETNAM 

PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU¬ 
RATA: 20 giorni - VIAGGIO: in 
aereo 

Lire 1.400.000 


URSS 


CAPODANNO A LENINGRADO 

CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lire 405.000 
Da Roma: Lire 415.000 


CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di li¬ 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo¬ 
sca, Milano 

Lire 625.000 


CAPODANNO A SUZDAL 

CON VISITA DI 

VLADIMIR E MOSCA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot -f- autopullman 

Lire 350.000 


CAPODANNO A MOSCA 

E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: In aereo di li¬ 
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

Da Milane: Lire 405.000 

Da Rema: Lire 410.000 


CAPODANNO NEL CAUCASO 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
4- autopullman - ITINERARIO: Mi¬ 
lano, Mosca, Tblìsi, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lire 525.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lire 330.000 



CAPODANNNO A MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni . TRASPORTO; voli speciali 
Aeroflot ' „ - - . 

Da Milano: Lire 325.000 
Da Roma: Lire 335.000 


CAPODANNO IN SIBERIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di li- 
ITINERARIO: Milano, Mosca, 


nea 


Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

Lire 






Polonia 




CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull¬ 
man 

Lire 370.000 


CAPODANNO A VARSAVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 290.000 


Algeria 


CAPODANNO NELL'HOGGAR 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA; 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 700.000 


Grecia 


CAPODANNO AD ATENE 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Da Milane: Lire 235.000 
Da Roma: Lire 210.000 


Ungheria 

CAPODANNO A BUDAPEST 
per giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: ìn treno - 
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu¬ 
dapest, Vienna, Venezia 

Lire 175.000 

30 dicembre in treno 

5 giorni Lire 170.000 


30 dicembre In aereo 

4 giorni Lire 225.000 



rtttaminit 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

MILANO - Telef/655.051 
Vi« Vittor Pisani, 16 

E’ COOPERATONE 

e ROMA - Via IV Novembre, 114 - Tel. 6848 J1 e BOLOGNA - Pi*»* dd 
Martiri, 1 - Tel. 267546 e FIRENZE - Via Por jB. Maria, 4 - £«1260425 
e GENOVA - Via Cairoti 6/2 - Tel. 205J00 e PALERMO - VMM. Stabile, 211 
Telefono 248.027 e TORINO - Coreo Filippo Turati, Il - Telefono Mila 
e VENEZIA / MESTRE - Via Forte Marfbera, 07 - Telefono M6422 
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Come si affrontano ! problemi del teatro, del cinema, dello musien.e detrorgonizzazione culturale nel Mezzogiorno J èfeda 


Ma scusi, chi è 
questo signor 
Bertolt Brecht? 

' V. 

{ / ' 

A Cagliari l'ultima rappresentazione « brechtiana » risale al lon¬ 
tano 1960 -1 giovani e il teatro nella Sardegna di oggi -1 limiti di 
un convegno per soli addetti ai lavori - Un problema politico 


CAGLIARI — « Il teatro deve 
Impegnarsi nella realtà per 
•ssere in grado e in diritto 
di produrre immagini efficaci 
della realtà ». Il passo è ai 
' Bertolt Brecht, e lo abbiamo 
tratto dal suo « Breviario di 
Estetica teatrale ». 

Quale autore, dunque, piu 
adatto ad un confronto con 1 
giovani? Un confronto non 
solo su questioni teoriche, 
ma reali. Un confronto su 
« Brecht oggi », in una città 
come la nostra, in una regio¬ 
ne come la nostra, non può 
escludere, diciamolo pure, un 
« aggancio » con la realtà cit¬ 
tadina e con la realtà isola¬ 
na. Una realtà fatta di man¬ 
canza assoluta di strutture 
sociali e culturali. 

Male hanno fatto gli orga¬ 
nizzatori. durante i primi atti 
del convegno brechtiano al- 
l'Auditorium della Regione, 
ad interrompere e respingere 
chi usciva fuori di metaiora. 
per toccare temi importanti, 
come la mancanza di spazi 
culturali. Lo comprendiamo: 
sono temi abbastanza spinosi 
per i responsabili di tanto 
sfascio, di una situazione in¬ 
cancrenita da trent’anni dt 
malgoverno. I giovnni, qui, 
sono nati nel vuoto culturale 
più assoluto. Quello che han¬ 
no, ciò che apprendono, a chi 
io devono? Alla loro lotta, ed 
■ ai partiti e i movimenti (co¬ 


munista, di sinistra) che 
hanno almeno tentato, ed av¬ 
viato, un costruttivo discorso 
culturale. Anche da parte 
nostra ci sono ritardi. Non 
c'è dubbio. Però la strada è 
stata aperta. E bisogna dirlo. 

I temi dell’organizzazione 
culturale, del teatro vero e 
non di mummie, non sono 
cosi slegati dal discorso 
« Brecht oggi ». Giusto per 
non tradire Brecht. 

Del ragazzi e delle ragazze, 
durante il dibattito, hanno 
espresso riserve sulla impo 
stazione metodologica del 
convegno. E‘ stato detto che 
dare per scontata la cono 
scenza di alcuni capisaldi del 
teatro brechtiano (strania- 
mento. rappresentazione epi¬ 
ca. ecc.) significa dare un 
« taglio del pubblico ». esclu¬ 
dendo proprio i giovani che 
dovevano essere gli interlocu¬ 
tori privilegiati. 

Ecco, io mi sento di condi¬ 
videre almeno in parte que¬ 
sto giudizio. A Cagliari nes¬ 
sun giovane ha mai visto 
■ « veramente » Brecht. C'è una 
edizione famosa. « La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui ». di¬ 
retta da De Bosio con prota¬ 
gonista Franco Parenti, ma 
risale agli inizi degli anni 
’60. Come, del resto, il 
« Don Giovanni » di Moliere 
nell'adattamento di Brecht 
(ancora protagonista Parenti. 


Per il ciclo cinematografico ARCI 

«Il Gabbiano» di 
Bellocchio da 
venerdì a Reggio 

Previsto un dibattito tra il pubblico e il regista del 
film - Il programma di proiezioni del circolo Chaplin 


REGGIO CALABRIA — Sono 
iniziate con un’ampia presen¬ 
za di pubblico in gran parte 
' composto ’ 1 da ' giovani. 1 ' le 
programmazioni cinematogra- 
fichc-culturali deH’ARCI e del 
Circolo del Cinema « Charlie 
Chaplin s> rispettivamente 
presso il cinema « Dopolavo- 
' ro Ferroviario * ed « Ari- 
ston ». 

I due cicli di film, (alcuni 
di prima visione ed altri in 

' riproposta) sono stati scelti 
fra quelli di maggior valore 
sociale, politico e artistico 
e si concluderanno nel marzo 
1978. 

II ciclo deH'ARCI in pro- 
grammzione nel normale cir¬ 
cuito del Dopolavoro Ferro¬ 
viario, è aperto a tutti t si 
svolge il venerdì, sabato e 
domenica di ogni settimana: 
sono stati già proiettati « A. 
Gramsci * di L. del Fra: 
« Quanto è bellu lu muriri ac- 
cisu » di E. Lorenzini: il « Ri¬ 
to » di I. Bergman. 

Venerdì 26 dicembre inizie¬ 
ranno le programmazioni in 
anteprima nazionale di: « Il 
Gabbiano * di M. Bellocchio, 
preparato per la Televisione 
italiana. Nella prima serata 
si svolgerà un dibattito fra il 
pubblico ed il regista del 
film. 

Le proiezioni proseguiranno 
sabato 24 dicembre con « Il 
Messia » di Roberto Rosselii- 
ni; ven. 30 «Corruzione a pa¬ 
lazzo di Giustizia » di M. A- 
’ liprandi. Nel gennaio 1978 sa¬ 
ranno proiettati: sabato 7 
« Anno uno » di Roberto Ros- 
scllini: sab. 15 «Terra pro- 


Nel decimo anniversario 
della morte di : 

LORIS E ANTONIETTA 
MONNI 

1 genitori Erminio e Peppina 
Piras ricordandoli offrono in 
loro memoria L. 20.000 all’ 
Unità. 

Sa massi, 18-12-1967/18-12-1977 


medita * di M. Littin: ven. 20 
« Il portiere di notte » di L. 
Cavani: giov. 2G «Vizi privati 
e pubbliche virtù » di M. 
Jancsò. 

A febbraio le proiezioni 
proseguiranno: sab. 4 « Una 
vita venduta » di A. Fiorio; 
sab. 11 con «Il deserto dei 
Tartari » di V. Zurlini, sab. 
17 con « Il delitto Matteotti * 
di F. Zurlini; sab. 25 con 
« 1789 » di A. Mnouchkine. 

Il ciclo si concluderà ve¬ 
nerdì 3 marzo con la proie¬ 
zione di « Ragazzi di borga¬ 
ta » di P.P. Paradisi. 

Le proiezioni del circolo 
del cinema (riservate ai soci) 
sono iniziati; al cinema Ari- 
ston lunedì scorso con il film 
« Pat Garret e Billy Kid » di 
S. Peckimpah del ciclo « Per 
un riesame dei contenuti del 
western »: il ciclo proseguirà 
con le proiezioni di « Sentieri 
selvaggi » di John Ford; 
« Non toccare la donna bian¬ 
ca » di M. Ferreri « Il grande 
cielo» dì Howard Hawks. ' 

Per il ciclo le « Coppie »: 
« Domenica maledetta dome¬ 
nica » di J. Schlesinger; 
« Minnie e Moskouitz » di J. 
Cassavete: « Karl e Kristina » 
di Jean Traili: « L’ape regi¬ 
na » di M. Ferreri: « Les 
amants » di L. Malie: «Sotto 
il selciato c’è la spiaggia » di 
H. Sanders. 

Per il ciclo « Storie di lot¬ 
ta »: « Uno sparo in fabbrica 
di I. Kivikoski; «Antonio das 
Mortes » di A. Mollo e K. 
Brownlow; « Actas de Maru- 
sia » di M. Littin. 

Per il ciclo « Come erava¬ 
mo » (l'Italia dal 1920 al 
1945): « Il garofano rosso » di 
Luigi Faccini: « Cronache dì 
poveri amanti» di Carlo Lizza¬ 
ni: «Amarcord» di Federico 
FVIIini: «Il conformista» di 
Bertolucci: «La guerra fa¬ 
scista» (i cinegiornali 1): la 
guerra fascista (i cinegiorna¬ 
li. 2): la guerra fascista (i 
cinegiornali. Luce. 3): «Gli 
sbandati » di Francesco Ma- 
selli. 

II ciclo sarà concluso con 
la proiezione di «Tre donne» 
di R. Altman. 
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e regista quel Benno Besson 
che all’auditorium della Re¬ 
gione sarda veniva considera¬ 
to dai più come uno « sco¬ 
nosciuto ostrogoto »). Due la¬ 
vori (Arturo Ui e Don Gio¬ 
vanni I di tanto tempo fa. I 
giovani di oggi li Ignorano. 

Del drammaturgo tedesco i 
giovani cagliaritani (e non 
sardi intendiamoci) hanno 
seguito, male un Brecht « fi¬ 
lodrammatico » visto da 
gruppi locali convertiti al 
teatro politico nell’ultimora 
della contestazione sessantot¬ 
tesca. 

Per me. « Brecht oggi » a- 
vrebbe dovuto concludere il 
seminario. In altre parole, 
questo tema si doveva dibat¬ 
tere dopo una « introduzione 
a Brecht ». 

Visto ormai che la « fritta¬ 
ta » è fatta, si può partire 
almeno da un secondo punto 
(del resto, combacia bene col 
primo): il problema delle 
strutture culturali a Cagliari. 

O non dobbiamo parlarne 
per non dispiacere all’asses 
sore Glagu De Martini? Si 
apprende e si studia meglio 
se esistono le strutture, se la 
scuola e la cultura funziona¬ 
no. 

Se a Cagliari non funziona 
niente, o funziona poco, per 
quali misteriose ragioni non 
se ne dovrebbe parlare du¬ 
rante un convegno brechtia¬ 
no? 

Hanno ragione i compagni 
e gli amici i quali affermano 
— e lo hanno specificato con 
chiarezza anche nel corso 
delle manifestazioni brechtia¬ 
ne — che « ì giovani hanno 
sete di sapere, e non sanno 
perché non esistono strutture 
culturali ». Allora i più co¬ 
scienti prendono un libro, e 
gli altri — la massa, pur¬ 
troppo — seguono le frivo¬ 
lezze delle radio libere, op¬ 
pure si danno al cinema 
commerciale, porno o kolossal 
(non vi dice niente il fatto 
che « Via col vento », che 
compare ciclicamente, ad o- 
gni crisi, abbia registrato 
proprio in città ben 20 mila 
presenze in pochi giorni?). 

Di fronte a tanto « pano¬ 
rama » (sconfortante, ma non 
definitivo, ci siamo, esistiamo 
per riuscire a cambiarlo) la 
soluzione del problema si de¬ 
ve trovare a monte. Qui il 
discorso diventa necessaria¬ 
mente politico. 

Chi ha interesse al mante¬ 
nimento dello « status quo »? 
Quali sono le forze rigida¬ 
mente contrarie alla crescita 
culturale e politica dei giova¬ 
ni. se non quelle che ci han¬ 
no governato per un trenten¬ 
nio? Le stesse che si cimen¬ 
tano nel massimalismo Inte¬ 
gralista. e che vogliono quin¬ 
di che Cagliari rimanga sen¬ 
z’acqua. senza fogne, senza 
scuole, senza ospedali e sen¬ 
za teatri. Ma è pur vero che 
a queste forze tardo-medioe¬ 
vali danno una mano certe 
« maschere da far west » 
sempre pronte ad esibirsi in 
chiassose « fughe in avanti ». 

Allora — prendendo a pre¬ 
stito dalla relazione del prof. 
Gigi Livio — «solo col razio¬ 
nalismo dialettico • si può 
sconfiggere l’irrazionalismo ». 
e insieme, vorrei aggiungere, 
le forze che Io alimentano. 
Tenendo presente che scon¬ 
figgere significa anche con¬ 
frontarsi con i problemi reali 
che. in certi casi, provocano 
la fuga verso la violenza e 
l’utopia. ' 

Cosa può significare oggi 
tradurre tutto questo in una 
realtà che sia poi effettuale? 
Significa creare un movimen¬ 
to di giovani non solo per il 
lavoro, ma anche per l’orga¬ 
nizzazione culturale. L’uno 
non esclude l'altro. Anzi, so¬ 
no due facce della stessa 
medae ,J a. In sostanza, si par¬ 
te anche da Brecht per per¬ 
seguire giusti obiettivi, stabi¬ 
lendo una precisa contropar¬ 
te. Si parte anche da Brecht 
per una cultura che sia di 
massa (non generica e orec¬ 
chiata. rinchiusa nella piazza 
o nel seminario, caoace di 
durare lo spazio di un matti¬ 
no. e poi tutti a casa con un 
« libro per lo spirito » e la 
« TV ner lo svago serale »). 
ma per una cultura di massa, 
di rinnovamento, di trasfor¬ 
mazione. 

Attilio Gatto 


I giovani non parlano in «codice» 


« Grande finale del no 
: stro concorso questa sera 
sulla nostra ondalibera del¬ 
la nostra radiolibera. Co 
mìnciamo subito. O.K.? Pri¬ 
ma domanda: da dove na 
scc il ” don ” ». « Pronto, 
ciao, sono Patrizia. Il 
” don ” è un fiume? ». « Ma 
no. figurati, troppo facile, 
ci risentiamo. O.K., ci ri 
sentiamo, ciao ». « Pronto, 
ciao, sono Marina, nasce 
dall’urto del battacchio con¬ 
tro la campana ». « O.K.. 
ci risentiamo. Avanti, svel¬ 
ti, mancano pochi secondi, 
telefonate tutti. Dite quel¬ 
lo che sentite di dire ». 
« Pronto ». « Sei Anna? ». 
« Si. sono Anna. Nasce dal¬ 
la campana ». « O.K., ciao, 
ci risentiamo. Alt. tempo 
scaduto. La risposta esat¬ 
ta è... ». 

r Gran fittale alta radio, 
quando s’è appena conclu¬ 
sa la prima conferenza- 
dibattito del convegno su 
Bertolt Brech. L’oratore 
elegante ha proposto alla 
platea una riflessione ra¬ 
pida e vivace sull'attuali¬ 
tà di Brecht. Ci sono tutti. 
La compagnia teatrale cui 
spetta l’onore di aver or¬ 
ganizzato la manifestazio 
ne. la Regione che ne sop¬ 
porta l'onere, gli attori 


— operatori teatrali, ama¬ 
no definirsi — delle altre 
compagnie, i giovani stu¬ 
diosi della materia, i gio- 
vani del « movimento » — 
l’ala creativa, gracile ma 
volitiva —. i giovani attrat¬ 
ti dal tema, i meno giova¬ 
ni del ’6R richiamati dai 
miti c dalle intrepide fan¬ 
tasie della propria staqio 
ne di' gloria. Accovhcciata 
per terra, la docente uni 
versitaria scalza aggiunge 
un tocco di bohème all’at 
mosfera carica di tensione 
artistica. 

Chi interverrà dopo la 
relazione Si spera nei gio¬ 
vani. in chi non sa ma 
vuole apprendere, in quan 
ti amano il teatro ma an¬ 
cora devono studiare i ru 
dimenti teorici, in quelli 
cui spetta di imparare 
« l’arte » per un domani 
più consapevole e cultural¬ 
mente fondato. 

Non accade nulla, inve¬ 
ce. A parte qualche inter¬ 
vento di « operatori » con¬ 
vinti che « ” strauiamen- 
to ” vuol dire ” strania- 
mento ” e chi non lo capi¬ 
sce si estrania da sola ». 
Lapidario ed efficace. Sun¬ 
na come un invito ad ab 
batidonare Jp bassa cucina 
della demagogia: la via 


del sapere è irta di diffi¬ 
coltà che vanno superate 
con laboriosa pena. luce 
ccpibilc e ben detto. 

Una studentessa obietta 
che non è un problema di 
solo « linguaggio tecnico »: 
di questo si comprende la 
necessità. No. il punto è un 
altro. Le difficoltà maggio¬ 
ri nascono quando i giova 
ni, i no» addetti, i sernpli 
ci curiosi, cominciano a 
sospettare clic l’oscurità 
del linguaggio non sìa do 
vi ita tanto alla complessa 
materia trottata quanto, 
piuttosto, alla volontà dì 
stabilire un « codice » che 
immediatamente identifichi 
gli « operatori » e vieti l'in 
grosso agli « estranei al 
reparto ». Guadagna l’ap¬ 
plauso più sentito e l'iro¬ 
nico apprezzamento espres¬ 
so dai sacerdoti del tem¬ 
pio. Melanconicamente la 
prima serata brechtiana 
termina qua. 

Torniamo a casa tormen¬ 
tati dal pensiero che i gio¬ 
vani vivano in un proprio 
mondo diverso ed apatico, 
che sia impossibile ottene¬ 
re la loro partecipazione 
interessala. 

Alla radiolibera, intanto, 
è in corso il programma 
quiz cd i giovani eccoli là. 


attenti, pronti, spigliati. 
Impegnati su un campionn- 
rio di sciocchezze, ma a 
loro agio, si rivolgono con 
grande confidenza al con¬ 
duttore della rubrica. 

« Una domanda difficile. 
O.K., qual è il colmo per 
una gallina? Co... co... co... 
come è difficile! ». Ma è 
arduo conoscere i « truc¬ 
chi » dell'altro quiz-intellet¬ 
tuale organizzato dalla 
compagnia (poniamo) sta¬ 
bile nel grande auditorium. 
Brecht, chi era costui? 
Forse un nuraghe. No, le 
pietre antiche non c’entra¬ 
no. Chissà, c'cntra con la 
« caccia alle streghe ». 
Quando, in epoca medine- 
vale o in tempi a noi più 
vicini? 

Già. come è diffìcile co¬ 
struire lo stesso atteggia¬ 
mento confidente ed orga¬ 
nizzare la partecipazione 
di masse giovanili sempre 
più ampie su temi che ab¬ 
biano una maggiore digni¬ 
tà rispetto a quelli propo¬ 
sti nel corso del quiz ra¬ 
diofonico. Certo, però, nel 
dibattito di stasera, al di là 
delle dichiarazioni forma¬ 
li, non si è neppure tentato. 

Giuseppe Marci 


«Work-shop» nel Teatro comunale di Sulmona col regista Antonio Colenda 

Shakespeare interpretato dagli studenti 

"L'iniziativa. neirarnbito. ftoile manifestazioni del « Progetto Abruzzo 78» promosse dal Teatro Stabile del* 

' ì'Aquila — Aiieggiamenfo di chiusura dei presidi che non hanno favorito una soddisfacente partecipazione 


Oggi concerto 
dei solisti 
aquilani nella 
cantina sociale 
di Fagliela 

PAGLIETA (CH) — Prosegue 
con un concerto che sarà te¬ 
nuto oggi dai solisti aquilani, 
il programma di attività della 
casa della cultura di Paglieta, 
l’istituzione sorta l’anno 
scorso per volontà dell’am- 
ministrazione comunale de¬ 
mocratica e di un movimento 
di giovani della cittadina del 
Sangro. Saranno di ■ scena. 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Il Teatro Sta¬ 
bile dell’Aquila, in collabora¬ 
zione con il Centro Servizi 
Culturali Abruzzesi, ha orga- 


tro Sperimentale di Sulmona, 
un gruppo di base locale. 

In quei due giorni grazie 
alla maestria, alla eleganza 
teatrale di Calenda, di Paesa¬ 
ni e dei loro collaboratori, si 


nelle sue macroscopiche 
contraddizioni, interviene più 
o meno correttamente, ades¬ 
so l’ATAM ha raccolto centi¬ 
naia di abbonamenti tra gli 
studenti in collaborazione 


li gaiio 

Amedeo e Gleba.' Iratel.o a 
sorella, sono costretti a reci¬ 
tare insieme la parte di 
« tardoni » perchè non vo¬ 
gliono mollare la presa su un 
palazzotto romano, eredità 
paterna, che contano di ven¬ 
dere ad una immobiliare In 
cambio di un mitico miliar¬ 
do, non appena gli Inquilini 
si saranno tolti di mezzo. Par 
ora, la frenetica coppia ri¬ 
scuote, piagnucolanao, ben 
magri affitti, ma trama nel¬ 
l’ombra ogni sorta di mac¬ 
chinazioni contro gli sgraditi 
ospit:. Mandando in avansco¬ 
perta un baldanzoso micione 
odiato dal vicinato, con la 
speranza che qualcuno si 
renda colpevole del gattìci- 
dio, Amedeo e Ofelia scruta¬ 
no. si intrufolano, seminano 
il terrore. Ben presto. Il feli¬ 
no stende le zampe, ma sono 
ben altre le maleratte che si 
annidano in quel caseggiato, 
abitato da una principessa 
che ha la passione per i bor¬ 
delli, da un boss mafioso, da 
una fanciulla intrigante, da 
un finanziere truffaldino, da 
orchestrali pieni di cocaina, e 
persino da un prete « sovver¬ 
sivo ». In mezzo a un slmile 
putiferio, Amedeo e Ofelia si 
fregano le mani mentre si 
assiste al trasloco in massa 
verso le patrie galere. Ma 
hanno fatto i conti senza 
l’oste... 

Da un soggetto di Rodolfo 
Sonego zeppo di ideuzze ru¬ 
bacchiate aU’Hitchcock della 
Finestra s ul cortile, il regista 
Luigi Comencinl ha confezio¬ 
nato con rude grinta 11 solito 
pasticciaccio all’italiana. Par¬ 
tito in tromba con il felice 
proposito di vedere tutto con 
gli occhi del gatto ficcanaso, 
dopo poco il film si sofferma 
sugli sguardi attoniti degli 
umani, scaraventando nella 
tromba delle scale il suo ba¬ 
gaglio di macchiette e di tro¬ 
vate iperboliche. Molto al di 
sopra delle righe, senza, tut¬ 
tavia, mai degenerare nel pu¬ 
ro grottesco, 11 film soffre di 
questa pur debole reticenza, 
forse per via dell’apologo sul¬ 
lo spionaggio e sulla delazio¬ 
ne miserabili e quotidiani 
che, del resto, va subito a 
farsi benedire. 

Come sempre in questi ca¬ 
si. gli attori finiscono mal¬ 
conci. soprattutto quelli mi¬ 
nori. Gli interpreti principali 
Ugo Tognazzi e Mariangela 
Melato si salvicchiano, a trat¬ 
ti. accompagnando i lazzi con 
disperate, sporadiche intui¬ 
zioni sui rispettivi personag¬ 
gi. (d.g.) 

Un animale 
irragionevole 

Claude, a rigore, dovrebbe 
essere l’« animale irragione¬ 
vole » menzionato nel titolo. 
Cioè, un uomo, stando a una 
dotta quanto fumosa epigra¬ 
fe di Edgar Morin. più do¬ 
tato di « sragione » (se cosi 
si può dire traducendo alla 
lettera il vocabolo francese 
deraison ) che non della con¬ 
clamata mentalità « cartesia¬ 
na » dei cugini d’oltralpe. In 
effetti, forse, il nostro è qual¬ 
cosa di meno o di peggio tan¬ 
to di un uomo ragionevole 
j quanto di un animale irra- 
I gionevole. E’ significativo che 
faccia, ad esempio, di me¬ 
stiere lo speculatore edile, ed 


nizzato un’interessante inizia- • è creata una tensione cultu- 


tiva chiamata « Progetto A- 
bruzzo ’78 ». proponendo nei 
maggiori centri della regione 
un seminario di due giorni 
intitolato al « Linguaggio del 
Teatro ». Le finalità dell’ini¬ 
ziativa — così come si può 
leggere in un depliant — so¬ 
no volte alla costruzione di 
un patrimonio di testi, espe¬ 
rienze e di operatori teatrali, 
su cui costruire un’immagine 
organica del teatro abruzzese, 
fondata su tutte le vitali 
componenti dì scrittori, tea¬ 
tranti. fruitori. 


nella cantina sociale di Pa- v.-ji Progetto Abruzzo in 


gliela, 1 solisti aquilani che 
eseguiranno e « spiegheran¬ 
no » le « Quattro stagioni » di 
Vivaldi. 

L’opera sarà eseguita e poi 
« smontata » e « spiegata » 
nell'intento di indicare, attra¬ 
verso questa esemplificazio¬ 
ne. ai contadini, a giovani e 
ai cittadini che parteciperan¬ 
no gli strumenti per un a- 
scolto critico della musica. 

Tutto il programma della 
casa della cultura (iniziato l’8 
dicembre con uno spettaco¬ 
lo-laboratorio del Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila) è stato ela¬ 
borato con l’intento di forni¬ 
re ai cittadini non soltanto la 
possibilità di « vedere » spet¬ 
tacoli, ma anche quella di 
« partecipare » il più possibile 
alle Iniziative e di viverle 
dall’interno per comprendere 
I meccanismi ed i significati 
dì ogni proposta culturale. 

Le iniziative, dopo il con¬ 
certo di domenica (che te¬ 
stimonia anche della sensibi¬ 
lità del movimento coopera¬ 
tivo del Sangro ai problemi 
delia cultura e dell’iniziativa 
culturale), proseguiranno nel 
mese di gennaio con un la¬ 
boratorio sulla canzone con¬ 
temporanea che sarà tenuto 
dal contautore Giorgio Lo 
Cascio. 


quest’ambito si articola in 
due momenti: estensione di 
una nuova sperimentazione 
di operatori teatrali espressi 
dalla società abruzzese e 
preparazione di un nuovo 
modello di fruitori. Di qui. la 
proposta del « Linguaggio del 
teatro ». nella forma di uno 
spettacolo aperto alla colla¬ 
borazione del pubblico e so¬ 
prattutto degli studenti, si 
offre quale occasione di sco¬ 
perta di nuovi fruitori del 
teatro e di rivelazione a 
questi dell’« io teatrale ». 

A Sulmona si è avuto mo¬ 
do di verificare questi indi¬ 
rizzi: in due giorni Antonio 
Calenda. regista del TSA. Lu¬ 
ciano Paesani, suo assistente 
e alcuni ragazzi provenienti 
da gruppi di base abruzzesi, 
hanno creato nel foyer del 
Teatro Comunale il momento 
veramente suggestivo della 
messa in scena di alcune bat¬ 
tute di testi « scespiriani » — 
« As you like it » e « Giulietta 
e Romeo » —. 

Hanno imbastito un lavoro 
di « Work shop » (letteral¬ 
mente laboratorio) cioè ac¬ 
quisizione e studio del testo, 
chiamando ad interpretare 
queste battute alcuni giovani 
studenti presenti e alcuni so¬ 
ci della Compagnia del Tea- 


rale appassionata che ha in¬ 
chiodato, alle poltroncine fo¬ 
yer gli studenti e giovani 
presenti al seminario.. • - 

L’unica nota stonata dell’i¬ 
niziativa è stata appunto la 
limitata partecipazione al 
seminario. E qui più che fare 
grandi ricerche e analisi so¬ 
ciologiche sui limiti di parte¬ 
cipazione. va sottolineato che 
la scuola per prima non 
contribuisce ad estendere tra 
i giovani l’interesse per il 
teatro. , - -, - 

A Sulmona, ad ’ esempio, 
per fermarci ad un dato di 
cronaca spicciola, i presidi 
degli istituti medi superiori 
non hanno consentito la par¬ 
tecipazione degli studenti alla 
manifestazione culturale, ad- 
ducendo i motivi tecnici più 
svariati ed impensabili quali 
quello di eventuali incidenti 
in cui avrebbero potuto in¬ 
correre gli studenti del loro 
istituto. 

Non ci pare necessario 
commentare questo dato di t 
cronaca, sarebbe superfluo; 
ma ciò che veramente deve 
preoccupare è un dato più 
generale: in un momento in 
cui gli enti locali. le istitu¬ 
zioni teatrali. l’ATAM ad e- 
sempio (Associazione Teatra¬ 
le Abruzzo e Molise cui ade¬ 
riscono alcuni comuni delle 
due regioni) si stanno per 
introdurre il teatro più a 
fondo nella realtà culturale 
in cui operano, alcuni presidi 
a Sulmona si rifiutano di col¬ 
laborare a questo tipo di im¬ 
pegno. 

Il Comune di Sulmona in 
particolare si è impegnato a 
fondo in questo settore, 
promuovendo in prima per¬ 
sona spettacoli, concedendo 
m affitto a prezzi ragionevoli 
il teatro comunale a gr uppi 
di base della zona: l’ETI pur 


con la Compagnia del Teatro i è altrettanto illuminante che 
Sperimentale e con le scuole, * il suo rapporto con le donne 


Eppure proprio nel momento 
in cui si cominciano a rac¬ 
cogliere i frutti di questo 
grosso sforzo d’impegno cul¬ 
turale. i presidi, o meglio al¬ 
cuni di essi, costringono gli 
studenti interessati a saltare 
le lezioni per poter assistere 
ad un seminario di studio il 
cui valore didattico nei con¬ 
fronti di un’ora di italiano è 
semplicemente incalcolabile. 

Maurizio Padula 


sia quello di un borghesissi- 
mo Don Giovanni inquinato 
da rimasticature pseudofilo¬ 
sofiche e da uno snobismo 
galoppante. Naturalmente, 
tutto ciò immerso nella coa¬ 
diuvante atmosfera esotica ed 
erotica di un Brasile per mi¬ 
liardari e per complici ben 
rimunerati (queste cose il 
film, però, non le dice nean¬ 
che per sbaglio) dei « goril¬ 
la » al potere. 


. .nugionevole e .dato 

auila ! piuttosto lepida que¬ 
stione che 11 facoltoso e in¬ 
traprendente Claude, pur 
amoreggiando e costruendo 
mostruosi edifici con la stes¬ 
sa selvaggia dissipazione .si 
incapriccia di Alexandra un» 
hraslliana-scozzese di altezzo¬ 
si costumi nonché di estra¬ 
zione e convinzioni ortodos¬ 
samente borghesi e confort 
miste. Però, le cose non so¬ 
no poi cosi semplici come ap¬ 
paiono. Alexandra non è trop¬ 
po inibita e Claude non è 
troppo scafato. Quest’ultimo, 
infatti, nel suo bislacco pro¬ 
posito di conquistare la don¬ 
na non per se stessa, ma con¬ 
tro e oltre l suol (del resto 
reversibili) pregiudizi di clas¬ 
se. si ritrova soppiantato da 
un efebo ecologo sempre In¬ 
tento a straparlare di pro¬ 
blemi sicuramente più gran¬ 
di di lui e col quali egli non 
ha verosimilmente niente da 
spartire. 

Non pago di averci raccon¬ 
tato per filo e per segno que¬ 
sta insulsa vicenda, infarcita 
tutta di un chiacchiericcio 
noioso quanto mistificatore, 
Pierre Kast ce la ripete In 
parallelo con un altro «film 
nel film » distanziato. In. 
bianco e nero, nel lontano 
’700 con signorotti e schiave 
negre intenti agli stessi. In¬ 
congrui giochi. Soltanto che 
qui finirà male, con morti 
ammazzati e 11 trionfo del 
potente Don Giovanni, men¬ 
tre nella versione attuale. In 
una Rio irta di grattacieli, 
senz’ombra della miseria tra¬ 
gica che la circonda, grazie 
alla « mediazione » di un re¬ 
gista televisivo per giunta 
grafomane, la sorte del bel¬ 
limbusto Claude si risolverà 
soltanto in un contingente 
smacco, subito rimediato vo¬ 
lando a casa, nella dolce e 
imbonltoria Francia, dove al¬ 
lignano appunto cineasti co¬ 
me Pierre Kast che. pur do¬ 
tati di qualche mestiere ma 
evidentemente « irragionevo¬ 
li », continuano a confeziona¬ 
re da anni queste « merln- 
ghe alla panna », di cui so¬ 
no interpreti Jean Claude 
Brlaly e Alexandra Stewart, 
per un pubblico dal palato 
fin troppo facile. Is.b.) 

Air sabotage 78 

E’ la prima volta che un 
aereo di linea ultramoderno 
è pronto a raggiungere Pari¬ 
gi, da New York, in poco più 
di due ore. Ma l’incredibile 
impresa ( incredibile soprat¬ 
tutto perché le immagini, 
sotto ogni as fletto misera¬ 
bili, ci offrono il ritratto di 
un autentico bidone) è resa 
vana da un perfido sabota¬ 
tore, che mette a repentaglio 
la salute dei passeggeri, fa¬ 
cendo loro buscare un esoti¬ 
co malanno, per via di un 
virus mal trasportato, prima 
dì costringerli a guardare in 
faccia la morte. 

Sulla falsariga dei vari Air- 
port. con i singoli drammi 
nell’immane tragedia ulterior¬ 
mente ammantati di ridico¬ 
lo, questo filmetto oggettiva¬ 
mente catastrofico del regi¬ 
sta David Lowell Rlch fa in¬ 
cetta di banalità spettaco¬ 
lari e di psicologie da cuci¬ 
na. La più vacua convenzio¬ 
nalità. oltretutto, si unisce 
disastrosamente alla scarsità 
di mezzi e alla grossolana 
inadeguatezza degli effetti 
speciali. Come fioche luci in 
questo flipper sgangherato, 
gli attori tutti lampeggiano 
segnalando l'avaria, a comin¬ 
ciare da vecchie glorie inglo¬ 
riosamente martoriate, come 
Burgess Meredith. Tina Loui¬ 
se, Misty Rowe, Susan Stras- 
berg e Lorne Geene (il sim¬ 
patico ciccione di Bonanza, 
poveraccio, ha ucciso se stes¬ 
so e sua fripglie qualche an¬ 
no fa. e la faccenda suo¬ 
na doppiamente incresciosa) 
per finire ai numerosi carat¬ 
teristi « gonfiati », dal nero 
Brock Peters all’irlandese 


Dunque, 11 busillis dellVlm- * Doug McClure. 
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l’Unità / domenica 18 dicembre^ 1977 

Par risolvere la crisi alla Regione 

La DC insiste: basta 

solo qualche ritocco 

4 * " 2 ' * - 

Pei, Poi, Pedi e Pri chiedono invece un governo con tutti e cin¬ 
que i partiti — Martedì nuovo incontro — Nello stesso giorno 
protesta a Catanzaro deile. popolazioni. dei ' paesi alluvionati. 


Con interventi di D’Alema e Alinovi 

Termina oggi a Cosenza 
l'assemblea dei quadri 
meridionali della Fgci 


COSENZA — Con gli in¬ 
terventi dei compagni 
Massimo D’Alema. segre¬ 
tario nazionale della FOCI, 
e Abdon Alinovi, respon 
sabile della commissione 
regionale del partito, si 
conclude questa mattina 
al cinema « dirigilo ». 
con una manifestazione di 
massa, (‘assemblea dei 
quadri meridionali della fe¬ 
derazione giovanile comu¬ 
nista italiana. 

I lavori dell'assemblea, 
cui partecipano oltre 2<H) 
delegati venuti a Cosenza 
da tutte le regioni elei 
Mezzogiorno, sono iniziati 
venerdì mattina nel ridot¬ 
to del teatro comunale 
« A. Rendano * con una re¬ 
lazione del compagno Clan 
dio Velardi. responsabile 

■ della commissione meridio¬ 
nale della FGCI. il quale 
lia svolto con ampiezza ed 
incisività, il tema posto a 
base di questa iniziativa: 
creare un nuovo movimen¬ 
to della gioventù del Mez¬ 
zogiorno per il lavoro e la 
democrazia. 

II compagno Velardi in 
sostanza ha chiesto J’impe- 

. gnu e la mobilitazione di 
tutta (‘organizzazione dei 
giovani comunisti intorno 
ai problemi posti dall’np 
plicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro 
dei giovani affermando 
clic, per potere portare a- 
vanti con successo questa 
battaglia, occorre vincere 
innanzitutto l'ostilità della 

' classe padronale. Ma ol¬ 
tre aU'applicuzione della 
legge c’è anche bisogna, 
secondo il compagno Ve¬ 
lardi. di una nuova poli 
tica di tutte le istituzioni 
e in primo luogo delle re 
gioni. Velardi ha poi af¬ 
fermato che per potere su¬ 
perare la crisi economica 
e sociale, specie nel Mez¬ 
zogiorno, c’è bisogno die 
si intreccino e si snidino 
tra di loro le varie misu¬ 
re di risanamento predi¬ 
sposte dal governo e dal 
Parlamento quali, ad e- 
. sempio, il piano agricolo- 


alimentare e la legge sul 
la riconversione industria¬ 
le. 

* E' mi questi punti — 
ha concluso Velardi — che 
deve concretizzarsi un 
maggiore impegno del nu» 
violento operaio e demo 
erotico in tutte le sue com¬ 
ponenti. Il movimento nuo¬ 
vo che dobbiamo sviluppa 
re deve fondarsi sul mo¬ 
vimento di unità tra le 
masse studentésche, giova- 
’ ni disoccupati, le donne, 
i giovani lavoratori, e si 
deve sviluppare con carat 
tori autonomi e unitari ». 
Per potere efficacemente 
contribuire al consegui¬ 
mento di tale obiettivo la 
FGCI deve cambiare il 
proprio modo di essere e 
di lavorare nel Mezzogior¬ 
no e deve, pertanto, gua¬ 
dagnare un suo più ampio 
respiro strategico ed una 
mnggiorc iniziativa unita¬ 
ria. 

Dopo la relazione di Ve¬ 
lardi i lavori dell'assem¬ 
blea sono proseguiti con 
la nomina di tre commis¬ 
sioni di lavoro e con il 
dibattito, svoltosi anche du¬ 
rante l’intera giornata di 
ieri, nel (piale sono inter¬ 
venuti decine di giovani 
compagni. 

Tra i primi interventi, 
dopo il saluto recato all’ 
assemblea dal sindaco di 
Cosenza, c’è stato quello 
del compagno Sergio De 
Simone, da pochi giorni 
segretario della FGCI di 
Cosenza, il quale ha ricor¬ 
dato come in questa città 
ci siano 2600 giovani i- 
scritti nelle liste speciali 
di collocamento e che il 15 
per cento della forza la¬ 
voro è sottoccupata o 
sfruttata o impegnata in 
lavori precari. Per affron¬ 
tare questo grave proble¬ 
ma c’è bisogno, secondo il / 
compagno De Simone. di 
una FGCI più matura clic 
sia capace di realizzare 
un confronto con la reai 
tà circostante e riuscire 
in questo modo ad otte¬ 
nere risultati più signifi¬ 
cativi. 


Domani < un incontro al ministero 

Per l’aeroporto di 
Crotone sembra 
vicina una soluzione 

Due i nodi da sciogliere: l'aumento di organico dei 
vigili del fuoco e quello di un consorzio democratico 


’ CROTONE — La travagliata 

• vicenda dell'aeroporto di 
Crotone — una vicenda thè. 
come si ricorderà, ha deter¬ 
minato per un verso l’inter- 

- ruzione dei voli e. per altro 
'.verso, la paralisi del consi¬ 
glio di amministrazione — 
sembra avviata verso uno 
sbocco positivo in conseguen¬ 
za dell’accordo politico rag¬ 
giunto tra le delegazioni del¬ 
la DC. del PCI. del PSI. del 

• PSDI e dell’incontro che. fi¬ 
nalmente. il sottosegretario 

\ al ministero degli Interni ha 

- stabilito (per domani) con 
una qualificata rappresentan¬ 
za del consorzio aeropor¬ 
tuale. 

Due sono i nodi da scio¬ 
gliere. Il primo riguarda l’au- 
. mento deU’organico dei vigi¬ 
li del fuoco richiesto dalla 
società ITAVIA che di reeen- 
. te ha sostituito con i DC-9 ì 

• vecchi aerei F-28. Sarà que- 
■ sto, per l'appunto, l'argomen¬ 
to in discussione presso il 
sottosegretario agli interni il 
quale dovrebbe provvedere 
ad aumentare di altre 4 
unità l’attuale personale dei 
pompieri in ser\ izio presso 

; l'aeroporto di Crotone. Il se¬ 
condo — solo apparentemen 
. tc di carattere amministrati¬ 
vo — investe la struttura¬ 
zione consortile che dovreb¬ 
be passare dall’attuale sta- 
“ to di società per azioni qua- 

- le praticamente è per sta¬ 
tuto,. a quello di un consor¬ 
zio democratico che consen¬ 
ta la partecipazione più am¬ 
pia degli enti interessati (con 
particolare riferimento ai co¬ 
muni del Crotonese) ed eli¬ 
mini, quindi, gli squilibri pre¬ 
visti dallo statuto vigente. Si 
pensi, ad esempio, al pacchct- 

- to azionano delTamministra- 
lione provinciale clic con il 


40 f « delle azioni paga soltan¬ 
to il 20't delle spese di ri¬ 
parto. oppure al consorzio 
per il nucleo industriale che 
ha il 2ll r r delle azioni ma non 
è assoggettato al riparto 
spese. 

Questi ed altri squilibri (so¬ 
stanzialmente la modifica del¬ 
lo statuto) sono stati già og¬ 
getto di discussione da parte 
delle rappresentanze politiche 
le quali, come abbiamo det¬ 
to. hanno già raggiunto un 
positivo accordo. 

In dettaglio le delegazioni 
dei partiti hanno sottolinea¬ 
to l'importanza dello scalo 
aereo ai fini dello sviluppo 
socio-economico del Crotone¬ 
se, della fascia jonica - ca¬ 
tanzarese - cosentina c di 
quella presilana nel contesto 
regionale; si sono trovate 
d'accordo sulla necessità che 
tftitte le popolazioni di que¬ 
sto vasto territorio siano in¬ 
teressate alla gestione del¬ 
l'aeroporto in attesa che tut¬ 
to il traffico aereo della Ca¬ 
labria venga regolato dalla 
Regione e sia garantito ai tre 
aeroporti calabresi (Crotone. 
Lamezia Terme e Reggio Ca 
labria) piena efficienza nel 
quadro di una attività coor¬ 
dinata del trasporto aereo; 
hanno convenuto sulla urgen¬ 
za di dare una direzione uni¬ 
taria all'attuale consorzio 
aeroportuale assumendo l'im¬ 
pegno di elaborare una nuo¬ 
va normativa fondamental¬ 
mente democratica. - 

Inoltre, hanno concordemen¬ 
te deciso di proporre l’ag¬ 
giornamento dei lavori della 
assemblea del consorzio per 
una data che non vada ol¬ 
tre il 15 gennaio 

Michele Le Torre 


: CATANZARO — Le trattative 
per la soluzione della crisi 
aperta alia Regione continua¬ 
no ad andare avanti a rilen¬ 
to e facendo 1 conti con no¬ 
tevoli difficoltà frapposte da 
un atteggiamento della DC 
tutto proteso a non affron¬ 
tare 1 nodi che la crisi stes¬ 
sa ha posto. Venerdì a La¬ 
mezia Terme le delegazioni 
del cinque partiti si sono in¬ 
contrate di nuovo e per mol¬ 
te ore una cosa soltanto ò 
apparsa chiara: la DC, sla 
pure con accentuazioni diver¬ 
se all’Interno della delegazio¬ 
ne abilitata a trattare, Inten¬ 
de chiudere 11 discorso con 
una semplice verifica, con 
degli aggiustamenti. D'altra 
parte, con posizioni * larga¬ 
mente unitarie, PCI. - PSI, 
PSDI e PRI, sottolineando 
l’eccezionaiità tifila crisi ca¬ 
labrese e la necessità di una 
azione efficace della Regio 
ne. chiedono che dalla crisi 
si esca con una soluzione di 
emergenza elle, sulla base di 
un .programma adeguato alla 
situazione esistente, chiami 
a posizioni di pari responsa¬ 
bilità tutte le forze politiche 
che ne condividono 1 conte¬ 
nuti; in oltre parole un go¬ 
verno regionale che compren¬ 
da tutti e cinque le forze 
politiche. 

Su questa posizione, ripe¬ 
tiamo. si sono ritrovate le 
quattro forze politiche, men¬ 
tre la DC. non solo in sede 
di trattativa, nm anche at¬ 
traverso dichiarazioni di que¬ 
sti giorni dei propri respon¬ 
sabili. respinge questa Ipote¬ 
si e, con la motivazione spe¬ 
ciosa che non è stata la DC 
a volere la crisi, propone 
— come si diceva — dei 
semplici aggiustamenti. 

Martedì prossimo l cinque 
partiti torneranno ad incon¬ 
trarsi a Lamezia Terme ed 
in quella sede, pena un ina¬ 
sprimento dei rapporti, la DC 
dovrà cambiare atteggiamen¬ 
to e misurarsi seriamente 
con 1 problemi che la crisi 
ha posto. Al partito di mag¬ 
gioranza relativa spetta 11 
compito di presentare una 
bozza di programma (Io ha 
già fatto nell’incotro di ve 
nerdi, ma 11 suo contenuto e 
stato giudicato dalle altre 
forze politiche assolutamente 
inadeguato) e di Indicare 
chiaramente la strada che 
intende imboccare. Ciò che 
si chiede in primo luogo al¬ 
la DC è di rinunciare a pre¬ 
giudiziali'di'qualsiasi tipo e- 
di sedersi al tavolo della 
trattativa avendo piena con¬ 
sapevolezza dell'eccezionaiità 
della situazione e del bisogno 
di affondare i bisturi per in¬ 
dividuare gli errori del pas¬ 
sato e, quindi, le scelte da 
compiere per evitare die es¬ 
si si ripetano. - 

E - che la situazione cala¬ 
brese sia al limite del col¬ 
lasso, pur se vi sono — e 
sta qui anche la positività 
e l’eccezionaiità del compito 
che attende la Regione — lo 
si può cogliere in mille se¬ 
gni che sono ogni giorno sot¬ 
to gli occhi di tutti. Non si 
tratta solo di una crisi che 
è semplice riflesso di una 
situazione più generale, ma 
anciie di una crisi che chia¬ 
ma in causa responsabilità 
dirette della Regione. Si pen¬ 
si. tanto per ribadire cose 
già dette, ma non per questo 
meno valide, alla situazione 
del forestali, da gennaio sen¬ 
za lavoro, ai fondi non impe¬ 
gnati fino a questo momen¬ 
to e provenienti dalla Cassa 
del Mezzogiorno, alla legge 
per i giovani non ancora ap¬ 
plicata, agli altri provvedi¬ 
menti rimasti lettera morta 
soltanto per Inefficienze. 

Tra questi ultimi ricordia¬ 
mo ancora una volta la vi¬ 
cenda dei centri alluvionati 
che. dal 1972. attendono an¬ 
cora di essere trasferiti. Ep¬ 
pure si tratta di utilizzare 
una cifra — 40 miliardi — 
che oltre alla sicurezza fisi¬ 
ca per gli abitanti dei tre¬ 
dici comuni, assicurerebbe 
lavoro a migliaia di operai. 
La legge è stata corretta da 
una decisione • del consiglio 
regionale adottata alcuni me¬ 
si addietro per ovviare a pre¬ 
cedenti errori che rendevano 
il provvedimento praticamen¬ 
te inapplicabile. Ciò nono¬ 
stante l'iter della legge an¬ 
cora non è stato messo in 
moto. Le popolazioni dei co¬ 
muni interessati sono mobi¬ 
litate e martedì saranno a 
Catanzaro per una ennesima 
protesta. E’ prevista la parte¬ 
cipazione dei sindaci e dei 
consigli comunali al completo. 

La manifestazione, che si 
svolgerà nel salone dell’am- 
ministrazione provinciale, ve¬ 
drà anche la partecipazione 
di amministratori provincia¬ 
li e regionali e dei sindacati 
Nei giorni scorsi i sindaci 
dei Comuni alluvionati si e- 
rano incontrati tra l'altro con 
la segreteria regionale del 
PCI. j 

Da ricordare, infine, che le J 
organizzazioni sindacali cala¬ 
bresi hanno già deciso dì in¬ 
dire per il prossimo mese 
di gennaio uno sciopero ge¬ 
nerale che servirà a dimo 
strare l'insostenibiUtà della 
situazione calabrese m vista 
anche dell'ennesimo incontro 
programmato per la metà di 
gennaio con il governo, in¬ 
contro che dovrebbe servire 
a sbloccare alcune delle ver¬ 
tenze più complesse come 
quella del Quinto centro si¬ 
derurgico, della LiqulchimJ- 
ca. dei forestali. Ecco perche, 
ripetiamo, in una situazione 
del genere indispensabile è 
una Regione pianamente fun¬ 
zionante, autorevole, giusta¬ 
mente orientata sulle que¬ 
stioni dello sviluppo e della 
crescita democratica della 
Calabria. 
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Dopo la condanna di Demetrio Falcone e Santo Celibato al processo Valle 
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Messa a nudo la ragnatela di intrighi 
tra i padroni dei cantieri e la mafia 
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Smascherato il clima di violenze e di intimidazioni delle quali si avvalgono certe imprese per sof¬ 
focare le libertà sindacali - Complicità dell’Ispettorato del lavoro - L’omertà può essere sconfitta 


REGGIO CALABRIA — Con 
l’arresto in aula per falSA 
testimonianza e la successi¬ 
va condanna ad un anno 
per Demetrio Falcone e ad 
8 mesi per Santo Celibato, 
si è conclusa In modo dram¬ 
matico ed imprevisto, la 
parte « secondarla » del prò 
cesso contro Salvatore Val¬ 
le ed Antonio Labate che, 
il 15 dicembre dello scorso 
anno, aggredirono e minac¬ 
ciarono, armi In pugno, due 
dirigenti sindacali aziendali 
in un cantiere della Chle 
mentin. Il processo princi¬ 
pale contro 1 due aggresso¬ 
ri riprenderà 11 3t gennaio 
’78; le prime due udienze, 
particolarmente l’ultima, 
hanno fornito un crudo 
spaccato di quel clima di 
violenze, di Intimidazioni, 
di pressioni mafiose di 
cui si avvalgono certe 
imprese per soffocare le li- 
■ bertà sindacali, per proce¬ 
dere ad assunzioni di favo¬ 
re. per mantenere situazio¬ 
ni di sfruttamento. 

Cosi, per il direttore del 
lavori, ingegner Dorè (un 
teste citato dalla difesa de¬ 
gli Imputati, sul quale, ora, 
gravano già pesanti Indizi 
quale mandante del pestag 
gio) diventa un « fatto uma¬ 
nitario » l’assunzione di 
Salvatore Valle a guardia 
no del cantiere. Quale era 
il compito del Valle — non 
essendoci, per stessa am 
missione dei responsabili 
del cantiere, alcuna neces¬ 
sità ed utilità pratica — è 
facile intuirlo: nessun ope¬ 
ralo conosceva li Valle, nes¬ 
sun controllo veniva effet¬ 
tuato sulla sua effettiva pre¬ 
stazione di lavoro, veniva 
pagato con un compenso 
forfettario non meglio defi¬ 


nito In sede dibattimentale 
Nel cantiere — dove ven¬ 
gono costruite case popola¬ 
ri per conto dollTstltuto au¬ 
tonomo case popolari di 
Reggio Calabria — 11 sin¬ 
dacato era impegnato a far 
rispettare all'azienda la gra¬ 
duatoria. precedentemente 
concordata per l’assunzione 
degli operai. Si trattava di 
un accordo che — almeno 
fino all'esaurimento della 
graduatoria — avrebbe do 
vuto Impedire assunzioni di 
«comodo» (come quella, ad 
esemplo, del Valle che ave¬ 
va chiesto di fare il gun: 
diano perché di mattina la¬ 
vorava in un mercatino) o 
di favore. 

Como si regolava la dii 
la? Con un marchingegno 
(chi non si presentava ogni 

g iorno al cantiere per chic 
ere lavoro veniva « salta 
to » nell’assunzione ) si era 
creata una libertà di imi 
novra: ma ben presto la 
FILLEACGIL ha reclama 
to una gestione corretta de 
gli accordi. 

Qui scatta il meccanismo 
repressivo: Il processo ha 
avuto il merito, nella se 
conda udienza, di far sal¬ 
tare la « ragnatela protet 
tivn » messa su faticosamen¬ 
te dal padrone e dalla di¬ 
fesa, di mettere a nudo uno 
degli aspetti più macrosro 
pici di quella intima colla¬ 
borazione fra padrone e ma¬ 
fia che ha reso quest'ulti 
ma, anche per le protezioni 
di certi polìtici spregiudica¬ 
ti, sempre piu violenta td 
aggressiva. 

Neppure l’Ispettorato del 
lavoro ha fatto una bella 
figura: dovendo scegliere 
fra padrone e lavoratori, il 
dr. De Matteis ha scelto per 
il primo per questo marni- 
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dato signore tutto andava 
bene nel cantiere, non c’era, 
anzi, alcuna «conflittuali¬ 
tà » e nessuno si era mni 
lamentato per il mancato 
rispetto della graduatoria 
Nella sua « cupidigia » di 
servire è stato persino cla¬ 
morosamente sbugiardalo 
dagli stessi dirigenti dol 
cantiere che — sia pure a 
denti stretti — incalzati dal 
le precise contestazioni del 
presidente Viola e dagli av 
vocatl di parte civile, han 
no finito per • ammettere 
l’esistenza ili rapporti tesi 
fra sindacato ed azlendR 


L’intreccio mafia ditte ed 
enti pubblici è venuto chi 
morosamente allo scoperto 
il processo ha già dimostra¬ 
to — hanno detto gli avvi» 
cali Nadia Alecci e l’cm 
Francesco MnrtorelU — dui- 
circostanze assai Importanti 
e significative: « Chi milieu 
, ni commando mafioso ì sin 
i (Idealisti da aggredire e il 
. cantiere. Ed è il rappreseli 
tante deU'lmpresa che or¬ 
ganizza le false testimo 
nianze, sotto pena di rap 
presaghe. Ma questa impro 
sa per conto di chi Invera 
va? Per un ente pubblico 


che aveva appaltato un’ope 
in pubblica. In sostanza. Il 
meccanismo perverso che le 
va enti pubblici — grandi 
imprese — malia ha avuto 
!u sua risultanza proces 
suale » 

la costituzione della di- 
tesa quale parte civile -- e 
la stia accettazione da par¬ 
te del tribunale — 6 una 
riafferinazione del ruolo dei 
(Inducati e del lavoratori 
nella lotta contro la mafia, 
contro tutti i suol modi di 
espiesslone: 1 primi esiti del 
orocesso, secondo la segre¬ 
teria della Camera confede¬ 
rale del Lavoro di Reggio 
Cnlabrla, sono un « severo 
monito per quanti dovesse¬ 
ro ancora ritenere di poter 
mancare nel cantieri e nel¬ 
le aziende sistemi illegali 
di sfruttamento attraverso 
ia pratica del subappalti ed 
il controllo mafioso del mer¬ 
cato della mano d’opera ». 

L’azione decisa e chiara 
del tribunale onora 1 magi- 
stiati reggini: ma ad essa, 
perché l’azione contro la 
mafia possa avere la neces¬ 
saria efficacia ed amnlezzn, 
deve aggiungersi quella, al¬ 
trettanto forte e tempesti¬ 
va. di lutti 1 settori del- 
l’aponrato pubblico, di tut¬ 
te te forze politiche e de 
mocratiche, sindacali ed 
economiche. 

La vasta adesione alla ma- 
nifestnzione del PCI e della 
FGCI a Cittanova. 1 co¬ 
mitati popolari antimafia 
che sorgono In diversi Co¬ 
muni. sono l segni più evi¬ 
denti che è possibile scon¬ 
figgere l’omertà ed avviare 
una profonda opera di rin¬ 
novamento economico e mo¬ 
rale nella Calabria 

Enzo Lacaria 


Molte speranze dalla cooperazione per modificare un tessuto economico arcaico 

Uno scossone ad un’economia sclerotizzata 

A Catanzaro primo congresso regionale della Lega - Il rapporto con le istituzioni e in primo luogo con la Regione 
Quali i settori in cui intervenire — L'apporto dei giovani — Programmi pluriennali — Oggi le conclusioni 



Giovani durante la manifestazione dei luglio scorso a Reggio. Il movimento cooperativo 
ha ricevuto un impulso anche da molte iniziative di cooperazione agricola 


CATANZARO — Questo pri¬ 
mo congresso regionale della 
Lega delle cooperative e mu¬ 
tue si e aperto all'insegna 
della speranza e della lotta: 
rompere un tessuto economi¬ 
co arcaico, sclerotizzato dalle 
politiche sbagliate e dalle 
promesse mancate per intro¬ 
durre nuovi elementi di ag¬ 
gregazione sociale, economi¬ 
ca. culturale. Ed è per tutto 
ciò che questo congresso ap¬ 
punto. il primo della Lega in 
Calabria, aperto len a Catan¬ 
zaro da una relazione di 
Bruno Moreante. presidente 
regionale che sarà concluso 
questa mattina dall’intervento 
di Bucheri della presidenza 
della Lega. 

Non è stato soltanto il con¬ 
gresso delle cifre, per mostra¬ 
re cioè quanto l’impegno po¬ 
litico. ideale può fare in cam¬ 
po associazionistico anche m 
Calabria. 

Questo congresso è stata 
anche la prova lamjjante di 
quanto ancora, invece, si può 
fare se solo si continua a 
lavorare nel modo con cui la 
Lega in questo anno e mezzo 
di vita organizzata ha lavora¬ 
to. Ma su questa strada — lo 
ha detto nella relazione Mor- 
gante, lo hanno ripetuto m 
tanti nel pruno giorno di di¬ 
battito — c’è bisogno del 
l'impegno di tutti: delle forze 
politiche, delle forze sindaca 
h. delle altre organizzazioni 
di massa perché l'attività 
coopeativtstica non è soltanto 
impegno economico ma an¬ 
che sociale, culturale, per ar¬ 
ricchire una mentalità ed un 
costume che hanno bisogno 
dell’aggregazione per supera¬ 
re la grave crisi economica 
che la Calabria attraversa. 

Al primo punto, comunque, 
vi è il rapporto con le Istitu¬ 
zioni. con la Regione che a 
questo primo congresso della 
Lega ha dimostrato di voler 
cancellare ì ritardi accumula¬ 
ti in passato. L'anticamera è 
stata lunga, tuttavia, proprio 
qualche mese fa vi è stato un 
incontro fra movimento coo¬ 
perativo e giunta regionale 
che ha segnato risultati di ri¬ 
lievo: il riconoscimento che 
l'istltulo regionale non può 


più ignorare il ruolo delie 
cooperative in Calabria e che 
i ritardi nella diffusione delle 
cooperative appunto rispetto 
alle altre regioni, vanno col 
mali. 

Non si tratta soltanto di 
aiuti economici ad una strut¬ 
tura produttiva dalle capacità 
dirompenti in una terra di 
mancato sviluppo e di disoc¬ 
cupazione quale è la Cala¬ 
bria. ma anche di modifica¬ 
zioni che devono intervenire 
nei meccanismi economici e 
di mercato e nei piani di svi¬ 
luppo della Calabria. 

Perché tutto questo’* Per 
ché probabilmente l’illusione 
deila grande impresa multi¬ 
nazionale o dei grandi :nve 
stimenti statali ai grosM 
gruppi che dovrebbero con 
un’industria o con mille posti 
di lavoro cambiare la Cala¬ 
bria. si è ormai consumata 
lungo questi anni: come lun¬ 
go quest: anni si è consumi¬ 
la una crisi che ha toccato 
drammaticamente, a vo’te 
sconvolgendoli, i settori prò 
duttivi tradizionali dell’ero- 
nomia calabrese. L’emigra 
zione non è riuscita a mo 
demizzare e a far decollare 
l'agricoltura, anzi l'abbando¬ 
no è seguito allo spopola 
mento 

L’artigianato. quello che 
rimane di questa struttura, 
che pure tra mille sacrifici 
da lavoro a mtghaia di per¬ 
sone. vive momenti difficilis¬ 
simi: l'ediiizia. il vero boom 
degli anni '50 e ’60 si è nve 
lata un fuoco di paglia che' 
nelle grandi città ha prodot¬ 
to. per la mancanza di un'or¬ 
ganica politica del territorio, 
precarietà di lavoro 

Che cosa invece propone la 
lega, che In questo primo 
congresso ha ancora di più 
sottolineato la necessità di 
un discorso unitario che deve 
legare le tre « centrali » coo¬ 
perative esistenti in Calabria? 
Un programma di investi¬ 
menti che ha toccato e tocca 
1 punti nodali dell’economia 
calabrese: l'agricoltura, l’artl- 
gtanato, l’edilizia, il consumo, 
appunto. Innestando su que¬ 
sti settori un discorso di ri¬ 
nascita più complessiva che 


punta alla utilizzazione piena, 
non dispersiva, ma ordinata 
e programmata di tutte le ri¬ 
sorse disponibili. Si tratta di 
programmi pluriennali desti¬ 
nati ad incidere profonda 
mente nella vita economica e 
calabrese 

D'altra parte la fotografia 
attuale della Izga e un s..Me 
ma di cifre in cui attivamen¬ 
te. con tutto il loro entu¬ 
siasmo. si muovono le forze 
giovani che vogliono trovare 
qui. sul loro territorio, la 
possibilità di lavorare e prò 
durre. Fanno fede a questo 
impegno il movimento coope 
rativo che si 7 e .sviluppato 
negli ultimi mesi nelle zone 
interne della Calabria dove 
con la forza dirompente della 
lotta sono venuti avanti deci 
ne di inziative di coopera- 
zione agricola. 

Le rappresentanze rii que 
sta nuova spinta verso un 
recupero alia produttività 
delle terre incolte e mal col¬ 
tivate sono state attivamente 
presenti in questo congresso 

Il bilancio della lega è 
quindi positivo sia per il lavo¬ 
ro unitario che impegna chi 
è preposto alla sua orgamz 
zaztone sia per ì numeri 260 
cooperative con 25 mila soc.; 
90 sono le cooperative agrico¬ 
le distribuite in tutto il tem 
torio con un plano tnennale 
che prevede Investimenti per 
60 miliardi 

• Le cooperative di abitae- 
zione sono 19 ed hanno un 
ammontare * di programmi 
che si aggira attorno ai 25 
miliardi: 17 sono le coopera¬ 
tive di produzione e lavoro 2 
quelle del trasporti. 2 nella 
pesca. 5 nel dettaglio. 18 nel 
consumo. 

Un’attività comunque desti¬ 
nata a progredire, a mettere 
radici nell’attività economica, 
nella mentalità, nella cultura 
delia Calabria, battendosi, se 
è necessario, contro tutti 
quei fenomeni disgrgeativi 
(come la mafia, ad esempio) 
che si oppongono ad una 
strutura economica a sfondo 
sociale per produrre e lavo¬ 
rare. 

Nuccio Mainilo 


Si sono dimessi democristiani e socialisti 

La DC gioca a scaricabarile 
sulla crisi a Lamezia Terme 

LAMEZIA TERME - Da tempo ormai serpeggiava un grave 
malessere neH’amministrazione comunale di Lamezia Terme. 
Ma con le dimissioni della giunta da parte dei rappresentanti 
della DC prima e dei socialisti poi, la crisi è giunta al suo 
punto culminante anche se non è ancora stata ufficializ¬ 
zata. Lo scaricabarile sulla responsabilità della crisi tentato 
dalla DC in questi giorni appare troppo smaccato. Che il Par¬ 
lilo comunista abbia evidenziato, soprattutto con una esplicita 
dichiarazione del capogruppo Piccione nella seduta del con¬ 
siglio comunale del 13 settembre scorso, gli scompensi fra 
gli impegni programmatici sottoscritti dai partiti dell’intesa 
e la realizzazione degli stessi è una realtà acquisita. Ma far 
passare questo come una volontà di aprire una crisi per 
ingenerare paralisi da parte del PCI. oe ne vuole. Vero è, 
infatti, che negli ultimi tempi nella DC di Lamezia Terme 

• si era creato uno stalo d'ansia determinato dal congresso 

• della sezione cittadina e dai probabili cambiamenti che ne 
sarebbero seguiti. Ci sono stati effettivnmente questi cam¬ 
biamenti? I fatti lo dimostreranno. 

Martedì prossimo intanto si terrà una riunione del co¬ 
mitato cittadino del PCI allargata al segretari di sezione 
della zona, (g.r.) 


Commissario in tre circoli di Crotone 

Colpo di mano del provveditore 
I consigli di classe esautorati 


CROTONE — Con un autent: 
co colpo di mano a danno delle 
autonomie degli organi colle 
gia'.i della scuola. II provve 
ditore agli studi di Catanz.i- 
ro ha ritenuto di poter esau 
torare ì consigli del secondo 
terzo e quarto circolo didat¬ 
tico di Crotone affidandone 
la gestione contabile ad un 
commissario straordinario. A 
base dell'assurdo provvedi 
dimento sta il fatto che gli or¬ 
gani di governo dei tre circoli 
non sono stati rinnovati nelle 
elezioni di domenica scorsa in 
coseguenza dello sdoppia 
mento dei circoli 
Che la decisione de! prov¬ 
veditore agli studi di Catan 
zaro — peraltro non nuovo 
in questo genere di provve 
dimenti lesivi dei poteri de 
gli organi collegiali «basta ri 
cordare la « discrezionalità » 


Gli mancano 
le tre narici 


accordata ai direttori didattici 
in materia di adeguamento 
dell’orario delle lezioni, poi 
annullata dal ministro della 
PI — sla vistosamente ille¬ 
gittima. risulta chiaro dal de¬ 
creto delegato 31 5 1974. n. 
416. sia perché tale decreto 
non assegna al provveditore 
alcun potere di scioglimento 
dei consigli, sia perche e.-^so 
prevede che tali consigli «re¬ 
stano in carica sino all'inse¬ 
diamento dei nuovi ». 

Inoltre ogni ombra di dub 
b’o è fugata dalia circolare 
telegrafica del ministro della 
PI n. 299 del 6 novembre 
1975 dove esplicitamente si 
stabilisce che anche ì con¬ 
sigli di circolo o di istituto 
ria rinnovare per effetto sdop 
piamento continuino a funzio 
nare 


sènzasmr 

Campanie 


Il genio delio Stretto, al secolo il direttore della Gaz 
zetta del Sud. Sino Calarco, da qualche settimana, po 
reraccio, ogni giorno dere scrivere una cosa allegra per 
i propri lettori in prima pagina firmando Ossidiana. E" ' 
un compito gravoso anche per un genio. Ma Calarco ha ' 
dove attingere. la sua intelligenza è profonda quanto il 
mare dello Stretto ed è ugualmente percorsa da correnti 
inquiete ed insistenti. Cosi. Scava scava, giorni addietro, 
Calarco ha tirato fuori, a proposito dei comunisti, lag -. 
gettiro « trinariciuU * che vuol dire, come sapete, uomi¬ 
ni con il naso a tre narici. Ebbene si, noi abbiamo tre 
narici come Calarco ha la testa cor, un perimetro che 
r a da Scilla a Cariddi. Quello che manca a Calarco, in 
fondo, è proprio un naso a tre narici. 

Vi immaginate i pcscispada dello stretto che paura 
avrebbero nel vederlo! 


, Delegazione 
milanese in Calabria 

Catanzaro 
e Milano: 
due città 
di fronte 
alla strage 


CATANZARO - L'iiHontrn 
che la delegazione del Comi- , 
tato per la difesa dell'ordl 
ne democratico della proviti 
cui e del comune ili Milano, 
della Regione Lombardia e 
della Ranca deirAgricoltura, 
ha avuto a Catanzaro m que 
sii giorni con amministralo 
ri. cittadini, con forze poh 
fiche e sindacali, sul prò 
cesso per la strage di Piazza 
Fontana, ha voluto sottolinea 
re Postrema attenzione con 
cui la città di Milano, i In 
voratori della Lombardia, 
stallilo seguendo le fasi del di 
battimento in corso qui a 
Catanzaro. Un'attenzione - 
hanno detto durante i collo 
qui e gli incontri a più ri 
prese i comixmenti della de 
lega/ione -- elle è anche un 
invilo a fare di tutto ixrohè 
il processo vada avanti, ce 
lermente, accertando le re 
s|X)iisal)ili(à che stanno die¬ 
tro alla strage del 12 iliivm 
lire l!)(i!) 

K questo invito ha trovato 
piena comprensione nei ma 
gistrati, ai quali, (l’altra par 
te, è stato riconosciuto il me 
rito di un lavoro che lui do 
vuto fare i conti con ostneo 
li e resistenze tesi ad attua 
re quella stessa tattica del 
rinvio die |ht anni lui al 
lontanato la possibilità di fa 
re piena luce sui fatti. Con 
la città di Catanzaro, con i 
suoi (tinministrutorj. con Po 
pinione pubblica di questa 
città che nella sua storia re 
cento, con l’uccisione dell’o 
pernio Giuseppe Malacarni. 

Ila aia li’essa i segni della 
violenza e della barbarie fn 
scista, e rappresentanti loin 
bardi, hanno voluto, dunque, 
stringere un contatto più 
stretto e solidale di mobili- • 
ta/ione e di impegno demo 
erotico. E anche a questo 
proposito !.i posizione for¬ 
malmente espressa dalle au¬ 
torità clic si sono incontrate 
nm la delegazione. Ini sotto 
lineato la nei essilo di una so 
luianetà democratica e nn 
ti fascista che deve trovare 
momenti di mobilitazione uni 
taria fra i cittadini, le for 
/e Mietali, ìMibticlie, cultura 

li," > • I > -1 • ,l HI ,1 ("liti , 

' Ci Si ‘ renile conio, insom 
ma, clic dalia città di Catan 
zaro pili) venire un contnbu 
to importante non solo per 
fare piena luce su avvimi 
menti che sconvolsero le to 
scienze di milioni di lavora 
tori e di cittadini, ma anche 
un contributo insostituibile 
per vedere chiaro in una fa 
se della storia del nostro par 
se t* |kt la sua crescita ci 
vile c democratica. II prò 
cesso di Catan'aro, insamma, 
può c deve costituire* Tocca 
sione jK*r una sempre più 
massiccia opera di sensibili/ x 
/azione antifascista c su que 
sta linea si .-,0110 pronunciati 
i partiti. 

Il PCI ha già indetto una 
manifestazione per le 17 ili 
domani nella sede dcll’ammi 
nistra/iono provinciale di 
Catanzaro, nel quadro del 
l’ottavo anniversario della 
strage di piazza Fontana. La 
relazione sara tenuta dal 
compagno Fausto Tarsitano 
del collegio di difesa degli 
anarchici. le conclusioni ver 
ranno tratte dal compagno 
Aldo Alessio. Per altro, il eh 
ma di rinnovata solidarietà 
antifascista in occasione de! 
Lottavo anniversario delia 
strage, rischia di essere se¬ 
riamente turbato da un rado 
no missino del Fronte della 
Gioventù indetto |K*r marie 
di sempre a Catanzaro e 
programmato proprio alla ri 
presa del processo in corso 
per la strage stessa. I par 
liti democratici che hanno 
dà avuto contatti per stabi 
lire una linea comune tcn 
dente ad allontanare ogni po*. 
siblità di turbativa deW'ordi 
ne democratico della città, 
hanno già espresso questa In 
ro preoccupazione al prefet¬ 
to di Catanzaro cd hanno in 
vitato Ja cittadinanza ad una 
opera di vigilanza 

Altri incontri sono previsti 
a livello di comitato antifa¬ 
scista. perchè non pas->i la li¬ 
nea della provocazione che. 
con l'uceisione del compagno 
Pctrone ad opera dei fascisti 
a Bari e con tutta una serie 
di atti di violenza, tenta di 
prendere corpo nel Mezzo¬ 
giorno. D'altra parte dopo l 
noti episodi di-Cosenza, an 
che a Catanzaro la teppaglia 
fascista ha ricominciato i rafd 
intimidatori davanti alle 
scuole mentre, proprio qual¬ 
che giorno fa in concomitan¬ 
za con le elezioni scolasti¬ 
che. notte tempo, una squa¬ 
dracela ha imbrattato con 
scritte c simboli nazisti c fa¬ 
scisti le mura del liceo clas 
sico di Catanzaro. 

Vigilanza democratica e 
l'impegno perche la speran¬ 
za che la verità sui fatti di 
piazza Fontana diventi cer¬ 
tezza. dunque, in questi gior¬ 
ni a Catanzaro significativa¬ 
mente coincidono. Una coin¬ 
cidenza sulla quale sviluppa¬ 
re una forte tensione unitaria. 


n. m. 
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